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Per il rinnovo delle rappresentanze negli organi di governo 

Test elettorale per gli studenti: 
si vota in quasi tutti gli atenei 

Decine di migliaia di universitari alle manifestazioni attorno alle liste unitarie di sinistra - Un 
primo colpo al progetto integralistico e moderato dei giovani de - Chi è favorevole all'astensione 

Si vota, tra pochi giorni, 
nella quasi totalità degli ate
nei italiani. Decine e deci
ne di migliaia di università' 
ri — con la sola eccezione di 
rilievo di quelli padovani, che 
voteranno a marzo — saran
no chiamati alle urne per il 
rinnovo delle rappresentanze 
studentesche in seno agli or
gani di governo. 

A parte alcune formazioni 
locali (come quella filo-
Melone a Trieste), gli schie
ramenti presenti nella mag
gioranza degli atenei sono 
tre: le liste unitarie di sini
stra; quelle promosse dai gio
vani de e sostenute da va
rie forze moderate e in talu
ni casi (come Bari) anche 
reazionarie: e quelle cosiddet
te « laiche » promosse dai gio
vani liberali e socialdemocra
tici. Questi ultimi, per la ve
rità, in alcune situazioni han
no aderito alle liste di sini
stra. In qualche ateneo sono 
infine presenti anche forma
zioni di estrema destra e neo
fasciste. 

Le liste unitarie di sini
stra raccolgono nella quasi 
totalità dei casi i giovani co
munisti. socialisti, del PDUP, 
del MLS. di alcune orga
nizzazioni cattoliche, come 
MFD (già Febbraio '74). e 
contano quasi sempre sull'ap
poggio dichiarato di Gioventù 
Aclista e della quasi totalità 
delle organizzazioni democra
tiche degli studenti stranieri 
in Italia. La formazione del
le liste unitarie non è stata 
semplice né scontata, tanto 
che in alcune città anche im
portanti. come Milano e Bolo
gna, l'accordo con alcune for
re è mancato, e i giovani 
socialisti hanno scelto la via 
dell'astensione. 

Sono già decine di migliaia 
i giovani che hanno parteci
pato alle manifestazioni, agli 
incontri, ai dibattiti attorno 
ai candidati delle liste di si
nistra. 

Per l'università questo è un 
dato per molti versi nuovo. 
positivo, di notevole rilevan
za politica. E' appena H ca
so di notare che la grande 
stampa cosiddetta di infor
mazione — così pronta ad ar
rovellarsi sul « riflusso > o 
ad analizzare al microscopio 
episodi di violenza e di intol
leranza propri di una ristret
tissima minoranza dei giova
ni e degli studenti — questa 
rilevante novità ha del tutto 
trascurato. Una grande as
semblea studentesca, come 
quella dell'altro giorno a Ro
ma. se non sfocia in una ris
sa o in un corteo che spac
ca le vetrine, non fa notizia. 

Certo, è facile prevedere 
che in questa consultazione 
voterà meno della metà degli 
aventi diritto, soprattutto ne
gli atenei maggiori. 

Chi dopo ogni votazione 
< scopre > l'assenteismo, fa
rebbe bene ad andare più 
spesso a vedere di che vita 
vivono oggi le università, in 
quali difficoltà — in mancan
za della riforma — esse si 
dibattano, a quali livelli allar
manti sono giunte le assenze 

Dalle assemblee di queste 
due settimane di campagna 
elettorale viene una forte 
spinta per la riforma, per 
un rinnovamento dell'univer
sità e del Paese. E viene an
che una domanda nuova di 
politica, di una politica in 
cui non sia tutto esaurito dal
la declamazione della < fra
se rivoluzionaria ». ma dove 
ci sia più spazio per la ri
flessione. l'analisi. 

E* forse anche per questo 
che i sostenitori delle liste 
filodemocristiane hanno evita

to di farsi troppo vedere nelle 
facoltà, preferendo appoggiar
si ad altri canali per la loro 
propaganda. Negli atenei so
no in questi giorni sotto accu
sa oltre trent'anni di politi
ca universitaria della DC: di 
lì vengono infatti le ragioni 
della crisi che registriamo 
non da oggi: di li vengono an
cora le più ostinate resisten
ze alla riforma e al cambia
mento. 

Un primo successo le li
ste unitarie l'hanno già otte
nuto. a dispetto di quelle for
mazioni — come DP — che 
ancora battono le sconnesse 
strade dell' astensionismo 
tnalcelando in verità il timo
re di una conta incontestabile. 
Esse hanno saputo indicare. 
anche in questo difficile mo
mento, la via dell'impegno e 
della mobilitazione per deci
ne di migliaia di studenti, at
torno a un programma di 
rinnovamento. E già si è of
fuscata la baldanza dei gio
vani de, che solo quindici 
giorni fa pensavano di potersi 
porre alla testa del cartello 
di tutte le forze cattoliche per 
una < rivincita > moderata. La 
crociata integralistica è già 
stata battuta al momento del
le liste, quando importanti 
formazioni di ispirazione cat
tolica l'hanno rifiutata, ponen
dosi invece a fianco delle for
se del rinnovamento. 

Ma la risposta decisiva do
t t i venire dalle urne. 

Dario V«n«goni 

Ateneo di Perugia 

Gli studenti stranieri 
per le Liste unitarie 

PERUGIA — GH studenti e-
steri sosterranno le liste uni
tarie di sinistra nelle pros
sime elezioni universitarie 
del 13-14-15 febbraio. Ieri 
mattina a Perugia in un'as
semblea nazionale organizza
ta del « Comitato democra
tico degli studènti esteri» è 
stato dato l'annuncio uffi
ciale di questa scelta. Che 
gli studenti esteri abbiano 
spesso lavorato In iniziative 
comuni con le organizzazio
ni democratiche degli stu
denti Italiani è del resto un 
dato acquisito accanto « cui 
si colloca la presa di posi
zione di ieri mattina. 

Uno studente libanese, a-
prendo 11 dibattito nell'aula 
Vi l i della facoltà di Giuri
sprudenza, ha sottolineato la 
non episodicità della colla
borazione tra studenti di di
verse nazionalità uniti da 
un comune impegno demo
cratico e anticapitalista. In 

particolare gli studenti este
ri con questa adesione vo
gliono sottolineare — è stato 
detto — la necessità di una 
più ampia possibilità di par
tecipare alle scelte delle U-
niversità italiane da parte 
di giovani che provengono 
da altri paesi. 

Sugli studenti esteri del 
resto recentemente si è avu
to a Perugia un convegno 
nazionale promosso dalla Re
gione Umbria in cui questi 
ed altri problemi hanno tro
vato ampio spazio nella di
scussione. Normativa di sog
giorno, corsi preparatori di 
lingua, assistenza, verifica 
degli accordi Internazionali 
e degli Interscambi culturali: 
sono alcuni del problemi che 
spesso condizionano negati
vamente la vita di ohi viene 
in Italia da paesi emergen
ti e sottosviluppati per stu
diare. 

A Pescara, alla vigilia del voto 

Grave attentato contro 
l'Opera universitaria 

PESCARA — A pochi giorni 
dalle elezioni universitarie, 
previste in Abruaso per il 14 
e 11 15 prossimi, Un provoca
torio attentato è stato com
piuto, nella notte tra venerdì 
e sabato, agli uffici dell'Ope
ra universitaria della « G. 
D'Annunzio » di Pescara. Po
co dopo le 23, secondo la ri-
costru&ione fatta dagli agen
ti della Dlgos sulla base del
la testimonianza di Conce
rto Renzetti, Il direttore del
l'Ufficio mensa dell'Opera 
che si trovava nel locali del
la sede al momento dell'at
tentato, alcuni sconosciuti 
Saliti al primo piano dello 
stabile n. 299 della centralis
sima via Nicola Fabrlat, han
no appiccato il fuoco, con 
una tanica di benzina, alla 
porta degli uffici dell'Opera. 

L'attentato, non ancora ri
vendicato. si inserisce nel 
clima di tensione e provoca* 
sione che un gruppo, peral
tro sparuto, di « autonomi » 

o di sedicenti «marxisti-leni
nisti » vanno alimentando da 
giorni in vista delle elezioni. 
Agitando strumentalmente l 
gravi problemi della mensa 
Universitaria: cibo pessimo, 
servizio inadeguato, ecc., sui 
quali 1 giovani democratici 
della Sinistra Unita, della 
Lega degli studenti di archi
tettura e del Comitato de
gli studenti di economia (co
sì si chiamano le liste di si
nistra nelle diverse facoltà) 
hanno avanzato proposte 
condivise dalla grande mag
gioranza degli studenti, gli 
estremisti hanno cercato nei 
giorni scorsi di far degene
rare la lotta compiendo al
l'interno della mensa atti di 
vandalismo e di violenza. Sa
bato, durante una forte as
semblea degli studenti del 
Comitato unitario svoltasi 
nella facoltà di Economia e 
Commercio, gii autonomi e 
le loro provocazioni sono sta
ti respinti. 

Continuo lo serie dei decessi 

Morta ieri a Napoli 
ancora una bambina 
Grave un neonato, un altro lascia il San-
tobono — Dimissioni rientrate di Tarro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Al « Santobono » si 
continua a morire. All'alba di 
ieri è deceduta Sonia Di Le
va, 17 mesi, abitante a Pon
ticelli, uno dei quartieri peri
ferici di Napoli più intensa
mente popolati e meno dotati 
di servizi civili. Resta ricove
rato in condizioni sempre pre
occupanti il piccolo Alessan
dro Pezzullo, otto mesi, di 
Vitulazio. in provincia di Ca
serta. Sta bene invece, e sarà 
dimesso dal e Santobono > nel
la giornata di oggi, il piccolo 
Pietro Saba, di nove mesi. 

Mentre di fronte a questo al
lucinante susseguirsi di mor
ti, sarebbe auspicabile il mas
simo di convergenza e di unità 
di intenti per contenere il tra
gico fenomeno, si va registran
do invece una serie di polemi
che 

Ora è la volta del professor 
Giulio Tarro, primario del re
parto virologico dell'ospeda

le per malattie infettive « Co-
tugno », che ieri mattina, al 
termine di una riunione della 
commissione regionale di e-
sperti alla Torre Biologica del 
secondo Policlinico, ha indi
rizzato una lettera al presi
dente della commissione stes
sa, professor Bruno Angelillo. 
con cui comunica di abbando
nare il lavoro di ricerca svolto 
da tempo nel suo reparto. D 
motivo (con chiaro riferimen
to a quanto in commissione 
detto dal professor Pocchiari, 
direttore dell'Istituto Superio
re di Sanità) si ritroverebbe 
nel fatto che « considerazioni 
di tempi lunghi per trovare la 
causa del morbo sarebbero 
solo pretestuose e per fini 
estranei alla verità > scien
tifica ». Lo stesso Tarn» però, 
poco dopo, ha ritirato le di
missioni appena presentate. 

NELLA FOTO ACCANTO: 
Il piccolo Pietro Saba, di no
ve mesi, eh* oggi lascia l'o
spedale e Santobono » com
pletamente guarito. 

Non si sono mai mossi da Roma 
i miliardi destinati a Napoli 

Una vicenda esemplare: il disinquinamento del golfo - Progetti esecutivi approvati 
dalla Cassa all'ultimo momento, con previsioni sballate e zeppe di errori tecnici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — € Lavoù da appal
tare ». e lavori da affidare », 
e lavori da consegnare ». e la
vori sospesi ». 

Cambiano le parole, ma la 
sostanza rimane sempre la 
stessa: il progetto speciale 
per il disinquinamento del 
golfo di Napoli — già vec
chio di 7 anni — è ancora 
tutto da realizzare. Per ora 
ci sono solo dei cerchietti az
zurri su una cartina geogra
fica della Campania: servono 
ad indicare U luogo dove sor
geranno i 15 depuratori. Per 
averne la conferma basta 
sfogliare il € prospetto rie
pilogativo degli impegni as
sunti dalla Cassa per il 
Mezzogiorno ». 

E' aggiornato al 6 novem
bre del '78. Nove pagine 
< gonfie » di miliardi non rie
scono a nascondere tutte le 
pesanti responsabilità accu
mulate in questi anni. Que
sta storia del progetto anti-
inquinamento è per molti ver
si indicativa del modo in cui 
i centri di potere hanno la
vorato per affrontare i pro
blemi del Mezzogiorno. E' 
una storia di ritardi, di len
tezze, di inadempienze. 

€ Del resto — commenta U 
compagno Gianfranco Con
sóle, consigliere di ammini
strazione delia Cassa — le 
cifre parlano da sole: su 
500 miliardi di impegni as
sunti a vario titolo finora ne 
sono stati effettivamente ero
gati non pia di 100. E fra que

sti sono comprese le antici
pazioni a ditte che per una 
ragione o per un'altra non 
hanno mai aperto i cantieri ». 
Tulli soldi stanziati per Na
poli e la Campania e che, in 
verità, non si sono mai mossi 
da Roma. Altro che ineffi
cienza degli Enti locali, co
me incautamente ha dichia
rato di recente il ministro 
Anselmi. Pare se ne sia ac
corto lo stesso ministro De 
Mita, che ha parlato di un 
progetto di disinquinamento 
« inquinato dalle imprese ». 
Le imprese, dunque, la colpa 
è tutta loro. Ma cosa è stato 
fatto per disinnescare questo 
meccanismo? Sólo ora il go
verno si appresta a stanziare 
altri fondi per cercare di 
sbloccare la situazione. 

« La verità — dice il com-. 
pag no Fermariello. senatore 
— è che questo progetto è 
nato male, in modo megalo
mane e burocratico e si è 
perso già molto tempo per 
"curarlo" ». e Con mólto me
no si è ripulito il golfo di 
Boston... ». incalza U compa
gno Console riportando il pa
rere di alcuni tecnici ameri
cani. 

Del progetto di disinquina
mento sì incominciò a parla
re nel 72. Ci volle però il 
colera del '73 per convince
re governo e Cassa che biso
gnava accelerare i tempi di 
realizzazione. Se ne parlò 
molto, a quel tempo, ma poi 
tutto rimase come prima. 
Tanto che nel novembre del 
7$, quando < n o mandato 

era già scaduto, il presidente 
Pescatore si affrettò a far 
approvare in blocco 6 pro
getti esecutivi. < E' da allora 
che sono iniziali i guai> — 
dice Console. « Di esecutivo 
— continua — quei progetti 
avevano solo il nome. Le 
previsioni si rivelarono ben 
presto sballate: in molti casi 
si è partiti con un impegno 
di 20 miliardi e si è arrivato 
a chiederne ottanta ». 

A parte le « ottimistiche » 
previsioni finanziarie (gra
zie alle quali molte aziende 
sono riuscite a vincere la 
gara d'appalto) in qualche 
progetto c'erano anche « sva-
rioni » lemuri non irrilevan
ti. Un esempio servirà a 
rendere meglio l'idea. 

Sei comprensorio Napoli-
est è previsto un interven
to specifico per ti trattamen
to centralizzato dei rifiuti 
liquidi e solidi dei sei ospe
dali della zona collinare del
la città. Per avviare i lavori 
sono stati già impegnati più 
di undici miliardi. € Saran
no ultimati in sei mesi » — 
era scritto in un promemo
ria della Cassa del '72. E in
vece, a tutt'oggi. sono an
cora sospesi. Perché? La mo
tivazione ufficiale è questa: 
tSono state riscontrate mo
difiche nella dotazione di im
pianti tecnologici che hanno 
posto in discussione la rea
lizzazione dell'originario di
segno progettuale ». Più sem
plicemente vuol dire che era 
sfuggito un * particolare *: i 
eri ospedali della tona col

linare erano già dotati di 
uno o più inceritori. Dun
que se non inutile il pro
getto è perlomeno da rifare. 

Ad accorgersi dell'errore 
— sfuggito al responsabile 
della divisione progetti spe
ciali della Cassa e al diretto
re della stessa ripartizio
ne — sono stati i tecnici del
la « Technipetrol ». una so
cietà privata a cui si è fat
to ricorso, successivamente, 
per un controllo dei progetti. 
€ Continuare su questa stra
da sarebbe dunque una fol
lia — dice il compagno Con
sole. Il problema di una re
visione generale dei metodi 
inaugurati da Pescatore per 
l'assegnazione degli appalti e 
della stessa impostazione ge
nerale del progetto, non è 
più rinviabile ». 

Un altro nodo da scioglie
re. per evitare spiacevoli 
sorprese, è quello della ge
stione degli impianti. Ija Cas
sa — una volta realizzati — 
ha intenzione di lavarsene 
le mani e di consegnarli agli 
enti locali. * Ma per i Co
muni — dice il compagno 
Geremicca, assessore alla 
programmazione — sareb
be un < peso • insopporta
bile. Dovrebbero dar fondo a 
buona parte dei loro bilan
ci, visti gli alfissimi asti 
necessari per H funziona
mento • dei depuratori ». 

Il pericolo, dunque, e che 
gli impianti, chissà come 
realizzati, restino inutilizzati. 

Marco Demarco 

Azioni squadrista contro studenti 

Due giovani aggrediti 
e feriti dai fascisti 
a Napoli e a Roma 

Nella capitale un ragazzo è stato accoltellato - Arrestati due 
degli aggressori - Il raid partito dal covo di via Sommacampagna 

NAPOLI — Uno studente di 
diciassette anni del liceo 
scientifico Galilei di Napoli, 
Salvatore Morelli, è stato fe
rito ieri mattina con un col
po di pistola alle gambe da 
un commando fascista ìel 
viale antistante la sua scu> 
la. 

Alle 11.20, proprio mentre 
gli studenti dell'istituto Ga
lilei stavano rientrando a 
scuola dopo l'intervallo, un 
commando di fascisti (alcu
ni con il volti coperto da 
grossi fazzoletti neri, altri ar
mati di spranghe) hanno fat
to irruzione nello spiazzo an
tistante l'Istituto. 

Gli squadristi hanno ag
gredito una professoressa, 
Carla lengo, un giovane, 
Gigi Peluso (che ha avuto 
una bastonata in testa) ed 
un amico della professoressa 
(che ha avuto un pugno in 
faccia). Poi gli squadristi, 
vedendo che le porte dell'i
stituto erano chiuse e non 
potevano entrare per compie
re un'incursione, sono torna
ti sui propri passi. Proprio 
in quel momento da un cir
colo, posto di fronte al Ga
lilei, è uscito — per tornare 
in classe dopo l'intervallo — 
Salvatore Morelli. Lo studen
te si è trovato faccia a fac
cia con gli squadristi. Ha 
avuto uno scatto e si è sen-

i tito uno degli squadristi che 

gridava ad un altro: t «para
gli, sparagli! ». 

E sono echeggiati due col
pi di pistola. Un proiettile 
ha raggiunto alla gamba de
stra il giovane che si è acca
sciato al suolo sanguinante 
mentre gli squadristi si dile
guavano per le strade del 
Vomere 

ROMA — Dal covo nero di 
via Sommacampagna è par
tita ieri mattina l'ennesima 
spedizione punitiva. Quattro 
neofascisti hanno aggredito 
e ferito con due coltellate 
al braccio e ad una gamba 
un giovane studente di sini
stra. Fabrizio Fabrizi, mili
tante di Democrazia Prole
taria. Le ferite non sono gra
vi, ma 1 colpi potevano avere 
ben altre conseguenze. 

Il neofascista del Fronte 
della Gioventù che ha col
pito Fabrizio Fabrlal è sta
to arrestato subito dopo da 
una volante della polizia. SI 
chioma Marco Badettl, venti 
anni, studente. Insieme a lui. 
mentre tentava di fuggire, è 
finito nelle mani degli agenti 
un altro esponente dell'orga
nizzazione giovanile missina. 
Stefano Bartozzi. Ha 18 an
ni e lavora come fattorino. 
Gli altri due autori dell'In
fame aggressione sono riusci
ti a dileguarsi, ma i giovani 
aggrediti hanno dichiarato 

di poterli riconoscere dopo 
le numerose provocazioni che 
li hanno visti protagonisti 
nella zona di piazza Indi
pendenza. Fabrizio Fabrizl si 
stava recando, insieme al suoi 
compagni, al Liceo Croce per 
la seconda ora di lezione. 

In via S. Martino della Bat
taglia sono stati bloccati dal 
gruppo di neofascisti. Dopo 
gli insulti sono passati al fat
ti. Uno di loro ha estratto il 
coltello passandolo a Marco 
Badettl che. senza esitazio
ne. ha vibrato,due colpi men
tre Stefano Bartozzi avrebbe 
tenuto fermo 11 giovane ag
gredito. 

Immediatamente la notizia 
ha fatto il giro delle nume
rose scuole che si trovano 
nel pressi di piazza Indi
pendenza. Un corteo sponta
neo ha Invaso le strade, so
prattutto In via S Martino 
della Battaglia. Poi alcune 
centinaia di giovani si sono 
riuniti In assemblea nel loca
li del liceo Tosso. 

La Fgcl ha condannato du
ramente l'aggressione, mobi
litando 1 compagni per Inten
sificare la vigilanza nelle 
scuole e chiedere la chiusura 
del covo fascista di via Som
macampagna. 

I compagni della Fgcl chie
dono l'immediato arresto de
gli altri aggressori e la con
danna del due neofascisti ar
restati. 

In discussione gli equilibri tra le correnti 

Tra Craxi e sinistre Psi 
tesa polemica in Toscana 
Nuovi dirigenti alle Federazioni di Grosseto e Prato - A Firenze gli 
autonomisti chiedono la sostituzione del segretario provinciale 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE — Il PSI toscano 
sta attraversando una fase di 
assestamento nei propri rap
porti interni. Già alcuni mo
vimenti, piuttosto consistenti. 
sono stati registrati in città 
importanti come Grosseto e 
Prato, mentre in altre situa
zioni come quella di Firenze 
il confronto fra le componen
ti autonomiste e della sini
stra, fino a ieri alleate, con
tinua ad essere aperto. A 
Grosseto il segretario provin
ciale Lucio Menghetti. vicino 
al senatore Signori è stato 
sostituito dal vicesindaco del 
capoluogo, Donato Papa (che 
ha conservato i due incari
chi) autonomista da sempre. 
Il confronto in questo caso sa
rebbe avvenuto fra vecchi e 
nuovi autonomisti (in questo 
comune la sinistra lombardia-
na ha una scarsa presenza) e 
non avrebbe avuto quindi co
me controparte la corrente 
craxìana. 

Per Prato la vicenda sem
bra percorrere gli stessi bi
nari. Il segretario della Fe
derazione Mazzoni è stato so
stituito dal vicesindaco Ma-
gnolfi. Ambedue appartengo
no alla corrente di Craxi. 

Qualcuno ha parlato di av
vicendamento tecnico, ma la 
vicenda forse potrebbe pre
starsi a considerazioni meno 
superficiali. Non si può di
menticare. infatti, l'atteggia
mento intransigente tenuto da 
Mazzoni nel corso della tor
mentata vicenda Ronconi 
(che ha condotto all'uscita del 
PSI dalla giunta, pur rima
nendo nella maggioranza) ri
spetto alla posizione più a-
perta e preoccupata del vice
sindaco Magnolfi. che oggi di
viene segretario della Fede
razione. 

A Firenze il discorso è an
cora aperto, anche se la con
clusione dovrebbe aversi mar-
tedi prossimo quando il se
gretario della Federazione 
Lorando Ferracci, dovrebbe 
essere sostituito dal vicesin
daco Ottaviano Col zi. La vi
cenda. assolutamente interna 
al PSI, non dovrebbe avere 
alcun effetto sulla maggioran
za di Palazzo Vecchio se non 
per la sostituzione del vice
sindaco Colzi. A questo pro
posito si fanno i nomi del-
I assessore Morales (delia si
nistra) o dell'assessore Ma
rino Bianco. L'incertezza è 
dovuta al dubbio se la sinistra 
avallerà o meno l'operazione. 
ed è questo il tema su cui 
stanno lavorando i socialisti 
fiorentini alla ricerca dell'ac
cordo. Il confronto a Firen
ze è aperto da tempo fra le 
due componenti, quella che 
si richiama a Craxi e che in 
Toscana fa capo a Lagorio e 
l'altra che si richiama alla 
sinistra ktnbardiana. 

La tensione è iniziata quan
do gli autonomisti hanno chie
sto il rinnovamento del grup
po dirigente per rivendicar
ne il segretario (il vicesinda
co Colzi ha già diretto la fe
derazione fiorentina e sì ri
chiama alla corrente di Cra
si) con la eastftuatone di Lo

rando Ferracci che. partito da 
posizioni demartiniane. è ap
prodato alle sponde della si
nistra. La sinistra, dal can
to suo, pur non opponendosi 
al rinnovamento del gruppo 
dirigente, ha posto la que
stione di anticipare il con
gresso del partito per spo
stare in quella sede il con
fronto. Dopo una settimana 
frenetica, con attivi straordi
nari, direttivi e riunioni e do
po un invito della Direzione 
del partito (ci sarebbe stato 
un telegramma di Signorile. 
condiviso da Craxi) a cercare 
una via d'uscita unitaria, ci 
sono stati altri incontri (vi 
avrebbero partecipato fra gli 
altri Spini. Ferracci. Mariot-
ti, Lagorio) approdati alla 
conclusione di decidere nella 
prossima riunione del diretti
vo (quella di martedì) il no
me del nuovo segretario e la 
data del congresso, che do
vrebbe essere previsto fra 
marzo e aprile prossimo. 

r. e. 

Comunicazioni 
giudiziarie 

a tutta la Giunta 
del Veneto 

VENEZIA — Ventuno comu
nicazioni giudiziarie sono 
state inviate in questi gior
ni dal pretore di Venezia, 
dott. Pisani, a tutti i com
ponenti della Giunta regio
nale veneta (interamente 
democristiana). I fatti con
testati vanno riferiti alla 
gestione del personale. 

La pretura, ha affermato 
il dott. Pisani, si è mossa 
in seguito alle lamentele di 
alcuni lavoratori degli uffici 
regionali. Il pretore. In so
stanza. sarebbe stato chia
mato in causa per fare luce 
su episodi che si riferiscono. 
pare, alla promozione di al
cuni dipendenti a livelli re
tributivi superiori in viola
zione delle norme di legge. 

Mentre prosegue la campagna congressuale 

Tesserati altri 
88.000 compagni 

ROMA — Comizi, manifestazioni pubbliche, assemblee e at
tivi: l'attività del Partito — già assai impegnativa per la 
fase di dibattito congressuale — è venuta in questi giorni 
intensificandosi in relazione alla crisi di governo e al di
battito serrato aperto a livello nazionale tra le forze po
litiche. Parallelamente a questo grande impegno procede il 
lavoro di tesseramento e proselitismo eco l'obiettivo — prio
ritario per ogni organizzazione del partito — di raggiungere 
e superare il numero degli iscritti del "78 entro la data del 
XV Congresso nazionale del PCI. Nelle ultime due settimane 
sono stati tesserati altri 88 mila compagni. La cifra totale è 
oggi di 1.486.811 iscritti, pari aim.OI'c dei tesserati dell'an-
no scorso. I reclutati sono 55.706 e le donne 371.036. Proprio 
la situazione del tesseramento femminile è particolarmente 
positiva: con 1645 iscritte in più rispetto alla stessa data del
l'anno scorso, le donne raggiungono r84.48f* del dato comples
sivo del 1978. 

Per quanto riguarda l'andamento dell'attività di tessera
mento nelle città e nelle regioni, sono più avanti rispetto 
alla media nazionale le Federazioni di Tonno (90.92); La 
Spezia *93,77); Imola (96.38); Modena (91.90); Ancona (92.62) 
e l'Emilia, con il 90.62 per cento. Rispetto alla tessa data 
dello scorso anno sono più avanti nel tesseramento le Fe
derazioni di Mantova. Bergamo. Gorizia. Bologna. Forlì, Mo
dena. Imola. Ravenna. Reggio Emilia. Rìmin:. Arezzo, Livor
no. Massa, Pistoia. Prato. Siena, Ancona. Perugia, Temi. 

• Latina. Aquila, Benevento, Caserta, Matera, Catanzaro. Cro 
tone. Palermo. Trapani, Oristano. Sassari. Tempio. Tra le 
regioni. l'Emilia, la Calabria e la Sardegna. Le Federazioni 
del PCI all'estero hanno raggiunto il 67.08^ eco 12.033 iscrit
ti. Un ulteriore impegno deve essere dedicato ad estendere 
l'attività di tesseramento oltre i tradizionali canali di inter
vento delle sezioni e delle Federazioni e direttamente nel 
corso delle iniziative pubbliche in programma nei pressimi 
giorni. Pubblichiamo un elenco parziale delle più importanti 
manifestazioni che si terranno oggi e lunedì. 

Questi i Congressi di Fede
razione che si concludono en
tro questa settimana: 

Carboni*: Alinovi; Cuneo : 
Minucci; Asti: Picchioli; Por-
denona: Serri; Oristano: Rag
gio; Matara: Zangheri. 

LE MANIFESTAZIONI 
OGOI 

Firenze: Chlaromont»; An
cona: Cossutta; Fano: Di 
Giulio; Corlgnola: Natta; Ro
ma (osi. Cinecittà); Petro-
selli; Milano (set. Falk): 
Quorcioli; Udine: Gouthler; 
Sassari: O. Berlinguer; Nuo
ro: R. Fioretta; Pescara (eoe 
Centro): Freddimi; Cagliari: 

.O. Lobate; Settimo Torino-
M i Libertini; Campobasso 
(esc Unirl) . O. Lente; Al-

role (Imperia): Maini; Impe
ria (Badalucco): L. Napolita
no; Militello (Catania): Pe
loso; Rossano (Milano): Pe
truccioli; Gaeta: L. Pereti!; 
Firenze (sex. Che Guevara): 
Pieralll; Roma (Civitavec
chia): Raparelli; Portogrua-
ro (Venezia): Sedaaxari. 
DOMANI 

Venezia: Occhetto; Trevi
so: Seronl; Reggio Calabria: 
Braccitorsi; Lucca (sex. Por
cari): Fredduzzl; Riolo Ter
ni: Gladreeco; Campobasso: 
G. Longo. 

Iniziative tra I lavoratori 
all'estero si terranno 11 12 
• Mono in Belgio con O. Pa
letta; oggi • Cetonia con V. 
Baldan. 

Confermato 
in Toscana 
il valore 
dell'unità 
PCI-PSI 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI - Se la so
lidarietà nazionale è venuta 
meno e la maggioranza di go
verno si è rotta è per colpa 
della DC: il giudizio, unani
me, è degli amministratori 
comunisti e socialisti della 
Toscana che si sono incon
trati per la prima volta dal
la istituzione della Regione. 
in una riunione congiunta nel
la città termale. L'incontro 
fissato dalle delegazioni re
gionali dei due partiti quan
do ancora era operante la 
maggioranza di governo, ha 
assunto il significato di fer
ma denuncia delle responsa
bilità e dell'immobilismo de
mocristiano e della assunzlo 
ne di responsabilità unitarie 
della sinistra per uscire dal
la criii, 

E' quindi proprio da una 
delle « regioni rosse >, laddo
ve cioè PCI e PSI hanno re
sponsabilità estese di direzio
ne. die viene il segno della 
capacità e della legittimità 
di governo della sinistra. E 
viene anche un severo mo
nito contro le spinte nco-cen-
tralistiche; l'invito ad un con
fronto tra i partiti, franco e 
dialettico, ma fruttuoso. I 
due segretari regionali, il co
munista Giulio Quercini e il 
socialista Paolo Benelli. han
no denunciato al pari dei sin
daci di grandi città (come 
Firenze. Livorno e Siena) la 
stretta acutissima in cui si 
trova il Paese per le resi
stenze della DC e per l'inca
pacità di governoi' espressa 
da quel partito. 

La sinistra, pur senza ana
cronistici unanimismi, è uni
ta nell'opera di governo nel
la Regione e nella stragran
de maggioranza degli enti lo
cali. Questo risultato di fon
do non deve Tar pensare tut
tavia ad una Toscana al ri
paro dalla ventata polemica 
dei mesi storsi; non disegna 
linee rette e appiattite nei 
rapporti tra i due partiti del
la sinistra. Anche qui non 
sono mancate polemiche e 
tensioni. A Prato, con la lun
ga disputa sul « caso Ronco
ni ». si è arrivati all'uscita 
dei socialisti dalla giunta. A 
Firenze, al recente convegno 
sul dissenso, non sono man
cati tentativi di forzatura po
lemica. A Greve, e in pochi 
altri piccoli centri, lo scon
tro ha finito per avere ri
percussioni anche sulle am
ministrazioni locali. Ma nel 
complesso, in Toscana, il di
battito ideologico e politico 
fra PCI e PSI non ha impe
dito e non impedisce l'unità 
operativa e politica della si
nistra. E questo perché si è 
saputo tener fermo il posi
tivo riferimento al comune 
patrimonio di unità costruito 
in Toscana in trenta anni 

Nell'ottanta si terranno le 
elezioni amministrative. Sarà 
quindi questo un anno, per 
la Regione e i Comuni, di 
grande rilievo politico ed 
operativo. Il presidente del
la giunta Mario Leone ha in
dicato le tappe di questo im
pegno: piano regionale di 
sviluppo, completamento del
la legislazione di delega, ap
plicazione della riforma sa
nitaria. realizzazione delle as
sociazioni intercomunali. Un 
raccordo più stretto fra 1* 
diverse istanze autonomisti
che. e anche tra la maggio
ranza di sinistra alla Re
gione e nei Comuni, è la via 
che dovrà essere, superando 
anche qualche limite finora 
affiorato, sempre più bat
tuta. 

« Se questa politica sarà 
portata avanti con forza e 
con impegno — ha commen
tato Benelli — si potranno 
stemperare e recuperare an
che conflittualità locali, al
cune pur su temi di grande 
rilevanza — che non hanno 
risparmiato qua e là neppu
re in Toscana i rapporti tra 
comunisti e socialisti negli 
enti locali ». Anche per Giu
lio Quercini esistono le con
dizioni politiche per realiz
zare questo sforzo, per la 
tenuta dell'unità a sinistra e 
per il confronto e la sfida 
unitaria mantenute aperte In 
questi anni, con risultati po
sitivi nel merito di grandi 
scelte, di scadenze vinco
lanti. di corresponsabilità 
istituzionali. 

Maurizio Boldrtni 

Riunione razionate 
dei responsabili 

stampa e propagandi 
E' convocata a Rema par 

marteal 13 fatatalo alla ere 
0,30, prt i i i la Diradar», ra 
riardono Razionala eoi ruann 
aaWII él atamaa a usaaaaiiea 
eolie raéafaciofH a eal Comitati 
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Un paese della Calabria ieri e oggi 

Il pane 
di Africo 

Nello studio di Giustino Fortunato — Il vecclùo « sfa
sciume » meridionale e una tenace volontà di riscatto 

Ero nello studio di Giu
stino Fortunato quando 
Zanotti Bianco mi fece ve
dere il pane mangiato da
gli abitanti di Africo: una 
pietra nera e dura, fatta 
con il viischio, farina di 
lenticchie, di cicerchia e 
d'orzo. Fui colpito dalla 
commozione di Zanotti 
Bianco, che conoscevo co
me uomo misurato e con
trollato. Si era nel 1928, 
in pieno periodo fascista. 
Ma la miseria di Africo era 
antica. Distrutto dal terre
moto del 1908, dopo ven-
t'anni poche case erano 
state ricostruite. Gli abi
tanti vivevano tra le rovi
ne, ammucchiati, sei sette 
persone, in stretti tuguri, 
con il maiale, le pecore, le 
galline. Lo scarso terri
torio era costituito da bo
schi non convenientemente 
sfruttati, per mancanza di 
strade e per i vincoli posti 
dalla legge forestale, e da 
pascoli cespugliosi buoni 
soltanto pe r le capre. Solo 
una piccola parte era co
stituita da miseri semina
tivi. La fame era perma
nente. Nei momenti peg
giori i più poveri erano 
costretti a nutrirsi di or
tiche cotte e di ghiande 
abbrustolite. E c'è chi, an
che tra noi comunisti, con
tinua a parlare con no
stalgia dell'antica « civil
tà contadina »! Il paese era 
isolato. Zanotti Bianco vi 
era salito per una mulat
tiera in sei ore di marcia, 
e si era accampato sotto 
una tenda. Il nome di 
Africo mi richiamava 1' 
Africa, il racconto sembra
va quello di un esplorato
re dell'800. 

Due volte 
cancellato 

Corrado Staiano (Afri
co, Ed. Einaudi, 1979, lire 
3000), in un racconto com
mosso ed appassionante, ci 
dà ora la storia di quel 
comune, una cronaca ita
liana, egli dice, di gover
nanti e di governati, di 
mafia, di potere e di lot
ta. L'iniziativa illuministi
ca di Zanotti Bianco aveva 
permesso di risolvere al
cune piccole questioni: 
un'attenuazione delle tas
se sulle capre, una ridu
zione delle superfici bo
schive vincolate, la costru
zione di due passerelle sul 
torrente. Ma erano aiuti 
venuti dal di fuori, da un 
signore che sembrava un 
« inglese » e che raccoglie
va denaro tra aristocrati
che benefattrici. Ci volle 
la guerra a svegliare gli 
animi. Ma una preparazio
ne era stata già avviata 
da un ex-carcerato, Salva
tore Maraviglia, condan
nato per omicidio, divenu
to in carcere anarchico. A 
Turi di Bari aveva cono
sciuto Gramsci, e riferiva 
dei discorsi che egli aveva 
sentito e che forse circo
lavano in carcere. Aveva 
frequentato la scuola car
ceraria per analfabeti, ave
va letto molto, era torna
to ad Africo con una cra
vatta nera. Divenne un ca
po del popolo, che a lui si 
rivolgeva per avere consi
gli e giustizia. 

Il 2 giugno 1946 la Re
pubblica raccolse ad Afri
co pochi voti. Il parroco 
don Stilo riuscì a convo
gliare tutti i voti a favore 
della monarchia. Ma si 
era costituita la Camera 
del Lavoro, la sezione del 
PCI e poi quella del PSI. 
Cominciò la lotta tra le 
sinistre unite PCI e PSI, 
e la DC, tra il vecchio 
anarchico Salvatore Mara
viglia, diventato comuni
sta e segretario della Ca
mera del Lavoro, e don 
Stilo, il parroco intrapren
dente e faccendiere Staia
no illustra le fasi di que
sta battaglia che si pro

lunga con alterne vicende, 
attorno a questioni con
crete del bilancio comu
nale, delle iscrizioni alle 
liste di collocamento, del
la esecuzione dei lavori 
pubblici. La lenta organiz
zazione della vita civile e 
della lotta politica fu scon
volta dall'alluvione del 
1951. Una frana spazzò via 
il paese. I morti furono po
chi, ma Africo scomparve. 

La storia della ricostru
zione è allucinante. Per 
tutto un decennio gli afri-
coti cercarono il terreno 
per ricomporre la loro co
munità. Si iniziò una lotta 
tra chi voleva tornare nel 
vecchio territorio, dove e-
rano restate le misere pro
prietà, e quelli che cerca
vano una sistemazione nuo
va. La scelta di una solu
zione divise i due campi, 
anche la sinistra. Alla fi
ne prevalse la tesi, soste
nuta da don Stilo e dalla 
DC, di costruire un nuovo 
comune in una località di
stante 50 chilometri dal 
vecchio paese. Per lunghi 
anni la maggioranza degli 
africoti visse in un campo 
profughi. All'inizio del 
1960 era sorta Africo 
nuova. 

La costruzione di un pae
se nuovo (case, strade, ope
re di sistemazione dei tor
renti) e la vendita dei be
ni avevano favorito lucrose 
possibilità di intervento al
la mafia. Ma nella lacera
zione dei vecchi rapporti 
gli africoti avevano comin
ciato a mangiare. Il sussi
dio distribuito ai profughi 
era superiore al poco che 
prima ricevevano dal duro 
lavoro. La ricostruzione a-
veva offerto possibilità di 
occupazione. La Forestale 
aveva moltiplicato le as
sunzioni, anche per il bre
ve periodo che dava di
ritto alla riscossione dei 
sussidi di disoccupazione. 
Le pensioni, concesse a va
rio titolo, e le rimesse de
gli emigrati, portarono nel 
paese denaro fresco. Ed in 
queste vicende mutarono i 
rapporti di forza. L'econo
mia assistenziale si è in
crementata, per iniziativa 
della DC, ma sotto la pres
sione dei lavoratori. Creb
be, così, lentamente, la for
za della sinistra. 

L'11 giugno 1967, il PCI, 
alleato col PSIUP, ottiene, 
673 voti. 

E' un braccio di ferro 
tra PCI e DC, mentre sem
pre più aperto diventa l'in
tervento armato della ma
fia. Il figlio di Salvatore, 
Francesco Maraviglia, di
venta a sua volta segreta
rio della Camera del La
voro. E' una lotta che si 
svolge nel concreto delle 
questioni locali, mentre sul 
piano meridionale conti
nua, anche se con fasi al
terne, l'ascesa del PCI. I 
socialisti perdono terreno 
negli anni del centro-sini
stra, che appare continua
tore della vecchia politica 
democristiana. Ma la lotta 
condotta dal PCI appare 
troppo lenta ad un gruppo 
di giovani accesi dal mirag
gio di Mao. Nel 1968 la 
contestazione arriva ad 
Africo. Un gruppo di gio
vani lascia la Federazione 
giovanile comunista e si 
organizza in un collettivo. 
Il figlio di un fornaio di 
Africo, emigrato nel Nord, 
Rocco Pai amara, toma al 
paese e diffonde le idee 
del gruppo estremista 
« Servire il popolo ». L'at
tacco è portato al PCI,.de
nunciato come revisionista. 
Nelle elezioni del 1970 i 
comunisti debbono per po
chi voti lasciare la dire
zione del Comune ad una 
lista unica, dominata ' dal
la mafia. I voti che man
cano sono quelli dei giova
ni estremisti. Staiano rife
risce con evidente simpa
tia le gesta del piccolo 
gruppo estremista. Ciò di

pende dal fatto che il col
lettivo fu preso di mira 
dalla violenza mafiosa e 
dalle persecuzioni polizie
sche e giudiziarie subite 
aa Rocco Palamara (ag
gredito, arrestato, evaso, 
nuovamente arrestato) e 
dai suoi compagni. Finché, 
la mattina del 19 febbraio 
1975 Rocco Palamara ven
ne gravemente ferito in un 
agguato mafioso. E' co
stretto, poi, per curarsi, a 
lasciare Africo. Lo hanno 
seguito i fratelli. 

I comunisti 
restano 

Ad Africo è restato il 
PCI, a continuare la sua 
battaglia, adesso rivolta 
apertamente contro la ma
fia. Nelle elezioni politi
che del 1976 il PCI racco
glie 927 voti, il PSI 165 
voti, Democrazia proletaria 
51 voti, i radicali 4 voti, il 
PSDI 15, il PRI 7, il MSI 
44. Ma nel referendum 
dell'I 1 giugno 1978 il « sì » 
per l'abrogazione di tutte 
e due le leggi (sul finan
ziamento ai partiti e sulla 
legge Reale) vince larga
mente. Staiano indica come 
dopo le elezioni del 1975 
la repressione contro i co
munisti < sia ricominciata 
in modo massiccio ed orga
nico, a dare torto a chi 
toglie importanza alla con
quista di un comune da 
parte del PCI ». A Gioiosa 
Ionica, dove i « no » nel 
referendum del giugno 
1978 sono stati in maggio
ranza, il sindaco, il comu
nista Modafferi, promuo
ve una vasta mobilitazione 
popolare contro la mafia, 
condotta a viso aperto, an
che dopo l'assassinio di 
Rocco Gatto, mugnaio co
munista. 

Le conclusioni di Staia
no sono amare. Secondo il 
suo parere don Giovanni 
Stilo ha vinto, anche se 
sulla torretta del munici
pio sventola la bandiera 
rossa. Eppure la realtà è 
cambiata: < le bombole a 
gas in tutte le case, i 608 
bagni su 778 abitazioni, il 
gabinetto in tutte le altre, 
i 123 telefoni, le 180 auto
mobili, i 560 televisori e 
gli altri elettrodomestici », 
non avrebbero mutato mol
to il costume, dice Staia
no. Ma come è possibile? 
Il vecchio pane è scom
parso dalle mense degli 
africoti. Il mutamento del
le condizioni di vita non è 
dipeso da una trasforma
zione produttiva, da una 
riforma agraria, dalla in
dustrializzazione, ma dal
l'estensione di una econo
mia assistenziale. 

II miglioramento delle 
condizioni di vita non è • 
contestabile, ma esso non 
ha fiaccato la forza del mo
vimento operaio, guidato 
dal PCI, anzi ne ha raffor
zato le capacità di lotta. 
Nei piani della DC l'eco
nomia assistenziale doveva 
servire ad isolare e batte
re i comunisti senza attua
re le riforme necessarie. 
Invece il PCI è andato 
avanti, perché ha saputo, 
nelle lotte quotidiane, por
re obiettivi concreti di la
voro, di giustizia, di demo
crazìa. Ci sono stati, cer
tamente, ritardi, errori, in
capacità a legare la solu
zione dei problemi imme
diati ad una più generale 
prospettiva di rinnovamen
to del Mezzogiorno. Ma il 
PCI appare, sempre, la for
za di progresso più con
sistente, capace di durare 
e di crescere nel tempo, 
e di superare anche mo
menti di riflusso, perché è 
l'espressione stessa della 
maggioranza dei lavoratori. 

Giorgio Amendola 
Nella foto: un bambine per 
le strade di Africo 

URSS e Cina nel giudizio dei dirigenti di Hanoi 

Il Vietnam è un satellite? 
Dal nostro inviato 

HANOI — La guerra contro 
i « khmer rossi » e gli scon
tri armati alla frontiera con 
la Cina sono o no il segno 
che è ormai pregiudicata la 
politica di autonomia, di in
dipendenza e di equilibrio del 
Vietnam, cioè quella politica 
che Ho Chi Minh e i suoi 
eredi erano riusciti a salva
guardare anche negli anni 
più duri, al punto da farla 
diventare — imponendola ai 
condizionamenti dei rapporti 
tra le massime potenze — un 
punto di forza della vittoria 
contro gli americani? E' un 
vincolo l'adesione al Come-
con? Pesa — e in quale mi
sura — il patto di amicizia 
con l'Unione Sovietica? Ho 
posto molte volte queste do 
mande ai massimi esponen
ti dello stato e del partito 
che ho potuto incontrare. Nes
suno è mai sfuggito al di
scorso. Al contrario: dichia
razioni, analisi delle compo
nenti regionali e valutazioni 
degii schieramenti internazio
nali, ricostruzioni dei proces
si storici, anche annotazioni 
di piccoli episodi su cui si 
sviluppa la grande storia, 
nuove domande e nuove ri
sposte si sono intrecciate in 
quello che alla fine può es
ser considerato un unico dia
logo, che cerchiamo ora di 
ricostruire. 

— Vi accusano, in primo 
luogo, di aver abdicato al 
messaggio lanciato da Ho 
Chi Minh: «Nulla è più pre
zioso dell'indipendenza e del
la libertà »... 

« Per noi salvaguardare la 
indipendenza ha significato 
pagare il prezzo che abbia
mo pagato e stiamo pagando. 
E ancora oggi abbiamo i 
mezzi per mantenere questa 
nostra politica, che è stata 
e resta una questione di vi
ta o di morte per un popolo 
che vuole essere padrone dei 
propri atti. Tutta la nostra 
storia è ricca di episodi che 
lo confermano. Durante la 
guerra contro gli americani, 
la nostra lotta dipendeva an
che dagli aiuti che riceveva
mo e che aprivano il proble
ma della nostra autonomia. 
Krusciov — per citare un ca
so — ci pose subito di fronte 
all'alternativa: se non rom
perete con il PC cinese, V 
URSS non vi darà nulla. An
che altri ci posero lo stesso 
dilemma, ma finirono col non 
farci mancare l'aiuto. Un iden
tico aut-aut, ma capovolto, lo 
sentivamo dai nostri interlo
cutori di Pechino: rompete 
con Mosca — ci dicevano — 
e noi ci sobbarcheremo tutto 
il peso della guerra*. 

— Ma è con la Cina che 
i rapporti sono precipitati. 

€ L'aiuto datoci dai cinesi 
è stato enorme e molto im
portante, fin dalla resistenza 
contro i francesi e poi nei 
primi anni della RDV*. 

— Avevate rapporti molto 
stretti allora. 

cTutti lo sanno. Tanti epi
sodi lo attestano. Ad esem
pio alla conferenza di Buca
rest, nel '60. Le Duan fu 
l'unico a difendere il PCC. 
Qualche tempo dopo. Mao 
chiamò Le Duan e gli sotto

pose i "25 punti" prima di 
pubblicarli. Le Duan ne cri
ticò 12. Mao accettò undici 
obiezioni. Respinse l'ultima, 
quella che riguardava ti giu
dizio sul campo socialista, sul
la fine della sua unità, e 
quindi sul ruolo e la natura 
dell'URSS. La linea cinese al
lora era quella di costruire 
un nuovo centro del sociali
smo mondiale per raccoglier
vi U maggior numero possi
bile di partiti, in contrappo
sizione a Mosca. Non poteva
mo essere d'accordo ». 

— Un disaccordo sulle pro
spettive del socialismo nel 
mondo? 

e Sì. Anche se si ha la cer
tezza che il socialismo gam
biera il mondo, come già l'ha 
fatto U capitalismo, restano 
tutti i nodi della transizione 
in una fase, come questa, in 
cui il socialismo è ancora a 
uno stadio iniziale. Fino ad 
ora si è affermato in paesi 
a diverso livello di sviluppo, 
trascina con sé ancora molti 
elementi del passato, anche 
del feudalesimo, del colonia
lismo. del capitalismo. E in 
un mondo diversificato e che 
tende a diversificarsi sempre 
più, la transizione non può 
seguire un modello unico. An
zi si misura con le singole 
realtà nazionali ed il pro
blema, semmai, è quello del 
rapporto tra queste singole 
esperienze e l'internazionali
smo*. 

— Divergenze queste, che 
possono essere definite ideo
logiche, anche se in discus
sione c'era molto di più. Ma 
quelle strettamente politiche, 
che riguardavano le vostre 
scelte concrete di lotta, quan
do sono esplose? 

< La scolta cinese verso^ di 
noi è avvenuta con il primo 
viaggio di Kissinger a Pe
chino e ha preso corpo quan
do, con gli accordi di Parigi, 
è apparso chiaro che erava
mo ad un passo dalla vit
toria. Tutti ricordano le pub
bliche dichiarazioni in cui i 
dirigenti cinesi dicevano di 
non credere che i vietnami
ti sarebbero riusciti a re
sfar padroni del Vietnam e 
a riempire, da soli, il vuoto 

«Manteniamo la linea di Ho Chi Minh: per noi salvaguardare l'indipendenza 
è una questione di vita o di morte» - I retroscena dei rapporti con Mosca e 
Pechino negli ultimi anni - Come viene spiegato il conflitto con la Cambogia 

CAMBOGIA — Contadini tornano al loro villaggio di origine 

che gli americani lasciavano 
andandosene ». 

— Queste prese di posizio
ne cinesi corrispondevano ad 
un mutamento effettivo del 
loro atteggiamento? 

« Dal '73 cominciarono a ri
durci gli aiuti. Trovammo con
ferma del mutamento della 
loro strategia due anni piti 
tardi quando decidemmo, nel 
'75, l'offensiva finale per li
berare il sud. Pham Van Dong 
andò a Pechino a spiegare. 
Si sentì rispondere: abbiate 
pazienza, seguite il nostro 
esempio, noi potremmo ripren
derci Taiwan, ma non lo fac
ciamo, aspettiamo. Replicò: 
noi possiamo liberare Saigon, 
abbiamo valutato bene tutto, 
è difficile che gli americani 
possano reagire, allora per
ché dovremmo aspettare? Non 
gli spiegarono perché avrem
mo dovuto aspettare. Gli dis
sero semplicemente: fate pu
re. ma se gli americani rea
giscono, noi non alzeremo un 
dito per difendervi. 1 fatti, 
poi, hanno dimostrato che 
avevamo ragione noi e che 
dalla Cina si guardava con 
un'ottica molto diversa dal 
passato ai nuovi rapporti di 
forza che con la nostra lot
ta eravamo riusciti a costrui
re tra il movimento di li
berazione e il socialismo, da 
una parte, e l'imperialismo 

dall'altra ». 
— Il 1975 è anche l'anno 

in cui — secondo successive 
dichiarazioni di dirigenti ci-
ne-si — voi siete diventati 
«definitivamente revisionisti ». 

« La diversa valutazione dei 
rapporti di forza e quindi 
del loro ruolo li porta a di
chiararsi contrari alla riuni
ficazione del Vietnam. L'ave
vamo decisa non per opporci 
a qualche potenza, ma per 
noi, perché eravamo liberi 
in casa nostra e valutavamo 
le nostre esigenze sulla base 
dei nostri problemi. Da dove 
nasceva quest'ansia cinese di 
tenerci divisi? Probabilmen
te solo da un'illusione: quel
la di poter avere in un sud 
autonomo uno spazio che non 
potevano avere in un Viet
nam unito, di far leva su 
elementi peculiari del sud, co
me il potere della comunità 
hoa (cinese), per spostare a 
loro favore l'asse politico e 
le scelte di schieramento in
ternazionale ». 

— Il '75 è anche l'anno in 
cui il Vietnam deve fare i 
conti con la caduta di un'ipo
tesi che era stata posta alla 
base della sua ricostruzione: 
una cooperazione intemazio
nale diversificata, con la Ci
na, con l'URSS, con gli Stati 
Uniti, con il Giappone, con 
l'Europa occidentale. E' il 

disegno di uno sviluppo in
terno equilibrato e di una 
collocazione internazionale di 
non allineamento. Questa ipo
tesi cade con il rifiuto di Wa
shington e con le capitali oc
cidentali che ne seguono in 
gran parte l'esempio. 

« Noi abbiamo sempre cer
cato l'amicizia dell'Occidente. 
Avevamo e abbiamo bisogno 
di conoscere la sua tecnolo
gia di pace dopo aver cono
sciuto quella di guerra. Le 
risposte che ci hanno dato 
non sono state certo suffi
cienti ». 

— Contemporaneamente si 
apre la crisi con la Cambo
gia. Come è nata? 

«Le incursioni khmer sono 
cominciate subito dopo la li
berazione del sud, cogliendo
ci di sorpresa. Ai primi scon
tri chiedemmo spiegazioni a 
Phnom Penh. Ci risposero: 
"Sono incidenti spiacevoli, do
vuti al fatto che le nostre 
forze armate non conoscono 
ancora bene il territorio di 
frontiera. Faremo di tutto per 
evitarli in futuro". Ci cre
demmo. Invece continuarono 
e noi restammo zitti, anche 
di fronte a quello che suc
cedeva in Cambogia e che 
ci poneva grossi interrogati
vi. A cominciare dal gruppo 
dirigente che si era insedia
to a Phnom Penh e che era 

arrabattato (testualmente: 
"créé de toute pièce"), dallo 
scontro che c'era tra la li
nea radicale e quella gradua
lista, anche sanguinoso. Do
vemmo contare i nostri mor
ti (in tre anni e mezzo deci
ne di migliaia di civili uc
cisi nelle località di frontie
ra), ma continuammo fino al
l'impossibile a cercare il dia
logo. Ci accusavano di voler 
assorbire la Kampuchea in 
una "federazione indocinese". 
Ma anche se avessimo avuto 
un piano politico di questo 
genere, e*a questo un mo
tivo per farci la guerra? Era 
una ragione per giungere a 
dire, come ha fatto Poi Pot 
in un discorso di cui è sta
to pubblicato il resoconto uf
ficiale, che ogni cambogiano 
può uccidere trenta vietna
miti prima di essere ucciso 
e che quindi si possono sa
crificale circa due milioni di 
cambogiani per sterminare tut
ti i vietnamiti? No, c'era qual
cosa di più profondo ». 

— Come vi siete spiegati 
questo accanimento? 

« Non bastava neanche la 
spiegazione, in parte forse 
vera, che il regime di Phnom 
Penh, per superare le sue 
crisi interne — e ne ha at
traversate tante — ricorres
se ad un collante di isteri
smo nazionalista. Abbiamo 

Ha 30 anni «Peanuts» di Charles M. Schulz 
Cosa si può dire ancora 

su Peanuts, il famoso fu
metto di Charles M. Schulz, 
che non sia già stato detto. 
ridetto, citato, trasformato 
in leggenda, ridotto a luogo 
comune? 

11 primo approccio, quello 
sociologico, secondo la mo
da di qualche anno fa, ri
sulta ancora valido, almeno 
in una certa misura. Si è 
detto che questo fumetto è 
un microcosmo, una com
media umana, uno specchio 
in miniatura (ma nemmenr 
tanto consolatorio) dì quel 
preciso contesto storico che 
si usa (o si usava) indicare 
come la « società industriale 
avanzata ». E* parso di ri
trovare in chiave infantile, 
presso Chaxlie Brown, le an
sie. le speranze e i timori 
dell'uomo contemporaneo. E. 
da un punto di vista este
tico, si sono ravvisate le 
ragioni fondamentali del fa
scino di Peanuts proprio in 
quella dosata mescolanza di 
elementi adulti e infantili. 
non semplicisticamente con
trapposti, ma sempre « gio
cati » sul filo di una fanta
sia delicatissima. Per cui 
i piccoli protagonisti non 
appaiono mai i « bambini 
terribili » di una logora tra
dizione, né le loro reazioni 
vogliono servire di pretesto 
umoristico a una facile sva
lutazione dei « grandi te
mi » contemporanei. E, co
munque, rimpasto di pic
coli incidenti quotidiani e 
di Interrogativi esistenziali. 
di innocenza infantile e di 
perplessità cosmica consente 
più letture di Peanuts a 
diversi livelli di godibilità, 
col risultato di un apprez
zamento universale. 

Peanuts compie ora trenta 
anni di vita e non dà segni 
di stanchezza. Nessuno po
trebbe sostenere, che Schulz 
si ripeta sfruttando una 
formula ben collaudata. Nul
la è meno vero di un pre
sunto immobilismo del fu
metto, di un suo cristalliz
zarsi nella meccanicità di 
alcune trovate felici, ma 
limitate. 

C'è però qualcosa di più. 
che vale la pena di ricer
care nello svolgersi appa
rentemente statico della sa
ga di Chaxlie Brown e dei 
suoi compagni. Questi per
sonaggi hanno ormai oltre 

Il mondo 
secondo 
Snoopy 
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un quarto di secolo, anche 
se a tutti gli effetti riman
gono bambini non più che 
decenni, in ossequio all'ot
tica temporale appiattita di 
tutte le saghe, e, in tutto 
questo tempo, non sono gran 
che cambiati. Essi hanno 
subito un processo di rapi
da crescita e di assestamen
to nei primi quattro o cin
que anni di esistenza, poi 
si sono fermati 

Nel frattempo, però, è an
dato mutando tumultuosa
mente il mondo di fuori, 
ha proceduto temibile a bal
zi scomposti la nostra sto
ria. Quando il fumetto nac
que, governava gli Stati Uni
ti il « buon » Presidente 
Truman ed era alle porte la 
guerra «di Corea. Da allora, 
altri sei presidenti si sono 
avvicendati alla Casa Bian
ca, in circostanze non sem
pre costituzionalmente nor
mali. Altri fatti clamorosi, 
altre guerre, delitti, stragi, 
calamità di ogni genere han
no agitato la scena ameri
cana e mondiale. Fino a 
giungere alla grande crisi 
attuale (energetica, econo

mica e cosi via) con le ine
renti minacciose, apocalit
tiche profezie. 

Di tutto ciò. in Peanuts, 
le tracce sono scarse, ma 
non inesistenti. Fenomeni 
come il dissenso politico, i 
disordini razziali, la prote
sta giovanile, il problema 
ecologico, le imprese spaziai: 
sono stati registrati in que
sti anni da Schulz con una 
certa esattezza, anche se 
non in forma di puntua
le commento all'attualità. 
Quanto al disagio esisten
ziale che pervade la nostra 
civiltà, bisogna riconoscere 
che esso forniva al fumetto 
l'ispirazione fondamentale, 
l'atmosfera dominante fin 
dalle origini, al di là di 
cosi amabili trasparenze. 
Per cui. si può dire che 
rimpianto, i tempi, i con
gegni grafici e narrativi non 
sono sostanzialmente mutati 
col passare degli anni. 

E* cambiata tuttavia (for
se perché è rimasta ferma 
in rapporto al precipitare 
degli eventi estemi) l'atti
tudine dell'autore, che, stra
namente, appare oggi più 

serena. La vicenda, i sin
goli episodi, le reazioni dei 
personaggi sembrano più 
sciolti, più fantasiosi, meno 
costretti dai riferimenti ob
bligati. ancorché brillanti. 
di carattere sociologico o 
psicanalitico. 

Pur senza perdere in spes
sore umano e in vivacità di 
rappresentazione di un mon
do ben riconoscibile, Pea
nuts si è arricchito, negli 
ultimi anni, di un pizzico 
di follia, di una dimensio
ne lievemente surrealistica, 
di una vocazione al non-
scnse che lo accostano viep
più ai grandi modelli della 
tradizione umoristica anglo
sassone. Il veicolo per ec
cellenza di una tale evolu
zione è, ovviamente, il cane 
Snoopy, creatura dalle pos
sibilità illimitate, campione 
di eccentricità, la cui supe
riore- intelligenza gli con
sente ormai di guardare a 
se stesso e agli altri perso
naggi da una posizione pra
ticamente estema al fu
metto. quasi ne fosse il co
autore. Se i protagonisti 
classici. Charlie Brown il 
frustrato. Lucy l'aggressiva. 
Schroeder il musicomane re
stano più legati a una loro 
immagine consolidata, altre 
figure, oltre a quella di 
Snoopy. vengono incarnan
do con sempre maggiore 
autonomia la inesauribile 
capacità di invenzione del
l'autore. 

Così Linus il genialissi-
mo, che il tempo ha reso 
apatico e saggio come un 
vero filosofo. Così la vapo
rosa Sally Brown. una pic
cola sognatrice che non ha 
bisogno di uscire dal mon
do sensibile per sentirsi at
torniata di prodigi. E cosi 
Piperita Patty. la polispor
tiva rustica e viscerale, di 
evidente estrazione proleta
ria, i cui modi spicci e ma
scolini tendono a trauma
tizzare le certezze piccolo 
borghesi degli altri bam
bini. Insomma, in giorni 
tanto calamitosi. Peanuts, 
anziché incupirsi ulterior
mente nel proprio ruolo tra
dizionale di commento so
ciale e filosofico, si fa più 
ilare e Inconseguente, qua
si a contrabbandare un mes
saggio di speranza. 

Franco Cavallone 

scoperto documenti che ci 
hanno lasciato di stucco: pia
ni dettagliati di invasione mi
litare del sud, che continua
vano a chiamare Kampuchea 
Krom, piani che risalgono al 
'76 e al '77, gli anni delle 
nostre maggiori difficoltà. Ma 
neppure un pazzo poteva pen
sare di occuparci il sud e 
di riuscire a tenerlo. Non po
tevano illudersi fino a que
sto punto, ma il fatto è che 
si sentivano sicuri perché non 
erano soli. Probabilmente al
l'inizio ci fu una semplice 
coincidenza di interfasi tra il 
rt'fliwic di Phnom Penh e Pe
chino: l'interesse a crearci 
continue difficoltà, a indebo
lirci, a premere su di noi 
per costringerci ad abban
donare la nostra linea. Poi, 
vìa via che ìa guerra con
tinuava, questa intesa è di
venuta un'alleanza strettissi
ma, un'azione concertata, nel 
momento in cui la politica di 
interferenza negli affari in
terni degli altri partili, so
prattutto di quelli dei paesi 
ricini, che era una caratte
ristica della linea di Mao, ha 
cominciato ad essere assun
ta come base della politica 
statale cinese ». 

— Porcile è stato così im
provviso il rovesciamento del 
regime di Poi Pot. tra il di
cembre e il gennaio scorsi? 

« Un altro anno d'attesa sa
rebbe stata una catastrofe, 
soprattutto per il popolo cam
bogiano. Tutte le circostanze 
erano favorevoli. Sul terreno. 
l'esercito dei "khmer rossi" 
premeva alle nostre frontie
re. i fermenti interni anche 
nel partito cambogiano erano 
sul punto di esplodere, gli 
stessi cinesi stavano cercan
do di liberarsi di Poi Pot. 
che era impresentabile al mon
do. Sapevamo che nessuno 
poteva intervenire. E in que
sto modo, probabilmente ab
biamo anche evitato una guer
ra con la Cina >. 

— Abbiamo sotto gli ocelli 
la vostra risposta. Ma è qui 
clie sorgono molte domande. 
E la prima è: avete compiu
to un intervento militare, per 
di più utilizzando un'allean
za internazionale che, appun
to, induce molti a ritenere 
che voi abbiate rinunciato al
la vostra linea di non alli
neamento... 

« Cosa potevamo fare di di
verso? Se ci siamo fatti aiu
tare dall'URSS è perché c'è 
una legge degli equilibri che , 
governa il mondo. Così ci sia
mo rivolti ai nostri naturali 
alleati. Ma — questo è l'es
senziale — abbiamo la forza 
sufficiente per restare padro
ni a casa nostra ». 

— Cina. URSS, ma anche 
Stati Uniti... 

« Non siamo stati noi a re
spingere l'amicizia con l'Oc
cidente, in primo luogo con 
Washington. Anzi per quello 
che riguarda gli Stati Uniti 
è certo che i nostri rapporti 
siano destinati a normaliz
zarsi. E' sicuro perché l'am
ministrazione Carter è com
posta da uomini realisti e ca-
jxici di capire la dinamica 
degli avvenimenti. In queste 
settimane, ad esempio, ci han
no compreso». 

— Sentite cambiato oggi il 
vostro ruolo nel terzo mondo? 

« No, perché i problemi so
no gli stessi di prima. Da 
un lato c'è la natura dello 
schieramento non allineato, 
che è piuttosto un'alleanza 
non omogenea e temporanea 
nella lotta contro la dipen
denza e lo scontro mondiale 
continua ad attraversare que
sto movimento al cui inter
no i due blocchi cercano di 
estendere la loro influenza. 
Ma il problema dei proble
mi è quello dello sviluppo, 
che condiziona tutto e rego
la i ritmi della storia. In 
pochi mesi ti terzo mondo è 
slato scosso da avvenimenti 
inimmaginabili, che rivelano 
l'inevitabilità di processi ri
voluzionari: basta pensare al
l'Iran. E' difficile tenere in
catenati miliardi di uomini 
che hanno fame. E se il mon
do, nel 2000, non sarà una 
polveriera, questo dipenderà 
solo dall'esito del confronto 
tra terzo mondo e Occidente 
industrializzato, in cui tra l'al
tro è decisivo il ruolo della 
classe operaia occidentale. Per 
quello che riguarda il Viet
nam. noi conserviamo le no
stre scelte e i nostri obiettivi. 
la nostra visione di uscire dal 
sottosviluppo, con U nostro 
lavoro ma anche con la col
laborazione ài tutti, operan
do così anche per un nuovo 
ordine economico mondiale. 
Ad una sola condizione: che 
nessuno pensi di giocare con 
la nostra indipendenza e In 
nostra sovranità ». 

Questa, come ho detto al
l'inizio, è una sintesi di di
versi colloqui, avuti in cir
costanze e momenti diversi 
nell'arco di quindici giorni. 
E' il racconto di un proces
so drammatico che riguarda 
in primo luogo tre paesi — il 
Vietnam, la Cina e la Cam
bogia — che hanno morti 
tratti di storia comune, che 
sono condizionati da analo
ghi problemi di sottosviluppo. 
non ultima causa dello scon
tro che li coinvolge. Può sem
brare monco, può convince
re. può non convincere. Si
curo è che coloro che l'han
no fatto ci credono. 

Renzo Foa 
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Un anno fa tre assunte, ora sono diciannove operaie 

A Termini Imerese dopo le pioniere 
altre donne sono entrate nella Fiat 

La richiesta di lavoro si estende: centocinquanta ragazze in attesa al collocamento - Presenza sco
moda, ostacolata dai dirigenti della fabbrica - Mutamenti profondi - La «lega» di Campof elice 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMKRESE (Paler
mo) ~ « lo non so solo cuci
nare, ho cervello, so anche 
pensare. Devo essere fedele e 
subire sema parole, secondo 
"loro" ho solo cose sceme da 
raccontare. Ma ci siamo ri
svegliate, dobbiamo lottare 
perché la donna deve cam
biare »: un anno dopo, lo 
€ choc » dell'ingresso delle 
donne allo stabilimento Fiat 
di Termini Imerese, ha pro
dotto anche questi versi, in
genui ma immediati, scritti da 
Margherita. J3 anni, fwlia di 
Uosa Ravenna, una delle don-
rr» che nel marzo scorso, sul
l'onda delle prxmp lotte, var
cò i cancelli della fabbrica. 

Tutto era iniziato il 9 feb
braio 1977, quando Ninni An
tonella e Lidia, sostenute dalla 
mobilitazione dei movimenti 
femminili e femministi erano 
riuscite, agitando la legge di 
parità, a vincere per la prima 
volta le resistenze della dire
zione aziendale. Iscritte al col
locamento come manovali me
talmeccaniche, mille e piti 
giornate di « disoccupazione » 
alle spalle, la chiamata per i 
nuovi assunti nello stabilimen
to era ai rirata finalmente an
che per loro. Ma, per aprire 
il varco, la battaglia è stata 
dura. 

Ora è tempo di bilancio. 
Diciassette donne lavorano 
ormai come operaie a tutti 
gli effetti alle linee di mon
taggio delle « rpiifoi'prihstfi ». 
Altre due in questi giorni situi
no terminando il periodo di 
prova. Co ne sono centocin
quanta. iscritte al collocamen
to come manovali metalmec
caniche, che attendono intan
to le prossime assunzioni. 

Ma la battaglia ha « paga
to > non solo in termini quan
titativi. Si è scavato nel pro
fondo, nel costume, nelle idee. 
E U racconto di queste ragaz
ze operaie rivela come l'esem
pio si sia propagato aeniro 
lo stabilimento, e sia nudato 
oltre il recinto della fab
brica. 

Antonella ricorda quei pri
mi giorni di fatica: « L'ope
raio contadino (una figura ti
pica della prima leva operaia 
di questo stabilimento, nato 
otto anni fa in un periodo di 
massima occupazioni-, quando 
vennero presi in mille dalle 
campagne, e tornavano la se
ra a lavorare la terra) che 
parlava con la macchina, la 
sgridava come se fosse un 
asino. Le soperchìerie della 
direzione aziendale, il bastone 
e la carota — dice — la soli
darietà degli operai che scat
tava però subito, quasi a 
smentire tutto quel che la di
rezione aveva detto sino al 
momento prima di farci cu 
trare in fabbrica: che erano 
loro, gli operai, a non voler
ci. perche chiedendo lavoro 
rubavamo il posto ai padri 
di famiglia >. 

Ancora oggi e la stessa 
storta, arrivano le donne e per 
scoraggiarle le sbattono alla 
€ lastroferratura », il reparto 
più difficile, più pesante. Di
ce Palma: « Il primo giorno 
mi sembrava di svenire, con 
quel fumo che si addensa. 
che ti soffoca. Subito il pri- • 
mo battibecco con il capo 
squadra: se sci in prora ti 
fanno fare anche cinquecen
to pezzi. Co*t i cronometristi 
prendono i tempi tuoi, che la 
fori col batticuore, per la 
paura di esser cacciata, e li 
impongono al resto della li 
fica. In questi giorni stanno 
facendo una ristrutturazione. 
senza consultare nessuno, sen
za curarsi degli accordi sin
dacali. E da una postazione 
dove per adesso lavoranti in 
Ire. i marcatempo chiedono 
la stessa produzione di pri
mo a due operai ». 

Accade anche che ti offro
no strumentalmente un lavo 
TO migliore. Ti propongono di 
entrare per esempio negli uf
fici come impiegata. Cercano 
«fi comprarti, insomma. Ma 
ne rifiuti il paternalismo del 
caporeparto, se raggiungi un 
certo affiatamento col retto 
degli operai delia linea, allo 
ra ti cambiano subito di pò 
stazione, cercano di isolarti. 

Per Palma uno di questi 
trasferimenti repentini - nt 
to consecutivi da quando è 
in Fiat — è stato dispo-to 
proprio alla v'iQilia delle eie-
rioni del consiglio di fabbri-

Una operaia addetta alla catena di montaggio della Fiat 

ca. « E non a caso la Fiat 
non vuole donne tra i delegati 
di reparto. La loro si è rive
lata infatti una presenza sco-
muda *, afferma. 

« Le ragazze hanno avuto 
questo impatto drammatico 
con una organizzazione del 
lavoro che a Termini è an
cora di tipo " vallettiano " — 
spiega Tota Arrigo, della FLM 
— eppure fanno sentire la 
loro voce nelle assemblee, mol
to più forte dei loro compagni 
di lavoro, in una situazione 
sindacale difficile e tormen
tata, dove le duemila nuove 
assunzioni fatte in due anni 
non si sono risolte, come spe
ravamo, meccanicamente in 

un innalzamento di coscienza». 
Da qui le rappresaglie. A Bar
bara gliel'hanno pure fatto sa
pere: t Ti faremo vedere i sor
ci verdi ». E l'hanno messa al
le * pinze », attrezzi pesantis
simi con due elettrodi alle 
punte che legano ad uno ad 
uno i pezzi delle scocche. Un 
lavoro pesante e ripetitivo, 
che fai nel più completo iso
lamento, otto ore di vera di
sperazione. Ma hanno resi
stito. Su diciannove « avvia
te » in quest'anno, solo due 
non ce l'hanno fatta a reggere. 

e Nelle assemblee — ma a 
che servono queste assemblee 
di tremila persone, una ogni 
tre mesi? — Ci sforziamo di 

spiegare, di informare. E pun
tiamo tutte le carte sulla or
ganizzazione del lavoro che è 
bestiale, massacrante. Come 
se gridassimo che il re della 
favola è nudo, come se spie
gassimo una realtà che sta 
sotto gli occhi di tutti, ma che 
ancora il sindacato, il consi
glio di fabbrica, non hanno 
saputo aggredire pienamente. 
Mi sono trovata a gridare in 
una di queste assemblee — di
ce una delle diciannove ope
raie — che non siamo solo due 
braccia, ma che abbiamo un 
cervello ». 

Qual è la risposta azienda
le? Ormai queste donne che 
lavorano sono un dato di fatto 

da accettare, anche se a ma
lincuore. Illustrato FIAT ha 
perfino pubblicato con buon 
rilievo, al colmo della ipocri
sia, una foto di Calogero, una 
delle prime a entrare in Fiat, 
impegnata alla linea di mon
taggio. E lei si indigna per 
quella didascalia: « Finalmen
te una donna in fabbrica an
che a Termini Imerese». c'era 
scritto, come se fosse slato 
un regalo... 

Ieri intanto molte di loro 
erano alla sezione del PCI, in
titolata a Li Causi C.searefa-
rio è un suo giovanissimo ni
pote) per discutere assieme ad 
una delegazione di compagni 
della Fiat Mira-fiori, della ver
tenza del gruppo che per Ter
mini significherebbe, secondo 
la piattaforma sindacale, al
meno altri mille posti di lavo
ro col e sei per sei ». l'amplia
mento dello stabilimento con 
una terza linea e il supera
mento della tmonoproduzione* 
della 126. 

Il loro esempio ha fatto 
scuola in paese e in tutta la 
zona. Due episodi, tra gli al
tri: quattro ragazze di Termi
ni hanno scelto giorni fa. at
traverso le liste speciali del 
preavviamento al lavoro, di 
frequentare il corso profes
sionale per operai di terza ca
tegoria alla centrale del-
l'ENEL. Faranno parte di 
squadre di pronto intervento 
per stendere fili, alzare pali e 
riparare guasti alla rete 

A Campofelice di Roccella, 
all'altro estremo del compren
sorio termiiano, cinquanta 
donne si sono organizzate in 
lega, in questi giorni, per con
trollare le graduatorie sospet
te dell'ufficio di collocamen
to, per settanta assunzioni in 
una azienda tessile — la ex 
Matesi — dorè finalmente do
po dure lotte, la GEPI si è 
decisa ad intervenire. Quan
do hanno « invaso » l'ufficio 
di collocamente reclamando a 
gran voce che le liste venisse
ro rifatte da cima a fondo, 
hanno gridato agli impiegati: 
€ Faremo come quelle di Ter
mini ». 

Vincenzo Vasile 

ROMA — Dobbiamo prende
re le difese del figlio del 
giudice missino Alibrandi: 
ancora una volta i suoi ten
tativi di farsi mettere in 
carcere e scontare una con
grua pena per detenzione di 
armi, minaccia a mano ar
mata, violenza, furto d'au
to (tutti reati per t quali è 
stato via via fermato nella 
sua breve ma ricca carriera 
dt fascista) sono stati fru
strati dall' intervento degli 
amici del papà che lo Zia'»-
no rimesso in libertà. 

E' accaduto quando ha 
fatto parte della banda che 
mise a soqquadro ti quar
tiere Borgo (allora fu subito 
prosciolto perche gli inqui
renti dissero che non era 
provato che avesse parteci
pato alle violenze); è acca
duto nell'ottobre scorso 
quando fu arrestato con una 
P 38 con i numeri di ma
tricola limati dopo aver ten
tato di sparare, secondo il 
rapporto della polizia, ad un 
agente che lo inseguiva (i 
giudici lo condannarono a 5 
mesi con la condizionale ma 
solo per il reato di porto 
abusivo d'arma). 

Ed è accaduto, di nuovo 
ieri. Il noto squadusta, 19 
anni ma una notorietà non 
raccogliticcia negli ambien
ti « neri » della capitale, era 
stato preso il giorno prima 
verso mezzogiorno, a Far
inello. vicino Roma, (si il 
paese delle «Rughe» di Leo
ne) a bordo di un'auto ru
bata. Una pattuglia det ca
rabinieri aveva fermato una 

Alibrandi junior 
ancora una volta 

la fa franca 
Scarcerato il giovane neofascista sorpre
so l'altro giorno su un'automobile rubata 

Mini, targata Roma T23496. 
con a bordo quattro giova
ni. Dopo un primo controllo 
t militari si erano insospet
titi perché avevano notato 
dei fili scoperti e riannodati 
alla meglio, come usano i la
dri d'auto per mettere in 
moto. Rapido controllo e la 
venta e tenuta subito fuo 
ri: la Mini era stata ruba
ta giovedì ad una signora 
nel quartiere Prati. 

Così Cristiano Fioravanti, 
19 anni, che secondo i ca-
labinteri era alta guida del
la vettuia, Alessandro Ali-
brandi, Paolo Chiarissi Lue 
ci, 22 anni e Franco Giorno, 
26 anni sono stati poi tati 
in caseima, accusati di fur
to d'auto Pot i cai abulici i 
hanno voluto sapere qual
cosa dt più dei quattro occu
panti la macellino i ubata. 
Ed è venuto fuori che, Fran

co Giorno, noto squadrista 
nero della zona del « Fun
go », locale ritrovo di fasci
sti, era colpito da ordine di 
cattura della procura di Fer
rara per rapina. E anche il 
guidatore è risultato essere 
una vecchia conoscenza del
la Digos: pure lui e uno del
la « banda del Fuìigo ». 

Dunque, tutti giustamen 
te in carcere a dtsposizio 
ne del magistrato il sost'tu-
**i piocuiatoic di tuino. De 
Xardo. Gli interrogatori so 
no stati velocissimi e men
tre ancora tutti si chiedeva
no se il magistrato avrebbe 
contestato ad Alibrandi, 
Chiaussi e Fio/avanti anche 
il leato di favoieggiamento 
net confronti del uceicato 
per rapina, il magistrato si 
e fatto subito un'idea chia
ra. E neanche a dirlo ha 
stabilito che pur essendo 

tutti fascisti i quattro in 
pratica non si conoscevano 
tra loro, che sicuramente 
Chiarissi e Alibrandi non 
sapevano che Giorno era ri
cercato e infine non si era
no neppure accorti che si 
trovavano su un'auto ruba
ta. Così tanto per escludere 
anche l'eventuale reato di 
ricettazione. Insomma Ali-
brandi (Chiarissi, fortunato 
lui ha il solo pregio di es
sere amico del figlio del giu
dice e salva la faccia, si fa 
per dire, con la sua simul
tanea scarcerazione) per un 
malvagio desttno è finito 
a bordo di quell'auto, senza 
colpa. 

Bisogna ammetterlo: an
che stavolta Alibrandi ;r ce 
l'aveva messa tutta per far
si arrestare, ma i suoi sfor
zi di « redenzione » non so
no stati premiati: un altro 
giudice tanto comprensivo, 
l'ha subito restituito agli af
fetti familiari. Non l'aveva
no detto anche i giudici che 
gli avevano applicato la con
dizionale per la stona della 
pistola'' «E' giovane, si rav
vederà, e rimasto così scos 
so.. » C'è però da essere 
tranquilli: la volta prossima 
per giocate gli amici di pa 
pà, il giovane fasc"tta. si 
farà sorprendere in mezzo 
alla folla dell'Olimpico a 
commettere qualche mara
chella- con 100 000 testano 
nt, finalmente, i giudici gli 
credei anno? 

p. g. 

Forse a marzo si voterà nelle caserme 
ROMA — Le elezioni delle 
rappresentanze militari si 
svolgeranno con ogni proba
bilità. entro la fine di mar
zo. Vi parteciperanno 497 mila 
appartenenti all'Esercito, alla 
Manna, all'Aeronautica, al
l'Arma dei carabinieri e alla 
Guardia di finanza. Le ope
razioni preliminari hanno 
compiuto un altro passo avan
ti: la commissione Difesa del
la Camera ha infatti conclu
so l'esame della bozza di Re
golamento (la seconda) redat
ta dal Consiglio superiore 
delle Forze armate, introdu
cendovi alcune importanti 
modifiche. Giovedì prossimo 
la commissicne Difesa del 
Senato esprimerà il parere 
favorevole dopodiché — otte
nuto anche l'assenso del Con
siglio di Stato -— il ministro 
Ruffini potrà emanare il re
golamento e quindi mettere 
in moto la « macchina » elet
torale. Il governo ha espres
so dubbi sulla legittimità di 
questo atto, in considerazio
ne della crisi, ma è stato fat
to rilevare che si tratta di un 
fatto di normale amministra
zione. 

Queste le novità contenute 
nel testo proposto dalla Com
missione Difesa della Ca
mera : 

ORGANI DI RAPPRESEN
TANZA — Il sistema di iap-
presentanza si articola in or
ganismi a tre livelli: ì « Con
sigli di base di rappresentan
za » (COBAR), i «Consigli 
intermedi di rappresentanza» 
(COIR) e il «Consiglio cen
trale di rappresentanza » 
(COCER). Per la composi
zione dei COBAR e dei COIR 
la commissione Difesa della 
Camera ha proposto (e il 
governo si è detto d'accordo) 
che essa avvenga sulla base 
del principio della « propor
zionale corretta» (la parite-
ticità fra le varie categorie. 
pioposta dalle gerarchie mili
tari, è stata ritenuta non va 
lida). Questo principio do 
vrebbe essere applicato an
che al COCER (organismo 
centrale), ma ci sono difficol
tà, per il fatto che la « legge 
dei principi » prevede la pro
porzionalità tra le vane armi 
Con tutta probabilità quindi 
resterà la divisione pariteti
ca proposta dalle gerarchie. 
LE ASSEMBLEE — E' stato 
raggiunto un accordo in base 
al quale il presidente sarà si 
il più alto in grado, ma i po
teri effettivi saranno attribui
ti _ad un Consiglio di presi
denza, di cui fanno parte — 
oltre al presidente non elet

to — i vice presidenti eletti 
da ciascuna categoria 
PROPAGANDA ELETTORA
LE — Nel testo elaborato dal
la commissione Difesa della 
Camera — che accoglie le pro
poste del PCI — viene stabi
lito che si tengano assem
blee di categoria in tutte le 
caserme, anche a livello di 
plotone. 
ELEZIONI E COMPITI — 
Il Regolamento prevede che 
tutti i militari hanno diritto 
al voto « diretto. Ubero e se
greto » per eleggere le loro 
rappresentanze a tre livelli. 
di base, intermedio e centra
le. Agli organismi di base 
(COBAR) spetta il compito di 
esprimere pareri, formulare 
richieste ed avanzare propo
ste su tutta una sene di pro
blemi di carattere collettivo, 
relativi al personale e alle 
condizioni di vita nelle caser
me. Sono state poi fissate le 
materie su cui tutti gli orga
ni di rappresentanza posso
no avanzare proposte alle au
torità gerai eruche competen
ti. Questi i campi d'interven
to: a) conservazione dei pò 
sti di lavoro durante il ser
vizio militare; qualificazione 
professionale: inserimento 
nell'attività lavorativa di co
loro che cessano 11 servizio 

militare; b) provvidenze per 
gli infortuni subiti e le infer
mità contratte in servizio e 
per cause di servizio; e) at 
tività assistenziali, culturali. 
ricreative e di promozione 
sociale, anche a favore dei 
familiari; d) organizzazione 
delle sale convegno e delle 
mense; e) condizioni igieni 
co sanitarie; f) alloggi. 
RAPPORTI ESTERNI — La 
Amministrazione militare e 
ritenuta « l'unica competente 
a mantenere rapporti con le 
Regioni, le Province e i Co
muni ». Tuttavia essa può 
avvalersi, « anche su loro ri
chiesta », dell'apporto del 
Consigli di base e intermedi, 
« con i quali concorda gli ar
gomenti da trattare in mate
ria di attività assistenziale, 
culturale, ricreativa e di pio-
mozione sociale ». 

Il diritto di iniziativa degli 
organi di rappresentanza, su 
problemi che possono interes
sare i militari nel loro rap
porto con gli enti locali — 
pur lasciando alle autorità ml-
htan la competenza ufficia
le — viene quindi riconosciu
to. E' un altro passo avanti 
per collegare le forza arma
te alla società. 

[io Pardera Sergi 

Magistrati e amministratori discutono sull'equo canone 

Si può obbligare il proprietario 
ad affittare gli alloggi vuoti? 
L'ipotesi avanzata da un giudice - Il dibattito sulle misu
re da prendere per ovviare ai tanti inconvenienti di oggi 

Dal nostro inviato ' 
MODENA — Sfratti, merca
to nero delle locazioni, oc
cupazioni degli -•mmobilJ vo
lutamente tenuti sfitti, mo
difiche alla legge di equo ca
none, nuova politica della 
casa attraverso la program
mazione degli investimenti 
nel quadro del piano decen
nale per l'edilizia: questi gli 
argomenti che sindaci, am
ministratori comunali, ma
gistrati. urbanisti, organizza-
z-oni degli inquilini e dei 
proprictan. forze sociali stan
no dibattendo al convegno 
di studio apertosi ieri mat
tina nel salone della came
ra di commercio di Modena, 
convegno organizzato dal co
mune e da Magistratura de
mocratica. 

Scopo del convegno — come 
ha sottolineato il sindaco di 
Modena, compagno Bulgarel-
h — è quello di contribuire 
a individuare concreti stru
menti normativi e tecnici per 
ovv.are ad una sene di in
convenienti. Sospensione de
gli sfratti, obbligo ad affit
tare gli alloggi vuoti; diver
sa normativa per la cessa
zione delle locazioni; possi-
b li aspetti penali: adegua
mento delle strutture giudi
ziarie sono, fra gli altri, gli 
aspetti su cui intervenire. 
Bulgarelli si è soffermato sul 
ruolo degli Enti locali, fa
cendo riferimento all'azione 
dei sindaci delle grandi città 
(Firenze. Tonno. Milano. Ge
nova. Venezia. Bologna, Na
poli. Roma, ecc.) che hanno 
reclamato dal governo misu
re immediate, contro gli 
sfratt:. 

Il pretore di Firenze Ono
rato s: è intrattenuto sullo 
squ.hbno del mercato degli 

alloggi per la propensione 
dei proprietari a vendere più 
che affittare, ad affittare per 
usi non abitativi, oppure a 
mercato nero, ricorrendo a 
canoni illegali, alle cosid
dette « buonentrate » nell'or
dine di milioni. Si è doman
dato quali interventi siano 
necessari. Il blocco degli 
sfratti, seppur generalizzato 
non basta come pure non 
basta restens-.one dell'equo 
canone agli immobili desti
nati a studi, ad attività cul
turali ed associative. L'unica 
misura efficace per il giu
dice Onorato deve essere la 
possibilità di Imporre al pro-
pnetario l'obbligo di affit
tare l'alloggio. Quest'obbhgo 
che già esiste in altri set
tori (servizi di trasporto pub
blici. occupazione delle ter
re incolte, ecc.). è perfetta
mente costituzionale e non 
si capisce perché non debba 
essere utilizzato per far fron
te all'enorme richiesta di al
loggi. 

Mattone, giudice di Napo
li, ha affermato che In que
sta fase s'impongono rispo
ste a breve termine, com
presa l'occupazione di allog
gi sfitti. E' necessario pro
porre uno strumento nuovo 
che dia la facoltà ai sindaci 
di reperire appartamenti li-
ben, per far fronte alle esi
genze dei cittadini, utilizzan
do soprattutto le proprietà, 
immobiliari di enti pubblici 
(istituti di previdenza e di 
Ass'curazione) e delle grosse 
società, cosi da evitare il 
« sacrificio » dei piccoli pro
prietari. 

Questa misura è indispen
sabile per garantire un fun
zionamento corretto dell'equo 
canone il cui principio fon
damentale del controllo pub

blico dell'affitto, rischia di 
venire eluso se non si rag
giunge un equilibno fra do
manda e offerta. 

Sullo specifico problema de
gli sfratti è intervenuto Dra-
gotto. giudice di Roma, che 
ha duramente criticato il de
creto governativo di «mini
proroga » perché non solo 
non risolve il problema, ma 
lo aggrava in quanto al gran 
numero di sfratti verificatisi 
prima dell'equo canone (che 
sono circa duecentomila) se 
ne stanno aggiungendo mol
ti altri. Attualmente nella 
sola pretura di Roma gli 
sfratti pendenti sono 23 000. 
A questi si devono aggiun
gere quelli di Napoli, Firen
ze, Bologna, Milano, Paler
mo. La situazione è quindi 
drammatica, non sostenibile 
se non si prendono adegua
ti provvedimenti. 

Sul problema degli sfratti 
è intervenuto anche il sin
daco di Taranto Cannata. 

Sull'azione di «rilascio per 
necessità» i giudici De An-
gelis e Porqueddu hanno pro
posto che si imponga un indi-
dizzo interpretativo rigoro
so: l'inquilino può essere e-
stromesso dall'abitazione sol
tanto in presenza di situa
zioni di serio e comprovato 
disagio del locatore. 

L'unione piccoli proprietari, 
l'organizzazione sorta in con
trapposizione alla Confedili-
zia — ha affermato Patta. 
della segreteria nazionale —. 
pur muovendo dei rilievi cri
tici. dà un giudizio positivo 
sull'equo canone che tutta
via dovrà essere modificato 
alla luce dell'esperienza, spe
cialmente per quanto riguar
da la disciplina transitoria. 

Claudio Notari 
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Bari 
Cagliari 
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Genova 
Milano 
Napoli 
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Torino 
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71 83 39 55 18 
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Gli scrittori a congresso discutono 
su politica, cultura, «disimpegno» 

Napoli ( I I estratto) 
Roma ( I I estratto) j x 

Lo quoto: al « 12 > L. 17 
milioni • 419.000; agli d i * 
t m « t t l ira; ai e 10» 47.700 

ROMA — Carlo Bernari ha aperto ieri mat
tina i lavori del 13° congresso del sindacato 
nazionale scrittori che si concluderanno 
questa mattina. Bemari ha affrontato il 
problema del disagio dello scrittore di fron
te all'azione disgregatrice delle concentra
zioni editoriali. Ricercando le fonti della 
violenza e del terrorismo. Bemari ha ten
tato una analisi del fenomeno in quella cor
sa all'isolamento, alla privatezza, che « fol
gorò molti scrittori » al tempo del cosidet-
to disimpegno, per un equivoco fra impe
gno culturale e impegno politico. 

Gli è succeduto lo scrittoreAldo De Jaco, 
attuale segretario generale del SNS, che ha 

svolto la relazione introduttiva sulla quale 
si è poi svolto un dibattito contrassegnato 
da molti interventi, fra i quali quelli di 
Carlo Francavilla, Gianluigi Piccioli, Mauro 
Ponzi, Regina Cusmano. Mario Lunetta, 
Gianni Toti, Errulio Grosso, Fabio Dopll-
cher. Dario Puccini. 

Da questi interventi è emersa In modo 
netto la richiesta di una modifica sostan-
7iale della legge per l'editoria (attualmente 
ferma In parlamento) a favore dell'editoria. 
libraria 

I lavori, che si svolgono nella sala della 
Protomoteca al Campidoglio, si conclude
ranno questa mattina. 
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MESTRE - Auowoaa - Via Forte Marghera. 87/a/b 
VICENZA - Slpauto SA*. • Via Verona. 80 
UDINE - Autoexport - Via Volturno. 91 
PORDENONE - Aatoveaa SpJ». - Vìa Treviso i 

, TRENTO - Autoimpoft - Via dei Brennero. 157 

LIGURIA 
GENOVA - Bop) Koefliker Automobili 
Corso Europa, 520/E - 810 
Assicuro - Corso Sardegna 318 't 

EMILIA ROMAGNA 
BOLOGNA - Autoarada - Via della Grada 8 
CESENA - Automondo Cesena 
Via F.Hi Bandiera. 20 '22.2i 
PIACENZA - Agosti A Limanti - V-a Manfredi <9 
RAVENNA - Nord Est Auto - Via Faentina. 84 
S ILARIO D ENZA • CO.MAC 
Via Enrico Fermi - Villaggio Be'larosa 
MARCHE 
CiVITANOVA MARCHE - Grendiceffl Luigi 
Vìa C'rvitanova 5 
FANO - Automarket • Via C 
JESI - Sempeotes! Augusto 

Ptsacane. 120 
• Viale della Vittoria. 79 
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ABRUZZO 
NOCCIANO (Pescara) - Di Meo Franco 
Via Fontesch-avo. 83 

UtalRiA 
PERUGIA - Biconi «ruBo - Vìa SeRevalli 
Zona Sampietrino, 6/1 

• TERNI - EarartcamM • Via Masaccio. 18/20 

TOSCANA "^ * • > V * * - " * w . * 
PRATO - AatweaiMrte -V ia Fabio FTltl,. 132 
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TIVOLI - Magrini Vittorio - Viale Tornei. 22 
VITERBO - 3 M AutomoWIHtlca - Via Vicenza 48 

CAMPANIA 
NAPOLI - Cucirini Pietro 
Via M da Caravaggio. 52-54/C 
CASERTA • Guedegno Giovanni 
R one S Caterina. 7 - Casaglove 
PASTENA - Salzano Francesco • Via G. Vacca. 31 
PIEDIMONTE MATESE - Guadagno Giovanni 
Vìa Eo •affic. 9 

PUGLIA 
BARI - Soviet Cor - Via Giulio Pelroni. 71/G 
BRINDISI - Tondo Giovanni - Vìa Prov. S. Vito. 33/35** 
MAGLIE - Bavia Giuseppe • Via S S . 18 - Km. 960 
TARANTO - Svernar - Via Salmelìa, 45/47 

BASILICATA 
POTENZA - Vaccaro Giorgio 
Via Angina Vecchia 19'A 
CALABRIA 
REGGIO CALABRIA • Recnichi Francesco 
P za Genoese. 4 
LAMEZIA TERME - La Scala Laigi A F.lll 
Va Dei'e Terme 
SICILIA 
PALERMO - I f sn lo Attilio • Viale Lazio, 137 
TRAPANI - Cuteaai Olacoaia ? Vìa G. Marconi, 294/23B, 
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« 

La situazione nel carcere le «Nuove» di Torino 

Rimaniamo al nostro 
posto nonostante 

difficoltà e minacce» 
Una intervista con il direttore dott. De Mari - « Abbiamo re
sistito bene ad un attacco che si prolunga nel tempo e il prez
zo pagato è duro » - A colloquio con gli agenti di custodia 

Dal nostro inviato 
TORINO — Richieste di tra
sferimento degli agenti di cu
stodia, dimissioni di medici 
dal carcere: cos'è, l'inizio 
della <r resa » al terrorismo, 
come ha scritto qualcuno? 

Il dott. De Mari — giova
ne funzionario del ministero 
della Giustizia, direttore « in 
missione » (come dire in ve
ste provvisoria) alle <t Nuo
ve » di Torino e direttore ti
tolare alle carceri di Rimini 
— reagisce con uno scatto: 
« No, guardi, lo nego reci
samente. Il carcere ha resi
stito bene a un attacco che 
si prolunga nel tempo e che 
è stato massiccio. Lei -"a 
quale prezzo è stato paga
to... ». Lo sappiamo tutti: gli 
agenti Cotugno e Lorusso as
sassinati, un medico « az
zoppato» dalle BR, l'altro 
giorno il ferimento della vi-
gilatrice Raffaella Napolita
no. Interrogati dai cronisti. 
guardie e dipendenti hanno 
detto: abbiamo paura, lì 
dentro brigatisti e delinquen
ti comuni si fanno più ag
gressivi e ci minacciano di 
rappresaglie. A chi di noi 
toccherà la vrossima volta? 

Dott. De Mari, stando a 
certe interviste la situazio
ne non sembra per niente 
tranquillizzante, vediamo di 

chiarire. Quante sono state 
le defezioni? €ll quadro è 
stato drammatizzato. Co
munque, il punto più preoc
cupante erano i medici. Due 
a tempo parziale hanno ri
nunciato. Di quelli a tempo 
pieno, uno è ferito e l'altro 
è deceduto. Ma in pratica 
siamo già rientrati nella nor
malità, stiamo coprendo il 
tempo pieno e per il resto 
ci aiuta la guardia medica 
comunale ». 

Ma tra gli agenti? « Un 
gruppo, diciamo un 5 per 
cento, ha chiesto di essere 
destinato ad altre sedi. Ab
biamo provveduto subito per 
quei casi in cui si poteva 
effettivamente temere un 
certo pericolo. Insistenze per 
andarsene, però, non ce ne 
sono state, né isterismi, né 
casi di assenteismo. No, di
rei che lo stato, in definitiva, 
si dimostra forte in questi 
frangenti, funziona nono
stante le difficoltà. Le guar
die hanno avuto una reazio
ne ammirevole, ora sono 
tranquille ». Ha un momento 
di pausa, poi aggiunge: tCer-
to, tranquille come sì può 
essere sapendo di vivere nel 
rischio... ». 

Insojnma, la paura c'è sta
ta, può esserci e c'è, ma re
sta un « fatto privato » che 
non incide (o non dovrebbe 

incidere) sulla funzionalità 
dell'istituto. E' proprio co
sì? Vorrei chiederlo a qual
che agente di custodia, a 
qualcuno degli uomini che 
vivono la tensione quotidia
na del carcere, 

Mi fanno parlare col ma
resciallo D'Ascenzi, vent'an-
ni e più di servizio, una 
grossa esperienza alle spal
le. E' venuto qui da Cuneo 
un paio di mesi fa, volonta
riamente, e vuol precisare 
che « il coraggio non c'en
tra per niente », che lui ha 
scelto Torino perché ha ami
ci tra le guardie e perché 
« una mano poteva servire ». 
Ad ascoltarlo sembra di ca
pire che anche qui non man
ca chi dispone di un senso 
del dovere più forte del sen
so del pericolo. 

D'Ascenzi è ottimista ma 
prudente, insiste sui « ragaz
zi che hanno tenuto duro » 
e « proseguiranno così » ma 
non trascura le incognite del 
domani. Il terreno è cospar
so di ostacoli e tra pochi 
giorni Torino sarà sottopo
sta a un'altra prova dura, 
il processo a un gruppo di 
« Prima linea ». l'organizza
zione che ha firmato l'ulti
mo attentato in città, quel
lo alla vigilatrice delle 
« Nuove ». 

« Personalmente sono con

vinto che tutte le agitazio
ni e i disordini di quest'ul
timo periodo alle "Nuove" 
sono stati preordinati e pro
grammati con l'esterno ». 
Dunque, grossi problemi. 
« oggi come, oggi », non ne 
esistono. Il punto è come 
evitare di doverli affrontare 
domani in posizione svantag
giata. Il maresciallo D'Ascen
zi accenna allo « stress» psi
cologico del servizio che si 
è andato moltiplicando in 
questi tre o quattro anni, 
mano a mano che capi o 

manovali del terrorismo en
travano nel carcere intro
ducendovi la loro esaltata 
teoria pseudorivoluzionaria e 
trovando facili adepti in una 
parte dei « comuni ». E par
la delle strutture ormai fa
tiscenti e inadeguate della 
prigione torinese. Con una 
disponibilità di 600-650 posti. 
le « Nuove » ospitano attual
mente 900 detenuti. 

Il giudice di sorveglianza 
dott. Nicolò Franco sostiene 
che nelle carceri si sta oggi 
scontando la mancata attua-

tione della legge di riforma 
del 75. « A Torino — dice — 
non è cambiato nulla, tutto 
quel che si prevedeva in fat
to di umanizzazione della pe
na e di nuovo trattamento 
dei detenuti è rimasto sulla 
carta ». Ragazzi che hanno 
rubato, un motorino conti
nuano a stare insieme ai 
peggiori delinquenti. 

I « brigatisti » hanno le 
celle nel braccio del « tran 
sito » dove c'è un continuo 
passaggio di detenuti che 
vanno ai processi o ad al
tre carceri. 

Continua il giudice: « E' 
vero, le strutture sono ma
landate. ma anche quel che 
si poteva fare non è stato 
fatto per mancanza di sensi
bilità e di efficienza degli 
organi centrali ». 
« Troppa libertà » nelle pri

gioni? Chi lo dice, esclama 
il dott. Franco, non cono
sce la realtà carceraria, non 
è vero che si è concesso 
troppo. La verità è che l'or
dinamento penitenziario e la 
riforma debbono essere ap
plicati. In questo modo le 
tensioni, l'esasperazione di
minuiranno, e diventerà più 
difficile l'opera di sobilla
zione dei terroristi. Il terro
rismo « va combattuto con 
le leggi anche nelle prigio
ni. elevando la credibilità 
dello Stato che si commisu
ra col grado d'applicazione 
delle leggi ». 

« Bisogna aumentare gli a-
genti di custodia nelle carce
ri, migliorare il loro livello 
professionale. Anche questo 
è importante, va fatto su
bito. L'organico nazionale 
del corpo è scoperto di cir
ca 2 mila unità, in questi 
ultimi mesi però è andato 
crescendo il numero delle ri
chieste di ossunzione. Si può 
fare di più e si deve fare tut
to quel che è necessario per 
combattere il pericolo del ter
rorismo anche nelle prigioni. 
li carcere però è solo uno dei 
punti in cui si manifesta l'at
tacco e si sviluppa l'azione 
eversiva ». 

Pier Giorgio Betti 
Nella foto: Un particolare 
delle « Nuove » di Torino 

Gli assassini! del giudice Palma e della guardia Lo Russo 

Nelle celle dei terroristi 
«comunicati» su due delitti 

Stabiliti i legami tra i brigatisti esterni e quelli reclusi 
alle «Nuove», dopo l'irruzione a Radio Proletaria 

ROMA — « Abbiamo fatto u-
n'amara scoperta: in moltis
simi casi mettere in prigione 
i terroristi non è servito ad 
impedire loro di nuocere». 
Parla uno degli inquirenti 
impegnati nell'inchiesta sul 
gruppo di fiancheggiatori che 
— dietro il pretesto dell'as-
eistenza ai cosiddetti « dete
nuti politici » — collegavano 
brigatisti in carcere a killer 
esterni. 

Una grave conferma del 
ruolo svolto da questa strut
tura con fini ufficialmente 
«assistenziali» si è avuta ie
ri : in alcune celle delle car
ceri torinesi delle « Nuove » 
sono stati trovati i « comuni
cati » con cui furono rivendi
cati due attentati atroci: l'as
sassinio del giudice romano 
Riccardo Palma, che si occu
pava di edilizia carceraria al 
ministero della giustizia, e 
l'omicidio dell'agente di cu
stodia delle «Nuove» Giu
seppe Lo Russo. 

Il primo delitto fu compiu
to dalle Brigate rosse nel 
gennaio del 18, il secondo da 
Prima linea, alla fine del me
se scorso. 

I « comunicati » ritrovati 
nelle celle erano sia in origi
nale (cioè le minute), sia sot
to forma di ciclostilati. Le 
celle sono quelle di perso
naggi imputati di gravissimi 
episodi di terrorismo. I loro 
nomi, per oia, non vengono 
rivelati. Si è saputo, però, 
che le perquisizioni alle 
«Nuove» sono state ordinate 
proprio dai magistrati roma
ni che dirigono l'indagine sul 
gruppo che «assisteva » i 
brigatisti in carcere, indagine 
che cominciò — come si ri
corderà — domenica scorsa 
con l'irrvzione della polizia 
nei locali di Radio Proletaria 
e l'arresto di una trentina di 
persone, sei delle quali sono 
state poi scarcerate per man
canza di indizi (l'ultimo usci
to è Riccardo Liburdi). 

A quanto si è appreso negli 

ambienti giudiziari, gli inqui
renti hanno fatto ispezionare 
le celle di quei reclusi con i 
quali alcuni degli arrestati di 
domenica scorsa si mantene
vano — a quanto risulta dal 
carteggio sequestrato — in 
stretto collegamento. 

Nel corso di questa setti
mana sono saltati fuori an
che altri indizi che i magi
strati giudicano importanti: 
nelle abitazioni di alcune del
le persone finite in prigione 
dopo l'irruzione a Radio Pro
letaria (dov'era in corso, co
me si ricorderà, un convegno 
sulla « repressione nelle car
ceri speciali »), la polizia ha 
trovato documenti delle Bri
gate rosse; è stato inoltre 
confermato che in casa di u-
no di questi imputati (il no
me non è stato rivelato) è 
stata sequestrata una foto 
del brigatista Corrado Alunni. 

Tutti questi elementi, se
condo gli inquirenti, confer
mano che i più attivi aderen

ti alla sedicente «Associazio
ne familiari detenuti comu
nisti » (che ieri ha diffuso 
l'ennesimo comunicato gri
dando alla «repressione»), in 
pratica facevano sì che i ter
roristi finiti in prigione po
tessero continuare la loro at
tività eversiva, pur non po
tendo più prendere parte di
rettamente alle azioni arma
te. 

« Abbiamo prove — spiega 
uno degli investigatori — che 
proprio nell'interno delle cel
le sono state preparate azioni 
terroristiche, sono state scel
te vittime da colpire, sono 
stati stilati comunicati per 
rivendicare delitti, oltre a 
document' "teorici" delle 
Brigate rosse». E' stato con
fermato, :nfatti, che l'ultima 
a Risoluzione della direzione 
strategica delle Br» è stata 
in gran parte preparata dà 
terroristi in prigione. 

se. e. 

Revolverate alla garitta 
del carcere di Novara 

NOVARA — Nella serata di venerdì, poco dopo le 22, sette 
colpi di pistola seno stati esplosi contro il carcere di Novara. 
I colpi sono stati sparati da un'auto in direzione di una delle 
garitte che sovrastano il muragliooe di cinta, e all'interno 
della quale era di servizio una sentinella. Per puro caso l'at
tentato è andato a vuoto. 

Il carcere novarese ospita attualmente un'ottantina di de
tenuti, fra cui due noti brigatisti: Franco Berardi e Amoroso. 
(Berardi è proprio quel postino delle Brigate Rosse scoperto 
all'Italsider di Genova, che minacciò il compagno Guido Rossa 
durante un processo). 

Non è la prima volta del resto che il carcere di Novara è 
preso di mira dai terroristi: nel gennaio dello scorso anno una 
camionetta di carabinieri fu fatta segno a fucilate; il 7 mag
gio dello scorso anno il medico del carcere dottor Giorgio 
Rossanigo fu asgredito nel suo studio e ferito alle gambe da 
tre terroristi. 

Inoltre, proprio in un covo di Cossogno. sarebbero state 
trovate piantine e schizzi delle supercarceri di Cuneo e di No
vara. e relaz:cni e notizie su trasferimenti di prigionieri con 
movimento delle scorte, e informazioni su guardie e graduati 
in servizio nelle carceri. 

Stralciata l'inchiesta per il solo reato di truffa 

Viglione aveva chiesto alla DC 
tre milioni per il br «pentito» 
Il giornalista arrestato dovrà spiegare come fu raggirato 
Gli interrogatori di Dalla Chiesa e dell'oli. Carenini 

ROMA — La vicenda del se
dicente brigatista «pentito» 
per i giudici non ha ormai 
più nulla a che vedere con 
l'inchiesta sulla strage di via 
Fani e l'assassinio di Aldo 
Moro. Gli episodi riferiti dal
l'» Espresso », infatti, d'ora 
in avanti verranno vagliati 
dalla magistratura con un 
procedimento penale a par
te, che è stato stralciato — 
come si dice in gergo — dal
l'inchiesta Moro. Il reato con
figurato in questo procedi
mento è quello della truffa. 

Gli inquirenti non hanno 
più dubbi, insomma, che tut
to cominciò con un volgare 
« bidone » : è stato conferma
to che il sedicente brigatista 
(ancora sconosciuto) rice
vette poco più di un milione 
di lire dal giornalista Eme
sto Viglione, mentre questi 
(che è tuttora in carcere ac
cusato di falsa testimonian
za e favoreggiamento) chie
se a sua volta ai dirigenti 
democristiani tre milioni, co
me prezzo da pagare al mi
sterioso personaggio, in cam
bio di informazioni sulle Br. 

La decisione di stralciare 1* 
Inchiesta per il reato di truf
fa è stata presa Ieri dal con
sigliere istruttore Achille 
Gallucci. dopo gii interroga
tori dei giorni scorsi. L'altra 
sera il magistrato si è incon
trato con il generale dei ca
rabinieri Carlo Alberto Dal
la Chiesa, il quale avrebbe 
sostanzialmente ripetuto la 
versione dei fatti esposta al
la Camera dal ministro del
l'Interno, Rognoni. L'alto uf
ficiale, cioè, avrebbe confer
mato che la possibilità di ot
tenere preziose informazioni 
sulla direzione strategica 
delle Br. attraverso il sedi
cente brigatista in contatto 
con il giornalista Viglione, 
era stata presa in considera
zione per qualche tempo e 
poi scartata, 

Dopo il generale Dalla 

Chiesa, il consigliere Galluc
ci dovrebbe ascoltare tutti i 
dirigenti della DC coinvolti 
nella vicenda per avere ge
stito « in proprio » le presun
te rivelazioni del sedicente 
brigatista « pentito », infor
mando la magistratura tar
divamente e in modo som
mario. 

Secondo alcune voci, sareb
be stato già interrogato il 
deputato de Egidio Carenini, 
il quale l'estate scorsa — co
me ha dichiarato alla Came
ra il ministro dell'Interno — 
fu inviato dal generale Dal
la Chiesa a Montecarlo per 
parlare con Ernesto Viglio
ne e pregarlo di riallacciare 
i suoi contatti con il presun
to terrorista. 

Per domani è previsto l'in
terrogatorio dello stesso Vi
glione, nel carcere di Regina 
Coeli. Il giornalista sarà chia
mato a fornire maggiori spie
gazioni sull'« iter » che ha 
avuto la truffa del sedicente 

terrorista. Spiegazioni che 
Viglione non aveva voluto 
dare al primo interrogatorio, 
finendo in prigione per falsa 
testimonianza e favoreggia
mento. Il redattore di Radio 
Montecarlo dovrà anche chia
rire se, e in quali circostan
ze, nella truffa egli abbia 
avuto soltanto il ruolo di vit
tima. 

Da registrare, infine, un 
comunicato dì una giornali
sta di Radio Montecarlo, 
Franca De Paoli, la quale 
afferma di essere stata li
cenziata in tronco per ave
re preso pubblicamente po
sizione contro la gestione del 
servizi giornalistici dell'emit
tente, da lei giudicata anti
democratica e « pilotata n 
dall'attuale presidente della 
DC. Piccoli, in più occasio
ni, compresa quella dell'at
tuale vicenda delle rivelazio
ni dell'» Espresso ». 

se. e. 

Revocata la nomina 
del direttore Italcasse 

ROMA — Giampaolo Finar-
di, già direttore della Cassa 
di Risparmio di Trento e Ro
vereto e collocato a riposo, 
a sua richiesta, con il bene
ficio della legge 336 sugli ex
combattenti, non sarà diret
tore generale dell'Italcasse. 
malgrado avesse ricevuto la 
nomina il 28 settembre *77 
dal consiglio di amministra-
zicne dell'Istituto, ora di
sciolto per le note vicende 
giudiziarie. Il caso era stato 
sollevato da un gruppo di 
senatori comunisti. Essi ave
vano rilevato infatti nella 
delibera una violazione del
la legge, che vieta ai benefi
ciari della legge"336 impieghi 

ed incarichi alle dipendenze 
dello Stato e degli enti pub
blici. Con un'interrogazione 
(primi firmatari i compagni 
Pinna e Li Vigni) rivolta al 
ministro del Tesoro, i par
lamentari comunisti chiede
vano urgenti misure per evf-
tare un ennesimo scandalo. 
E la legge, una volta tanto, 
è stata tutelata. La posizio
ne del dottor Finardi è stata 
ritenuta incompatibile ed 
egli ha quindi dovuto ces
sare il servizio. Lo ha comu
nicato lo stesso ministro 
Pandolfi nella risposta, per
venuta in questi giorni, al
l'interrogazione dei senatori 
comunisti. 

Per l'assassinio di Impastato 
noto de sotto inchiesta 

Ragazza calabrese 
liberata dopo 36 ore 

PALERMO — Avviso di rea
to per omicidio per un noto 
boss democristiano di Cinisi 
(Palermo): si tratta di Giu
seppe Finazzo. 50 anni, im
prenditore edile, cui il giudice 
istruttore di Palermo. Rocco 
Chinnici. si prepara a conte
stare l'accusa di essere il 
mandante dell'omicidio di Pep-
pino Impastato, il giovane 
esponente di Democrazia Pro
letaria. trovato morto, dila
niato da una grossa bomba, 
sulla strada ferrata Palermo-
Trapani la mattina del 9 mag
gio 1978. 

Impastato, i cui familiari s: 
sono costituiti parte civile con
tro ignoti nell'inchiesta, era 
aptrito dalla circolazione la 
Mrm precedente, e non aveva 

I più dato notizie di sé ad alcu
ni collaboratori d'una radio 
privata — Radio Out — con 
i quali aveva fissato un ap
puntamento per quella stessa 
notte. Con tutto ciò, una par
te degli investigatori aveva 
accreditato in un primo tem
po l'assurda tesi d'un suicidio. 

Ih seguito alle pressioni di 
un ampio schieramento di si
nistra. che ha pure affianca
to i familiari di Impastato 
con un comitato di avvocati, 
l'inchiesta sembra aver supe
rato ora la prima fase di stal
lo. Nei prossimi giorni Finaz
zo. che ha ricevuto ieri la co-
municazione giudiziaria per 
omicidio, verrà interrogato 
sulla base di una serie di in

dizi e prove raccolte dagli in- | 
vestigatori. [ 

Tra l'altro due giorni prima 
di morire Impastato in un co
mizio aveva accusato Finaz
zo di aver ottenuto dal Comu
ne, retto da amministratori 
democristiani, una illegittima 
licenza per costruire, giusto 
accanto all'aeroporto di Pun
ta Raisi. nella «zona di ri
spetto» attigua all'abitato di 
Cinisi, un palazzo di cinque 
piani, più alto di oltre sei me
tri degli undici consentiti dal
la legge. Lo speculatore era 
inoltre uno dei bersagli predi
letti dei programmi di Radio 
Out condotti dal giovane mi
litante di DP, il quale usava 
soprannominarlo k> «strasci

na quacina di don Tanu > (il 
muratore di don Gaetano), 
con riferimento alla sua for
sennata attività di speculato
re edile e ai suoi legami stret
ti col boss mafioso Gaetano 
Badalamenti, più volte indi
cato come il vero capo delle 
cosche della zona che sorge 
ad ovest di Palermo, contrap
poste, in una lunga guerra 
cruenta, a quelle del Corfco-
nese. che farebbero capo a 
Luciano Liggio. 

Pochi giorni prima di mo
rire Peppino Impastato aveva 
annunciato d'aver raccolto un 
esplosivo dossier da mandare 
in onda e da pubblicare sui 
legami occulti fra mafia e 
clientele politiche d e 

REGGIO CALABRIA — Im
provvisa liberazione, poco 
dopo le 19.30 di ieri sera di 
Giovanna Barresi, la dicias
settenne figlia di un impren-
cStore edile, rapita l'altra 
mattina a Villa San Giovan
ni. La ragazza è stata rila
sciata nel territorio della 
frazione Salice alla estrema 
periferia nord della città 
ad un chilometro circa di 
Villa San Giovanni. 

Giovanna Barresi. ha rag
giunto un telefono ed ha 
chiamato i genitori che ha 
potuto riabbracciare alcuni 
minuti dopo. Non si conosco
no le ragioni che hanno con
sigliato i banditi a disfarsi 
dell'ostaggio. 

Mentre ancora la ragazza 
non è stata interrogata dal 
magistrato, altre ipotesi si 
accavallano. Ad «tempio, ai 

era detto che Giovanna Bar-
res! s: sarebbe dovuta rico
verare in ospedale per la 
asportazione dell'appendicite. 
I genitori avevano lanciato 
un appello ai banditi ricor
dando che la ragazza poteva 
essere soggetta ad un attac
co di peritonite. 

Può darsi che, temendo il 
peggio, i malviventi abbiano 
preso contatti con la fami
glia per stabilire, questa è 
una ipotesi tutta, da verifi
care, il pagamento del ri
scatto in data successiva. I 
carabinieri hanno ristretto 
le ricerche dei banditi nella 
zona dove è avvenuta la li
berazione. 

La prigionia della Barresi 
è durata appena 36 ore. La 
decisione di liberarla è stata 
presa dai banditi — ha rac
contato — improvvisamente 
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C'erano anche soldi pagati dai genitori della Mazzoni 

Trovati in banca a Salò 
150 milioni dei riscatti 
Due arresti - Si tratta di persone collegate con la mafia 
calabrese - A Reggio Calabria ucciso noto pregiudicato 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Due arresti per 
ricettazione aggravata e ri
ciclaggio, 150 milioni ed un 
appartamento sequestrati, 
sono il consuntivo, per ora, 
di una brillante operazione 
condotta dal gruppo carabi
nieri di Brescia, del Nucleo 
investigativo e della tenen
za di Salò, coordinata dal 
colonnello Franciosa. 

Le indagini, che hanno 
portato all'arresto di Silva
na Milanesi di 42 anni da 
Pioltello e di Angelo Sala di 
37 anni da Cologno Monze
se, avevano preso l'avvio do
po il sequestro dell'industria
le Enrico Gnutti avvenuto a 
Brescia 11 22 gennaio scorso. 
Lo Gnutti era stato poi ri
lasciato il 29 dello stesso me
se dopo il pagamento di due 
miliardi di lire. 

Alcuni carabinieri erano 
stati distaccati ad operazioni 
di controllo all'interno delle 
banche sui movimenti in de
posito. La scorsa settimana 
agli sportelli dell'agenzia del 
Credito agrario di Salò ve
niva notata una signora che 
depositava 80 milioni in con
tanti. 

La segnalazione faceva scat
tare il sequestro del denaro e 
il pedinamento della donna. 
Il controllo dei numeri di se
rie delle banconote dava la 
prima conferma: ben 70 mi
lioni della cifra versata fa
cevano parte del compenso 
pagato per il riscatto di Car
lo Colombo sequestrato a Mi
lano il 15 febbraio del 1977 e 
rilasciato dopo il pagamento 
di 2 miliardi. Inoltre, vi era
no altre due banconote spor
che: una proveniente dal ri
scatto di Cristina Mazzotti, 
la 18enne rapita il 1. luglio 
del '75 ed uccisa poi dai suoi 
carcerieri nonostante il paga
mento del riscatto: l'altra da 
quello di Francesco Madonia, 
un possidente siciliano se
questrato a Palermo il 18 set
tembre del '74: cifra pagata 
1 miliardo. 

La donna portava gli uo
mini del Nucleo investigati
vo di Brescia, al comando del 
colonnello Garofalo — hanno 
agito in collaborazione con 
ì nuclei di Milano — sulla pi
sta di Angelo Sala da Colo
gno Monzese, fratello di un 
noto pregiudicato: Adolfo 
Guido, in carcere a Milano 
imputato di concorso nel se
questro di Astrua Testori av
venuto a Novate Milanese il 
5 febbraio del '75 e liberato 
poi dai carabinieri prima che 
la famiglia pagasse il riscatto. 

Adolfo Guido Sala, inoltre, 
era stato per alcuni anni eco-
vivente della Milanesi che a-
veva precedentemente versa
to, sempre presso la stessa 
agenzia bancaria di Salò, in 
diverse occasioni, altri 70 mi
lioni di lire, somma che era 
stata consegnata dal fratello 
dell'amico: l'Angelo Sala. 

La magistratura ha dispo
sto il sequestro dell'intera 
somma (150 milioni di lire), 
più un appartamento acqui
stato recentemente a Pioltel
lo dalla Milanesi e pagato 
70 milioni in contanti. 

c. b. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Il «venerdì 
nero » della mafia calabrese 
(tre morti e una ragazza ra
pita per denaro o per ricat
to nel giro di pochi minuti) 
è continuato fino a notte fon
da con un altro orribile as
sassinio: un uomo di 52 an
ni, Giovanni Strati, personag
gio fino a qualche anno fa 
considerato di primo piano 
nella malavita reggina, figlio 
di un vecchio « capobastone » 
di Reggio, don Mico Strati, è 
stato assassinato a colpi di 
pistola in un agguato, mentre 
era a bordo della sua auto 
insieme ad un amico, rima
sto gravemente ferito. 

Il bilancio di una giornata 
che non ha forse precedenti 
nella pur sanguinosissima 
storia della mafia calabrese 
se non con le stragi di piazza 
Mercato a Locri e di Razza a 
Ta uria nova, si impone come 
chiara ripresa nella guerra 
tra le cosche. 

Rocco D'Agostino, trucida
to insieme a due giovani in
censurati alla cosiddetta « cur
va della morte > a Sambatel-
lo. era un fedelissimo di Do
menico Martino, uno dei 60 
nel processo di Reggio, lati
tante da anni, legato al clan 
di uno dei vecchi padrini del
la 'ndrangheta, don Mico Tri-
poso. assassinato alcuni anni 
fa nel carcere di Poggio-rea
le. E Tripodo. con Antonio Ma-
crì. anch'egli assassinato a Si-
derno alcuni anni fa, rappre
sentò un'epoca, uno squarcio 
nella storia delle cosche. Il 
braccio di ferro tra i due 
padrini e gli uomini nuovi del
la mafia, quelli che qualcuno 
ha definito «uomini dalle scar
ne lucide ». manager moderni. 
ha prodotto in tre anni qual
cosa come 250 morti. Al cen
tro del braccio di ferro epi
sodi ormai noti anche al 
grande pubblico: gli appalti 
del V Centro siderurgico, quel
li del raddoppio della ferro
via fra Reggio e Villa S. Gio
vanni. appalti, subappalti e 
quindi miliardi, denari pubbli
ci finiti in mani mafiose. 

La guerra tra I «padrini 
della 'ndrangheta > e il clan 
dei fratelli De Stefano è al 

centro anche degli agguati 
di venerdì. 

Se questi sono i fili da rian
nodare c'è da spiegare ora il 
perché più corposo, le motiva
zioni economiche. Il raddop
pio della linea ferroviaria è 
un capitolo non ancora chiu
so, il rubinetto dei denari 
pubblici può riprendere da un 
momento all'altro, i sequestri 
di persona sono un'industria 
tutt'altro che in crisi: ecco 
dunque che il predominio non 
è solo una formalità, un pre
stigio: la 'ndrangheta non am
mazza a caso e porta a com
pimento le sue operazioni an
che a distanza di tempo, di 
molti anni. E forse, in questa 
logica, trova anche una pri
ma spiegazione il perché que
sta guerra riprende proprio 
ora, a poche settimane dalla 
conclusione dell'importante 
processo di Reggio che ha 
spezzato carriere e omertà 
mafiose mentre ancora si at
tende che venga depositata la 
sentenza. 

Qualcuno ieri in Calabria 
ha parlato anche di una « ri

sposta ai recenti successi con
seguiti dalle forze dell'ordi
ne », un voler riaffermare da 
parte della mafia la sua esi
stenza e il suo « contare >. 
Indubbiamente c'è del vero: 
la risposta delle foive dell'or
dine e di alcuni settori della 
magistratura calabrese con
tro la mafia non è più quella 
di un tempo. Una nuova con
sapevolezza e una nuova co
scienza si è fatta strada: il 
processo di Reggio lo ha te 
stimoniato come fatto più sin
tomatico giunto al culmine di 
una serie di sentenze, a Reg
gio stesso e a Locri, che han
no inchiodato alle responsabi
lità pesanti i padrini più te
mibili della mafia. Anche se 
ovviamente due sentenze noti 
bastano a scavare nella giun 
già dei rapporti con i centri 
di potere pubblico, con alcu
ni partiti, con alcuni « santua
ri » che non stanno solo in 
Calabria, e a tagliare i fili 
che legano le organizzazioni 
mafiose dal Nord al Sud. 

Filippo Veltri 

Giaime Pintor 
Doppio diario 
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«L ' imposs ib i l i t à d i avere dei maest r i 
è una delle condiz ioni essenziali del la nos t ra 

giovinezza e forse la p rova 
della sua indo le r ivo luz ionar ia» . 

«NUE Nuova Serie», L. 4500 

E i n a u d i 

FRANS MASARECL 

UN VIAGGIO APPASSIONATO/LA CITTA1 

l'i'ru'J iZiOrv; tì< Gì '0 Dor'' , !TP 10000 

IMMAGINE DEL MONDO DEI VINTI 
! oVigrafe di Paola Agosti, testi di N'ito Re.t l'i 
1 itfodiCions di Alessandro GVr 'e Girron» lire 5 000 

LLV TOLSTOJ 

CHE FARE? 
Con uno scritto d 

l're 10000 ri "oro 

rEDERICOBUTERA 
QUALE ENERGIA 
PER QUALE SOCIETÀ1 ir sooo 

MARINFLLA GIOVINE 

ISTRUZIONE E TERRITORIO 
Pr-'ro: ori i ; \ ' i tV! , s'i Irò 3 500 

PROVINCIA DI MILANO 
LA BIBLIOTECA DIFFICILE 
1 ."V3 0' M^ymo Be':'*. / Pr-'i' np >\\ U-„. '-1 divani lire 5000 

CGIL CISL UIL / COLLEGAMENTO 
PROVINCIALE DI ALESSANDRIA 

...MA LAVORANDO SI MUORE i,c3ooo 
SPAZIO E SOCIETÀ'4 ics 500 
PROSPETTIVA SINDACALE 30 1 re ? 000 
CRITICA DEL MRITTO 13 • 3 5mi 

STOCCAFISSO 
NORVEGESE 

Sicuramente conveniente. 
Perché un chilo equivale 
a 5 chili di pesce fresco. 

E vi sembra poco? 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso 
Norvegese. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia -
prezzi convenierstissimi - Mi-
zar Vacanze - Valverde Cese
natico - 0547/86646 • 85213. 
Gargano affittiamo camere 
Hotel Meublé direttamente 
spiaggia. 

OFFERTE RAPPRESENTANZA 

AVVIATA azienda articoli 
argento cristallo cerca rap
presentante introdotto nego
zi settore cui affidare vasto 
campionario In abbinamento. 
Telefonare 0S64/27176. 

OFFERTE LAVORO 

COOPERATIVA laziale ri
storazione collettiva ricerca 
per stabile occupazione cuo
chi con esperienze lavorative 
presso mense aziendali o co
munità. Rispondere per iscrit
to inviando curriculum e re
capito telefonico a: Casetta 
SPI - 6 M. - Piazza S. Loren
zo in Lucina 26 • 00186 Roma 

FAMIGLIA due persone aer
ea cameriere con patente • 
cuoca/cameriera refertotfft' 
rissimi. Scrivere _ 
stale n. 1 Ancona. 

« > 
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Ma i superminimi 
Mandelli li mette 
nei suoi conti? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non si tratta pro
prio di rivelazioni, ma in tem
pi di rinnovi contrattuali ac
quistano un'attualità e un sa
pore particolari. Si è scoper
to in questi giorni, u meglio 
ai è riscoperto andando a 
frugare tra i dati di un'inda-
aine condotta sul finire dello 
acorao anno dalla FIAI. che 
nell'industria metalmeccanica 
milanese circa l'HO per cento 
delle aziende concede «i pro
pri dipendenti superminimi in
dividuali. (Per gli impiegati 
in particolare, ma anche per 
gli operai del livelli più alti, 
quinto e sesto, le elargizioni 
ad personam). In genere si 
va molto al di là dei livelli re
tributivi contrattati con i sin
dacati: dalle diecimila alle 
centosettantamila lue al 
mese. 

Viene da chiederai subito, 
istintivamente: ma il ragia-
nier Manticlli, implacabile fu 
xtigatore delle tentazioni sin
dacali di sottrarsi al rispetto 
delle < compatibilità >, ce li 
mette o no questi soldi nel 
conto dei costi, che lui cal
cola iperbolici, del contratto? 
Perchè se ce li mette, come 
pare probabile, allora le trat
tative dovrebbe aprirle avelie 
con la stragrande maggio
ranza degli imprenditori ade
renti all'organizzazione che di
rige 

Ma il Mandell't, che quan
do è il caso sa fare il muso 
duro, a questo punto non 
avrebbe esitazioni a salire sul 
suo cavallo di battaglia die, 
a seconda delle circostanze. 
chiama governabilità delle 
aziende, lucci e lacciuoli, fun
zione essenziale dell'impren
ditore e altro ancora. Sotto la 
crosta del suo « imprendito
re » del quale dipinge cosi he 
ne lo strazio di fronte alla pa
ralisi che alla sua missione 
sociale impongono le rigidità 
sindacali, rispunta il vecchio 
€ padrone » che bada al sodo 
dei suoi conti, scavalca dove 
può ogni accordo sindacale, 
se ne infischia di tutto quan
to sta oltre i muri della sua 
azienda. 

Certo, se al tavolo delle 
trattative il confronto doves-
te avviarsi lungo un tale pia
no inclinato, ognuno arrocca
to nella difesa delle « sue * 
ragioni, difficilmente ne usci

rebbe una soluzione. Mandelli 
vuole porre al centro della 
discussione il tema della fun
zionalità, del necessario « spa
zio vitale * della azienda? I 
sindacati non sembrano dav
vero intenzionati a scantona 
re, a patto però che nessuno 
pensi di arrogarsi il ruolo del 
professore per confinare gli 
interlocutori in quello di 
sprovveduti allievi. 

Titoli riconosciuti per am
maestrare ex cathedra non ne 
ha nessuno. Tanto meno, si è 
visto. lu Federmeccanica. 
Semmai, sarà utile misurare 
il cammino percorso da en
trambe le parti, imprenditori 
e sinducati, in direzione di 
un approccio più adegualo ai 
problemi di una « governabili
tà » dell'impresa, insta non 
come fine a se stessa, ma 
come indispensabile elemento 
costitutivo di una politica in 
dustriule tesa all'incremento 
dell'occupazione e al riequili
brio territoriale. 

Il sindacato, per parte sua, 
Ita rimesso in discussione in 
questi mesi una politica sa
lariale ispirata alla cosiddet
ta « linea egualitaria », che 
ha probabilmente avuto una 
funzione positiva negli anni 
del risveglio operaio, ma ha 
finito col produrre fenomeni 
di appiattimento e di umilia
zione della professionalità. 
Chiusure corporative, fughe 
delle responsabilità e dell'im
pegno, indifferenza o ranco
re nei confronti della politica 
sindacale che qua e là si ma 
infestano non sono certo sol 
tanto riconducibili a questa li
nea, ma non le sono neppure 
estranee. Qui, d'altra parte, 
pesano i ritardi nell'avvio di 
una riforma del salario, il 
cui obiettivo era e rimane 
quello di ridurre il peso degli 
incrementi automatici di sa 
Iorio proprio per ridare s]>azio 
alla valorizzazione anche re
tributiva della professionali
tà. Nella piattaforma dei me
talmeccanici qualcosa già c'è, 
la riduzione dell'incidenza de
gli scatti di anzianità, ma, 
guarda caso, su questo pun
to Mandelli non è d'accordo. 

Nel sindacato, insomma, 
non si può dire che non mar
ci, anche se tra contrasti non 
indifferenti, uno sforzo per 
adeguare la linea- rivendica

tiva all'ambizione di avere 
una parte attiva nel governo 
delle imprese, alla richiesta, 
che resta l'asse di questo rin
novo contrattuale, di amplia-
re il potere di intervento sul
l'indirizzo degli inveslimenli, 
sulle scelte produttive. Ma è 
uno sforzo i cui esiti dipendo
no sempre pili dal comporta
mento di chi sta dall'altra par-, 
te del tavolo. 

E che casa fa Mandelli al 
di là dello strepitare sulla por
tata € sovversiva » delle ri
chieste sindacali e del tacere 
su pratiche come quella dei 
« superminimi » che finisco
no col pregiudicare ogni con
fronto costruttivo? Erigere fu
mosi castelli ideologici, per na
sconderci dentro le proprie re
sistenze ad aprire una ricerca 
davvero nuova, è un antico 
espediente al quale più nes
suno crede. 

Edoardo Gardumi 

Si estendono le lotte operaie in Francia e in Gran Bretagna 

Per il PRI 
non tutto va 
bene nel 
Piano triennale 
ROMA — Pur manifestan
do il loro assenso di fondo 
alla Impostazione del pia
no tr iennale. 1 repubblica
ni hanno ieri rivolto, nel 
corso di un seminario, una 
serie di crit iche al docu
mento del Kovenio dimis
sionario. 

In particolare, nella re
lazione introduttiva Bruno 
Trezza ha par la to di « gra
vi preoccupazioni che sor
gono ad una lettura più 
a t t en to del plano stesso ». 
Tali preoccupazioni riguar
dano: la mancanza di in
dicazioni precise sulle ma
novre della spesa pubbli
ca e sugli obiettivi da per
seguire per il suo conteni
mento ; la insufficienza 
delle indicazioni riguar
dant i il r i sanamento del
le imprese e gli impegni 
di investimento. 

Giorgio La Malfa ha In
vece avuto accenti diversi 
l amentando che la DC, 
nell ' incontro con la dele
gazione della Federazione 
uni tar ia , h a mostrato una 
certa aper tura nei con
fronti delle critiche rivolte 
al piano t r iennale . 

ROUBAIX — L'autostrada Parigi-Bruxelles bloccala dal siderurgici 

Nella Piana di Coltano anche 
le donne chiedono la terra 
Nonostante intralci burocratici la zona agricola a sud di 
Pisa è di nuovo produttiva - Distribuiti duemila ettari 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Un anno fa. di que
st i tempi, inondarono la Pia
na di Coltano. la fertile zona 
agricola che si estende a sud 
di Pisa, con I t rat tor i e le 
bandiere rosse affondando 
simbolicamente l 'aratro nella 
terra . I giorni immediata
mente precedenti a quella 
occupazione delle terre, ave
vano invaso la ci t tà di Pisa 
con il rombo dei motori di 
decine e decine di macchine 
agricole. Era la fase cruciale 
della lotta per l 'attuazione 
della legge che permette «i 
lavoratori di coltivare le ter
re lasciate abbandonate dai 
proprietari . La commissione 
governativa che doveva va
gliare le domande per l'os-
segna/ .one. marciava t ra mil
le difficoltà ed intralci bu
rocratici. Ma nelle s t rade del
la ci t tà come nei poderi agri
coli di Coltano c'era aria di 
lot ta : sui rimorchi dei t ra t to
ri. insieme ai braccianti, al | 
giovani ed ai contadini viag- ' 
giavano i sindaci, ammini- j 
«trafori comunali, rappresen- r 
t an t i di tutt i i partit i , operai 
delle maggiori industrie pisa
ne. La cooperativa « Avola ». 
composta interamente da di
plomati ed ex-studenti disoc
cupati . la cooperativa dei 
« Giovani senza t*»rra ». di
venne il simbolo di quelle at
tese. Ojigi. a distanza di qua 
si un anno, si azzardano i 
primi bilanci di questa fase 
Iniziale. Sono risultati lusin
ghieri : oltre duemila e t tar i . 
dalla pianura fino alle colli
ne . tornat i al la produzione, i 
giovani della «Avola » ne 
h a n n o ot tenut i 95 Le difficol
t à non mancano, la lotta con
t inua. Dice un anziano con
tad ino che ieri mat t ina ha 
partecipato al convegno sul-
l 'acricoltura organizzato dalla 
Provincia di Pisa: « La terra 
è avara, frutta solo per il 
sudore che spendi ». Proble
mi da ri«olvrre ce ne sono 
s ta t i molti e hanno richiesto 
non pochi sacrifici, ma sono 
arr ivat i anche i risultati, no
nostante le gelate e il mal
tempo delle scorse set t imane. 
m Oggi — dice Natale Simon-
Cini. assessore provinciale 
che partecipa in pr ima per
sona alla vicenda delle coo
perative — dove prima c'era
no i pruni, canneggiole e 
sterpaglie, cominciano a ver
deggiare il grano e gli erbai 
e nella prossima estate ver
r anno rit irati 1 primi raccol
t i s. Quello che è s ta to fatto 
è sot to gli occhi di tu t t i , ba
t t a recarsi in campagna e 
guardare". 

E' anche per questo che 
quest 'anno, usufruendo della 
nuova legislazione in materia , 
si sono fatte avanti nuove 
cooperative per chiedere an
ch'esse di poter mettere a 
produzione i terreni dei 
proprietari assenteisti. Tra le 
domande c'è anche quella di 
una cooperativa composta, 
per ora, di sole donne: chie
dono terra nella zona di San 
Giuliano per coltivare fiori 
ed erbe mediche; hanno già 
ot tenuto venticinque et tari . 
« IAT. difficolta che abbiamo 
incontrato — dice Mario Pe
si ann i . un giovane tecnico 
della cooperativa Avola — 
sono quelle che si incontrano 
all'inizio di ogni gestione. I 
terreni che abbiamo in affit
to erano in uno s ta to di 
completo abbandono, abbia
mo dovuto fare tut to, dalla 
rimessa in funz.one di fossi 
di scolo delle acque alla pu
lizia delle erbacce. Per alcuni 
mesi i braccianti che si sono 
uniti a noi hanno guadagnato 
solo trecento lire all 'ora, ma 
entro quest 'anno pensiamo di 
raggiungere il sa Iorio pieno». 
Adesso le cooperative lavora
no seguendo Jei piani di svi
luppo ed anche ron questo 
hanno pori.ito r^olte novità 
net modo tradizionale di 
produrre nella campagna. 
Spiega Mario Papueci. presi-
dffitc dell 'Ente toccano di 
sviluppo agricolo: «Queste a-
zlende cooperative con den
tro i giovani sono risultate le 
uniche s t ru t tu re capaci di 
raccogliere pumi HI sviluppo 
organizzati modernamente e 
secondo cr i 'e i i scientifica
mente determinati . Ne*' fare 
il piano azlenda.e - aggiunge 
Papuccl — aDo'tmo comDiuto 
dei rilevamenri di terreno. 
a i f ronta to Mudi sul sistema 
idrogeologico delia zona in 
modo da poter scegliere la 
produzione adat ta per ogni 
area e combinata con le col
ture circostanti » 

C'è bisogno d> soldi, di fi
nanziamenti che permettano 
di investire. Nel convegno è 
s ta ta avanzala una proposta 
che prevede unr» legge regio. 
naie capace di assicurare fi
nanziamenti s traordinari alle 
cooperative e h - prendano ir. 
consegna ter re abbandonate. 
« I finanzi imeni» esistenti — 
è s ta to det to — possono so
stenere una «kieiida che già 
lavora in condizioni normali, 
ma non chi ha a che fare 
con terre Incolte che hanno 
una produttività iniziale infe
riore ». 

Andrea Lazzeri 

Da oggi a martedì 
scioperano 
i piloti 
dell'Itavia 
ROMA — Le partenze del 
voli Itavia r imar ranno sospe
se dalle 9 di oggi alle 21 di 
martedì per lo sciopero di 
60 ore proclamato dai piloti 
autonomi aderent i all 'Anpac. 
L'agitazione — dice l'Anpac 
— è motivata da! rifiuto del-
l 'Itavia a di r innovare i con
t ra t t i collettivi, sia naziona
li che aziendali, se non peg
giorando i limiti di servizio 
e di volo dei piloti, nonché 
le condizioni di lavoro ». 

Si conoscerà 
il 24 la sorte 
della Liquichimica 
di Saline 
ROMA — Entro il 24 di que 
sto mese la Liquichimica 
esporrà i suoi programmi per 
la rimessa in marcia dello 
stabil imento di Saline .Ioni
che. L'impegno è s ta to co
municato dal direttore dello 
stabil imento a! consiglio di 
fabbrica ne! corso di un re
cente inrontro. L'impressio
ne che si è ad una s t re t ta 
decisiva per questo stabili
mento è. dunque, conferma
ta. Per i! 13 il s indacato ha 
convocato un'assemblea aper
ta in fabbrica con la parte
cipazione del 'e forze politi
che: per il PCI parteciperà 
U compagno ^p . Giorgio Mac-
ciotta. per la Fu!c nazionale 
perl ina Chiara Ingrao. 

L'Italia 
il maggior 
acquirente di 
auto spagnole 
ROMA — La Spagna ha 
esportato oltre 410 mila vettu
re l 'anno scorso: si t r a t t a di 
un aumento del 21.9 rr rispet
to ai livelli del 1977. Il valore 
di tali forniture ha raggiun
to i 100,4 miliardi di pesetas 
(pari ad oltre 1200 miliardi 
di lire), con un incremento 
del 41.9 rc r ispetto ai livelli 
dell 'anno prima. 

Il principale acquirente di 
vet ture costruite in Spagna è 
s ta to l ' I talia (con $3.986 uni
t à ) . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «Siderurgia: la 
macelliti d'olio si allarga » 
( Figaro). « Disoccupazione : 
la collera aumenta » (Le Mu
tili). € Occupazione: le stra
de della collera » (llumani-
tè). « Licenziamenti: il pote
re tenie l'esplosione» (Le 
Nottvel Observateur). Un 
mazzetto di quotidiani e di 
settimanali di sabato matti
na. K questi sono i grossi 
titoli di apertura. La Fran
cia vive una situazione am
bigua, contraddittoria, carat
terizzata da una parte dai 
discorsi sprezzanti, pieni di 
superbia nazionalistica, degli 
uomini di governo secondo 
cui «.siamo ancora uno dei 
paesi d'Europa dove il be
nessere generale non può es
sere turbato da qualche cri
si settoriale » e. dall 'altra, da 
Ima serie sempre più fitta e 
preoccupante di cedimenti 
economici seguiti da ondate 
massicce di licenziamenti e 
da manifestazioni sempre più 
dure di rivolta e di collera. 

La I /nena siderurgica re
sta, ovviamente, il focolaio 
più intenso della lotta perché 
la crisi della siderurgia. c,ioè 
del solo motore economico 
della regione, investe non soL 
tanto la classe operaia, ma 
tutte le al tre attività. L'in
cendio, . tuttavia, si sta , pro
pagando ad altre regioni che, 
forse, appaiono meno colpi
te grazie alla varietà delle 
loro attività industriali, ma 
cominciano ad essere tocca
te nei punti più dolorosi, 
cioè nelle industrie che as
sorbono una maggior quanti
tà di manodopera e che og
gi « producono > un maggior 
numero di disoccupati. 

E ' il caso di Saint Etienne. 
uno dei grandi poli industria
li del centro-est dove la mor
te imminente di « Manufran-
ce », antica industria bellica, 
considerata il più grande de
posito di armi e di munizio
ni d'Europa, rischia di getta
re sul lastrico migliaia di 
operai. E* il caso di tutta la 
cantieristica del nordovest , 
da Nantes a Saint Nazaire. 
E' il caso delle industrie mec
caniche di La Rochelle. E non 
parliamo del tessile, la cui 
crisi è cominciata da due an
ni. o dell'industria del cuoio. 

Si tratta di interi settori 
produttivi che avevano fatto 
il prestigio della Francia in 
Europa e nel mondo, che i 
governi gollisti non hanno 
provveduto a modernizzare in 
tempo e d ie oggi soccombo
no ad una concorrenza spie
tata europea e terzomondista. 
Non che quei governi non si 
fossero preoccupati del pro
blema. Nel caso della side
rurgia. per esempio, gli an
ni sessanta avevano visto uno 
sforzo colossale di aiuto ai 
« maitres dea forges » da par
te di Pompidou che elargì 
decine di miliardi di franchi 
per sostenere il settore e fa
vorire rapidi processi di con
centrazione. Quei miliardi 
tamponarono temporaneamen
te le falle lorene, permisero 
l'assorbimento di manodope
ra . ma gli impianti restaro
no quello che erano, sicché 
ogiii una tonnellata di ac
ciaio francese costa un ter
zo di più di una tonnellata 
di acciaio giapponese o te
desco. 

Con B-arre e Giscard 
d'Estaing la Francia ha vo
luto affrontare alla radice il 
problema: liberando i prezzi 
industriali, mettendo ogni in
dustria di fronte alla neces
sità di diventare competiti
va, abbandonando la politi
ca di assistenza per concen
t ra re gli investimenti nei set
tori di punta, che hanno un 
avvenire certo, il governo ha 
deciso quella operazione di 
ristrutturazione che si sareb
be dovuto affrontare gradual
mente. Il risultato è quello 
che abbiamo visto: centinaia 
di licenziamenti ogni giorno, 
il costo sociale dell'operazio
ne pagato da decine di n i -

» La «rivolta 
della Lorena 
siderurgica 

giaia di lavoratori o addirit
tura da intere popolazioni co
me nel caso delia I.orena. 

Oggi molti pensano che la 
Francia sia ulla vigilia di 
una esplosione come quella 
tlel 1!M>8. Ciò probabilmente 
è eccessivo. In effetti, se i 
segni premonitori sono nume
rosissimi. c'è un elemento so
ciale assai diverso dal 11MJ8 
sul quale Murre conta per 
evitare la catastrofe: la pau
ra del licenziamento. Undi
ci anni fa, in una congiun
tura economica mondiale ab
bastanza buona e senza nes
sun confronto con quella odier
na di crisi, una lunga lotta 
poteva tutt'al più concluder
si in una perdita di salario 
(ma i salari vennero aumen
tati in media del 12 per cen
to). Nel 1979 qualsiasi lotta 
può risolversi nella chiusu
ra della fabbrica e nella per
dita del posto di lavoro per 
un periodo che può essere 
lunghissimo. 

Su questa specie di « ri
catto sociale » si fonda l'ot
timismo di Harre secondo cui 
il processo di concertazione 
avviato da qualche giorno tra 
governo e sindacati deve ser
vire a trovare soluzioni lo
cali di impiego ma comun
que non può rimettere in cau
sa i piani di ristrutturazio
ne e dunque il numero dei 
licenziamenti previsti. Ma sul
l'altra sponda si ragiona in 
modo del tutto opposto: le 
lotte in corso hanno un so
lo obiettivo, quello di co
stringere il governo a pren
dere in considerazione le pro
poste elaborate dagli uffici 
tecnici delle grandi organiz
zazioni sindacali e a rinun
ciare ai suoi piani fallimen
tari di ristrutturazione. In ca
so contrario non è detto che 
i sindacati riescano per mol
to tempo ancora a « conte
nere » la collera popolare. 

Augusto Pancaldi 

LONDRA — Una piazza sommersa da sacchi d'immondizia 

Quanto reggerà 
il nuovo 
«patto sociale»? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Governo e sin
dacati stanno per rinnovare 
il cosiddetto * contratto so-

; citile ». ma i dubbi suH'effot-
i tivo valore dell'intesa riman-
j gaio. Il documento (10 pagi-
I nette di obiettivi desklcrabi-
j li e di buone intenzioni) è sta-
i to finalizzato dopo una se-
! viv di incontri al vertice-
| Passa ora all 'esame delle or-
, ganizzazioni di categoria per 

evitare come già accaduto 
qualche mese fa. che l'accor
do dall'alto venga immediata
mente respinto • dai respon
sabili di settore. La nuova 
formula è generica: prevede 
un tasso di crescita econo
mica annuale del 3't e la 
riduzione della curva infla
zionistica al 5fé entro il pros
simo triennio. In cambio, il 
sindacato viene impegnato ad 
una linea di « moderazione ». 
Successivamente si procederà 
al negoziato specifico sulla 

« relatività ». ossia il confron
to fra i salari dei vari im
pieghi che hanno visto fin 
qui in netta perdita i dipen
denti del settore pubblico con 
un divario in costante au
mento a danno degli strati 
meno retribuiti. 

11 problema della «paga 
ba.isa v (l'ennesimo insorge
re della «nuova povertà») , 
e il disincentivo all'attività 
che proviene dal restringersi 
della differenza fra retribu 
/.iene lavorativa e sussidio di 
disocoii.nazionc. sono il ri
sultato — la distorsione — 
indotta da tre anni di poli
tica dei redditi. Riusciranno 
governo e sindacati a elabo
rare una formula capace di 
sanare la stridente contraddi
zione? Come si è detto, for
ti sono le perplessità. Il nuo
vo « patto sociale » serve a 
restituire credibilità al go
verno laburista il cui prin
cipale punto di forza è la ca
pacità di t ra t tare coi sinda

cati. Se il « patto n riesca .in 
che a saldare i conti sul ver
sante concreto della trattati 
va. rimane ancora da ditno 
strade. La situazione non è 
incoraggiante. 

La pressione rivendicativa, 
infatti, sta salendo; un mi 
lionc e mezzo di lavoratori 
manuali dipendenti dallo au 
torità locali sono in agita 
/.ione. La settimana prossima 
si mettono in movimento gli 
infermieri (oltre alle ambii 
lan/.e. personale di fatica de 
gli ospedali già in sciopero). 
Vi jxitrebbero essere nuovo 
fermate anche nelle ferrovie. 
Si profilano, frattanto, riven 
dica/ioni ancor più grosse. 
Trentamila operai specializ
zati dell'industria dell'acciaio 
harno votato con una man 
gioranza di due a uno por lo 
sciepcro il 18 febbraio. Si 
preparano ad azioni analoghe 
200 mila insegnanti ed altret 
tanti impiegati di stato. I mi
natori, per il momento, con 
tinuano a trat tare, ma non v'ò 
alcuna possibilità che accetti
no l'incredibile '.\r>- Ioni offor 
to a partire dal 1. marzo. 
Novantamila elcttricisti (fra 
cui il formidabile settore dc-1 
le centrali) possono scendere 
in campo fra poco sogniti 

l da metalmeccanici e edili. 

Antonio Bronda 

Cerchiamo 
di meritare sempre 
più la tua fiducia. 
Giorno dopo giorno 
Da quattro secoli. 

M. 

•ar-

Ji 

Certo, la fiducia si conquista e si merita 
giorno dopo giorno. 
Con la collaborazione, la disponibilità. 
l'elasticità, la dinamicità. 
Lavorando con impegno, perfezionando 
i servizi già esistenti e creandone dei 
nuovi, dedicando particolare cura alla 
preparazione professionale dei tecnici. 
fino a diventare un punto di riferimento 
sicuro e degno di fiducia. 
Un obiettivo, questo, costantemente 
perseguito dal Sanpaolo. Da ben quat
tro secoii. 
Quattro secoli di storia che hanno visto 
l'istituto - se non la più antica banca 
d'Italia, certo una delle più antiche - di
ventare una delle più importanti banche 
Italiane. 

Una delle più diffuse sul territorio nazio
nale. con 300 Filiali, all'estero con una 
Filiale a Francoforte e Rappresentanze 
a Londra. Parigi, Tokyo (ALCI.) e Zuri
go. e con oltre 2000 corrispondenti in 
tutto il mondo. 

Sanpaolo ila banca 
di fiducia da oltre 400 anni 

ISTITUTI) BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 

« 
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L'occupazione clandestina assume ampie dimensioni 

Dall'Africa a Milano: 16 ore di lavoi 
ma soprattutto la paura di perderlo 

economia e lavoro /PAG.7 

Dalli nostri redazione 
MILANO — Le lettere sono 
affisse sulla vetrata degli uf
fici di « ricezione », nell'atrio, 
in modo che chi entra se le 
trovi subito sotto gli occhi, 
l'indirizzo del mittente sul re
tro della busta è vergato qua
si sempre in caratteri arabi; 
i francobolli sono per lo più 
egiziani, ma anche tunisini, 
algerini, e turchi. Dei 700 po
sti-letto del dormitorio comu
nale di via Ortles, un edifi
cio giallo tra orti e fabbri-
chette alla periferia sud del
la città, in media quasi un 
quarto vengono giornalmente 
occupati da stranieri. 

« Hanno cominciato ad ar
rivare quattro o cinque anni 
fa — dice il capo assistente 
del dormitorio, Luigi Di Mo
naco — poi il flusso è rapi
damente aumentato. Ora, se 
ce ne fossero di più, di letti 
liberi, li occuperebbero tutti*. 

Dopo qualche settimana se 
ne vanno, le loro tracce si 
perdono nelle strade della me
tropoli industriale. Ci sono i 
€ fortunati », quelli che sono 
arrivati avendo già in tasca 
un'offerta di lavoro, quei po
chi che conoscono bene la 
nostra lingua o dispongono 
di una buona specializzazio
ne. Ma nella grande maggio
ranza dei casi, via Ortles — 
come le « agenzie » di ingag

gio e gli altri punti che rap
presentano per i lavoratori 
provenienti da altri Paesi 
una specie di porta d'accesso 
alla nostra società — è la 
prima tappa di storie umane 
tutte diverse e tutte eguali, 
intessute di lavoro nero e di 
amarezza, di difficoltà 

Quanti sono, dunque?, dove 
lavorano?, come vivono? Nel 
'77 l'Ufficio provinciale del la
voro ha rilasciato circa 3 mi
la autorizzazioni, tra richie
ste di prima occupazione e 
rinnovi; in Questura parlano 
di circa 45 mila permessi per 
turismo, dimora e lavoro, 
compresi in questa cifra i cit
tadini dei Paesi comunitari 
che le norme CEE equipara
no agli italiani e comunque 
sono in maggioranza « collet
ti bianchi » o funzionari. Ma 
è scarsamente utile rifarsi al
le statistiche ufficiali per va
lutare un fenomeno che è in 
gran parte sotterraneo, clan
destino. Conviene risalire alla 
fonte, alle esperienze di vita 
vissuta, come quelle di cui 
mi parla, in un italiano qua
si perfetto, Ahmed, egiziano 
poco più che ventenne. 

Era arrivato qui cinque an
ni fa per studiare, ma presto 
si trovò a dover cercare una 
occupazione; il visto d'ingres
so per motivi di lavoro però 
non l'aveva e non l'ha cerca
to dopo perché in base alle 

nostre norme avrebbe potu
to ottenerlo solo stando in 
Egitto, attraverso il consola
to italiano, e Ho fatto di tutto 
— spiega — facchino, came
riere, guardiano notturno, ma
novale. sempre a sottosalario 
perché chi mi assumeva sa
peva che ero irregolare e ne 
approfittava... Problemi? Di 
tutti i tipi, tutto per noi è un 
problema, anche l'alloggio. 
All'inizio ho dormito nelle sa
le d'aspetto, sui vagoni, dove 
capitava. Fra i lavoratori no, 
il razzismo non l'ho incontra
to, ma se vai a chiedere una 
stanza e sentono che sei 
arabo... ». 

Ahmed si considera « privi
legiato » perché ora dorme 
da amici, lavora in un risto
rante nella zona di Porta Ve
nezia e il proprietario « è 
onesto e mi dà il salario sin
dacale ». Ma i contributi pre
videnziali nessuno glieli ver
sa. se dovesse ammalarsi non 
avrebbe l'assistenza sanitaria. 

Un caso-limite quello del 
giovane egiziano? Non si di
rebbe proprio a leggere i ri
sultati di un'indagine compiu
ta per conto della Camera 
del lavoro su un campione di 
400 lavoratori eritrei, uomini 
e donne. Il 90 per cento degli 
intervistati è arrivato a Mi
lano tra il 1972 e il '76. nel 
pieno della crisi. Il 75 per 
cento lavorano come dome

stici, e ben il 40 per cento 
di questi sono irregolari, sen
za permesso di soggiorno; il 
5 per cento prestano attività 
in ristoranti o trattorie e so
no tutti irregolari; il 5 per 
cento sono studenti e non go
dono di alcuna sovvenzione, 
il 15 per cento disoccupati 

Ed eccoci a situazioni qua
si incredibili di abuso e sfrut
tamento. L'80 per cento ha di
chiarato di lavorare non me
no di 12 e fino a 16 ore al 
giorno perché questa è la 
condizione « per avere il mi
nimo necessario ». Il 75 per 
cento non hanno le ferie, l'8S 
per cento di coloro che ave
vano mutato lavoro non han
no preso la liquidazione. Tra 
i domestici, il 60 per cento 
non hanno mai tentato di 
cambiare famiglia, e non cer
to perché il trattamento che 
ricevono sia inappuntabile: 
semplicemente temevano e te
mono le < grane » col datore 
di lavoro e il rischio dì rice
vere il foglio di via obbliga
torio. 

Don Tarcisio Rota, che di
rige l'Ufficio estero dell'Api-
Golf in via Lazzaroni, a ridos
so della stazione Centrale. 
ogni tanto ha l'impressione di 
trovarsi « al tempo degli 
schiavi », e mi racconta di 
due giovani indonesiani, ma
rito e moglie, denunciati co
me « pericolosi » dal ricco 

professionista di cui erano 
domestici dopo che avevano 
chiesto un piccolo aumento di 
salario (138 mila a testa). Le 
colf straniere, aggiunge, «non 
portano via il salario a nes
suno perché italiane che Jan
na quel lavoro non se ne tro
vano più »; sono tutelate da 
un contratto che fissa i mi
nimi, con l'obbligo da parte 
del datore di lavoro di pa
gare il biglietto aereo di ri
torno: ma spesso, al termi
ne del rapporta di lavoro, 
c'è il rifiuto di dare la li
quidazione. 

«Purtroppo di lavoro nero 
tra gli stranieri ce n'è da mo
rire — dice il dott. Roberto 
De Lorenzo, dirigente dell'Uf
ficio stranieri della Questura 
— mentre la norma che li ri
guarda è paleolitica ». In base 
al testo unico del '33 la poli
zia dovrebbe pretendere dai 
cittadini degli altri Paesi 
(esclusi quelli CEE) degli 
adempimenti burocratici inu
tili che, se mai venissero os
servati, rovescerebbero una 
mole insostenibile di lavoro 
sugli uffici di PS. E come 
spesso accade, alle troppe co
se inutili e assurde si con
trappone la mancanza di quel 
che invece occorrerebbe. 
mezzi di effettivo controllo e 
di intervento. 

Sentiamo il parere dei sin
dacati. Leonardo Banfi, della 

Immigrato nord-africano « s'arrangia » 

segreteria della CdL. espone 
concetti molto precisi: la pre
senza dei lavoratori stranie
ri è una realtà di tutti i Paesi 
industrializzati, nasce da un 
dato oggettivo, da un'offerta 
di lavoro non coperta da una 
domanda locale. 

Dice Banfi: « Dobbiamo far
ci carico del problema, ope
rare per una regolamentazio
ne del rapporto di lavoro che 
eviti sia la guerra tra poveri 
che l'aggravarsi dei fenome
ni di lavoro nero, che sono 
una delle risposte del padro
nato alla crisi e all'aumento 

dei salari. Ovunque ci sìa 
un'offerta di lavoro che effet
tivamente non ha trovato ri 
sposta, evidente che il lavo
ratore straniero non toglie il 

J posto al disoccupato italiano. 
j Se invece lo straniero è usa-
, to in modo strumentale per 

eludere i costi del lavoro, al
lora affermando la piena pa
rità dei diritti cadranno le 
ragioni che possono aver spin
to certi padroni a utilizzare 
manodopera dal Terzo Mon
do ». 

Pier Giorgio Berti 

Artigiani delusi domani in piazza a Roma 
Malcontento per le inadempienze del governo anche se si sono ottenuti dei risultati (legge quadro, 
rifinanziamento dell'Artigiancassa) - Settore economicamente sano che ha creato occupazione 

P O M A — Dorine di migl iaia 
dì art igiani pnnen icn t i da 
ogni parte d ' I ta l ia parteci
peranno domani a Roma a l 
la nianifcMarinue nazionale 
indetta dalla ( I N A . 

Per generale riconoscimen
to il settore artigiano eosti-
luiscc un «Ulema di imprese 
eeoiiomiraineiilc sano e che 
li a fornito, anche nei momen
ti p iù dur i della crisi eco
nomica di questi anni , una 
concreta 1»«HI> di sviluppo per 
l 'aumento della produzione, 
degl'i i n \ c - l t m r u t i . della com
petit ività sui mercati nazio
nal i ed esteri, dell'occupazio
ne, creando nuove occasioni 
d i lavoro, particolarmente 
nel Mezzogiorno. Tut to qtie-
i to è slato possibile pur in 
•«senza d i tutte quelle forme 
di a«si-lcnzÌalÌMiio di cui 
hanno invece beneficiato lar

ghi settori della produzione 
ria pubblica che privata. 

Questa capacità di iniz ia
tiva imprenditoriale tuttavia 
non sempre è etata adegua
tamente facil i tata, mentre si 
sono verif irate carenze e 
inadempienze dell 'att ività go
vernativa nei confronti del
la categoria sebbene nel do
cumento programmatico del 
governo Andrcott i i l settore 
dell 'art igianato venisse indi 
cato come lino d i quel l i da 
privi legiare e sostenere, nel
l'interesse. dello sviluppo eco
nomico del Paese. Malgrado 
i risultati ottenuti in questi 
due anni ( r i f inanziamento 
dcll 'Arligiancassa, presenta-
r ione della legge quadro, r i 
forma sanitaria) oltre quello 
di un avvio del r isanamento 
eronomico, numerosi sono i 
mol iv i d i malcontento degli 

artigiani per quel le carenze 
e inadempienze. K*<i vanno 
dal problema del l 'equo ca
none, f in qui negato ai la
boratori e alle botteghe ar
tigiane. ai problemi previ
denziali e pen?iniii-;tici, a 
quel l i relativi al credito per 
gli invert iment i , a quel l i re
lativi alla fiscalizzazione de
gli oneri sociali a sostegno 
dell 'occupazione, a quello 
inf ine, veramente annodo, 
della definizione di una leg
ge quadro per l 'artigianato. 

In ter i importanti settori 
art igiani sono stali inspiega
bilmente quanto ingiustamen
te penal izzat i ; gli autotra-
sportalori ad esempio, che *i 
sono visti nel giro di pochi 
mesi escludere da i provvedi
menti d i fi«calizzazione degli 
oneri social i ; non sono «tati 
ammessi al la detrazione del-

l ' I V A su parl i essenziali del
le spc«e di esercizio; hanno 
dovuto subire i [tesanti an
nienti sui costi del gasolio, 
dei |>edagui autostradali, del
la lassa d i circolazione, e d i 
tutti gli altri costi, mentre 
f ino ad oggi i l governo non 
ha emesso il decreto previ
sto dalla legge 298 per l'ade
guamento delle tariffe. 

Particolarmente gravi sono 
apparse anche le carenze go
vernative in materia di r i 
sanamento delle gestioni e di 
r i forma dei trattamenti pen
sionistici. D i fronte alla più 
ampia disponibilità della ca
tegoria di farsi carico del 
risanamento della gestione 
autonoma artigiana d e l I ' I N P S 
in un ragionevole arco di 
ann i , i l governo ha escludo 
si i art igiani dall'esonero del 
l 'ulteriore aggravio del ta<?o 

di inlere*«c del ó % sulle 
quote di ammortamento ila 
pagare. Ha f inora r inviato 
l 'unificazione dei m i n i m i di 
pensione e l 'al l ineamento 
graduale del l 'età pensionabi
le a quella dei lavoratori d i 
pendent i : la revisione dei 
criteri di valutazione della 
inval idi tà pensionabile e l ' in 
troduzione di un livello di 
|>en»ione più elevato in caso 
di inval idi la totale. 

I n f i n e , in materia di legge 
quadro, se la lunga pressio
ne della categoria ha f ina l 
mente indotto i l governo a 
presentare u n proprio pro
getto di legge in Par lamen
to in aggiunta a quel l i già 
presentati dal P C I e dal P S I 
ed altr i pa r l i l i , resta aperta 
la questione d i varare bene 
e «ubilo questa legge, in as
senza della quale le Regio-

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PER UNA MIGLIORE E PIÙ' ECONOMICA UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 

LO SCALDACQUA 
Lo scaldacqua è un importante consumatore di energia elettrica: meri
ta pertanto particolari attenzioni. Le dimensioni devono corrispondere 
ai fabbisogni della famiglia: avere uno scaldacqua troppo grande 
comporta l'onere dì una fornitura di acqua calda in parte non utilizza
ta. Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa di perdita di calore, è 
importante ubicare lo scaldacqua il più vicino possibile ai punti di più 
frequente prelievo dell'acqua calda; se tali punti sono distanti fra loro, 
considerare la possibilità di installare due scaldacqua di dimensioni r i * . 
dotte in luogo di uno più grande. j 

, Il termostato, che fissa la temperatura massima dell'acqua, può essev 
' re regolato a 60°C, riducibili a 45°C nel periodo estivo. Regolare a tem

perature più alte viene a costare di più e non porta sensibili vantaggi. 
Conviene tenere inserito lo scaldacqua solo di notte, per avere acqua 
calda al mattino. L'acqua calda costa: perciò non deve essere spreca
ta lasciandola scorrere inutilmente o gocciolare da rubinetti difettosi. 

EU 

n i . che saranno preposte a 
legiferare in materia di ar
tigianato. continueranno ad 
incontrare difficoltà ed n-tn-
coli nell'esercizio di questa 
loro prerogativa. 

K' inoltre interesse degli 
art igiani che la nuova legge 
prenda allo dell 'avvenuto 
proce-«o di ere-r i la e dello 
sviluppo del l ' ini prenditoria 
minore . Chiediamo pertanto 
che es-a consenta l 'aumento 
delle dimensioni de l l ' impre- ' 
sa. fatlo questo che agevole
rebbe anche le future possi
bil i tà di un allargamento 
della, occupazione; che la ca
tegoria ed i suoi organi rap
presentativi e sindacali siano 
chiamati a partecipare alle 
scelte programmatiche de l l ' 
economia nazionale e regio
nale . 

Con la inaiiifeMa/.ioiie d i 
domani gli art igiani non in 
tendono soltanto r ichiamare 
l'attenzione delle forze pol i 
tiche impegnate nella solu
zione della crisi d i governo 
sulle loro giuste r ivendica
z ioni . Essi intendono soprat
tutto offr i re un contributo 

p r o p o n i m i sulle scelte pro
grammatiche che dovranno 
rapidamente e»-ere def ini te 
in (pie-li g iorni , per Io svi
luppo economico e sociale 
del Pae»e. ( imi il «no mi l io
ne e qiiattrncenloiuila azien
de. che danno lavoro a circa 
cinque mi l ioni ili addett i . 
forte dei risultati di espan
sione e ili tenuta, anche de
mocratica, che ha saputo 
conseguire anche nei momen
ti più o-euri della c r i - i , 1' 
artigianato reclama oggi i l 
pieno riconoscimento del ruo
lo positivo che già nei fatti 
si e conquistato al l ' interno 
•Iella struttura economica e 
civile del Paese, seppure 
non manchi chi abbia pre
ferito soticdincarc soprattut
to a-pelli negativi e storture 
che non all 'art igianato sono 
imputabi l i bensì al deteriora
mento generale al quale si 
è as-istiio negli anni passali 

-e alla mancanza di una po
litica di programmazione eco
nomica. 

Mauro Tognoni 

Borsa: per Pesenti 
è sempre boom 
Il titolo Italcementi è al centro di vi
vaci scommesse tra gli azionisti 

UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA DARAI UN CONTRIBUTO 
ALL'ECONOMIA NAZIONALE ED AVRAI UNA BOLLETTA MENO CARA 

MILANO — La borsa valori 
non ha smentito neanche 
questa settimana, sebbene 
l'andamento sia stato assai 
più contrastato, come del 
resto sta avvenendo in tutte 
le principal; borse estere (a 
motivo della crisi iraniana e 
delle ripercussioni speculati
ve sui rifornimenti petrolife
ri), l'umore di fondo che già 
rilevammo otto giorni fa. Un 
umore venato di aspettative 
anche incoraggianti, pur di 
fronte alle cadenze incerte 
della crisi di governo e all'af
facciarsi di nuove gravi in
cognite, sul fronte dei prezzi 
e delle ragioni di scambio 
internazionali. 

Ci spieghiamo. Tutto il ne
gativo di cui è carico il 
quadro economico e politico 
non annulla di fatto che 
questo *7P presenta alcuni da
ti di fondo economici e fi
nanziari positivi, assai diversi 
rispetto al *78 (per non par
lare del 77). Ci sono società 
che dopo anni annunciano un 
ritorno ai dividendi. Vi è una 
ripresa produttiva che, al di 
là delle prodezze verbali di 
certi comirentatorì o alle ri
sibili gonfiature, presenta 
qualche elemento di ottimi
smo. 

Certo il tutto visto da 
questo osservatorio, la borsa. 
che resta un indicatore « po
litico » sui generis, il quale 

) — non ci si dimentichi — 
malgrado la perdita di ruo
lo, continua a « fare opinio
ne » prestandosi anche a 
questo use 

C'è dunque una aspettativa 
che consente alla borsa di 
mantenere una buona tenuta 
di fondo e un certo ritmo di 
affari. Non è vero che gli 
scambi giornalieri siano ca
duti a dimensioni addirittura 
trascurabili — cane si è po
tuto leggere in qualche gior
nale. Essi infatti non sono 
andati mai al di sotto dei 4 
miliardi, e giovedì hanno lar
gamente superato i sette mi
liardi e mezzo. 

Ce perfino un « boom » in 
atto, che non riguarda ov
viamente tutto H listino (che 
però è in netta ripresa) ma 
un titolo che continua a far 
parlare di sé e che a volte — 
col roo dinamismo — trasci
na al rial» tutu la bona: 

l'Italcementi. Questo titolo 
appare sempre più miracola
to, poiché continua ormai da 
mesi a campare sulla voce 
che Carlo Pesenti metterà in 
distribuzione azioni dell'I 
talmobiliare. E poiché l'ope
razione si dice debba passare 
per la borsa, le scommesse 
sull'Italcementi sono conti
nuamente vivificate. Di qui i 
numerosi contratti a premio 
per fine marzo accesi duran
te la settimana, tali da por
tare il cosiddetto a dont » o 
premio a valori mai visti 
(1600 lire di.premio per a-
zione). 

Che Pesenti debba distri
buire azioni deU'ItaImob;liare 
ai propri azionisti, sembra 
ormai fuori di dubbio. Que
sta è infatti la condizione per 
sanare il grosso buco che l'I 
talmobiliare ha nei confronti 
delia controllata Banca Pro
vinciale Lombarda (e che la 
Banca d'Italia vuole sia sana
to) e quindi per poter usu
fruire dei 230 miliardi incas 
sati con la vendita del Credi
to Commerciale. 

A parlare di Italmobiliare 
negli ambienti finanziari si 
accendono subito desideri 
smodati. Essa è infatti il 
cuore dell'eredità Pesenti, 
controllata al 100 per cento 
dall'Italcementi, a sua volta 
controllata dalle finanziarie 
personali di Pesenti (Cemital 
e Pnvital), l'I talmobiliare ha 
nel suo scrigno l'Istituto 
Bancario Italiano (IBI» la 
Banca Provinciale Lombarda, 
il 41 per cerno della RAS, i". 
64,7 per cento della Tosi, il 
25 per cento della Faick e 25 
milioni di azioni Bastczi 
(circa il 10 per cento». Le 
partecipazioni dell'Italmobi-
liare prima della cessione del 
Credito Commerciale erano 
iscritte a bilancio per 335 mi
liardi, ma il patrimonio ap
pare assai più consistente 
Intorno a questa eredità c'è 
grande interesse e fermento. 
E il fatto che le azioni Ital
mobiliare dalla cassaforte d?l 
gruppo di controllo passino 
anche agli altri azionisti del-
l'Italcementi, rappresenta la 
prima grossa breccia aperta 
nell'impero del Pesenti. 

Romolo Galimbtrti 

Lettere 
ali Unita; 

Quando la DC 
vuole punire 
i mezzadri 
Carissimo direttore, 

il voltafaccia democristiano 
sui patti agrari, tanto per ci
tarne uno, mentre fa ridere i 
padroni, induce i lavoratori 
della terra a molte lacrime 
amare. Mentre i fascisti delle 
Brigate rosse imbrattano le 
strade e le piazze italiane col 
sangue di onesti ed innocenti 
cittadini — Guido Rossa e 
Emilio Alessandrini sono gli 
ultimi fra questi — i depu
tati democristiani, per la ve
rità non tutti, ci offrono vol
tafaccia anziché fatti concreti 
come dovrebbero. 

Ed ecco i mezzadri di Ca
stel D'Asso, storica comunità 
agricola del comune di Viter
bo, che si vedono notificare 
una sentenza che li condanna 
al rilascio dei rispettivi fon
di; e questo, aggiungo io. per 
non aver commesso niente. 
E' pur vero, però, bisogna 
essere sinceri, che i de erano 
troppo indaffarati per studia
re il sistema per affossare 
la tanto attesa riforma della 
polizia e per consultare gli 
elenchi dei fedeli da collocare 
negli Enti pubblici. 

Insomma basta! Il popolo 
italiano non è sottosviluppa
to, twn siamo esseri inferiori, 
ma fino a che punto possia
mo tollerare? Scusatemi, ave
vo dimenticato che la DÒ non 
ha ancora ricevuto il nulla 
osta di Carter. 

ROBERTO D'AGOSTINO 
(Viterbo) ' 

Ha dato una sterzata 
al timone della 
sua esistenza 
Alla redazione dell'Unita. 

Ho letto domenica la lette
ra di Dina, la ragazza di Ca
serta che parla della sua di
sperazione e della sfiducia 
verso la società. Vorrei dirle 
qualcosa di me, che un tem
po sono stata tanto disperata 
da pensare anch'io al suici
dio, che per fortuna non ho 
mai attuato. 

Mi sono sposata a 22 anni, 
mio marito soffriva di crisi 
depressive' e non tollerava la 
mia vicinanza, anche se dice
va di averne bisogno. Mi ha 
chiesto di lasciarlo libero, do
po 3 anni di matrimonio. Poi
ché l'amavo, gli ho concesso 
quanto mi chiedeva. Sono 
stata così allontanata anche 
dai miei familiari che mi giu
dicavano stupida per quanto 
avevo fatto. Ho sofferto mol
tissimo di questa situazione, 
in cui da una parte ini era 
richiesto di allontanarmi dal
l'uomo che amavo, perchè non 
sopportava la vicinanza di 
nessuno; dall'altra la società, 
con i miei al primo posto, mi 
giudicava fuori della norma 
perchè separata, perchè don
na, perciò colpevole. 

Ho cercato un lavoro, ri
fiutando l'assegno mensile che 
la legge mi avrebbe assegna
to. Sono andata all'estero a 
lavorare anche per evitare di 
cedere ai ricatti psicologici 
che il mio ex marito di tanto 
in tanto mi faceva. Ho avuto 
molte delusioni sentimentali, 
ma ne sono sempre uscita 
con la certezza che ci doves
se essere qualcosa per cui 
lottare. 

Così a 30 anni ho comin
ciato ad interessarmi di poli
tica dopo che, come emigrante, 
avevo provato sulla mia pelle 
l'umiliazione di sentirsi trat
tar male solo perchè il mio 
lavoro di lavapiatti in ospeda
le non era certo dei migliori. 
Poi finalmente sono tornala 
in Italia ed ho deciso di ri
prendere gli studi interrotti 
molti anni prima. Mi sono 
iscritta all'università ed ho ri
trovato i compagni che non 
si sono stupiti di vedermi se
dere vicino a loro nonostante 
la differenza d'età. 

Ora, dopo 4 anni di intenso 
ma soddisfacente lavoro in 
questa nostra università che, 
pur traboccando, consente a 
chi ne ha voglia di studiare, 
mi sto preparando a discutere 
la tesi con l'entusiasmo di una 
ragazza della tua età. Dina. 
E allora dico a te e a quelli 
disperati come te che ho co
nosciuto all'università: vi pre
go, non smettete di credere 
che le cose si possano cam
biare. altrimenti non darete 
più lo spazio ad una come 
me. di recuperare la sua vita, 
di continuare ad andare avan
ti sicura di riuscire a dare 
una sterzata al timone della 
sua esistenza. 

GRAZIELLA C. 
(Roma) 

Se si ha bisogno 
e i compagni non 
danno una mano 
Caro direttore, 

sono un compagno e come 
tale vorrei che tu leggessi 
queste righe. 

Sono uno dei tanti che stan
no vivendo nell'apprensione e 
nel timore di essere buttati 
in strada con la famiglia gra
zie alla legge sull'equo cano
ne, approvata anche dai no
stri rappresentanti: mia mo
glie è invalida civile causa 
una malattia tra le peggiori; 
ma non voglio continuare con 
la parte più brutta della mia 
situazione. Ti serico per dir
ti che ho cercato il Partito; 
ho cercato i compagni (tra lo
ro vi sono quelli che posso
no fare) ma non li ho trovati. 
Quanta amarezza ho provato 
nel constatare la mancanza di 
solidarietà, o anche di inte
ressamento, che esiste tra gli 
organi periferici e la base. 

Al di fuori della mia situa
zione personale, vorrei dire 
che un atteggiamento simile 
è contrario ai principi stessi 
della nostra fede; i contatti 
con i lavoratori e con la gen
te devono essere continui e 
capillari. La base è la nostra 
fona per cui dobbiamo man
tenere tiri i rapporti che ci 
legano ad està, e non solo 
con le parole ma con azioni 
concrete quando è possibile. 

Lo sappiamo tutti che esi
stono problemi che devono 
essere risolti m senso gene
rale ma sappiamo anche che 
vi sono quelli che si possono 
risolvere singolarmente; e so
no proprio questi che forma
no il tessuto di giunzione tra 
i lavoratori e il partito. Per 
questo motivo è indispensabi
le insegnare alle nuove forze 
che devono essere presenti e 
partecipi, che devono allinear
si alla gente semplice, a quel
li che credono e sperano in 
un sistema nuovo e democra
tico. 

Tutti coloro che hanno bi
sogno devono sapere di non 
essere soli come lo sono io 
in questo momento. 

GUIDO DEMERGAZZI 
(Milano) 

Un linguaggio 
più accessibile 
e più scorrevole 
Signor direttore, 

sono un vecchio antifasci
sta ed assiduo tettoie dell Uni
ta. E se permette voti et fare 
una critica costruttiva al suo 
giornale. Tale critica è già 
stata latta da molti lettori, 
ma mi ;wrc che purtroppo 
non se ne tenga conto, lo leg
go anche altri giornalt. Ebbe
ne, mi spmee dirlo, ma que
sti giornali adoperano un lin
guaggio più scorrevole e direi 
più accessibile. 

Non potreste anche voi se
guire questi esempi? Alcuni 
comunisti da me interpellati 
ammettono questo difetto, pe
rò scusano l'Unità adduccndo 
che è un giornale di partito. 
Questo, secondo me, non è una 
scusante, anzi e un'aggravan
te. Perché se e veto, come è 
vero, che l'Unità è ti giornale 
dei lavoratori per eccel
lenza. a maggiore ragione do
vrebbe adoperare un linguag
gio semplificato. 

L. DONDERO 
(Genova) 

Che cosa vorrebbe 
vedere di più 
sul nostro giornale 
Cara Unità, . 

sono un lettore assiduo, ac
canito direi; ho già avuto oc
casione di scriverti su altri ar
gomenti con la soddisfazione 
di vedere pubblicate le mie 
lettere nell'apposita rubrica. 

Dal mio piccolo, personale 
osservatorio desidero esprime
re alcuni suggerimenti al gior
nale su certi « filoni », sui qua
li non mi pare, sinceramente, 
vi siano, fino a questo momen
to, accenti particolari. 

A mio giudizio, risultano 
« in ombra », anche se tratta
ti soltanto occasionalmente, i 
problemi riguardanti: 1) gli 
anziani ed i pensionati; 2) le 
donne ed in special modo le 
casalinghe (o per meglio dire 
le disoccupate); 3) il Partito e 
l'Europa: politica economica, 
sociale, rapporti con gli altri 
Partiti europei: 4) l'evasione 
fiscale e la giustizia contribu
tiva. 

Non mi importa se questa 
non sia pubblicata, mi interes
sa segnalare la necessità che 
su questi argomenti siano in
traprese iniziative non episodi
che, bensì sistematiche, come 
l'apertura di apposite rubri
che da gestire quotidianamen
te per conseguire l'obiettivo di 
diventare un reale riferimen
to, come avviene per il mondo 
del lavoro con la rassegna sin
dacale. per quanti sono inte
ressati in proposito, che sono 
davvero tanti. 

CARLO ZANESCO 
(Napoli) 

Canone d'affitto 
e aumento del 
costo della vita 
Cari compagni, 

su/i "Unità del primo dicem
bre scorso a pagina 2, a pro
posito di equo canone, ho 
letto un'intervista di Claudio 
Notori con il compagno Otta-
viani della commissione LL. 
PP. del Senato nella quale ti 
affermava che il gruppo se
natoriale comunista nella 
stessa giornata avrebbe chie
sto al qoverno chiarimenti cir
ca la data di applicazione del
l'aggiornamento del canone in 
base all'aumento del costo del
la vita. 

Le interpretazioni di questa 
norma di legge sono diverse: 
chi afferma che l'aumento del 
75 per cento del dato ISTAT 
deve essere applicato dal pri
mo novembre 1978, chi dal 
primo agosto 1979 e chi dal 
primo novembre 1979. ad un 
anno esatto dall'entrata in vi
gore -''Ila legge. Sono interes
sato :'. problema: mi trovo 
tra coloro che hanno avuto 
diminuito l'affitto e che ha «n 
imponibile annuo di poco su
periore agli otto milioni. 

LUCIANO ROCCHEGGIAN1 
(Ancona) 

ì 

II governo, a più di due 
mesi dalla richiesta comuni
sta, non si è ancora pronun
ciato. Il PCI cosi si era e-
spresso con una dichiarazione 
del compagno Ezio Ottaviano 
della commissione LL.PP. del 
Senato e che fu presidente del 
comitato ristretto nell'elabora
zione della legge di equo ca
none: « Poiché la legge è en
trata in vigore il primo ago
sto scorso e, quindi, ha fo
tografato a quella data il va
lore dell'immobile, non si può 
ora pretendere l'aumento. Lo 
aggiornamento in base al co
sto della vita non può che 
partire dall'anno successivo a 
queJo dell'entrata in vigore, 
cioè nell'agosto 1979 ». Lo stes
so giorno il PCI chiese delu
cidazioni al governo. I com
pagni senatori Ottaviani e Fe
derici inviarono al presiden
te della commissione, il de 
Tanga, una richiesta di con
vocazione dei ministri della 
Giustizia Bonifacio e dei LL. 
PP. Staminali, «per i chiari
menti del caso». I due mi
nistri però non hanno ancora 
risposto. (e. n.) 

• > 
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Con Dietro la parete, tra
smesso ieri sera, la secon
da rete televisiva ha av
viato la programmazione 
— curata da Pietro Pln-
tus — dei film di Krzysz-
tof Zanussi. Pubblichiamo 
un'intervista al regista po
lacco raccolta da Krzysz-
tof Wiernickl che ha cu
rato l'adattamento italia
no di alcuni film del ciclo. 

Lei è uno dei più noti re
gisti polacchi. E' molto gio
vane. quanti anni ha? 

Non sono più giovanissimo; 
mi sto avviando alla mezza 
età: no trentanove anni. 

Aver raggiunto un successo 
così significativo alla sua età 
è un merito non da poco. 

Secondo me, il cinema è 
un'arte per gente matura. 
Avrà senz'altro notato che le 
poesie si scrivono a diciotto 
anni ma al cinema si debutta 
di solito verso i trent'anni. 
Io ci sono riuscito all'età di 
ventinole. Alla stessa età ha ( 
debuttato Polanski. quasi al- j 
la stessa età Wajda e Sko-
limowski: evidentemente è. 
in un certo senso, una re
dola. 

Ha sempre desiderato fare 
il regista? 

Niente affatto, io lo sono 
soltanto da dieci anni. Può 
darsi che un vago progetto 
lo avessi fin da prima, ma 
ho iniziato come fisico e poi 
ho studiato per tre anni filo
sofia: questi sono stati per me 
gli unici studi seri. Mi sono 
inoltre laureato alla facoltà 
di regia nella Scuola d'arte 
cinematografica di Lodz; ma 
questo avvenne verso la fine 
del ciclo di studi. 

Le sue esperienze come fi
sico e come filosofo sono sta
te poi utilizzate nella sua at
tività artistica? 

Senta, non vorrei togliere il 
pane ai critici, dato che spet
ta a loro ritrovare nella mia 
attività tutte le correnti alle 
quali si potrebbero legare 
queste discipline. Di una co
sa sono sicuro, e cioè che 
ambedue hanno contribuito 
alla mia formazione, anche 
perché quando studiavo ave
vo quell'età in cui l'uomo di 
solito è più esposto agli in
flussi estemi. E questa for
mazione scientifica ha per 
me un grande valore. Come 
artista sono, direi, plasmato 
in una maniera un po' par
ticolare, dal momento che 
provengo dalla scienza. 

Quale pubblico pensa di 
avere? 

Noi. del pubblico, sappia
mo quel tanto che oi dice la 
statistica, cioè conosciamo la 
quantità di biglietti venduti; 
questa è l'unica fonte atten
dibile, e devo dire che si di
mostra migliore di quanto mi 
aspettassi. Nel complesso, an
che se la mia arte non è in
dirizzata al vasto pubblico. 
ogni tanto vi arriva e lo con
sidero un fatto meraviglioso. 
Provi a pensare alla situa
zione opposta, quando si mi
ra al pubblico di massa e 
non vi si arriva. Il mecena
tismo dello Stato mi autoriz
za a girare i film senza preoc
cuparmi troppo degli incas
si, e certe volte ciò dà risul
tati sorprendentemente buo
ni. Nessuno dei miei film è 
stato fallimentare per il pro
duttore, alcuni invece hanno 
avuto degli incassi più che 
soddisfacenti. 

Che ne pensa del fatto che 
solo alcuni dei suoi film so
no stati comprati dall'Italia, 
per di più dall'Itàlnoleggio. 
che generalmente li fa arri
vare al pubblico dei cineclub 
o nelle rassegne particolari? 

Questi fatti non sj commen
tano, semplicemente li si con
stata e basta. Provi a guar-

Zanussi, regista del realismo problematico 
- • ' - • • ^ _ _ . _ . j 

Obiettivo: comunicare 
«Gli adulti non hanno bisogno di insegnamenti: essi si scambiano tra 

loro particelle che li possono arricchire; da qui comincia l'arte» 
Il linguaggio paternalistico di Brecht - La formazione scientifica 

U rapporto col pubblico e con i personaggi dei suoi film 

dare lo specchietto della di
stribuzione italiana, si accor
gerà subito che in Italia ven
gono proiettati di preferen
za i film italiani, franco-ita
liani e americani. Perciò non 
mi sento particolarmente di
scriminato. Se fossi uno sve
dese, uno svizzero, un giap
ponese o un canadese proba
bilmente avrei altrettante dif
ficoltà ad entrare sul mer
cato italiano, il quale, come 
tutti i mercati occidentali, è 
estremamente monopolizzato. 
Il pubblico è stato, in qual
che modo, abituato ad inte
ressarsi soltanto ad alcune 
zone geografiche e ad un 
certo tipo di film. E' un fat
to su cui gli stessi italiani 
dovrebbero riflettere. E* sen
z'altro un processo di una 
certa erosione culturale che 
in Occidente ha assunto di
mensioni enormi. 

Avvenimento 
culturale 

Molti dei suoi film sono 
stati un vero e proprio av
venimento culturale in Polo
nia e hanno suscitato discus
sioni e polemiche. In parti
colare Mimetismi. Questo fat
to lo ha aiutato o infastidito? 

Il film ha avuto un succes
so generale di pubblico e una 
disapprovazione abbastanza 
decisa da parte dei manager, 
cioè da parte delle persone 
responsabili della politica cul
turale della distribuzione. Cio
nonostante. la vita stessa li 
ha convinti del loro torto. Mi 
fa piacere che abbiano cedu
to e non siano rimasti su po
sizioni pregiudiziali. Gli at
tacchi sono cessati. 

Dove si ispira per le sue 
storie, dove cerca i suoi per
sonaggi? 

Dalla vita, da dove vuole 
che nascano! Lo so che esi
stono artisti che si nutrono 
d'arte, ma io non sono di 
quelli. Prendiamo, per esem

pio, tutto il ritorno al passato. 
ritorno ai generi solidi come 
il western o il thrilling; tutto 
ciò non è altro che nutrirsi 
delle proprie convenzioni. A 
me personalmente interessa di 
più l'arte dalla sorgente di 
ispirazione immediata, poiché 
io non ho mai avuto ambizio
ni puramente estetiche, come 
tanti altri autori moderni. 

Vuol dire che per lei il con
tenuto è più importante del
la forma? 

H concetto di contenuto e 
forma, anche se classico, e 
usato dai marxisti, mi sem
bra oggi estremamente anti
quato: appartiene al reperto
rio dei concetti del secolo 
scorso. Mettiamo che il con
tenuto sia la forma stessa e 
che il messaggio sia già rac
chiuso nella lingua stessa. Io 
non posso condividere questa 
affermazione e non mi sod
disfa una tale contrapposizio
ne. Invece, per quanto ri
guarda la fonte dell'ispirazio
ne, questa può essere la vita 
stessa, la vita che scorre, la 
vita immediata, e sicuramen
te questa mi interessa più 
dell'arte. 

Nel film Mimetismi lei par
la del compromesso, del ri
spetto verso se stesso. U pro
tagonista (Jaroslaw) perde 
poiché non voleva scendere a 
compromessi; H resto del 
gruppo è costituito da studen
ti non maturi, indifferenti, 
conformisti. E' una concezio
ne pessimistica? 

Per quanto riguarda pessi
mismo ed ottimismo, mi tor
na in mente un aneddoto in
glese sulla bottiglia. Della 
stessa bottiglia, l'ottimista di
ce che è piena a metà, il pes
simista che è vuota a metà. 
In poche parole abbandonia
mo del tutto il concetto di 
pessimismo e ottimismo co
me tremendamente demago
gici e incredibilmente sospet
ti. Un uomo pessimista non 
esercita nessun'arte. dal mo
mento che questo non eser

citare esprime il suo rifiuto. 
Se io fossi pessimista, non 
avrei fatto niente. Le sem
bra che l'arte abbia prodotto 
un qualcosa di veramente 
pessimista? Anche le mani
festazioni più disperate con
tengono in sé tentativi di ri
volgersi agli altri e in questi 
tentativi è nascosto un certo 
ottimismo. Se ha senso par
lare a qualcuno, allora non 
esiste il concetto di pessi
mismo. 

Nei suoi film c'è sempre 
il problema della scelta, e 
mi pare di capire che per lei 
€ scegliere» vuol dire privar
si di una parte di se stesso. 

Certamente, scegliere vuol 
dire perdere qualcosa. Ma 
queste poi sono le banalità 
sul tema della scelta che dai 
tempi della filosofia greca re
stano sempre valide. Per cui 
io non mi soffermo sulla scel
ta, ma su una scelta concre
ta. Mi attira sempre la ri
flessione sulla conseguenza di 
ciò che abbiamo perduto, 
quell'eterna nostalgia, quel 
dubbio che forse bisognereb
be tornare indietro e cancel
lare la scelta operata... 

La difficoltà 
della scelta 

Perciò tutta la vita è <una 
scelta permanente? ». 

La vita cosciente senz'al
tro, invece quella che si ba
sa sulle scelte inconscie, op
pure sulle scelte imposte dal
la sorte che ci porta come 
un fiume, quella è senz'altro 
una vita inconscia, una vita 
oggettiva. 

Come si definirebbe, un 
rappresentante dell'avanguar
dia o un illustratore della 
società? 

Né una formula né l'altra 
mi soddisfano. L'avanguardia 
è un concetto storicamente 
stabilito. Non mi ha mai at
tirato l'avanguardia, nella 
mia mente questo movimento 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 

11 MESSA DAL SANTUARIO DI SAN PIETRO IN SE-
VESO (Milano) 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • 
12.15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 
13 TO L'UNA • iC) - Quasi un rotocalco per la domenica 
1330 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN~ • (C) • Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
15,20 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Tomeo di giochi a 

squadre sulla neve 
10.15 NOTIZIE SPORTIVE 
16.45 ROMA: SECONDO TROFEO SUBACQUEO e DOME

NICA IN» 
17 90. MINUTO 
17.25 TOMA - Telefilm - « Il ragazzo di Karen » 
18.15 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO DI CALCIO 

Serie B 
20 TELEGIORNALE 
«0,40 PAURA SUL MONDO • (C) • Dal romanzo da Cor

rado Alvaro - Con Ugo Pagliai, Laura Belli. Daniela 
Piperno, Arnoldo Foà, Marisa Bartoll. Raoul Gras-
silli - Regia di Domenico Campana 

«1.45 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) • Cronache filmate 
e commenti 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23^0 TELEGIORNALE 

Prlsch - Regìa di Enrico Coloslmo - Con Giancarlo 
Zanetti, Laura Carli, Grazia Maria Spina 

18,45 TG2 - GOL FLASH - (C) 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) • Serie A 
19.50 TG2 • STUDIO APERTO 
20 TG2 - DOMENICA SPRINT - (C) 
20.40 CHE COMBINAZIONE - (C) - Appuntamento setti

manale con Delia Scala 
2150 TG2 - DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
22.45 TG2 - STANOTTE 
23£0 ITINERARI VIVALDIANI - (C) - Tre concerti dal

l'opera «L'estro armonico» di Antonio Vivaldi - Con 
la partecipazione dei Virtuosi di Roma 

• Rete 2 
12^0 PAPOTIN E COMPAGNI - (C) 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13^0 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
1530 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
15.45 TG2 • DIRETTA SPORT • Mestre: Pallacanestro; 

Milano: Sei giorni ciclistica 
17 LA GRANDE RABBIA DI PHILIPP HOTZ - Di Max 

• TV Svizzera 
ORE 10,25, 11,30 e 13,25: Sci; 14: Telegiornale; 16,15: e Gli in
distruttibili », telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19,20: Lessico 
musicale; 20,20: Telegiornale; 20,45: n leone dei Pirenei con 
Jean-Claude Drouot; 21,50: La domenica sportiva. 

• TV Capodistrìa 
ORE 18: Sci; 19,30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 
20,15: Punto d'incontro; 20,35: «Gli imbroglioni», film; 22: 
Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE i l : Quattro stagioni; 11,30: La verità è in fondo alla 
marmitta; 12: Cori; 12.40: Cinemalices; 12^7: Top club do
menicale; UJ30: Heidi; 15,20: Saperne di più; 16,20: Piccolo 
teatro; 16,55: Signor cinema; 17,35: Cioccolato della domeni
ca; 1&55: Stade 2; 20: Telegiornale; 2035: «La terra promes
sa», telefilm; 22,15: Velasques; 22,45: Catch; 23,15: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
18,45: Disegni animati; 19: Faroliamo; 19.20: Vita da strega: 
20: Jason King: 20,55: Bollettino meteorologico; 21: « Angeli 
del peccato», film; 22^0: Oroscopo di domanL 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10.10. 
13. 17, 19. 2025. 23; 6: Risve
glio musicale; 6,30: Piazza 
maggiore; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: La nostra terra; 
9,10: n mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,20: -Non ho paro
le; 11,15: Io, protagonista; 
11,55: Radio sballa; 12^0: 
Rally; 13,30: H calderone; 
K50: Carta bianca; 15,50: 
Tatto 11 calcio minuto per mi-

>; 1T.U6: Stadtoqulz; 18,05: 
per tutti; IMO: 

ORI sport tutto basket; 19,35: 
Il calderone; 19,55: Idomeneo 
re di Creta, musica di Mozart; 
23.08: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7,30, 
8,30, 930, 1130, 1230, 1330, 
16,55. 18,30, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno; 735: Un altro 
giorno; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Videoflash; 935: 
Gran varietà; 11: Alto gradi
mento; 1135: Alto gradimen

to; 12: GR2 anteprima sport; 
12,15: Revival; 12,45: U gam
bero; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 1430: 
Domenica con noi; 15: Do
menica sport; 15,50: Dome
nica con noi; 17: Domenica 
sport; 17,45: Domenica con 
noi; 1930: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
730, 8,45. 10,45. 12,45, 13,45, 
1835, 20,45, 3336; 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
8,15: n concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 1L30: n tempo e i gior
ni; 13: Disco-novità; 14: n 
balletto nell'eoo; 14.45: Con
trosport; 15: Lo Mandalo del-
l'immaginaxione; 1630: n 
palliato da salvare; 17: Tu
rando!, musica di G. Puc
cini; 19.40: Polifonia; 20: H 
discofilo; ai: I concerti di Mi
lano; 2335: Ritratto d'auto
re: BaMaasare GaUuppi; 3835 
H " 

si associa a quel gruppo che 
fa le fatiche di Sisifo, affin
ché gli altri possano usufruir
ne dopo. Per quanto riguarda 
l'illustrazionismo preferirei 
che l'arte fosse più espressi
va che descrittiva. 

Lei una volta ha detto: « Vi-
viamo nella civiltà del benes
sere che procura felicità spi
rituale. Preferiamo avere la 
felicità pratica che la dram
matica consapevolezza della 
sorte». Quali sono le conse
guenze ài questa consapevo
lezza? 

Le conseguenze? Nessuna. 
La consapevolezza è il valo
re finale, cioè il fatto che 
noi siamo coscienti della no
stra sorte o meno, è già di 
per sé stesso un valore. Per 
questo non ci spetta più nes
sun premio, da questo non 
deriva più nessuna conse
guenza, poiché di solito di 
fronte alla sorte concepita in 
questo modo non abbiamo più 
alcuna possibilità di resisten
za o di azione. 

Secondo lei, il compito del 
regista è quello di convin-
(r t i I C» • • • 

Convincere? Macché! E' 
l'insegnante che ha il ruolo 
dì convincere, l'arte invece è 
antinomica rispetto all'educa
zione, ossia è la sua contrap
posizione. 

Allora dovrebbe comuni
care? 

Diciamo di si. Semplice
mente per una missione di 
rango superiore rispetto alla 
educazione. Può insegnare un 
qualsiasi professore, può co
municare, prevalentemente. 
solo un artista. Questo cam
po è assai più difficile per
ché comporta, nell'intesa, la 
eguaglianza di base tra i part
ner. Semplicemente il fatto 
che un uomo è capace di tra
smettere qualcosa ad un al
tro. non si può ridurre alla 
semplice educazione. L'edu
cazione prevede la relazione 
tra l'insegnante e colui al 
quale si insegna. E' un con
cetto legato all'adolescenza. 
Gli adulti non vengono più 
sottoposti all'educazione, gli 
adulti si scambiano tra di lo
ro delle particelle che li pos
sono arricchire; da qui co
mincia l'arte. 

Ciò che lei vuole dallo spet
tatore è di farlo partecipe? 

Diciamo che è così; ad ogni 
modo questo concetto mi sod
disfa di più, anche se sono 
belle parole che hanno una 
connotazione filosofica o re
ligiosa: sarei perciò pruden
te nell'usarle. Ciononostante. 
preferisco questo vocabolario 
al linguaggio paternalistico di 
Brecht, per esempio, che or
dina ai prescelti di insegna
re alle orde dei semplici, di 
portarli per mano e manipo
larne le emozioni per fargli 
cambiare il mondo a fin di 
bene, dato che da soli non 
sarebbero in grado di capir
lo. Beh, questo è il concetto 
dell'arte che abbiamo vissu
to negli anni cinquanta ed 
esso non ha lasciato ricordi 
tra i migliori. E oggi, in Oc
cidente. questo concetto ri
torna con un rigurgito e va 
errando per il mondo nella 
sua forma malata e rimpic
ciolita. Proprio per questo 
faccio tutte queste obiezioni, 
per non essere scambiato 
per uno che vuole insegnare 
ai semplici. L'arte è una co
sa troppo importante per po
terla sfruttare a questi scopi. 

Cominciando dal film La 
morte di un padre provincia
le, fino al suo ultimo La spi
rale, ritorna U motiro della 
morte. E* ossessionato dalla 
morte? 

Sia lei che io finiremo un 
bel giorno la nostra corsa. 
E' runica cosa certa della 
nostra vita. La nostra civiltà 
e la nostra cultura odierna 
sorvolano accuratamente su 
questo tema, e in questo con
siste la loro debolezza e la 
loro profonda decadenza. 
Tornando indietro con la men
te, nessuna delle grandi cu]. 
ture o dvittà ha mai fatto 
a meno di stabilire una con
cezione dei valori che fone
rò più grandi della vita sin

gola. In tal modo la morte 
aveva il suo posto nel siste
ma culturale, nel sistema dei 
valori. Oggi non lo ha. poi
ché gran parte delle società 
sono società con tendenze 
consumistiche. Le persone 
che hanno una visione meta
fisica del mondo, o una vi
sione delle grandi idee per 
le quali vale la pena anche 
di morire, muoiono con la 
sensazione che la loro vita 
è servita a qualcosa, ha avu
to un qualche senso; in tal 
caso la morte è ancora ac
cettabile. 

Se invece l'unico senso del
la nostra vita consiste nella 
ricerca del piacere e del go
dimento. come si può parlare 
per esempio di giustizia? Che 
valore ha la giustizia se nel 
mondo esiste un'ingiustizia di 
base? A qualcuno tocca pri
ma, ad a!tri dopo, gli uni 
nascono gobbi, gli altri sen
za difetti fisici, ma ognuno 
ha, in qualche modo, delle 
chances per la felicità. Senza 
aver presente il concetto di 
ingiustizia sociale non sì sa 
di preciso a che prò ognuno 
di noi viva, se l'unica giusti
ficazione di questa vita deve 
essere il piacere. Ecco le mo
tivazioni che mi hanno spin
to a fare questo film (La spi
rale) negli anni settanta in 
Polonia, dove sono arrivate 
in modo preoccupante queste 
tendenze consumistiche. 

Si potrebbe rovesciare la 
questione: se a tutti spetta 
la stessa fine, perché sfor
zarsi, perché cercare degli 
ideali? 

Io credo che la spinta po
trebbe essere proprio questa: 
dal momento che sappiamo 
che la morte è inevitabile. 
dobbiamo trovare per essa 
una giustificazione, e poiché 
credo che questo sia neces
sario all'individuo e alla col
lettività, ho fatto il mio ul
timo film con la convinzione 
che si renderà utile. 

Krzysztof Wiernicki 

Nella foto: A lestra Zanus
si, a sinistra un fotogramma 
del film e La . spirale » 

La FLS chiede 
un incontro 

urgente alla RAI 
ROMA — Un incontro urgen
te sui problemi della RAI 
con il consiglio d'amministra
zione è stato chiesto dalla 
Federazione unitaria lavora
tori dello spettacolo. La FLS 
sollecita, in particolare, in
formazioni adeguate sulla 
completa attuazione della 3. 
rete televisiva, la ristruttura
zione aziendale, le prospet
tive delle aziende consociate 
(SIPRA, ERI. SACIS, FONIT-
Cetra) e le nomine dei diri
genti dei supporti. 

ANTEPRIMA TV - Sceneggiato da Corrado Alvaro 

IZ coraggio di 
narrare la paura 

Un programma ispirato al romanzo « L'uomo è forte » 

Nello scritto che pubbli
chiamo, Arnaldo Bagnasco 
presenta il romanzo di 
Corrado Alvaro L'uomo è 
forte dal quale è stato li
beramente tratto, ad ope
ra dello stesso Bagnasco e 
di Domenico Campana, lo 
sceneggiato in tre puntate 
Paura sul mondo che la 
Rete uno trasmette da sta
sera alle 20,40. Fra gli in
terpreti: Ugo Pagliai, Lau
ra Belli, Lorenzo Grechi, 
Arnoldo Foà, Raoul Gras-
stlli. 

Alvaro ha scritto L'uomo è 
forte dopo un viaggio in Ger
mania, in Russia e dopo una 
crisi di assuefazione al regi
me fascista. E' proprio con 
questo romanzo che Alvaro 
esce dalla sua crisi. L'uomo è 
forte è un titolo imposto dal
la propaganda dell'epoca ed 
è completamente falso, non 
pertinente col contenuto del 
romanzo. Il vero titolo era 
Paura sul mondo, ma qual
cuno ha voluto reagire alla 
« paura » dell'autore con la 
« forza » del regime. 

La paure, è stata, una pro
tagonista della vita di Alvaro 
durante il fascismo: « una 
paura senza ragione, occulta. 
come per evitare una improv
visa vendetta, non si sa be
ne motivata da che cosa. Ma 
motivata certo dai propri pen
sieri... Ci si vergogna di fron
te a se stessi, si nutrono nuo
vi rimorsi di altro genere. Si 
leggono menzogne scritte da 
altri e partorite dallo stesso 
panico. E" 11 panico che non 
ci accada niente, come in un 
vuoto inesplorato in cui si 
teme a ogni istante di preci
pitare». Cosi scrisse Alvaro 
in Quasi una vita, dove an
nota anche il suo desiderio 
di esplodere con una pubbli
ca dissacrante bestemmia an-
tiducesca; desiderio, però, 
che rimane sempre insoddi
sfatto, certamente anche a 
causa della paura di farsi 
male e dell'inutilità del ge
sto. 

Ma la voglia di gridare, nel 
silenzio generale, qualche of
fesa al duce ha dato i suoi 
frutti: il romanzo L'uomo è 

forte è una grande ragionata 
invettiva contro il fascismo 
e contro tutte le forme di op
pressione dittatoriale. 

La critica ufficiale e 1 gran
di « mandarini » che hanno 
esercitato il potere culturale In 
Italia dal dopoguerra in poi 
hanno sempre trascurato que
sto romanzo di Alvaro. I suoi 
ingredienti Bono stati consi
derati ovvii e superati, l'im

pianto a tesi del racconto in
conciliabile con la creatività. 
E poi si tratta di un romanzo 
atipico, che ha preteso di usci
re dal filone del provinciali
smo italiano. 

Un kafkismo di seconda ma
no non aveva senso per una 
letteratura che guardava ai 
miti dell'americanismo. 

Ma oggi che Anche il conta
dino della Calabria ha modo 
di verificare sulla sua pelle 
e sulla sua vita quotidiana le 
conseguenze di una alienazio
ne globale, oggi che la cultu
ra di Alvaro con le sue basi 
mitiche e antropologiche è su 
un pericoloso crinale di estin
zione, il suo romanzo riacqui
sta urgenza e attualità. 

Che poi si tratti di un libro a 
tesi non mi sembra depreca
bile in assoluto. Bisogna ve
dere quale tesi. E la tesi di 
Alvaro è la paura: il suo as
sunto è quello di raccontare, 
anzi di evidenziare la paura. 
Perché affrontando la paura. 
entrando dentro il labirinto 
della paura, si può guardare 
in faccia non il suo mistero 
ma la sua evidenza quoti
diana. 

Il romanzo affronta e ap
profondisce molti aspetti del
la paura da alienazione, che 
è la caratteristica di molta 
realtà contemporanea e non 
solo delle aberrazioni politi
che del regimi totalitari. Al
varo ha costruito un mecca
nismo narrativo che eviden
zia nei dettagli della quotidia
nità un mondo di eterodiret
ti. dove i motivi dell'indivi
dualità e della personalità 
non sono banalmente repres
si ma autonomamente muta
ti, da una forma di rigetto 
propria di un organismo che 
difende la sua efficienza. La 
« mutazione antropologica » 
degli abitanti del paese di Da-
le avviene con la complicità 
dei singoli, come un fenome
no di omologazione collettiva 
che solo ha il potere di ga
rantire la sopravvivenza. Da
te, il protagonista, ha un'ami
ca, Barbara, che è in piena 
« mutazione » al momento del 
suo arrivo In questo mondo 
alienato. In Barbara il pro
cesso di alienazione è descrit
to attimo per attimo: a nul
la vale l'arrivo di Date per sal
vare la donna dallo smarri
mento della identità e dalla 
paura dell'insicurezza. Bar
bara ama Date, ma lo denun
cia alla polizia. 

Ma torniamo al diario dì 
Alvaro: «Giorno per giorno 
si aboliscono rapporti e ami
cizie. Si sente che qualcuno 
ha diffuso una voce sul vo 

stro conto, in questi tempi 
sospetti così voi potreste es
sere confidente della polizia 
o tenere obliqui rapporti con 
elementi torbidi. Ad ogni mo
do. siete da evitare. E cosi 
evitate gli altri. Anche i le
gami familiari, quando non 
6ono pronti si allentano. E 
disprezzando gli altri, si dl-
sprezza se stessi. Tra l'altro 
si teme di essere dei denun-
ziatori Involontari soltanto 
per avere detto di avere In
contrato un tale nella stra
da »... 

Slamo usciti dal racconto, 
ma non dal suo contenuto. A 
Date accade proprio come ad 
Alvaro. Date reagisce e ucci
de un uomo, un autocrate. 
Ma il suo gesto non ha un si
gnificato circoscrivibile alla 
esperienza e alla responsabi
lità individuale di un uomo, 
diventn un fatto collettivo e 
si gonfia smisuratamente. Le 
azioni dell'uomo, vuol dire 
Alvaro, non gli appartengo
no più. Tra l'uomo e te sue 
azioni non c'è rapporto na
turale, quando tutto è inna
turale. 

Il codice di una comunità 
alienata non ha più nulla di 
umano. Date cerca di fuggi
re da quel tetro paese, ma 
viene catturato ni confine. 
Scampa alla morte per puro 
coso, e benché ferito In un 
letto d'ospedale, continua a 
progettare piani di fuga. 

Anche noi oggi abbiamo 
paura e vorremmo poter evn 
dere dalla realtà, che ovun
que ha un alto coefficiente 
di alienazione e di violenzi 
Anche nel mondo odierno, ap 
prodo contraddittorio di ogni 
violenza autoritaria del pas
sato, la libertà dell'uomo è 
minacciata: e l'incubo è rap
presentato dalle forme «tec-
nostrutturall » della nostra or
ganizzazione sociale che ten
dono a realizzare il trionfo 
dell'« uomo medio » sociologi
co immaginato da Durkheim. 

Per questo, per la brucian
te attualità del tema, il rac
conto è 6tato ambientato più 
nel futuro che nel passato. 

Il libro di Alvaro, letto col 
« senno del poi », costringe a 
una riflessione: la libertà si 
può riconquistare quando si 
ha un'identità e delle radici a 
cui attingere forza e cultura, 
ma se perdiamo la nostra 1-
dentità a cosa ci serve la li
bertà? La speranza di Alva
ro era giustificata dalle sue 
profonde e sicure radici. 

Arnaldo Bagnasco 

LA NOSTRA BANCA 
PIÙ' DIVENTA GRANDE 
PIÙ' DIVENTA GIOVANE. 
E MEGLIO SI MUOVE 

PER IL MONDO. 

A chi crede che una ban
ca sia solo una serie di 
sportelli attraverso i quali 
sbrigare normali opera
zioni monetarie, molti 
nostri clienti possono ri
spondere che quella non 
è una banca moderna e 
che, comunque, non è la 
Cassa di Risparmio di 
Torino. Per noi, da 150 
anni, dare un servizio che 
sia veramente tale, signi
fica rispondere alle esi
genze del cliente con pre
parazione. con impegno 
di mezzi ed idee, con 
creatività, con la capacità. 
se è necessario, di creare 
servizi specifici partendo 
da esigenze specifiche. 
Alle imprese che chiedo
no sostegno e consulenza 
noi rispondiamo cosi: con 
una struttura d'avanguar
dia che si articola in un 
complesso di or
ganismi collate
rali come Locat 
e Centro Lea
sing; Centro 
Factoring perla 

cessione dei crediti alla 
Banca e l'assunzione dei 
rischi d'insolvenza; Fin-
data-Informatica per la 
consulenza nella gestio
ne dei centri di calcolo 
elettronici; Findata-Im-
mobiliare. Con l'adesione 
alla Swift per i pagamenti 
in tempo reale sui mercati 
internazionali. 
Con rappresentanze in 
centri come Londra, New 
York, Francoforte. Con 
un nuovo attrezzatissimo 
centro di elaborazione 
dati all'avanguardia in 
Europa. 
Alle famiglie che chiedo
no efficienza e qualità di 
serv izio noi rispondiamo 
cosi: con un personale 
particolarmente qualifi
cato specializzatosi nel 
nostro centro di forma
zione di Tonno, uno dei 

I 

più moderni d'Italia. 
Con un personale parti
colarmente dinamico ed 
aperto perchè ha una età 
media che non supera i 
32 anni. 
Con una vasta rete di 
Terminali in grado di da
re la massima celerità alle 
operazioni bancarie. Con 
l'Eurocard, una delle car
te di credilo più diffuse 
nel mondo. 
Agli agricoltori che chie
dono idee ed appoggi al 
loro impegno, noi rispon
diamo cosi: con crediti 
speciali ed agevolati tra
mite un nostro Istituto 
collaterale: il Federagrano. 
Con una esperta consu
lenza su tutti i problemi 
di produzione, di merca
to, di esportazione. Con 
161 agenzie operanti di
rettamente in altrettante 
zone agricole. 
Al Paese che chiede con-
tnbuti al suo sviluppo, noi 
rispondiamo così: con 
concreti interdenti a so
stegno di enti pubblici e 
locali. Con lo stesso sta
tuto della nostra banca 
che ci vuole nati a "scopi 
di servizio e non di lucro". 
A chi ci chiede, infine 
qual'è la ragione della 
nostra crescita noi rispon
diamo cosi: perche più 
passano gli anni più cer
chiamo di diventare gio
vani, nelle strutture, nella 
mentalità, nel. modo di 
essere banca. 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
LA BANCACHECRESCE PERKJL 
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CANTAUTORI - A colloquio con un personaggio che fa discutere 

Lucio Dalla 
il sovversivo 

I cantautori Italiani? Quan
do ne hai incontrato uno, li 
conosci tutti, dice il Maligno. 
Le loro storie? Un esercizio 
di bassa letteratura, senten
zia il Saccente. I loro per
sonaggi? Autobiografie deca
denti e patetiche, mormora 
scuotendo 11 capo il Rivolu
zionarlo, mentre il Sociologo 
annuisce. Ma le canzoni, le 
canzoni, come sono?, chiede 
ansioso l'Anonimo. Ah, quel
le, mal ascoltate... fanno tutti 
In coro. 

Eh, già, 11 cantante non è 
mica più uno che canta. Ag
giornarsi, aggiornarsi, che 
diamine! Sentiamo un po', 
chi è Francesco De Grepco-
ri? Francesco De Gregori 
è... la Paranoia Ermetica. SI, 
al, non c*è male. E Edoardo 
Bennato? Edoardo Bennato 
è... 11 Privato Incazzato. Be
nino, benino, E Lucio Bat
tisti? Lucio Battisti è... l'Ego
centrico che va sempre in 
bianco, perché è pure Fascif 
sta. Ottimo! 

Ma prendiamo Lucio Dalia. 
6i. perché Lucio Dalla ha 
proprio un voclone, c'è poco 
da fare. Con tutto quel che 
è successo e quel che non fi 
successo, questo qui ancora 
canta, suona, balla, strilla. 
Da quindici anni. Non sarà 
mica matto? 

Effettivamente, a parte lo 
scherzo, c'è davvero da chte. 
dersl come possa esistere an
cora, in Italia, un Lucio Dal
la. Uno che non è il mega
fono di nessuno, uno che non 
è mal andato né passato di 
moda, uno che non strimpel
la comizi, uno che non ti la 
« viaggiare » nemmeno se gli 
monti In groppa, uno che 
non ti piange addosso nean
che se gli spari, uno che non 
si confida se non con estre
ma diffidenza, uno che è sta
to addirittura a Sanremo. 
Eppure, eccolo qui. Si vede 
che non siamo, dopotutto, il 
popolo dei figli di Manuel, e 
In molti ancora sanno che 
essere veramente diversi da
gli altri è. oggi più che mal, 
un titolo di merito assoluto. 

Lucio Dalla è quanto 
non vuol essere, e questo ba
sta. Ha navigato, In cima al 
pennone guardando lonlano, 
le grandi tempeste dell'Italia 
canzonettistica. E' stato sem
pre In ballo, anche quando 
si davano assurdi punteggi, 
quando non si chiedeva a 
nessuno di raccontare I fatti 
propri ma di lasciarli a casa, 
quando mille urlatori si pren
devano per le coma pur di 
uscir vittoriosi da una "qual
siasi Corrida. A conti fatti. 
proprio tutto ciò che lo ha 
reso fatai. 

« Per creare forme di dis
senso motivate — dice Lucio 1 

Dalla — ci vogliono delle Re
gole. Se le aboliamo, mettia
mo a repentaglio la soprav
vivenza del dissenso stesso. 
10 ho trasgredito sempre per 
vivere. Adesso il conformi
smo, sempre più sgusciante, 
si è fatto strada anche In 
noi stessi, e ci rende dui a la 
vita. Io ha fatto veramente 
di tutto, senza "paranoie", 
e ho imparato con tutti. A 
quindici anni, ho suonato con 
Charlie Mmgus, Thelonlus 
Monk, Chet Baker. Poi con 
la Reno Dixieland Jazz Band 
e con la Roman New Orleans 
Jazz Band. E' finito il jazz? 
Allora, ecco I Flipper, poi 1 
concorsi per sconosciuti. 

« Intendiamoci, è chiaro 
che dovevo anche mangiare. 
Però, tu non hai idea che 
soddisfazione quando facevo 
le serate nelle balere, e la 
gente fischiava, mi tirava die
tro Qualsiasi cosa aveva a 
portata di mano. Bada bene, 
quelli erano ex granai stra
colmi di allegri bifolchi, mi
ca palestre per "travoltini". 
E. ancora. Fiere della Bistec
ca. saffro paesane di ogni ge
nere. A quei tempi, mi diver
tivo sul serio, come si diver
tivano quelli che mi venivano 
ad ascoltare. Ma la mia for
mazione musicale nasce, pa
radossalmente, proprio con 1 
Festival di Sanremo, vissuti 
col pensiero rivolto a mia ma
dre trepidante. Nel 1968, la 
finale, e il terzo posto con 
Paff... bum!, cantata assieme 
agli Yordbyrds, gli idoli del 
beat londinese. Mah, a me 
«emhravano mongoloidi. Solo 
il chitarrista (Jimmy Page. 
pensate un po') era davvero 
bravo, quando si spegnevano 
le luci del Festival. Certo, 
ho avuto una vita travaglia
ta, sono stato messo spesso 
a dura prova, ma non mi la
mento. Certo, quando Franco 
Zeffirelli se ne usci che non 
potevo cantare in un musical 
della Wertmllller (2 + 2 non 
fa 4) perché ero brutto, sono 
rimasto di sasso ». 

Il sesto album di Lucio 
Dalla si intitola semplice
mente Lucio Dalla. Ci pare 
legittimo e significativo. Del 
resto, chi lo ascolterà (dal 
vivo, magari, al Teatro Ten
da di Roma dal 27 febbraio 
al 4 marzo) non troverà par
ticolari ingredienti. Solo ta
lento puro, esplosiva vitalità, 
lrrlducibilt grinta. Un Lucio 
Dalla sempre più interprete. 
A proposito, dimenticavamo 
11 cinema... 

*<Eh si, il cinema — pro
segue Dalla — è la mia pas
sione. Non c'entra niente il 
fatto che io sia stato attore 
con 1 fratelli Taviani nel 
Sovversivi. Certo, è stata una 
esperienza Importante, ma 

l'ho vissuta tragicamente. 
Stavo sempre male, mi veni
vano collassi & ripetizione. E 
questo mi ha impedito di la
vorare anche in Allonsan/an 
con Paolo e Vittorio. Credo 
risalga tutto a quando il mio 
padre spirituale. Padre Pio. 
mi diceva di non recitare. 
Era un'autentica minaccia. E 
lo avevo cinque anni. Ma 
l'Infanzia lasciamola perdere. 
sarebbe troppo lungo... ». 

« Amo li cinema, da spet
tatore — aggiunge Lucio Dal
la — di un amore sconfinato. 
Alcuni film li ho visti anche 
una decina di volte. Scom 
metto che se facciamo una 
gara, ti frego. I miei regisU 
preferiti sono Brian De Pal
ma, John Boorman, Sergio 
Cittì, e l fratelli Taviani na-
turalmente. Quando girava
mo / sovversivi, proposi loro 
di fare un film tutto surreal*. 

da quel fumetto che si chia
mava Isabella, con Patty Pr-v 
vo, ma la presero un po' sot
togamba... Davvero, non po
trei fare a meno del cinema. 
Quest'estate, con Francesco 
De Gregori, mi sono portato 
pizze e proiettore- allt Isole 
Tremiti. Avresti dovuto vede
re certe vecchiette che arri
vavano dalle isole vicine, od 
assistere per la prima volta 
In vita loro alla proiezione 
di un film. Ho pensato anche 
a scrivere colonne sonore, ma 
in Italia purtroppo si inten
de la musica da film alla 
stregua di un corredo alle 
Immagini, strettamente fun-
zionale e sostanzialmente 
tranquillizzante. Però, non 
demordo. Quando appenderò 
la voce a un chiodo, farò sicu
ramente un film ». 

David Grieco 

Premio « Dominique » a Strehler 
per la migliore regìa teatrale 
sui palcoscenici francesi 
PARIGI — Con la sua sintesi della « Trilogia della villeg
giatura » goldoniana, che da due mesi circa trionfa sulla 
scena dell'Odèon di Parigi nell'interpretazione dei soci del
la « Comédie Francaise » e che il pubblico televisivo ha già 
potuto ammirare integralmente la settimana scorsa, Gior
gio Strehler s'è guadagnato il ventiseiesimo gran premio 
« Dominique ». 

Istituito nel 1954 con una dotazione simbolica di 3.500 
franchi (circa settecentomila lire) questo premio è destina
to a segnalare la migliore messa in scena della stagione 
teatrale parigina. Strehler non ha potuto partecipare alla 
cerimonia della premiazione, avvenuta al municipio di Pa
rigi, perché trattenuto in Italia da impegni di lavoro. La 
medaglia del ventiseiesimo « Dominique » è stata consegnata 
a una delle sue interpreti, Francoise Selgner 

« Sono ovviamente molto felice — ha dichiarato il regi
sta — per questo premio. Ma non solo perché è un riconosci
mento del mio lavoro;, è anche il riconoscimento a un'espor
tazione italiana In Francia. La mia regia, le scene di Fri-
gerlo, le musiche di Carpi, il lavoro di tanti anni a Parigi 
con gli spettacoli del Piccolo Teatro, nel tentativo di 
rifare l'antico Théàtre des Jtaliens. E* un premio non solo 
a Strehler, insomma, ma al teatro italiano ». 

CRONACHE TEATRALI - « L'immacolata concezione » a Roma 

Quella Madonna muta 
di Lucia Vasilicò 

ROMA — Al teatro La Mad
dalena L'immacolata conce
zione di Lucia Vasilicò. che 
alcuni giorni fa fummo im
pediti di vedere per assolu
ta mancanza di spazio e con
seguentemente di visibilità. 

Spettacolo di non facile 
fruizione, quindi, ma bello 
e vigoroso; forse anche sof
ferto. e non solo dagli spet
tatori. Comunque abbiamo 
resistito, e diciamo subito 
che ne è valsa la pena. Pro
viamo a descriverlo. L'autri
ce e rigorosissima interprete 
(con la collaborazione di 
Goffredo Bonanni), lo defi
nisce « studio ». Uno studio 
per 13 apparizioni o stazioni 
di un calvario femminile. 
Tante sono infatti le centel
linate visualizzazioni che 
scandiscono ieraticamente i 
43 minuti di (sacra?) rap
presentazione. 

Lo spazio scenico, se cosi 
lo si può ancora definire, è 
costituito dalla sala comple
tamente vuota, disadorna 
della Maddalena, separata 
dalla nicchia dov'è stipato 
il pubblico, da un cordone 
teso fra i Iati di una stretta 
arcata. Uno spazio, come sa
cralizzato nella sua astratta, 
severa nudità; quasi chiesa
stico. Le apparizioni avven
gono. mentre un invisibile 
diffusore acustico trasmette 
incessantemente una musica 
sinfonica (certamente di un 
compositore tedesco; forse 
Schumann, anche se a trat
ti, verso la fin*? 1 toni paiono 
quasi wagneriani) Dal lato 
bianco di un'arcata appare 
lentissimamente una mano; 
poi a poco a poco un brac
cio e quindi « Lei ». la ma
donna. come sospesa ne! vuo
to, pencolante paurosamen

te, con il corpo obliquo ri
spetto al pavimento. Qualcu
no mormora: Gesù! E se ca
desse? Ma è un attimo. Poi 
l'apparizione svanisce. Viene 
in mente il Carmelo Bene di 
Nostra Signora dei turchi 
con a gli imbecilli che aveva
no visto la madonna » e quel
li che non l'avevano vista. 
Da quel momento ci collo
chiamo tra i primi. Le appa
rizioni intanto continuano, 
diversificate tra loro dalle 
positure delle mani e dall' 
espressione del viso. Mutano 
anche I parametri; dal man
to azzurro-cielo (o azzurro-
madonna) degli inizi, al bian
co, al nero, al bianco e nero 
e nuovamente all'azzurro 
delle successive visioni, in 
cui, sempre come sospeso, ap
pare anche il Cristo; prima 
un braccio, poi un piede e 
quindi la testa. 6Ìno al'.a 

Denunciata dalla FLS la gravissima crisi del settore 

Si prepara una giornata di lotta 
dei lavoratori dello spettacolo 

La Segreteria della FLS (Federazione la
voratori spettacolo CGIL-CISL-UIL) in
forma di aver preso in esame la situa
zione di eravità che attraversa l'intero 
settore dello spettacolo, dal cinema al tea
tro, alle attività musicali, alla radiotele
visione ed in particolare lo stato di disa
gio. di crisi produttiva ed occupazionale 
che colpisce tutte le attività e le istituzioni 
culturali 

Tale situazione, che si ripercuote nega
tivamente sulle condizioni di tutte le cate
gorie. sulle strutture produttive e suite 
istituzioni culturali, discende, a parere 
dr>lie organizzazioni sindacai), dallo stato 
dì ditordine che ha caratterizzato lo svi
luppo del settore stesso e dall'assenza di 
normative e di leggi adeguate e tali da 
assicurare il libero sviluppo e la soprav-
vivenza di attività essenziali per la stessa 
crescita civile e democratica della società, 

La crisi pesante che colpisce il cinemi», 
1«* ataviche difficoltà in cui si dibatte il 
teatro drammatico e musicate, la disgre-
Caz-'one in atto nelie istituzioni culturali. 
la paralisi ooeraiiva e l'attacco concen
trico cui è fatta oggetto la Rai TV, il 
tentativo di privatizzare larghe fasce del
l'intervento pubblico nel settore sono 'e 
cause più dirette delle drammatiche dif
ficoltà lamentate dalle categorie artisti
che. dalle forze culturali, dal tecnici e d» 
tutti i lavoratori del settore e che chia
mano direttamente in causa le forze po
litiche. il parlamento ed in primo luogo 
il governo. 

Ritenendo ormai non più rinviabili 1 
problemi posti dal settore (riforma della 
legge sul cinema, legge del settore musi
cale e del teatro, regolamentazione delle 
emittenti private, attuazione del decen
tramento e Terza rete, riiunna dell'edi
toria, riordino del gruppo cinematografico 
pubblico, nuovo assetto degli istituti di 
formazione professionale, armonizzazione 
dei rapporti tra le diverse forme di spet
tacolo e di comunicazione, riforma del 
collocamento speciale dello spettacolo) le 
organizzazioni sindacali congiuntamente 
alla SAI (Società attori italiani), con la 
quale sono stati dibattuti gli stessi pro
blemi. hanno deciso di Indire una serie 
di manifestazioni di lotta e di pressione 
ed una giornata di sciopero di tutte le 
categorie, da effettuarsi entro il mese 
di febbraio allo scopo di sollecitare gover
no e forze politiche ad assumere impe
gni precisi nel confronti del settore e 
per rivendicare l'inserimento di questi 
stessi problemi nell'ambito del rispettivi 
impegni programmatici. 

A tale scopo la FLS ha proceduto alla 
convocazione del suo consiglio generale 
impegnando nel frattempo tutte le strut
ture periferiche e gli organismi di base 
del sindacato ad organizzare l'annunciata 
azione di lotta. Rivolge infine un appello 
a tutte le associazioni di categoria perché 
contribuiscano, con la loro attiva parte
cipazione, a sostenere gli obiettivi della 
lotta stessa. 

parte superiore del torace. 
Un Cristo scuro di capelli, 
ben barbuto, già morto. Era
no, chiaramente, le «stazio
ni » di una dolorosa, sofferta 
deposizione, precedute dall' 
annunciazione, dal sacro con
cepimento, dall'offerta ma-
ternale di un seno e quindi 
dal Calvario, sino all'ascen
sione. 

Uno spettacolo provocato
rio? Certo; ma essenzialmen
te nella sua « critica » reli
giosità. Si, vengono alla men
te i nomi di Bob Wilson, 
della Meredith Monk, e so
prattutto per quanto concer
ne l'uso del corpo, di Gro-
towski. Ma viene in mente 
anche Giuliano Vasilicò, fra
tello della Lucia Madonna, e 
il « gestire critico » che ha 
caratterizzato il suo « tea
tro diretto *. In tal senso 
quindi andrebbero forse letti 
i « segni » ostentatamente 
iconografici di questa silen
ziosa «immacolate concezio
ne », la cui religiosità, appun
to iconografica, potrebbe al
lora laicizzarsi in una meta
fora del dolore e in una al
legoria della donna-moglie-
madre-vittima. 

Il Re Magio 
di Mambor 

Dalla madonna della Vasi
licò al Re Magio di Renato 
Mambor. che con il suo grup
po « Trousse », nella Sala C 
del Teatro in Trastevere pre
senta, insieme a Pasquale 
Colaps, Luciana Battaglioni 
e Patrizia Soecia'e (di Mario 
Prosperi e Giovanni Poggiali 
il coordinamento musiche). 
il suo Nato Re Magio. Un 
titolo chiaramente anagram-
matico per uno spettacolo 
cabalistico, guittesco, circen
se, ludico e magicamente mi
sterioso. Strano (e simpati
co) tipo questo Mambor. Pit
tore dalle ascendenze dadai
ste (ci dicono), vuol far tut
to. come lui stesso dichiara: 
« dipingere, ballare, cantare, 
recitare, alando tutto come 
mezzi per-vedere-teatro come 
tecnica per vivere ». 

In buona parte ci riesce, 
inserendo nello spazio tea
trale da lui reinventato, le 
stesse persone con cui da 
oltre un anno sta effettuan
do una terapia di gruppo. 
Lo spettacolo, il suo spetta
colo, diventa così un gioco 
in cui segni, simboli, memo
rie infantili, reperti etnogra
fici. materiali scenici come 
la duchampiana bicicletta o 
la trousse trasparente che 
inizialmente contiene una 
donna e successivamente 
svela pareti scenografiche si
no a mutarsi poi in una sor
ta di viaggiante roulotte, si 
teatralizzano in un impasto 
apparentemente ma gustosa
mente sconclusionato, zeppo 
di trovate sceniche e di guit
terie pazzesche. Già, come 
una macchia di Rorschach, 
in cui puoi leggere tutto, ma 
con disarmata innocenza, 

CINEMAPRIME 

Nino Ferrerò 

Piranas 
feroci 
come i 

marines 
PIRASA - Regista: Joe Dan
te. Produttore: Roger Cor-
man. Interpreti: Bradford 
Dlllman. Heather Menzies, 
Kevin Mac Carthy, Keenan 
Wynn, Barbara Steele. Cata
strofico. Statunitense, 1977. 

Questa aggrovigliata produ
zione vede in Roger Corman 
l'Ispirato principe. Plrafìa In
fatti rispetta 1 personali cri
smi dell'ex regista americano, 
11 quale in vent'annl di cine
ma ha saputo imporre una 
particolare maniera (concre
ta ma superficiale) di filmare 
ogni tipo di argomento. Dal
la sua « fucina » sono usciti 
decine di tecnici, registi e at
tori che oggi vanno per la 
maggiore: anche questo Joe 
Dante. 

In una zona boscosa e ric
ca di fiumi due giovani escur
sionisti trovano una base spe
rimentale militare (apparen
temente) smobilitata, con an
cora una immensa invitante 
piscina piena di fresca ac
qua: l'inevitabile nuotata si 
tramuta In tragedia, perchè 
l'acqua pullula di ferocissimi 
plraiìa. SI mette alla ricerca 
del ragazzi una investigatrl-
ce privata la quale, ripercor
rendo il cammino degli sfor
tunati gitanti, giunge sul luo
go della disgrazia in compa
gnia di uno scorbutico indi
viduo che vive solitario da 
quelle amene parti. 

I due scoprono che la base 
militare non è affatto abban
donata, e temendo che i ra
gazzi siano finiti sul fondo 
della piscina la vuotano, ma 
accidenti, loro non sanno del
l'esistenza dei pirana che de
fluiscono. famelici, nei fiume. 

Da qui la grande rincorsa 
per impedire ai pesci-tigre di 
raggiungere località balneari 
e colonie. La strage risulta 
però inevitabile anche per la 
« interessata » ottusità di un 
colonnello e di una scienzia
ta 

Costruito senza troppo ba
dare a come sollecitare il bri
vido (i bimbi sono le vittime 
preferite), senza scialo di 
mezzi (i feroci animaletti qua
si non si vedono), senza atto
ri di grido (tuttavia efficacis
simi) e senza un attimo di 
pausa che non serva poi per 
caricare di maggiore emozio
ne la sequenza successiva, il 
film risulta essere un degno 
epigone del capostipite citato, 
e senz'altro superiore al fiac
co Squalo 2. 

IMPORTANTE SOCIETÀ' 

CERCA 
giovani Agenti ambosessi di buona cultura e volontà. 
SI chiede disponibilità immediata auto propria, residen
za in zona operativa. 
Si offre retribuzione superiore alle L. 800.000 mensili, 
regolare inquadramento. 
Zone operative: Province di Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Bologna. 

Scriverà a SCHEIDEOGER, Via San Felle* M/A-B 
BOLOGNA • Telefono 061/593.786 

I. p. 

fé lotte, gli ideali, 
le difficoltà, 

il tenero idillio 
di due giovani 

negli anni difficili 
del dopoguerra. 

Un intenso e candido 
romanzo d'amore 

che è anche il diario 
di una generazione. 

Anna Maria Ortese 
IL CAPPELLO 

PIUMATO 

MONDADORI 

la tua 
banca nella 
regione ^ 

CAPELLI? ISTITUTO I 

Rina ii settimanale ... 
aperto al confronto critico 

S C I topegnatolnunanwlteplicità 
ff\ ài direzioni 
I d .'. attento ai fatti del giorno 

nriim 
sedi Italiane 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 

233033 
668550 

71642 
8449091 

Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuito telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli. 
I metodi anticalvizie più 
avanzati li troverai all'istituto ._ - _ _ _ _ _ . _ . 
MIM TUP che ha in esclusiva l ' I M M A T E R I A L 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 
«TTTUTOÌ 

mim Via Abamontl, 2 Milano 272940 

IMMATERIAL è un marchio registrato di esclusiva proprietà rrùmTlP 
Diffidate dalle Imitazioni. 

"^V^M*** 

•4*il* 
M N 

Y?>*z*&jì 

^ , i * ^ * s , ^ ^ ; - ^ 

* * • 

>**n&i fy -lfc*C-t5 

r -«••Se-

n ~**i> ***** 
Nella pioggia. 

Se l'influenza si fa strada, presto ASPIRINA. 
ASPIRINA fa bene subita 

o 
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Un «dossier» che raccoglie il risultato di due mesi di dibattito 
— - - • , | M | ! • — " • I I I J I • I . _ ! 

\ 

La variante alla «prova-borgate» 
promossa con 4000 proposte 

Un momento di « studio collettivo » di questa parte di città - Le osservazioni presto all'esame di forze 
politiche e amministratori - Grande partecipazione che permette di tracciare un quadro delle esigenze 

Indetta domani dalla lista unitaria 

Assemblea con Garavini 
alla Casa dello studente 
Si svolgerà alle 19 - Parteciperanno 
anche Ceremigna e Crucianelli 

Domani alle 19 alla Casa dello Studente in via De 
Lollis, si svolgerà un'assemblea organizzata dalla 
« Lista unitaria di sinistra per la trasformazione del
l'università », con la partecipazione di Sergio Gara-
vini, segretario confederale della CGIL-CISL-UIL, Enzo 
Ceremigna, segretario regionale della CGIL. Famiano 
Cruciarelli, della segreteria del PDUP, e altre perso
nalità del mondo della politica e della cultura. 

Perchè questa assemblea con gli esponenti del sinda
cato alla vigilia delle elezioni universitarie? Perché, è 
detto in un comunicato della lista, « noi non crediamo 
che la soluzione dei problemi dell'università possa avve
nire se non nel quadro di un nuovo assetto produttivo. 
Non solo per superare la storica separazione dell'uni
versità dal territorio, ma anche perché la riqualifica
zione della ricerca a fini socialmente produttivi e la 
creazione di un nuovo rapporto fra studio e lavoro 
nella formazione degli studenti universitari, sono obiet
tivi raggiungibili solo nel quadro di una nuova politica. 
economica. 

Le « osservazioni » sono 
tante: 4.735. Per studiarle in
sieme, vagliarle, discuterle gli 
abitanti delle borgate ci han
no messo due mesi: un tem
po quasi « record » se si tien 
conto che ci sono voluti più 
di dieci anni (e c'è voluta la 
giunta di sinistra) perché le 
borgate rientrassero nel pia
no regolatore con la famosa 
« variante » approvata nell'e
state dello scorso anno che 
dà finalmente alle borgate la 
« dignità » di quartieri. L'U
nione borgate ha raccolto il 
senso generale di queste pro
poste (fatte da singoli citta
dini, da famiglie o da più di 
un nucleo familiare) in una 
specie di «dossier » che ver
rà presentato nei prossimi 
giorni alle forze politiche (di 
ieri l'incontro con i compagni 
della segreteria della federa
zione del Pei) e infine ai 
rappresentanti del Comune. 

Il dibattito che si è svolto 
In questi mesi in tutte le ot
tanta borgate è stato vivacis
simo, intenso e impegnativo. 
Ma la sua importanza — sot
tolineano 1 rappresentanti 
dell'Unione borgate — va an
che oltre le proposte che ne 
sono scaturite: è stato un 
momento di confronto tra 
tutti i cittadini, una sorta di 
«studio collettivo » su questa 
parte di città. Ma ecco le 
proposte di modifica, che 
non prescindono mai — an
che quelle più sostanziali — 

da un giudizio complessiva
mente asìai positivo sull'ap
provazione della variante ohe 
include le borgate nel Prg 
definita « una grande vittoria 
storica dei lavoratori... il 
provvedimento più importan
te e significativo per risanare 
definitivamente le borgate e 
inserirle nel tessuto economi
co, sociale e culturale della 
città>\ Osservazioni quindi 
che hanno il senso di un 
contrib'.r.o attivo della gente 
affinché la variante si appli
chi al meglio. 

Il primo punto toccato da
gli abitanti delle borgate è la 
questione delle «arep per 
servizi ». Insomma quelle zo
ne che il Comune ha destina
te alla ccllettività (per il 
verde, le scuole, i mercati, le 
strutture sociali). Qua!e so
luzione trovare, allora, per 1 
proprietari di questi terreni 
destinati ai servizi (e sj trat
ta ovviamente di piccoli 
proprietari che si trovano nel
la necessità di costruirvi la 
propria casa)? Saranno 
<i puniti » con l'esproprio 
« tout court»? Evidentemente 
no. E il Comune, infatti, a 
questi cittadini ha fatto una 
sua proposta: quella dell'ac
corpamento. A questa pro
posta 1 cittadini e l'unione 
borgate affiancano un'altra 
soluzione: la permuta di 
questj terreni con altri. In 
altre parole i lottisti cede
rebbero al Comune gli appez

zamenti in cambio di altri 
terreni. 

L'Unione borgate (è il sen
so delle osservazioni) chiede 
anche una modifica per ciò 
che riguarda gli indici di cu
batura proponendo un au
mento minimo di cubatura 
« per dare più omogeneità ai 
vari nuclei; per utilizzare 
meglio i servizi nelle zone 
che si stanno urbanizzando; 
per avere una minore diffe
renziazione tra chi ha già 
costruito e chi ancora deve 
costruire». Una «voce» a 
parte l'Unione borgate dedica 
alla spinosa questione del 
servizi sociali. 

Snellimento delle procedure 
per gli allacci dell'Acca; una 
conferenza regionale sui 
problemi dei collegamenti tra 
borgata e città; più finanzia
menti per le scuole; maggior 
rapidità nell'assegnazione dei 
nomi alle strade che ne sono 
sprovviste: queste le richieste 
di massima dell'Unione bor
gate. Un cenno anche alle 
attrezzature associative e cul
turali delle borgate: le cifre 
che riooxta il « dossier » par
lano da sole: in 84 borgate 
(più di 300.000 abitanti) ci 
sono solo 11 cinema, 40 at
trezzature sportive (tutte 
private) e appena 30 edicole. 

E' questa in realtà solo la 
prima fase di un dibattito 
che sin da ora si annuncia 
assai liceo. Ora la palla pas
sa agli amministratori 

Burrascosa « pomeridiana » dell'Otello, salta anche la replica serale 

Brusìo in sala e Bene cala il sipario 
L'attore infastidito dal comportamento di alcune scolaresche - Chiamata la polizia per far sgom
berare la sala -1 dipendenti del teatro hanno poi s cioperato contro la decisione - Oggi due spettacoli 

Ieri pomeriggio e ieri sera 
l'«Otello» di Carmelo Bene, 
al Quirino, non è andato in 
scena. Dopo pochi istanti 
dall'inizio della rappresenta
zione pomeridiana, l'attore 
ha chiamato il sipario, infa
stidito dal brusio della pla
tea, e chiedendo che agli 
spettatori fosse rimborsato 
11 biglietto. Si è scatenato, 
come è ovvio, il putiferio: il 
pubblico è rimasto in sala 
protestando vivacemente, al
la fine è arrivata persino la 
polizia che ha fatto sgombe-

Comizi del partito 

su crisi di governo 

e proposte 

dei comunisti 
Si svolgono oggi nume

rosi comizi del partito sulla 
situazione politica, sulla cri
si di governo e sulle propo
ste dei comunisti. Diamo qui 
di seguito un elenco degli 
incontri. 

SUBIACO alle 10,30 (Fila-
bozzi, Quattrucci); GROT-
TAFERRATA alle 11 (Berti); 
ANZIO alle 10 (F. Velletri); 
SEGNI alle 10 (Ferretti); 
VILLALBA alle 10 (Cancri-
ni); CAMPAGNANO alle 16 
(lembo); SETTEVILLE alle 
10.30 (Pisani); TOR LUPA
RA DI MENTANA alle 10,30 
(Fioriello); CASTELMADA-
MA alle 10,30 (E. Magni): 
MONTELIBRETTI alle 16 
(Gentili); GUIDONIA LA 
BOTTE alle 16 (Picchio. Ca
vallo); CASTELCHIODATO 
«He 11 (Campanari); ANTI-
COLI CORRADO alle 17 
(Coccia). 

rare il teatro, per permettere 
l'ingresso agli spettatori del
la rappresentazione serale. 
Ma a questo punto sono en
trati in sciopero i dipendenti 
del teatro che hanno definito 
« ingiustificato » l'atteggia
mento di Carmelo Bene e pro
testato centro l'intervento 
« antidemocratico della po
lizia ». Oggi Carmelo Bene 
farà due spettacoli, invece 
della sola replica serale. 

E' stato, comunque, uno 
spettacolo nello spettacolo, 
una farsa nella tragedia. 
« Basta con il personaggio » 
si ripeteva in camerino Car
melo Bene, dopo che era sta
to fatto calare il sipario. 
« Silenzio in aula ». aveva gri
dato, Infatti, qualcuno non 
appena l'attore aveva comin
ciato a recitare, tirandosi 
dietro le risate degli altri. 

Carmelo Bene aveva rico
nosciuto tra i rumorosi, gli 
studenti (sedicenni, perlopiù). 
convenzionati per la prima 
volta con l'Otello. « Ho dichia
rato più volte — ha detto 
l'attore ai giornalisti accorsi 
in teatro — che non voglio 
lavorare con un pubblico di 
abbonati e con le scolaresche. 
Sia ben chiaro, non me la 
prendo con i giovani, che del 
resto hanno affollato sin qui 
tutte le rappresentazioni del-
l'Otello. Non confondiamo 1 
giovani con i giovani. Qui 
si sente la maleducazione 
della nostra scuola, la gaz
zarra in classe. La conosco 
bene questa villania. Questi 
ragazzi forse senza colpa, cer
to senza dignità, non merita
no una tragedia dell'amore 
come l'Otello. Non voglio nep
pure i loro soldi Mi dispia
ce soltanto per gli altri spet
tatori che sono stati travolti 
dagli eventi. Con lo stesso 
spirito didattico che mi ha 
dissuaso dall'andare in scena 
questo pomeriggio, farò l'Otel
lo stasera per il nuovo pub
blico che verrà ». Ma A que-

Gli attori della compagnia di Bene discutono con il pubblico 

sto punto è stato il personale 
del teatro a mettere la parola 
fine a una burrascosa gior
nata. Oggi sì dovrebbe «re
cuperare» almeno in parte 
e riportare un clima sereno 
al teatro Quirino. Ieri si so
no vissuti, infatti, momenti 
di acuta tensione, soprattut
to quando la polizia è entra
ta nella platea e il pubblico 
che è uscito in strada si è 
confuso con le centinaia di 
persone che già aspettavano 
all'esterno del teatro, per la 
rappresentazione serale. 

Tra gli attori e gli studenti 
ci sono stati scambi di bat
tute piuttosto feroci. Cosimo 
CinierL uno dei collaborato

ri di Carmelo Bene ha defi
nito a fascisti » un gruppo di 
spettatori che sono saltati 
sul palcoscenico, irrompendo 
sulla scena e afferrando — 
sostengono l'attore e lo stes
so Bene — anche oggetti e co
stumi dello spettacolo. Quan
do gli è stata fatta notare la 
pesantezza della battuta Ci-
nieri ha replicato che si. for
se l'esasperazione lo aveva 
fatto trascendere, ma che se 
ncn erano fascisti erano dei 
« trogloditi ». 

Una reazione eccessiva quel
la di Carmelo Bene? Certo 
grava un sospetto di intolle
ranza. ma Eduardo De Filip
po, giunto a salutare il colle

ga, si sente di sottoscrivere 
pienamente il comportamento 
di Carmelo Bene e nel con
tempo non approva la decisio
ne dei dipendenti del Teatro. 
E la suscettibilità di Bene 
trova rifeontro, spesso, in 
provocazioni ottuse e gratui
te. Il Carmelo Bene odierno 
(è noto che ha deciso di la
sciare le scene) sembra estre
mamente lucido rispetto a 
quel «personaggio» col qua
le ha deciso, a quanto pare. 
di farla finita. Il suo discorso. 
dagli accenti pasoliniani, su 
una certa degenerazione « cul
turale » dei giovani, disgrazia
tamente non fa una grinza. 

d. g. 

f i partito' 
) 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONA

LE — E" convocai» ptr demeni ol
le or* 17 presso II Comitato reg-o-
tialt ;« riunione del Gruppo I*vo-o 
formazione professionale "n pre
parazione dell'attivo regicro'e de! 
20 (Veltroni-McntJno). 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani alle ore 9.30 in fcdrraz.one 
cen il seguente ord ne del gicrno: 
1) B;;«rtoo dai:» federatone; 2) 
Àgrorrrsmcnto dei"o situaz.cne po-
lit'ca. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Mercoledì a:!e o-e 
17.30 in federazione con i se
guenti punti aH'ordine del g : er
ro : 1) Bilenco dal'a fedctxszlcni: 
2 ) Documento sulle strutture. Alla 
riunione parteciperà il compagno 
Mario Birardi del'« segreteria del 
partito. 

TIBURTINO I I I «Ila 10 assem-
•iaa (Cervellini). 

FRODINONE 
Comìzi: ATINA ore 10.30 (Vac-

• a ) ; VILLA LATINA ore 11,30 
(Vacca). 

VITERBO 
VI TORCHI ANO ore 10,30 at-

aamblta (Tr iba«hini ) . 
LATINA 

CMTERNA ora 9 comizio (P. 

Vitelli): GAETA ore 9 Attivo Ope
ra o (Licfl Pere'li - Patrizia C:C-
csrelli): GIULIANELLO era 10 
convzio: CASTELFORTE ore 17 
comizio (R«co); FONDI ore 9 Ta
vola Rotonda Elezioni U.iive.-si-
terie (Russo Grenmnd.-w). 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE — TORRENOVA 
ale 18.30 (Di Laiza.-o-P.sani): 
TESTA DI LEPRE «!e 19; OSTIA 
NUOVA (Vita); AURELI A alle 18 
Coordnamento scuola (Mu lno ) : 
ANZIO e NETTUNO «'le 18 alia 
seione di Anzio (Goil.eti); CA-
PENA alle 19.30. 

ZONE — OVEST «Ile 18 a la 
sezicne Ostia Centro riunione re
sponsabili propagcnda, orgmizza-
zione e segretari di sezione della 
X I I I Crcxie (Di G'ul:ano • W. 

Veltroni); D. OLIMPIA ore 20.30 
Coordtwmcnto responsabili orga
nizzazione della XVI Cirene; CEN
TRO aìie 19 a Monti Commissiona 
scuo'a circoscrizionale (R. Pinto • 
Pipe.-no). 

F.C.C.I. — E' convocato alle 
o.-e 15.30 in federazione l'attivo 
straordinaria degli studenti comu
nisti: Ordine del giorno * La r i -
toosta del movimento degli stu
denti romeni all'aggressione fa
scista del Croca » (relatore La Co
gnata). 

VERSO IL CONGRESSO 

OGGI 
ROMA 

CONGRESSI DI SEZIONE 
Si conclude oggi il congresso 

della sezione CINECITTÀ' con il 
compagno Petroselli. I lavori ini-
zierenno alle ore 9. 

Si conclude oggi il congresso 
della sezione PIETRALATA con il 
compagno Ferrara. I lavori inizie-
ranno alle ore 9. 

CASSIA, alle 9 (Lombardo Ra
dice); CIVITAVECCHIA. D'Onofrio 
alle 9 (Raparelli); POMEZIA 
CENTRO, alle 9 (Marisa Rodano); 
CORVIALE. alle 9 (F. Prisco); 
TOR DE' SCHIAVI, alle 9 (A. Pa
squali); ARICCIA. alle 9 (E. Man
cini): CIAMPINO CENTRO, alle 9 
(S. Balducci); TESTACCIO. alle 9 
(V. Veltroni); BALDUINA, alle 9 
(Fregosi); ARDEA CENTRO, alle 9 
(Trezzini); LADISPOLI. alle 9 
(Cervi); QUARTICCIOLO. alle 9 
(Fredda); TRIONFALE, alle 9 (S. 
Morelli); ACILIA. alle 9 (Picchet
t i ) ; MORANINO, alle 9 (Vetert) ; 
CENTRO, alle 9 (Barletta); ESQUI-
LINO, alle 9 (Consoli); TUFEL-
LO, alla 9 ( C Morgia); OTTAVIA 
« Togliatti ». alla 9 (Giansiracu-
sa): BRACCIANO, alla 9 (Magno-
lini); CAVALLEGGERI, alla 9 (A. 
M. Cini): TORRE SPACCATA, al
le 9 (D'Alessio): PORTA MAG
GIORE, alla 9 (Tozzetti); TUSCO-
LANO, alla 9 (O. Mancini): RO-
MANINA. alla 9 (D'Arcangeli); 
FIDENE. alla 9 (Michetti); MA

RIO CIANCA, aite 9 (Mazza); 
CINQUINA, olie 9 (Pinto): VE-
SCOVIO. alle 9 (Vestri): CASTEL 
GIUBILEO, ali* 9 (Greco); FIU
MICINO centro, alle 9 (Tuvè); 
MONTECUCCO. alle 9 (G. Betti); 
CASALBERNOCCHI. alle 9 (Di 
Giuliano); CASALOTTI. alle 9 
(Messo): PINETO. alle 9 ( C Pec-
chioli); PALMAROLA. alle 9 (Ve-
lardo); NUOVA GORDIANI - Vil
lini, alle 9.30 (Cenci): FRASCA
TI CENTRO, alle 9 (Fortini); MA
RINO FRATTOCCHIE. alle 9 (Cer-
qua); PI SONI ANO. alle 9 (G. 
Ricci): GALLICANO, alle 9 (Ber
nardini); FORMELLO. alle 16 (C. 
Leoni); VILLANOVA. alle 9 (Rol
l i ) ; MONTEROTONDO SCALO, al
ia 9 (Bacchelli). 

Ad ALBANO, alle 9.30. Con
gresso costitutivo della sezione 
* Ferraioli » (Franco Ottaviano). 
PP.TT. Ovest, alle 9. a Testac
elo, Congresso (Trovato). 

CONGRESSI 
FROSINONE 

Ferentino, 9 (Astante); San
t'Andrea, 18 (Bove); Ceccano «Le-
ninc >. 9 (De Gregorio); Sera, 
9,30 (Mazzoli); Poli. 18.30 (Quat
trini) ; Ausonia, 9 . 

VITERBO 
••anoregio, 9.30 (Polacchi). 

LATINA 
Monta San Biagio, ora 10 (Reco) 

DOMANI 
CONGRESSI DI CELLULA 

UNIVERSITARI - Lettere, alle 
16. in sede (S. Morelli); UNI
VERSITARI - Magistero, alle 17. 
alla sezione Salario (Sensale* - P. 
Napoletano); OSPEDALIERI PO
LICLINICO, alle 14.30. all'aula V I 
del Padiglione (Borgna); VIGILI 
DEL FUOCO, alle 9.30, a Macao 
(Canullo); ESATTORIA COMUNA
LE. alle 14.30 (Dainotto); FIAT 
IVECO, alle 17,30. a Ponte M'I-
vio (Tuvè); CALDERONI, alle ore 
18.30, o Flaminio (Trovato); ACO-
TRAL MONTEROTONDO. alle 18. 
alla sezione centro (Cesselon); 
BANCA D'ITALIA, alle 17. ad Ap
pio Nuovo (Monteforte); O M I . al
le 17. a Ostiense (Rossetti); CO
MUNALI I Circoscrizione, alle ore 
16,30. alla Sezione EE.LL.; Mini
stero Danni di Guerra, alle 10, 
in sede (Bonecci); PANETTIERI, 
alle 9. alla sezione Celio (Cian
ci): CLINICA S. VINCENZO, alle 
9,30. a Casetta Matteì (Fiasco). 

ASSEMBLEE 
CASTELVERDE. alla 16 (Vita

le) : MONTESACRO. alla 10 (Pa
rola); MARIO ALICATA, alla 10 
(Corchilo); PORTO FLUVIALE, al
la 10 (Dainotto); GUIDONIA 
CENTRO, alla 10.30 (Mclucco Vac-
caro); NINO FRANCHELLUCCI, al
le 10 (Bettini); SUBAUGUSTA, al
la 9.30 (Bischi); VALMONTONE, 
alla 10 (Fusco). 

PER IMPROROGABILE 

RICONSEGNA LOCALI 
al 

TRIBUNALE di ROMA 
dei GIÀ7 MAGAZZINI 

PIAZZA 
VITTORIO 

PIAZZA 
VITTORIO 

Da domani, ore 15,30, continua la Vendita totale (li lutto le lìlOrci a \)(V,IU) Ai 

FALLIMENTO 
Via dello STATUTO 

CONFEZIONI - VESTITI UOMO 
Compose 80.000 35.000 
Vestiti uomo gilet 90.000 39.000 
Giacche fustagno 60.000 25.000 
Giacche Mac Queen 40.000 16.500 
Giacche t. grandi 60.000 25.000 
3/4 Mac Queen 50.000 20.000 
Pantaloni vigogna 15.000 5.900 
Pantaloni cai. Lebole 25.000 9.500 
Cappotti lana spoitivi 70.000 25.000 
Cappotti cammello Lebole 90.000 39.000 
Cappotti lana calibrati 60.000 25.000 
Loden originali 50.000 18.500 
Gilet Mac Queen 15.000 5.000 
Pantaloni sci 12.000 4.500 
Pantaloni doposci 12.000 4.500 
Impermeabili gabardine cai. 80.000 35.000 
Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 45.000 
Impermeabili gabardine 80.000 25.000 
Cappotti lana 120.000 39.000 
Vestiti gilet pura lana vergine 125.000 49.000 

CAMICIE - MAGLIERIA 
Camicie flanella "10.500 3.900 
Camicie vari tipi 7.500 2.000 
Dolce vita 5.900 1.200 
Maglie lana dolce vita Mappa 7.500 1.950 
Maglie dolce vita rigate 5.000 1.200 
Maglioni norvegesi 25.000 5.900 
Maglioni pesanti collo « V » 20.000 4.500 
Sciarpe lana unisex 4.500 1.500 
Cappelli lana 4.500 1.5C0 
Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 4.500 
Maglioni norvegesi Kings 15.000 5.800 
Colloni donna 12.000 4.500 
Tute ginniche unisex 18.000 8.900 

BIANCHERIA 
Lenzuola lino America 1 posto 15.000 4.900 
Tovaglie lino fant. America 5.000 1.500 
Plaid lana scozzesi 8.500 4.500 
Lenzuola cotone bianche America 8.000 3.900 
Lenzuola America 1 posto 9.000 4.500 
Lenzuola Giori 2 pp m. lino ori. 18.000 7.900 
Lenzuola 2 p America 15.000 6.500 
Lenzuola con federa ori. 1 p 9.000 4.500 
Parure lenzuola con coperta 60.000 19.500 
Lenzuola matrim. Bassetti 25.000 9.500 
Canavacci cotone America 1.500 500 
Grembiuli cucina fantasia 3.000 1.000 
Tovagliati fantasia x 6 « Paradiso » 15.000 4.500 
Tovagliati cotone x 12 15.000 7.900 
Tovagliati rot. x 8 12.000 5.900 
Federe cotone fantasia orlato 2.000 850 
Accappatoi spugna unisex 28.000 12.500 
Coperte uncinetto 45.000 18.500 
Vestaglie Lanerossi 30.000 12.500 
Tovaglie uncinetto rotonda 45.000 14.500 
Vestaglia Frine camera 9.000 3.900 
Tovagliati cotone fantasia 1.500 500 
Coperte lana 1 p 12.000 4.500 
Coperte matr. lana tigrate 38.000 14.500 
Coperte 1 posto lana Testa 30.000 10.900 
Termocoperta valigia 40.000 19.500 
Coperte lana baule austr. 70.000 29.500 
Coperte Lanerossi pura lana vergine 80.000 39.000 
Bidet americani spugna 3.000 1.000 
Asciugamani spugna americ. 4.000 1.950 
Asciugamani spugna Bassetti 7.500 2 500 
Asciugamani corredo spugna 10 500 3.500 
Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 1.950 
Asciugamani bagno spugna 12.000 3.900 
Camicie notte vellutino 12.000 3.900 

CONFEZIONI DONNA 
Loden donna lana 45.000 15.000 
Cappotti donna calibrati 60.000 22.000 
Cappotti calibrati Cerim. « Rosiec » 80.000 29 000 
Cappotti alta moda duplefax 80.000 29.000 
Cappotti lana sportivi 60.000 20.000 
Impermeabili gabard. calibrato 70.000 25.000 
Impermeabili inglesi 25.000 7.500 
Giacche velluto 15.000 . 5.000 
Pantaloni calibrati d. 12.000 - 4.500 
Tail leur velluto 45.000 15.000 
Camicione velluto alta moda 12.000 6.000 
Vestiti calibrati maglina 12.000 6.000 
Gonne gabardine calibrate 15.000 5.900 
Gonne flanella calibrate 16.000 5.900 
Camicette Leda. 8.000 3.500 
Camicette lana 8.000 3.500 

CONFEZIONI PELLE 
Cappotto alta moda donna 180.000 75.000 
Giacche pelle Nappa 130.000 55.000 
Gilet renna pelle 45.000 15.000 
Giacconi montone originale 180.000 60.000 
Giubbotti renna pelle 90.000 39.000 
Montoni rovesciati uomo 180.000 89.000 
Renna fod. con pelliccia 90.000 49.000 
Giubbetti renna uomo 70.000 25.000 
3/4 pelle uomo 150.000 69.000 
Cappotti pelle uomo Nappa 160.000 75.000 
Giacche pelle 150.000 65.000 
Giubbotti renna fod. con pelliccia 90000 39.000 

BAMBINI 
Loden lana 
Pantaloni velluto flanella 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans 
Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiamini unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Grembiuhni scuola t. taglie 
Vestitini bambini m 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini pelliccia 
Magliettine intime lana 
Giubettini renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 

30.000 
12.000 
12.000 
12.000 
12.000 
4.000 
7.500 
6.000 

12.000 
3.000 

18 000 
5.000 

18.000 
6 000 
8.000 
1.500 
3.000 
3.000 

60.000 
80.000 

12 500 
3.900 
3.900 
3.900 
3.900 
1.200 
2.500 
2.000 
3.900 
1.000 
6.000 
1.500 
5.900 
2.000 
3.500 

500 
1.000 
1.000 

15.900 
29.000 

Eccezionalissimo... ! I 
Dall'America 

PELLICCE USATE 
Vari tipi - Tutte le qualità 

da L 100.000 in poi 
MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 
Maglieria uomo m. lana m/m 
Maglie lana Irge m/m 
Maglie lana donna m/1 
Maglie lana m/m decina 
12 fazzoletti uomo 
12 fazzoletti donna 
Calzini lunghi lana 
Calzini uomo corti 
Calzini cotone corti 
Slip francesi uomo cotone 
Slip cotone gambaletto 
Mutande Popelin 
Culotte tanga donna 
Canottiere lana donna 
Maglie lana donna m/1 
Sottane donna calibrate 
Maglie uomo lana pesante 
Mutande lunghe lana pesante 
Canottiere cotone uomo Map 

JEANS UOMO 
Pantaloni jean Bnos 
Pantaloni velluto Fiorucci 
Pantaloni fustagno Enos 
Pantaloni flanella sport. 
Giubbotti velluto Sportmar 
Giacche velluto 
Giubbetti Coca Cola 
Pantaloni velluto e. larga 
Pantaloni velluto Enos 
Camicie lana scozzesi 
Kway Sportmar 
Giubbotti velluto coste 
Giubbotti pura lana scozzese 
Impermeabili americani orig. 
Montgomery originale panno 
Giubbetti jeans sport 
Gilet jeans 
Pantaloni lana pesante dopo sci 
3/4 vinpelle uomo 
Impermeabili nylon 
Pantaloni sci elasticizzati 
Giacconi originali americani da men

ta gna e da caccia 
Giacche a vento imbottite 
Eskimo con pelliccia 

3.500 
9.000 
9.500 
8.500 
9.000 
4.500 
3.000 
1.500 
1.500 
2.000 
2.000 
5.000 
2.000 
3.000 

10.500 
7.500 
6 500 
8.500 
3.500 

15.000 
18.000 
15 000 
15000 
15.000 
50.000 
45.000 
15.000 
18.000 
12.000 
15 000 
45.000 
45 000 
45 000 
15.000 
18.000 
8000 

12.000 
30.000 
12.000 
13.000 

60.000 
60.000 
75.000 

1.200 
2.900 
3.500 
2.500 
2.900 
1.500 

750 
500 
500 
500 
500 

1.950 
500 

1.000 
3.500 
2500 
2.900 
2.9O0 
1.000 

4.900 
6.000 
4900 
4.900 
4.900 

15.000 
15.000 
9.500 
4.900 
3.900 
4.900 

15 000 
15.000 
15.000 
7.500 
7.500 
2000 
4.000 

12.000 
3900 
4.500 

15.000 
15 000 
15.000 

OCCASIONISSIMA III 
Montoni con pelliccia originali 

da L 120.000 ridotti a L. 49.000 
Affrettatevi! Quantitativo limitato 

NON SI VENDE AI GROSSISTI 

Gronde stock scarpe uomo - donna - bambino a metà prezzo 
ECCEZIONALE ASSORTIMENTO BORSE 
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L'tfresptmsatóle sortita detta direzione regionale 

«Toccata e fuga» 
; della DC sullo ̂  
spartito - ospedali 

Quali sono i fermenti a 5 anni dal convegno sui mali di Roma del febbraio 1974 

Una sorlila incomprensibile 
. e irresponsabile. La DC que
lla volla è ilav\ ero incita fuo
ri del seminato, nei toni e nei 
contenuli. Il documento dul
ia direzione regionale del pur-

' tifo sulla convenzione Ina Re
gione e Università per la di
dattica negli ospedali è un 
gioiello di ..ubiguilà e di con» 
tradizioni (e fin qui niente 
di «male»), ma anclie un 
esempio di come sia facile, 
una \olla imboccala la stra
da del a tanto peggio, lauto 
meglio », ritrovaci nella selva 
oscura della coiilrapposi/.ione 
per la contrapposi/ione, del 
no per il no, della rinuncia 
ad una positiva e responsabi
le funzione democratica. 

Inutile dire che per spara
re a /ero su {limila e maggio
ranza, u eolpe\oli » di aver 
«avviato a soluzione uno dei 
tanti gravi problemi della sa
nità nella noitra regione, la 
I)C deve non solo dimenticar
si il passalo, i falli e i mi
sfatti clic hanno portato gli 
ospedali romani al loro u me
dioevo », ma anche un pre
sente di cui finge non saper 
nulla. Il documento prascin-
de completamente dal qua
dro legislativo in cui la giun
ta regionale sì è trovala a 
muoversi: c'è, tanto per fare 
un esempio, la riforma sani
taria, ma non quella univer
sitaria. Ala prescinde anche — 
à\ che è più grave — da (pian
to governo e ministri de han
no finora fatto, pur se da po
sizioni diverse, per impedire 
la nascila dell'ente ospedalie
ro Nomentaiio. 

Fin qui siamo alle solite, 
salvo la et novità » di un at
tacco alla cultura, sanitaria e 
no, di chi alla convenzione 
lia dato il proprio contributo 
di idee e di lavoro. Il cen
tro di tutto l'argomentare de 
è il metodo seguito dalla 
giunta — <c verticislìco e semi-
clandestino » lo si definisce — 
per arrivare alla sigla del do
cumento. K' qui che l'irre-
*pon«ahÌlità si sposa alla ma
lafede. K si sposa — non a 
caso — alle tesi sostenute da 

Incursione 

all'IT «Einaudi»: 

scritte sui muri 

e pagelle bruciate 

Incursione teppistica al
l'istituto tecnico Einaudi, a 
via Pianciani. Sono state bru
ciate le pagelle e le pareti 
delle aule sono state imbrat
tate con scritte contro il pre
side. Qualche mese fa, un'in
segnante di questa scuola 
riuscì, per caso, a scampare 
a un attentato. I terroristi, 
infatti, incendiarono il suo 
appartamento. 

Ma veniamo alla cronaca 
di ieri. Due giovani si sono 
nascosti nei bagni, facendosi 
chiudere nella scuola. Appe
na rimasti soli, i teppisti han
no cominciato a scrivere sui 
muri frasi contro il preside. 
Poi, saliti al primo piano do
ve c'è la presidenza, hanno 
dato alle fiamme le pagelle, 
danneggiando la porta della 
sala. Solo quando l'incendio 
si è propagato il bidello del
l'istituto. accortosi di quanto 
stava avvenendo, è corso sul 
posto e ha spento le fiamme. 
Intanto i due teppisti erano 
fuggiti, passando attraverso 
una finestra. 

alcuni sellori dell'ANAAO, as
sumendone co-ì acrilicamente 
anche gli scioperi e le agita
zioni. 

Malafede, abbiamo dello. 
, Perché la DC non può non 
cono-cere la differenza che 
pas-,a Ira la sigla e la firma 
di una convenzione. Non può 
far finta di non sapere che 
solo il dibattilo in commis
sione e in consiglio (o anche 
queste sono sedi clandestine?) 
tiara alla cnmi-nzioue il dcri-
tiivo u imprimatur ». Clic la 
ricerca di convergenze, di so
luzioni poiilive, di nuove e 
fertili collaborazioni era, e 
resta, un compilo, meglio un 
dovere, della giunta, e che a 
quello l'esecutivo regionale 
ha fatto fronte. Ma lant'è, 
di a positivo » la DC regiona
le è capace solo di proporre 
vecchie linee, superale più 
dal trascorrere del tempo che 
ila qualche'misteriosa logica 
politica. 

Difficoltà — lo sanno lutti 
— ve ne sono. Si opera in 
una situazione complessa. Ma 
come è possibile cancellare 
con un colpo di spugna tutte 
le novità, i punti di svolta, 
che la convenzione tra Regio
ne e Università contiene? li 
problema non è quello di opi
nioni diverse. K' (pieliti di co
me ci si pone di fronte ad 
esigenze impellenti, in un set
tore dove il futuro deve fare 
i conti con un drammatico 
presente. Un'attiva collabora
zione tra Università e Regio
ne, Ira didattica e assisten
za, l'apertura degli ospedali 
all'insegnamento e la parteci
pazione a pieno titolo dei me
dici ospedalieri ad un lavoro 
certo non secondario sono con
quiste che fanno cadere bar
riere decennali. 

Si può, e ai deve discute
re, ma resta, al di là delle 
differenziazioni, il nodo del* 
la responsabilità democratica. 
II documento de si conclude 
con mia sorta di avvertimen
to: stale attenti — dice — se 
no, ci arrabbiamo. Non è cer
to nel nostro stile rovesciare 
simili ce aut-aut ». Ma, se mai, 
è vero il contrario: giunta e 
maggioranza faranno, come 
hanno sempre fatto, anche in 
questa occasione il loro do
vere. Sarà piuttosto la - DC a 
dover dimostrare anche in que
sta occasione — e il prossi
mo appuntamento, il dibatti
to in consiglio, non è lonta
no — come intende animare, 
per quanto le compete, quel
lo spirito dì collaborazione 
democratica che sta alla base 
della slessa inlesa istituzio
nale. 

K' un punto nodale questo 
e non solo alla Regione. Pro
prio nei giorni scorsi una ve
rifica delle intime è slata chie
sta dai parliti della maggio
ranza in Campidoglio e a pa
lazzo Valenlini. Anche li sia
mo alla vigilia di scadenze 
mollo impegnative a comin
ciare dai dibattiti sui bilanci. 
Non si chiede certo alla DC 
di rinunciare alle proprie 
idee, anzi. Ma di difenderle, 
come un contributo importan
te alla vita delle istituzioni, 
6ii un piano di lealtà e di coe
renza democratica. 

Se no, certo non ci arrub
ineremo. Ma non potremo non 
prendere allo di una -celta 
grave e sbagliata, per la cit-
là, per la regione, per la .Mo
ra DC. Il buongiorno, -i dire. 
si vede dal in.illino. Il docu
mento de sulla convenzione 
non annuncia certo un cielo 
troppo sereno. 

Ed e già monopollo. Diffici
le documentario per f i l o c p r 
segno, nella sfera in cui si 
intrecciano imprenditori 
d'assalto. « prestanomi » e 
potenti forze economiche. Ma 
è un dato di fatto: poche 

Jersone, ormai, controllano, 
irettamente o indirettamen

te. gran parte delle dicianno
ve televisioni private che 
trasmettono Jt Roma. Una 
concentrazione privata, forte, 
la cui ambizione è « orienta
re » un milione di persone, 
quanti sono gli ascoltatori 
delle emittenti televisive a 
Roma. Una concentrazione 
capace di raggiungere un 
pubblico due volte superiore 
a quello che legge i quotidia
ni. 

Ma chi detta le regole del 
gioco? A chi è in mano il 
monopolio? Si può essere 
abbastanza precisi: la «Sit», 
la società italiana telecomu
nicazioni, «padrona» assolu
ta - per l'installazione dei 
trasmettitori, e il dottor Del 
Piano, fondatore della prima 
antenna «libera », e anche la 
più potente, della citta, la 
•GBR». Due nomi c h e . ai 

Intrecciano, con ' interessi 
strettamente legati, con u-
n'«unit4 d'azione » che ab
braccia tutti i campi, dalla 
messa in onda di programmi 
esteri, TV Montecarlo. TV 
svizzera, alia produzione. 

In un modo o nell'Altro i 
due « nomi ». unp subalterno 
all'altro, controllano, diret
tamente con il pacchetto a-
zionario, quattro o cinque tv 
private: GBR. Tele-Urbe, Tele 
Navona e, per ultima. Tele
mare. Quest'ultima si è ag
ganciata alla catena da poco. 
La società aveva deciso di li
cenziare tutto il personale. Il 
proprietario, Mimmo Balini. 
denunciava un « buco» di 
trecento milioni. Ma le trat
tative sindacali, che sono 
nascite in parte a salvare i 
posti, non sono state condot
te con il titolare. La «con
troparte » era rappresentata 
da un commercialista, lo 
stesso che cura gli interessi 
di Del Piano. « Solo un aiuto 
a una emittente in difficol
tà». è stata la spiegazione 
ufficiale. Ma ora «Telemare» 
manda in onda solo prò-
fframml fià visti a «GBR», 

Un'assemblea delle comunità di S. Paolo con Dom Franzoni 

Cambia orbita 
(è come) 

il «pianeta» 
cattolici? 

« Essere presenti, non stare alla finestra » - Il nodo 
della partecipazione nella società civile - Quali gli 
obiettivi di questo sforzo? - Il peso degli interessi reali 

Sulla giunta posizioni nuove 
PetroselU su Paese Sera commenta i giudizr espressi dal vicariato 

Molte novità, molto impegno, successo 
su alcuni problemi amministrativi, ri
tardi, 'errori e anche contraddizioni in 
altri campi: in estrema sintesi è questo 
il giudizio espresso nella relazione 'te
nuta dal professor Tavazza, In una 
delle riunioni del seminario permanen
te promosso dal vicariato, sul lavoro 
della giunta di sinistra a Roma. Su 
queste valutazioni, su questa analisi e hu 
questa posizione sul Paese Sera di oggi 
appare una conversazione col compagno 
Luigi Petroselli, segretario regionale riel 
partito. Quella del vicariato, dice Pe
troselli, vuole essere una « posizione di 
ascolto. di riflessione, e di possibile ap
porto costruttivo, ovviamente stando a 
quello che fino ad ora è stato riferito 
dalla stampa ». Una posizione che rap
presenta comunque «una novità, con 
la quale è doveroso misurarsi, un van
taggio per la città, garanzia di un'opera 
costruttiva 

«Il seminario del vicariato Insomma 
ha colto l'ispirazione di fondo di que
sta giunta: chiamare a raccota tutte 
le energie migliori, senza pregiudiziali 
Ideologiche per un reale processo di rin
novamento. Senza retorica ma con la 
volontà di dare a questa città una di

mensione umana ». Riguardo poi al giu
dizio specifico ed articolato sui diversi 
settori amministrativi espresso da Ta
vazza PetroselU ha detto: « penso the 
sindaco e amministratori non possono 
non essere soddisfatti di simili ricono
scimenti. 

Il professor Tavazza ha anche affer
mato che « la DC sembra deludere le 
aspettative di una svolta, con conse
guenze che non tarderanno a venire ». 
KSta alla DC — ha detto Petroselli — 
rispondere a questa affermazione, noi 
non vogiamo commettere l'errore di uti
lizzare la relazione del professor Tavaz
za contro la democrazia cristiana, an
che perché non siamo cosi ingenui da 
pensare che il vicariato possa «surro
gare » la DC: sono due campi di a-
zione diversi e tali devono rimanere. 
Alla DC semmai noi rivolgiamo la cri
tica di non essere sempre coerente
mente un partito laico. Noi abbiamo 
sempre messo l'accento sulla linea am
bigua e pericolosa della DC:.da un lato 
il confronto, dall'altro, . specie • in Co
mune, la ostinazione a non compren
dere che cosa ha rappresentato il moto 
di rinnovamento che ha messo in crisi 
vecchi schemi di governo e di potere ». 

« 11 convegno comincia og
gi ». Era il febbraio del '74 
cosi il cardinale Poletti chiu
deva cinque giorni (dal 10 al 
15. esattamente cinque anni 
fa) di assemblee promosse 
dal vicariato sui «mali di 
Roma». Poche settimane più 
tardi si sarebbe votato sul 
referendum per il divorzio e 
avrebbero vinto i no grazie 
anche alla «disobbedienza eli 
massa » dei cattolici. Un an
no dopo il 15 giugno '75. il 
PCI diventava il primo parti
to a Roma; il 20 giugno del 
'76, poi la sinistra entrava in 
Campidoglio come schiera
mento di maggioranza, spez
zando trenta anni di ammi
nistrazione democristiana. 

Siamo a cinque anni da 
quel febbraio del '74; che co
sa è avvenuto, che cosa sta 
avvenendo nel « mondo catto
lico »? Intanto vediamo qual
che elemento della « storia » 
di questo recente passato, le 
posizioni del cardinale vica
rio sull'incompatibilità tra 
marxismo e cattolicesimo 
proprio alla vigilia .delle ele
zioni amministrative; l'indu
rimento verso i cattolici del 
dissenso con la riduzione allo 
stato laicale di dom Franzoni 

e con l'offensiva più o meno 
esplicita verso lo più vivaci 
comunità di base, ma al 
tempo stesso il radicarsi e il 
diffondersi dell'« area » del 
cattolicesimo democratico »• 
una rottura sostanziale dei 
vecchi legami tra la chiesa 
romana e una DC passata al 
l'opposizione. 

E oggi che succede? L'oc
casione per riaprire il di
scorso viene dal « seminario 
permanente » che il vicariato 
lia aperto da qualche tempo 
e che appare corno il tentati
vo di indiente tendenze, li
nee, scelte per tutti i catto 
liei attorno ai temi della so
cietà civile. Chi sono i prota
gonisti di questo seminario. 
che dicono, di cosa parlano? 
Ci sono sociologi, studiosi. 
religiosi e anche (forse soprat
tutto) rappresentanti di quel
le strutture laiche che i cat
tolici hanno in gran numero 
(laureati cattolici, medici cat
tolici, donne, - professionisti. 
universitari...). Parlano di 
tutto, con una attenzione 
particolare ai temi della par
tecipazione, del decentramen
to. dell'amministrazione, del
l'assistenza (consultori, unità 
locali, materne, scuole). Re
lazioni, dibattiti, gruppi di 

studio: un materiale di gran
de mole di cui sarebbe im
possibile dare conto. Ma su 
due argomenti vengono fuori 
novità significative: la parte
cipazione e il giudizio sulla 
giunta di sinistra contenuti 
nelle relazioni dei sociologi 
De Rita e Tavazza 

Essere presenti, non stare 
alla finestra, partecipare: so
no queste le parole che rim
balzano dal seminario di S. 
Giovanni in Laterano alle pa
gine dell'Avvenire, alle riu
nioni parrocchiali. Perchè la 
partecipazione è in crisi? Si 
chiedono i cattolici? 

Per tre motivi risponde De 
Rita: per la « individualizza
zione » della risposta ai bi
sogni sociali. Cioè: davanti a 
un intervento pubblico che 
non funziona Patteggiamento 
più facile non è quello di far 
funzionare il sistema pubbli
co attraverso il processo par
tecipativo. ma di farsi le cose 
per proprio conto, di priva
tizzarle. Si salta il momento 
intermedio tra pubblico e 
privato (quello di una orga
nizzazione territoriale delle 
decisioni) per organizzare 
singolarmente il proprio bi
sogno. Di qui spinte al fami
lismo, all'individualismo che 

A colloquio con Piero Pratesi e Filippo Gentiloni sul «nuovo corso» della chiesa 

Quest'ambiguo collateralismo rovesciato 
La definizione è di Piero 

Pratesi: « rovesciamento del 
collateralismo ». E' ancora 
una tendenza: inizia con il 
ritiro della « delega » alla DC 
da parte del mondo cattolico, 
dalla prima presa di di
stanza del convegno sui mali 
di Roma, a quelle succes
sive, che sembrano riempirsi 
già di altri contenuti, dopo 
il referendum che fa vincere 
il divorzio, e le elezioni che 
vedono avanzare le sinistre. 
La chiesa si « rivitalizza », 
riaggrega ì cattolici, intorno 
alle sue strutture e alle 
sue organizzazioni, interviene 
« 7iel sociale » direttamente, 
affronta la questione della 
partecipazione in proprio. 
Questo sganciamento dalla 
DC, però, può avere un suo 
punto di approdo: nel tor
nare a lei, per condizionarla, 
e pesare di più, anche « nel 
politico ». Con quali conte
nuti? Per quale progetto? E 
le cose, poi stanno davvero 
così? Ne parliamo con Piero 
Pratesi e Filippo Gentiloni 
due esponenti dell'area (va
riegata) dei cattolici demo
cratici. 

Intanto una premessa, che 
fanno entrambi: la «situa
zione è in movimento» — 
come si dice — ed è troppo 
presto, per dare giudizi si
curi, per sapere con certezza 
dove questo processo tende 
e se è univoco. Detto que
sto. Filippo Gentiloni, della 
rivista Com-Nuovl Tempi, ag
giunge: « In realtà questa de
lega a un partito non ha 
lunghe tradizioni storiche. 

ed era data un po' di mala
voglia. Il mondo cattolico, 
durante il fascismo, e prima, 
ha sempre tenuto a lavorare 
prevalentemente nel sociale, 
tendendo a gestire diretta
mente i processi. Ora c'è una 
svolta generalizzata, una pre
sa di distanza piuttosto net
ta, l'impegno è di nuovo ge
stito molto di più in proprio ». 

Delega costosa 
Perché? Le ragioni sembra

no essere molteplici, e an
che diverse e contrastanti. 
Piero Pratesi, cattolico, elet
to come indipendente nelle 
liste comuniste alla Camera 
e al Comune, spiega: « per
ché la "delega" era diven
tata troppo costosa, con il 
referendum e le elezioni, la 
chiesa, e non solo l'area 
cattolica, si rende conto del 
rischio di una perdita di con
tatto con l'opinione pubblica. 
La Democrazia cristiana non 
è certo la faccia migliore 
per rappresentare in sede po
litica i cattolici, e poi si am
mette — almeno nelle teoriz
zazioni — un pluralismo. Cosi 
si arriva a quella che sembra 
la rottura di un rapporto 
privilegiato ». Gentiloni. però. 
indica un altro possibile mo
tivo della « rottura »: « il 
rischio — dice — che una 
parte delta chiesa ha sen
tito di poter essere schiac
ciata dal compromesso, dal
l'accordo tra i partiti ». 

Le spinte, insomma, convi
vono, in un unico processo 
che presenta facce diverse. 

Questa presa di distanza del
la DC. questa presa d'atto 
d'un pluralismo delle opinio
ni, la sollecitazione all'im
pegno civile dei cattolici — 
sostiene Pratesi — possono 
essere elementi positivi. Ma 
c'è il rischio che questo 
processo sfoci in un tenta
tivo di riconquista integra
lista della società civile, in 
cui.la democrazia viene con
cepita solo come garanzia 
del rispetto delle proprie aree. 

E' lo stesso pericolo che 
intravede Gentiloni: si po
trebbe prefigurare una spe
cie di società divisa « in fet
te». in settori. 

Eppure questo- « nuovo cor-, 
so » che il Vicariato sembra 
dirigere, se cosi si può chia
mare, punta non solo al raf
forzamento delle proprie 
strutture -fai « pluralismo 
delle istituzioni), ma anche 
alla presenza nelle istitu
zioni. La polemica sulle 
Ipab, sugli enti assisten
ziali, sulle scuole private, la 
conoscono tutti. Ma guardia
mo i consultori familiari, per 
esempio: il vicariato punta 
ai «propria (di ispirazione 
cristiana, li definisce) ma an
che a quelli pubblici. Ha pre
parato anzi un'accurata docu
mentazione, attentissima, per 
stimolare la partecipazione. 

« La chiesa ha un'antica 
saggezza — dice Gentiloni — 
e gioca su due tavoli, e si 
lascia aperte molte possibi
lità ». E poi le due ipotesi 
non per forza sono in con
traddizione. Il problema rea
le — afferma Piero Pratesi 

— e di tìedere con quale reale 
autonomia si veste la parte
cipazione dei cattolici nella 
società civile, se le loro scel
te saranno poi condizionate e 
determinate dal confessiona
lismo o no. 

Certo, è questo il punto: e 
ci sono segnali preoccupan
ti, in questo senso. Per esem
pio le elezioni universitarie. 
dove pare sia stato proprio il 
Vicariato ad imporre una 
lista di alleanza fra Comu
nione e Liberazione e -un 
riluttante movimento giova
nile de. Favorendo anche una 
spaccatura interna delle 
ACLI: i giovani aclisti ro
mani, contrariamente alle in
dicazioni nazionali, vi hanno 
infatti aderito. 

Insomma, è difficile sape
re, alla lunga, dove questo 
processo porterà, e probabil
mente apre prospettive im
portanti, delle quali bisogna 
tenere conto. Intanto, però, a 
giudicare dalle prime prese 
di posizione dell'oggi, dalle 
prime uscite per cosi dire, c'è 
da essere, perlomeno, preoc
cupali: basta pensare alle po
sizioni sull'aborto, al movi
mento per la vita. E' intorno 
a queste posizioni che si riag-
grega e prende fiato il mondo 
cattolico? a Io non darei mol
to peso — dice Gentiloni — a 
questi attacchi. Mi sembrano, 
in realtà abbastanza sconta
ti, e inevitabili. Per esempio, 
se ne ritrovano anche e mol
ti su Famiglia Cristiana, che 
è il settimanale più diffuso, a 
fianco a posizioni mólto più 

aperte. In realtà l'area dei 
cattolici democratici ha tn-

L'area dei cattolici democri-
fluito ed è estesa 
tici. d'altronde, è stata la pri
ma ad aprire il processo, a 
rompere con la DC, con una 
certa politica de, a prendere 
atto della necessita di avvia
re un'altra strategia, di lavo
rare per il confronto e il dia
logo. di rinunciare ad una 
gestione integralista della so
cietà. Noti c'è, però, oggi an
che un tentativo di strumen
talizzare- quest'area, di usare 
le sue elaborazioni per un di
segno tutto diverso? 

Punti generici 
E poi — continua — in 

realtà l'elaborazioni culturale 
nostra è ancora scarsa, trop
po scarna, e forse anche trop
po fumosa. Tutto sommato, 
quel che dice monsignor Be-
nelli ha almeno il pregio di 
essere molto più chiaro, e net
to, e quindi più facilmente 
comprensibile. 

Il fatto è però che questa 
« riaggregazione dei cattoli
ci», avviene ancora intorno a 
punti generici, poco chianti: 
c'è il ritorno alla « dottrina 
sociale della chiesa ». di cui 
non si parlava più da tem
po. di una chiesa cioè che af
fronta nella crisi del sociali
smo e del capitalismo la que
stione dell'organizzazione so
ciale (prospettiva alla quale 
sj era rinunciato), riaffiorano 
vecchie impostazioni antista
taliste mai sopite, ci si ritrova 

intorno ai valori dell'indivi
duo, della persona umana, 
della pace. 

Ma tutto è ancora molto 
generico, t peraltro sono va
lori che riemergono altrove. 
Come mai proprio i cattolici 
riescono a farsene forti? « Ma 
perchè nella crisi delle ideo
logie. del "politico" e della 
città — dice Gentiloni — la 
chiesa offre le sue antiche 
tradizioni, le sue strutture. 
che sono molte e capillari 
Dico una banalità: ma a Ro
ma ci sono, per esempio, ben 
122 sale parrocchiali. 

Anche secondo Pratesi la 
riaggregazione avviene senza 
una fondazione teologica e 
culturale nuova (« la chiesa 
— dice — ha fatto la pace 
con la rivoluzione francese 
solo con il Concilio vaticano 
II »). Sulla base dunque, di 
una crisi « degli altri », in cut 
giocano anche le peculiari 
caratteristiche di un papa 
capace di infondere sicurezze. 
di dare certezze. E' una sua 
dote personale: il carisma. 

Ecco che questo risveglio 
cattolico, questo « nuovo cor
so » si presenta ancora inde
finito. ambiguo: per questo 
Giovanni Quaranta, conside
rato l'ideologo di Febbraio 
'74. ci ha detto solo: « Prefe
rirei non parlarne, è troppo 
presto ancora. Bisogna aspet
tare per vedere sia la strada 
che imbocca la situazione po
litica. la crisi di governo, e 
anche l'evoluzione del Pontifi
cato. Non sono variabili di 
poco conto ». 

La TVS, di Del Piano, titolare anche 
della GBR, monopolizza la pubblicità locale 

Un unico centro di produzione 
per tutte le testate ? 

Il sindacato prepara un convegno 

Con la pubblicità, con i trasmettitori, pochi controllano gran parte delle emittenti romane 

TV «libere»: siamo già al monopolio? 
« Tele Navona ». « Tele Ur

be ». «GBR». Qui la concen
trazione è addirittura visibile. 
Le tre emittenti trasmettono 
da un unico centro, l'ormai 
famoso «Spazio Parco ». sul
la Trionfale, messo in piedi 
dalla « Sit ». L'enorme edifi
cio dell'ex-università ameri
cana. « Ignaro Di Loyola », si 
è trasformato in un grosso 
centro di produzione, di 
programmi, di spettacoli. E 
si vuole andare ancora oltre: 
« La società si muove secon
do un progetto preciso — di
ce Claudio Cartacei, della 

segreteria della CGIL-Spetta
colo —: concentrare In via 
Trionfale il massimo di emit
tenti private, mettendo a di
sposizione servizi e strutture 
che molte televisioni non 
possono avere. Un centro in 
cui raccogliere le "testate" e 
quindi condizionarle », 

Un metodo non certo ori
ginale nella storia delle con
centrazioni. Ma c'è di più. 
C'è un altro strumento per 
condizionare le emittenti, sof
focarle, per «piegarle a una 
line*»: è la pubblicità. A 
Roma t grand} canali naxio-

nali di • distribuzione, la 
«Manzoni», la « DP », ;' la 
« Mondadori » non sono riu
sciti a conquistarsi grosse 
fette di mercato. Anche qui il 
monopollo è di una sola so
cietà. la a TVS »: anche que
sta fa capo a Del Piano. 

Ha l'esclusiva, di fatto, di 
tutta la pubblicità locale. 
quella commissionata dai ne
gozi. dal supermercati, dai 
ristoranti. E il giro è di mi
liardi. Con questo itrumento 
in mano, il resto viene da sé. 
Per una piccola emittente 
privata, procurarsi un con
tratto annuo che le garanti
sca centocinquanta, duecento 
milioni di pubblicità, signifi
ca sopravvivere. Ma significa 
anche, poi. dover acquistare 
altri programmi, dover «cen
surare » servizi sulle specula
zioni edilizie (al primo posto 
fra le committenti di pubbli
cità a Roma ci sono le im
mobiliari). significa anche, 
alla fine, strozzati dalle cam
biali, dover passare anni e 
bagagli sotto un altro padro
ne. Ed è già monopolio pri
vato. Riguarda solo Roma? 

« C'è un tentativo, e forse è 
già più di un tentativo — 
risponde Sandro Piombo. 
segretario provinciale della 
FIL&Spettacolo —. di legarsi 
a emittenti milanesi e ad al
tre dell'Italia centrale. Una 
catena di ripetitori, un con
sorzio di produzic/ie. Una 
terza rete privata, insomma, 
in alternativa alla RAI». 

E il sindecato non ha nulla 
da dire? « Beh, certo — è 
ancora Piombo —, finora ci 
siamo preoccupati quasi e-
sclusivamente degli aspetti 
contrattuali, dell'occupazione. 
Si sa bene da cosa si è parti
ti. dal lavoro nero, dal su-
persfruttamento ». E ora? 
« Abbiamo in mente un con
vegno sulle TV private — 
continua —. E li studieremo 
anche una linea per battere 
le concentrazioni, l'attacco al 
monopolio pubblico. Ma è u-
na battaglia che non può 
condurre solo il sindacato. I 
ritardi sono di tutto il fronte 
democratico ». E più tarda la 
regolamentazione più 1 tnat 
hanno mano libera, 

Io ? No guardi, io ci rimetto... 
Giovanni Del Piano, titolare di un lus

suoso negozio di elettrodomestici in centro. 
fondatore della GBR. della TVS. una so
cietà per la distribuzione della pubblicità 
e proprietario (o comproprietario) dei ripe-
t'tori che portano a Roma le televisioni 
estere. 

Parlando di trust delle emittenti, tut
ti fanno il suo nome. Si dice, dottor Del 
Piano che punti al monopolio delle TV pri
vate a Roma. Prima le « strangola > con 
la pubblicità, poi le «assorbe». E' vero? 

Strangolarle? Ma non diciamo scioc
chezze: ci sono casi di emittenti, e potrei 
fare i nomi, che hanno firmato con la T\TS 
contratti pubblicitari. Molti committenti, 
però, non ne vogliono sapere di mandare 
pubblicità su quei canali. E così siamo 
costretti noi a anticipargliela, rischiandoci 
e rimettendoci. 

I -vostri legami con la «SIT»? 
Rapporti comi ti hanno con mille altre 

società. Abbiamo messo in piedi per Roma 
la propaggine della catena televisiva di 
Montecarlo, il cui segnale al nord viene 
raccolto dai trasmettitori €$it». Niente di 
pù. 

.Su GBR per molti giorni, fra uno spet
tacolo e l'altro è apparso un annuncio: 
c'era scritto che l'emittente, assieme ad 
altre televisioni private, voleva lanciare 
una petizione popolare per bloccare la na
scita della terza rete. Perché? 

Le firme le stiamo già raccogliendo. 
Perché? Crediamo che un progetto come 
qurfln per la terza rete che pretede una 
« capillarità » eccessiva, limiti l'emittenza 
libera. 

Per ora gli unici a dire quello che vo
gliono. quando vogliono, però, sono le TV 
private. O meglio, chi c'è dietro le emit-
U-nti. E se il monopolio privato si spa
venta tanto, è una ragione in più per far 
l^rtire, e presto, la terza rete. 

pesano sulla città rendendola 
sempre meno umana, tr.eno 
comunità. A questo corri-

, sponde una « verticalizzazione 
' -occulta del potere»: un rifiu

to delle responsabilità da 
parte degli organi decentrati 
che « ripompano > verso l'alto 

• i problemi che non sono ca
paci ad affrontare e a risol
vere. In più c'è un molti
plicarsi delle spinte corpora
tive che pervade anche le ri
forme. In pratica — dice De 

' Rita — si arriva alle riforme 
senza quasi più crederci, lo
gorate come sono da troppi 
rinvìi. A soffrire di più di 
questa « crisi di credibilità » 
sono proprio gli elementi 
partecipativi e intermedi (i 
dipartimenti universitari per 
esempio, o le unità sanitarie 
locali;. « Allora, le riforme. 
oggi, si fanno o non si fanno 
perchè c'è dietro un interesse 
categoriale, corporativo. 

Se la caduta di partecipa
zione è un fatto che riguarda 
tutti, la crisi è più acuta tra 
i cattolici, come inai? Perchè 
— risponde il sociologo — i 
cattolici hanno subito l'inizia
tiva altrui, non hanno e-
spresso la loro |)eculiare cul
tura. hanno agito m questi 
organismi di partecipazione 
con senso di inferiorità, non 
hanno avuto l'« orgoglio del 
loro essere cattolici ». Qui — 
è da notarlo — accanto ad 
una venatura di integralismo 
c'è il riconoscimento che il 
« riflusso » ha più spazio tra 
ì cattolici perchè «hanno del
le strutture funzionanti all'in
terno del loro mondo ». 

Mn — è questa la conclu
sione del sociologo e forse il 
pillilo più ricco di novità e 
implicazioni — la chiesa non 
può permettersi di perdere la 
partecipazione, di lasciar 
disgregare il reticolo inter
medio. Questo (e l'afferma
zione è la spia del riemerge
re delle vecchie tradizioni an
tistataliste) può « noti essere 
indispensabile JKT lo Stato, 
per i comunisti per le strut
ture pubbliche ma è assolu
tamente necessario alla chie
sa ». Se manca il reticolo in
termedio infatti «la chiesa si 
trova senza controparte civile 
a livello locale ». Far riverti
calizzare il rapporto con la 
società civile significa torna
re ad un collateralismo poli
tico (con la DC) che in fon
do non è amato molto all'in
terno della chiesa. E* il colla
teralismo che il convegno del 
febbraio 74 ha cominciato a 
spezzare (non a caso prima 
delle grandi vittorie della si
nistra, una causa, un effet
to?) e che la storia di questi 
ultimi anni ha contribuito a 
rompere. 

Ciò che De Rita, ma più in 
generale il mondo cattolico più 
vicino al vicariato, non dice è 
a cosa serve la partecipazio
ne. quale è il ruolo del « re
ticolo intermedio » rispetto 
alla società e allo stato, quali 
gli obiettivi di questo impe
gno civile che si propone ai 
cattolici. Tutto questo sforzo 
serve solo a « far vivere la 
chiesa di rapporto con la 
comunità », serve soltanto ad 
evitare il «vecchio collatera
lismo»? O non si tratta, in
vece. di riempire la parteci
pazione di contenuti innova
tivi e riformatori? 

Certo evitare il « rinserrarsi 
nell'individualismo privatisti
co e nel familismo» (è il 
« riflusso » di cui tanto si par
la) è importante ma svuotare 
questa partecipazione di so
stanza può forse essere una 
risposta ai oroblemi della 
chiesa ma non a quelli della 
collettività. 

Se queste è il nodo sciolto. 
anche altri sono i problemi 
aperti nel mondo cattolico. 
Già alla conferenza cittadina 
del PCI Piero Pratesi parlava 
di avvisaglie di un « rove
sciamento del vecchio collate
ralismo »: in pratica la pre
senza autonoma dei cattolici 
nel sociale e nel civile sem
bra portare la DC (specie qui 
a Roma priva come è di idee 
e di un progetto per la città» 
ad appiattiarsi sulla iniziativa 
della chiesa. E in qualche ca
so questo è già avvenuto: si 
pensi ad esempio, alla vicen
da del regolamento delle 
scuole materne comunali. 

Rimane infine un altro 
dubbio. C'è un ambizioso di
segno teorico tracciato a più 
mani, ma quanto pesa sul 
comportamento reale dei cat
tolici. e ancor più su quello 
delle parrocchie e delle ge
rarchie ecclesiastiche? Qui 
le tendenze sono molte e 
spesso contraddittorie. AI 
pluralismo nelle istituzioni 
(la partecipazione) si accom
pagna il pluralismo delle isti
tuzioni (la presenza, cioè di 
strutture cattoliche contrap
poste a quelle pubbliche nel 
campo della scuola, dell'as
sistenza. dello sport». E re
stano in piedi (è bene non 
dimenticarlo) interessi reali 
enormi, finanziari e di pote
re, e troppo spesso nei com
portamenti « pratici » questi 
sembrano prendere il so
pravvento sulle scelte ideali. 
E ' di due settimane fa l'usci
ta di don Liegri. che ha at
taccato il Comune per la de
libera sui campi sportivi a-
busivi. « Vogliono strappar» 
200 campetti alle • parroc
chie ». detto sapendo inveo» 
che il Campidoglio propone 
soltanto che questi possano 
esere usati da tutti e in mo
do non privatistico. 

E' con questi modi, con 
queste ambiguità, con questi 
interessi che i cattolici do* 
mocraticl debbono faro I 
conti. 

t . 
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Anche gli artigiani romani in sciopero 

Alle 60mila botteghe non 
bastano le aree attrezzate 

Finora, a sostegno di una delle più importanti attività eco
nomiche della città, solo interventi di Regione e Comune 

r U n i t à / domenica 11 febbraio 1979 

L'appuntamento per gli 
artigiani eh* domani con
fluiranno a Roma da tut
ta Italia per la manife
stazione nazionale indet
ta dal CNA è fissato alle 
8,30 a piazza Esedra. Un 
corteo raggiungerà piaz
za SS. Apostoli dove, tra 
gli altri, interverrà il pre
sidente della giunta re
gionale Giulio Santarelli. 

« Tiene » nonostante la crisi 
(in qualche caso ha accre
sciuto gli addetti), « è elasti
co », è un « settore fondamen
tale in termini di reddito e 
occupazione nella grama eco
nomia romana »: sono solo 
aJcuni dei riconoscimenti che, 
di volta in volta, si sentono 
rivolgere gli addetti dell'arti
gianato cittadino e laziale nel 
corso dei sempre più frequen
ti convegni dedicati al setto
re. Sono in effetti, giudizi 
esatti; solo che (lamentano i 
proprietari delle 60 mila bot
teghe cittadine) oltre quello 
non si è visto molto. Comune 
e Regione hanno fatto qual
cosa, leggi sul credito e, so
prattutto a Roma, una politi
ca seria delle aree attrezza
te, ma di interventi genera
li per il settore nemmeno 
l'ombra. Anche per questo la 
adesione degli artigiani ro
mani alla manifestazione di 
domani non sarà davvero for
male. In gioco è il futuro, in 
termini occupazionali e di ri
qualificazione produttiva, di 
una fetta decisiva di econo
mia cittadina. La capacità 
espansiva dell'artigianato ro
mano, infatti, va, sia pure in 
modo alterno, attenuandosi e 
si intravede il rischio che, in 
mancanza di interventi deci
si nel settore, credito agevo
lato, equo «.none, fiscalizza
zione degli oneri sociali, il 
settore diventi sempre più il 
« rifugio » della disoccupazio
ne ed emarginato rispetto al 
tessuto direttamente produtti
vo della città. 

Qualche cifra: l'artigianato 
del capoluogo rappresenta il 
73,3 per cento di tutte le 
imprese della provincia e il 
53 per cento di quelle della 
regione. I dati del '77 rivela
no che a Roma il comparto 
manifatturiero (produzione e 
riparaziore di beni durevoli e 
semidurevoli) rappresenta di 
gran lunga la fetta più gros
sa d>l settore (circa il 54 per 
cento), tcguilo dai comparti 
dulie costruzioni (20 per cen
to) e dei servizi. (24'per cen
to). 

Negli ultimi anni lo svilup-
p> dell'artigianato romano è 
Ftato di gran lunga superiore 
a quello nazionale, fino a rag
giungere un ruolo di riguar
do nell'economia cittadina 
(più del 10 per cento del pro
dotto lordo della provincia). 

Non è, naturalmente, tutto 
oro quel che luce: tra i fatto
ri del recente boom del setto
re vi sono soprattutto la dif
fusa disoccupazione con rela
tiva spinta all'iniziativa auto
noma, la dinamica del reddi
to. 

Se questa è la realtà, ovvio 
che la risposta si deve svi
luppare a più livelli. Credito 
agevolato, anzitutto, e forma
zione professionale (attual
mente uno cei freni maggiori 
allo sviluppo del settore); ma 
anche «quo canone (per le 
piccole imprese è spesso un 
onere insostenibile), associa
zionismo. arce attrezzate. Su 
questa via, come si è detto, 
sono stati raggiunti i primi 
risultati. U Comune ha già 
approvato la costruzione di 
una decina di aree per com
plessivi 880 ha. da destinarsi 
a piccola e media industria 
e a laboratori artigiani. 

Imprese artigiane in provincia di Roma 

Consistenza Indice Imprese 
al 31/12 1961=100 x 1.000 ablt. 

Dopo lo sciopero contro il disservizio, o Subiaco 

Se i pullman sono strapieni 
o si rompono spesso, 

la colpa è solo dell'Acotral? 
Molte accuse, ma anche troppe verità taciute - Il de Vitalone ha 
bloccato due delibere per l'acquisto di vetture e la manutenzione 

1961 
1964 
1967 
1970 
1973 
1976 

29.213 
38.937 
46.803 
51.217 
61.848 
60.234 

100,0 
133,3 
160,2 
175,3 
211,7 
206,2 

10,47 
12,64 
14,23 
14,72 
17,30 
16,38 

Imprese artigiane nel Lazio 

1961 
1964 
1967 
1970 
1973 
1976 

Consistenza 
al 31/12 

47.157 
59.636 
68.348 
71.600 
82.596 
86.276 

Indice 
1961 - 100 

100,0 
126,5 
144,9 
151,8 
175,2 
183,0 

Imprese 
x 1.000 abit. 

11,86 
13,94 
15,43 
15,47 
17,17 
17,40 

Due giorni fa un iniero 
paese. Subiaco, si è fermato 
per ventiquattro ore. Centi
naia di persone sono scese in 
piazza per protestare contro 
il disservizio dell'Acotral. 
« Le vetture sono poche, 
quelle poche sono ridotte 
malissimo, a volte si rompo
no. quasi sempre sono stra
colme ». Insomma, contro l'a
zienda regionale dei trasporti 
ne sono state dette di tutti i 
colori. Non è stato detto nul
la. però, sulle difficoltà e gli 
ostacoli che l'azienda incon
tra, quotidianamente, ed ha 
incontrato dalla sua nascita. 

Solo dopo una burrascosa 
assemblea che si è tenuta il 
pomeriggio stesso dello scio
pero. la realtà — e non solo 
quella specifica di Subiaco — 
è cominciata a venire fuori. 
E, guarda caso, la prima co
sa che è saltata fuori riguar
da due delibere approvate 
recentemente dalla Regione, e 
puntualmente bocciate dal 
presidente del comitato re
gionale di controllo, dal de 
Vitalone (si, proprio lo stes
so immancabile Vitalone che 
si adopera sempre con tanto 
fervore a respingere le deli
bere della Provincia sui gio
vani, la scuola, gli ospedali). 

La prima di queste delibere 
prevedeva l'acquisto di 139 
nuove vetture da distribuire 
in tutto il Lazio; la seconda 
stanziava una somma da uti
lizzare per la manutenzione 
dei pullman. A questo propo
sito. bisogna ricordare che il 
tasto della manutenzione è 
uno dei più dolenti. Anche in 
questo caso. le cause sono 
finanziarie e al tempo stesso 
burocratiche. Esempio. At
tualmente ci sono circa 600 
pullman fermi perché non ci 

sono i soldi per comperare i 
pezzi di ricambio ed effettua
re le riparazioni. E i soldi 
mancano perché c'è il decre
to Stammati che blocca la 
spesa pubblica. 

Anche quando i fondi ven
gono stanziati e la Regione 
ne approva la delibera, le 
difficoltà spuntano lo stesso. 
Altre esemplo. A marzo del 
'78 la Regione stanziò un fi
nanziamento di tre miliardi 
con i quali, fra le altre cose, 
si sarebbero dovute acquista
re vetture nuove. Ebbene. 
malgrado l'urgenza più che 
evidente di rafforzare il par
co-macchine dell'Acotral. il 
via del governo è arrivato so
lo cinque mesi dopo. Insom
ma, non si può certo dire 
che PAcotral trovi una strada 
senza ostacoli. Tanto più che 
l'eredità che ricevette dalla 
Stefer e da Zeppieri non fu 
certo delle migliori. 

Se da sole queste ragioni 
non sono sufficienti a spiega
re o a giustificare del tutto i 
disagi che gli abitanti di Su
biaco vivono ogni volta che 

devono percorrere 1 75 chi
lometri che li separano da 
Roma, forse, possono contri
buire a capire su quale ter
reno. spesso decisamente in
sidioso, si muovono i dirigen
ti dell'Acotral. 

E ancora va detto, che ai 
problemi « tecnici » se ne ag
giungono altri di natura ben 
diversa. Ci riferiamo ai con
tinui episodi di terrorismo 
quotidiano, dallo stillicidio di 
telefonate che annunciano 
bombe inesistenti, all'incen
dio doloso delle vetture epi
sodi più o meno gravi, ma 
che in ogni caso hanno come 
effetto immediato quello di 
creare disagi fra i passeggeri, 
malcontento fra chi dei mez
zi pubblici si serve per anda
re a lavorare 

Ma, torniamo a Subiaco, 
dove già da venerdi. in rin
forzo del parco-macchine so
no state mandate 26 vetture 
di cui due completamente 
nuove. Altre sei ne arrive
ranno, fresche di fabbrica, 
entro breve tempo. 

Oggi si vota all'Associazione 
nazionale dei mutilati 

Oggi si vota per il rinno
vo delle cariche sociali della 
sezione romana dell'associa
zione nazionale mutilati. 
« Unità associativa nella li
bertà » è il motto della lista, 
frutto della collaborazione 
fra le componenti associa
tive. Il « programma » è pre
ciso: lavorare nel segno di 
una volontà nuova e di una 
concordia fra tutti gli assos-

ciati e che sia, al tempo 
stesso, una risposta solida
le in difesa delle istituzioni 
dello Stato repubblicano. 

Gli impegni ai quali i nuo
vi eletti dovranno assolvere 
non sono davvero pochi e 
la loro realizzazione può es
sere raggiunta solo attraver
so la più ampia collabora
zione e solidarietà. 

Intascavano i soldi che la Regione pagava per alloggiarli in pensione 

Accusati di truffa duecento senzatetto 
Implicati nel procedimento anche alcuni albergatori - Le indagini presero il via subito dopo l'occu
pazione di alcuni edifici sfitti - False iscrizioni agli elenchi di povertà per ottenere le sovvenzioni 

Il convegno della Regione a Latina 

Ma quale elettronica 
serve allo sviluppo? 

«Protrarrmi e prospettive 
del settore dell'elettronica ». 
Su questo tema si è svilup
pato l'altro giorno un ampio 
dibattito al convegno pro
mosso dalla Regione e dal
l'amministrazione provinciale 
di latina nel ealone dell'Hotel 
Garden. Numerosi e qualifi
cati sono stati gli interventi 
di esponenti politici, impren
ditori sindacalisti e di esperti 
Il 15 per cento della mano
dopera dell'intero apparato 
industriale della provincia è 
occupato in questo comparto. 
In tutta la regione sono 25 
mila «di addetti nelle fabbri
che elettroniche. Oggi — ha 
sottolineato l'assessore al bi
lancio dtìla provincia, Pietro 
Vitelli — ci sono diverse in
dustrie in crisi: un esemplo 
per Ulti. ìa Miai dove i 650 
operai non hanno salario da 
5 mesi e incerte sono le 

prospettive, dopo le strane 
manovre dei gruppi multina
zionali. 

Altre cifre eloquenti. Nella 
provincia oltre il 20 per cen
to degli operai lavorano in 
fabbriche in crisi, e numero
se sono proprio nel settore 
elettronico. Ventimila, invece, 
sono i giovani in cerca di 
prima occupazione mentre i 
licenziamenti sono stati nel 
'78. 26.294. In questa fase ap
pare grave che il Lazio (terza 
regione per numero di disoc
cupai') verga escluso dai fi
nanziamenti per la riconver
sione industriale secondo 
quanto ha stabilito il CIPE. 

Ecco perchè — ha sottoli
neato l'assessore rtegiona'e 
all'industria Mario Berti, 
concludendo i lavori — oc
corre che la Regione "compia 
una azione di pressione per 
un intervento programmato 

Si facevano passare per 
persone particolarmente biso
gnose. Molti erano riusciti, 
senza averne in realtà alcun 
diritto, a farsi assegnare dal
la Regione alloggi temporanei 
presso pensioni convenziona
te con l'ente locale nei quali 
però non abitavano affatto. 
Il tutto con la complicità dei 
proprietari delle pensioni, con 
i quali assai spesso i « finti 
poveri ^ si dividevano i sus
sidi della Regione. Tutti — 
circa duecento persone — so
no stati incriminati di truffa 
aggravata dal giudice istrut
tore Francesco Amato. 

A presentare le denunce è 
stata proprio la Regione, che 
ha scoperto gli illeciti dopo 
un'indagine amministrativa. 
Le indagini disposte dalla 
Regicne cominciarono subito 
dopo una serie di occupazioni 
da parte di una decina di 
famiglie di alcuni palazzi ab
bandonati o appena ultimati. 
Dopo l'intervento della polizia 
gli occupanti dissero che era
no stati costretti a quella for
ma di lotta dalle lolro scar
sissime disponibilità economi-
clie che non gli permetteva

no di pagare l'affitto di un 
alloggio. La Regione, perciò, 
provvide all'assegnazione de
gli alloggi provvisori in pen
sioni convenzionate. 

Ma in seguito ad accerta
menti successivi sulle reali 
condizioni economiche degli 
occupati risultò che nette 
stanze delle pensioni non abi
tava nessuno. Da qui il so
spetto che questi si fossero 
messi d'accordo con i pro
prietari dividendosi a metà 
il canone di affitto regolar
mente pagato dalla Regione 
Lazio, e quindi l'accusa, per 
tutti, di truffa aggravata. 

Non è la prima volta che 
si verifica un caso del gene
re. Se ne parlò anche due 
anni fa. Allora la magistra
tura emise tre mandati di 
cattura contro due alberga
tori e un « mediatore » tra 
questi ed alcuni senzatetto. 
Le perquisizioni furono circa 
sessanta ed avevano, anche 
in quel caso, il fine di accer
tare se gli ospiti a carico 
del Comune risiedevano effet
tivamente nelle pensioni o in
vece abitavano alirove 

Incontro a Ostia 

tra le donne 

sulle tesi 
Le tesi del Partito, la sua 

politica di oggi: dubbi, criti
che, richieste. Questo il te
ma di un incontro tra un 
gruppo di donne di Ostia e 
la compagna Adriana Sereni, 
responsabile della commissio
ne femminile del Partito. 

Particolarmente vivace il 
dibattito è stato sui proble
mi della questione femminile 
con un aggancio tutto parti
colare alle questioni dei gio
vani e della scuola. Si è par
lato molto anche di « doppia 
militanza »: è possibile mi
litare in un gruppo femmini
sta ed essere al tempo stes
so un'iscritta al Pei? La di
scussione ha toccato anche 
il grave problema dell'abor
to: alla vittoria delle donne 
costituita dall'approvazicrie 
della legge fanno da contrap
peso, è stato detto, la diffi
coltà della sua applicazione 
e i sabotaggi alla quale è sta
ta sottoposta. 

rpiccola-n 
[ cronaca J 

Nozze d'oro 
I compagni Lubina e Pep-

pe Petrone festeggiano oggi 
ì 50 anni di matrimonio. La 
sezione « 26 Novembre » di 
Roccasecca dei Volscl parte
cipa alla festa che gli otto fi
gli. tutti iscritti al Partito, 
hanno preparato per loro sot
toscrivendo lire 30 mila al
l'Unità. 

Ringraziamento I 
La famiglia Chiapparelli 

ringrazia tutti i compagni 
che hanno partecipato ai fu
nerali del loro caro Ermanno 
Pisaroni. 

Lutti 
E' deceduta la compagna 

Margherita Accordi in Biz-
saTi, iscritta al Partito dai 
19-15. Al caro compagno Ca
millo Bizzarri, partigiano e 
militante del PCI fin dalla 
clandestinità, ai figli ed ai 
familiari giungano l'affetto e 
le condoglianze più sentite 
della sezione Porto Fluvia
le, della federazione e dei-
l'« Unità ». 

• • • 
E' morto il compagno Cor

rado Giannino vecchio mili
tante, della cellula della Pe
roni. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze della 
azione Tor Tre Teste, della 
cellula, della Federazione e 
óeìì'Unità. 

• • • 
E' morto il compagno Pa

squale Putti della sezione Ap-
Eio Latino. Alla figlia Graziel-

i e a tutti 1 familiari le fra
terne condoglianze della se-
Hone. della Federazione e del-
rUnità. 

m FUNAROspo*r 
N U O V A 

MORRIS SPORT 
sempre nella SEDE di 

VIA DEL CORSO, 29 

VENDITA 
A PREZZI DI 

REALIZZO 
M O D A SCI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Daniel - Hechfer - Ellesse - Lafont - Head - Skiyot 

Si Ivy Tricot - Killy - Ungaro - Mar lboro - Rolly Go 

Sconti fino al 70% 

VADIN 
Vìa del Corso, 19 

(vicino Cinema Metropolitan) 

Mnisfia i SAMJM0M 
STAGIONALE 

ARTICOLI IN RENNA - MONTONI ROVESCIATI 
GIUBBINI IN PELLE - MAGLIERIA ORIGINALE 
INGLESE - CAPPOTTI DOOPLE - IMPERMEABILI 

JEANS - FRUIT - SPITFIRE - RIFLE LEVI'S 
WRANGLER - POOH 

NOTIZIA IMPORTANTE PER TUTTI I RA
GAZZI CHE NON HANNO COMPIUTO I 13 
ANNI: SUGLI ACQUISTI SI APPLICHERÀ' 
LO SCONTO DEL 

50% NETTO ! 
Raccomandando agli interessati di esibire qualsiasi 
documento di riconoscimento. 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tenti p:ccoli eicKrodomest ci 
delle migliori marche: Ariston -
Breun • Costnjct» - G'rmì • 
Gasfirc • Fides • Hoovtr • 
Kelv'naTor - Onofri - R«x -
Szng'crgio - Siemens -
Zerowatt tee 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

OFFERTA SPECIALE 
PEUCECT 304 DIESEL 
con: poggiatesta, v 

tappeti in moquette, 
tappo con chiave, 
antifurto elettronico, 
giranastri stereo OM-FM, 
antinebbia ant. e post., 

vieni a vederla 
da c.b.auto 
Via Cavour. 76 
tei. 46.29.25/46.26.79 

Via Collatina, 114/a 
tei. 25.22.47/25.89.196 

SEMPRE A LIRE 6.260.000 (chiavi in mano) 

TV COLOR 
E BIANCO E NERO 

ULTIMISSIMI MODELLI 
LE MIGLIORI MARCHE: 
Brienvega • Saba - Philips 
NordMende • Telefunken 
Westinghouse * Rex ecc. 

Ditta PIRRO 
Via Tasse, J? - int. I 

Via Padre Semerìa, 59 

ocua 
L'INFLUENZA E IL « B 13 » 
In questi giorni mezza Roma 
è a letto con l'Inlluenza o II 
rtllreddore; oltre alla gola 
e ai bronchi, a sollrirne so
no in particolare le orecchie. 
Chi è sano accusa disturbi 
di sordità, chi e g à sofferen
te per natura o per altri mo
tivi, vede aumentare I distur
bi stessi. Un controllo al ren
de, quindi, Indispensabile so
prattuto per chi uia un qual
che apparecchio. L'« ISTITUTO 
ALFA ». via Saltndra I /a (tei. 
4750173) ha il recent.filmo 
dispositivo americano « Imi-
der > unitamente ad altri nuo
vi dispositivi cerne il • B 13 » 
estremamente perfetto. Non 
perdiamo tempo; i disturbi 
all'udito se trascurati posso
no degenerare. D fendiamoci 
dai danni dell'influenza pre
venendoli. L'« ISTITUTO AL
FA » oltre al reparto acustico 
ha un modernissimo reparto 
ottica, ed è convenzionato con 
tutti gli enti mutualistici. 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color — Alta Fedeltà — Cine foto — Fri
goriferi — Cucine — Lavatrici — Lavastoviglie 
Tulli gli elettrodomestici 

9% ANNO 
Esempio: acquistando merce per L. 100.000 si 
rimborsano L. 106.800 in dodici mosi. 

C so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

Si rammenta agli abbonati die da tempo è scaduto il 
termine di pagamento della bolletta relativa al 1° tri
mestre 1979. Si invitano, pertanto, quanti ancora non 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente adozione 
del provvedimento di sospensione previsto dal Regola
mento di servizio a carico degli inadempienti. 

Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 

SCIARE - SCIARE - SCIARE 
Non è più un problema di spesa 

CRAI* BAX4M 
ROMA • VIA GERMANICO, 136 <Pi"" Risorgimento) 

PREZZI FAVOLOSI 
ALCUNI ESEMPI 
Magliette Rossignol 
Calzini lama 
Sottomaglioni termici 
Maglioni a rombi 
Occhiali a specchio francesi 
Giacca a vento marsupio 
Gilet piumotto 
Giacconi eoo pelliccia donna 
Pantaloni elasticizzati con bande 
Cappelli notissima casa 
Calzamaglia 
Borsa portascarponi 
Guant i sci 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
I_ 
L. 
L. 

1.500 
1.500 
2.500 
5.000 
3.000 
5.000 

15.000 
9.000 
9.000 
2500 
3.500 
3.000 
4.000 

Maglioni sci 
Scarponi sci 5 leve 
Scarponi automodellanti 
Scarponi ultimo tipo 
Scarpcoi no ta casa 2 ganci 
Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci imbottiti no ta casa 
Dopo sci capra-pelo lungo 
Dopo sci Noti Rombi 
Dopo sci notissime case jr. 
Completo uomo francese 
Completo jr . ccn salopet 
Pantaloni a gancio 
Giacca a vento francese donna 
Sci tu t to in fibra nota casa 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9.0CO 
6.000 
9.500 

14.000 
19.000 
6.000 
9.000 

19.000 
14.000 
6.000 

25.000 
25.000 
9.000 

10.000 
26.000 

OFFERTA ECCEZIONALE! 

Completo sci composto da giacca a vento piu
mino, pantaloni bielastico con banda, guant i , 
dopo-sci con pelliccia, zuccotto, nota casa tutto L. 30.000 

D CENTRO PELLICCE CANAU 
INFORMA LE GENTILI CLIENTI CHE 
IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE 
SUCCESSO OTTENUTO PROSEGUONO I 

SALDI 
DI 

PELLICCE 
ROMA - Via del Trìtone, 30 

(angolo Via Poli - Tel. 6787445) 

Pelliccia Castorìno Naturate l . 590.000 
Pelliccia Castoro Canadese » 790/JOO 
Pelliccia Weasel » 800.000 
Giaccone Volpe Rossa » 1/J90.000 
Pelliccia Zampe Persiano » 290.000 : 
Pelliccia Marmotta canadese » 9904)00 i 
Pelliccia Rat mousquet » 590.000 
Pelliccia Ritagli Castorìno » 190/JOO 
Pelliccia Persiano Swakara » 790.000 
Pelliccia Visone Saga » 1.49OJO0Q 

^ tf §J.?Giaccone Agnello tibet » 280J000 
CON CERTIFICATO Gwccone Montone Lontrato » 19OJ00O 

Pelliccia Lapin » 

a» 
•• t 

DI GARANZIA 

u» i :-r a particolare valida fino a: e* i m 

VISONE CANADESE L. 1.980.000! 
ROMA - Via del Trìtone, 30 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 
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Giovane in fin di vita 
per una dose di eroina 
Ancora una vittima del

l'eroina un giovane dj 22 an
ni, Liborio Todaro, è stato 
ricoverato questa sere in fin 
di vita al Policlinico dopo es
sersi praticata una superdo-
s? di eroina con una Inie
zione al braccio. Il giovane 
è stato trovato esanime su 
un marciapiede di via della 
Bufalotta, da alcuni passan
ti che hanno avvertito tele
fonicamente la croce ross<». 
Il medico accorso 6Ul pnHo 
si è reso conto delle gravis
sime condizioni del ragazzo 
e lo ha fatto ricoverare d'ur
genza a] centro di rianima
zione del Policlinico. 

I sanitari, del pronto soccor-

; so gli hanno riscontrato un 
grave stato di coma psr in
sufficienza respiratoria dovu
ta alla assunzione di sostan
ze eroino-slmili. Nel corso del
la visita cui lo hanno sotto
posto, 1 r.edlcl hanno riscon
trato sulla piegatura del brac
cio sinistro la traccia recente 
di una iniezione ipodermica. 
con la quale evidentemente il 
Todaro si era iniettato la dro
ga. Liborio Todaro, che è na
tivo di Locri In provincia di 
Reggio Calabria, abita con 1 
familiari in una borgata rura
le lungo la via Nomentana. In 
via Delle Galline Bianche 4. 

) 

FARMACIE DI TURNO 

Borgo, Prati , Delle Vittorio, 
Trionfale Batto: via Andrea Doris 
3 1 ; v e Co'? di Renzo 3 1 ; v.a 
Angelo Broflcr o 55; v a Tibu lo 
4 . Rioni) v!« dello Statuto 35 ; 
lergo A r t n u l i 36 ; v a Celimontono 
9; via X X Settembre 4 7 , via Ri-
petta 24; via E. Fil ibtito 145; 
via Lombardia 2 3 ; piarle S. Silve
stro 3 1 ; l io 'e Tiberine 40 ; via dei 
Portoghesi 6; v>> Nencnale 2 4 5 
Tettacelo, San Saba: via L. Ghi-
bertl 3 1 . Trastevere: via S. Fe.-iv-
cesco a Ripa 1 3 1 ; piena n Pisti-
nule 18 : Catalbartone: v.a Ort i 
di Malebarba 3. Monte Sacro, 
Monte Sacro Alto: via V i i di Nei) 
10; piazza Filattiero 6; p.le Jcnio 
5 1 ; via Nomentara Nuova 6 1 ; 
v e Nomenteno 9 3 9 . Nomenteno: 
via R. L'anelili 8 4 ; v a l e X X I 
Apri le 4 2 . Pariolit via Bertolcni 5. 
Pletralala, Coll i t lno: v a G. Denoti 
4 4 ; via Vacuna 3 7 . Ponte Mam
molo, San Basilio: p.le R««i*ot i 
4 8 ; v'.% F. Selmi 1 . Salarlo: viale 
Regine Margherita 63 ; via Po 1 . 
San Lorenzo: vie dei Sebelli 8 4 . 
Trieste) e.so Trieste 78 ; viale Libia 
1 1 4 . Appio Pignatelll, Appio Clau
dio, Quarto Miglio: vie Annia Re
gina 1 0 3 . Metronlo, Appio Latino, 
Tuscolano: vie Tuscolrna 4 6 5 ; v'o 
Rocca Priora 6 0 ; p.zze Epiro 7; 
via A . Baccer'ni 22 ; v/a Appi» 
Nuova 2 1 3 . Prenestino, Centocelle: 
via Prenestino 4 2 3 : p.za delle Ci
liege 5; via Tor de* Sch'evi 188; 
via dei Glie ni 4 4 . Prenestino, 
Lablcano; via Acque Bullicente 2 0 2 : 
v's G. Alessi 1 8 3 ; via A. do Gius-
sano 3 8 . Quadrerò, Cinecittà, Don 
Bosco: via M i r c o Decurtilo 2 0 ; 
v > Tuseo.'ere 1 2 5 8 ; p.za dei Ccn-
tol i 15; via G. Chiovendfl 1 0 4 . 
Torre Spaccata, Maura, Nova, Caia: 
via dei Colombi 84 ; via Casilina 
1 2 2 0 . Tor Sapienza: vie Tor Sa
pienza 9 . Casal Morene: p.za Ce-
•troliber, ang. vie Rocca Imperiale. 
Acllla: via G. Bonichi. Arcteatino, 
Eur, Giuliano Dalmata: p.za dei 
Navigatori 1 2 ; p.za Accademia 
Antiquaria 1 ; viale Europa 7 6 . 
Clanicolente, Monteverde: via S. 
Calepodio 3 9 , e ne Gianicolense 
1 8 6 ; via Dente De Blesi 18; via 
dei Colli Portuensi 3 1 0 ; via Boc-
caoaduli 4 5 . Marconi , Portuense: 

viale Marconi 178; vi-l L. Rutpoli 
5 7 ; via Pesceie 2 9 . Ostiense: via 
L. Fincati 17: via Filippi 1 1 . Por
tuense, Gianicolense: v i i deli? Ccn-
to'ota 7; p.za Madonna di Pom
pei 1 1 . Villaglo Azzurro, Torrino: 
v.le Beata Vergine del Cttmelo 7 3 . 
Ostia Lido: via Ves:o de Gema 137; 
via del sommergibile 5 8 ; via F. 
A d e n 2 7 . Fiumicino; via Formosa 
5 0 . Casal Palocco: I go Esopo 2 0 
(isola 4 6 ) . Aurelio, Gregorio Set

t imo: via Gregorio V I I 129 . Fla
minio, Tor di Quinto, Vigna Clara, 
Ponte Mi lv io: v.a F. Gell.ani 1 1 ; 
P.za Grecia 1 1 ; via Flam'nia 5. 
Prlmavalle Prima: via Ferrante Ruiz 
9. Prlmavalle Seconda: via Aure-
lia 7 1 2 : via Torrevecchia 9 6 9 ; via 
Pio IX 93 ; via Baldo degli Ubal
di 2 4 8 . Suburbio, Della Vittoria: 
via Trionlole 8 2 9 1 . Tor di Quin
to. Tomba di Nerone: v'o Cassia 
9 4 2 . Trionfale Al to: largo G. Mac-
eatno 15; largo Ccrv'ni'» 18. Ce
sano, La Giustinlana, La Storta, 
Ottavia: via Caso! di Marmo 122; 
v,a Isola Farnese 4 . 

Dibattito sulla 
terza via alla 

Casa della Cultura 
Mercoledì 14 febbraio, alle 

ore 21, si terrà alla Cnsa del
la Cultura In largo Arenula 
un dibattito su «Terza via: 
quale ruolo per la cultura ». 
Interverranno Giuliano Ama
to, Achille Ardigò. Lucio Col
letti. Gabriele Giannantctii e 
Fabio Mussi. 

Lutto 
• E* improvvisamente ve
nuto a mancare ieri Antonio 
Petruzziello, giovane com
pagno della comunità di Capo 
d'Arco. Al suoi familiari le 
condoglianze della sezione 
Gregna e del CPCC. 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO » 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

Comunicato 
AUTOIMPORT 

Via Salaria, 721 

816.001 
È il nostro nuovo numero di telefono, | 
20 linee con ricerca automatica. 

Risponde: 

la Sede e il Centro 
Assistenza e Ricambi 

COMUNE DI ROMA 
Ufficio Speciale 

Piano Regolatore Generale 

A V V I S O 

Programma Pluriennale di attuazione 
del P.R.G, di Roma 

Il Comune di Roma, in attuazione della Lcgfie Re
gione Lazio 23 Luglio 1978, n. 35. deve provvedere alla 
formazione del programma pluriennale di attuazione del 
P.R.G.. ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 della legge 
28 gennaio 1977. n. 10. 

\ A tal (ine, secondo quanto previsto dall'art. 6 della 
precisata Legge Regionale n. 35. chiunque abbia inte
resse all'inclusione nel programma pluriennale di aree 
suscettibili dì edificazione o di edifìci suscettibili di tra
sformazione in base allo strumento urbanistico vigente. 
può segnalare al Comune l'opportunità di inclusione nel 
programma dei medesimi presentando, entro 15 giorni de
correnti dalla pubblicazione del presente avviso, al Co
mune di Roma. Ufficio Speciale Piano Regolatore — Viale 
della Civiltà del Lavoro 38 — EUR. apposita domanda 
redatta su carta bollata e con firma autenticata a norma 
di legge, allegando foglio di P.R.G. scala 1 : 10.000 con 
indicazione dell'area interessata. 

* Le segnalazioni prodotte verranno valutate con rife
rimento ai criteri e modalità stabiliti dall'Art. 3 della 
legge regionale n. 35 citata e non sono in alcun modo vin
colative per il Comune. 

DcJ Campidoglio. 10 febbraio 1979 

Nuove date 
di'rappresentazione 

de « I Maestri cantori 
di Norimberga » 

Venerdì 16 , martedì 2 0 , giovedì 
22 febbraio « rtclt» tarali * con 
Inizio « I I * ora 19 ,13 . Domante* 18 
e sabato 24 febbraio • rtclte diur
na » con Inizio alla ora 16 ,30 . 

CONCERTI 
A C C A D I M I A I . C I C I L I A (Audi

torio di V ia dalla Cencllletlo-
na • Tal . 6 9 4 1 0 4 4 ) 

(Oggi alla 17 ,30 • domini alle 
21 concerto diretto da Zoltan 
Petko (tegl . n. 1 6 ) . In pro
gramma: Berlo ( lo l i i t l : Mara 
Zampierl, Eleonora Jenkovic, An
tonio S iva i t tno , elencarlo Luc
r a r t i ) , LIsit. Biglietti In vendi
ta all 'Auditorio oggi dalle 16 .30 
in poi. Domani delle 17 In poi. 

A M I C I D I L L A M U S I C A A M O N T E 
M A R I O (V ie Merlo Romagnoli 
n. 11 - Tal . 1 4 6 . 6 0 7 ) 
Alle 17 nell 'Auditorium della 
Loyole Unlveni ty , Via Messimi 
n. 1 1 4 / e , concerto dal quartet
to Filarmonico. Musiche di Mo
lar i e Dvorak. Ingresso libero. 
Bus 4 5 . 4 7 . 4 9 . 

A . M . R . - A M I C I D I L L ' O R G A N O 
(Oretorlo SS. Sacramento • P ia i . 
«e Poli , i ng . Via del Tri tone) 
Alle 12: « I concerti di Mezzo
giorno >; corale « Nove Armo
nia », direttore Ide Merelnl , Er
manno Testi. Musiche di poli-
Ionia del secolo X V I - X V I I . In-
lormailonl tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

AS9. MUSICALE « BEAT 72 » 
(Cederla Naslonalo d'Arte Mo
derna • Viale delle I e l l e Ar t i ) 

- Alle 1 7 , 3 0 concerti per stru
mento protagonista: « I l trom
bone i Giancarlo Schiefilnl. 

G A L U R I A N A Z I O N A L I D ' A R T E 
M O D E R N A (Viale delle Belle 
Ar t i ) 
V i l i rassegna di musica con- ' 
temporanea. Concerti per stru
mento protagonista: « Il trom
bone » di Giancarlo Schleffini. 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracasslnl 46 • 
Tel . 3 6 1 0 0 3 1 ) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA ( P l a n a S. Ago
stino n. 20-e - Tel . 6 3 4 0 4 2 2 ) 
Riposo 

MESSA DEGLI A R T I S T I ( lesi l ica 
S. Maria In Monteiento) 
Alle 17 « I l mistero delle due 
virtù ». Meditazione In due tem
pi di Charles Peguy. Regia di 
Gian Filippo Belardo. 

SALA B O R R O M I N I ( P l a n a della 
Chiesa Nuova 1 1 - Tel . 6 S 3 3 8 9 ) 
Riposo 

SALA CASELLA (V ia Flaminia 1 1 8 
Tel . 3 6 0 1 7 9 2 ) 
Alle 11 alla Sala Casella per il 
ciclo • La variazione da Schu-
bert e Webern ». Romsn Vlad 
terrà una lezione-concerto sulle 
Passacaglie moderne. Biglietti al
la Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Riari 

n. 8 1 • Te l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Giovanna Marini pre
senta « Questa è la storia di 
Maria una • mille ». (Ult ima 
replico). 

A L CENTRALE (V ie Celta n. 6 
Te l . 6 7 8 5 S 7 9 • P iana del Gesù) 
Al le 1 7 , 3 0 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccasi con: • Lei ci cre
de al diavolo in (mutande) », 
di G. Finn. Regia di Lino Fro-

- cecci. 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 -

Tel. 3598636) 
Alle 1 7 . 3 0 la Coop. La Plau
tina presenta: • Scherxoaamente 
Cechov » (l 'orso, il tabacco fa 
male. Ivan chiede la mano) di 
A . Cechov. Regia di Sergio A m 
mirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. I l a 
Ta l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Compagnie) Tea
tro Belli presenta: « La fine del 
mondo » . Novità assoluta di Da
rio-' Fo. Regia di José Quaglio. 

BRANCACCIO ( V i a Merulena, 2 4 4 
- Te l . 7 3 5 2 5 5 ) 
Al le 17 Luigi Proietti in : « L a 
commedia di Gattanacclo » di 
Luigi Magni . I biglietti sono in 
vendita in Teatro, 1 0 - 1 3 , 1 6 - 1 9 . 

D E I S A T I R I ( P i a n a di Grotta. 
pinta n. 1 1 • T e l . 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 1 7 , 3 0 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: • Pippetto ha tatto te 
sta », commedia butta di Giggi 
Zanaxzi. 

DE SERVI ( V i a del Mortaro 
n. 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 16 ,45 ha Compagnia « I pic
coli De Servi » con la « Piccola 
Olandese », operetta di Romolo 
Corona con 5 0 piccoli attori , 
cantanti, coro e balletto. Regia 
di Patrizia Marte l l i . 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia a . 5 9 • 
Te l . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le 1 7 , 3 0 > Le pillole d'Erco
le », di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com
pagnia Stabile delle A r t i . Reg'e 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE M U S E ( V i a Porli tu 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le 1 7 . 3 0 la C.T. I . presenta 
« Delitto al Vicariato », giallo 
in due tempi di A . Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. 
(Ult ima repl ica) . 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri 11 - Te l . 8 4 S 2 6 7 4 ) 
Al le 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi presenta: « La vita che ti 
diedi » di Luigi Pirandello. Re
gia di A . Palmi. 

ELISEO ( V i a Nazionale, 1 8 3 • Te
lefoni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Al le 17 la Compagnia di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo-Romolo Vall i 
presenta « Gin-Game • di D. L. 
Coburn. Regia di Giorgio Da 
Lullo. 

E T I - Q U I R I N O ( V i a M . M u g h e t 
t i n. 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 Carmelo Bene in: 
• Otello » da W . Shakespeare 
secondo Carmelo Bene. Regia di 
Carmelo Bene. (Ul t imo g iorno) . 

E T I - V A L L E ( V i a del Teatro Vallo 
n . 23 -a - T e l . C 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 1 7 , 3 0 la Coop. « Odèion » 
presenta « Esuli » di J. Joyce. 
Regia di Massimo De Franco-
vich. (Penult imo g iorno) . 

C O L D O N I (Vicolo dei Soldati. 4 
• Te l . 6 5 4 1 1 5 6 ) 
Al le 1 7 . 3 0 - A ponnd on de-
mend » di Sean O'Cesey. « A 

- penny a Day » di Pappino De 
. Filippo, m A Jobilee » di Anton 

Cechov. Regia di Frances Reilly. 
M O N G I O V I N O ( V ì a C Colombo 

ang. V i a Genocchi - Telefono 
5 1 3 9 4 0 5 ) 

' Al le 17 il Teatro D'Arte di Ro
ma presenta: « E' nato i l Mes
sia ». 

P A R N A S O ( V ì a S. S imon* . 7 3 • 
Te l . 6 5 4 1 9 1 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 la Compagnia 
Alfred Jarry presenta: « I l signor 
Purceaugnac » di Mol ière. Re
gia di M . Santella. (U l t . g iorno) . 

ET I • N U O V O P A R I O L I - ( V i a G . 
•ors i n. 2 0 - Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 1 7 . 1 5 l'Agena S.r.l . pre
senta « Dongiovanni torna dal
la guerra » di Odon V . Hor-
vath. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazionale. 
1 8 3 • Tel- 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 la Compagnia dì 
prosa del Piccolo Eliseo diretta 
do Giuseppe Patroni Griff i pre
senta * Carr»'":!à » di Leopoldo 
Mastelloni. 

POLITECNICO ( V i a Tìcpolo, 13-a 
Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A 
Alle 18 : « I fanciulli divini », 
da l l ' * Oreste » di Euripide. Re
gìa di Giancarlo Sammerlano 
Regia e costumi di Gianni Gio-
vagr.oni. 
SALA B 
Alle ore 2 1 . 3 0 « Z i o Mar io . 
di Mario Prosperi. (U l t . repl ica) . 

ROSSINI ( P i a n a S. Cnlera sr. 1 4 • 
Tot; 6 5 4 2 7 7 0 ) 

. A l le . 1 7 . 1 5 t a l l o 2 0 . 3 0 (quar
to mese ) , là CompOfnia Sta
bile del Teatro dì R o * o : 4 Chec

co Durante • • presenta e Meo 
Patacca » due tempi di I m o 
Liberti. Ispirato al Poema di 
Giuseppe Berneri. (Ult ime re
pliche). 

SANGENESIO (V ia Podgora n. 1 -
Tel . 3 1 S 3 7 3 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 la Compagnie 
Sociale Le Piccola Ribalta pre
senta: e Cronaca dell'Aldilà » di 
A. D'Antonio e « M e ne I re te » 
di G. Feydeau. Regio di A . l a 
dini . 

S IST INA (V ia Sistina n. 129 -
Tel . 4 7 S 6 8 4 1 ) 
Alle 17 e alle 21 precise, Ga-
rinel e Glovannlni presentano 
e Rugantino ». •> 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri, 
3 . Tel . 9 1 9 1 0 7 ) 
Riposo 

TEATRO PORTA PORTESE (V ia 
N . le t ton i n. 7 anf. Via E. Rol
li - Tel . 3 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

TEATRO AL Q U A R T I E R E (Tenda 
Pineta facchaltl . C.ne Cornelia) 
Ripoto 

TEATRO T E N D A ( P i a n a Mancini 
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 18 Domenico Modugno e 
Catherine Speak In « Cyreno », 
commedia musicale In due tem
pi di R. Paizaglle. (Ul t . giorno). 

T I A T R O O R I O N I (V ia Tortona 3 • 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 ) 
Alle ore 16 .30 Gabriele ^ ' A n 
nunzio in: « La liaccola tol to II 
moggio » presentato dalle Com
par i la Hellos-Rc. (Ult ima re
pl ica) . 

TEATRO PRENESTE (Via F u n e 
stine) 
Alle 17 e alle 21 « L'Imbecil
le », « Lumie di Sicilia », > I l 
dovere del medico », • lo. . . Pi
randello ». 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
A R G E N T I N A ( L g o Argentina 2 5 
Tel . 6 3 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle ore 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B. presenta: • La 
vita cha ti diedi » di L. Piran
dello. Regia di M . Castri. 

T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O F L A I A N O (V ia Santo 
Stelano del Cecco n, 1 6 • Tele
fono 6 7 9 8 S 6 9 ) 
Alle 17 la 5ocietà Arte Teatra
le presente: « Quasi Ignoti e lon
tani » di Lucio Romeo. Regie di 
G. Colli. (Ul t imi g iorni ) . 

T I A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl , 3 - Tel . SS937S2) 
(Sola A ) 
Alle 18 e alle 2 1 . 1 5 il Teatro 
Autonomo di Roma presenta • El 
tango della muerte » (Itinera
rio corpo) di Silvio Benedetto. 
Regia di Silvio Benedetto. 
(Sala B) 
Alle 17 ,30 e elle 21 le Coop. 
Teatro Mejekowski presente: « I 
paraventi » di J. Benet. Regia 
di Luciano Mendolesl. 
SALA C 
Al le 2 1 , 1 5 il Gruppo Trousse 
presenta: « Nato Re Magio », di 
Renato Membor, 

T E A T R O E S P I R O (V ia N o m i n a 
ne Nuova n. 1 1 ) 
Alle 21 la Compagnia di Prosa 
« Presenze » presento: « Grand 
Hotel » di Angiola Janigro. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 -
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 18: « I l capriccio dell'In
namorato » di Wolfgeng Goethe. 
Alle 21 ,15 Demetrio Stretos in: 
« Cantare la voce ». 

BEAT 7 2 (V ia G . G. Belli n. 7 2 • 
T e l . 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 e Morto funesta » di 
Dario Bellezza. Ingrèsso L. 5 0 0 0 . 

CIRC. CULT. CENTOCELLE ARCI 
(V ia Carpinolo n. 2 7 ) 
Al le 17 le Cooperative di ser
vizi culturali e Gruppo del So
le » presenta: « Sconcertino », 
pretesto teatrale por bambini, 
genitori, insegnenti. (Ingresso 
unico L. 5 0 0 ) . 

psdrerme^ 

r. Teatro > 
RANCACCIO 

Via Merulena 244 - Tal. 73.S2.6S 
Tutte lo sere oro 21 

Giovedì e festivi ore 17 
ILunedi riposo) Luigi Proietti « 

La commedia di 

di Luigi Magni 
prezzi: 4.500-4.000-3.00O 
Vendite in Teatro ore 10-13 
• 16-19 (Lunedi chiuso) 

CHaweerie l i» inali reette * Ha—: 
«0*0 Mti i turni e eei al aeoowamene». 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle 21 < Mobi l i nella valle ov
vero... per esempio De Chirico: 
simbiosi tra pittura o teatro » 
di E. Magiolini . 

I L M A G O ( P l a n a S. Egidio 1 2 - 1 3 ) 
Al le ore 19 le Compagnia e Ima
go scarna » presenta: « I gio
catori di baseball nel Castello 
di Sillino », di Andrea Petrini 
e Roberto Marinoni. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afr i 
ca 3 2 • Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 17 .30 • La bancarella dei 
sogni arrabbiati » di Franco Ro
berto. Regia di Dario Sanzò. 

LA P I R A M I D E (V ia C . tenzoni , 
n. 4 9 - Te l . 5 7 6 1 6 2 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « Mol ly c a r a » , di 
James Joyce. Regia di Ida Bas-
tignano. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala n. 6 7 - T e l . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Al le 18 e alle 2 1 . 2 0 Aìchi Na
na in « I f iori del male • di 
Baudelaire. Ingresso L. 2 0 0 0 . Ri 
dotto L. 1 0 0 0 . 

S P A Z I O Z E R O • T E A T R O CIRCO 
( V i a Galvani • Testeccio • Tele
fono 5 7 3 0 8 9 • 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Dalle 16 ,30 prove-laboratorio dì 
€ Romanzo sperimentale » n. 1 
Itaca. 

T E A T R O DEL P R A D O ( V i a Sera, 
n. 2 8 • Te l . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 15 I I Gioco del Teatro 
diretto da G'useppe Rossi Bor-
ghesano presenta: « L" indiffe
rente » de M . Proust (prove 
aper te ) . Ore 2 1 ; « Domino! » 
da Nacked. 

P O L I T E A M A ( V ì a Garibaldi 5 6 ) 
Al le 18 e olle 2 1 . 3 0 « CieJi » 
dì S. Mastini e L. Mar in i . Re
gia di S. Mastini . 

TSD (V ia della Paglia, 3 2 ) j 
Riposo 

'CABARETS E MUSIC-HALLS 
[ CENTRALE (V ia Celso n. 6 - Te

lefono 6 7 9 5 8 7 9 ) 
R.pojo 

L A C H A N S O N • Largo Brancaccio 
n. 8 2 - Te l . 7 3 7 2 7 7 
Alte 2 1 . 3 0 • Sciampo » di Di 
Pisa e Guardi . 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 3 3 • Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 17 .30 la Comp. € I l Graf
f io » presenta. « Successo », ca
baret in due tempi di Grazia 
Maria Scuccimarro. 

IL PUFF (Via C . Zanarto n. 4 -
T e l . 5 8 1 0 7 2 1 • 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Landò Fiorini in : 
« I l malloppo » di Marchesi. Re
gìe dì Mario Amendola. 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lento, 
n. 1 4 9 • Te l . 8 1 0 . 8 7 9 2 ) 
Riposo 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 • 
Te l . 5 8 9 . 4 6 6 7 ) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 

• t La vita che ti diadi a (Argentina) 
• e Molly cara * (La Piramide) 
• « Otello * (Quirino) 
• « Il ilgnor Pourceaugnac » (Parnaso) 
e} • Carnalità » (Piccolo Eliaeo) 
• e I fanciulli divini» (Politecnico • Sala A) 

CINEMA 

6> e La carica dei 101 * (Airone, Induno, Triomphe, Cuc
ciolo) 

è) e Occhi di Laura Mart » (Aniene, Aventino, Le Gine
stre, Olimpico) 

• e Sinfonia d'autunno» (Appio, Balduina, Garden, 
N.I.R, Rex) 

• e Salomè di Carmelo Bene» 'Archimede) 
• e Duepezzidlpane » (Barberini) 
• e L'ingorgo» (Empire) 
• e Una «trada chiamata domani » (Gioiello) 
e) e L'albero degli zoccoli » (Quirinetta) 
o) e L'amico sconosciuto » (Smeraldo, Verbano) 
6> e Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Africa) 
• e Cabaret » (Avorio) 
• e II dittatore dello stato libero di Bananas» (Clodio, 

Planetario) 
• e 2001 odissea nello spazio » (Colorado) 
• e Coma profondo » (Harlem) 
• e Driver l'imprendibile » (Hollywood, Missouri) 
• e Easy rider » (Novoclne) 
f) e Ciao maschio » (Rubino) 
e) e I magnifici 7 » (Cine Sorgente) 
• e Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Delle 

Provincie) 
• « Le avventure di Braccio di Ferro » (Don Bosco) 
• e Via col vento » (Magenta) 
• e Butch Casgldy » (Redentore) 
• t L'animala » (Tibur) 
• e Ecce Bombo » (Tiziano) 
4) t Ventanni del cinema Inglese» (Filmstudio 1) 
• e Moby Dick» (L'Officina) 
• t Gioventù bruciata» (Circolo ARCI fuori sede) 

JAZZ - FOLK 
FOLK S T U D I O ( V i a G . Sacchi nò-

moro 3 . Te l . S 6 9 2 3 7 4 ) 
Alle 17 .30 folk studio giovani 
in u n . programma di folk hep- , 
pening con le partecipazione di • 
numerosi ospit i , .. ^ . 1 

MURALES (V ia dei Flenarotl, 3 0 • 
Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 concerto di canzoni 
tradizionali Irlandesi dal 3 0 0 al 
9 0 0 con Kay Me Carthy, Paolo 
Tornabonl, Claudio Blacomo, 
Corrado Marassi. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio, 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Daliar folclorista pe
ruviano e Carmelo cantante spa
gnolo. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
Alle ore 17 .30 Muhal Richard 
Abrams. Piano solo. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fioren
tini n. 3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) -
Al le 1 7 , 3 0 « Jazz giovani . , con
certo del quartetto di Eddy Pa
lermo. Con: Eddy Palermo (chi
ta r ra ) , Gentile (p iano ) . Mauro 
Dolci (basso), Fioravanti (bat-

. teria).. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 : 
Al le 1 7 , 4 5 - 1 9 , 3 0 - 2 1 . 3 0 - 2 3 : 
• Justlne by the Marquis de 
Sadx » di S. Mackinnon, - C. 

Myer , N . Perkins. 
S T U D I O 2 : 
Alle 17 , 19 , 2 1 . 2 3 omaggio 
a Peter Sellerà: • Magic Chri
stian » (versione i te l iene) . 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
. Al le 17 a 21 « A l l e a in den 

stadten » (Alice nella città) di 
W . Wenders; versione originale 
con sottotitoli in italiano. 
Alle 19 e 23 « Nora » di R. W . 
Fassbinder; versione originale 
con sottotitoli i tal iani. 

A U S O N I A 
• Cosi come sei » di A . Lattuada 

I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A -
ZIONI 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 : « I l FanfanI ra
pito » 

L'OFFICINA 
Alle 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
« Moby Dick » di J. Huston 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
(Casa dello studente. V ia Cesa
re Do Lollis 2 0 ) 
Al le 2 0 e 2 2 « Gioventù bru
ciata » 

A V O R I O (Via Macerata 18 -20 . 
Tel . 7 5 3 5 2 7 ) 
« Cabaret » di B. Fosse 

ASSOCIAZ. CULTURALE F O N -
CLEA 
Rassegna discografica. « Storia 
del jazz », 1 . parte. 

CENTRO CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (V ia Capraia 8 1 ) 
Alle 17 ,30 la commissione tea
trale del circolo: « In Fondo GII 
Voglio Bene A Questi M ie i Ra
gazzi... ». 

DLF ARCI - X C IRCOSCRIZ IONE 
(Via Flavio Sti l icon: 69 - Tel . 
7 6 1 5 0 0 3 ) 
Alle 18 « I l c iar latano», con J. 
Lewis. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR ( V i a Francesco Paole To

sti n . 16-o • T e l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 1 0 . 3 0 la Coop. « La Thy-
mele » diretta da Carlo M sia
no presenta: e C'era 'sta volta ». 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri n. 5 7 - Te l . 5 8 5 6 0 5 ) 
Alle 17 l'Opera dei Burattini 
« La Scatola » prestnta: * Uno, 
due. t re . . . cercate con me », 
spettacolo con burattini, attori 
e la partecipazione dei bambini. 

COOP. RUOTALIBERA (Vicolo 
della Terra 10 - TeL 5 1 1 5 9 7 7 ) 
Al le 17 nella Tenda Chapiteau 
« Collopollete » 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia nò-
meri 3 3 4 0 - Te l . 7 8 . 2 2 . 3 1 1 ) 
Al 'e 17 incontro teatrale per 
bimbini e genitori: « L'elefan
te sul filo delta ragnatela * . No
vità di Roberto Gatve. Bambini 
L. 5 0 0 . 

I L S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Afr i 
ca n. 3 2 • Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 16: « U n papà dal naso 
rosso con le scarpo a paperino » 
con il clown Tata di Ovada, di 
Gianni Taffone. 

M A R I O N E T T E DEL P A N T H E O N 
(Vìa Beato Angelico n. 3 2 - Te
lefono 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 1 6 . 3 0 le Marionette degli 
Accette!!» con « I l gatto con gli 
stivali », fiaba musicale di Ica
ro e Bruno Accettelle. Regia de
gli autori. I l burattino Gustavo 
parla ai bambini. 

T E A T R O CRISOGONO ( V i a S. 
Gallicano n. 8 - Piazza Sonnino 
• Te l . 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 ) 
A l > 1 8 , 3 0 la Compagnia Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
pres. * Don Chisciotte », spet
tacolo in due tempi di Fortu
nato Pasqualino. Prezzi popolari 
interi L. 1 .500. ridotti L. 1 .000 . 

T E A T R O D E I COCCI ( V i a Galva
ni • Cancello Azzurro. Testac
elo • Te l . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
tologica ». 
Alle 1 6 . 3 0 « Dedato: favola mi -

T E A T R O D I R O M A • T E N D A D I 
V I L L A L A I » (V ìa Paolo Albera -
Tuscolano - Te l . 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 1 1 : « I l re è nudo », Ccmp. 
I Frottolarì. Al le 17 il Barac
cone presenta: • Rappresentazio
ne eo il mondo della Luna », 
di C. Goldoni. Regio di L. Tani. 

I L T O R C H I O (V ia E. Morosinl 18 -
Tel . S B 2 0 4 9 ) 
Alle 1 6 . 3 0 • La bolla edder-
suoniate e reo rei lo stolta eoi eo» 
me » di A . Glovannetti . . ' . . • . , 

TENDA AL Q U A R T I E R E (Tenda 
Pineta Sacchetti - Cirene Cor
nelia - Te l . 5 3 7 7 2 7 8 ) 
Alle 11 « I l fannullone e il pe
sce magico ». Alle 16: « Gallo-
pollete ». Alle 18: « V i ta , pro
fezie e morte di D. Lazzaretti ». 
Alle 2 1 . 1 5 concerto di Otto e 
Barnelli. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 - L« 3 . 0 0 0 

Ciao N i , con R. Zero - M 
A I R O N E 

La carica dei 101 - DA 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 

Come perdere una moglie e (ro
vere un'amante 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I I 
L'ultima isola del piacere, con 
O. Pascal • S ( V M 1 8 ) 

A M B A S S A D E • 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
« C iao .N i » con R. Zero - M 

A M E R I C A • SB1.B1.6B 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

ANIENE 
Occhi di Laura Mare, con F. Du-
naway - G 

A N J A R E S 
Come perdere una moglie a tro
vare un'amante, con J . Dorelll 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

A Q U I L A 
Le collegiali, con N. Castelnuo-
vo - S ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
Salomi , di Carmelo Bene 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 9 0 - L. 3 . 0 0 0 
Amori miei , con M . V i t t i • SA 

ARISTON N. 2 . 679.32.67 
Scecco matto a Scotland Yard 
con P. Falk - G 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
Lo squalo 2 , con R. Schelder -
DR 

ASTOR - 622.04.09 
Forza 1 0 da Navarone, con R. 
Shew - A 

A S T O R I A 
Piccole donne, con T . Taylor - S 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Scontri stellari oltre la t a n a di
mensione, con C. Munro - A 

ATLANTIC • 761.06.56 
Dove vai in vacenza, con A . 
Sordi - C 

A U S O N I A ' 
Cosi coma sei, con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 1 4 ) 

AVENTINO • 572.137 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
Sinfonia d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottapxito 
(L.go Argen tee ) 

Tel. 656S352 - 6561311 

OGGI ore 17,30 

FIORENZO 
FIORENTINI 

IN 

PIPPETTO HA FATTO SEGA 
Commed.o buffa di 

Giggi Zenazzo 

5* settimana 
di grande successo 

BARBERIN I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
Due pezzi di pane, con V . Gass-
m i n - DR 

• E L S I T O - 3 4 0 . 8 8 7 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 
Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

CAPITOL . 3 9 3 . 2 8 0 
PiraAa. con B. Dillman - DR 
t V M 1 4 ) 

C A P R A N I C A . 6 7 9 . 2 4 . 5 5 
Piccola donne, con E. Taylor 

C A P R A N I C H E T T A - « 8 6 . 9 5 7 
. Ciao America, con R. De Ni ro • 

SA ( V M 1 8 ) 
COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 

Assassinio sul N i lo , con P. Usti-
nov • G 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
La più bella avventura di Lassie, 
con M . Rooney - 5 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
I l racket dei sequestri, con S. 
Keech • G ( V M 18) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
La febbre del saboto sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

EDEN • 3 8 0 . 1 SS 
F.I.S.T.. con 5. Stallone - DR. 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 S - L. 3 .00O 
I l paradiso p ò * attendere, con 
VV. Beatty - S , 

EMPIRE L, 3.000 
L'ingorgo, con A. Sordi - SA 

ETOILE • «67.556 
Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 

E T R U R I A 
Rock'n Roti, con R. Bonchelli - M 

EURCINE • S91 .09 .BC 
Superman, con C. Reeve - A 

EUROPA . MS.73Ì 
La pio bolla avventore «li Lesole 
con M, Rooney -. » . . 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 0 0 I» 9 . 0 0 0 
La sera dalla prima, con G. Row-
lands • DR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Ciao America, con R. De Ni ro • 
SA ( V M 18) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 • ' 
Sinfonie d'autunno, di I.- Berg-
man • DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
Un mercoledì da leoni, con J . M . 
Vincent - DR 

GIOIELLO • 864.149 
Una strada chiamata domani, con 
R. Gare - DR 

GOLDEN • 7 5 5 . 0 0 2 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau • SA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ' 
La più bella avventure di Lassie 
con M , Rooney * 5 

H O L I D A Y • 8 3 8 . 3 2 6 
Interiore, con G. Page * DR 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 
La carica del 101 di W . Disney 
• DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
navay - G 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 
Superman, con C. Reeve - A 

MAJESTIC • 7 8 6 . 0 8 6 
L'ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Papaia del Caralbi, con S. Lene 
S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Corleone, con G. Gemma - DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Supermen, con C. Reeve • A 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

La vendette della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
Geppo II fol le, con A . Cetenta-
no - M 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 
Le evase, con L. Cerati • DR 
( V M 18 ) 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 
Grasse, con J. Travolta • M 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 S . 4 7 
Geppo i l folle, con A . Celenta-
no - M 

N. I .R . • 3 8 9 . 2 2 . 6 9 
Sinlonla d'autunno, di I . Berg-
man - DR 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
I l v i i let to, con U. Tognazzl • 
SA 

O L I M P I C O 
Occhi di Laura Mars, con F, Du-
naway • G 

P A R I S • 7 3 4 . 3 6 8 
Amori miei , con M . Vi t t i • SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
Saturday night lever (La feb
bre del sabato sera) 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
Pirana, con B. Dillman - DR 
( V M 14 ) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 
I l vlzletto, : c n U. Tognazzl • 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L'albero degli zoccoli di E. O l 
mi - DR 

R A D I O C ITTY - 4 6 4 . 1 0 3 
Visita a domicil io, con W . M a t -
thau - SA 

REALE - S 8 1 . 0 2 . 3 4 
Pirana, con B. Dil lman - DR 
( V M 14 ) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
Sinfonia d'autunno, di I . Bere-
man - DR 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - H 

R I V O L I . 4 6 0 . 8 8 3 
A m o non amo, con J. Rissai - S 

" ( V M 1 4 ) < • 
R O U G E ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 

Nel regno di Napol i , con W . 
5chroeter - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Supermen, con C. Reeve - A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G • . 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 
Giochi olimipici del «osso 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 
Una donna semplice 
con R. Schneider • DR 

T R I O N P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
La carica dei 1 0 1 di VV. Disney 
DA 

ULISSE 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - 5 A 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Ciao N i , con R. Zero - M 

V E R B A N O 
L'amico sconosciuto 
con E. Gould - G 

V I G N A CLARA - 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Piccole donne, con E. Taylor • 
S 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 
I l vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A 

Primo amore, con U. Tognazzl -
DR 

A D A M 
Ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 • 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 2 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

A R A L D O D'ESSAI 
Pari e dispari, con B. Spencer e 
T . Hi l l - A 

A R I E L . 5 3 0 . 2 5 1 
Elliot il drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

A U C U S T U S - 6 5 5 . 4 5 5 
Andremo tulli in paradiso, con 
J. Rochcfort - C 

AURORA - 393.269 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
Cabaret, con L. M i n t i l i - S 

B O I T O 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

BRISTOL • 7 6 1 . S 4 . 2 4 
Bruca Lee, l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

C A L I F O R N I A 
Corleone, con G . Gemma - DR 

CASSIO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
I l dittatore dello stato libero dì 
Bananas, con V/« Al ien - C 

C O L O R A D O 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

DELLE M I M O S E 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

E L D O R A D O 
Primo amor* , con U . Tognazzi • 
DR 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
F.I .S.T.. con S. Stallone - DR I 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Fury. con K. Douglas - DR 
( V M 18 ) 

H A R L E M ' 
Coma profondo, con G. Bujoìd -
DR 

H O L L Y W O O D 
• Driver, l ' imprendibile, con R. O ' j 

Neal - DR ' 
JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 I 

Le notti pomo nel mondo n. 2 - | 
DO { 

M A C R I S D'ESSAI ! 
Ell iot, il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 3 C 
Fogo dì mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

M I S S O U R I • S S 2 . 3 3 4 
Driver l ' imprendibile, con R. O ' 
N t a l • DR 

M O N D I A L C I N E ( e * Paro) 
Le febbre del sabato aera, con J. 

' - Travetto - OH ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasll) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorell l - C 

N E V A D A 
Il dottor Zivego, con O. Sherif 
- DR 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Easy RIer, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 
Corleone, con G. Gemma - DR ' 

N U O V O O L I M P I A 
Papillon, con S. Me Queen • DR 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 
Voglie di dorine, con L. Geni-
ser - 5 ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • « 1 1 . 0 2 . 0 3 
La febbre del sabato sera con J. 
Travolta - DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas. con W . Al ien - C 

P R I M A PORTA 
E venne il giorno del limoni neri, 
con A . Sabato - DR 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
I l pornocchlo, con A. Garfield 
- SA ( V M 18) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Vistte a domicilio, con W . Mat t -
hau - SA 

T R 1 A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolto - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

L'orsetto Panda e gli amici della 
foresta - DA 

Teatro ALBERICO 

capriccio 
dell'innamorato 

di 

W. Goethe 
Regia di 

DANIELE COSTANTINI 
OGGI • ORE 21.15 

D O M A N I • ORE 18 

Teatro ALBERICO 

Demetrio Stratos 
Recital 

«Cantare la Voce» 

OGGI ORE 21 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 B | 

Coma perdere una moglie a I rò- . 
vare un'amante, con J. Dorell i - | 
C e Rivista di Spogliarello i 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 | 
• Emanuelle l'infedele e Rivista • 

di Spogliarello I 

OSTIA ! 
CUCCIOLO 

La carica dei 1 0 1 - DA 
SISTO 

Grease, con J . Travolta - M • 
SUPERGA 

F. I .5 .T. , con S. Stallone - DR i 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Orzoway II figlio della Savana, 
con P. Marshall - A 

A V I L A 
L'allegra parata di \V . Disney • 
DA 

BELLE A R T I 
Heldl diventa principessa • DA 

CASALETTO 
Guerre stellari, con G. Lucea • 
A 

C I N C F I O R E L L I 
Per chi suona la campana, , 

con G. Cooper • DR 
CINE SORGENTE 

I magnifici 7, con Y. Brynner • ' 
A 

COLOMBO 
Air Sabotage 7 8 , con R. Reed 
- DR 

DELLE PROVINCE 
Questo pazzo pazio p e n o pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

D O N BOSCO 
Lo avventure di Braccio di Far* 
ro - DA 

DUE M A C E L L I 
Herble al Rsllye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

ER ITREA 
Massacro a Condor Pass, con 
H, Krug«r - A 

EUCLIDE 
Agente 0 0 7 operazione Thunder-
ball, con S. Connery • A 

F A R N E S I N A 
Mary Poppine, con J. Andrews 
- M 

C E R I N I 
King Kong, con J. Ltnge • A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Due superpledi quasi piatt i , con 
T. Hi l l • C 

G U A D A L U P E 
Formula uno lebbre della velo-
c i t i , con S. Rome - A 

L I B I A 
Air Port 7 7 , con J. Lemmon -
DR 

M A G E N T A 
Via col vento, con C. Gsble - DR 

M O N T F O R T 
Attenti a quel due, operaalone 
Oterov 

M O N T E O P P I O 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A 

M O N T E Z E B I O 
I I triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

N A T I V I T À ' 
Quell 'ult imo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

N O M E N T A N O 
I l tesoro di Matocumbe, con 
P. Ustlnov - A 

P A N F I L O 
Capitan Nemo missione Atlan
tide, con J. Ferrer - A 

P IO X 
Michele Strogoll , con C. Jurgens 
A 

REDENTORE 
Butch Cassldy, con P. Newmen 
- DR 

SALA CLEMSON 
Guerre stellari, con G. Lueas - A 

SALA V I G N O L I 
Charleston, con B. Spencer - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va. con 5. Connery - A 

SESSORIANA 
GII uomini falco, con J. Coburn 
- A 

S T A T U A R I O 
Heldl , con E. M . Singhammer 
- S 

T I B U R 
L'animale, con J . P. Belmondo 
- SA 

T I Z I A N O 
Ecce Bombo, con N. Morett i -
SA 

T R A S P O N T I N A 
Sandokan la tigre è ancora viva 
- A 

T R A S T E V E R E 
( n . p.) 

T R I O N F A L E 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

V1RTUS 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire. 
con R. Moore - A 

Editori Riuniti 

ANONIMO ROMANO 
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la libbertà 
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Editori Riuniti 
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AlV^Olimpico» un quasi derby dalla facciata scolorita (ore 15) 

La Roma decisa a non mollare col Napoli 
La Fiorentina «test» vero per il Perugia 

Giallorossi privi di Spinosi e Giovannelli squalificati - In forse anche Maggiora - La Lazio a Bergamo 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO sulla «diciottesima» di serie A 

Per il Torino un vero 
esame di maturità 

Indubbiamente il «clou» della giornata si gioca ad 
Ascoli, dove la squadra di Renna dovrà vedersela con 
il capolista Milan. Un'occasione per verificare lo stato 
di salute del motore rossonero,. in attesa della prova 
della verità che si avrà in primavera. 

Brutte gatte da pelare anche per le dirette inse
guitaci del «diavolo». Il Perugia è atteso a Firenze, 
il Torino ad Avellino. Per gli uomini di Radice si trat
terà di un vero e proprio esame di maturità. I « lupi », 
nell'inusitato ruolo di esaminatori, hanno già bocciato 
il Milan e, in parte, anche la Juve. E' senz'altro una 
partita difficilissima per entrambe e che al termine 
potrà dirci una parola definitiva sulle rispettive reali 
carature. 

Il Torino si appresta al nuovo esame in buone con. 
dizioni di salute. Ha già subito la sua crisi, la ha supe

rata abbastanza bene ed è riuscito a mantenersi nel
l'elite della classifica. Il Torino, quindi, è in ottima 
salute. Oggi, comunque, dovremo vedere se si lascerà 
azzannare dal gagliardi « lupi » di Marchesi o se riu
scirà ad uscire indenne dalla loro tana. 

La partita sul piano tecnico-tattico è da vedere. Rac
chiude, almeno sulla carta, grosse prospettive di spet
tacolo soprattutto in considerazione dei giocatori che la 
squadra granata schiera in avanti. Claudio Sala, Gra-
ziani e Pullci non hanno bisogno di presentazione. L' 
Avellino, comunque, ha a sua volta uomini con carat
teristiche tali da poter agevolmente fronteggiare gli 
avversari. 

Naturalmente sarà a centro campo la chiave di tutta 
la partita. Sarà determinante in questa zona del campo 
il confronto Lombardi-Mcotesi con la coppia Zaccarelli-
Patrizlo Sala. Inolt/re, nel panni di Marchesi, non sot
tovaluterei Greco. 

Dal confronto a centro-campo, come ho detto, dipen
derà l'esito dell'incontro. L'Avellino, se riuscirà a ta
gliare i rifornimenti ai gemelli del goal e a quel feno
meno che risponde al nome di Claudio Sala, potrebbe 
ripetersi in un nuovo exploit già riuscito, appunto, con 
la Juve e col Milan. Stiano attenti, però, i «lupi»: evi
tino di cullarsi sugli allori — come già sta predicando 
da tempo l'amico Rino — perché i « tori » dell'ottimo 
Gigi sono brutte bestie. Quando meno te lo aspetti, ti 
colpiscono. Attenzione, « lupi ». 

Gianni Di Marzio 

ROMA — Una terza giornata 
di « ritorno » alquanto delica
ta. Gli appuntamenti sono 
ghiotti e, alcuni, addirittura 
da vero esame. Ascoli-Milan, 
Fiorentina-Perugia e Avelli
no-Torino catalizzeranno l'in
teresse. I rossoneri di Lie-
dholm hanno denotato un 
certo appannamento contro 
la Roma. C'è voluto un rigo
re, contestato fino a ieri dal-
lo stesso Valcareggi (« Mi
lan non arbitrerà più una 
partita della Roma»), per 
arrivare ai due punti. Proba
bile che l'assenza di Rivera 
si incominci a far sentire. Il 
«barone » svedese ha spiega
to come il Milan vincerà lo 
scudetto. E che Liedholm si 
sbilanci è segno tangibile che 
vuol ricaricare i suoi, for
nendo loro nuovi stimoli. E, 
a dirla franca, sarebbe vera
mente grossa se il Milan non 
riuscisse a centrare il suo 
decimo scudetto. Lo abbiamo 
detto e ridetto: soltanto il 
Milan può gettar via questo 
stellone; contro l'Ascoli, però, 
non saranno rose e fiori. 
Nella malaugurata ipotesi 
dovesse scapparci il patatrac, 
difficilmente i rossoneri po
tranno risollevarsi. Sarebbe 
la certezza di un vero e 
proprio cedimento. Non è 
però che Perugia e Torino 
stiano meglio. 

Gli umbri dovranno conti
nuare fino in fondo senza la 
«torre » Vannini, prezioso 
punto di riferimento per i 
suoi compagni e meccanismo 
determinante per l'applica
zione degli schemi e delle 
geometrie studiate da Ca-

Lo sport 
in TV 

Si conclude oggi il girone d'andata della serie B 

RETE 1 
• ORE 14,10: notizie sportive 
• ORE 16,15: notizie sportive 
• ORE 17,00: « 90' minuto » 
• ORE 18,10: notizie sportive 
• ORE 18,15: sintesi registra

ta di un tempo di una par
tita di serie B 

• ORE 21,45: « La domenica 
sportiva^ - • ' - , - . 

RETE 2 
• ORE 15,45: cronaca diretta 

di alcune fasi dell'incontro 
di basket Superga-Eldorado 
di A-2 

• ORE 16,15: cronaca diret
ta di alcune fasi della 
« Sei giorni ciclistica » di 
Milano 

• ORE 18,45: Gol flash 
• ORE 19,00: cronaca regi

strata di un tempo di una 
partita del campionato di 
serie A 

9 ORE 20: Domenica sprint 

Cagliari-Brescia e Udinese-Rimini: 
un turno facile per le due capolista 
Nella lotta per il terzo posto confronti diretti Monza-Pistoiese e Pescara-Fog
gia mentre il Lecce giocherà a Varese - Il Palermo sarà ospite del Taranto 
Si conclude oggi 11 girone 

d'andata del lungo, logoran
te campionato di serie B, 
un campionato che, al 19. 
turno, vede Cagliari e Udine
se con un piede in serie A, 
un quintetto di squadre in 
lotta per il terzo posto e 
tutte le altre impegnate a 
battersi per evitare di finire 
irretite in uno degli ultimi 
quattro posti. 

E oggi le due capolista 
sembrano avere un compito 
facile, giocando entrambe in 
casa, i sardi col discontinuo 
Brescia e I friulani col peri

colante Rimini. Va sottolinea
to, tuttavia, che la squadra 
di Tiddia è reduce da due 
consecutivi pareggi, che han
no fatto arricciare il naso a 
parecchi osservatori mentre 
quella di Giacomini viene da 
due consecutive vittorie ester
ne che l'hanno messa definiti
vamente in orbita. C'è da ri
tenere. comunque, che stase
ra le prime due della classe 
potrebbero vedere ulterior
mente rafforzato 11 loro van
taggio se si tien conto che 
il gruppo delle terze vedrà 
due confronti diretti (Monza-

COLOSSALE VENDITA ECCEZIONALE 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
~J confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 
PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 
PESCARA - ASCOLI P. - JESI - MACERATA - CIVI-

TANOVA MARCHE - ANCONA 

Abiti uomo con gilè! da L 45.000 

Calzoni uomo 

Giacche uomo 

Loden uomo 

Camicie uomo 

Impermeabili uomo 

Giacconi pelle uomo 

» » 12.000 

» » 35.OC0 

» » 25.000 

» » 7.500 

» » 35.000 

Loden donna 
Gonne gran moda 

Paletot doma 

Maglieria uomo donna 

Impermeabili donna 

Giubba pelle con 
intemo 

da L 25.000 

» » 10.000 

» * 45.0C0 

* » 9.500 

» » 35.000 

Pistoiese e Pescara-Foggia) 
mentre il Lecce sarà impe
gnato sul campo del Varese. 
Monza-Pistoiese, tenuto con
to delle caratteristiche delle 
due squadre, sembra proprio 
una partita da 0-0. I lombar
di, infatti, ad una difesa di 
ferro oppongono un attacco 
piuttosto anemico mentre i 
toscani sanno difendersi ma 
anche attaccare sicché è pre
vedibile, da una parte e dal
l'altra, un gioco all'insegna 
della prudenza. Più incerto 
l'esito della partita di Pesca
ra. che vedrà alle prese due 
squadre che, ultimamente, 
pur riuscendo a mantenersi 
a galla, hanno lasciato parec
chio a desiderare, manife
stando chiari segni di involu
zione di gioco. Sulla carta, è 
ovvio, è il Pescara a farsi 
preferire ma il Foggia è squa
dra pur sempre imprevedibi
le e capace di risultati a sor
presa. 

Dietro siamo già all'inse
gna dell'« arraffa chi può », 
del « anche un punto può far 
comodo », del « se si perde 
sono guai». Il Cesena, difesa 
coi fiocchi, attacco inesisten
te, riceve il Bari che, sul 
« neutro » di Taranto, ha but
tato via domenica scorsa, in 
un sol colpo, tutto quello che 
di buono aveva fatto dal gior
no dell'avvento di Corsini. Ma 
i romagnoli non possono per
mettersi ulteriori distrazioni, 
pena il precipitare della si
tuazióne. mentre ai pugliesi 
un pareggio, in attesa di tem

pi migliori, andrebbe bene. 
Genoa-Spal vedrà di fronte 
due squadre gloriose ma pie
ne di problemi, l'una per non 
aver trovato la quadratura 
del gioco nonostante 1 grossi 
nomi, l'altra forse in procin
to di pagare, in ritardo, il 
pur redditizio noviziato. La 
Nocerina, che avrà alla gui
da il nuovo allenatore Maz-
zia, ospita la Sambenedettese, 
in una partita decisiva. Se 
la squadra campana, infatti, 
non fa bottino pieno, la sua 
crisi potrebbe diventare irre
versibile. Il Taranto, galva
nizzato dal successo di Ferra
ra, attende a pie' fermo il ti
tubante Palermo, sperando di 
fare un bis che gli consenti
rebbe di portarsi In più tran
quille acque di classifica. Più 
difficile il compito della Ter
nana, che farà gli onori di 
casa alla resuscitata Samp-
doria che, raccogliendo, lon
tana da casa, tre punti con
tro Pescara e Cagliari ha di
mostrato di aver ritrovato il 
passo giusto. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 15) 
Cagliari-Brescia, Bergamo; Cese

na-Bari, Ballerini; Genoa-Spal, 
Lops; Monza-Pistoiese, Milan; No-
cerina-Sambenedettese, Reggiani; 
Pescara-Foggia, Benedetti; Taranto» 
Palermo, Magni; Temana-Sampdo-
ria, Panzino; Udinese-Rimini, Val-
lesi; Varese-Lecce, Materassi. 

» » 80.000 ! Calzoni velluto 

» » 

» » 

65.000 

14.000 

La domenica sugli ippodromi 

A Tor di Valle atteso 
Slomen nel Pr. Puglie 

Tutto a prezzi sbalorditivi 

nei negozi 
PRIMULA 

ROMA — Anche se ancora 
piuttosto lentamente, l'attivi
tà ippica italiana va ripren
dendo quota e la grave epi
demia influenzale che ha col
pito gli eauini da corsa, si* 
al trotto che al galoppo, se
gna una fase decrescente. 
Non è ancora dato capere 
con esattezza per quanto 
tempo saranno avvertibili le 
conseguenze della malattia 
per i cavalli che di nuovo 
sono chiamati a scendere in 
pista, ma si spera che i tenv 
pi di recupero siano abba"-* 
stanza solleciti. 

Restano in sostanza ancora 
chiusi gli ippodromi di Mila
no» Palermo. Bologna e Aver-
sa, mentre per il galoppo sol
tanto le fascine hanno salta
to in settimana il convegno 
preventivato per ieri. Oggi il 
trotto riprende a Tor di Val
le oltre a continuare a Firen
ze, Torino, Padova e Trieste 
mentre il galoppo, in attività 
regolarmente a Pisa, torna 
anche ad Agrario. Alle Muli
na, noi ben dotato Premio 
del Mugnone su: 1660 metri, 
saranno alia partenza otto 
concorrenti e la ricerca di un 
favorito non si presenta age
vole tra Gerardo, Gobaldo, 
Baccaredo, Nelso e l'ameri
cana Lady Spectator che si 
avvia però in seconda fila 
unitamente ad Aiuto, 

La moneta maggiore viene 
però programmata a Tor di 
Valle con il Premio Puglie 
sul miglio, prova aperta ai 
cavalli di quattro armi ed 
oltre di ogni paese non vinci
tori di L. 80.000.000 dal primo 
gennaio 1978 o di venti mi
lioni dal pruno dicembre. Uri 
indigeno di sicuro rilievo, 
Yagatan, e cinque internazio
nali sono siati dichiarati par
tenti. Lo spettacolo non do
vrebbe certamente difettare 
dato che non è facile sceglie
re un favorito tra Slomen, 
Erik, Sharp, Lavant Hanover, 
CoÀey e il già citato Yagatari, 
mentre poche possibilità pos
sono essere accreditate al 
sesto concorrente, Derwent, 
che non presenta certamente 
carte di rilievo all'attivo. 
Slomen, che era stato ac
compagnato da voci lusin
ghiere in occasione del suo 
esordio romano, ma che 
sciupò tutto in un errore ini
ziale, tenterà di dar corpo ai 
buoni lavori forniti, puntando 
ad un successo di valore. Per 
l'allievo di Ezio Bezzecchi 
saranno tuttavia avversari 
molto insidiosi sia Yagatan 
che Erik Shap, ambedue al
lenati da Alfredo Cicognan.i, 
che l'enigmatico Lavant Ha
nover. un americano che fi
nora h a causato più delusioni 
ohe aoddiaf adoni 

stagner. Il marchingegno che 
Ilario metterà in pratica ci 
auguriamo che funzioni. Non 
si tratterà tanto di farsi con
dizionare, e quindi bloccare 
dal complesso psicologico 
della imbattibilità. La concre
tezza dovrà essere l'arma de
cisiva. Il collettivo di Ca-
stagner sarà comunque 
chiamato alla verifica. In
dubbio che il maggior peso 
ricadrà sulla difesa, ma essa 
è la migliore — insieme a 
quella milanista — del cam
pionato. Sarà comunque 
compito spinoso tenere a 
bada una Fiorentina smanio
sa di tornare al successo che 
le manca da 10 dicembre del 
'78, quando sconfisse la Ro
ma. Uno scivolone, dopo il 
pari, che avrebbe anche po
tuto essere una vittoria del 
«grifone », con l'Inter, po
trebbe avere le stesse conse
guenze di quelle del Miian. E 
cioè potrebbero di nuovo porre 
le loro candidature Torino e 
Juventus, perchè nell'Inter di 
Bersellini ci sono ancora mol
te cose da mettere a fuoco. 
Il Torino corre, più o meno, 
gli stessi pericoli dei rosso
neri e degli umbri. L'Avellino 
ha infilato una serie di tre 
risaltati a sensazione con Ju
ve (0 0), Milan (1-0) e Lazio 
(0 0), galvanizzando cosi l'am
biente. Altro fattore da non 
trascurare: gli irpini hanno 
perduto una sola partita in 
casa (Lazio). I granata di Ra
dice sembrano comunque ri
nati a nuova vita, e i bian-
coverdl di Marchesi dovranno 
ben guardarsi dallo scendere 
in campo carichi di... euforia. 

La Roma all' « Olimpico » 
affronta il Napoli: un quasi 
derby ma dalla facciata sco
lorita. Sembrano ormai lon
tani i tempi del campionato 
'74-75, quando la Roma ter
minò terza e il Napoli insidiò 
la Juventus per lo scudetto, 
finendo poi al secondo posto. 
Torna Vinicio forse con la 
rabbia in corpo. La sua «mi
lizia » laziale non fu delle più 
felici. Nel secondo anno della 
sua permanenza, la Lazio ri
schiò di finire in « B ». Il suo 
allontanamento non avvenne 
come si usa tra gentiluomini. 
Nessuna stretta di mano e 
tante polemiche, rinverdite in 
occasione della recente tra
sferta laziale. Ma l'uomo è 
quello che è: le sue qualità 
tecniche si sfaldano al fuoco 
delle umbratilità del caratte
re. E' tornato alla guida del 
Napoli, dopo che Ferlaino a-
veva « fatto fuori » Di Marzio. 
Ma appare chiaro che non 
soltanto non ha compiuto al
cun «miracolo», ma è anda
to al di sotto delle aspettati
ve. Chiara la manovra di Fer
laino (altro personaggio con
traddittorio) di strumenta» 
lizzare, a fini di cfósetta, 
l'assunzione del « Leone». Ma 
adesso la verità non è ipote
si: la squadra gioca per sé e 
non già pure per il suo alle
natore. E l'aria che tira nel
l'ambiente della squadra e 
che si va facendo strada an
che t ra l tifosi, rispecchia la 
scarsa sensibilità psicologica 
del suo tecnico. Non è un 
mistero: i due anni di Lazio 
insegnano. Dice il « Leone » 
che giocherà con tre punte; 
questa storia delle tre o delle 
due punte, è diventata come 
una minestra riscaldata deci
ne di volte. Ma 1 partenopei 
non si facciano troppe illu
sioni: la Roma — anche se 
priva di Rocca, Giovannelli, 
Spinosi e forse di Maggiora 
— non è certamente disposta 
ad invitare gli avversari ad 
un giro d{ tango (tanto di 
moda). No, questa Roma 
scalcagnata quanto si vuole, 
può trovare nel suo cilindro 
sorprese e giochetti all'altez
za di un Napoli. Potrebbe 
segnare Di Bartolomei, sem
pre che durante la settimana 
non sia stato disamorato dal 
sig. Bravi. 

Domenica scorsa, alla TV, 
« Picchio » De Sisti ha detto 
che Agostino deve giocare 
sulla tre quarti, mentre il bi
nomio Valca-Bravi (ma non 
sarebbe meglio che fosse uno 
soltanto a comanafiie?) lo 
vorrebbe a tutto campo. Noi 
propendiamo per la tesi di 
De Sisti. E non lo diciamo 
per fare il bastian contrario, 
col secondo fine di dimostra
re quanto il Dresidente Anza-
ione stia sbagliando di gros
so: le doti di realizzatore di 
Di Bartolomei vanno esaltate. 
Soltando giostrando In quel 
ruoto la Roma po*rà trarne 
giovamento. E i conti sono 
ancora aperti: lo abbiamo già 
detto, ora lo ripet'amo: per 
la salvezza occorre che ven
gano centrati tutti e sei gli 
impegni intemi. Certamente 
il guaio della squali* Ica di 
Spinosi e GiavanneW non ci 
voleva. Anche Maggiora è in 
forsa, per cui formazione tut
ta In alto mare 

La Lazio è impegnata con
tro l'Atalanta * Bergamo. I 
bergamaschi sono inguaiati 
di brutto: se Tion vincono 
neppure oggi, vorrà dire cri
si. Non conosciamo io stato 
d'snmio di quei giocatori la
ziali già dati per spacciati 
nella prossima stagione, da 
un giornalista della capitale. 
Beata immaginazione: attenti 
però, perché essa non paga 
quasi mai. Oy/ii comunque i 
rischi per i laziali. Chiudono 
la giornata Vcenza-Pologna, 
Juve-Catanzaro * Inter-Vero
na. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
Ascoli-Milan, Crolli; Atatont»-

Laxto, Tarpili; Ai*IIino-T*rfaw, 
Maaoa; FioreMlna-Panifia, D'Elia: 
Inter-Verona, Paparesta; Jwvwtrm-
C a b m r e , A«itofin; L.H, Vk*nxs-
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Gli USA dinanzi al conflitto Cina - URSS 

I grandi disegni» di Brzezinski 
e i problemi reali dell'America 

Il consigliere di Carter ritiene che Washington sia « arbitra » nel confronto tra Pechino e Mosca, 
ma tace sui rilevanti problemi internazionali che l'amministrazione Carter è lungi dall'aver risolto 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - * Tutti e 
due i giganti comunisti, la 
Cina e l'URSS. Tanno la cor
te agli Stati Uniti: che si 
vuole di meglio? ». L'afferma
zione è di Brzezinski. Vanità 
dell'uomo o realtà? Brzezin
ski è senza dubbio vunltoso. 
Pare che niente lo abbia reso 
più felice del fatto che Deng 
Xiao Ping abbia accettato di 
andare a cena a casa sua la 
sera stessa del suo arrivo a 
Washington. « Pensa — ha 
confidato a un giornalista — 
che un leader di un paese di 
un miliardo di abitanti è ve
nuto da me solo tre ore dopo 
aver messo piede negli Stati 
Uniti ». In quanto ai sovietici. 
si afferma che il presidente 
del consiglio nazionale di si
curezza sia estremamente fie
ro che lo attacchino per no
me e cognome. Segno, egli 
dice, che sanno che io conto 
moltissimo. 

Rrzezinski, in effetti conta. 
E' una delle stravaganze del 
sistema costituzionale degli 
Stati Uniti. Un uomo che non 
ha mai fatto politica attiva, e 
Hie non è stato eletto da 
nessuno, viene Improvvisa
mente dotato di Un potere 
immenso per il solo fatto che 
A stato scelto dal presidente. 
Non si tratta, ovviamente, di 
una peculiarità di Brzezinski. 
Kissinger aveva lo stesso po
tere. Lo adoperava e non ne 
faceva mistero. 

Vanità a parte, comunque, 
ha un fondamento l'afferma
zione di Brzezinski? La moti
vazione che egli ha addotto 
«1 incentra sulla crisi nella 
penisola indocinese. I sovie
tici avrebbero raccomandato 
agli americani di persuadere 
i cinesi ad astenersi dallo as
sumere iniziative militari 
contro il Vietnam. I cinesi 
hanno pubblicamente affer
mato che gli americani fanno 
male a disinteressarsi — o a 
fingere di disinteressarsi — 
di quanto avviene in quel 
settore del mondo. Sia Pe
chino che Mosca, dunque. — 
a parere di Brzezinski — in 
qualche modo si rivolgono a 
Washington rendendola in un 
certo senso arbitra di un 
conflitto che in definitiva 
coinvolge solo paesi diretti 
da comunisti. Partendo dalla 
penisola indocinese Brzezin
ski allarga il discorso agli 
stessi rapporti tra URSS e 
Cina. Breznev — egli afferma 
— mette in guardia l'America 
dal vendere armi alla Cina. 
Deng Xiao Ping attira la at
tenzione di Carter sullo spie
gamento di forze sovietiche 
alla frontiera con la Cina. 
L'America non è ancora una 
volta chiamata ad assumere 
funzione di arbitro? Mosca è 
interessata all'accordo con gli 
Stati Uniti sulla limitazione 
delle armi strategiche. Pechi
no afferma che l'accordo può 
creare pericolose illusioni. E 
via di seguito. Mai — ecco la 
conclusione di Brzezinski — 
gli Stati Uniti si sono trovati 
in una posizione più favore
vole 

Gli viene mossa una prima 
obiezione. Strano — si osser
va — che l'America non se 
ne sia accorta. Gli ultimi 
sondaggi danno a Carter solo 
il ventotto per cento dei 
consensi. Ciò vuol dire che la 
maggioranza della popolazio
ne americana non riesce a 
vedere come il quadro deli
neato da Brzezinski si tradu
ca in vantaggi per la sua vita 
quotidiana. Nell'ottica del co
siddetto cittadino medio degli 
Stati Uniti ìe priorità sono 
Altre. Per esempio il fatto 
*he l'America non riesca né a 
conservare l'Iran né a dare 
Assicurazioni che l'avvenire 
di quel paese non sfuggirà al 
controllo di Washington. 
Tradotto in soldoni. come si 
dice, ciò significa che .si può 
andare incontro a raziona
menti della benzina. E citta
dini meno « medi » - ad e-
sempio i banchieri — comin
ciano a far conti. Fino ad 
ora le banche americane 
hanno perduto in Iran la 
rispettabile somma di due 
miliardi e duecento milioni 
di dollari. Vi è poi il Medio 
Oriente. Carter aveva ottenu
to uno straordinario successo 
di opinione dopo Camp Da
vid. Adesso che quegli accor
di sembrano essersene andati 
in fumo — o quasi — la 
maggioranza degli americani 
si chiede dove stia il potere 
dell'America. E non bisogna 
dimenticare che in questo 
paese l'assieme della opinio
ne pubblica ritiene che il 
Medio Oriente sia ancora il 
fattore principale per la pace 
nel mondo. E infine il dolla
ro. Milioni di americani van
no in vacanza in giro per il 
mondo. Acquistare con la 
moneta americana assai me
no beni di quanto se ne ac
quistassero prima pesa, e 
•tolto, nel giudizio. 

Non sempre, ovviamente, 
I faovimenti di opinione col
gono l'essenza delle cose. Ma 

In questo caso gli america
na che esprimono sfiducia 
nel confronti di Carter no
nostante le rosee rappresen
tazioni di Brzezinski non 
hanno tutti 1 torti. Anzi. La 
amministrazione attuale, in 
effetti, non è ancora riuscita 
a cogliere successi sostanzio
si. Ciò vale non solo per quel 
che l'opinione pubblica vede. 
Vale anche per lo stesso 
quadro delineato dal presi
dente del Consiglio nazionale 
di sicurezza. E' poi vero che 
Cina e URSS stanno facendo 
la corte agli Stati Uniti? 
Deng Xiao Ping se ne è an
dato da qualche giorno. Ha 
dato, in pubblico e in priva
to. la sua rappresentazione 
della realtà internazionale 
cercando di coinvolgere l'A
merica in una polìtica che 
secondo lui dovrebbe avere 
come obiettivo primario quel
lo di contrastare Pc egemo

nismo» sovietico. Deng. cioè. 
ha chiesto qualcosa all'Ame
rica. Anzi, ha chiesto molto. 
Forse non ha ottenuto nulla 
di più di quanto l'America 
sta facendo, ma non risulta 
che abbia dato in cambio 
nulla. Chi riteneva che il lea
der cinese sarebbe venuto 
qui a « svendere » Il suo pae
se ha dovuto disilludersi. A 
maggior ragione ciò vale per 
l'URSS. Non risulta da nes
suna parte che l'URSS abbia 
mostrato nei confronti degli 
Stati Uniti disponibilità a ce
dere più di quanto lo richie
desse la necessità di un rap
porto equilibrato tra i due 
paesi. Al contrario. URSS e 
Stati Uniti si fronteggiano, 
direttamente o Indirettamen
te, In vaste aree del mondo. 
La trattativa sul SALT viene 
condotta su un piano di pari
tà. Tanto è vero che nel 

Congresso americano vi 6 u-
na diffusa ostilità alla firma 
di un accordo che a parere 
della destra — cui si è ag
giunta adesso anche la voce 
di Kissinger — non sarebbe 

.favorevole agli Stati Uniti. 
Chi fa In corte a chi. dun

que? In realtà se è vero — 
come è vero — che il conflit
to tra Cina e URSS apre 
ampi varchi alle possibilità 
di azione americana è al 
tempo stesso vero che le co
se stanno in modo diverso da 
come le rappresenta Brze
zinski. Pechino e Mosca — 
come sempre accade quando 
due grandi paesi sono in 
conflitto — cercano di impe
dire che un terzo grande 
paese. In questo caso gli Sta
ti Uniti d'America, dia car
te all'avversario. Il gioco è 
sostanzialmente qui. Che esso 
mostri una debolezza oggetti
va e complessiva degli anta

gonisti degli Stati Uniti è un 
dato di fatto. Ma di qui ad 
affermare che l'America si 
trovi In una posizione di 
« arbitro » ce ne corre. Tanto 
più in un momento in cui 
l'America ha rilevanti pro
blemi aperti, che vanno ap
punto dall'Iran al Medio O-
riente, dall'America Latina al 
Sud-Africa. Brzezinski — In
seguendo «grandi disegni» — 
tace su questi aspetti della 
realtà internazionale di oggi. 
Ma gli americani che si e-
sprimono a forte maggioran
za contro Carter glielo stan
no forse ricordando. E poi
ché l'America viene rappre
sentata — a torto o a ragione 
— come la più grande de
mocrazia del mondo, ciò 
dovrebbe pur avere un qual
che valore. 

Alberto Jacovielio 

Su una rivista economica e i l « Quot id iano del popolo » 

Critiche al dirigismo e 
di riforme economiche in Cina 

PECHINO — Una critica al 
e dirigismo » di Stato in ma
teria di economia, insieme 
con le. richiesta di un de
centramento nella redazione 
dei piani di produzione, so
no contenuti in un lungo sag
gio pubblicato nell'ultimo nu
mero della rivista e Jingji Ya-
njlu » (« Ricerche Economi
che»). Contemporaneamente 
il « Quotidiano del popolo », 
organo del PCC, afferma la 
necessità di una « riforma eco
nomica ». 

Il saggio prende le mosse 
da una distinzione tra il con
cetto di « proprietà statale » 
e quello di « proprietà di tut
to il popolo » intendendosi con 
la prima una forma di pro
prietà in cui * le organizza
zioni amministrative dello Sta
to hanno sostituito le orga
nizzazioni economiche ». e con 
le. seconda una forma di pro
prietà nella cui gestione «le 
organizzazioni economiche » 
(cioè le istituzioni di fabbri
ca e di azienda) hanno la 
passibilità di intervento con
creto. Tale separazione, vie
ne scritto, è quella propria 
alle funzioni dell'economia e 

dello Stato nelle condizioni 
della dittatura del proleta
riato, in attesa che «lo Sta
to stesso si estingua ». 

Viene citato l'esempio del
la fabbrica di macchine pe
santi di Shenyang (provincia 
del Liaoning, Cina settentrio
nale) che. volendo costrui
re dormitori per gli operai, 
ha dovuto passare attraver
so una trafila che ha com
portato ben ventiquattro bol
li sulla « pratica » esamina
ta da ventiquattro uffici di
versi. In altri casi l'autoriz
zazione statale è giunta trop
po tardi per poter rendere 
esecutiva la richiesta fatta 
molto tempo prima. Ciò com
porta « inefficienza nel lavo
ro e scarso rendimento nel
la gestione economica ». 

Quattro giorni fa le argo
mentazioni di «Ricerche eco
nomiche » hanno avuto un'eco 
in un articolo pubblicato dal 
« Quotidiano del. Popolo » dal 
titolo « E' necessario osare 
di passare alla riforma del 
sistema di amministrazione 
dell'economia ». Qui si sot
tolineava tra l'altro che « il 
lavoro pratico di oltre venti 

anni ha dimostrato che la 
concentrazione eccessiva del 
potere nelle mani delle au
torità centrali ed un control
lo troppo rigido da parte del
l'istanza superiore nei con
fronti dell'istanza inferiore, 
si è dimostrata poco propi
zia per lo sviluppo della pro
duzione ». 

Sulla citata rivista econo
mica cinese viene chiesta P 
attuazione della « proprietà so
cialista di tutto il popolo ». 
Questa forma di proprietà va 
inquadrata nel plano di Sta
to, ma quest'ultimo deve es
sere la risultanza dei piani di 
« base » e non deve essere al
l'origine dei piani stessi. In
fatti « Gli organismi ammi
nistrativi del potere dello sta
to sono lontani dalla produzio
ne. dalla circolazione e dal
lo scambio delle mtìrci ». 
" B saggio di « Jingji Yanjiu » 
rileva inoltre che «come una 
grande macchina, la forza 
motrice dell'economia... è P 
interesse economico ». aggiun
gendo che questo interesse 
economico si traduce nella 
soddisfazione dei « bisogni 
materiali e culturali dei sin

goli lavoratori e della società 
nel suo complesso ». D'altra 
parte lo Stato così come è og
gi organizzato. « non ha re
sponsabilità economiche, vale 
a dire non si preoccupa di 
compensare le spese con le 
entrate e di fornire profitto 
alla società ». 

La stampa cinese informa 
che gli incidenti di lunedì scor
so a Shanghai hanno richiesto 
un intervento delle autorità 
municipali che hanno formu
lato per radio un appello 

Gli incidenti, con blocchi 
del traffico e occupazioni di 
edifici pubblici, sono avvenu
ti durante una dimostrazione 
di giovani che chiedono di 
tornare in città dalla campa
gna, dove furono inviati a la
vorare ai tempi della rivolu
zione culturale. 

Secondo quanto indicato dal
la stampa, alcuni dimostranti 
hanno anche « assalito » rap
presentanti del partito comu
nista. L'appello radiofonico è 
stato formulato mercoledì dal 
segretario del comitato mu
nicipale di partito Yan You-
min (Yen You-min). precisa 
l'agenzia « Nuova Cina *. 

Furiosa battaglia a Teheran 
(Dalla prima pagina) 

noi. nel raggio di qualche 
chilometro: sono le barricate 
che bruciano. Il coprifuoco 
imposto dalla radio a partire 
dalle quattro e mezzo del po
meriggio non viene rispettato 
Su ordine di Khomeini la gen
te continua, molte ore dopo il 
coprifuoco, ad occupare le 
strade e il grido di « Allah 
o'akbar » (Aliali è grande) 
sommerge perfino le raffiche 
delle armi da guerra, il rom
bo de.fli elicotteri e il clacson 
e le sirene delle ambulanze. 
Il comando del settore nord
est della capitale è presidia
to da civili in armi: tre com
missariati di polizia sono sta
ti assaliti ed occupati. • 

Il grosso dell'esercito non 
è intervenuto nella batta
glia tra pretoriani e avieri 
e se ne sta rinchiuso nelle 
caserme. Sono intervenuti in
vece. a dar man forte agli 
avieri, molti cittadini arma
ti: altre centinaia si sono ri
fomiti all'arsenale della base 
aerea e con i mitra sottratti 
alle guardie imperiali. 

C'è gente che passa davan
ti alle caserme dei milita
ri di leva senza che da que
ste. sbarrate di tutto pun
to. venga alcun segno di \ita. 
Evidentemente i loro coman
danti si rendono conto che 
fare intervenire in questo mo
mento i militari di leva e i 
mezzi corazzati nella mischia 
condurrebbe dritto alla guer
ra civile, opoure nutrono forti 
dubbi su quale fianco della 
barricata. — avieri schierati 
con Khomeini o pretoriani fe
deli allo scià — finirebbero 
per mettersi le loro truppe. 
O forse k? due cose insieme. 
Molto prudenti anche i lea-
ders del movimento rivoluzio
nario. Khomeini e l'ayatollah 
Tallegani hanno dato ordine 
di non rispettare il coprifuo
co. ma di non attaccare in 
alcun modo le forze armate, 
se non per necessità di dife
sa. Bazargan ha messo in 
guardia contro il complotto 
teso a scatenare la guerra 
civile. Per tutta la giornata. 
assieme alle ambulanze e «Ile 
centinaia di macchine adibite 
al servìzio popolare di pronto 
soccorso, sono girate auto con 
altoparlante che ricordavano 
che la «giahad». la guerra 

Barricate per la vie di Teheran 

santa, non era stata ancora 
dichiarata. 

Gruppi armati di opposi
tori al governo hanno com
piuto varie azioni: a Teheran 
un carro armato di fabbri
cazione britannica Scorpion 
è stato catturato mentre un 
altro è stato incendiato e di
strutto. 

Altre unità armate hanno 
compiuto azioni contro sei 
stazioni di polizia in diffe
renti quartieri della città, al
meno una mezza dozzina di 
poliziotti sono stati uccisi. 

Un pesante fuoco di mitra
gliatrici. di mortai e cannon
cini è stato udito nel settore 
nord-est di Teheran. Alcuni 
residenti hanno detto per te
lefono che il fuoco era parti
colarmente pesante intorno 
alla sede del comando supre
mo delle forze armate. 

Voci che non è stato possi
bile confermare m alcun mo
do affermano che rinforzi di 
truppe starebbero giungendo a 
Teheran da alcune guarnigioni 
vicine alla città, mentre al
tre fonti sostengono che al
l'estrani periferia della capi
tale vi sono movimenti di 
truppe corazzate, soprattutto 
carri armati. 

Tutto era cominciato l'altra 
sera, dopo un attacco armato 
alle abitazioni dei tecnici e 
della base di Duscian Tapeh. 
Le sentinelle erano rimaste uc
cise. ma l'immediata reazio
ne dei militari dell'aeronauti
ca a quella che si presenta
va inconfondibilmente come 
una spedizione punitiva per 
la loro partecipazione alla ma
nifestazione di lealtà a Ba
zargan. era riuscita a bloc
care gli assalitori e a por
tare il contrattacco contro 
una colonna (circa 600 uomi
ni) della guardia imperiale. 
Il meccanismo dello scontro 
notturno è ancora molto sfu
mato: il governatore militare 
di Teheran sostiene addirit
tura che gli « immortali » pas
savano di là per «un norma
le giro di ronda»; Bakhtiar 
vittime si è registrato proprio 
tra i civili. I morti dovrebbe
ro superare il centinaio e pa
recchie centinaia sono certa
mente i feriti. Tra le vittime, 
un giornalista americano. 
John Alex Morris del «Los 
Angeles Times >, colpito da 
una pallottola al cuore men
tre assisteva agli scontri da 
un terrazzo. 

ha parlato addirittura di scon
tri tra gli stessi avieri al
l'interno della base. 

La cosa certa è che l'epi
sodio ha messo immediatamen
te in allarme la popolazione. 
Credendo che si trattasse di 
un attacco contro il quartier 
generale di Khomeini. abba
stanza distante, ma sulla stes
sa direttrice che va dal cen
tro al sobborgo di Fahrabad. 
la gente è accorsa in massa. 
sfidando il coprifuoco. E' in 
questa seconda fase che si 
è avuto il maggior numero di 
vittime, con i militari che an
cora una volta hanno spa
rato sulla folla inerme. Ma 
anche questa \olta le pallot
tole non sono bastate a fer
mare la gente che ha conti
nuato a riunirsi fino alle pri
me ore dell'alba nelle vie che 
circondano la casa di Kho
meini e a scandire slogans 
dai tetti. Tanto che ad un 
certo punto il coprifuoco è 
saltato completamente e i mi
litari hanno dovuto smettere 
di sparare. 

AI mattino sono ripresi in
vece gli scontri attorno alla 
caserma di Duscian Tapeh. 
fino ad estendersi ad altri 
quartieri. L'intera città si è 
trasformata in un'immensa 
retrovia degli avieri assedia
ti, che ad un certo punto so
no riuniti ad aggirare a lo
ro volta gli « immortali » e 
a prendere il controllo, as
sieme ai cittadini armati, dei 
tetti di tutto il quartiere, fa
cendo sgombrare le donne e 
gli altri civili. Si sono viste 
allora decine di migliaia di 
persone trasportare da un ca
po all'altro della città sacchi 
di sabbia per le trincee, cen
tinaia di macchine girare con 
i clacson urlanti ali» raccolta 
di bende, garze, sangue; mi
gliaia di altri giovani, uomi
ni, donne erigere barricate 
per ostacolare l'eventuale af
flusso di rinforzi ai pretoria
ni e. al tempo stesso, diri
gere e agevolare il traffico 
intensissimo delle ambulanze 
civili e militari. 

Gli avieri si sono impadro
niti dei cinque carri arma
ti (non è chiaro se si trat
tasse di mezzi dell'esercito 
o della stessa guardia impe
riale) che erano stati mes
si in campo contro di loro. 
Ma il numero maggiore di 

Trentin 
residui preindustriali in alcu
ni settori artigianali o d'alta 
specializzazione (gli orologi), 
oggi forme vicine a quelle 
italiane «i trovano anche lì 
nell'abbigliamento, nell'elet
tronica, ecc. Negli Stati Uni
ti, poi, è noto che il secon
do lavoro è una componente 
strutturale consolidata ». 

Il risparmio sui costi e la 
capacità di gestire in modo 
elastico la forza-lavoro 6ono 
le molle fondamentali che 
spingono a questa riorganiz
zazione. « Paradossalmente, 
non è l'economia sommersa a 
reggere quella ufficiale, ma
lata, ma al contrario: se non 
vi fosse chi paga i contribu
ti e le tasse per tutti, anche 
quelle imprese che li evadono, 
certe forme di decentramen
to selvaggio non esisterebbero 
nemmeno » — dice Trentin. ca
povolgendo un troppo sempli
cistico luogo comune. 

Ma c'è anche un altro « in
centivo » e proviene dai mu
tamenti avvenuti nella quali
tà della forza lavoro. « Uno 
degli elementi che più colpi
scono — aggiunge Trentin — 
è che molto spesso il secon
do lavoro è per l'operaio quel
lo principale, l'unico, cioè, in 
cui si sente un po' realizzato. 
Penso al manovale della Fiat 
che la sera va nell'officina 
a riparare i motori, a svolge
re mansioni più ricche di quel
le che compie ogni giorno alla 
catena di montaggio. Oppure 
all'idraulico, l'imbianchino, il 
tecnico radiotelevisivo, figure 
che ben conosciamo. C'è. in
somma, tra le motivazioni del 
doppiolavorista non solo il bi
sogno di aumentare il proprio 
reddito, ma il recupero del 
mestiere, esigenza prodotta 
dalla degradazione del lavoro 
nella grande industria moder
na ». 

L'offerta di lavoro, poi, è 
oggi composta da giovani che 
hanno studiato o - che conti
nuano a farlo: essi preferi
scono un'occupazione preca-

. ria. a part-time, magari com
pletamente dequalificata, ma 
che lasci loro più tempo per 
vivere o per fare l'università. 
Non tutto è negativo in que
sti atteggiamenti. « Il rifiuto 
del lavoro dequalificato e la 
volontà di mantenere un rap
porto con la scuola sono, ad 
esempio, spinte positive, che 
vanno recuperate ». SI. ma 
come? 

Trentin delinea una propo
sta politica del sindacato ar
ticolata in tre punti: 1) una 
forte iniziativa sulla qualità 
del lavoro, per cambiare la 
organizzazione della produzio
ne. Niente è immutabile. La 
catena di montaggio oggi sa
rebbe tecnicamente superabi
le. ma costa. Le isole speri
mentate dalla Fiat a Termoli 
sono tre volte più care di un 
impianto tradizionale. Certo, 
si recupera in produttività. 
minor assenteismo, partecipa
zione degli operai al lavoro. 
Ma chi può ammortizzare in
vestimenti cosi ingenti? « Ec
co perché — aggiunge Tren
tin — il mutamento dell'or
ganizzazione del lavoro deve 
essere un obiettivo di politica 
economica, deve far parte del
la programmazione ». 

2) Una riconsiderazione del
l'orario di lavoro, non solo 
collegando riduzioni d'orario 
a mutamenti dell'organizza
zione produttiva, come fanno i 
contratti, ma introducendo il 
part-time come rapporto scuo
la-lavoro. 

3) La riforma del salario. 
Per colpire i margini dell* 
economia parassitaria che ri
sparmiano il 50% del costo 
non pagando contributi e one
ri sociali, occorre mutare la 
struttura della busta paga e 
prevedere anche una gradua
le fiscalizzazione. 

E' un terreno impegnativo 
per il sindacato: ma non 
basta. Per riprendere le fila 
di questa decomposizione del 
sistema produttivo, occorro
no strumenti politici (la pro
grammazione). ma anche sin
dacali. Per questo la CGIL 
punta ogsi su una struttura 
fortemente articolata in mo
do territoriale. « / consigli di 
zona — aggiunge Trentin — 
devono avere anche un pote
re negoziale. Non faranno i 
contratti con il singolo padro
ne. ma sceglieranno nuore 
controparti (associazioni im
prenditoriali. enti locali, ecc.) 
con le quali trattare la mo
bilità. il decentramento pro
duttivo. l'occupazione giovani
le. ecc. Saranno, così, le sedi 
dorè il lavoratore precario. 
il disoccupato (e spesso sap
piamo che queste figure si 
sovrappongono) si possono 
sentir rappresentati. Qui si 
gioca la riunificazione della 
classe operaia. E' un'opera
zione altrettano riróluziona-
ria per il sindacato quanto 
quella dei consigli di fabbri
ca. E questo nessuno Vha 
ancora nemmeno pensato in 
Europa ». 

Andriani 
ca. Finora siamo stati sólo 
noi comunisti — e forse non 
con la determinazione neces
saria — a sostenere che nel
l'economia ouaìcosa era in 
movimento. Parte detta DC e 
la Confindustria hanno colu
to. invece, insistere sulla 
rappresentazione di una eco
nomia "bloccata" dall'ecces
sivo peso della spesa pubbli
ca « dal costo del lavoro. Lo 
scopo reale di questa chiave 
Interpretativa è stato reso 
esplicito dal piano triennale: 
fi blocco dei salari. Altri de 

oggi — e penso al ministro 
Prodi — sostengono II con
trario: l'economia si è 
" sbloccata ", ma grazie alla 
inventiva, alla capacità di i-
nizlativa, alla " spontaneità " 
dei processi. Anche qui l'ap
prodo è preciso: lasciamo 
che la economia segua le sue 
regole "naturali", senza in
tralci programmatori, e si ri
solveranno anche problemi 
molto gravi come quelli del 
Mezzogiorno. Due versanti, 
insomma, di una stessa im
postazione liberista ». 

Ma veramente tutto in 
questi due anni si è svolto 
alla insegna della spontanei
tà? Andriani lo escude. La 
ripresa di Cui tanto si parla 
in questi giorni è stata lar
gamente « aiutata »: le in
dustrie, specialmente nelle 
singole realtà locali, sono 
state abbondantemente soste
nute: la manovra del credito 
ha t assecondato » i processi 
svontanei di ristrutturazione. 
E' invece lo Staio, il potere 
pubblico, che si è mostrato 
incapace di « dirigere » I pro
cessi economici, nel senso di 
orientare lo sviluppo, ma non 
per questo è stato assento o 
estraneo a questi processi. 
Secondo i calcoli del profes
sor Cavazzuti, lo scorso anno 
dallo Stato sono affluiti alle 
imprese, per varie vie. 25 mi
la miliardi di lire: ma nel 
'78, la pubblica amministra
zione ha realizzato appena il 
21 per cento degli investi
menti cui era impennata. C'è 
poi, il versante della crisi 
chimica, dove lo Stato si tro
va a dovere fronteggiare i ri
sultati fallimentari della ini
ziativa privata dei primi anni 
'70: ì debiti delle grandi im
prese chimiche, che lo Stato 
in qualche modo è chiamato 
ad accollarsi, toccano oramai 
i diecimila miliardi di lire, 
esattamente la stessa cifra 
che nel piano triennale viene 
stanziata per il Mezzogiorno: 
per impedire che il gruppo 
venisse travolto e Rovelli an
dasse a picco, alla Sir sono 
stati trasferiti lo scorso anno 
tanti miliardi quanti sono 
quelli previsti, ma non anco
ra spesi, per il disinquina
mento del golfo di Napoli. 
Altro che ^spontaneismo » o 
« assenza * di sostegno pub 
blico! 

Da tutti i dati a disposizio
ne, sottolinea Andriani, esce 
confermato un accentuarsi 
del solco tra Nord e Sud. Il 
Nord sta vivendo intensi 
processi di ristrutturazione, 
die lo avvicinano sempre di 
più a modelli europei di vita 
e di produzione (in alcune 
aree settentrionali l'occupa
zione industriale ha valori 
più alti della RFT o della 
Francia): il Sud invece accen
tua le sue connotazioni di a-
rea assistita. Ritenere che 
questa frattura profonda si 
possa risanare lasciando via 
libera allo « spontaneismo e-
conomico * è pura illusione. 
Questa frattura è possibile 
risanarla solo a patto di un 
progetto complessivo di poli
tica economica, che faccia 
perno su una capacità reale 
di direzione dei processi eco
nomici da parte dei poteri 
pubblici. La « necessità » del
la programmazione, insiste 
Andriani, sta proprio qui. 
nella urgenza drammatica di 
impedire che Nord e Sud di
vengano due realtà non più 
ricongiungibili e che l'Italia 
venga inserita in un tipo di 
divisione internazionale del 
lavoro la quale tagli fuori 
completamente l'area meri
dionale da qualsiasi ipotesi 
di sviluppo. 

Torniamo a quei settemila 
miliardi di lire di attivo dei 
nostri conti con l'estero. Lo 
abbiamo detto: si tratta di ri
sorse prodotte, ma lasciate 
sterilizzate, un lusso questo 
che nemmeno la RFT si 
permette. Perché? C'è una 
parte del grande cavitale ita
liano che non ha alcun inte
resse o intenzione di incesti-
re nel Mezzogiorno e utilizza
re sul posto quella grande ri
sorsa produttiva che è la 
forza lavoro meridionale: ri
tiene. questo qrande capitale 
italiano, che l'attivo dei conti 
con l'estero debba fare da 
base di lancio e di sostegno 
finanziario per operazioni di 
penetrazione sui mercati dei 
paesi petroliferi del terzo 
mondo, della Cina. 

Ecco allora, aggiunge An
driani. che il vero nodo dello 
scontro di oggi sulla politica 
economica, sui connotali del
la ripresa, sul « liberismo » o 
sulla programmazione si di
svela molto nettamente: è in 
discussione il tolto della 
struttura produttiva italiana 
dei prossimi decenni. Ridotto 
alla sostanza, il senso dello 
scontro è questo: si produrrà 
nei prossimi anni per creare 
posti di lavoro per i giovani 
del Mezzogiorno oppure per 
alimentare innanzitutto le o-
perazioni finanziarie — anche 
speculative — delle multina
zionali italiane? 

De 
no ricevuti a Montecitorio 
i comunisti, i socialisti, i 
repubblicani e i «ocialde-
mocratici. Poi dovrebbe 
tinnirsi nuovamente la Di
rezione democristiana. Pri
ma di martedì, Andreotli 

dorrebbe preparare la bor
ia della stia « proposta or
ganica » (così venne defini
ta da Zaccagnìni) da pro

spettare prima alla DC, poi 
agli altri partiti. Questo do
cumento non dovrebbe pe
rò e<«ero re?o pubblico. For
se si tratterà solo di ap
puntì. 

Nonostante che le prese di 
posizione democristiane abbia
no alimentalo i giudizi jicssi-
mistici. Crasi non esclude che 
il tentativo di fare il gover
no ]io««a riuscire. InlervUtalo 
dnl Meisngtpro, exli ha dello 
che vuole attendere 1 prossi
mi giorni per dare un giudi-
zio definitivo; e ha poggino
lo: « / margini sono ristretti, 
hln questo in si sapeva fin 
dall'inizio. A udì cotti può an
cora ritixrlrc nel suo tentati
vo ». 11 segretario socialista 
ha confermalo Palleggiamen
to emerso nella Direzione del 
«no parlilo: tocca alla DC. e 
al presidente incaricalo pre
sentare una « proposta defini
tiva i» comma », Il governo 
cosiddetto a paritario » ò ora 
solo una a i/intesi ili lavoro n. 
Quanto alla gene«l della cri-
«i. e alla «un incvilahlliln, 
('rn\i ha affermalo che il vo
lo sullo SMK — che divi«c 
la maggioranza — polcvu es
sere ili per «é « elemento .SII/-
fidente a niu*lili(arp la inw ». 

Kardelj 
razione, innanzitutto, dove fu, 
come altri, non solo organiz
zatore militare, ma anche ca
po politico (e non solo nella 
Slovenia, che era la sua pa
tria di origine, ma nell'intero 
paese jugoslavo). Lo si trova 
infatti accanto a Tito fra gli 
ispiratori di quegli atti che 
sin dal '43, nel corso stesso 
della lotta partigiana, preci
sarono la rottura col vecchio 
Stato monarchico e accentta-
tare e già delinearono la pri
ma fisionomia di quella che 
sarebbe stata voi la repubbli
ca federale jugoslava. 

Cosi egli fu protagonista 
del conflitto con Stalin nelli 
seconda metà degli anni '40. 
Kardelj era stato fra i fondi
tori del Cominform. primo de
legato jugoslavo alla sua riu
nione costitutiva del settembre 
1947. Ma fu anche colui che 
per primo resse all'urto con 
Stalin in una famosa serata 
del 10 febbraio 1948, quando 
si trovò a Mosca alla presen
za della sua collera, prean-
lìuncialrice della rottura che 
sarebbe andata precipitando 
fra Mosca e Belgrado nei me
si immediatamente successivi. 
(Erano con lui a quel famoso 
incontro, dove già Tito aveva 
preferito non recarsi, gli al
tri jugoslavi Bakaric e Giìas. 
insieme a una delegazione 
bulgara, capeggiata da Dimi-
trov). 

Avere ricordato questi due 
momenti essenziali è stato ne
cessario per segnalare le 
grandi coordinate storiche in 
cui la sua opera politica si 
è collocata. Non occorre in
vece a questo punto rievoca
re tutto l'elenco degli incari
chi da lui ricoperti e dei com
piti da lui svolti sino alla 
morte. Se in qualche perio
do egli fu anche ufficialmen
te il < vice » di Tito, rimase 
poi sempre, quale che fosse
ro i suoi titoli nel partito o 
nello Stato, al vertice della 
nuova Jugoslavia, probabil
mente il più conosciuto nel 
mondo fra i massimi colla
boratori di Tito. Ma là dove 
per una figura di minore spic
co questa lunga, mai interrot
ta, opera svolta in comune 
con una personalità della tem
pra e dello spicco di Tito po
teva significare un destino 
inevitabilmente sbiadito, per 
Kardelj non comportò invece 
nessuna eclisse del proprio 
ruolo politico e intellettuale-

Anzi, è proprio a questo 
punto che risalta l'originalità 
della sua figura. Kardelj ac
compagnò infatti sempre la 
azione politica con la rifles
sione teorica. Via via che la 
esperienza jugoslava si svol
geva e si precisava, egli ne 
ha sempre fatto oggetto di 
una indagine, attenta a co
glierne radici oggettive, mo
tivazioni ideali ed esigenze 
nuove, con analisi precise del
le successive trasformazioni 
della società, delle sue con
traddizioni sempre rinnovate. 
Nel mondo finì così coll'esse-
re la voce più ascoltata di 
quella coscienza critica che 
accompagnava il cammino del
la nuova Jugoslavia, sollevan
done le vicende al di sopra 
del semplice empirismo e fa
cendone un centro di attra
zione anche al di fuori dei 
propri confini. Ma Kardelj 
non era né voleva essere sol
tanto un teorico. La riflessio
ne non era mai staccata in 
lui dall'opera di dirigente po
litico. t suoi risultati erano 
quindi messi sempre al con
fronto con la realtà, i suoi 
cambiamenti, le sue spietate 
risposte. Questo intreccio re
sta l'aspetto più importante 
del suo lavoro. 

La lista delle sue opere sa
rebbe troppo lunga. Essa non 
si riduce nemmeno al sempli
ce elenco dei libri che por
tano il suo nome (diversi dei 
quali tradotti in altre lingue) 
poiché altri saggi restano di
spersi. Dal suo primo scritto 
del '39 sul problema nazio
nale sloveno al suo ultimo 
volume, che servì da intro
duzione al più recente con
gresso dei comunisti jugosla
vi, i temi da lui affrontati 
sono stati quanto mai vari e 
numerosi: sviluppo della so
cietà, problemi costituzionali, 
politica agraria, affari inter
ni * internazionali, questioni 
della guerra e della pace, ten

denze del movimento comu
nista e dei più vasti moti 
emancipatori del mondo. Se 
l'esperienza jugoslava fu il 
suo principale terreno di in
dagine, egli non smise tirai 
di pensare e di analizzare an
che i più vasti fenomeni mon
diali (ricordiamo, perché cre
diamo che sia uno del suoi 
ultimi lavori apparsi In Italia, 
un'intervista da lui concessa 
poco più di un anno fa a 
Rinascita proprio sulla crisi 
del capitalismo). 

Se così vasti furono i suoi 
interessi, se la sua opera di 
dirìgente politico si è eserci
tata in tutti i campi (quindi 
anche in quello della politi
ca jugoslava di non allinea
mento: egli fu. tra l'altro. 
ministro degli esteri dal '4S 
al '53) vi è tuttavia un te 
ma specifico che è legato al 
suo nome: è l'autogestione. 
cioè proprio il nodo centrale 
di tutta l'esperienza jugosla
va dall'inizio degli anni '50 in 
poi. Questo non significa af
fatto che egli fosse una spe
cie di « inventore » dell'auto
gestione. Il fenomeno ha ra
dici profonde nella storia 
stessa della rivoluzione Jago 
slava, non nelle concezioni di 
un singolo uomo, per quanto 
importanti queste siano. Ma 
resta vero che lo studio, la 
prassi e lo sviluppo dell'auto
gestione costituiscono il corpo 
più compatto, oltre che il prin
cipale motivo ispiratore, del
l'opera teorica e politica di 
Kardelj. Il suo interesse non 
si è mai limitato agli aspetti 
del problema che riguarda
vano l'attività economica, ma 
si è esteso a tutti i loro ri
flessi nella vita delle istitu
zioni e della società: Kardelj 
è stato infatti fra i principali 
autori delle successive Costi
tuzioni dello Stato iugoslavo. 

Marxista e comunista: que
sto era Kardelj. Ma egli non 
ha mai pensato che questa 
sua scelta politica e cidtura-
le potesse risolversi nell'ade
sione a un complesso di ve
rità rivelate una volta per 
tutte. Non !ia mai cessato di 
rinnovare il suo pensiero. Lo 
si è visto proprio a proposito 
dell'autogestione: l'esperienza 
è passata per fasi contraddi
stinte da una contìnua ricer
ca di soluzioni tnigliori. Sen
za quello spirilo, la nuova Ju
goslavia non avrebbe potuto 
caratterizzarsi con i suoi trat
ti più specifici. Dalle teoriz
zazioni affrettate dell'espe
rienza bellica, che egli portò 
alla prima riunione del Comin 
form, Kardelj seppe passare 
a una più duttile comprensio
ne della molteplicità di forme 
e di strade del movimento ri
voluzionario nel mondo. Il pas
saggio non fu facile neanche 
per lui. Ma appunto perché 
vissuto intensamente, quel tra
vaglio non si tradusse mai in 
superficiali abiure. Questo 
spiega come, proprio nel mez
zo del conflitto senza quartie
re che opponeva gli jugosla
vi all'URSS staliniana. Karde
lj (sia pure non da solo) sa
pesse sollevarsi fino a un pri
mo tentativo di analisi storica 
dello stalinismo, con contri- -
buti di cui ancora oggi occor
re tenere conto: fu questo, 
del resto, uno dei inolivi per 
cui la Jugoslavia potè resiste 
re con successo al suo poten
te avversario. 

I comunisti italiani che più 
lo hanno conosciuto hanno ri
trovato questi motivi della 
sua personalità anche nei 
rapporti personali con lui. che 
risalgono agli anni di guerra. 
vi furono periodi di duro 
scontro fra i due partiti. Nel 
'48 erano gli italiani ad ave
re torto. La polemica fu spie
tata e ingiusta. Kardelj non 
fu certo meno impegnato de 
gli altri nella difesa delle 
proprie posizioni. Ma quan
do legami nuovi si riannoda
rono, gli interlocutori italia 
ni poterono constatare come 
l'appassionata violenza dello 
scontro non avesse oscurato 
in Kardelj (né in Tito, in Ma 
rovic o in altri) la capacità 
di comprendere il quadro sto 
rico in cui esso si era svolto 
e. su questa base, di cogliere 
tutta l'importanza di una rin
novata amicizia, di una sii 
ma non cancellata per To 
gliatti. di un dialogo sempre 
più stretto con un partito 
di cui si apprezzava, non so
lo la forza, ma la capacità 
di svilupparsi con una politi
ca fatta tanto di slancio idea
le. quanto di adesione profon
da alla realtà. E' giusto ri 
cordare anche queste carat
teristiche di Kardelj, non so
lo perché collegate a vicende 
nostre, ma perché di esse 
pure è tessuta la grande stò
ma di cui egli era circondano 
nel mondo. 

Assemblea 
dei giovani 
lavoratori 
comunisti 

TORINO — Si terrà sabato • 
domenica prossimi a Torino 
l'assemblea nazionale dei gio
vani lavoratori comunisti, che 
discuterà una piattaforma di 
lotta per il lavoro: riforma 
dell'apprendistato, formazio
ne professionale, estensione 
dei diritti sindacali alle pie-
cole aziende, riforma del col
locamento. 

All'assemblea, alla quale 
parteciperanno 300 delegati 
di tutte le regioni, saranno 
presenti tra gli altri Massino 
D'Alema e Bruno Trentin. I 
lavori saranno conclusi fa i 
compagno Adalberto MUwt I, 
della Direzione del POI. 
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La III conferenza episcopale 

Offensiva finale a 
Puebla dei vescovi 
di idee progressiste 

Moderatismo di mons. Trujillo e sollecitazioni per un impegno so
ciale e politico della Chiesa - Il gesuita Arrupe sui diritti dell'uomo 

Nuove voci su ammassamenti di truppe cinesi a ridosso della frontiera 

Acuta tensione al confine Cina-Vietnam 
La « Pravda » denuncia « le indebite pressioni militari » di Pechino contro Hanoi - Anche Washington « ammo
nisce » i cinesi ad astenersi da interventi armati - Costituito dai seguaci di Poi Pot un « vasto fronte unito » ?, 

La III Conferenza episcopa
le latino americana, i cui la
vori erano iniziati il 28 gen
naio scorso a Puebla con un 
discorso del Papa che aveva 
succitato contrastanti reazio
ni pei • alcuni irrigidimenti 
dottrinari e per non aver con
dannato esplicitamente le dit
tature militari, si chiuderà do
mani con un documento finale. 
Esso conterrà gli orientamen
ti teologici e pastorali in ba
se ai (piali la Chiesa latino-
americana dovrà sviluppare la 
sua azione nei prossimi dieci 
anni. Il fatto, perù, che il do
cumento sarà il risultato di 
una mediazione tra le posizio
ni dei progressisti e dei con
servatori che si sono confron
tati in (pteste due settimane 
a Puebla anche con forti ac
centi polemici, è dimostrato 
da alcune autorevoli dichia-
i azioni di prelati fatte ieri, 
proprio alla vigilia della ste
sura finale del documento. 

Toccando uno dei temi più 
controversi in seno alla Chie
da riguardanti l'atteggiamento 
da assumere di fronte a si
tuazioni di repressione intol
lerabile verso i diritti del
l'uomo. il Preposto generale 
della Compagnia di Gesù, pa
dre Arrupe, Ita cosi dichiara
to riprendendo un concetto che 
Iti già della enciclica Popu-
loruni pro»re->sio di Paolo VI: 
< L'uso delle armi è legittimo 
ni casi straordinari. Il cristia
no è pacifista per amore e 
non per vigliaccheria. Si de-
i e, anzi, realizzare la jHice 
atomo per giorno, evitando 
la violenza armata ma rimilo-
•endo le cause delle ingiusti
zie •». Alludendo a situazioni 
eccezionali in cui si sono tro
vati gli stessi gesuiti pagan
do di persona come a E/ Sal
vador e a Nicaragua, padre 
\rrupe ha aggiunto: « In casi 

di tirannide o di terrore pro
lungato è ammessa la ribel
lione popolare- La mia posi
zione è contro la violenza ma 
se esistesse — e pongo l'ac
cento sul se — IH qualche 
paese questa situazione ecce
zionale le persone che la pro
muovono assumono un peso 
enorme sulla loro coscienza ». 
Padre Arrupe ha detto che la 
Compagnia di Gesù è schiera
ta in tutto il mondo a favo
re della « promozione umana 
t* della dignità dell'uomo ». 
Rispondendo, poi, ai settori 
conservatori che avevano fat
to scrivere sui loro giornali 
che la sua presenza a Puebla 
^ra ingiustificata, padre Ar-

vomente ». Interpretando in 
questo modo la teologia della 
liberazione, mons- Pronao, in
terrogato dai giornalisti sulla 
collaborazione con i marxisti, 
ha detto che il problema non 
è ideologico ma concreto: 
« Quando la causa difesa è 
giusta non c'è problema. D'al
tra parte i cristiani devono 
badare a non farsi manipola
re né dalla destra né dalla 
sinistra impegnandosi nelle 
lotte che la realtà impone». 

Anche il presidente della 
Confederazione latino ameri
cana dei religiosi (che com
prende 170 mila religiosi e 
religiose del continente), pa
dre Luis Patino, è intervenu
to ieri polemizzando con quan
ti in queste due settimane han
no € manovrato » per t rende
re il documento finale gene
rico e poco concreto *. « La 
Chiesa latino americana — ha 
rilevato — deve incarnarsi 
con le aspirazioni dei poveri, 
con i bisogni del popolo ». Il 
vescovo nord americano, ìnon-
signor Elvis Hajes, che ha as
sistito ai lavori come osser
vatore, lia detto che « è giun
to il tempo che la Chiesa en
tri decisamente in azione per 
il progresso dell'America La
tina nel prossimo decennio 
prendendosi cura dei poveri. 
Dobbiamo premere sui poten
ti perché si accorgano di ciò 
che è giusto e di ciò che è 
ingiusto. /.« Chiesa non può 
rimanere silenziosa e inerte 
davanti ai governi autoritari «. 

Questa sorta di offensiva fi
nale da parte di vescovi e 
prelati che sollecitano un im
pegno sociale e politico della 
Chiesa, ovviamente non parti
tico, si spiega tenendo conto 
die il disegno moderato por
tato alla conferenza dal se
gretario del CELAM, INO/ÌS. 
Trujillo, con l'appoggio dei 
vescovi colombiani, ecuado
riani, messicani e dei conser
vatori di altri episcopati ha 
condizionato sin dall'inizio la 
assemblea. Lo stesso discor
so del Papa, soprattutto sul 
piano dottrinale, ha offerto 
molti elementi a questa linea. 
E' per questo che uno dei pre
sidenti dell'assemblea, il car
dinale brasiliano Aloisio Lo-
scheider. ha dichiarato ieri, 
mentre l'assemblea si appre
stava a discutere la auarta 
bozza del documento (è que
sto il segno dei contrasti esi
stenti), che « la Chiesa è in
teressata a conservare mol
te cose, ma anche a cambiar
ne molte altre ». Cosi come 

uipc ha dichiarato di essersi | / W f / r c sorge, direttore di Ci-
*• *%*+fii r*. . f - . t f . i - * / " * « • • f I M A * * *.*m • • • • • ; • ' . * . » „ . - -recato alla Conferenza in ve
ste di osservatore perché in
vitato dal card. Baggio quale 
ilclegato pontificio a presie
dere il consesso episcopale 
latina americano. 

Anche il prestigioso e co
raggiosi» vescovo di Riobam-

viltà Cattolica, sottolineava 
ieri in un intervento che « l'A-

i merica Latina sta passando 
\ da un regime monoculturale 
i ad una situazione pluricullu-
I rate. E' un cambiamento che 
; non è privo di rischi ma che 

non si può arrestare e che 
h«-™»»s-}<ep"ida Pronao (nel | C()i„cide con la crescita urna 
1076 la polizia ecuadoriana fé 
ce irruzione in diocesi ed ar
restò per 24 ore il vescovo 
mentre presiedeva una riunio
ne di dodici vescovi e sacer
doti). ha dichiarato: « Dio 
ha creato il mondo per l'uo
mo. per tutti gli uomini, e 
non per il profitto delle com
pagnie multinazionali. Dio 
vuole liberare l'uomo nella 
<ua interezza. Il capitalismo 
è una situazione di peccato 
rome era stato già detto a 
Mcdcllìn. Il Cristo non è ve
nuto a liberarci solo indivi
dualmente. ma anche colletti-

; na e civile dei popoli latino-
: americani ». Di qui la neces-
< sitò di approfondire il « rap-
| porto tra fede e nuova cul-
1 tura e le ideologie di massa 
I del nuovo continente* solle

citando la Chiesa a porsi « in 
un atteggiamento aperto e po
sitivo verso questa nuova real
tà in movimento ». .Si ha quin
di l'impressione che. al di 
là del documento, molti pro
blemi rimarranno aperti e 
spetterà ai singoli episcopati 
affrontarli e risolverli. 

Alceste Santini 

Riunione di solidarietà 
con i popoli arabi 

ROMA — S; sono aperti ieri 
mattina a Roma, :n un sa
lone dell'Hotel Parco dei 
Principi, i lavori della riu
nione preparatoria della 
* Conferenza internazionale 
di solidarietà con i! popolo 
arabo in lotta contro l'im-
pena'.ismo ». Ai lavori della 
riunione preparatoria parte
cipano ì rappresentanti del 
>< congrego del popolo ara
ldo ». che appoggia l'azione 
<1e: Paesi del « fronte della 
fermezza » «nti-Sadat e com
prende esponenti di tutte le 
for/e progrediste — partiti. 
sindacati, organizzazioni po
polari e di m.ijt« — del mon
do arabo. Del .seeretanato 
permanente fanno parte, o".-
T P a: rappresentanti de: 
Paesi del fronte della fer
mezza tSir.a, Irak, Algeria. 

Libia e Sud-Yemen). l'OLP, 
il Movimento naziona:e liba
nese e il Movimento nazio
nale egiziano. 

I lavori della seduta di ieri 
sono stati aperti con una re
lazione del dottor Nashashi-
bi, membro del Consiglio na
zionale palestinese; sono 
quindi proseguiti con :l di
battito. che si concluderà 
nella giornata d: oggi. 

Ai lavori assistono, in qua
lità d: osservatori, rappresen
tanti delle forze democrati
che italiane. Per il PCI è 
presente una delegazione for
mata dai compagni Umberto 
Cardia, Salvatore Corallo, 
Franco Calamandrei. Vittorio 
Onlia. Remo Salati: nel po
meriggio di ieri, il compagno 
Corallo ha pronunciato un 
breve discorso di saluto. 

ALFREDO RElCHUM 
Coai'mtterm 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore mpoowbil* 

ANTONIO ZOLLO 
Uerlrto «l n. 943 dal Ratini» 
Stampa dai Tribunal* al Renai 
«'UNITA* eutorirt. a t'ornala 
murala n. 4555. Diraziona, Ra> 
daziane ad Antmlnìtfraziona t 
001*5 Roma, via dai Taurini, 
n. \9 - Talafon! cntralinai 
4950351 «4950352-4960353 
4990355-4951251.4951251 
4a*lOS3-4a»ir~- " 

tu *M wffcft» te 
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In memo.ia della compagna I 

LAURA FOA' ; 
per le sue lotte, sottoscrizio- i 
ne di L. 50.000 per la stampa : 
comunista. ! 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

GINO DESIDERI 
della sezione Enti Locali del 
Comune di Roma, la moglie, e 
ì Agli lo ricordano con immu
tato affetto a quanti lo co
nobbero e sottoscrivono la 
somma di 20 mila lire per la 
stampa del partito. 

E' morto 
lo scrittore 

sovietico 
Tikhonov 

MOSCA — Si è speuto ali" 
età di 82 anni lo scrittore 
sovietico Nikolai Tikhonov. 
Oltre che uomo di lettere 
e scrittore, Tikhonov era vi
ce-presidente de! Soviet del
le nazionalità del Soviet su
premo dell'URSS, presiden
te del Comitato sovietico per 
la difesa della pace, segreta
rio della direzione dell'Unio
ne degli scrittori dell'URSS. 

In un necrologio firmato 
da Breznev e dagli altri di
rigenti del PC US e dello Sta
to sovietico, si afferma che 
la scomparsa di Thikonov 
« è una grave perdita per 
tutta la cultura multinazio
nale sovietica » 

BANGKOK — Notizie sempre 
più preoccupanti giungono dal
la penisola indocinese dove 
la tensione è in continuo au
mento e le voci sulla possi
bilità di un attacco cinese al
le frontiere del Vietnam si 
fanno sempre più insistenti. 

Nel momento in cui si fan
no sempre più precise le no
tizie su concentramenti di 
truppe cinesi al confine con 
il Vietnam e s: moltiplicano 
le denunce di Hanoi circa la 
violazione dello spazio aereo 
vietnamita da parte di aerei 
militari cinesi e il ripetersi 
di incursioni al di qua della 
frontiera vietnamita, il por
tavoce ufficiale del diparti
mento di Stato. Thomas Re-

I ston, ha letto ieri a Washing-
| tori ai giornalisti una dichia

razione in cui gli Stati Uniti 
esprimono preoccupazione per 

I la -.<• possibilità di un aliar-
j gamento del conflitto cambo-
I giano all'intera Asia del Sud 
I Est », ed in cui. per la prima 

volta il governo americano 
I sembra ammonire la Cina a 
| non attaccare il Vietnam. « Sa-
I remino molto preoccupati — 
| ha detto Reston — se la Cina 

attaccasse il Vietnam », ag
giungendo che la preoccupa

zione americana si riferisce 
anche ai combattimenti in 
Cambogia tra le forze vietna
mite e le forze dello spode
stato regime di Poi Pot. 

La dichiarazione letta da 
Reston segue l'ammonimento 
lanciato da Mosca a Pechino 
sulle colonne della Pravda di 
ieri mattina in un articolo 
che si dice sicuramente ispi
rato dai massimi dirigenti so
vietici. La Pravda accusa Pe
chino di sottoporre il Vietnam 
ad una crescente e indebita 
pressione militare, dislocando 
truppe al confine e provo
cando sistematicamente inci
denti con i soldati del Viet
nam « amico ed alleato del
l'URSS v. 

* Le iniziative cinesi dimo
strano ancora una volta — 
scrive l'organo ufficiale del 
PCUS — che Pechino consi
dera il Sud Est asiatico zona 
nella quale dovrà esercitare 
il suo (xitere... In altre parole 
il Sud Est asiatico è per la 
Cina la testa di ponte j)er il 
possesso dell'intera Asia... v. 

« Da molti mesi Pechino ha 
sistematicamente e delibera
tamente accentuato la tensio
ne al confine vietnamita. La 
portata di queste provocazio

ni è particolarmente aumenta
ta negli ultimi giorni ed og
gi la situazione ha raggiunto 
un punto tale da consentire 
alle truppe cinesi di attacca
re le regioni confinanti del 
Vietnam >. 

Riferendosi ai soldati fatti 
affluire nella zona di confi
ne la Pravda afferma che Pe
chino sottopone in questo mo
do il Vietnam ad una note
vole pressione militare. « I di
rigenti cinesi cercano di ma
scherare i loro preparativi 
bellici dietro una densa cor
tina fumogena di informazio
ni inesatte, lanciando false 
accuse contro il Vietnam e 
l'Unione Sovietica... allo sco
po di camuffare le loro reali 
mire aggressive.. ». Il tono 
della Pravda è duro, co-.ì co
me lo era quello delle lsvez-
tia. organo ufficiale del go
verno sovietico, che venerdì 
ancora una volta polemizza
vano con il vice primo mini
stro cinese Deng Xiao ping 
|>er il recente viaggio compiu
to in Giappone. < Deng ha 
sfruttato la sosta in Giappo
ne per lanciare infamie con
tro l'Unione Sovietica e per 
minacciare di aggressione gM 
alleati indocinesi dell'URSS... 

Ma la visita ci ha dato mo
do di mettere maggiormente 
a fuoco l'accentuata aggressi
vità di Pechino... ». 

« Deng ha inoltre cercato di 
convincere il primo ministro 
giapponese a colpire con san
zioni il Vietnam anche se ini
ziative di questo genere so
no sempre degne di un cer
to pericolo ». * In realtà le 
parole di Deng esprimono a 
chiare lettere l'intenzione di 
Pechino di aggredire un gior
no i popoli della penisola in
docinese ». 

Il viaggio del vice primo mi
nistro denuncia altresì — se
condo le Isveztia — « il ruolo 
pericoloso che Pechino svol
ge oggi nelle questioni inter
nazionali ». 

Intanto Pechino intensifica 
la sua campagna di appoggio 
al deposto regime di Poi Pot e 
amplificando i successi che 
le forze fedeli al passato go
verno starebbero ottenendo. 
annuncia con un editoriale del 
Quotidiano del popolo la for
mazione di un « vasto fron
te unito per una controffensi
va contro le forze filovietna-
mite ». Il giornale precisa che 
si tratta di un «.< Fronte unito 
nazionale democratico e pa

triottico » costituito dal go
verno della « Cambogia demo
cratica » 1*11 gennaio scorso, 
quattro giorni dopo l'abban
dono di Plutoni Penh. 

11 fronte, secondo l'organo 
del partito comunista cinese. 
ha ora assunto il controllo 
dell'antica capitale di Angkor 
Wat, nella parte nordocciden
tale del paese. Gli osserva 
tori si domandano se ciò non 
preluda alla formazione di un 
nuovo governo di coalizione 
come quello che fu guidato dal 
principe Norodom Sihanouk 
durante il suo esilio a Pechi
no nella prima metà degli an
ni settanta. 

E' lo stesso Quotidiano del 
popolo a suggerire l'analogia, 
scrivendo clic la necessità di 
un vasto fronte unito risulta 
chiara dalle passate * espe
rienze della rivoluzione cam
bogiana » nonché dalle espe
rienze compiute durante le 
* guerre di liberazione na/io 
naie» in altri paesi, tra cui 
la Cina stessa. 

Va inoltre ricordato che Si
hanouk ha recentemente ac
cettato un invito del vicopri-
mo ministro Deng Xiaoping 
a tornare a Pechino, dov'è at 
tèso la settimana prossima 

Sihanuk 
disposto 

a tornare 
al governo 

in Cambogia 
NEW YORK — n principi 
Norodom Sihanuk si è det» 
to ieri disposto a tornare A 
governare la Cambogia con 
« viti regime pacifico e de
mocratico » ed ha chiesto la 
convocazione di una nuova 
conferenza di Ginevra per 
porre fine ai combattimenti 
in corso nel suo paese. 

Sihanuk ha esposto al gior
nalisti il suo « piano di pa
ce », dopo averlo presentato 
al segretario generale der-
TONU. Kurt Waldheim. con 
Il quale ha conferito per ol
tre un'ora. 

Il principe cambogiano ha 
Inoltre annunciato che do
mani, lunedi, ripartirà per 
Pechino, per tornare a sta
bilirsi in Cina su invito del 
governo cinese. 

I prodotti tipici e genuini del meridione 
direttamente alla Coop. 

Pasta di semola Amato 
g. 500 290 
Pomodori pelati 
S. Marzano 
g. 800 350 
Pasta di semola Lecce 
fusilli, g. 500 O Q A 

Pasta di semola Lecce 
orecchiette, g. 500 390 
Olive verdi giganti 
Olivercoop 
g.750 1.090 
Olive nere giganti 
Olivercoop 
g.750 940 
Melanzane in olio 
Olivercoop 
g.500 680 

Una vendita speciale per far apprezzare a tutti i consumatori 
i prodotti più tipici e genuini delle regioni meridionali, dove da anni 
la Coop opera concretamente per valorizzare e sviluppare le piccole 
e medie strutture produttive locali. 

Pecorino sardo da tavola 
"Graziola", l'etto E - f Q 

Pecorino Romano 
l'etto 

Limoni Sicilia 
il kg. 620 
Arance Tarocco Sicilia 
il kg £QQ 

Liquore Aurum 
riserva speciale 40° 
ci. 75 3.790 
Arance Moro 
il kg. 610 
Confettura di fichi ALCO 
g.350 620 
"Aggiungilapasta" 
g.410 320 

Antipasto in olio 
Olivercoop 
g. 500 950 
Mozzarella Bufali 
g.120 480 
Salame Napoli 
S.B. - l'etto 298 
Salsiccia Napoli 
S.B. - dolce e piccante 
l'etto 298 
Olio extravergine d'oliva 
"Cima di BHonto"#% 7 Q A 
anfora 1.1 . « • • m 5 7 W 
Provola affumicata 
l'etto 378 
g.235 980 
Pecorino sardo stagionato 
"Gallura Fiore", l'etto A 4 fi 

Coop Casa'79 

"Aranca" 
spremuta di 4 arance 
ce. 170 240 
Ciro Rosso 
ci. 72 850 
Moscato passito 
di Pantelleria 
ci. 72 1.850 
ci. 72 

di Sardegna 

1.450 
Amaro Averna 
ci. 75 2.350 

Confezione 6 piatti 
ceramica é> EZf\f\ 
piani o fondi éL%www 

13 
ceramica 
decori assortiti 5.250 
Confezione 6 bicchieri 
da vino 800 
Confezione 6 bicchieri 
da caffè 55Q 

Caffettiera 3 - alluminio 

2.900 
piezoelettrico 
(tassa inclusa) 2.700 
Ferro a vapore e a secco 
con termostato J A C / \ / \ 
regolabile l O . O U v J 
Confezione 2 padelle 
antiaderenti O O C A 
diametro cm. 24-26 w « O W V 

Confezione 6 piatti 
"Vereco ambra" o ( 
piani - fondi - frutta **m} • I l • 

plastica pesante 
diametro cm. 32 A C A 

Confezione 4 insalatiere 
Plastica A A A 
diametro cm. 14-18-20-25 ^ V V 
Confezione 6 coftellmi tavola 

1.100 

Brandy Florio V.S.O.P. 

2.490 
Elisir S. Marzano Boraci 

2.490 
Ischia 
rosso, ci. 72 1.050 
Ischia 
bianco, ci. 72 1.050 
Rosato del Salento 
ci. 72 650 
AgISanico del Vulture 

1.850 
Malvasia di Sardegna 

1.890 
Cannonau di Jerzu 
ci. 72 1.270 
Nuraghe Ruju 
ci. 72 1.270 

Coop,i consumatori insieme per la qualità e il risparmio. 
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La cerimonia di inaugurazione a Palazzo Vecchio 

L'Istituto Ragionieri nuovo 
strumento di ricerca storica 

Il sindaco Gabbuggiani e l'assessore Tassinari hanno ricordato la figura dello scomparso 
Il presidente Andreucci illustra le finalità dell'istituzione - 20.000 volumi nella biblioteca 

L'inaugurazione dell'Istituto Ragionieri in Palazzo Vecchio 

Consegnati alle organizzazioni i «laterali informativi 

Bilancio: la parola passa 
alle categorie economiche 

Le note sullo stato di attuazione del Progetto Firenze e sugli 
orientamenti futuri — Incontro fra i sindaci del comprensorio 

Una nota del PCI sulla Galileo 

La Montedison deve 
rispettare gli accordi 

Dopo l'incontro tra sindacati e rappresentanti Montedi-
son per verificare il grado di avanzamento degli accordi del
l'aprile *78 per il rilancio delle Officine Galileo, la segreteria 
del comitato cittadino del PCI ha emesso un comunicato In 
cui afferma di « condividere interamente la posizione, ferma 
e responsabile, espressa nel documento sottoscritto dal con
siglio di fabbrica, dalla FLM e dalla Federazione CGIL-
CI6L-UIL. 

« Concordiamo — continua il comunicato — con la posi
zione assunta e ritroviamo in essa le motivazioni dell'azione, 
coerente e rigorosa, svolta dal nostro partito e dal gruppo 
consiliare in Palazzo Vecchio, per 11 rispetto degli accordi 
del 1973 e dell'aprile scorso che, inequivocabilmente, punta
vano, con la costruzione del nuovo stabilimento, alla difesa 
e allo sviluppo dei livelli di occupazione, al riequilibrio tra 
produzione militare e civile, mediante il potenziamento e 
nuovi Investimenti nelle produzioni meccaniche e strumen
tali all'interno della Galileo e al risanamento del meccano-
tessile. 

«Il nostro partito e il gruppo consiliare, consapevoli del 
ruolo che le Officine Galileo hanno rappresentato e rappre
sentano per lo sviluppo produttivo e per l'economia della 
città e della regione, hanno sempre operato con convinzione 
all'attuazione di tutti i presupposti necessari ai fini dello 
sviluppo di questa importante azienda; l'amministrazione 
comunale ha svolto una funzione altamente positiva in 
merita 

«La Montedison — dice la nota, del PCI — non può 
venire meno agli impegni assunti con i lavoratori, con la 
città: non può, per nessuna ragione, rinnegare gli accordi 
sottoscritti. 

A convegno 
proprietari 
e gestori 

dei campeggi 
FIRENZE — I proprietari e 
i gestori delle strutture cam-
peggistiche della Toscana, a-
derenti alla PATTA, si sono 
riuniti ieri mattina, presso 
la sede dell'Unione commer
cianti, per discutere i pro
blemi della categoria, alla lu
ce della nuova nonnativa 
che le Regicni stanno pre
parando per programmare il 
settore del turismo all'aria 
aperta. Alla riunione erano 
presenti anche numerosi e-
sponenti delle associazioni 
del tempo libero, rappresen
tanti della FAITA naziona
le e parlamentari, l'assesso
re Fidia Arata e il consiglie
re Mariani per la Regione 
Toscana. 

Il settore dei campeggi at
traversa un momento parti
colarmente difficile perché 
fino ad oggi la vecchia legge 
non ha risolto i problemi di 
gestione e di programmazio
ne del turismo all'aria aper
ta. Il nodo più difficile da 
ftciogliere resta quello dello 
scaglionamento delle ferie: 
l'Italia, a parità di impianti 
campeggistici è il paese che 
registra minori presenze di 
utenti perché gli impianti 
stessi vengono scarsamente 

stilizzati nei mesi di maggio. 
giugno e settembre. Vi seno 
poi problemi particolari che 
Interessano i proprietari dei 
campeggi toscani. Nel corso 
del convegno, è stata affron
tata la questione dell'allon
tanamento dei campeggi dal
le spiagge della costa tirre
nica. che in passato ha su. 
scitato tante polemiche. Già 
alcuni Comuni del Livornese 
hanno avvertito i proprieta
ri che non concederanno l'au
torizzazione a coloro che non 
•I fnsedieranno nelle aree 
fioriste dai piani regolatori. 

Martedì 
scioperano 
per 4 ore 
i chimici 

Per la difesa dei livelli oc
cupazionali per la soluzione 
dei problemi del settore fax* 
maceutico per la difesa delle 
conquiste operaie martedì 
verrà programmato uno scio
pero di quattro ore dei chi
mici (chimici farmaceuti-
ci-gomma - plastica - vetro -
concia - ceramica ecc.) con 
inizio alle ore 9 con manife
stazione per il centro cittadi
no. Alle ore 9.30 è previsto il 
concentramento alla Fortezza 
da basso: alle 10,30 il comizio 
al Piazzale degli Uffizi dove 
parlerà Sandro Gadducci se
gretario regionale . della 
FULC. 

La categoria è investita a 
livello provinciale da un pe
santissimo attacco del padro
nato ai livelli occupazionali. 
Dalla Gover alla Manctti e 
Roberto dalla IP all'intero 
settore farmaceutico il pa
dronato cerca attraverso - il 
ricatto occupazionale di ri
mettere in - discussione le 
conquiste operaie, il potere 
acquisito dai lavoratori in 
fabbrica e nella società. 

Questo attacco reso più a-
cuto da una situazione gene
rale di crisi economica e po
litica viene sferrato non a 
caso nella imminenza del 
rinnovo contrattuale 

Solo con la mobilitazione e 
la lotta unitaria e generale 
dei lavoratori si può affer
mare la linea di rinnovamen
to profondo e portare a solu
zione i gravi problemi che 
investono il movimento nel 
suo complesso. 

Bilancio preventivo del Co
mune per il '79: l'attività di 
studio e di consultazione è en
trata nella «fase calda ». Nei 
giorni scorsi sono stati con
segnati ai consigli di quartie
re i primi materiali inerenti 
1 settori di delega che per la 
prima volta saranno oggetto 
di gestione nel prossimo eser
cizio finanziario dei quartieri: 
si tratta delle manutenzioni 
del verde pubblico, degli im
piantì sportivi, degli edifici 
pubblici nei quartieri: della 
gestione del decentramento 
culturale; della gestione dei-
la refezione scolastica. Su 
questi temi si è già svolta 
anche una prima riunione tra 
i presidenti dei consigli di 
quartiere con là partecipazio
ne degli assessori al Decen
tramento e al Bilancio. E' 
stato inoltre consegnato alle 
organizzazioni economiche e 
sociali della città (industria
li, cooperazione, commercian
ti. artigiani, agricoltori, sin
dacati dei lavoratori e con
sigli di quartiere) il mate
riale di informazione 6U cui 
le categorie stesse potranno 
formulare le loro proposte. 
Questo materiale consiste in 
due note, l'una sullo « stato di 
attuazione del Progetto Fi
renze, e l'altro sull'a orienta
mento per la preparazione del 
bilancio di previsione 1979». 

Il primo documento contie
ne un riepilogo di quanto rea
lizzato in tre anni di gestione 
dell'attuale amministrazione, 
tenendo come punto di riferi
mento il programma degli in
vestimenti contenuto nel pro
getto Firenze e i suoi aggior
namenti avvenuti successiva
mente in occasione del bilan
cio di previsione degli anni 
1977 e 1978. In tele periodo 
si sono investiti oltre 120 mi
liardi, dei quali il 22 per cen
to In opere nel settore dell'ac
quedotto e delle fognature, il 
17,3 per cento nell'edilizia sco
lastica, 1*11,7 per cento in 
opere stradali il 9,9 per cento 
In iniziative nel campo del
l'economia e II resto in opere 
nei settori dell'illuminazione 
pubblica, nei giardini e nello 
sport, nel restauro dei beni 
culturali, secondo una coeren
te ripaxtisione delle risorse 
rispetto all'impostazione pro
grammatica, 

Il secondo documento costi
tuisce un primo momento di 
riflessione per la preparazio
ne del prossimo bilancio: a 
questo scopo il discorso muo
ve dalla riconsiderazione del
le linee del Progetto Firenze 
ribadendone l'attualità e fa
cendo il punto della sua rea
lizzazione. Da questo si pas
sa quindi ad un breve con
suntivo dell'attività ammini
strativa dell'ultimò esercizio 
distinguendo tra parte ordina
ria del bilancio (in cui spic
cano gli interventi realizzati 
nel campo della sicurezza so
ciale, oltre 9 miliardi, della 
pubblica istruzione, oltre 5 
miliardi, del lavori pubblici. 
oltre 11 miliardi, e poi dello 
sport e dei giardini della cul
tura. dei ti asporti ecc), e 
parte straordinaria (circa 55 
miliardi indirizzati «i settori 
già ricordati in relazione allo 
stato di attuazione del Pro
getto Firenze). 

Infine si tracciano le prime 
Ipotesi che dovrebbero essere 
perseguite nella stesura del 
bilancio prossimo. 

Oltre gli Incontri che st 
svolgeranno sulla base di ta
li documenti nell'ultima setti
mana del mese, e che ve
dranno impegnate le organiz
zazioni delle categorie e l'in
tera giunta, alla fine di feb
braio si svolgerà anche un 
incontro tra i sindaci del co
muni del comprensorio, per 
concordare alcune linee gene
rali ispiratrici dei bilanci. 

Con un colloquio interna
zionale tenuto nel Salone dei 
Dugento alla presenza di stu
diosi e 6toricl a livello inter
nazionale è stato inaugurato 
ieri a Palazzo Vecchio l'isti
tuto Emesto Ragionieri, sor
to « legalmente » un anno fa 
e ora impegnato a definire e 
ampliare la sua attività nel 
campo degli studi sul movi
mento operaio italiano e in
ternazionale. E" uno strumen
to di lavoro, frutto di una 
scuola che sta attraversando 
un periodo di grande espan
sione — ha affermato il 
sindaco Gabbuggiani, nei suo 
indiiizzo di saiuto. Ed è 
questo il modo migliore per 
onorare la memoria di Er
nesto, un compagno di cui 
abbiamo potuto apprezzare la 
passione morale e politica, 
l'impegno di serietà e di ri
gore negli studi e nell'inse
gnamento. 

Ragionieri storico, ricerca
tore, educatore, organizzatore 
di oultura: cosi lo ha ricor
dato anche l'assessore alla 
Cultura della Regione Luigi 
Tassinari. La sua personalità 
è emersa — ha detto — an
che in questa sala come pro
tagonista del dibattito politi
co. Poi luniversità, i dibattiti 
prima e dopo il '68, l'impe
gno costante per la riforma, 
come trasformazione reale dei 
meccanismi culturali e non 
come operazione di ingegne
ria istituzionale, questo è sta
to il ricordo degli ammini
stratori, compagni di partito 
di Ragionieri, a lui vicini 
nelle battaglie di tanti anni. 

Di fronte ad un pubblico 
attento e a tratti commosso 
(tra gli altri i familiari dello 
scomparso, Gerardo Chiaro-
monte della segreteria del 
PCI,.lo storico Paolo Spria-
no, il professor Garin, il pre
sidente del consiglio regiona
le Loretta Montemaggi) lo 
storico Franz Marek ha sot
tolineato un altro tratto di 
Ragionieri, più strettamente 
scientifico, E' stato il primo, 
ha detto Marek, ad illustrare 
nelle città della Germania e 
dell'Austria l'universo menta
le di Gramsci, le cui opere 
erano fino a non molti anni 
fa praticamente sconosciute. 

Fin dai primi giorni suc
cessivi alla 6ua tragica e 
immatura scomparsa — ha 
detto — si pensò subito di 
trovare il modo di continuare 
gli studi di Ernesto, ci ac
corgemmo allora quanto fos
se vasto, profondo, comples
so il campo di ricerche che 
aveva avviato. Ma lo stimolo 
della famiglia, la disponibilità 
e l'interessamento dimostrati 
da allievi, amici, compagni, 
enti e istituzioni pubbliche, 
università e" studiosi italiani 
e stranieri, hanno reso possi
bile la costituzione dell'istitu
to. n suo «cuore» è la bi
blioteca di Ragionieri, oltre 
20.000 « pezzi » tra cui prezio
se documentazioni. Il riordi
no del materiale procede, so
no in corso contatti con l'u
niversità, sono in programma 
seminari e ricerche. Le am
pie adesioni che abbiamo ri
cevuto per il nostro lavoro — 
ha concluso Andreucci — ci 
fanno sperare in un esito 
soddisfacente dell'attività. Il 
colloquio internazionale si è 
concluso nel pomeriggio con 
una relazione di Eric Ho-
bsbawm su «Marxismo e 
movimento operaio: un seco
lo di storia». 

E' stato lanciato dalla segreteria regionale del PCI 

Appello dei comunisti toscani 
per il voto nelle università 

Come si presentano le liste del PCI e unitarie di sinistra nei tre Atenei - L'astensionismo è un regalo alle forze 
conservatrici - La lotta dei comunisti per rinnovare ìa scuola - Lo scudo crociato avversa il cambiamento 

Nei prossimi giorni si'ter
ranno le elezioni per il rinno
vo dei rappresentanti degli 
studenti negli organi di go
verno dell'università. Ovun
que i comunisti si sono impe
gnati affinché questa occasio
ne fosse una manifestazione 
di volontà unitaria per com
piere un profondo rinnova
mento dell'università e del 
paese. Vi è stato un confron
to democratico che ha isola
to ogni forma di intimidazio
ne e di intolleranza. Abbiamo 
dato il nostro contributo alla 
elaborazione di programmi e 
liste unitarie attarverso di
battiti. assemblee, per denun
ciare l'estrema gravità della 
situazione in cui versa l'uni
versità e tutta l'organizzazio
ne scolastica del nostro paese. 

Le responsabilità dello sta
to attuale di crisi sono di quel
le forze politiche e sociali e 
soprattutto della DC che da 
sempre si oppongono ad una 
reale riforma dell'università. 
La DC non si può mascherare 
dietro il rigorismo. Di chi è 
la colpa per la politica del

l'abbandono dei rinvìi-se un 
ministro democristiano siede 
da sempre sulla poltrona del 
ministero della Pubblica I-
struzione. Infine la reazione 
delle forze conservatrici du
rante il dibattito parlamenta
re della riforma dell'universi
tà ha trovato nel ministro 
Pedini un interprete fedele 
nella difesa dei privilegi e 
nella continua messa in di
scussione dei punti qualifican
ti come: la programmazione, 
il tempo pieno e l'incompati
bilità. i dipartimenti, l'unici
tà della funzione docente e lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. 

Questo atteggiamento di 
rottura della DC, anche di 
accordi già presi su questio
ni di grande importanza, è di
venuto sempre più insostenibi
le. E il rifiuto della DC ad 
affrontare con una chiara 
volontà di rinnovamento i 
grandi temi dell'Università, 
del Mezzogiorno, del piano 
triennale e dell'iniziativa con
tro il terrorismo è stata la 
causa della rottura della mag

gioranza di governo. 
Per dare soluzione alla cri

si dell'università e della socie
tà intera ed iniziare un pro
cesso reale di rinnovamento 
occorre cambiare la direzione 
politica del paese. 

Con il voto alle liste unita
rie di sinistra gli studenti pos
sono contribuire al cambia
mento affermando la necessi
tà della presenza nel governo 
delle forze che rappresentano 
l'intero movimento operaio 
italiano. La nostra iniziativa 
è coerente con la esigenza 
dello sviluppo dell'università 
di massa e qualificata sede 
della produzione del sapere e 
della sua diffusione a livel
li più alti di conoscenza. In
sieme a questo è necessario 

una reale programmazione 
economica e garanzie di nuo
ve possibilità di occupazione 
soprattutto per i giovani e 
per la forza lavoro qualifi
cata. 

Estrema importanza assu
me ai fini della lotta per la 
riforma dell'università la so
luzione del problema delle 

condizioni di residenza, di vita 
e di studio e degli studenti. 
Emergono sempre più eviden
ti le carenze di alloggi, men
se e servizi. Appare inade
guata l'attuale legislazione 
nazionale ancora chiusa in 
una concezione assistenziale 
del djritto allo studio. Le stes
se opere universitarie sono 
strutture da sperare per af
frontare con coerenza il pro
blema del diritto allo studio 
come programmazione e svi
luppo dei servizi. 

Il nostro impegno è per il 
pieno passaggio alle Regioni 
delle funzioni delle opere uni
versitarie e per la conseguen
te loro soppressione. I comu
nisti comprendono le difficol
tà in aii si svolgono queste 
elezioni soprattutto per la 
perdita di credibilità di orga-
IU di governo in cui gli stu
denti legittimamente non ve
dono rappresentata la propria 
ansia di rinnovamento. 

I comunisti si sono battuti 
a novembre per il rinvio del
le elezioni in attesa della ri
forma che estendesse la par

tecipazione degli studenti e la 
democrazia nell'università. 

I ritardi della riforma han
no avuto come conseguenza 
negativa anche che questa 
consultazione elettorale si tie
ne secondo i principi dei prov
vedimenti urgenti del 1973. 

Vi sono forze che plaudiran-
no nel caso di scarsa parteci
pazione al voto degli studen
ti per esprimere il proprio li
vore contro ogni forma di 
partecipazione democratica. 
Per questo l'astenersi dal vo
to è un regalo alle forze con
servatrici. L'astensionismo 
non è l'impegno per il cam
biamento. La segreteria re
gionale del PCI invita gli stu
denti toscani a votare a Fi
renze e a Siena per la lista 

i Riforma, lavoro, democrazia » 
ed a Pisa per la lista « Sini
stre unite per la trasforma 
zione dell'università ». 

La Segreteria regionale 
del Partito Comunista 

Secondo ex funzionari dei Genio militare 

Le mine sul Ponte Rosso 
non ci sono più dal '45 

Sempre meno consisten
te appare l'ipotesi che al
cuni ordigni esplosivi del-
1 uK-nia guerra si trovino 
dentro il Ponte Rosso. 

La testimonianza di due 
persone che nel 1945 par
teciparono ad un'opera di 
bonifica sul ponte sembra 
ridimensionare notevol
mente la notizia delle mi
ne che nei giorni scorsi ha 
catturato l'attenzione dei 
cittadini e soprattutto de
gli abitanti della zena 
compresa tra il Parterre e 
via Bolognese. 

Due ex appartenenti al
la settima Direzione del 
Genio Militare e alla set
tima direzione Artiglieria 
si sono presentati agli uf
fici dell'assessorato ai la
vori pubblici dichiarando 
di aver disinnescato e par
tecipato alla rimozione e 
al trasporto dì bombe da 
aereo e granate da arti
glieria di grosso calibro 
trovate nel ponte durante 
un'operazione di bonifica 
condotta nel 1945. 

Nessun dubbio quindi 
sulla bonifica di quel pe
riodo. 

Se i residuati bellici non 
ci sono più, restano però 
da spiegare i risultati del
l'indagine strumentale che 
ha segnalato la indubbia 
presenza di masse metal
liche concentrate in alcu
ni punti della struttura 
del ponte e per l'esattezza 
tre nella parte che dà ver
so via Bolognese e due 
verso la parte del Par
terre. 

H plano di Intervento 

del comune che prevede 
operazioni di sondaggi e 
di scavo partirà tra sette
otto giorni come annun
ciato in precedenza. Ccn 
una novità. L'allontana
mento della popolazione 
dalle case comprese in un 
raggio di cento metri dal 
ponte non ci sarà; il prov
vedimento scatterebbe so
lo nel caso in cui, duran
te i lavori, i tecnici av
vertissero la presenza di 
ordigni esplosivi. 

A partire da domani, lu
nedì. i provvedimenti sul 
traffico, anch'essi già pre
annunciati, entreranno in 
vigore. 

Ponte Rosso - Istituzio
ne del limite massimo di 
velocità 10 chilometri al
l'ora. Area compresa tra 
l'aiuola spartitraffico cen
trale — lato est — e la 
spalletta tra il Viale Mil
ton e Via XX Settembre: 
chiusura al transito dei 
veicoli. 

Via Bolognese - da Via 
del Pellegrino al Ponte 
Rosso: istituzione del limi
te massimo di velocità di 
30 Km. all'ora. 

AH'immissicne sul Pon
te Rosso, per i veicoli pro
venienti da nord: istituzio
ne della direzione obbliga
toria a destra. 

Via del Ponte Roseo • 
Istituzione del limite mas
simo di velocità di 30 Km. 
flll*OTH 

Viale Milton - all'altez
za di Via P. Toscanelli: 
istituzione del lìmite mas
simo di velocità di 30 Km. 
all'ora. 

Rassegna completa dell'opera del cineasta olandese 

Ivens: la dialettica 
tra cinema e storia 
L'omaggio della città - Una tavola rotonda alla quale parteciperà 
lo stesso regista - Le proiezioni avranno luogo in tre sale diverse 

Jorls Ivens, ottant'anni di 
vita, cinquanta di cinema, 
nato in Olanda, cittadino del 
mondo, è forse una delle fi
gure più rappresentative di 
quella difficile dialettica tra 
cinema e storia. La sua ope
ra imponente di documenta
zione nel corso di mezzo se
colo, sempre alla ricerca del
le trasformazioni operanti nel
le società umane, sul fronte 
caldo degli avvenimenti, resta 
una delle testimonianze ci
nematografiche più ricche 
sull'era contemporanea. 

Dopo Modena, anche Firen
ze ha ritenuto doveroso ren
dere omaggio al cineasta Jo-
ris Ivens, ancora vivente e 
operante, con una serie di 
manifestazioni intese a valu
tare ì vari asoetti della sua 
produzione. Ricordava l'as
sessore Tassinari, nella con
ferenza stampa introdutti
va, come Ivens fosse per 
la prima volta a Firenze nel 
lontano e difficile '51, ospite 
del circolo del cinema Primi 
Piani, in mezzo alle offensive 
anticomuniste e i rigori del 
regime scelbiano: ma che an
che in seguito, ospite del 
Festival dei Popoli, i suoi 
film di lotta sul Vietnam e il 
Laos avevano avuto, a Firen
ze, vita contrastata. 

Oggi sono gli enti locali i 

primi a riconoscere i meriti 
civili e artistici del grande 
cineasta, consegnando la Re
gione una targa d'argento, il 
Fiorino d'oro il comune, lu
nedì, nel corso di una tavola 
rotonda di studio che vedrà 
impegnati il regista stesso, cri
tici e studiosi di cinema. Dopo 
una breve antologia che verrà 
presentata al Palazzo dei 
Congressi la sera di lunedì, 
in tre sale cittadine, Spa-
ziouno. Casa dello Studente e 
Cinema Abator, dal 13 al 19 
si alterneranno le proiezioni 
della rassegna delle opere dì 
Ivens, dal primo tentativo 
fatto in casa, 11 western De 
Wigwam del 1911. alla serie 
cinese di Comme Yukong 
deplaca les montagnes, frutto 
della collaborazione con la 
fedele Marceline Loridan. Un 
itinerario suggestivo che par
te dalle ricerche formili del 
primo periodo olandese, a 
contatto con i modi delle a-
vanguardie europee (De 
Brug. Regen): l'adesione al 
mondo del lavoro, la sua 
dignità e le sue lotte (Co
struiamo, Zuiderzee, Borina-
ge, Nieutce Gronden); e poi 
l'inizio dell'avventura inter
nazionalistica, che resterà u-
na delle costanti più alte del
l'opera di Ivens. dalla Spagna 
(Terra di Spagna) alla Cina 

in lotta contro l'imperialismo 
giapponese (/ 400 milioni), 
all'Indonesia che si libera del 
colonialismo olandese (Indo
nesia calling), all'esperienza 
nei paesi socialisti, Cecoslo
vacchia, Polonia, russìa; alle 
composizioni multiple, sul la
voro e l'uomo come II canfo 
dei 'fiumi o La rosa dei venti. 

Ovunque la storia è in mo
vimento, ovunque l'uomo e i 
popoli lottano per la vita e 
la libertà dal bisogno come 
dallo sfruttamento, l'obiettivo 
partecipe di Ivens è presente. 
a capire, esaltare, amare lo 
sforzo dei combattenti, ala
no gli indocinesi contro la 
aggressione americana, o i 
provenzali alle prese con il 
Mistral che minaccia le col
ture o i cinesi in marcia ver
so una nuova società ancora 
tutta da inventare. La lezione 
che viene da Ivens è proprio 
questo 6enso militante della 
storia, questa partecipazione 
umana dietro le lenti fredde 
della macchina da presa che 
con la costanza e l'entusia
smo sempre vigile ha saputo 
cogliere il divenire del mon
do contemporaneo. 

Completeranno la documen
tazione sulla figura dell'olan
dese volante, le foto e t do
cumenti esposti nella chieset
ta sconsacrata di S. Jacopo 

L'ipotesi di dividere la città a spicchi e collegarla alla provincia 

La proposta PSI per le unità sanitarie 
Un documento socialista - Dividere Firenze in cinque comparti, uno per il centro storico, gli altri quattro che leghi
no le periferie ai comuni limitrofi - Funzionalità dei servizi e collegamento con l'attuale sistema di programmazione 

Zonizzazione è un termine 
forse dal suono ostile e dal 
significato ancora non troppo 
immediato per il cittadino, 
ma è il nodo di fondo sa cui 
si decide l'organizzazione del 
servizio sanitario locale, del
le unità sanitarie locali. E 
non solo di quelle, visto che le 
zone dovranno rappresentare 
l'unità di riferimento del com
prensorio, per superare le at
tuali e diverse e non sempre 
coincidenti (o quasi mai) ter-
ritoriah'zzazioni. Parliamo di 
Firenze: come suddividere la 
città, con quale criterio dotar
la dei servizi di base e so
prattutto con quale rapporto 
con il suo comprensorio (cioè 
a dire con altri tredici co
muni)? Il dibattito è aperto. 
Il PSI in una lunga nota ha 
illustrato la posizione concor
data tra la commissione sa
nità e sicurezza sociale e il 
comitato cittadino. 

Le ipotesi su cui discutere 
sono essenzialmente due: al
zare nuove mura intorno al 
capoluogo e riorganizzare la 
struttura sanitaria da un la
to all'interno di Firenze, dal
l'altro fra ì comuni conter
mini o piuttosto superare vi
sioni municipalistiche e (car
tina alla mano) dimenticare i 
rigidi perimetri comunali ed 
organizzare una struttura sa
nitaria che divida a spicchi 
il comprensorio, creando zone 
che comprendano ognuna sia 
una fetta di città (e dei suoi 
servizi, ospedalieri ecc.) che 

i centri intorno. 
I socialisti sono per questa 

seconda ipotesi. Tre sono i 
motivi essenziali — stando al 
loro documento — che consi
gliano questa scelta. 

«D primo — scrivono — è 
che è ormai consolidata una 
continuità topografica e so
cio-economica Tra le città di 
Firenze ed i comuni conter
mini sia per lo sviluppo ur
banistico della nostra città 
che per la utilizzazione degli 
stessi servizi e infrastrutture 
necessarie al soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali della 
comunità da parte degli abi
tanti di Firenze e degli altri 
comuni. Il secondo motivo è 
che neBa città di Firenze si 
trovano concentrati tutti i pre
sidi sanitari preventivi e dia-
gnostico-curativi di maggiore 
rilievo a partire dagli ospe
dali. e tutte le strutture mul
tinazionali ospedaliere e ter
ritoriali. Separare i comuni 
contermini — continuano i so
cialisti — dal comune capo
luogo significa di fatto pri
vare di queste strutture le uni
tà sanitarie locali da loro co
stituite relegandole così ad 
un ruolo secondario rispetto a 
quelle insediate nella nostra 
città: con indubbia difficoltà 
per la programmazione delle 
attività sanitarie e la gestio
ne anche dei servizi di pri
ma necessità dal momento 
che anche questi ultimi (come 
i consultori familiari, la me
dicina del lavoro e l'igiene in

dustriale) abbisognano di 
validi supporti speciaUistici 
che solo gli ospedali od al
tri presidi multizonali ter
ritoriali possono garantire. > 
Il terzo motivo individuato 
dai socialisti, infine è che 
una articolazione di questo 
tipo permetterebbe di dare 
logico sviluppo alla attività 
programmatoria fin qui svol
ta prevalentemente incentrata 
sui comprensori ospedalieri. 

e Procedere ad una nuova 
ripartizione zonale — conti
nuano — significa far salta
re tutto il lavoro fin qui 
svolto — oggi unico elemento 
di riferimento per una pro
grammazione sanitaria globa
le — mentre non sono facil
mente individuabili soluzioni 
alternative per una nuova ar
ticolazione dei bacini di uten
za degli ospedali e delle al
tre strutture extraospedalie
r o . 

I socialisti, per queste ra
gioni. esprimono alcune per
plessità sull'unica associazio
ne intercomunale nell'area 
fiorentina, preusta dal pro
getto della regione (che è pur 
tuttavia al centro di un'am
pia discussione): non si do
vrà tanto, comunque, in que
sto modo, suddividere poi nuo
vamente un territorio troppo 
vasto per essere individuato 
come unica unità sanitaria di 
zona, creando un organismo 
che avrebbe poi solo mansioni 
di coordinamento delle sub

aree. ruolo che spetterà inve
ce all'ente intermedio? 

Riprendiamo in mano la 
cartina geografica, su cui si 
deve ridisegnare il profilo del 
modo di vivere o meglio di 
usufruire dei servizi, cosa di
cono in pratica i socialisti? 
La proposta di costituire cin
que USL (unità sanitarie Io-
cali) nell'area fiorentina qua-
lora si decida di mantenere 
inalterata la zona del centro 
storico, dove è insediato at
tualmente il consorzio 1) le 
altre zone sarebbero Tonnate 
dalle periferie più i comuni: 
la inclusione di tutto il co
mune di Vaglia nella zona 
del consorzio socio-sanitario 
5. la unificazione dei consor
zi 2, 3 e 4 di Firenze con le 
rispettive zone confinanti dei 
consorzi del Chianti, Scaridic
ci Le Signe e Seste-Campi Ca-
lenzano. 

Questa linea — aggiungono 
i socialisti non è affatto in 
contrasto con l'imminente in
sediamento dei consorzi a Fi
renze, consorzi che saranno 
deputati in questa fase transi
toria al primo impianto dei 
servizi di base e alla elabo
razione di scelte programma
tiche insieme ai consorzi con
termini. e con il contributo de
gli ospedali recentemente ri
vitalizzati dal rinnovo dei con
sigli d'amministrazione >. 

Ricordo 
Venerdì scorso ricorreva 11 

primo anniversario della 
scomparsa della compagna 
Livia Dolfi, vedova Calieri. 
I figli nel ricordarla con im
mutato affetto sottoscrivono 
10 mila lire per la stampa 
comunista. 

Diffida 
La compagna Elsa Barba

gli della sezione Rlgaccì, ha 
smarrito le tessere del par
tito per il 1978 e 1979 rispet
tivamente numeri 0435713 e 
0947334. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re
capitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

Il Partito 
Domani alle 21 presso il 

cinema Garibaldi di Fiesole, 
organizzato dal Comitato co
munale del PCI si svolgerà 
un dibattito pubblico su 
«Terrorismo e istituzioni de
mocratiche ». Parteciperanno 
il dottor Marco Ramat del 
Consiglio superiore della 
magistratura e il professor 
Stefano Merlini docente uni 
versitario. 

• » • 
Per domani alle 16 è con

vocata nei locali della Fe
derazione la Commissione fe
derale di controllo per di
scutere e approvare il «rap
porto di attività » da presen
tare al congresso della Fe
derazione fiorentina. Relato
re sarà il compagno Avan
zini. 
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Fu il primo sindaco eletto dal popolo dopo la Liberazione 

Cinque anni 
fa moriva 
Mario Fabiani 

Una folla immensa gli rese omaggio in piazza della Si
gnoria - Come lo ricordano cittadini e dirigenti politici 

Cinque anni fa moriva il compagno Mario 
Fabiani, il primo sindaco eletto dopo la Li
berazione della città. Immensa fu la folla 
di compagni, di democratici, di semplici cit
tadini che volle rendergli omaggio. A mi
gliaia i fiorentini gremirono piazza della Si
gnoria dopo che per due giorni ininterrotta-
nuhite erano sfilati nella camera ardente al
lestita in Federazione, anziani e giovani mi
litanti comunisti, cittadini di tutte le fedi 
politiche, rappresentanti prestigiosi del mo
vimento di liberazione e della Resistenza. 
dirigenti dei partiti democratici che rico
noscevano in lui — come ebbe a scrivere 
sulle colonne dolì'Unità il compagno Scap-
pini — il « politico raffinato che partecipava 
in modo appassionato ai dibattiti nel partito 
e fuori, sempre deciso e talvolta cocciuto 
nel sostenere le proprie idee senza mai però 
venir meno al rispetto delle altrui posi
zioni ». 

Ecco, da alcune testimonianze raccolte 
noi febbraio 1974. come lo ricordano compa
gni di partito, dirigenti del movimento de
mocratico, uomini di cultura, avversari po
litici. 

Tiberio Ciampi, operaio del Pignone, ri
corda "durante l'organizzazione degli sciope
ri del 1944 il costante richiamo di Fabiani 
alla necessità di salvare le macchine per 
poter poi riprendere la produzione dopo la 
cacciata dei nazifascisti. Per Romano Bi
lenchi, Fabiani era uno di quei compagni che 
lo avevano aiutato a raggiungere una mag
giore completezza d'uomo. Monsignor Ben
sì lo ricordava come un grande amico « che 
stimavo tanto e dal quale — egli scrisse — 
penso di essere stato corrisposto. Penso sia 
il massimo che si possa dire di un uomo ». 
1 Eugenio Artom disse di lui: «Ha servito 

nobilmente il suo partito, ha servito valoro
samente la sua città, ha servito fedelmen

te l'Italia, ma soprattutto è stato un uomo 
che compagni ed avversari hanno egualmen
te stimato ed amato ». 

Per il professor Eugenio Garin « parlare 
con lui di questioni di cultura e di organiz
zazione era un piacere, tanta era la pronta 
comprensione. Un grande storico francese 
— ricordava allora Garin — innamorato di 
Firenze, dove era vissuto a lungo, Augustin 
Renaudet, dopo aver discorso con lui ebbe 
a dirmi: un sindaco veramente all'altezza 
della città ». 

E per Cesare Luporini Fabiani era « uno 
dei dirigenti più amati e popolari, oltre che 
stimato sempre dagli avversari. C'era una 
ragione. Proprio nelle sue caratteristiche 
più personali c'era qualcosa di semplice al
l'apparenza (ma dentro — scriveva Lupo
rini — Fabiani era molto complesso) che 
trovava corrispondenza in una «viltà an
che regionale e locale e in una tradizione po
polare fatta di intelligenza e democrazia 
che ognuno sentiva quanto Fabiani espri
messe e in ogni caso volesse salvaguardare». 

Ma forse uno del ricordi più significativi 
è proprio quello die venne allora da Giorgio 
La Pira, e Firenze perde un punto di riferi
mento storico e politico — disse l'ex sinda
co della città — che aveva un rapporto es
senziale con il capitolo in certo senso co
stitutivo dell'Italia, dell'Europa, del mondo. 
Con la sua elezione ' comincia quella storia 
nuova della città che doveva avere implica
zioni di tanto rilievo nella storia politica del
l'intiera nazione. Quando io gli succedetti. 
il 4 luglio 1951 — disse La Pira — nello strin
gergli la mano prima di salire sulla tribuna 
del salone dei Dugento per assumere il man
dato di sindaco, compresi, quasi per intui
zione — e lo comprese anche lui — ohe 
quella successione non era la costruzione di 
un muro, ma in certo senso, quella di un 
ponte ». 

Sandro Pertini 

Aveva due 
grandi amori: 
Firenze 
ed il suo 
partito 

« Ho ancora presente 
alla memoria quel giorno 
d'agosto dell'ormai lontano 
1944, allorché incontrai in 
piazza della Signoria Ma
rio Fabiani e con lui rag
giunsi la sala di Pier Cap
poni. in palazzo Vecchio, 
nel momento stesso in cui 
la martinella cominciava a 
chiamare a raccolta i pa
trioti fiorentini per l'insur
rezione che avrebbe spaz
zato via dalla città nazisti 
e fascisti repubblichini. 

Elio Gabbuggiani 

« Mario aveva due amo
ri, profondi e schietti: Fi
renze e il suo partito, ed 
lia servito entrambi senza 
servirsene, in - purezza di 
intenti, con coscienza ret
ta e fede sicura, come eb
bi a dire in quel triste 
febbraio del '74 in cui fui 
raggiunto dalla notizia del
la sua morte prematura. 

« Era sagace partigiano 
intrepido durante la Resi
stenza, fu amministratore 

sagace e probo, dirigente 
politico ricco di prepara
zione e di abnegazione, ne
gli anni successivi; e. co
me sindaco della sua città. 
circondato di stima e di 
popolarità universali. 

« Nel quinto anniversa
rio della sua morte. Io ri
cordo con rimpianto ed 
affetto salutando in lui tut
ti i combattenti per la li
bertà e per il progresso 
dei lavoratori ». 

Ha lasciato a tutti noi 
una testimonianza ideale 

Nel V anniversario della 
scomparsa di Mario Fabia
ni. a nome della Giunta co
munale e della città, ne ri
cordo la nobile figura di 
antifascista, di combat
tente partigiano, di mili
tante comunista, di demo
cratico tenace, di sindaco 
indimenticabile. La sua vi
ta, spesa al servizio della 
causa del movimento ope
raio. della pace e della de
mocrazia. costituisce per 
noi — che abbiamo lotta
to e lavorato insieme a lui 
per lunghi anni — e per i 
democratici, un esempio ed 
una testimonianza fonda
mentale. un punto di rife
rimento vivo e stimolante 
per la nostra azione quoti
diana. 

Primo sindaco elettivo 
di Firenze dopo la Libe
razione, alla guida di una 
giunta di coalizione com
presidente le forze di sini
stra e di democrazia laica. 
Mario Fabiani profuse il 
suo impegno politico ed 
intellettuale nell'azione per 
la rinascita della città dal
le rovine della guerra. Fu 
quella del governo della 
città una esperienza nuo
va per il partito e per le 
stesse forze di sinistra e 
democratiche. Egli si fece 
portatore di un modo di 
governare nuovo fondato 
sull'unità e sulle aspira
zioni delle forze lavoratri-' 
ci della gente. 

Un episodio dì carattere 
personale: il 15 novembre 
del *62 nel lasciare la pre

sidenza dell'amministrazio
ne provinciale, cui gii su
bentrai. Fabiani mi disse 
che nell'azione e neH'impe-
gno di amministratore pub
blico. di un uomo politico. 
occorre sempre partire e 
avere presenti i problemi 
e le aspirazioni della po
polazione. 

A questi principi egli si 
è sempre attenuto. Ne sono 
testimonianza il rispetto. 
l'affetto e la stima vivis 
simi che la popolazione. 
la città, portano oggi alla 
sua memoria. 

L'amministrazione inten
de curare una pubblicazio
ne sul suo impegno di sin 
daco e di amministratore 
e promuovere alcune ini 
ziative che ne illustrino 
l'opera. 

Fu P immagine 
del partito 
comunista come 
forza di governo 

Ricordiamo oggi il com
pagno Mano Fabiani nel 
quinto anniversario della 
morte. Ai più giovani di noi. 
che non hanno vissuto diret
tamente l'attività e la lotta 
politica con Fabiani, rimane 
un ricordo, come una proie
zione in sintesi di una esi
stema straordinaria: quelle 
masse di popolo che si strin
sero intorno a lui per l'ulti
ma volta testimoniando la vi
cenda singolare del rapporto 
di un uomo con tu sua città. 
Certo, si può parlare di una 
esperienza originale ed irri
petibile legata ad uno spacca
to particolare della storia na
zionale e del mondo, ma in 
Fabiani il legame con il po
polo travalicava la pur sug
gestiva e nitida esperienza 
del movimento operaio, era 
un rapporto basato sulla ra
gione, sull'assenza di retori
ca, sulla consapevolezza che 
era necessario un impegno 
duro e tenace di lunga pro
spettiva. 

La generazione di Fabiani 
ha fornito uomini capaci di 
rendere nelle varie « peripe
zie », del paese ben saldo ti 
rapporto tra PCI e popolo e 
soprattutto è riuscito a dare 
credibilità a quel disegno di 
educazione e di costruzione 
democratica di massa come 
uno dee-li aspetti fondamenta
li del partito nuovo di To
gliatti. Ed è così che si può 
capire il ruolo avuto da uo
mini come Negarville, Dozza. 
Aiamoli, Fabiani. In definiti
va la prima immagine del 
nostro partito come forza di 
governo. Uomini intelligenti. 
tenaci, onesti, legati organi
camente alla classe operaia 
ed alle masse popolari. 

Ernesto Ragionieri nella 
commemorazione tenuta di 
fronte al comitato federale 
nel marzo del '74 ricordava 
fra l'altro: « Nei giorni del
l'alluvione, quando le autori
tà costituite sprofondarono 
nel fango dell'incapacità e 
dell'impotenza e, ne emersero 
le forze reali che hanno una 
profonda radice nella società 
e nel popolo, girare per una 
strada del centro o della pe
riferia di Firenze insieme a 
Fabiani rappresentava un'e
sperienza indimenticabile — 
ed aapiungeva — non c'era, 
si può dire, persona che non 
lo fermasse o per esprimere 
la propria collera o per 
sporgere una richiesta o per 
consultarsi con lui o anche, 
più semplicemente, per strin
gergli la mano col segno del
la solidarietà delle ore diffi
cili ». 

Sindaco di Firenze, presi
dente - dell'amministrazione 
provinciale, senatore della 
Repubblica. Un impegno che 
si è profuso per quasi un 
trentennio condotto sul filo 
di rarissime capacità politi
co-amministrative, con una 
concezione anticipatrice dei 
tempi e rivelatrice di un o-
rizzonte mai angusto. Sareb
be as<ai interessante appro
fondire la riflessione sul ruo
lo da lui svolto come sindaco 
di Firenze: nella ricostruzio
ne dell'immagine pubblica 
del Comune — nella punti
gliosa opera di intervento 
sulle qvestioni specifiche e 
particolari della variegata a-
zione di governo —. nell'in
cessante stimolo alla parteci
pazione del popolo nelle scel
te. E poi come presidente 
della Provincia, ti lavoro 
scolto nella costruzione di u-
na prima proiezione regiona
le. la richiesta per la piena 
applicazione della Costituzio
ne e i vari convegni in que
sto senso organizzati. 

Uno dei segni più profondi 
lasciati da Fabiani sulle isti
tuzioni è sicuramente da ri
cercare nel metodo democra
tico al quale ha sempre at-
ttnto. Una folleremo affidata 
al confronto delle idee che 
gli è ralsa la fama, in un 
perìodo nel quale era di mo
da presentarsi « chiusi ed in
tegralisti ». di un uomo di
sponibile ad ascoltare tutti e 
mai aprioristicamente trince

rato su posizioni preconcette. 
Di questi riconoscimenti Fa
biani era pienamente consa
pevole. Lasciando l'incanco 
di presidente dell'ammini
strazione provinciale, sottoli
neò proprio questi aspetti: 
«// costume di vita democra
tico che può essersi stabilito 
sotto la mia direzione di 
questo consiglio per così 
lunghi anni, è un fatto che 
lascia sicuramente un'im
pronta cìie potrà essere non 
dimenticata e potrà servire 
per un costume di civiltà 
democratica». 

La lotta per la democrazia 
lo vedrà sempre in prima fila 
sino ni pieno consumarsi det
ta sua esistenza. Nei moltis
simi dei suoi discorsi e scrit
ti vi è un fermo ridi unno 
alla ragione, et si può divide
re su tutto ma non sul bene 
essenziale delta libertà e del
la democrczia. Reagiva con 
fermezza e con fastidio nei 
confronti di chi continuava a 
predicare discriminazioni e 
divisioni ed emergeva in 
queste circostanze l'orgoglio 
mai sopito della parte politi
ca che rappresentava e del 
ruolo che lui stesso aveva a-
vuto in tante lotte e batta
glie. Questa sua vistone pro
veniva da una vicenda perso
nale ricca e tormentata, che 
lo vide partire giovanissimo 
da Empoli per approdare nel 
1931 a Parigi, presso il centro 
estero del partito, e poi a 
Mosca, il ritorno in Italia 
dove sarà condannato dal 
Tribunale Speciale ed infine 
il suo ruolo di animatore del
la guerra di liberazione na
zionale. 

L'impressione che si ricava, 
anche dalle acute osservazio
ni di Ragionieri quando es
senzialmente contava « il le
game di ferro » con il movi
mento comunista internazio
nale e con l'URSS è che egli 
non abbia mai perduto l'abi
tudine di ancorarsi al metodo 
critico dell'indagine e della 
ricerca. Dunque, una visione 
razionale dei problemi, una 
adesione ancora più convinta 
alla lotta per il socialismo. 
«Dissacratore» di miti, ma 
al tempo stesso segnato dalla 
vicenda storica attraversata e 
vissuta da protagonista. Per 
questo pensiamo di poter di
re che Fabiani ha rappresen
tato nella storia del nostro 
partito a Firenze uno dei 
punti più alti dell'inquietu
dine di chi ricerca nuove vie 
e non si contenta dell'appa
rente e dell'esistente. 

Tale ruolo lo svolse senza 
alcuna boria provinciale e 
con la consapevolezza della 
storia che ci sta dietro, in 
questo non ha mai dimenti
cato i caratteri della propria 
formazione in stretto rappor
to con la generazione della 
terzi internazionale. Il X 
Congresso del PCUS troverà 
Fabiani pronto ad interpreta
re la fase nuova che si stava 
aprendo nel movimento ope
raio, il nostro partito lo avrà 
tra i più convinti sostenitori 
della linea del rinnovamento. 
Molto si deve a lui se « nel
l'indimenticabile '56» si po
sero le basi nella nostra Fe
derazione c'i un processo per 
la formazione di un nuovo 
gruppo dirigente, salvaguar
dando tratti di continuità con 
precelentt periodi, ma sotto
lineando con grande chiarez
za la necessità di fare giusti
zia di tutto ciò che si era 
opposto ad un pieno affer
marsi della democrazia nel 
nostro partito. 

Vegliamo ricordare il com
pagno Fabiani senza alcuna 
retorica ma con la profonda 
e radicata convinzione che 
dalla sua vita venga un im
portante esempio per tutti, di 
fedeltà ai grandi ideali che 
accompagnarono la nostra a-
zionc, di uno spirito critico 
ricco ed elevato che gli è 
ralso il non cadere mai nel 
conformismo e nel burocra
tismo. 

Michele Ventura 
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Voltano pagina le case del popolo toscane ? / 6 - Santa Croce 
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Santa Croce, 11 centro di 
un piccolo universo di 240 
chilometri quadrati, con cin
que paesi che vantano il 
primato mondiale nella con
cia delle pelli; il cuore della 
iona del cuoio. Qui l'attività 
di trasformazione delle pelli 
è totalizzante, è il pane quo
tidiano dei 12.000 abitanti, la 
molla che in 25 anni ha fatto 
raddoppiare la popolazione 
del paese, l'origine del benes
sere economico e del males-

* «ere ecologico. 
Santa Croce è anche un 

paese di grandi tradizioni 
popolari, e di battaglie de
mocratiche. La sinistra è for-

t te e il movimento associativo 
., è presente in modo massiccio 

in decine di strutture nate 
nella battaglia contro il fa
scismo e lo scelbismo. 

Ogni comune, ogni frazione, 
anche la più piccola ha il 

, suo centro di ritrovo, il suo 
circolo. A Santa Croce la ca-

1 sa del popolo « Primavera » 
fu inaugurata il primo mag
gio del 1953, in un vecchio 
palazzo nel centro del paese, 
dove ancor oggi ci sono le 
sedi del PCI, del sindacato e 
dell'Unipol. Nacque qui, co
me la prima pietra di una 
società nuova ed è ancora il 

"luogo dove i lavoratori di 
'questo paese fortemente in-
- dustrializzato vedono la sede 
delle loro organizzazioni, il 
posto dove trascorrere la 
domenica e le ore libere dal 
lavoro. 
• La casa del popolo di San

ta Croce però non ha solo 
questi connotati, comuni a 
tante altre strutture nate 
negli anni 50. * La Primave
ra » in toscana e fuori è fa
mosa anche per il suo dina
mismo, sviluppatosi su piani 
diversi da quello esclusiva
mente ricreativo e soprattutto 

" per le iniziative sportive e 
culturali. Per i « giochi san-
tacrooesi », ad esempio, elo
giati da Gianni Brera che nel 
1964. commentando la prima 
edizione della manifestazione, 
rivendicava «meno latino e 
più partite, meno compiti e 
più svaghi ». 

Anche oggi la casa del po
polo di Santa Croce rimane 
una delle realtà più interes
santi della Toscana, per il 
rapporto vivo che conserva 

Anni '50 e '68: le due 
anime della primavera 

Fermenti nella grande tradizione associativa della capitale del cuoio - Come 
far convivere tombola e « murales » - Uno sforzo per il rinnovamento delle 

strutture - Circolo e polisportiva cercano (per ora invano) la riunificazione 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via del Pucci 1/D 

Tal. (OM) 215.2& 

con la città e la gente e so
prattutto per i fermenti, le 
discussioni, le polemiche che 
la scuotono e la vivaciz: 
zano e che sono forse l'elea 
mento che caratterizza questa 
struttura. 

Nel vecchio palazzo, oltre 
al PCI. al sindacato e all'U
ni poi, convivono infatti due 
« anime »: quella degli anni 
50 — la classe operaia, gli 
artigiani, le casalinghe — che 
continuano a guardare alla 
struttura tradizionale in cui 
si va a giocare a briscola e 
tresette, a tombola e a bi
liardo e l'anima del 68, gio
vani e studenti portatori di 
idee ed esigenze nuove e di
verse che tentano da anni di 
qualificare la casa del popolo 
sotto il profilo dell'attività 
culturale. 

Le due anime da 10 anni 
convivono insieme, a volte si 
sopportano, ma non riescono 
a saldarsi. Anzi, sono addirit
tura arrivate ad organizzarsi 
separatamente: da una parte 
il circolo primavera con tes
sera ed organi statutari 
propri, dall'altra la polispor
tiva primavera, erede del 
gruppo che negli anni 60 or

ganizzava i giochi santacroce-
si, con tessera e consiglio di 
gestione diversi da quelli del 
circolo. 
' Le uniche cose in comune 

sono il nome primavera e 
l'affiliazione all'ARCI. La 
frattura fra le due anime av
venne circa dieci anni fa, nel 
1968, dopo le prime edizioni 
dei giochi. I giovani della po
lisportiva ricordano quella 
data come un < salutare casi
no ». i compagni del circolo, 
invece, parlano di ripicche 
personali. 

Fatto sta che all'interno 
della casa del popolo allora 
ci fu uno scontro duro su ciò 
che dovevano essere i giochi 
e più in generale sul modo 
di fare politica della struttu
ra e il 23 settembre 1968, do
po un corso dei dirigenti del 
movimento associativo, nac
que la polisportiva primavera 
e fu eletto un comitato prov
visorio dotato di ampia au-; 
tonomia rispetto al circolo. 

Poi ognuno è andato per la 
sua strada: il circolo cadde 
in una grave crisi finanziaria 
e concentrò la sua attenzione 
sui problemi di carattere 
amministrativo • su quelli 

riguardanti la manutenzione 
di un edificio che cadeva a 
pezzi, ottenendo risultati 
molto buoni: è stato rifatto il 
tetto pericolante, le fonda
menta si sono rinforzate e la 
sede del circolo, nuova di 
zecca, è stata trasferita al 
piano terra con una spesa 
che si aggira intorno ai 140 
milioni. 

Inoltre si parla già di 
oompfletare il lavoro di ri
strutturazione di tutto l'edifi
cio. La Polisportiva, dal can
to suo, dopo il '68 ha rilan
ciato l'attività culturale in 
modo molto dinamico. 
- Il suo primo grosso suc

cesso fu quello di portare a 
Santa Croce il circuito tea
trale dell'ARCI con Dario Fo 
e Franca Rame. Poi nacquero 
gruppi ed interessi moltepli
ci: il 69 fu l'anno dei e mura
li », sulla casa del popolo, sui 
giochi della gioventù, su fatti 
di Caserta, di Avola, di Pisa; 
nel "72 nacque un gruppo 
teatrale, il teatro della casa 
gialla, che iniziò un lavoro di 
animazione nelle scuole. 

Tutto mentre continuavano 
le manifestazioni sportive, dei 
giochi santeeroctòi, le gare. 

gli incontri internazionali, le 
gite in Italia ed all'estero. 
Nel 77, due anni fa, la poli
sportiva comincia a pub
blicare anche un giornale, «H 
grande vetro ». un mensile 
polemico, graffiante, ben cu
rato graficamente che vende 
un migliaio di copie in tutti i 
comuni del comprensorio. 

Due e vite parallele », in
somma: circolo e polisportiva i 
hanno problemi, programmi, 
vedute assai diverse. Ogni tan
to si incontrano per vedere 
se è possibile unire le forze. 
ma i tentativi naufragano 
rapidamente uno dopo l'altro. 
si infrangono in antiche dif
fidenze ed in recenti polemi
che. 

Non è davvero poco che 
restino tutti e due nella stes
sa struttura, nel vecchio pa
lazzo di Santa Croce, uno al 
piano terra dell'edificio, l'al
tro al terzo piano. Cosi si 
arriva ad oggi: il circolo è 
sempre impegnato fino al 
collo nella ristrutturazione 
del palazzo e i suoi problemi 
più immediati sono quelli di 
continuare la raccolta dei 
fondi per finanziare le opera 

Radiografia delle carceri nella Toscana: Volterra 

Il «Maschio» prigione 
di Lorenzo II Magnifico 
e la riforma carceraria 

Ha « ospitato » nomi illustri del banditismo sardo, 
della banda Giuliano e terroristi neri 

Nonostante l'età rispetto a strutture penitenziarie 
dello stesso tipo sopporta abbastanza bene gli anni 

Solo il 10 % dei detenuti svolge un lavoro produttivo 
•T • * -^r •; • • * "» • ± 

Il < Maschio » di Volterra 
per il viaggiatore che si av
ventura per la strada tortuo
sa che porta alla città dalle 
antiche vestigia etnische ap-

' pare all'improvviso, quasi al
l'uscita da una curva. La 
strada percorre quasi tutto il 
suo perimetro esterno- Da 

' fondovalle l'antica fortezza fa 
un tutt'uno con la città ar
roccata sulla collina. 

" Fu costruita da Lorenzo il 
Magnifico dopo il 1472. Il 
« Maschio» effettivamente 
viene chiamato il torrione 

, centrale dei cinque che costi
tuiscono la Rocca Nuova del-

• la Fortezza, che è sempre 
•tata usata come carcere, an
che in epoche precedenti alla 
nostra 

La casa di reclusione di 
Volterra che sorge nel centro 
cittadino di cui è parte in
tegrante della struttura ar-

.. chitettonica ha avuto come 
' « ospiti > nomi illustri del 

banditismo sardo: per tutti si 
• ricordi Graziano Mesina. al

cuni uomini della banda Giu-
• Eano, terroristi neri e tra 

tutti basti citare Mario Tuti 
. ed alcuni degli imputati nel 
• processo Occorsio. La strut-
«tura muraria, la sua colloca-

/Eione, la professionalità rag-
• giunta dal personale di cu

stodia danno delle buone ga
ranzie di sicurezza. Il fatto 
•tesso che all'interno del 

^'«Maschio» siano stati rin-
• chiusi personaggi di questo 

- livello ne è una dimostrazio
ne. Ciò nonostante comunque 
«'è anche chi ha tentato con 
•carso successo di evadere. 

- A questo proposito si deve 
* fjrlcordare che proprio il neo

fascista «npolese Mario Tuti 
t w v a progettato, cercando 
l'appoggio di altri detenuti, di 

tentare la Tuga. Ma su questa 
vicenda per ora sembra esse
re sceso un velo di oblio da 
parte della magistratura pi
sana a cui è affidata l'in
chiesta. Questo tentativo, di 
cui furono scoperti i piani 
risale al gennaio 1976. 

Il carcere di Volterra ha 
assunto istituzionalmente que
sta funzione nel 1848 en
trando ufficialmente a far 
parte del sistema penitenzia
rio del Regno Sabaudo. Co
munque il « Maschio > rispet
to a strutture penitenziarie 
dello stesso periodo sopporta 
abbastanza bène i suoi anni. 

In un'ala del carcere sono 
in corso, come è stato possi
bile rilevare nel corso della 
visita compiuta dai parla
mentari comunisti che stanno 
effettuando questa rilevazione 
nei penitenziari di tutta la 
regione, alcuni lavori di ri
strutturazione. 

Dal punto di vista della ri
servatezza le celle danno il 
massimo della garanzia. A 

Volterra esistono soltanto 
celle singole ed ognuna è do
tata di servizi igienici. Oltre 
alla branda, l'armadio, lo sti
petto. il tavolo e lo sgabello 
c'è anche il televisore. Questo 
e benessere > maggiore rispet
to ed altri reclusi, è motivato 
dal fatto che specialmente fi
no a qualche anno addietro. 
gK « ospiti > del * Maschio » 
dovevano scontare un lungo 
periodo di detenzione. Anche 
dal punto di vista del riscal
damento la casa di reclusione 
di Volterra si differenzia in 
positivo rispetto ai carceri 
finora visitati. Esiste infatti 
un impianto di riscaldamento 
centralizzato. Le attrezzature 
igienico-sarritarie offrono al 
detenuto la possibilità di uti
lizzare una volta la settimana 
le docce. 

Il carcere di Volterra, che 
a differenza degli altri reclu
sori che sorgono nel centro 
di altre città, non ha creato. 
nella sua lunga vita, proble
mi particolari, non è dotato 

di grandi spazi per 1" € aria >. 
Ci sono due cortili di circa 
100 metri quadrati a cui i 
detenuti possono - accedere 
per sei ore e mezzo al gior
no. Questo spazio partico
larmente ristretto è retaggio 
di quella mentalità anacro
nistica che aveva portato a 
considerare il detenuto come 
una persona da « punire > 
dove la parola reinserimento 
era sconosciuta. Oggi questo 
concetto è stato piano piano 
superato ma le strutture an
che a Volterra restano quelle 
di qualche centinaio di anni 
fa. Al di fuori di queste sei 
ore le celle vengono tenute 
chiuse ed i detenuti non pos
sono riunirsi in più di quat
tro per cella 

Sia per quanto riguarda il 
vitto sia per quanto riguarda 
le strutture sanitarie i par
lamentari comunisti che sa-
sieme al sindaco di Volterra 
Mario Giustarini si sono in
contrati con il direttore del 
e Maschio » hanno potuto 

constatare che sono di buona 
qualità come riconosce la 
stessa popolazione reclusa. 
La dotazione dell'infermeria 
tra l'altro verrà prossima
mente integrata con l'acqui
sto di un elettrocardiografo. 
un apparecchio radiografico 
ed uno odontoiatrico. Manca
no però gli operatori per 
questi strumenti. In partico
lare la situazione è deficiente 
dal punto di vista del perso
nale infermieristico. Esiste la 
convenzione per un infermre 
re con l'ospedale civile per 
sei ore giornaliere e un altro 
vi lavora a part-time. E' assi
curata invece la presenza di 
un medico. 

Dal punto di vista delle 
strutture per la socializzazio
ne e lo svago basti un dato 
per tutti: la biblioteca è for
nita di libri che si fermano a 
prima deH'ultima guerra 
mondiale. Dopo tale data vi 
sono stati soltanto degli ag
giornamenti saltuari. Tutte le 
attività sportive, culturali. 

- i 

In tutte le celle c'è la televisione 
Centoottanta celle singole di cui normal
mente solo 120-125 sono occupate. In 
ognuna, e questa è una < particolarità > 
del « Maschio » di Volterra, c'è la tele
visione che viene accesa o spenta da 
un impianto centrale. 

Negli anni passati il carcere di Vol
terra era conosciuto come penhenziark) 
punitivo. Specialmente negli anni «cal
di» 1930-55 nella Fortezza della città 
dalle antiche tradizioni etnische veni
vano trasferiti I detenuti turbolenti di 
mezza Italia. Poi la situazione è andata 
a mano a mano evolvendosi e l'entrata 
in vigore detta riforma ha contribuito a j 

superare questo stato di cose. 
n « Maschio > comunque resta sem

pre una delle carceri più sicure della 
Toscana. Non a caso ha avuto tra i suoi 
« ospiti > oltre ai nomi illustri del ban
ditismo, gli eversori neri quali Tuti e 
Concutelli. Dal 1848 entra ufficialmente 
nel sistema penitenziario del Regno Sa
baudo. Mancano strutture socializzanti. 
Per r«aria>, ci sono soltanto due cor
tiletti di 100 metri quadri. 

Le strutture sanitarie sono abbastanza 
buone, ma manca il personale infermie
ristico. Esiste una convenzione per 6 ore 
fiomaltor* oan l'ospedale drite, mentre 

un altro infermiere vi lavora nei rita
gli di tempo. Sarebbero assenti casi 
di detenuti tossicodipendenti. 

Anche a Volterra sono frequenti i tra
sferimenti per k> più per motivi di giu
stizia: nel primo semestre 1978 ne sono 
stati registrati ben 150. un numero su
periore alla popolazione normalmente 
reclusa. Per quanto riguarda il recupero 
dei detenuti si sta approntando con fa
tica un programma di interventi: per 
ora al «Maschio» è stata assegnata 
una psicologa per 14 ore al mese. Però 
soltanto M 10% dei detenuti svolge un 
lavoro produttivo (sartoria • cabotata). 

murarie e di allargare il con
siglio di gestione. 

I dirigenti dicono di volere 
l'unificazione con la polispor
tiva e la stessa volontà viene 
manifestata dall'altra parte. 
Anche noi vogliamo l'unifica
zione — dicono i giovani — ; 
però ci deve essere chiarezza 
su quello che dobbiamo fare, 
si tratta di essere d'accordo 
su un progetto che faccia 
déSla casa del popolo un cen
tro di dibattito e di interven
to sui problemi del territorio. 

Quali? I giovani ne indivi
duano due: un mondo giova
nile che tende ad aggregarsi 
intorno ad altri poli come il 
circolo cattolico «porte apei-
te » e l'inquinamento, il pro
blema dei problemi, su cui il ' 
« grande vetro > è già inter
venuto con inchieste e servi
zi. 

Per l'immediato la poli
sportiva cerca un rilancio 
proiettandosi all'esterno: dal 
mese di marzo prenderà in 
gestione il supercinema Lami, 
l'unico di Santa Croce ed 
entro la fine dell'anno si 
trasformerà in cooperativa 
culturale a carattere com-
prensoAiale. 

Gli altri, l'anima degli anni 
50. rispondono di non essere 
contrari a queste idee, ma 
nel loro programma c'è an
che la tombola, il torneo di 
biliardo, il turismo sociale, il 
ciclo di conferenze. Tutte cose 
necessarie anch'esse in un 
paese come santa Croce dove 
l'industrializzazione non ha 
portato con sé un saQto nel 
livello culturale della gente: 
c'è ancora una forte evasione 
dall'obbligo. il tasso di scola
rizzazione nella secondaria è 
basso e si registra una pre
senza intellettuale molto al di 
sotto della media provinciale. 

L'equilibrio fra le» due 
« anime » della « primavera » 
è quindi difficile da trovare. 
anche se c'è la volontà di 
farlo. 

Certo, non basta un bel
l'affresco di otto metri per 
tre che Romano Masoni, uno 
della Polisportiva, ha dipinto 
su yna parete della nuova 
sede del circolo. Non basta. 
però dimostra che anche le 
« vite parallele » possono co
municare. 

Valerio Pelini 

ricreative sono ridotte al mi 
nimo per i lavori di ristrut 
turazione in corso, ma si 
prevede di riattivarle con la 
fine dei lavori e con l'arrivo 
di educatori promessi dal 
ministero. 

Anche per quanto riguarda 
l'istruzione professionale la 
situazione è estremamente 
carente: esiste soltanto un 
corso di scuola elementare. 

Un'analoga situazione si re
gistra per quanto riguarda 
l'ammissione dei detenuti al 
lavoro. Solo il 10 per cento 
dei circa 120 reclusi presenti 
al momento della rilevazione 
di questi dati era impegnato 
in un lavoro produttivo al
l'interno del « Maschio ». Si 
tratta per lo più di lavori di 
sartoria e calzoleria. Un altro 
40 per cento è impegnato nei 
lavori d'istituto, il restante 50 
per cento dei detenuti passa 
la giornata giocando a cari» 
e vedendo la TV. 

Per quanto riguarda il per 
sonale di custodia anche ; 
Volterra si registra la stess. 
situazione degli altri peniter 
n'ari finora visitati. La mar 
gforana è di origine campr 
na o sarda e tutti sperano ' 
essere trasferiti nelle lor 
regioni. 

I 119 agenti di custodia d 
« Maschio » sono in gene: 
favorevoli ad una «militari 
zazione del corpo ment 
nutrono perplessità sulla sir 
dacalizzazione. ; A Volter* , 
non siamo In un ex conven' 
come a Firenze ma i prob' 
mi restano gli stessi. . 

A cura d i : 
Piero Bcnassai 

Giorgio SglWrì 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

AA 
EMPOLI 

Vendita straordinaria di 
roulottes provenienti da 
•sposizioni 1978. 

Numero limitato 

se hai bisogno di soldi 

t i apre la porta.. 
Isubito! 

COFJrJAT 
La prima Società specializzala 
per finanziamenti su auto: ta 
sta portar* Il libretto della Vo
stra automobile' (anche sa ipo
tecata). par ottenera subito un 
prestito. 

PIAZZA DELIA STAZIONE 10 
FIRENZE - .Tel. 293.03S-293.036 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

LA REGIONE TOSCANA In attuazione dell'art. 38 della legge 
5-8-1978 n. 457 e della deliberazione della Giunta , Regionale 
n. 367 dal 24-7*1978 emana il tegnenti 

, »: d > T AVVISO PUBBLICO * 
' par la presentazione della domande par accedere al finanziamento 

di Interventi destinati al completamento di programmi di ed.hzia 
convenzlonata-agevolata in corso di realizzazione, 

1. — SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE 
. DELLA DOMANDA 
— l.A.c.p. - • ì-
— Cooperativa edilizie a proprietà indivisa e individuale 
— Imprese di costruzione (imprese private e cooperative di 

produzione e lavoro) e loro consorzi, 
2. — AMBITO DI APPLICAZIONE 

Rientrano nell'ambito di applicazione dell'art. 38 della legge 
n. 457 del 5-8-1978 i programmi di edilizia agevolata a conven
zionata ai sensi delle leggi n. 1179/1965, n. 2 9 1 / 1 9 7 1 , art. 72 
regga 8 6 5 / 1 9 7 1 , n. 166 1975 e n. 492 /1975 in corso di rea
lizzazione alla data del 20-8-1978 che necessitano di ulteriore 
finanziamento per la realizzazione integrale del programma costrut
tivo o di un lotto funzionale del programma medesimo. 

Sono considerati In corso di realizzazione i programmi non 
'ultimati al sensi dell'art. 4 della legge n. 10/1977; a tale fine gli 

Uffici Tecnici Comunali certificheranno lo stato di avanzamento 
delle Iniziative per le quali viene richiesto il finanziamento di 
completamento. 

Perf completamento deve intendervi la realizzazione delle 
parti di programmi funzionali a suo tempo non ammesse a con
tributo e non già la possibile Integrazione del mutuo alla stregua 
dell'art. 10 della legge n. 513/1977. 

I programmi possono «ssere locaMzzetl sia all'Interno che 
aH'estemo delle area compresa nel plani di zona di cui alla 
legge n. 167/1962 secondo le limitazioni stabilite dall'art. 12 
della legge n. 166/1975. 

3. - MUTUI AGEVOLATI, CONTRIBUTI DELLO STA
TO, LIMITI DI REDDITO E REQUISITI SOGGET
TIVI 

Sono quelli stabiliti dalle disposizioni di cui al terzo comma 
dell'articolo 38 della legge n. 457 /1978 . 

4. — MODALITÀ' PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE 

Le Domande devono essere compilate esclusivamente sul
l'apposito modello da ritirarsi presso le sedi degli Uffici Regio
nali del Genio Civile e presso la Regione Toscana — Dipartimento 
Assetto del Territorio, via della Piazzola, 43 — Firenze. 

I soggetti, che hanno già provveduto ad Inoltrare domanda 
per l'BssegnBzione dei benefici previsti dall'art. 38 della legge 
457 /78 , sono tenuti a ripresentare la domanda stessa, con le 
modalità e nel termini di cui al presente bando. 

Le domande devono essere presentate alla Regione Toscane), 
Dipartimento Assetto del Territorio Via della Piazzola, 43, Fi
renze, durante l'orarlo di ufficio, entro e non oltre il 24 feb
braio 1979. Copia della domanda dovrà essere anche presentata 
al Comune, ove si intende realizzare il programma costruttivo. 

La domande presentate con modalità e termini diverti sono 
considerate nulle a rutti gli effetti. 

Il prwldenta 
Mario Leone 

Ore 15.30 DISCOTECA con 

SNOOPY e GIRARDENGO 
Ora 22,00 

BALLO LISCIO con 
t PIOGGIA E FANGO » 

CALVIZIE? UOMO 
DONNA 

SILICO CUTANEO 
Il metodo all'avanguardia, serio, sicuro per ria
vere i capelli e riacquistare il vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazione EUR M E N 2000 
-'fretta dal Slg. ALFONSO G A L L E T T I e F I G L I 
Dimostrazioni gratuite - INTERPELLATECI 

Firenze - Via XX Settembre, 10 nero 
(Zona Pente Rosso) - Tel. 475 379 

Lunedi mattina chiuso per r iposo settimanale 

PERSONALE CERCASI 
sia a Firenze che a Pisa, Lucca, Massa, Livorno, Empoli, Prato e Pistoia, an
che proveniente ramo operaio, per industria ita Io-tedesca elettrodomestici. 
Per colloquio presentarsi domani ore 9-12,30: 
FIRENZE - Società Vorwerk - Via Baracca 2 
PISA - Società Vorwerk - Vìa Crispi 68 
LUCCA - Società Vorwerk - Hotel Universo - Piazza Puccini 1 
EMPOLI - Società Vorwerk - Hotel Magglno - Via G. del Papa 100 

il Centro Importazione Tappeti Orientali di Torino, 
LA Più GRANDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA DEL TAPPETO ORIENTALE 

annuncia la véndita straordinaria delia sua ? 
collezione esclusiva di | 

TAPPETI 
ORIENTAU AUTENTICI 

con SCONTI RE ALI sinoe, 
CINQUANTA PER CENTO 

di cui alcuni esempi 

EX; 

•r * •SI 

<J**>ì 

* " - •-'+*•.. ^ -

Preghiere Kashmir Tappeti Persiani Bukhara Kashmir Tappeti Persiani 
cm.100x60cirea cm.200x150 circa cm. 300x200 circa cm.300x200 circa 

Ue40.000 lie22M00 ure420000 urcWOOOO 
e centinaia di altri splendidi pezzi di tutte le provenienze orientali 
Ogni tappeto è accompagnato da certificato di autenticità ed é ottenjbito anche con 

dilazioni di pagamento sino a 12 mesi 

solo per pochissimi giorni 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) ù; • FIRENZE 
tutti i mobili in stile verranno offerti con 

SCONTI ECCEZIONALI 
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Ieri una conferenza stampa per presentare il progetto 

A Scandicri saranno costruiti 
376 alloggi di edilizia economica 
Un intervento concordato tra amministrazione comunale, le tre centrali regionali delle coopera
tive e il SO.CE.T. - Un'iniziativa per placare almeno in parte la fame di abitazioni a basso costo -

Trecentosettanta.soi alloggi 
di edilizia economica e po
polare verranno costruiti a 
Scandicci, nell 'area del Vin-
gone. E' un intervento concor
dato t ra amministrazione co
munale, le tre centrali regio
nali delle cooperative e il 
consorzio dei costruttori tosca
ni (SO.C.E.T.). 

* E" questo un ' intervento 
complessivo e con ciò voglio 
dire: iniziare le opere di ur

banizzazione primaria e fini
re, assieme alle abitazioni, 
tutte quelle strutture urbanisti
che necessarie » — lia sotto
lineato Carlo Bossi, assesso
re all'urbanistica del comu
ne di Scandicci. nel corso di 
una conferenza stampa che .si 
è svolta ieri a Palazzo comu
nale. 

In una parola non si costrui
scono soltanto 376 alloggi ma 
un complesso urbanistico do-

A congresso tutti I circoli toscani 

L'ARCI regionale 
fa i conti con l'oggi 

Le realtà toscana — sulla scia del più profondi mutamen
ti nazionali — sta cambiando: la crisi, elemento imprescin
dibile nell 'analisi fino a poco tempo fa, sembra ormai in 
fase di riflusso. Restano problemi gravi, che interessano l'in
tero territorio, che r iguardano in primo luogo il rapporto 
del c i t tadino con le istituzioni, con i circoli associativi, con 
11 « sociale » nel suo complesso. E' partendo da queste valu
tazioni, da una atteeita e globale analisi della geografia del
la regione, sociale ed economica, che si è aper to il primo 
congresso regionale dell'ARCI, ieri mat t ina alla casa del po
polo Andrea de! Sar to a Firenze. 

I lavori, che proseguono anche oggi, alla presenza di ol
t re 200 delegati che rappresentano le migliaia di Iscritti del
la regione, si sono aperti ccn le relazioni di Franco Barto-
lucci, presidente regionale ARCI e di Andrea Ballini. segre
tar io regimale . 

Questo congresso era s ta to presenta to già nel giorni scor
si come una « svolta ». Perché? Dalla prima giornata di la
vori accanto all 'esame a t t en to delle potenzialità che offre 
la regicne. è uscito anche un quadro autocritico del lavoro 
svolto, delle tendenze seguite, che hanno sortito anche ri
sultati positivi (come gli spettacoli musicali In piazza) ma 
che seno probabilmente stat i insufficientemente analizzati . 
La real tà giovanile e femminile che frequenta poco o male 
le case del popolo, per rinchiudersi 1 primi in clan « di po
chi elementi » le seconde per ricercare altri spazi di aggrega
zione sono ancora uno dei gravi problemi irrisolti. 

L'ARCI ora vuole r ipart ire da questa analisi per trovare 
la strada che serve a ricongiungere esperienze diverse, a ri
collegare giovani e donne, a dare una mano per a iu ta re la 
gente a ri trovare una sua fisionomia nel sociale e non solo 
nel privato. 

B / * A O DANCING CINE DISCOTECA 
WTKJ 7 W Spicchio ( E M P O L I ) • Tel. 0671/508.608 

Pomeriggio e sera 
continua il successo di 

JUNIOR MAGLI 
In discoteca CLAUDIO E FABIO 

e la sua favolosa 
orchestra 

COACMPC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL . (0572) 49.010 

OGGI POMERIGGIO 

eccezionale recital di 

«PUPO » 

Progetto • realizzazione della 
ARREDAI. • Gallano (PI ) -
T i l . (0571) 26.927 - 26.994 

tato di un'ampia gamma di 
servizi sociali e tutte le at
trezzature pubbliche prevedi
bili necessarie. 

< Si t rat ta si di avere una 
casa — ha continuato il sin
daco Renzo Pagliai — ma di 
avere questa casa in un am
biente dotato di tutte quelle 
strutture indispensabili per il 
vivere civile, attraverso le 
attività sociali e culturali ». 

L'iniziativa presenta carat
teri peculiari in quanto impli
ca l'accettazione di criteri 
nuovi, in una simbiosi di azio
ne che coinvolge l'amministra
zione comunale, l'intervento 
privato e altre componenti so 
ciali. l'utenza, le forze sin
dacali . 

La superficie edificatoria 
sa rà di 141.600 metri quadri . 
gli alloggi 376. i vani 1.7-16. 
Dieci le tipologie previste: 
appartamenti da un massimo 
di 94.65 mq. a un minimo di 
50.21. L'impegno finanziario 
ammonta a circa un miliardo: 
240 mila lire al metro quadro 
convenzionabile. Il tempo di 
realizzazione previsto è di 18 
mesi dall'inizio dei lavori. O 
gnt appartamento è dotato di 
cantina e posto macchina. La 
viabilità è totalmente ester
na alle abitazioni con il solo 
accesso per il parcheggio. 
L'insediamento è attraversati» 
da un'ampia area pubblica 
pedonalizzata. In mezzo, una 
piazza e un centro sociale. I 
requisiti necessari per acce
dere a questo intervento som) 
quelli stabiliti dalla legge 4.17. 
Se la domanda risulterà su 
periore agli alloggi disponibi
li sarà fatta una graduato
ria fondata su fattori ogget

tivi, sulla situazione reale di 
ogni famiglia. 

« Vogliamo che in tempi 
stretti, fissati dal consiglio co
munale — poniamo 2'3 mesi 
dall'inizio dell'operazione — 
le centrali operative abbiano 
l'utenza già selezionata e as
segnata. In modo da non co
struire scatole vuote ma si 
sappia sin dall'inizio d i e il 
tale blocco è assegnato a tale 
cooperativa composta da tali 
nuclei famigliari K vale an
che per assicurare da parte 
dell'utenza presenza e parte
cipazione ». 

La programmazione unitaria 
del comparto permette l'orga

nicità della progettazione, e-
vitando cosi la frammentarie
tà tecnica, tipologie*», archi
tettonica. Consente un'ampia 
modalità operativa e l'esecu
zione delle oliere di urbaniz
zazione in concomitanza e 
naturale progressione della 
.edificazione. 

* Questo intervento non co
pre chiaramente la necessità 
di abitazioni — ha concluso 
Renzo Pagliai - di ciò sia
mo consci. Non è questo l'uni
co intervento che abbiamo 
previsto. K' nostro fermo ob
biettivo dare risposta — nel
la nostra passibilità — a tut
to il fabbisogno ». 

Le industrie della moda: 
convegno del PCI a Prato 

PRATO - Tessile, abbiglia
mento, calzature e cuoio, so
no i settori del ((sistema ino-
da », di cui si è discusso nel 
convegno organizzato dal co 
mi ta to Regionale del PCI, e 
tenutosi ieri nella sala del 
consiglio del palazzo comuna
le di Pra to . 

Aspetti centrali delle tre co
municazioni introdutt ive sul 
singoli settori, visti in rappor
to al loro peso e alla loro 
funzione t-ia. nell'economia re
gionale che in quella naziona
le. è s ta to il tema della pro
grammazione. e del ruolo del
l ' intervento pubblico 

Settori con problemi diver
si al l ' interno dei qua'.i. pur 
con differenze e varianti , an
che di rilievo, però si trova
no • ra t t i comuni come il de 
cent ramento produttivo e la 
polverizzazione delle Industrie. 
Da questo punto di vista e 
r ispetto ai processi di ristrut

turazione in corso, di cui le 
relazioni hanno evidenziato i 
limiti di conoscenza, per una 
reale politica di controllo e 
di programmazione, si è esa
minato lo stesso piano moda, 
e le sue inadeguatezze 

E' s ta to anche det to che 
questo costituisce un punto 
di avvio, un terreno di lotta 
del movimento operaio per far 
avanzare l'idea stessa di pro
grammazione, che da par te 
industriale in generale, ma 
soprat tut to in questi settori 
viene respinta senza un con
fronto nel merito. Dopo le tre 
introduzioni di Logli, per il 

| tessile, Pacini per l'ahbi^lia-
I mento, e di Costa e d i b a t t o . 

li per le calzature pelli e 
cuoio, è iniziato subito il di
batt i to che si è concluso nel 
pomeriggio con un interven
to del compagno Cantelli, del
la segreteria regionale del 
PCI. 

I cinema in Toscana 
PORTOFERRAIO 

PIERI: Pari 
ASTRA: 6 

paura 

e dispari 
mila chilometri di 

" COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: lo sono 

mia (VM 14) 
S. AGOSTINO: Corleone 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Dal

le ore 15 in poi: I gladiatori 
dell'anno 3000. Avventuroso, 
con O. Carradine, C Jespring. 
R. Lynch 

ORBETELLO 
SUPIRCINEMA: Enrico Montesa-

no in Tutto tuo padre 

Importante ristorante 
CENTRO STORICO 

CERCA CUOCO 
DIREZIONE CUCINA 

Scrivere cassetta 7/Z 
SPI - 50129 FIRENZE 

LIVORNO 
GRANDE: Pirone 
METROPOLITAN: L'ingorgo 
MODERNO: Travolto dagli affetti 

familiari 
LAZZERI: Superseximovies ( V M 

18) 

AREZZO 
POLITEAMA: nuovo programma 

PISA 
ASTRA: Piraria 
ITALIA: La più grande avventura: 
ARISTON: Superman 
MIGNON: Superman 
NUOVO: L'ultimo combattimento 

di Chen 
ODEON: Un mercoledì da leoni 

PISTOIA 
EDEN: nuovo programma 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: La febbre del sabato sera 
LUX: Superman 
OLIMPIA (Margine coparta)i 

F.I.5.T. 

SIENA 
METROPOLITAN: nuovo program-

VIAREGGIO 
EDEN: L'infermiera di notte 
EOLO: Un amico da salvare 
ODEON: Superman 

LUCCA 
piaceri privati di mia MIGNON: 

moglie 

CENTRALE: Cassio D'oro 
duro del Pretorio 

PANTERA: L'infermiera di 
MODERNO: Superman 
ASTRA: L'ingorgo 

p i ù 

notte 

PRATO 
AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Amori miei 
CENTRALE: nuovo programma 
CORSO: nuovo programma 
ARISTON: nuovo programma 
SORSI D'ESSAI: nuovo program

ma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma* 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo programma 
I O I T O : nuovo programma 
EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lo speccatutto 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: I! paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La donna 

della calda terra 
EXCELSIOR: L'nfermiera di notte 
ADRIANO: nuovo programma 

CARRARA 
MARCONI: Battaglie nelle galassia 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La carica dei 1C1 

DANCING 
DISCOTECA SERP'S CLUB 
Via Sguazza 1 angolo Via Toscaneìla 
Tel. 790.187 
G'ovedi. sabato e domenica. Discoteca cort 
i Disc Jockey: Claudio Villani, Marca, Claudio 
Rampini. Tutti i venerdì: Cabaret 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24/b 
BUS 1 - 8 - 2 0 
Ore 15.30 Ballo moderno discoteca. Con:u-
mazio.ne gratuita. Ore 21,30 Ballo liscio con 
Marino Pagliai. 

D A N C I N G G A T T O P A R D O 
( Castelf iorent ino > 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 
Ora 16 • 21.30, in padana ì form.-tsoiii 
Lea Angele*. International Discoteq-ji: DJ . 
M et M A I . Piano Bar, eeciamattssimi: Cul
li var e Mr. Fiorali! Show. 

A N T E L L A C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E 
Ore 15.30 Soul Music Discoteca. Ore 21.3C 
Ballo liscio con Anonima Sound. 

SCHERMI E RIBA L TE 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 567.744 
Bus: 3 - 6 - 10 • 17 - 20 
Tre pisene coperte: vsscs tuffi, olimpionica. 
pisene per corsi di nuoto. Alla « Costo:. > 
c'è tempre una risposta ei.'e necessita di tutti. 
Ogni giorno feriale aperture e! pubblico da l'è 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedi cnche 
dalle 20.30 alle 22.30 il sabato e !« dome
nica dai.e 9 elle 18. Corsi di nuoto per ap
prendimento e di specializzazione stud'eti per 
le esigenze di chi stud'a e per chi lavora. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata per 
la pubblicità in Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 217.171 -211.449 

CLAMOROSO SUCCESSO, IN CONTEMPORANEA, Al CINEMA 

IDEALE - MARCONI - PORTICO 
IL FILM ORIGINALE CHE HA DATO VITA AL PERSONAGGIO « HEIDI » AC
COLTO ENTUSIASTICAMENTE DAGLI SPETTATORI DI TUTTO IL MONDO 

ELSBETH SIGMUND 
THOMAS KLAMETH 

HEIDI 
Torna a Casa 
JOHANNA SPVRl .FRANJ ScHNYDER 

• ' " « r y » ! . * * ' •. 

L WECHSLFS PRAFSENS FILM A C 

w r i . . »> PANAM 

UN FILM PER GRANDI E PICCINI 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
L'Immoralità, di Massimo pi-ri, technicolor 
con Lisa Gastcni, Howard Ross, Mal Ferrar. 
(VM 18) 
(15.35. 18, 20.20, 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I I S 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
La porno star più eccitante del mondo nel 
film che sta trionfando nei circuiti t porno 
movie» * di Parigi: Hack Aphrodlta, In techni
color con Ajita Wilson. Harry Stevens. Terry 
Savallas. (Rigorosamente VM 18) . 
(15,30 - 17.25 - 19,10 - 21 • 22,45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
Un eccezione.e e divertentissimo Mim: Il para-

. diso può allinderà. A colori - con Warreti 
Beatty, lulit . Chriltle, Jlmti Muori , Dym 

. Canneti. 
; (15 17. 18.45. 20.45. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Aluizi • Te}. 282J887 
L'inlermiara di notte. Technicolor con Gloria 
Guida, Alvaro Vitali, Frenetica Romana Co-
luzzi, Peole Senatore. (VM 14) 
(15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
Interiori, di Woody Alien, technicolor, con 
Kristin Griffith, Mary Beth Hurt. Diane 
Keaton. Richard Jordan e Geraldina Page. Per 
tutti. 
(15. 17, 18.55, 20.50. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Te l . 212.798 
Pirana. Technicolor, con Bradford Oiliman, 
Heather Menziei, Barbara Sttalt. (VM 14) . 
(15, 17. 18.45. 20,45, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel . 207.117 
(Ap. 15) 
Film erotico Supersexymovies. Colori, con 
Rie Warburg. Ole Soltoft e Arthur Jensen. 
Rigorosamente VM 18. 
(15.30. 17.25. 19.20. 20.50. 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel 215.113 
(Ap. 15) 
L'ingorgo, di Luigi Comtncini; technicolor con 
Alberto 5ordl. Stefania Sandrelll. Marcello Ma-
slroianni, Annie Girardot, Ugo Tognazzi. Miou 
Miou. Gerard Depardieu. (VM 14) . 
(15,25, 17.50. 20.15, 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 683.611 
(Ap. 15) 
(Ried.) 
Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lav/lord. Margaret O" Brian, 
Janet Leigh. Per tutti 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Noi due una coppia. Technicolor ccn Inytid 
Thul'n. Erlend Josephson. (VM 14) 
(15. 17. 18.55, 20.50, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti Tel . 214068 
Faitascienza: Superman, diretto da Richard 
Donncr. technicolor con Maricn Brando. Gene 
HackmEn. Gleni! Ford. Christopher Reed, Tre-
vo.-d Howard. Ned Beatty. Maria Schell. Te-
raice St-amp. Susenneh York. Per tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R • Tel. 575.881 
(Ap. 15.30) 
Per le regia di Steno il divertentissimo tecrrn: 
color: Amori m'ei. con Monica Vitti, Johr.ny 
Dorè!!;, E Maria Sa'emo. Edwtge Fenech 
Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.45. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Film d;vertente: I l vizietto. A colori con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpitta, Michel Serrault 
Regia di Edoua-d Mol'naro. 
(15. 17. 18.45, 20.30. 22.45) 
V E R D I 

Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissime Per vlvara meglio, 
divertitevi con noi, colori, con Monica Vitti, 
Johnny Oorelli, Catherine Speak, Renato Poz
zetto. Regìa di Flavio Mogherini. 
(15.30 - 17.45 • 20.15 - 22.45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222388 
Più terrifieznte di tutti ì film di Dario Argento, 
Antcnio B'do ii nuovo maestro dal - thrilling 
in: Solamente nero, con L. Cepon'cchio. S. 
Casini. (VM 14) L. 1.000 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 , 22,45) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel . 483.607 
(Ap. 15) 
L'amico sconosciuto, di Deryll Duke. Techni
color con Elliott Gouid. Christopher PJummer. 
Siumnah York. (VM 14) 
(15,20, 17,20. 19.05. 20.45, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F-. Baracca. 151 • Tel . 410.007 
Visite a domicilio, in technicolor con Wa'ter 
Mattheu e Gienda Jackson. Per tutti 
(15, 16.55. 18.50. 20.35, 22,30) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Easy Rider di Dcn-.is 
Hopper. con Jack Nicholson, Peter ronca. 
In technicolor. (VM 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63'R - Tel . 663.945 
Ore 16.30 e 21.30 
Eccezionali spettacoli teatrali di «trip tea**: 
Lucio Camio presenta Antonella in Tutto ai 
fa per amore, con Lucia Folli. Massimi limo 
Bruno, Emilia Bassi. Leda Furieri, Carolin 
Caire e il The Snob Dance.-s. (Rigorosa
mente V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ee-
gante. sensazionale e spettacolare giallo As
sassinio sul Nilo tratto da! romanzo più bello 
di Agatha Christie, con Peter Ustlnov. Mia 
Farrov/, David Niven. 
(15 - 17.45 - 20 - 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini 32 . Tel. 681.0660 
Bus 3. 8. 23. 31. 32.3 33 
Saettacelo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
Fantasia, nuova edizione stereofonica In techni
color di Walt Disney con l'Orchestra filarmo
nica di Philadeiphia diretta da Stokowski. (Per 
tutti) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Film dalle luci roste 
Hard Core: La porno-villefgiante, coi e ri ccn 
Betty Verg*s. Claus Richt. Olivia Pascal. 
(Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel . 225643 
Pari a dispari. Technicolor con TererKc Hill. 
Bud Spencer. Un film di Sergio Co-bjrc". 
Per tutti 
(U.S: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano • Tel . 296.823 
Fi:m dalle luci rosse 
(Ap. 15.30) 
Hard Care: La porno-villeggiante, a colo.-' 
con Betty Verges. Claj» Richt, OìrWa Pasca" 
(R^erosamente V M 18) 

F I A M M A 
Via PacinoUl • Te1.. 50.401 
(Ap 15.30) 
Spettacoirrc musico : I ragazzi eM sabato. 
Colori con Paul Le Mirt , Jcrne Hufl. Musi
che esegu'te da Elthcn Jhcn. Stevìe Wsnder 
Artie Sha*v. ed altri. Per tutti 
(U_s: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660240 
(Ap 15.30) 
Una grande ed rccez.onale avventure in tecnn 
color Gli tingari del mare, con Robert Logan 
Mikki. Jam.son Olse. Per tutti. 
(15.30 • 17.20 • 19.10 - 20.50 - 2 2 * 5 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Crease ( • Br'llent'ne » ) , techn'eoior c= i I J . I 
Travolta. Ol;v'e Newten-John. Pe- tutti 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470 101 
Una grande avventura per tutte la fam:g:a 
Cli lineari dal more, technicolor, con Robert 
Logan. Mikki. Jamison Olsen. Per tutti. 
(15. 17. 18.50. 20.40, 22.45) 

G O L D O N I O E M Al 
Via del Serragli • Tel. 232.437 
Due pezzi eli pene, di Sergia Cittì, technicolor 
con Vittorio Gessman, Philippe Nelret, Luigi 
Proietti. Par tutti. Platee L. 1700. 
(15. 17,50, 20.10. 22,30) 

IDEALE 
Via F i r e n z u o l a . Tel. 80.708 • " 
Htldl lama a casa, di Front Schniyder. A 
colori con Elizabeth Sigmund, Thomas Kla-
meth. Per tutti 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel . 211.069 
(Ap, ore 10 antirn.) . 
•contri »t«HaH oltre la torte sUmenalont, 
technicolor con Marryon Gorhitr, Cfrietophtr 
Plummer, Caroline Mutuo 
M A N Z O N I 
Via Mari t i • Tel . 366.808 
(Ap. 15) • • • . - • 
Come perdere una magli* •••• trovare un'aman
te. Colori, con Johnny Gorelli. Barbara Bou-
chet. Stefania Casini. (VM 14) 
(15.30. 17.20, 19, 20,50, 22,40) 
MARCONI 
Viale D. Giannotti • Tel . 680.644 
Htidi torna a casa, di Franz ScraYeydcr. Tech
nicolor con Elisabeth Sigmund, Thomas Kla-
meth. Per tutti 
NAZ IONALE 
Via Cimatori • Tel . 270.170 
(Locale di classe per famiglia). Prosigul-
minto prima visione. 
Un divertentissimo glello; irà manetta, Colori. 

- con N'noMenfredi 
(15,30. 17.45. 20,15. 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Moiido • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Da! roirrenio di Johann* Spy.-l: Helei torna 
a casa. Technicolor con Elisabeth Sigmund. 
Thomas Klimeth. Per tutti 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 14,30) 
Ceppo il lolle, con Adriano Celenta.io, Claud.a 
Mori, Felice Andreas!, Jerwifei. Divellente a 
colori pe' tutti 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo Crease («Brillantina!). Tech
nicolor. con John Travolta, Olivia Newton John 
Per tutti. 
(U.s.: 22.40) . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel . 226.196 
(Ap. 15.30) 
Richiesto degli spettatori, un film d. John 
Boorman: Un tranquillo week and di paura, 
con Jcii Voight, But Reynolds. Colori. 
(VM 18) L. 900 
(U.S.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
Qualcuno sia uccidendo i più grandi cuochi 
d'Europa, diretto da Ted Kotcheff in techni
color con George Sega! e Jacqueline Bisset. 
Per tutti 
(15. 17. 18,50, 20,40, 22,40) 
ALBA 
Via F. Vez/ani (Rifredl) • Te l . 452.296 
(Ap. 15) 

Mazinga contro gli ufo robot, fanta; 'e.iuro 
in technicolor cinemascope, con Mazinga, Ai-
cor e Actarus Goldrake. Per tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20,49.493 
(Ap. 15.30) 
G. Masino. T. Vinci in: Il vangalo seionao 
San Frediano (Storia di Preti, Ladri e... 
Peccatrici). Per tutti! 
LA NAVE 
Via Villamagna, i l i 
(Ap. 15) L. 700-350 
La grande avventura. Colori. Per tu'' .! 
(U.s. 21,15, si ripete il 1. tempo) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
(Ap. o-e 14.30) 
Favolose avventure n technicolor con: latman, 
con Adam West e Burt Word. Per tutti 
A. B. C INEMA RAGAZZI 
(Via dei Pucci. 2) Tel . 2822879 
La grande avventura (1977) di Stewart Ralf il. 
con Robert F. Losen e Susan D. Shaw. Il film 
ideale per tutta la famiglia 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli 104 • Tel . 225057 
(Ap. 15) 
Capitan Nemo missione Atlantide. La nuova 
grande avventura del favoloso Naulilus di 
G. Verna, a colori, con J. Ferrer, 8- Mf i t -
dith e H. Bucholz. 
C INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 14.30) 
Un film di Blake Edwards La vendetta U'Mli 
pantera rosa, in technicolor, con Peter 5el-
lers. Dyan Cannon. 
(U.S.: 22.45) 
BOCCHERIN I 
Via Boccherinl 
(Ap. ore 15) 
Una meravigliosa favola a coion: Heidi in 
città, per tutti 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 
Bus 8 - 23 - 32 - -31 - 33 
(Spett. 15.30-17.30) 
Spettacolare! Yeti, il gigante del 20. tecolo. 
Per famiglie! 
L. 700-500. 
ESPERIA 
Via Dino Compagni (Cure) 
Tel. 2048.307 
Il tesoro di Malecumbe, di Wait Dimey. cri; 
R. Foxworth. John Heckett, Johraiy Doran. Per 
famiglie 
(14.30. 16.15. 18) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 Toì. 469.177 
(Ore 14.30 - 16.30 - 18.30) 
Paperino nel Far Watt a coleri. Dalle ore 
20.30: Isola nella corrente, da un racconto di 
E. Hem «igway. Pe- tutti 
(U.S.: 22.30) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 R - Tel. 700.130 
(Ap. 14.30) 
A g.-cnde ricrreste fi eucceaso del momtnto: 
Crease (< Brillantina a ) . Technicolor con John 
Travolta e Olivia Newton-John. Per tutti 
(U.S.: 22.30) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap- ere 15) 
Arriva il più grande divertente film dtii'tm-.o! 
Lo chiamavano BulléeMr. d retto da Mich«le 
Lupo, a colori, con Bud Spencer. ReimunJ 
Harmstorf. 
(U.s.: 22.40) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 15) 
Crease (Brillantina), con John Tra/3.:» e 
Olivia Newton John. Per tutti! 
(U.s. 22.30) 
S M S . S. QUI R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6 26» 
(Ap. 1S) 
Una danna alla fineetra, con R. Scn.i«.rJ«- a 
P. No'ret. Per tutti! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 

DEL CINEMA 
C D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 37« 
(Dalle ore 15.30) 
Thrilling a confronto! Sirspiria di 0»- o Ar 
gerito (Italia 1977) . 
(U.s. 22.30) 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzauro (bus 34-
Tel. 690.418 
(Ap. 15) 
Cli anni in tasca, d" F. Trurfaut (1976) 
L. 700 500 
SPAZIOUNO 
(Ore 10. per ragazzi) 
Pipai Calzelunghc e i pirati di Takaloka • 3 
soggetto). 
(Ore 15.30-17.3022.30) 
Non Stop Fratelli Marx: Una natie a Casa
blanca (A Night in Casablanca), cen G-OLI-
cho. Chico e Harpo Marx. Reg.a di Archi e 
Mayo. (USA 1964) . 
LA R I N A S C E N T E 
(Cascine del Riccio - Bus 41 - Telefo 
n o 209032 
Oggi con inizio alla ore 16,30 II Gruppo 
Teatrale La Lucciola presenta: L'ecejua citata 
di A. Novelli. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna. Vi* Chiantigiana, i l i 
(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi: Oudiaa) il atipei eniaiatlaa. a 
coi ori di Walt D'jney. Rafia dì Zehet Grukar 

C.O.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 - Bus M 
I l aatto (Itala 1978) di M. Comencini. con 
U. Tognazzi e M. Malato. 
(16.30, 11.30, 20,90, 22,30) 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.0C3 
(Ore 15 e 17 utr ragazzi) 
Heldl In città in technicolor. Par il cielo 
> America: Cinema e Società »: Hcasy Rider 
di Dennis Hopper, con Peter Fonda (1969 ) . 
C.R.C. ANTELLA 
(Ore 16,30-21,30) L. 700-500 
La fina del mondo nel nostro «olito latto 
una notte piene di ploigi di Lina Wtrtmuller. 
con Giancarlo Giannini e Candice Berger. 
Per tutti! i 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Solo per oyyi. con inizio ore 15: Capricorn 
one. Colon, con Elliot Gouio e James Brolin. 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Pia4*a Piave. 2 
(Ap. 15.30) 
Le divertenti avventure di Braccio di Ferro 
contro gli Indiani. Colori. Per tutti. 
(U.s.: 22,30) 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbucc: 
e SUno. Colori, con Renilo Pozztlto, Pa»!o 
Villaggio. Per tulli! 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
(Ap. 14.30) 
II miglior capolavcio d Btu ; i i i ; i : Sinlonlo 
d'aulunno, ccn Ingrid Bt.gmm e Liv Ullmeei 
Per tutti 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
(Ore 16,30 e 21,15, si ripete il 1. tempo) 

...Arrivavano a! tramonto, li chiamavano: I 
quattro dell'Ave Maria di Giuseppe Colliri, n 
colori, con Terence Hill e Bud Spencer. 
(Posto unico L. 800 ) . 
C I N E M A R INASCITA 
Incisa Valdarno 
Il capolavoro di Ermanno Olmi, Gian Pre 
mio al Festival di Cannes: L'albero degli rec
edi, in technicolor. Per tutti! 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 1 9 7 3 / 9 
Martedì 13 febbraio cu e 20: Lucreiia Borgia. 
di G. Donizetti. Direttore: Gabriele Ferra. 
Regia di Giancarlo Sepe. Scene di Raffaele 
Del Savio. Maestro del coro: Roberto Geb 
bi«ni. Direttele dell'allestimento Raoul Farolfi. 
Orchestra e caro del Maggio Musicgle Fiorellino 
Prima lepprestntgiicne abbenamento turno A 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097-262.690 
(Contingente riduzione ETI 21 ; studenti 
Ore 16.30 (ultima recita) 
• Corruzione a palazzo di giustizia » di Uno 
Betti. Teatro Slebile di Catcnia. ccn Gieni. 
Santuccio e Carlo Baino. Andrea Bosic. Vai 
csnzo Ferro, Rallaella Gigngrrnde, Marcel
la Lo Giudice. Riccardo Mrntani. P'ctro Mcn 
tanden. Concita Vcquos. Virgilio Zcmil. 
Fianco Zucca. Ragio di Lamberto Pugeili. 
Prevendita 9,30-13 e 15.35 1S. 45. Telefono 
262690-299525. 
Settore speciale ETI 21 
Dalle 15 aperte le biglietterie per il solo 
spettacolo del giorno. L'ulficio prevendita 
riapre martedì alla 9,30. 
Da emrcoledi: Esuli di J. Joyce. 
T E A T R O SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel . 490.463 
Giovedì venerdì, sabato, o e 21 precise e 
domenica e festivi alle 16.-0 e ore 21 pre
cise. Dory C?i presenta la Compagno del 
teatro comico di Firenze: Barroccini di via del-
t'Ariento. racconto fiorentino comicissimo. 
Scenografia di Rodolfo Menna. Coreografia e 
regia di Dory Cei. La e Emoni e sitila inciso 
da Narciso Parigi. Prsnoatz:o»ii tei. 490.463. 
Lo spettacolo più comico del giorno. 5oló il 
giovedì riduzioni ENA1.. ARCI. AGIS. ENDAS 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0530 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluti) - d. 
Fulvio Bravi, ccn L'na Rov'ni. Jole Perry. 
Giorgio Picchienti. Roberto Masi. Regia . et 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì. » 
baio ore 21.30. Domenica e testivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte a! lido. Prenotai, el 6S10550. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Te l . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle oie 21.30. tute
le domeniche e tastivi olle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del T« t ro Fio-ent'no diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comiciss'mi di IgVio 
Caggese. Il venerdì riduz:one ENAL. ARCI. 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quinto mese di successo) 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 33 • Tel . 210.553 
Lunedi, martedì mercoledì: riposo 
Il Giovedi. Venerdì. Sabato alle ore 21.13 •-
Domenica alle ore 16.30 la Compagnia d 
prosa Città di Firenze Cooperativa O.-iuolc 
presenta: • Il pateracchio » di Ferdinando Pao 
lieri. regia di Mario De Maio. Scene e costui) 
di Giancarlo Mancini. 

- I l giovedi e venerdì sono valide le riduiion-
SPAZ IO T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
R O N D O ' D I BACCO 
P a l a l o Pitt i Tel . 210395 
Ore 17, Il Fantasma dell'Opera preseli!» 
« lo e Majakovskj • di Donato 5cr:ì"-ri < 
« Tropico di Matera » di Antonio Petroceili. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 • Tel . 68.12.191 
Centro Te-strale AHrateliemento - Teatro Re
gionale Toscano 
Alle ore 16.30 la Cooperativa Teatro Franco 
Parenti presenta: La palla al piede, di Georges 
Feydeau. traduzione e regia di Frtnco Parerti. 
con la collaborazione di Andre Ruth Shammeri. 
scene e costumi di Girnmaurizlo Ferconi. mu
siche di Fiorenzo Cerpi 
(Abbonati turno D e pubblico normale) 
LA M A C C H I N A DEL T E M P O 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
Tutte le sere aperto. Pieno Bar. 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S M S . Rifredj Via V Emanuele. 3(« 
Queste sera, alle ore 21.30. la Cooperativa 
Teit.-o d»l Buratto Massimo De Rossi: L'erede 
universale. Testo e reg'a di Roberto Ler'ci. 
scene e costumi di Messimo De Rossi. Orario 
di apertura segreteria del Centro: da merco
ledì al sabato ore 17/20 
T E A T R O T E N D A 
Lunjf. De Nicola - Tel . G63.132 
Sabato IO. ore 21.30; domenica 1 1 . nr» 
17: Phii.ppe Leroy, Francesca Benedetti »-. 
• Un tram che t i chiama desiderio • di Ten 
nessee W:.:iams. Prjyendile presso il TssVe 
Tenda da mercoledì 7. ore 16.30-19.30; 
sabato 17. ore 21.30 e domenica 18. art 
17 e 21.30 Ciaudio Bea'icn; 'n «Concerta». 
P R O G E T T O C 
(Spazio Culturale autogest i to press* il 
cent ro FLOG) 
Propone nell'ambito dell'attività lunedì -13 
febb aio o-e 21 c o Auditorium Pogqttto r'a 
Mercati 24 b. una comun'eszicrve di U90 
Chit-i: Trectiaiole e vangelo, memorie orarli 
r.V-iifete e ccnfrcr.rats per una tnacruiore 
drammaturgica 
O M N I B U S 
«Associazione Radio Radicale) 
Via Ghibellina 156 158R 

.Aperto dalle 19 I n o a tardissima ro"»-
Pieno bar. buffet csntinuaTo par i soci. Tutte 
le sere per cena: specialità gest.-o.nom'efca 
Tutti i g'o/edi in'ziative sestronomiche in*e*-
naz'ona!:. Tutti i venerdì: Gay Omntboe 
Esplosion. Sabato si aore al!e o-« 15.30 per 
'•'. rock. Domenici alle c«e 15.30 d sco-mu*'<. 
ai.'e 21 jazz 
Oggi alle ore 15.30 Disco m^sie. Ore >1 : 
Cena Anticlericale. (Prenotatevi). 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL'AT
T O R E 
Via Alfanl. 84 - Tel . 215 543 
Martedì 13 ore 17: Principi di interpretazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa. 
Ore 18.15: Training vocale, condotto da Tes
ter e ng'ese Roger V/oord. Ore 19.30: espra* 
sione corporale. c2nto, educazione ritm'aer. 
mimo, clowne.-ie 
N I C C O L I N I 
V i * Ricasoli • Tel . 213.282 
Alle 16.30 (ultima replica), il Teatro 5 »S:|t 
di Bolzano presenta Lu'gi P stilli. Cari» Roma
nelli e Franco Giacobini in • Savearata va
r i ! * » di Peter Muller. Reg'a di Alasse*:e>o 
Fersen. Prevendita dalie 10 alle 13 . e de'U 
15 in poi. 
C f N T R O A T T I V I T À * M U S I C A L I 
ANDREA DEL S A R T O 
Via Manara 12 • Te l . 672.043 ' 
Inìzio iscrizioni seminario attività musio.ì rar 
insegnanti. Per informazioni rivolgerai «fai 
Segreteria del Centro il martedì, 
e giovedì, tei. «72043. 
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I danni ammontano a 1 miliardo e mezzo 

Per la pioggia 3 9 frane 
nella montagna pistoiese 

Ogni punto « caldo » sarà tenuto sotto osservazione da 
un tecnico comunale - Interrotte anche alcune strade 

San Marcello Pistoiese, uno dei paesi colpiti dalle frane 

PISTOIA - E' gravissima la 
situazione nello zone collina
ri e montane del Comune di 
Pistoia per le frane causate 
dalle piogge recenti. I movi
menti franasi, a tutfoggi. so
no circa 30; la strada di Cam
piglio è franata in nove punti. 

Nei pressi dell'abitato di 
Castello di Cireglio una fra
na con un fronte di 150 me
tri ha trascinato a valle la 
strada comunale di Stazzana 
provocando il crollo parziale 
di una casa usata come resi
denza estiva. 

Le opere di risanamento co
steranno non meno di 350 mi
lioni. Un altro movimento 
ingente di terra si è pro
dotto, per un fronte di 300 
metri, a valle dell'abitato di 
Corsini Bianchi. Per II mo

mento. tuttavia, né la strada 
né il borgo sono direttamente 
interessati. 

Si dovranno drenare le ac
que di infiltrazione e imbri
gliare il fosso che corre in 
prossimità dell'ammasso fra-
naso; la spesa prevista: 70 
milioni. Altre frane hanno in
terrotto le vie di S. Vito, del
le Grazie e di Collina di Vi-
hacciano. Complessivamente, 
per riparare i danni provoca
ti dalle 39 frane, si prevede 
di spendere 1 miliardo e mez
zo circa. 

Il Sindaco, il vice-sindaco 
e l'assessore ai lavori pub
blici di Pistoia hanno riuni
to tutti i responsabili dei ser
vizi tecnici comunali per un 
esame complessivo del pro
blema e per decidere i primi 

interventi. Al termine dell'in
contro il Sindaco ha richia
mato i punti principali delle 
cose da fare, illustrando gli 
orientamenti della Giunta. 

Ogni frana sarà tenuta sot
to controllo da un tecnico ap
positamente incaricato. 

Si procederà subito ad af
fidare I lavori per ripristina
re i collegamenti stradali con 
i centri più isolati e per ese
guire gli interventi più ur
genti. 

Il Sindaco ha anche sotto
lineato la necessità di infor
mare la popolazione della 
ampiezza e della gravità del 
fenomeno. La Giunta, inoltre. 
chiederà un mutuo che con
senta di finanziare un'opera 
complessiva di risanamento. 

Fabrizio Carraresi 

Era da nove anni primo cittadino 

come indipendente di sinistra 

Il sindaco di Mulazzo 
chiede l'iscrizione al PCI 

TI sindaco di Mulazzo Gian-
lorenzo Rosi ha chiesto l'iscri
zione al PCI con questa let
tera che pubblichiamo inte
gralmente. 
e Cari compagni, 

l'esperienza che, come sin
daco indipendente di una am
ministrazione di sinistra, ho 
maturato nel corso di nove 
anni, mi haportato a decidere 
di chiedere l'iscrizione al Par
tito Comunista Italiano. 

La decisione, alla quale 
avrei potuto giungere anche 
anni fa, proprio per l'atten
zione, il rispetto e la consi
derazione di etti sono stato 
fatto segno e che mi hanno 
sempre fatto sentire un com
pagno tra compagni leali, av
viene in una situazione di 
grave crisi politica, sociale 
e morale, la quale potrà es
sere superata a condizione che 
cadano le ultime barriere an
ticomuniste e a condizione che 
si costruisca un governo di 
unità nazionale. 

L'intensificarsi dell'azione 
terroristica, U modo con il 
quale da parte di certe forze 
politiche si cerca di perseve
rare su una strada sbagliata 
fatta di discriminazione nei 
confronti del PCI, mi hanno 
definitivamente convinto che 

ad un certo punto è necessa
rio scegliere: ed io ho deci
so di scegliere U PCI anche, 
lo ripeto, perché ho potuto 
constatare che nel PCI vi so
no rispetto, apprezzamento, 
senso di solidarietà e di tol
leranza e una grande volon
tà collettiva di determinare 
scelte nell'interesse del Pae
se e all'insegna dell'unità 
democratica. 

Se avessi avuto ancora dei 
dubbi il "Progetto di tesi" 
che il Partito ha presentato 
in occasione del XV Congres
so nazionale, mi ha ulterior

mente convinto che è indi
spensabile per me diventare 
militante comunista. 

Il "Progetto di tesi" se pos
so esprimere un parere mi 
pare rappresenti un ulteriore 
arricchimento sotto il profilo 
politico e culturale della li
nea originalissima che il PCI 
si è dato e che è la espres
sione più genuina delle mi
gliori tradizioni popolari del 
nostro Paese. 

Nella certezza che la mìa 
domanda di iscrizione sarà 
accettata, colgo l'occasione 
per salutarvi fraternamente*. 

Da Pisa telegramma di solidarietà alla 
giunta di Gioiosa in lotta contro la mafia 

PISA — Alla notizia che gii 
amministratori comunali di 
Gioiosa Ionica erano stati 
nuovamente minacciati d'affla 
mafia, la Giunta Comunale 
di Pisa e la sezione univer
sitaria comunista pisana (do
ve. tra l'altro, militano i figli 
del compagno Modafferi, sin
daco di Gioiosa Ionica) han
no inviato due telegrammi di 
solidarietà. 

a Siamo al vostro fianco — 
scrive la Giunta Comunale pi
sana al compagno Modaffe

ri — nel coraggioso impegno 
contro la mafia, per debella
re la violenza e la comiaio-
ne, per la rinascita della vo
stra terra». 

La sezione universitaria nel 
suo telegramma indirizzato 
all'Amministrazione Comuna
le di Gioiosa Ionica ribadisce 
il proprio impegno « sopratut
to verso i giovani universitari 
meridionali per isolare la ma
fia e per lo sviluppo del mez
zogiorno]». 

Assemblea a Livorno al palazzo dei portuali 

L'occupazione non 
risolve il 

problema «sfratti» 
Il Piano decennale per la casa apre importanti prospet
tive - Chiesta una proroga dell'esecuzione delle sentenze 

LIVORNO — Palazzo dei 
Portuali, assemblea pubblica 
sul problema della casa in
detta dal consiglio di zona. 
Nella sala sfrattati, occupan
ti di Sorgenti, assegnatari di 
alloggi IACP. rappresentanti 
dei partiti politici, del SUNIA. 
dell'Unione Inquilini e. na
turalmente, i sindacalisti. Nu
merosi gli interventi, vivace 
e serrato il dibattito. 

Mario Bertoli del consiglio 
di zona ha introdotto la di
scussione sottolineando la 
gravità della situazione, ma 
anche gli interventi die sono 
stati fatti a Livorno negli ul
timi anni e che hanno collo
cato la città in una posizione 
di minore drammaticità ri
spetto a molte altre. Bertoli 
ha poi ricordato l'impegno 
delle forze politiche e sociali 
della città che si stanno bat
tendo per trovare soluzioni ai 
problemi degli sfrattati e di 
tutti coloro che abitano in al
loggi che non si possono de
finire tali. Ala le soluzioni 
provvisorie non servono a nul
la se non sono accompagnate 
da una seria programmazione 

In questo senso il piano de
cennale per la casa apre pro
spettive più confortanti. A pro
posito del problema < Sorgen
ti » Bertoli ha sottolineato 
che « il sindacato non accetta 
la logica degli occupanti e non 
intende coprirli né politica
mente nò moralmente. Questa 
logica limita la possibilità di 
interventi risolutori e mette 
i lavoratori gli uni contro gli 
altri, in preda alle strumen
talizzazioni >. Bertoli ha poi 
ricordato le richieste del sin
dacato. cioè il blocco tempo
raneo degli sfratti e ila possi
bilità di un'occupazione tem
poranea degli alloggi sfitti, 
anche se è necessario che i. 
sindaci abbiano più ampi po
teri in materia. 

Sono poi intervenuti occu
panti e sfrattati e hanno e-
sposto i loro gravi problemi. 

Cioni, del consiglio di zo
na, ha richiamato tutti a man
tenere un clima unitario. Gian-
gemi, dell'Unione Inquilini, ha 
sostenuto l'obbiettivo della re
quisizione. 

Landi, segretario del comi
tato cittadino del PCI, ha det
to che per quanto riguarda 
Sorgenti «il PCI, che consi
dera socialmente ingiuste e 
politicamente sbagliate le oc
cupazioni, ritiene che la ricer
ca di soluzioni alternative, 
realisticamente possibili ed 
ora in corso, debba prosegui
re in tutte le fasi previste, 
sulla base delle proposte con
cordate dai partiti e dalle 
organizzazioni sindacali, sal
vaguardando la difesa dei di
ritti dei legittimi assegnatari. 
I fatti dimostrano ohe la re
quisizione è un obbiettivo di 
lotta inefficace e inutile. 

Il problema che, per gravi
tà. dobbiamo risolvere per pri
mo, è quello degli sfrattati; 
per questo — ha detto Landi 
— abbiamo chiesto un blocco 
temporaneo degli sfratti ed 
una proroga dell'esecuzione 
delle sentenze; alla nostra ri
chiesta il Prefetto ci ha pro
messo fi massimo impegno. 
Non ci sono scorciatoie per 
risolvere il problema dèlia ca
sa e occorre che da parte di 
tutte le forze politiche siano 
espresse posizioni univoche e 
chiare e proposte realistiche; 
che dagli organi istituzionali 
sia manifestato un impegno 
concreto; che soprattutto — ha 
concluso Landi — si sviluppi 
un'ampia azione di massa». 

St. f. 

A congresso tutti i circoli toscani 

L'ARCI regionale 
fa i conti con l'oggi 

r t u ra mani1!! 
\: ~\ \\ 

M*«. , i 

La realtà toscana — sulla scia dei più profondi mutamen
ti nazionali — sta cambiando: la crisi, elemento imprescin
dibile nell'anallBi fino a poco tempo fa, sembra ormai in 
fase di riflusso. Restano problemi gravi, che interessano l'in
tero territorio, che riguardano in primo luogo il rapporto 
del cittadino con le istituzioni, con i circoli associativi, con 
il « sociale » nel suo complesso. E* partendo da queste valu
tazioni, da una attenta e globale analisi della geografia del
la regione, sociale ed economica, che si è aperto il primo 
congresso regionale dell'ARCI, ieri mattina alla casa del po
polo Andrea del Sarto a Firenze. 

I lavori, che proseguono anche oggi, alla presenza di ol
tre 200 delegati che rappresentano le migliaia di iscritti del
la regione, si sono aperti ccn le relazioni di Franco Barto-
lucci, presidente regionale ARCI e di Andrea Ballini, segre
tario regionale. 

Questo congresso era siato presentato già nei giorni scor
si come una « svolta ». Perché? Dalla prima giornata di la
vori accanto all'esame attento delle potenzialità che offre 
la regione, è uscito anche un quadro autocritico del lavoro 
svolto, delle tendenze seguite, che hanno sortito anche ri
sultati positivi (come gli spettacoli musicali in piazza) ma 
che sono probabilmente stati insufficientemente analizzati. 
La realtà giovanile e femminile che frequenta poco o male 
le case del popolo, per rinchiudersi i primi in clan « di po
chi elementi » le seconde per ricercare altri spazi di aggrega
zione sono ancora uno dei gravi problemi irrisolti. 

L'ARCI ora vuole ripartire da questa analisi per trovare 
la strada che serve a ricongiungere esperienze diverse, a ri
collegare giovani e donne, a dare una mano per aiutare la 
gente a ritrovare una sua fisicnomia nel sociale e non solo 
nel privato. 

L'improvvisa scomparsa 
del compagno Baldi 

Tragica morte del giovane 
compagno Andrea Baldi, di 
27 anni, segretario della se
zione del PCI di Morrona. 
Andrea Baldi stava percorren
do la via provinciale Chiami i-
Terricclola a bordo della sua 
auto quando giunto ad una 
curva si è scontrato frontal
mente con un autocarro con
dotto dal quarantaseienne 
Fiorenzo Cacielli. Lo scontro 
è stato violentissimo e men
tre il camioncino finiva fuo
ri strada Baldi rimaneva im
prigionato nell'abitacolo del
la propria vettura. Soccorso 
da un'ambulanza e condotto 
all'ospedale di Pontedera il 
compagno è deceduto poco 

dopo il ricovero a causa del
le gravissime ferite. 

L'improvvisa scomparsa di 
Andrea Baldi ha suscitato vi
va impressione tra la gente 
di Morrona che lo conosce
va non solo per la sua milizia 
politica fatta a contatto con 
la popolazione ma anche per
ché, studente universitario, 
faceva parte di una squadra 
di calcio locale, la Servatel-
le. Alla famiglia del compa
gno Baldi, in questo tristis-

I simo momento, giungano le 
fraterne condoglianze dei cu
gini Mano Tredici e Paola 
Pellegrini, dei compagni del 
comune di Terricciola, della 
federazione di Pisa e del
l'Unità. 

Il primo congresso della sezione comunista della LMI di Fornaci di Barga 

Un punto di partenza per costruire il Partito 
Una fabbrica diffìcile e sfuggente - La prima riflessione investe la presenza comunista: 22 iscritti su 1600 lavoratori - Due gli 
obbiettivi : una grande campagna di reclutamento ed una azione costante di informazione e di stimolo alla discussione 

FORNACI DI BARGA — E' 
U primo congresso della se
zione comunista della LMI: 
un punto dì arrivo perseguito 
tenacemente e preparato dal
le lotte di questi ultimi anni. 
Ma soprattutto un punto di 
partenza: € Siamo nella fase 
organizzativa — tengono a 
precisare i compagni — la 
sezione esiste già da qualche 
tempo, ma solo con questo 
congresso andiamo a un sal
to di qualità nella presenza 
dei comunisti in fabbrica >. 

E la LMI (la Metalli indu
striali) è una fabbrica im
portante e sfuggente: per le 
particolarità della zona (la 
Media Valle del Serchio. co
me del resto la Montagna pi
stoiese); per il settore chia
ve in cui opera, quello del 
ramo e dei metalli non fer
rosi; per la proprietà, che 
fa capo a Orlando, nfce-prwi-
éente della Confindustria e 

9fUa di una « filosofia > 
nei confronti del movi

mento operaio e del sinda
cato. 

I primi dati su cui si fissa 
la riflessione dei compagni 
(accanto ad analisi precise 
della crisi di governo e del 
terrorismo, mentre in ombra 
resta la discussione sul pro
getto di Tesi) sono quelli del
la presenza dei comunisti den
tro la fabbrica: su circa 1600 
dipendenti dello stabilimento 
LMI di Fornaci, gli iscritti 
al PCI sono un centinaio. Ma 
la maggior parte è impegna
ta nelle sezioni territoriali 
della Media Valle e della Gar-
fagnana, mentre per ora so
no solo 22 gli iscritti alla se
zione di fabbrica. 

Certo la zona è particolar
mente difficile, e il partito è 
debole anche sul territorio: 
occorre quindi — hanno os
servato tutti i compagni — 
distribuire in marnerà equi
librata Vimpegno.% Va visto 
però come prioritario Vobiet
tivo di costruire U partito in 
fabbrica. Si tratta, in que

sto senso, di fare un program
ma per questo primo anno ef
fettivo di atticità: partiamo 
con due obiettivi — dice un 
compagno — una grande cam
pagna di reclutamento (vo
gliamo raddoppiare gli iscrit
ti) e un'azione costante di in
formazione e di stimolo alla 
discussione tra gli operai sui 
temi della fabbrica, del con
tratto e della situazione poli
tica generale. 

Le grandi lotte che hanno 
preceduto e seguito la fusio
ne della SMl con la TLM. 
con la costituzione di questo 
colosso che detiene quasi il 
monopolio del rame in Italia 
e opera nei settori chiave del
l'energia e delle comunicazio
ni, hanno fatto compiere pas
si da gigante ai lavoratori e 
hanno rafforzato il consiglio 
di fabbrica. Restano però li
miti neWeìaborazkme comples
siva dì una linea che sappia 
portare tra gli operai ma di
scussione e un orientamento 
adeguati alla durezza detto 

scontro. 
A volte anche noi comuni

sti non abbiamo lavorato in 
fabbrica come avremmo po
tuto — dice un compagno, e 
qui l'analisi diventa autocriti
ca. Abbiamo un po' allentato 
il contatto con gli operai — 
aggiunge un altro — mentre 
invece occorre affrontare i 
problemi della gente, comin
ciando da quelli terra terra. 
Ci sono ancora diffidenze e 
paure — sottolineano alcuni — 
a farsi conoscere come comu
nisti in fabbrica; da questo 
punto di vista c'è ancora mol
to da lottare e cambiare. 

Poi, da queste considerazio
ni, il discorso si allarga e ac
quista spessore politico. Qua
le rapporto avere, ad esem- \ 
pio. con i compagni socialisti 
e con il GIP sorto lo scorso 
anno? I compagni non hanno 
dubbi: è necessaria la massi
ma collaborazione con gli ope
rai che si richiamano al par
tito socialista e con i demo
cristiani del GIP. Anche se 

questo non vuol certo dire ri
nunciare a posizioni proprie 
e anche a critiche quando la 
discussione passa dal piano 
del confronto di posizioni di
verse a quello del vecchio 
anticomunismo, come è avve
nuto ultimamente in un vo
lantino del GIP sui fatti del
la Cambogia. 

Ma questi anni di lotta per 
la vertenza di gruppo hanno 
fatto emergere una grande 
novità: il ruolo che possono 
e che debbono giocare gli en
ti locali, comuni e comunità 
montane nelle vertenze di zo
na. E' un punto su cui tutti 
gli interrenti tornano; fu un 
fatto scioccante e estrema
mente positivo che un paio di 
anni fa, forse per la prima 
volta in Garfagnana e Me
dia Valle, i gonfaloni dei co
muni venissero di fronte ai 
cancelli della LMI. E i con
tatti sono diventati stretti e 
continui in questi ultimi anni, 
e da parte degli Enti si è re
gistrata una sensibilità nuo

va e positiva per questi pro
blemi. 

Certo però l'azione sui gran
di temi della sanità, dei tra
sporti. della casa e dell'asset
to del territorio registra an
cora gravi ritardi. E' una 
critica particolarmente rivol
ta alle comunità montane che 
non sono riuscite finora a 
svolgere quel ruolo di pro
grammazione che anche le lot
te di fabbrica devono avere 
come riferimento. Quella del
la Media Valle è addirittura 
bloccata ormai da vari mesi 
per una crisi su cui pesano le 
contraddizioni e i giochi di po
tere interni alla DC. 

Proprio in questi giorni so
no cominciate le difficili trat
tative per il contratto dei 
metalmeccanici: è un primo 
impegnativo appuntamento 
per i comunisti della LMI. 
l'occasione per una verifica 
della linea di lavoro uscita 
dal congresso. 

Renzo Sabbatino 

a i T a n a 
S U P E R V E N D I T A 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Glunllnl 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 

VE NE PROPONIAMO ALCUNI t 
Moquette «gugliata L. 1.374 + IVA s L. 1.500 
Moquott* boucléa Nylon L. 4.037 + IVA = L. 4.400 
20 X » Rlv.tl Coordinati L. 4.123 + IVA « L. 4.700 
M X 33 Pav.ti Cuoio sfumato L. 7.193 + IVA = L. 1.200 
Stria Sanitari 5 pz. 
Batterla lavabo, bidet • grup

po vasca 
Scaldabagno #lttt. It. SO con 

garanzia 
Scaldabagno mutano litri 10 

con garanzia 
Lavello fire-clay da 120 con 

sottolavello bianco 

L. 50.877 + IVA = L. 58.000 

L. 42.105 + IVA B L. 48.000 

L. 30.524 + IVA = L. 94.100 

L. 4?.»8 + IVA a L. 79.000 

L. (3.158 + IVA = L. 72.000 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

Fiduciari • Cessione 5 sti 
pendio • Mutui ipotecari 
t « 2 Grado • Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno • Via Rlcasoll. 70 

Tel. 28280 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, uno «tlpendto, 
un reddito, una casa puoi 
ottenere denaro. 
Mutui 1.-2. grado fino a 
9 9 milioni. 
Prediti fiduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Vi* Grande. 97 Livorno 
Tel (0586) 30514 

VISITATECI VISITATECI 

Oj 
• PH o 

zeiaa^BRej 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista ( 

al BOTTEGONE 
COLLESALVETTl 

MERCOLEDÌ' 14 c.m. TERMINA 
LA SUPEROFFERTÀ 

FUSTINO DASH 
FUSTINO DIXAN 
PASTA BARILLA al Kg. 
CAFFÉ' FAMIGLIA al Kg. 
LATTE PARZ. SCREMATO 1 I. 
PELATI S. MARZAN01 Kg. 
PUMMARO' STAR 
ARANCE TAROCCHI al Kg. 

L. 4.600 

L. 4.600 

L. 520 

L. 4.900 

L. 280 

L. 310 

L. 230 

L. 500 

DA MERCOLEDÌ' 14 FEBBRAIO 

A PREZZI DI REALIZZO 

Tappet i P E R S I A N I 
a «LA LANTERIANA» 

LOC. LA FONTINA (PISA) 
Noto importatore Iraniano di Milano causa l'attuale si
tuazione, affida a 

« La LANTERIANA » - PISA N. 514 autentici 

Tappeti PERSIANI ed ORIENTALI 
che pone in vendita a 

PURO PREZZO DI REALIZZO 
ANCHE CON FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

(anche per i tappeti per collezionisti) 

ISFAHAN - SENNE - KASCIAN ANTICHI 
OGNI TAPPETO E' MUNITO DI CERTIFICATO 

DI AUTENTICITÀ' E GARANZIA 

« LA LANTERIANA » - Loc. LA FONTINA (Pisa) 
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Importante novità a Pistoia 

/. » 

Le circoscrizioni 
«spenderanno» più 

di un miliardo 
Il bilancio circoscrizionale è una fondamentale 
tappa per il completamento del decentramento 

Con la presentazione del 
bilanci di clrecacrlzlone si dà 
inizio ad una nuova fané del* 
l'esperienza di decentramento 
avviato due anni fa, nel Co
mune di Pistola, con l'elezio
ne diretta del Consigli Cir
coscrizionali. 81 tratta indub
biamente di uno degli aspetti 
di maggiore rilievo politico 
del bilancio di previsione per 
il 79. 

SI vanno infatti a comple
tare, pressoché totalmente, l 
poteri che 11 regolamento 1-
stitutivo prevede alano dele
gati alle circoscrizioni e, per 
centi aspetti, ad un loro 
ampliamento. Investendo set
tori e competenze nuove. 
Rimangono da attribuire solo 
le competenze relative al ser
vizi sociosanitari di cui è 
però già in fase di definizio
ne li progetto di delega. 

Si afferma cosi la volontà 
politica, più volte espressa 
dal Consiglio Comunale, volta 
a creare le condizioni affin
chè le circoscrizioni possano 
svolgere pienamente il pro
prio ruclo Istituzionale e 
proseguire in condizioni mi
gliori 11 lavoro di organlzzi-
zlone della partecipazione, 
sviluppare nuove occasioni di 
rapporto con 1 cittadini e con 
il te'rltorlo. 

Ciò avviene dopo una fase 
di sperimentazione e di ac
cumulazione di esperienze 
che consente di ridurre 1 ri
schi di disfunzioni nel mec
canismo amministrativo o di ' 
soffocamento del lavoro delle 
stesse circoscrizioni. 

Viene confermata la scelta 
della attribuzione graduale di 
poteri, considerando ti de
centramento come un proces
so di riorganizzazione degli 
apparati comunali, delle for
me e delle strutture operati
ve, del modi e degjl strumen
ti attraverso 1 quali si for
mano le scelte politiche. Una 
imDostazlone confermata e 
rafforzata anche dalla neces
sità di tener conto di tutte le 
novità intervenute In questi 
anni nella vita del Comuni: 
di quel complesso di provve
dimenti che, sia pure segnati 
da contraddizioni, da spinte 
frenanti, da tentazioni di ri
torno al passato, va modifi
cando progressivamente 11 
ruolo e la fisionomia del 
Comune, affermandone la 
centralità e superando la 
vecchia funzione di ente a 
competenze settoriali e limi
tate. 

Tutto ciò ha riflessi imme
diati non solo sulla normale 
attività del consigli circoscri
zionali, ma postula una loro 
natura per molti aspetti nuo
va, da costruire in relazione 
alla funzione che 11 Comune 
va assumente "Non si tratta 
soltanto di qualche polsi e in 
più che può essere decentra
to; è la stessa natura e fun
zione istituzionale delle cir
coscrizioni che può essere 
meglio definita. 

Il bilancio di circoscrizione 
si muove in questa direzione; 
è Innanzitutto lo strumento 
che garantisce la piena auto
nomia dei consigli circoscri
zionali, rappresenta una oc
casione importante di orga
nizzazione funzionale e unita
rio. 

In ottante tale non è dun
que un semplice strumento 
conoscitivo che disaggrega la 
spesa globale del Comune su 
base territoriale; 11 che se è 
necessario per una giusta 
gestione degli interventi del 
Comune, non è sufficiente a 
garantire forme di partecipa
zione alla loro definizione. -

I bi'anci di circoscrizione 
danno vita invece a un modo 
nuovo di organizzare il bilan
cio conunale, in particolare 
per ciò che riguarda le pro
cedure di formazione e di 
gestione politica. Come tali 
devono essere considerati e 
usati: strumenti finalizzati a 
realizzare un p:ù stretto rap
porto fra circoscrizione e bj-
sotjnl del territorio, che at-
fermano la piena titolarità 
della circoscrizione, garantita 
dai mezzi messi a disposizio
ne. nella gestione di determi
nati servizi e interventi. 

Numerosi sono i settori e 
le competenze interessate dal 
provvedimento: quelli già og
getto di delega (Pubblica 1-
st razione, Pubblica Lettura. 
Impianti e attività sportive), 
cui si aggiungono nuove 
competenze che riguardano in 
particolare il complesso delle 
manutenzioni (strade, scuole. 
fabbricati comunali di inte
resse circoscrizionale, giardi
ni e verde pubblico, cimiteri. 
fognature ecc.) e la possibili
tà di spesa per la premozio
ne di attività culturali come 
anticipazione parziale del 
provvedimento di delega che. 
per il settore, è attualmente 
allo studio. 

L'insieme dei settori e delle 
cifre interessate forniscono 
immediatamente il valore e il 
significato del provvedimento 
considerando che viene dele
gata alle circoscrizioni una 
possibilità di spesa. per oltre 
un miliardo e duecento mi
lioni. Una cifra che rappre
senta circa il 65 per cento 
della quota « manovrabile » 
del bilancio di parte corrente 
(escluse le spese per il per
sonale). La spesa di questa j 
c.fra viene attivata solo a se
guito di delibere dei consigli 
circoscrizionali. 

II bilancio di circoscrizione 
risulta articolato in due parti 

f>er quanto riguarda le moda-
ita di spesa: a) gestione 

«idretta » per la parte effet
tuata direttamente dalla cir
coscrizione; b) gestione 
«concordata»- per la parte 
che. deliberata dal consiglio 
circoscrizionale nei limiti del
lo stanziamento di bilancio 
assegnato, richiede l'interven
to per la realizzazione dei 
lavori, delle strutture centrai! 

dell'Amministrazione. Non si 
tratta, per chiarezza, di spesa 
« su parere » della circoscri
zione, bensì di spesa decisa 
dalla circoscrizione ed effet
tuata dui competenti settori 
centrali del Comune. Trat
tandosi del primo anno di 
sperimentazione dei bilanci 
circoscrizionali, si è provve
duto d e t t a m e n t e a ripartire, 
sulla base di parametri, la 
cifra globale per circoscrizio
ne e p©r vosi di szs&z. 

Una cosi larga attribuzione 
di poteri ha la funzione di 
permettere il raggiungimento 
di al:unl obiettivi. 

1) Tempestività e snellezza 
nella effettuazione degli in
terventi e nella gestione del 
6envizi. 

2) Possibilità di seguire 
problemi che spesso, per la 
loro natura, sfuggono al Co
mune e divengono motivo di 
disagio per I cittadini; 

3) Riorganizzare il lavoro 
di alcuni uffici, garantendo 
una più elevata produttività; 

4) Realizzazione di econo
mie, anche per la possibilità, 
già sperimentata, di incenti
vare il contributo volontario 
di gruppi di cittadini; 

5) Garantire alle circoscri
zioni la possibilità, nei limiti 
delle proprie competenze, di 
rispondere direttamente al 
bisogni del territorio; 

6) Consentire, in vl-rtù della 
titolarità di questi poteri, un 
più vasto rapporto ccn le 
popolazioni e le strutture as
sociative, rappresentative, le 
organizzazioni democratiche. 

Ma oltre alla indicazione di 
questi obiettivi, è opportuna 
una riflessione più generale 
sul valore che essi assumono 
per l'esperienza stessa del 
decentramento e della parte
cipazione. Il dibattito che si 
è sviluppato a partire dalla 
emanazione della legge 278 è 
risultato, per molti versi, I-
nadeguato e insufficiente, vi
ziato spesso da astrattezze 
ideologiche ed esposto alle 
tentazioni di ingegneria isti
tuzionale ed ha avuto come 
contraltare una politica spes
so povera di prospettive, di 
chiarezza di obiettivi e di 1-
dee. 

SI tratta evidentemente di 
una debolezza del movimento 
riformatore, del nostro stesso 
partito e delle autonomie lo
cali. 

Una debolezza politica che 
si riversa direttamente anche 
sulle capacità operative, sulla 
definizione delle scelte che si 
riferiscono alla conformazio
ne del livello più decentrato 
e diffuso qual è quello delle 
circoscrizioni. 

Ma nonostante ciò, proprio 
dalle concrete esperienze. di 
decentramento è possibile 
trarre < utili indicazioni. - In 
primo luogo che, per asse
gnare al processo di decen
tramento di competenze am
ministrative, come funzione 
di rinnovamento coerente con 
una visione democratica dello 
Stato, è necessario che ad 
esso si affianchi una vasta e 
capillare diffusione della po
litica e della presenza attiva 
dei cittadini nelle sedi in cui 
si fcimano le scelte, si de
terminano a prendono corpo 
le volontà politiche. 

Ma è altrettanto evidente 
come non si possa pensare 
ad una partecipazione che sia 
svincolata ed avulsa da quei 
processi di riorganizzazione e 
di decentramento degli appa
rati e delle funzioni statuali 
(politiche ed amministrativo. 
Una partecipazione che non 
abbia strumenti per decidere, 
per produrre fatti, è destina
ta a perdere credibilità, ad 
accelerare fenomeni di riflus
so di sfiducia e di disimpe
gno. 

La circoscrizione non può 
realizzare gli obiettivi che ne 
legittimano resistenza senza 
possibilità di intervento sui 
bisogni e i problemi che si 
esprimono nel territorio. Al
trimenti c'è da temere che la 
partecipazione sia destinata a 
rimanere sempre e soltanto 
una legittima e nobile aspira
zione ma poco di più. 

Ciò è ancora più importan
te di fronte ad una pesante 
contraddizione che stiamo vi
vendo: il potenziamento delle ) 
autonomie. Io sviluppo dT , 
centri di vita democratica. 
avviene oggi in una fase di ! 
crisi della partecipazione, in 
un momento in cui si avver
tono con forza elementi di 
distacco e dicrisi nel rappor
to fra cittadini e istitu
zioni. la perdita di credibili
tà e di fiducia nelle istituzio
ni democratiche, della loro 
capacità di risolvere con effi
cacia i problemi, rischiano di 
diffondersi, di diventare sen
so comune. 
' Una delie condizioni per 
contrastare queste tendenze è 
quella di rendere efficienza e 
capacita di iniziativa, in so
stanza credibilità agii organi, 
agli apparati, alle funzioni 
dello «tato e in primo luc?o 
alle assemblee elettive. . 

Se è vero poi che gli enti j 
locali rappresentano uno dei j 
principali canali d: legittima- I 
zione dei potere politico e 
de1!© stato democratico, è e j 
vidente il compito che sta i 
o?gi di ."ronte ai comuni nel- i 
la tanaglia per la difesa e lo , 
sviluppo della democrazia. 

A! criterio della efficienza. 
della capacità di intervento 
— che assume in tal senso 
valore eminentemente politi
co, e non ha nulla a che ve
der© con l'efficientismo tec
nocratico propugnato da ta
luni — va improntata la stes- j 
sa riorganizzazione dei poteri ; 
nei confronti delle circoscri
zioni. 

Marcello Bucci 
fAssessore al j 

decentramento del Comune , 
di Pistoia) • 

/ « mali oscuri » della prestigiosa istituzione livornese 

«Non siamo attendenti» 

protestano i lavoratori 

dell'Accademia Navale 
Chiedono un rapporto di lavoro dignitoso e 

respingono metodi e comportamenti autoritari 
Necessaria una migliore organizzazione del lavoro, 

la difesa dell'ambiente e della propria salute 
Il problema dell'occupazione giovanile 

Da tempo i 450 lavoratori 
dell'Accademia Navale di Li
vorno denunciano la situazio 
ne insostenibile nella quale si 
trovano ad operare ogni gior
no. I rappresentanti delle fé 
dcrazioni provinciali CGIL 
CISL-U1L si incontreranno lu 
nedi per stabilire la data del
la assemblea generale previ
sta per la prossima settima
na, convocata per esaminare 
la condizione di questi lavo 
ratori. Intanto un gruppo di 
lavoro unitario sta sviluppali 
do i temi sul tappeto 

In un volantino diffuso dal 
sindacato CGIL CISL UIL del
l'Accademia e dalle organiz
zazioni provinciali, inviato al
le autorità ed ai consigli del
le fabbriche cittadine e rivol
to a tutti i livornesi, si elen
cano i e mali » dell'accade
mia e si rivendicano i diritti 
dei lavoratori. In concreto, 
che cosa accade all'Accade 
mia? 

Da anni i dipendenti chiedo 
no un rapporto di lavoro di
gnitoso e di reciproco rìspot 
to. respingendo metodi e com
portamenti autoritari di tipo 
militare. Si chiede poi una 
radicale trasformazione del
l'organizzazione di lavoro che 
garantisca l'esaltazione della 
professionalità ed una funzio
nalità di servizi, allo scopo di 
eliminare sprechi e disfunzio
ni di varia natura. 

In particolare sembra che il 
Comando dell'Accademia uti
lizzi personale civile nelle 
mense interne ed esterne de
gli ufficiali e dei sottoffucia-
li. Alcuni dipendenti intervi
stati hanno citato il caso del
la mensa esterna di Villa To
rini. 

Tutto questo, naturalmente. 
procura un carico notevole di 
lavoro anche perché le men
se sono spesso frequentate da 
« ospiti > che niente hanno a 
che vedere con il personale mi
litare. il solo che, probabil
mente, dovrebbe usufruire di 
questo servizio. I 

Si dice « probabilmente » 
perché, nonostante le richie
ste, i sindacati non hanno avu
to ancora la possibilità di ac
cedere ai regolamenti che 
prevedono le modalità dei ser
vizi a disposizione degli uf
ficiali. 

Per esempio non si sa se 
gli ufficiali che vivono in fa
miglia, abbiano anche il di
ritto di pranzare a mensa da 
soli e addirittura con l'intera 
famiglia e gli invitati. Forse 
usufruire di tali benefici non 
è corretto, visto che gli uffi
ciali dispongono già di allog
gi demaniali completamente 
attrezzati per tutte le neces
sità. 

La passibilità di accedere ai 
regolamenti permetterebbe an

che di controllare se è giusto 
che il personale civile venga 
messo a disposizione degli uf
ficiali superiori per mansioni 
non inerenti alla propria pro
fessionalità. 

E' infatti ormai consolidata 
la prassi secondo cui il per
sonale civile, assumendo la 
veste di « attendente >. viene 
costretto a fare le pulizie ne
gli alloggi dentro e fuori l'ac
cademia. Senza contare il per
sonale dell'officina che ripara 
l'auto della moglie dell'uffi
ciale o il rubinétto di casa. 
Un modo molto comodo e ve
loce per risolvere il proble 
ma della domestica, dell'idrau
lico. dell'elettricista... 

Tutto questo incide sulle 
esigenze reali dell'Accademia 

e si aggiunge al gravoso pro
blema del riempimento dogli 
organici"" e di una migliore or
ganizzazione del lavoro riven
dicata dai dipendenti. 

Por le mense, infatti, man
cando almeno il 50cr del per
sonale necessario, si ricorre 
all'impiego dei militari di le
va. < I militari — dicono i la
voratori dell'Accademia 
non devono essere utilizzati 
in altri e diversi servizi che 
Spettano al personale civile! ». 

A Livorno, per ricoprire gli 
organici, occorrerebbero circa 
130 persone • Un accordo tra i 
sindacato e Ministero della di 
fesa stabilisce l'assunzione di 
un certo numero di giovani da 
attingere dalle liste della 285. 
per Livorno è prevista l'as

sunzione di 100 muta. " 
Ma anche qui c'è un prò 

blcma. pare infatti che il Mi
nistero della Difesa intenda 
interpretare a .suo modo la 
285 e si sente autorizzato, tra 
le altre cose, a compiere una 
selezione tra gli iscritti indi 
pendentemente dalla posizio 
ne in graduatoria: invece de 
primi verrebbero ammessi a' 
« corso allievi operai > colo 
ro che. secondo il giudizio del 
le Amministrazioni, presente 
rebbero requisiti di idoneità 

Per questi motivi i proble 
mi dei lavoratori dell'accade 
mia sono all'esame non solo 
delle categorie del Pubblico 
impiego della Federazione uni
taria m.i anche della Lega doi 
disoccupati. 

| Infine il personale dell'Ac-
, cademia. per la difesa del-
' l'ambiente di lavoro e della 

propria saluto, denuncia il 
modo in cui è costretto a la
vorare. L'ambiente della ti 
:>()grafia è malsano e perioo 
' so, frequentemente si verifi 
•ano malattie professionali. 
"applica/ione delle norme in 
"ortunistiehe è totalmente as 
-ente, gli spogliatoi dogli ope-
•ai sono inadatti, umidi, non 
funzionali. Duo operai sono 
morti di canoro, si nutre il 
sospetto che la morte sia sta
ta procurata dalla respira zio 
ne di sostanze nocive presen 
ti nei locali. 

E' stato chiesto un soprai 
luigo dell'ispettorato del lavo-

< ro per avere un giudizio sul-

Sopralluogo degli amministratori nelle aree interessate 

A marzo la legge sul parco Migliarino-San Rossore 
PISA — Per la legge di isti
tuzione del parco naturale di 
Migliarino e di San Rossore 
slamo con tutta probabilità 
alle ultime battute. Entro 
marzo, se le cose marceran
no secondo 11 calendario sta
bilito dalla sesta commissio
ne del consiglio regionale to
scano, 11 lungo Iter burocra
tico di questa sofferta legge 
dovrebbe concludersi con la 
discussione e la votazione in 
consiglio. 

Lo ha detto ieri mattina a 
Vecchiano II presidente della 
sesta commissione. Ribelli, du
rante un sopralluogo nelle 
zone « discusse » dove dovrà 
sorgere II futuro parco. 

La sesta commissione qua
si al completo, rappresentan
ti dei comuni di Pisa, San 
Giuliano. Massarosa e Vec
chiano e delle associazioni ve
natorie, rappresentanti del-
Tammlnlstrazlone provinciale 

!

pisana e lucchese, hanno fat
to un lungo giro all'interno 
delle zone del futuro parco 
per vedere personalmente le 

| aree interessate dalle osser-
, vazioni scaturite durante la 
| consultazione sulla proposta 

di legge, avvenuta nei mesi 
scorsi. 

In particolare il sopralluo
go ha riguardato alcune zone 
che l'amministrazione vec-
chianese aveva proposto di 
includere nelle aree di « pre-
parco», cioè gravate di vin
coli di salvaguardia in quan
to si trovano vicino al parco 
naturale. 

La sesta commissione ha an
che visitato la pineta di Tom
bolo ed il lago di Massacluc-
coll che erano Interessate da 
proposte avanzate dall'asso
ciazione dei cacciatori e da 
quelle naturalistiche. I rap
presentanti dei cacciatori, du
rante la consultazione, ave

vano fatto presente la neces 
sita della creazione di aree 
marginali dove poter svolge
re il loro sport preferito. 

Sembra comunque che la 
« mini guerra » sorta tra cac
ciatori e associazioni natura
listiche abbia decisamente im
boccato la strada della ra
gionevolezza e le due orga
nizzazioni si apprestino ora 
ad avanzare una proposta 
unica. 

In questo senso si è espres
so anche Ribelli che ha co
municato che dopo i sopral
luoghi di Ieri « probabilmen
te prima di arrivare alla di
scussione in consiglio regio
nale si svolgerà un nuovo In
contro tra tutti gli enti e 
le organizzazioni interessate 
presso la regione ». 

Il presidente della sesta 
commissione ha anche preci
sato che — come è scritto nel
la stessa propasta di legge 

— la definizione vera e pro
pria dei confini del parco sa
rà decisa dal consorzio di ge
stione che comprenderà rap
presentanti degli enti locali 
pisani e lucchesi. 

Un incontro sulla proposta 
di legge della Regione tosca
na per la istituzione del par
co di Migliarino • San Rosso
re si è tenuto tra esponenti 
del segretariato generale del
la Presidenza della Repubbli
ca e l'assessore all'urbanisti
ca della Regione. Giacomo 
Maccheroni. 

Era presente anche il vi
cesindaco di Pisa Pierluigi 
Bertelli. Il segretario genera
le della Presidenza della Re- j 
pubblica ha fatto presente di j 
condividere pienamente le fi- , 
nalità istitutive del parco re- ; 
gionale. j 

Si è fatto in proposito no- ! 
tare che è opportuno definì- I 
re gli strumenti giuridici cui ' 

affidare la salvaguardia de
gli interessi di carattere pub
blico connessi con l'istituto 
della dotazione del Presiden
te della Repubblica: tali Inte
ressi non si pongono in con
flitto ma in composizione con 
la tutela naturale e ambien
tale perseguita dalla Regione 
toscana. 

Nel corso della riunione so
no stati ripresi i temi relati
vi all'equilibrio fioro faunisti
co, all'assetto idraulico e alla 
salvaguardia dell'ambiente da 
qualsiasi utilizzazione — ci
vile o militare — non confor
me e non coerente con le fi
nalità del parco e della te
nuta. 

La sostanziale unità di ve
dute emersa dalla riunione 
costituisce presupposto per 
una sollecita definizione e ap
provazione della legge istitu
tiva del parco di Migliarino-
San Rossore. 

l'ambiente, ma Invece di per 
sonale civile il Comando ha 
fatto compiere Un controllo 
da personale militare. 

« L'elenco delle disfunzioni 
ambientali ed organizzative 
potrebbe continuare molto a 
lungo — si dice nel volanti 
no diffuso dalle OO.SS. —. I 
lavoratori, il sindacato, di 
fronte a tale situazione, si ri
volgono all'opinione pubblica. 
al movimento democratico. 
nella consapevolezza che la 
Accademia è un servizio del
lo Stato che ha lunghi legami 
o tradizioni con la nostra cit
tà. e quindi spende denaro 
pubblico di cui il sindacato 
ed i cittadini debbono cono 
score e determinare l'impie
go per un sempre più efficien 
te funzionamento di una pre 
stigiosa istituzione quale è 
l'Accademia Navale di L: 
vorno >. 

Parlando con i lavoratori a 
questo proposito è saltata fuo 
ri la storia del < vogatore > 
acquistato per gli allenamen
ti degli allievi e mai utilizza
to, lo spese por lo stabilimen 
to balneare di Marina di Pi 
sa, elio .si aggiunge al bagno 
già presente all'interno del
l'Accademia, i frequenti rin
novi degli arredi por uffici e 
locali accanto ai mancati la
vori agli spogliatoi ed allo 
mense degli operai, infine lo 
gare di appalto delle quali 
non si conoscono i criteri. 

Intanto il comando dirotta 
le proprie competenze a Ro 
ma o a La Spezia («E* di
ventato impossibile anche in
dividuare la nostra contro 
parte! » dicono i lavoratori). 

Comunque, appena conoscili 
to il testo del volantino, il Co 
mando ha cercato di salvare 
il passibile convocando una 
commissione antinfortunistica. 
v olutamente ha dimenticato di 
invitare un rappresentante 
sindacale... 

Stefania Fraddann 

lt 23 9*nn«io scorso è decaduto 
il compagno Giustpp* Squittinì 
di Svita Croca sull'Amo. 1 pa
renti, nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono, bet-.no sot
toscritto 100 mila lire per l'Unità. 

La temigli Grntilini di Piom
bino, neU'trnunciere a tutti i com
pagni ed amici la scomparsa del 
cero compialo Loris, della j iz io ie 
Togliatti, sottoscrive 10 mila Tre 
per l'Unita. 

La larn'gl» Bertucci di Piom
bino sottoscrive 10 mila lire nel 
ricordare il compagno Armenio, 
nel te-io craiverszrio deVa sua 
scomparsa. 

* • • 
C'nque anni fa, a seguito di un 

infortunio sul lavoro, decedeva, il 
compagno Giuseppe Cent "ni, di 
Ros:grtano Solvay. I familiari lo 
ricordano agli im'ci ed ai compi-

Ricordi 

orti e sottoscrivono lire 10 mila 
per l'Unità. 

• • • 
Nel ricordare la scompa-sa del 

compagno Francesco Bini di V'* i -
grrcno (Cascina) <to moglie, sotto
scrive per il nostro g'ctr.a;* 10 
mila Tre. 

. . . ' . : . . j 
Ad un armo dalla scomparsa 

della compagna Amsiia Biondi Ma- ) 
netti di Sen Romwio, nel ricor
darla con immutato affetto i fa
miliari sottoscrivono 60 mila lire 
per l'Uniti. 

• • • 
Ad un fr.no dalla mòrte del 

compagno Paolo Pelleor'ni, giovane 
membro della segreter'-a della se
llerie comunista di Colei, i genitori 
• la moglie Liliana, nel ricercarlo 

e tutti quanti lo conobbero, sotto
scrivono SO mila lire per la stam
pa comunista. 

• • * 

Nel ricordare il compagno Pie-
rotti Adusio, di Cascina, la moglie 
Natalizia sottoscrive 20 mila lire 
per il nostro giornale. 

Ne! secondo tnniversario della 
scomparsa dal compagno Ezio Per
dessi della sezione di Fòmacettc 
CP'si), la mamma e la figlie Io 
ricordano a quanti lo ccnobbtro 
e stimarono e, sottoscrivono 15 
mite lire per 'm stampa comunista. 

Diffida 

COACOIIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 

OGGI POMERIGGIO 

eccezionale recital di 

« PUPO » 

Proietto e realizzazione della 
ARREDAL • Gallano (PI ) -
Tel. (0571) 26.927 - 26.994 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

E' stata smarrita a Pisa. !a tes- ' 
sera del PCI 1979 n. 1026964 
detfc sezione Antcnio Gramsci dì 
Lo Cella. Chiunque la ritrovasse 
è pregato di riccnsegneria ad una 
sezicne del PCI. Si diffida da! 
farne qualsia»! altro uso. 

I cinema in Toscana 
PORTOFERRAIO 

PIERI: Pori e disperi 
ASTRA: 6 mila chilometri di 

paura 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: lo sono 

mia ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Corleone 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Da! 

te ore 15 in poi: I gladiator. 
dell'anno 3000. Avventuroso. 
con D. Carradine, C. Jespring. 
R. Lynch 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Enrico Moneta

no in Tutto suo padre 

LIVORNO 
GRANDE: Pi.-a fi a 
METROPOLITAN: L'ingorgo 
MODERNO: Travolto dagli affetti 

ram'iiari ( 
LAZZERI: Supcrseximovies (VM , 

18) 

AREZZO ; 
POLITEAMA: nuovo programma | 

PISA 
ASTRA: Pirani 
ITALIA: La più grande avventura: 
ARISTON: Superman 
MIGNON: Superman 
NUOVO: L'ultimo combattimento 

di Chen 
ODEON: Un mercoledì da leoni 

PISTOIA 
EDEN: nuovo programma 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: La febbre del sabato sarà 
LUX: Superman 
OLIMPIA (Manine cooerta): 

F.I.S.T. 

SIENA 
METROPOLITAN: nuovo program

ma 

VIAREGGIO 
EDEN: L'nfe-miera di notte 
EOLO: Un amico da sa!-.are 
ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di mia 

moglie 
CENTRALE: Casso D'oro U più 

duro de! Preto-io 
PANTERA: L'infermerà di notte i 

MODERNO: Superman 
ASTRA: L'ingorgo 

PRATO 
AMBRA: nuo/o progrj-nrrn 
GARIBALDI: Amori mia; 
CENTRALE: nuovo programma 
CORSO: nuovo programma 
ARISTON: nuovo prog-3mma 
BORSI D'ESSAI: nuovo proj-cm-

ma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lo spaccatutto 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: Il paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La dorrà 

de! a ca'da te-ra 
EXCELSIOR: L' nf ermiera di notte 
AORIANO: nuovo programma 

CARRARA 
MARCONI: Battjglie re ! a gafess'-a 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La carica dei 1C1 

IL SERVOSTERZO? 

stilla 

RENAULT 20 TS 
è di serie 

RENAULT 20 GTL 1600 ce. TS 2000 ce. 
UNA ESCLUSIVITÀ' 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

SAIEC 
1964 -1979 

AREZZO 
Via Galvani 2 
Tel. 380.701 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C l ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

* i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE per 

— PERSONALE SALA - BAR 

— PERSONALE DI CUCINA 

I corsi, della durata complessiva di 40 ore, avran
no svolgimento pomeridiano - dalle 15 alle 17 -
di ogni Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 
La prima lezione avrà luogo il 19 Febbraio 1979 
alle 15, presso l'Hotel Roma (g.c.) in Via Bo
nanno Pisano, 111 - Pisa. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni rivol
gersi presso l'Amministrazione Provinciale (Uf
ficio Pubblica istruzione), entro e non oltre il 
15-2-1979. 

IL PRESIDENTE 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

da L. 420.000 

L 97.000 

l. 141.000 

Troverete televisori a colorì deì'e migliori marche 
INDESIT, ZOPPAS. PHILIPS. 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELL! 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L 
Lavastoviglie da L 
Frigorifero lt. 140 da L, 
Congelatori da L 

137.000 
168.000 
87.000 

142.000 
VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
-li un servizio da bagno Zl'CCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. da! centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

o L/VBtHEOWGGfAE 

MEETING* 
E VIAGGI 01 STUDI* 

*'*-!*.•'•• ir. tf,-% ' "*«"V***tt **- '. f.: 

« \ 

http://bet-.no
http://fr.no
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E' stato lanciato dalla segreteria regionale del PCI 

Appello dei comunisti toscani 
per il voto nelle università 

Come si presentano le liste del PCI e unitarie di sinistra nei tre Atenei - L'astensionismo è un regalo alle forze 
conservatrici - La lotta dei comunisti per rinnovare la scuola - Lo scudo crociato avversa il cambiamento 

Nei prossimi giorni si ter
ranno le elezioni per il rinno
vo dei rappresentanti degli 
studenti negli organi di go
verno dell'università. Ovun
que i comunisti si sono impe
gnati affinché questa occasio
ne fosse una manifesta/Jone 
di volontà unitaria per com
piere un profondo rinnova
mento dell'università e del 
paese. Vi è stato un confron
to democratico che ha isola
to ogni forma di intimidazio
ne e di intolleranza. Abbiamo 
dato il nostro contributo alla 
elaborazione di programmi e 
liste unitarie attarverso di
battiti, assemblee, per denun
ciare l'estrema gravità della 
situazione in cui versa l'uni
versità e tutta l'organizzazio
ne scolastica del nostro paese. 

\AÌ responsabilità dello sta
to attuale di crisi sono di quel
le forze politiche e sociali e 
soprattutto della DC che da 
«empre si oppongono ad una 
reale riforma dell'università. 
La DC non si può mascherare 
dietro il rigorismo. Di chi è 
la colpa per la politica del
l'abbandono dei rinvìi se un 
ministro democristiano siede 
da sempre sulla poltrona del 
ministero della Pubblica I-
struzione. Infine la reazione 
delle forze conservatrici du
rante il dibattito parlamenta
re della riforma dell'universi
tà ha trovato nel ministro 
Pedini un interprete fedele 
nella difesa dei privilegi e 
nella continua messa in di
scussione dei punti qualifican
ti come: la programmazione, 
il tempo pieno e l'incompati
bilità. i dipartimenti, l'unici
tà della funzione docente e lo 

sviluppo della ricerca scien
tifica. 

Questo atteggiamento di 
rottura della DC, anche di 
accordi già presi su questio
ni di grande importanza, è di
venuto sempre più insostenibi
le. E il rifiuto della DC ad 
affrontare con una chiara 
volontà di rinnovamento i 
grandi temi dell'Università, 
del Mezzogiorno, del piano 
triennale e dell'iniziativa con
tro il terrorismo è stata la 
causa della rottura della mag
gioranza di governo. 

Per dare soluzione alla cri
si dell'università e della socie
tà intera ed iniziare un pro
cesso reale di rinnovamento 

occorre cambiare la direzione 
politica del paese. 

Con il voto alle liste unita
rie di sinistra gli studenti pos
sono contribuire al cambia 
mento affermando la necessi
tà della presenza nel governo 
delle forze che rappresentano 
l'intero movimento operaio 
italiano. La nostra iniziativa 
è coerente con la esigenza 
dello sviluppo dell'università 
di massa e qualificata sede 
della produzione del sapere e 
della sua diffusione a livel
li più alti di conoscenza. In
sieme a questo è necessario 

una reale programmazione 
economica e garanzie di nuo
ve possibilità di occupazione 

soprattutto per i giovani e 
per la forza lavoro qualifi
cata. 

Estrema importanza assu
me ai fini della lotta per la 
riforma dell'università la so
luzione del problema delle 
condizioni di residenza, di vita 
e di studio e degli studenti. 
Emergono sempre più eviden
ti le carenze di alloggi, men
se e servizi. Appare inade
guata l'attuale legislazione 
nazionale ancora chiusa in 
una concezione assistenziale 
del diritto allo studio. Le stes
se opere universitarie sono 
strutture da sperare per af
frontare con coerenza il pro
blema del diritto allo studio 

Appello di FGCI, F6SI e PDUP 

Anche da Livorno un invito 
a partecipare alle 

LIVORNO — Una scadenza di notevole va
lore politico attende gli studenti universi
tari: le elezioni studentesche per il rinno
vo degli organismi di democrazia delegata 
dell'università, che si svolgeranno a Pisa 
il 13-14 e 15 febbraio e a Firenze il 14-15 feb 
braio. A Livorno, che non è sede di ateneo 
universitario, abitano migliaia di studenti 
universitari iscritti e pendolari. In un ap
pello al voto per le elezioni nell'università, 
le forze politiche FGOI, FGSI. PdUP pre
senti nella provincia « riconoscendosi nel 
programma presentato dalla lista " Sinistre 
unite per la trasformazione dell'universi
tà " dell'ateneo pisano e " Riforma, Lavo
ro, Democrazia " all'ateneo fiorentino, chie
dono agli studenti universitari livornesi di 
votare queste liste per partecipare attiva

mente alla trasformazione dell'università, 
battendo ogni tendenza al disimpegno ed 
all'astensionismo ». 

I pericoli di una ripresa delle spinte mo
derate e conservatrici, continua la nota, al
l'interno dell'università e fuori di essa, e 
dei tentativi affossatori della riforma uni
versitaria, possono ripresentarsi con forza 
a queste elezioni. Il movimento degli stu
denti, invece, ha voluto e vuole affermare 
la concezione di una università socialmen
te produttiva, di massa, qualificata, respin
ge l'attacco al valore legale della laurea ed 
al suo livello di unicità. Ritiene la democra
zia come unico terreno che consenta la lot
ta per conseguire la trasformazione e il 
rinnovamento. 

come programmazione e svi
luppo dei servizi. 

Il nastro impegno è per il 
pieno passaggio alle Regioni 
delle funzioni delle opere uni
versitarie e per la conseguen 
te loro soppressione. I comu
nisti comprendono le difficol
tà in cui si svolgono queste 
elezioni soprattutto per la 
perdita di credibilità di orga
ni di governo in cui gli stu
denti legittimamente non ve
dono rappresentata la propria 
ansia di rinnovamento. 

I comunisti si sono battuti 
a novembre per il rinvio del
le elezioni in attesa della ri
forma ciie estendesse la par
tecipazione degli studenti e la 
democrazia nell'università. 

I ritardi della riforma han
no avuto come conseguenza 
negativa anche che questa 
consultazione elettorale si tie
ne secondo i principi dei prov
vedimenti urgenti del 1973. 

Vi sono forze che plaudiran-
no nel caso di scarsa parteci
pazione al voto degli studen
ti per esprimere il proprio li
vore contro ogni forma di 
partecipazione democratica. 
Per questo l'astenersi dal vo
to è un regalo alle forze con
servatrici. L'astensionismo 
non è l'impegno per il cam
biamento. La segreteria re
gionale del PCI invita gli stu
denti toscani a votare a Fi
renze e a Siena per la lista 

t Riforma, lavoro, democrazia » 
ed a Pisa per la lista «Sini
stre unite per la trasforma
zione dell'università ». 

La Segreteria regionale 
del Partito Comunista 

Assemblea alla Sapienza di Pisa con la lista unitaria di sinistra 

Nelle elezioni il movimento 
misurerà la propria tenuta 

Una manifestazione per « fare i conti » con una esperienza importante — La ricerca di nuove proposte di riforma — Non 
una trappola, afferma D'Alema, ma un banco di prova — La battaglia contro le forze moderate e il nuovo squadrismo 

PISA — Per l'Aula Magna 
della Sapienza ormai divenu
ta una sede storica del movi
mento degli studenti universi
tari. il luogo dove vennero al
la luce le e tesi del '68 > e 
teatro di tutto ciò che di rile
vante si verifica nel mondo 
accademico ed universitario 
pisano, non è stata certo una 
novità: un'aula piena di stu
denti (ma c'erano anche al
cuni docenti» venuti per di
scutere di politica, per con
frontarsi sui problemi dell'U
niversità. Se assemblee di que
sto tipo sono di casa in questa 
Aula Magna, quella che si è 
tenuta venerdì pomeriggio è 
però la prima dopo i « fatti 
del .Palasport » che decretaro
no in modo violento la fine 
del «movimento del '78>. E, 
altra novità, questa riunione 
è stata convocato in modo uni
tario dalle forze della sinistra 
in occasione della prima ma
nifestazione pubblica per le 
elezioni studentesche che a 
Pisa vedono la partecipazione 
di PCI. FGCI. FGSI. PDUP e 
MLS in un'unica lista dal no
me programmatico: «Sinistre 

unite per trasformare l'uni
versità >. Al dibattito parteci
pano Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI, 
Enrico Boselli, segretario na
zionale della FGSI, Fabiano 
Crucdanelli, responsabile scuo
la del PDUP e Tuminelli in 
rappresentanza del MLS. 

Pisa, sede universitaria do
ve più che altrove nei mesi 
scorsi si è sviluppato un mo
vimento di massa di studenti, 
professori « precari » e lavo
ratori intomo ai temi della 
riforma, si appresta ora ad 
andare alle urne per il rinno
vo degli organi di governo 
dell'università. Logico quindi 
che le organizzazioni politiche 
che tanto peso hanno avuto 
in quei mesi di fuoco all'inter
no delle assemblee e dei cor
tei. nel presentarsi unite alle 
elezioni dovessero « fare i 
conti > con quella esperienza 
nel suo complesso, dal suo na
scere fino alle seggiolate del 
Palazzetto dello Sport. 

Apre gli interventi uno stu
dente. uno dei candidati della 
sinistra: «Non c'è dubbio — 
dice — che con quelle seggio-

late hanno tentato di cancel
lare l'esperienza positiva che 
non siamo i teorizzatori del 
riflusso ma dobbiamo prende
re atto die il movimento è in 
fase di stanca. Anche per que
sto è necessario partecipare 
a queste elezioni e non abban
donare il terreno della lotta »-
Di quei mesi di mobilitazione, 
delle decine e decine di mo
zioni ohe le assemblee sfor
navano a ritmo continuo, la 
lista di sinistra nel proprio 
programma ha teso a valo
rizzare soprattutto la fase ini
ziale, quella ancora non inqui
nata dai tentativi di Demo
crazia, proletaria di strumen
talizzare il movimento, quan
do nelle riunioni lo sforzo prin
cipale era diretto alla ricerca 
di nuove proposte di riforma. 

« Andiamo alle elezioni — 
dice uno studente della lista 
— senza la volontà di rap
presentare quel movimento, 
ma con l'impegno comune 
nell'organizzare la lotta di 
massa degli studenti ». Movi
mento e prova elettorale: il 
tema torna costante nei di
scorsi degli intervenuti. Par

la anche uno di quelli che al 
Palasport era dalla parte de
gli squadristi, l'assemblea non 
senza brontolìi lo lascia par
lare, il dibattito è aperto a 
tutti: «Le elezioni — dice — 
sono una trappola per ingab
biare la lotta, anche se sarete. 
eletti non rappresenterete 
nessuno ». 

Massimo D'Alema riprende
rà l'argomento nelle sue con
clusioni: « E' vero — affer
ma — voteranno probabilmen
te il quindici o venti per cen
to degli studenti, ora non è 
possibile saperlo; ma questa 
aggiunge — è la realtà di una 
università dove studiano solo 
il 15-20 % degli iscritti. L'uni
versità oggi è un terreno di 
scontro tra le forze del pro
gresso e quelle della reazio
ne: per questo consideriamo 
questa prova come un'occa
sione per contribuire alla co
struzione di un movimento ». 

Certo, l'esperienza di questi 
anni negli organismi di gover
no dell'università non è esal
tante. « Ma la battaglia per 
la riforma — afferma Bosel
li — non è perduta e non bi

sogna lasciare il campo libe
ro a chi è nemico di ogni rin
novamento negli atenei. Né 
deve essere sottovalutato che 
per la prima volta la sinistra 
si presenta unita a questa 
prova ». 

« L'unità della sinistra — 
aggiunge il segretario della 
FGCI — è importante per 
combattere il nuovo squadri
smo e l'ondata moderata che 
proprio sul terreno dell'uni
versità cerca ora di aggrega
re nuove forze giovanili». 

Andrea Lazzeri 

Errata corrige 
Per una svista tipografica 

nel titolo dell'articolo pubbli
cato sulla pagina locale vener
dì scorso « Un programmma 
elettorale del "movimento"», 
e relativo alla lista unitaria 

I di sinistra presentata nell'ate-
| neo pisano, non è comparsa, 
j tra le organizzazioni firmata-
, rie la federazione giovanile 
i socialista. Ce ne scusiamo con 

i compagni della FGSI e con 
i lettori. 

Con la realizzazione dell'acquedotto del Luco 

Siena non soffrirà 
la sete per 70 anni 
L'acqua arriverà anche in numerosi Comuni della provincia - Nella lunga lotta 
per l'approvvigionamento idrico c'è la leggenda di un rabdomante fortunato 

SIENA — «A fine primavera 
i cittadini senesi potranno 
incominciare ad utilizzare le 
acque dell'acquedotto del Lu
co ». E" una dichiarazione di 
Andrea CerameOli, assessore 
ai lavori pubblici del Comune 
di Siena. 

Con la realizzazione di 
questa importante opera il 
cui costo a lavoro ultimato si 
aggirerà sui tre miliardi, la 
città di Siena sarà sicura di 
non patire la sete fino al 
2059 e nonostante questo 
l'amministrazione comunale 
si sta già dando da fare per 
ricercare nuove fonti di ap
provvigionamento idrico. 

Il rapporto di Siena con 
l'acqua è sempre stato, se 
cosi possiamo dire, molto in
tenso: fin dai tempi più 
remoti i senesi si dedicarono 
alla ricerca di sorgenti elle 
consentissero di superare la 
paura della sete. La leggenda 
di un fiume sotterraneo. La 
Diana, che attraverserebbe la 
parte sottostante della città, 
trova le sue radici anche in 
questo bisogno di sicurezza 
dell'acqua dei senesi, 

Siena provvide fin dal 1914 
a soddisfare il bisogno di ac
qua potabile con le acque dei 
cosidetti « bottini comunali » 
che giungevano alla città me
diante un insieme di gallerie 
filtranti di costruzione me
dioevale. Queste acque non 
erano del tutto rassicuranti 
dal punto di vista igienico e 
comunque assolutamente in
sufficienti al fabbisogno della 
città, tanto che le varie In-
miglio integravano la scarsis
sima dotazione con la raccol
ta diretta delle acque piovane 
in cisterne. 

Nel 1914 entrò in funzione 
l'acquedotto Del Vivo che de
riva dalla sorgente Ermiccio-
lo situata nell'Annata e che 
ho costituito fino ad oggi la 
fonte di alimentazione del 
vecchio acquedotto cittadino 
realizzato appunto nel perio
do tra il 1907 e il 1914. 

Questa unica fonte rappre
sentata appunto dall'acque
dotto Del Vivo era già stata 
in questi ultimi anni integra
ta dall'apporto di acqua pro
veniente dalla nuova sorgente 
del Luco. 

Nel 1949 la situazione idri
ca fu mollo precaria sia per 
il ripetersi di guasti sia per 
il crescente fabbisogno della 
popolazione, tanto è vero che 
prendendo ad esempio solo il 
mese di settembre si verifi
carono ben 14 guasti, che 
provocarono interruzioni con
tinue nell'erogazione dell'ac
qua alla città. 

L'amministrazione comuna
le profondamente preoccupa
ta incaricò una commissione 
di esperti di presentare un 
dettagli ito studio delle opere 
occorre iti per il potenzia
mento dell'acquedotto civico. 

Sulla base di una relazione 
tecnica vennero successiva
mente elaborati i vari proget
ti esecutivi che attuati in lot
ti separati condussero alla 
completa sostituzione del 
tratio di vecchia condotta 
dell'acquedotto Del Vivo 
compreso tra le località Fag
gio D'Ama e la città di Sie
na. L'ultimo di questi proget
ti. prevedeva la ricerca e la 
captazione di due nuove sor
genti chiamate Ente e Buria
na e la realizzazione di un 
tratto di condotta in acciaio 
dello sviluppo complessivo di 
circa 21 chilometri per l'ad
duzione delle acque dalle sue 
sorgenti derivate fino alla lo
calità Poggio D'Ama; qui 
dovevano essere riunite a 
quella proveniente dalla sor
gente Ernicciolo e convoglia
te alla città attraverso la 
nuova condotta addutrice. 

Non appena terminati 
questi lavori di adduzione a 
Siena della due nuove sor
genti Ente e Buriana si ini 
ziarono le ricerche di altre 
fonti di approvvigionamento 
idrico. 

Un certo Giovanni Betti 
che poi a scritto in un libret
to le sue esperienze trovò i 
due pozzi che costituirono la 
prima notizia sulla esistenza 
della sorgente del Luco. 

Giovanni Betti era un au 
tedidatta, un rabdomante che 
probabilmente, ma questo 
non è sicuro, trovò i pozzi 
del Luco con il classico si
stema del bastoncino. Giunse 
ad accertare che in una zona 
molto vicina a Siena chiama
ta Va ri guano esisteva una ri
levante quantità di acqua uti
lizzabile a fini potabili. 

Nel 1968 il comune di Siena 
progettò infatti la trivellazio
ne di 3 pozzi in località Luco 
e nell'ottobre dell'anno sue 
cessivo ottenne il primo ec
cellente risultato. 

Nel febbraio del 1970 com

pletò le opere e da quel 
momento potè cominciare a 
sperare di aver tiovato una 
sostanziale ricchezza di ac
qua. Si trattava solo a quo! 
momento di accertare a mez
zo pompaggio, :-e i 2.000 litri 
al secondo erogati dai tre 
pozzi fossero una disponibili 
tà costante. 

A distanza di quasi 8 anni 
l'attingimento di una portata 
di un tale ordine di grandez
za è una realtà che gli appa
recchi misuratori allo scopo 
installati hanno quotidiana
mente dimostrato. 

Alcuni dati tecnici sulla 
sorgente del Luco: si tratta 
di sorgenti di trabocco o di 
superficie valutabile in oltre 
20 chilometri quadrati d'ac
qua captata attingendo diret
tamente alla falda freatica ad 

una quota inferiore a! peso 
libero della falda stessa, 
spingendo le trivellazioni a 
profondità comprese da un 
minimo di (50 metri ad un 
in.i-.simo di 180 metri nei tre 
pt:zzi. 

11 nuovo acquedotto del 
Luco non s: limiterà a servi 
re la città di Siena ma copri
rà anche altri comuni del 
comprensorio e della provin
cia di Siena: infatti i comuni 
di Montalcino di San Quirico 
D'Orchi, di San Giovanni 
D'Asso di Castelnuovo Berar-
denga, di Buonconvento Mur-
lo Montcroni d'Arbia, Sovlell-
!c. Asciano. Monterisrgioni fi
no anche al consorzio della 
Val D'Orca e della Val di 
Chiana saranno serviti dal 
nuovo acquedotto del Luco. 

Daniele Magrini 

Forzature nelle operazioni di carattere ecologico 

Chi non vuole la costruzione 
della diga sul «Farma-Merse»? 

Nel momento in cui stanno per iniziare i lavori si rifanno vive 
le parti contrarie - Il discutibile « no » di alcune associazioni 

GROSSETO — Nel momen
to in cui si avvicina l'inizio 
dei lavori per realizzare la 
diga sul « Farina » e sul 
« Merse », per irrigare 30.000 
ettari della pianura grosse
tana e 3.000 in provincia di 
Siena; mentre il finanzia
mento di 4 miliardi e 700 mi
lioni stabilito dal ministero 
sulla base della legge qua
drifoglio, per gli appalti e le 
pratiche di esproprio, è in 
fase di registrazione presso 
la Corte dei conti, sempre 
più forti si fanno le opposi
zioni alla realizzazione di 
tale opera. 

Gli argomenti che vengo
no portati, dal CNR (trami
te il prof. Montalenti, mem
bro dell'Accademia dei Lin
cei), dal WWP e da Italia 
Nostra, sono di varia natu
ra. Ma tre ci sembrano i 
principali: ambientali, clima
tici e le possibili modifica
zioni alla situazione attuale 
di Bocca d'Ombrone. Gli ar
gomenti addotti, al di là del 
loro valore complessivo e 
seppur rispettabili, pare a 
noi che pecchino di unilate
ralità. Per quel che concer
ne i problemi ambientali e 
climatici si sostiene che 1* 
uomo non può pensare di 
violare impunemente le leg
gi della naturo. In linea 
di principio ciò è giusto e 
tanto più lo è quando ci si 
riferisce alla distruzione 
« selvaggia » di un ambiente 
naturale e climatico, finaliz
zata a Grosseto a operazioni 
di specuiazione privata che 
comportano, queste si, ed e-
sempi ce ne sono a iosa, una 
vera e propria distruzione e 
completa trasformazione del
l'habitat. 

Nel caso specifico, però, 
l'ottica di valutazione è ben 
diversa. Infatti, l'installazio
ne della diga mira solo a 
recuperare acque necessarie 
a vari fini e tutti rivolti a 
migliorare le condizioni del
l'uomo e dell'ambiente an
che se la sua realizzazione 
comporta la creazione di un 
lago. Le acque invasate, in 
fatti, devono servire, si ten
ga ben in mente, alla irri
gazione, agli usi civili, alla 
eliminazione delle piene (co
me non ricordare l'alluvione 

che colpi Grosseto nel liXJOt, 
al deflusso di acque nei mo
menti di magra per consen
tire che i fiumi, a valle del
la diga, abbiano una porta 
ta minima ma sufficiente ad 
assicurare il mantenimento 
di un certo ambiente. 

La diga non intacca l'am
biente: la superficie interes
sata è di 23 mila ettari e il 
lago ne ricopre solo 1.000. 
Tutto ciò ci sembra di tale 
interesse e tale da dimostra
re che un « habitat » può es
sere conservato, e così può 
esserlo, in funzione dell'uo
mo. 

Con la costruzione dell'in
vaso, è vero che si determi
nerà la perdita di qualche 
biotopo di pregio, ma ài suo 
posto emergerà un nuovo 
ambiente che va da Chiusdi-
no al mare e che sarà ca
ratterizzato da nuovi ele
menti riferiti all'uomo e alla 
sua condizione di vita. 

Qualcuno (il VVVVF) sostie
ne: parco o diga? A nostro 
parere non esiste questa con
trapposizione. Il parco si può 
fare (ci sono tante zone da 
valorizzare) e il lago sarà 
uno dei momenti più signi
ficativi di questo programma 
che può prevedere appunto 
anche il parco. Tutto è pos
sibile se partiamo dal prin
cipio che il progresso e le 
opere necessarie non seno 
contrapposte alla difesa del
la natura quando le trasfor
mazioni richieste vengono 
eseguite al di fuori di una 
visione saccheggiatrice e spe
culativa. Elevare la produt
tività delle terre irrigate ri
dando al tempo stesso un 
« programma produttivo, che 
la Comunità montana del 
Farma-Merse sta approntan
do con al centro la salva
guardia dell'ambiente natu
rale: una oculata gestione 
del grande patrimonio bo
schivo pare a noi essere un 
programma che ha alla sua 
base l'uomo, considerato in 
tutte ie sue dimensioni. — 

Infine, ci sia consentito di 
spendere due parole su quan
to si sostiene circa la situa
zione che verrebbe a crearsi 
a Bocca d'Ombrone. A noi 
sembra utile ricordare che 
per la maggior parte dell'an

no la portata di acqua de'. 
l'Ombronc è molto ridotta; 
che la diga serve a tratte
nere le acque nei momenti 
di grandi piogge, cosicché. 
come previsto dal progetto, 
molti milioni di metri cubi 
d'acqua che altrimenti an
drebbero a mare in pochi 
giorni, verranno utilizzati 
dall'uomo per la sua vita e 
i bisogni ambientali e ili 
parte restituiti nei periodi 
di magra. 

Appare opportuno perciò 
ricordare che la portata me
dia annua del fiume Ombo-
ne, calcolata per un periodo 
di 41 anni, è di 1 miliardo 
di me. circa, mentre la diga 
ne trattiene poco più di 100 
mila che poi vengono inte
ramente sottratti al coeso 
interiore del fiume. Infatti, 
nel periodo di magra gli e-
sperti considerano che ver
rà restituita all'Ombrane 
una quantità d'acqua che 
varia dai 2 ai 5 me al se
condo, molto superiore al
l'attuale portata media che 
sempre nell'arco di 41 anni 
presenta un flusso medio di 
110 me al secondo, scongiu
rando quindi i paventati pe
ricoli di avanzamento del 
mare. 

Comunque agli organi co
stituzionali di ricerca, come 
il CNR, vorremmo ricordare 
che non era mancato né il 
tempo e nemmeno i mezzi 
per verificare sul piano scien
tifico tutto ciò che adesso 
in maniera allarmistica vie
ne sostenuto, dimenticando 
ivolutamente» che è da più 
di 71 anni, dal 1908, che si 
parla di realizzare questo 
insediamento irriguo. 

D'altra parte, una istitu
zione come il Consiglio na 
zionale delle ricerche, anzi
ché fare propaganda, farcb 
be bene a verificare rapida
mente e con rigore scienti
fico l'assetto idro - geologico 
del Paese, fuori da ogni os 
servazicnc basata sui « pò 
trebbe ». come invece viene 
fatto nel lungo documento 
inviato agli enti locali, alla 
Regione Toscana, all'Ente di 
sviluppo asricolo e forestale 
ed altri enti interessati. 

Paolo Ziviani 

Un intervento del presidente della Provincia sul documento economico del PCI livornese 
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Gli enti locali hanno funzionato come dighe 
Secondo il Prof. Barbiere Provincia • Comune hanno fatto tutto il possibile, nell'ambito delle loro competenze, per difendere e sviluppare la rete produttiva 

Con questo articolo del prof. Fernando Barbiere presiden
te della Provincia, prosegue il dibattito sull'economia livor
nese aperto dal documento del comitato federale e della 
commissione federale di controllo della federazione livor
nese del PCI. 

Nel partecipare al dibattito 
aperto dal documento del 
Comitato Federale e della 
Commissione di Controllo del 
PCI Livornese, mi sia con-
Mentito di esporre considera-
tioni e valutazioni che sono 
frutto di riflessioni e dibattiti 
maturati sia come socialista. 
sia come Presidente del
l'Amministrazione Provincia
le. 

Una prima valutazione: 
quando la storia di questo 
periodo si avvarrà dei docu
menti di archivio, saremo 
torprcsi della grande capaci
tà che il nostro Paese ha di
mostrato nel sapersi difende
re dalle aggressioni economi
che subite a partire dal 1972, 
da Quando cioè si è scatenata 
un'autentica guerra economi
ca con la rottura degli ac
cordi di Bettonwood e con 
rinternazionalizzazione sel
vaggia dei capitali. E* merito 
gei partiti dell'arco democra-
fico aver saputo costruire in 
•M momento complesso, e-

stremamente instabile, m 
continue evoluzioni ed invo
luzioni. un sostanziale accor
do ver pilotare con successo 
la nostra barca economica. 
più sgangherata di quella 
degli altri paesi europei. 

In armonia con le grandi 
scelte nazionali, gli Enti loca
li livornesi hanno fatto tutto 
quello che era loro possibile 
per difendere, e dove possibi
le sviluppare, il reticolo pro
duttivo della provincia. In 
questa direzione gli interventi 
dell'Amministrazione Provin
ciale e dei Comuni sono stati 
determinanti per risolvere 
problemi come l'aumento del
la produzione di energìa e-
lettnca con il completamento 
delle due centrali termonu 
lettriche di Livorno e Piom
bino. alle quali deve aggiun
gersi la costruzione di quella 
a turbogas neWarea di Pisa. 
Sono statt altresì determi
nanti la difesa delle industrie 
chimiche di base e di quelle 
del secondario, la stabilizza

zione della crisi in altri set
tori come quello del legno. 
del vetro, della metalmecca
nica, dell'abbigliamento. Po
chi giorni fa al Ministero del
le Partecipazioni Statali sia
mo riusciti ad ottenere la 
cancellazione dal piano del 
settore siderurgico di quella 
parte che prevedeva la chiu
sura delle miniere elbane. 

Ma sullo sviluppo indu
striale della nostra provin
cia gravano alcune preoc
cupazioni derivanti dal forte 
calo di commesse sia sul 
mercato estero che su quello 
nazionale, dalla stazionarietà 
della occupazione e del livel
lo di utilizzazione degli im
pianti. che rimane intorno al 
75 per cento della capacità 
potenziale. Pesa la ridotta 
disponibilità dei mezzi di fi
nanziamento specialmente 
per le piccole imprese che, 
quasi tutte sottocapitalizzate. 
risentono degli scarsi margini 
di redditività, mentre gli o-
neri riflessi, il costo dei 
irasporti, te difficoltà di or
dine burocratico, finiscono 
per scoraggiare i piccoli im
prenditori e gli artigiani. 

Come nel resto del Paese, 
anche nel nostro territorio il 

settore terziario continua a 
rappresentare uno dei com
parti in evoluzione positiva. 
Il suo concorso al valore ag
giunto è stato nel 1978 intor
no al 63 per cento e tutto 
lascia prevedere che questo 
parametro sia destinato a 
aumentare insieme alla quota 
di occupazione che è ancora 
inferiore al 60 per cento, 
percentuale intorno alla qua
le va aggiustandosi l'occupa
zione del terziario dei paesi 
più industrializzait di Europa 
e del mondo. A questo fine 
lo sviluppo dei porti e di 
anello di Livorno in partico
lare, riveste carattere di as
soluta priorità, sicché la rea
lizzazione della darsena To-
scana-Suese e della variante 
Aurelio e l'ammodernamento 
della pontetremolese finisco
no per assumere una accre
sciuta importanza e una 
maqgiore urgenza. 

Lo sviluppo della piccola 
industria, dell'artigianato e 
del terziario possono oggi 
avvenire sulla base di un 
crescente ricorso al lavoro 
nero, a danno quindi deiroc-
cupazione stabile giovanile e 
femminile: il costo del dena
ro e degli oneri sociali è di
ventato non sopportabile e si 

sono andati creando due ver
santi nella distribuzione de! 
reddito: da una parte i facili 
percettori di esso, unici ac
cumulatori di ricchezza in 
gran parte sommersa e male 
impiegata, dall'altra i piccoli 
produttori e i soggetti che i-
stituzionalmente devono for
nire servizi. Questi ultimis
simi vengono anche oberati 
da oneri aggiuntivi e pur
troppo da rendimenti mode
sti che finiscono per distrug
gere rirc'neva. Fra le tante 
contraddizioni che vanno su
perate. su una possiamo e 
dobbiamo quindi continuare 
ad agire: dobbiamo eliminare 
la disfunzione dei servizi 
pubblici che nel nostro Paese 
ha un costo valutabile intor
no ai 3.000 miliardi e nella 
nostra provincia intorno a un 
centinaio di miliardi. 

E' stato affermato che l'I
talia ha reagito alla crisi raf
forzando la periferia della 
struttura economica, arric
chendo cosi le caratteristiche 
di elasticità e di articolazione 
del suo apparato produttivo. 
Ed è in questo quadro che 
gli Enti locali. Comuni e 
Province, potranno con più 
capacità contribuire m far 

progredire il rinnovamento 
economica, a realizzare una 
vera programmazione sul 
territorio. Ma ad essi bisogna 
dare un insieme di certezze 
operative mediante la neces
saria legge di riforma delle 
Autonomie Locali, che deve 
consentire di superare im
provvisate e fantasiose pro
spettazioni accademiche fatte 
proprie talvolta anche dalle 
Regioni. 

La società italiana ha di
mostrato contro il terrorismo 
economico, contro la crimina
lità politica e comune che le 
basi della propria convivenza 
sono più resistenti di quanto 
la stampa nazionale ed inter
nazionale incessero ritenere. 
A questa resistenza ha sicu
ramente contribuito il ricorso 
alla emotività che però si e 
accompagnato sempre a se 
rietà e razionalità di analisi 
economicne e politiche. 

L'impegno per la creazione 
di nuovi investimenti, nuovi 
posti lavorativi, ricchezza ag
giuntiva, per l'abbandono del
la politica del sussidio e del
l'intervento pubblico di tipo 
assistenziale, potrà essere 
mantenuto nella misura in 
cui all'arcipelago della mi

croimpresa corrisponderà un 
tessuto periferico dello Stato 
ben organizzato, responsabile 
efficiente. 

Fernardo Barbiero 

Oggi a Grosseto ; 
manifestazione del ! 
PCI con Quercini 
GROSSETO — Dibattito intreccie-
to sulla situinone politica e i 
temi congressuali quello in atto 
tra i comunisti di Grosseto. Que
sta mattina alle 9.30 al cinema 
Atlantico di Orbetello, il compa
gno Giulio Quercini, segretario re
gionale del PCI parlerà sulle pro
poste dei comunisti per uscire dal
la crisi di «aremo. Analoga inizia-
tira in piazza Garibaldi a Massa 
Marittima dove alle 10,30 parlari 
il compagno onorevole Ivo Faenzi. 

Lunedì sera alla sala del con
siglio di quartiere di via della 
Pace a Grosseto, alle 2 1 , confe-

' rema dibattito su « I l PCI • la 
t questione cattolica ». Partecipano 
I il senatore Mario Cozzi ni cattolico 
f indipendente eletto nelle list* del 
{ PCI e Vannino Chili d'ella segre-
i terii del Comitato regionale. 

... e sempre un piacere risparmiare 

GIRI 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia .... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 

Da J .41Z giorni in molti hanno scelte 
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Nella riunione della commissione regionale d'indagine 

Mentre i bimbi continuano a morire 
scoppiano tra scienziati 

Il virologo Tarro è d'accordo con il prof. Pocchiari, direttore dell'Istituto superiore di Sanità, sui 
tempi lunghi necessari per scoprire la causa del male — Il Comune potenzia la guardia medica 

Davanti alla succursale del liceo scientifico Galilei al Vomero 
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Studente ferito dai fascisti 
Salvatore Morelli è stato raggiunto da un colpo di pistola ad una gamba 
Guarirà in dieci giorni - Sospese le lezioni subito dopo l'aggressione 

Ancora una volta — come scrivia
mo anche in altra parte del gior. 
naie — il liceo Galilei al Vomero 

• è stato oggetto di una incursione 
' di una squadracela fascista. Uno 
studente di 17 anni, Salvatore Mo
relli, che frequenta la III B, è stato 
ferito alla gamba destra con un col
po di pistola che gli ha procurato, 
per fortuna, solo una ferita leggera 
che guarirà in una decina di giorni 
salvo complicazioni. L'aggressione è 
avvenuta alle 11,20: l'ora dell'inter
vallo per gli studenti della succur
sale dello scientifico Galilei di via
le Albini. 

Gli allievi, proprio perché la scuo
la è situata alla fine di un viale 
privato, hanno il permesso durante 
l'intervallo di uscire dall'edificio per 
fare quattro passi. I fascisti cono
scevano bene questo fatto e sono 
arrivati nella speranza di trovare 
all'esterno ancora molti giovani e 
le porte dell'edificio aperte per poi 
compiere un'incursione all'interno 
del liceo. Solo che quando i sette

otto squadristi sono arrivati a viale 
Albini, all'esterno della scuola erano 
rimasti solo la professoressa, Carla 
Jengo, un giovane del collettivo Pun
to rosso, Gigi Peluso, e un amico 
della professoressa. I fascisti si so

no lanciati contro i tre: hanno col
pito con una sbarra alla testa Gigi 
Peluso (ma non gli hanno provo
cato che una contusione), hanno 
malmenato la professoressa ed han
no colpito con un pugno alla fac
cia il suo amico. 

I bidelli dell'istituto, resisi conto 
della situazione, hanno chiuso le 
porte e cosi i fascisti sono rimasti 
tagliati fuori e non hanno potuto 
compiere l'incursione. Gli squadristi 
(armati di sbarre e qualcuno ma
scherato con grossi fazzoletti neri) 
sono tornati sui propri passi. E' 
stato in quel momento che Salva
tore Morelli è uscito da un circolo 
dove stava giocando a flipper per 
tornare a scuola. Si è trovato fac
cia a faccia con i fascisti, ha avuto 
un attimo di esitazione, uno scatto. 
I fascisti gli hanno sparato contro 
ferendolo. Poi si sono dileguati lun
go le strade del Vomero. Salvatore 
Morelli è stato soccorso e porta:o 
in ospedale. Le lezioni dell'istituto 
sono state immediatamente sospese 
per protestare contro l'aggressione 
squadristica e nel pomeriggio si è 
riunito il consiglio di istituto. 

L'altra mattina i fascisti avevano 
compiuto un'altra provocazione al 
Galilei. Mentre era in corso una 

diffusione del giornale del collet
tivo Punto rosso, un fascista si era 
presentato sotto la scuola e, prima 
a parole, poi con una testata data 
ad uno studente, ha cercato in tutti 
1 modi di provocare incidenti. La 
testata ha ferito in modo serio pro-
p rò un compagno di classe di Sal
vatore Morelli. Gli insegnanti del
lo studente ferito dal colpo di pi
stola definiscono Salvatore Morel
li come diligente e studioso. 

I suoi compagni di scuola lo co-
' noscono come simpatizzante della 

sinistra, ma senza una militanza at
tiva in questo o quel gruppo. Il li
ceo Galilei, in passato, è stato og
getto di aggressioni e di violenze 
fasciste. Nel dicembre del 75 uno 
studente venne aggredito e ferito 
a martellate. In quell'aggressione 
risultarono coinvolti Cico De Pal
ma (il segretario del fronte della 
gioventù del Vomero) e il fascista 
contrabbandiere Italo Sommella 
(che qualche tempo dopo è morto • 
in mare trasportando un carico di 

sigarette). 
Anche in quell'occasione i fasci

sti provocarono il giorno prima, per 
poi compiere l'aggressione il gior
no dopo. 

Domani l'assemblea generale dei lavoratori 

Si discute in fabbrica il «nodo» Alfasud 
Interverrà il segretario provinciale dei metalmeccanici Guarino - Sulla vicenda dei « rotta
mi d'oro » la procura della repubblica invita direzione, CdF e FLM a costituirsi parte civile 

Domattina a:le ore 8,45, 1 
lavoratori deli'Alfasud si riu
niranno in assemblea genera
le, la prima dopo i fatti di 
ques'i giorni che hanno ri
portato la fabbrica automobi
listica di Pomigliano D'Arco 
ài centro dell'attenzione. 
L'assemblea è stata indetta 
dal consiglio di fabbrica; vi 
parteciperà anche il segreta
rio provinciale della FLM E-
duardo Guarino. 

Non è clfficile prevedere 
un dibattito animato. Le cose 
su cui fare chiarezza — in
nanzitutto tra gli stessi lavo
ratori — richiedono un con
fronto approfondito e since
ro, mentre (e non è il caso 
di dimenticarlo) si sta ri
scaldando in tutt'Italia la 
battaglia per il rinnovo con
trattuale dei metalmeccanici. 
Le vicende degli ultimi giorni 
sono ormai note. Il 24 gen
naio, in seguito all'assassinio 

II PCUd'I: 
Tarallo 
non è 

un terrorista 
Il Partito comunista unifi

cato d'Italia (che esprime la 
sua linea politica sul gior
nale « Linea proletaria ») ha 
emesso un comunicato-stam
pa per scagionare il suo mi
litante Alfonso Tarallo dal
l'accusa di aver partecipato 
al commando di terroristi che 
m:nò il traliccio che portava 
elettricità all'Alfa Sud e che 
solo per caso non paralizzò 
«osi l'attività produttiva de
gli impianti. 

Il partito comunista unifi
cato d'Italia ribadisce la sua 
linea politica contraria al 
terrorismo e all'eversione e 
Rivendica al Tarallo, che è 
vn operaio dell'Alfa Sud e 
membro del comitato centra
le di questa organizzazione. 
una totale coerenza con que-
éte posizioni. 

Inoltre smentisce la tesi 
della latitanza del Tarallo. 
accreditata invece dagli in
quirenti, sostenendo che l'o
peraio in tutto questo perio
do è stato presente a nume
rose manifestazioni o assem
blee pubbliche « delle quali è 
ètata sempre data regolare 
comunicazione alle autorità 
competenti ». 

Elenca anche queste ma
nifestazioni: una a Roma 
sulla Cambogia, svoltasi il 14 
fennaio: i funerali di un an-
tiano militante antifascista. 
Salvatore Caliendo: il con
regno provinciale della scuo
la svoltosi a Napoli il 17 e 
fi 18 gennaio: una manife
stazione al politecnico in com
memorazione di Enzo De 
Waure. 

Il partito comunista unifi
cato d'Italia afferma che « il 
mandato di cattura contro 
Tarallo costituisce una nuo
t a e più grave provocazione 
contro il nostro partito » e 
Annuncia che la redazione di 
« Linea proletaria » organiz
serà nel prossimi giorni una 
conferenza stampa sulla do-
•omentazione relativa a que
l l o caso. 

da parte delle BR di Guido 
Rossa, la fabbrica si ferma 
per lo sciopero indetto dai 
sindacaci. Nei due giorni suc
cessivi però si registra una 
percentuale altissima (intor
no al 50 per cento) di assen
teismo. Quasi la metà dei di
pendenti infatti presenta cer
tificato medico e rimane a 
casa. Da questo episodio ha 
preso spunto l'amministrato
re delegato dell'Alfasud, Lu-
go, per diffondere un duro 
comunicato in cui tra l'altro 
si dice che « sfruttare un 
tragico episodio dolorosa
mente avvertito da tutti (ma 
che semmai doveva essere 
particolarmente sentito dalla 
classe operaia) per sottrarre 
all'attività aziendale un tem
po di tale entità è assoluta
mente inqualificabile ». 

Noi corso di questa setti
mana inoltre ci sono stati u-
na serie di scioperi spontanei 

per ottenere dall'azienda un 
incentivo (di caca 30 mila 
lire al mese) per gli operai 
della catena ai montaggio; 
per questo tipo di incentivo 
si è dichiarata contraria la 
FLM. 

C'è infine da segnalare che 
la procura della Repubblica, 
con una nota firmata dal 
procuratore capo, dott. Fran
cesco Spinelli, ha invitato la 
direzione aziendale dell'Alfa
sud, il consiglio di fabbrica e 
la FLM provinciale a costi
tuirsi parte civile nel proce
dimento penale in corso sulla 
vicenda dei « rottami d'oro ». 

L'indagine, come è noto, è 
partita in seguito alle ripetu
te denunce del comitato di 
vigilanza democratica che ha 
segnalato forme di sprechi e 
sospetti scarti di materiale 
che sistematicamente avver
rebbero all'interno della 
fabbrica. 

Nuova segreteria 

della Camera 

del Lavoro 
di Napoli 

Il comitato direttivo della 
CGIL di Napoli ha eletto la 
nuova segreteria che è così 
composta: Silvano Ridi, Mar
cello Tocco, Massimo Mon-
telpari, Vito Barile e Renato 
Sellitto. 

Il direttivo ha ringraziato 
per il contributo dato i com
pagni Belli. Arnese, Manzo, 
Francese e Petrania, che han
no lasciato la segreteria, 
chiamati ad altri incarichi. 

Il tragico elenco dei bimbi 
morti alla rianimazione del 
Santobcno si è ulteriormente 
allungato (ne riferiamo anche 
in altra parte del giornale): 
ieri mattina ha cessato di vi
vere Scoia Di Leva di 17 me
si, abitante a Ponticelli. Per 
un esame della situazione dal 
punto di vista scientifico s'è 
riunita ieri alla torre biolo
gica del secondo policlinico 
la commissione regionale di 
Indagine. Era presente anche 
il prof. Pocchiari, direttore 
dell'istituto superiore di Sa
nità, il quale ha detto che 
occorre ancora del tempo per 
individuare con certezza la 
causa del male che tanti mor
ti sta provocando tra i bimbi 
in età compresa tra zero e 
ventiquattro mesi. Con tale 
orientamento ha polemizzato 
il prof. Giulio Tarro. prima
rio virologo all'ospedale « Co-
tugno», il quale si è dappri
ma dimesso dalla commissio
ne, ma subito dopo ha riti
rato le dimissioni in quanto 
affermava che queste previ
sioni di tempi lunghi sono 
del tutto pretestuose. 

Si rilancia così una polemi
ca che aveva visto protagoni
sta lo stesso prof. Tarro nei 
primi giorni dell'insorgere del 
male cosiddetto « oscuro », 
quando, per primo, affermò 
che la causa poteva essere in
dividuata in un virus sinci
ziale. Entrare nel merito del
la disputa scientifica ncn è 
tra i nostri compiti anche 
perchè non ne abbiamo la 
competenza. Quello che ci 
preme sottolineare è che cer
tamente tutto ciò ncn agevo
la la ricerca della verità 

Sul piano della prevenzio
ne. di fronte alle giuste criti
che da più parti avanzate per 
il fatto che la guardia medi
ca pediatrica funzicna solo 
per poche ore al giorno e ncn 
in quelli festivi, l'amministra
zione, compiendo uno sforzo 
d'organizzazione non indiffe
rente, ha potenziato la guar
dia medica normale per cui 
la presenza dei medici è sta
ta raddoppiata. In pratica 
dalle 7 alle 14 di oggi saranno 
disponibili 19 medici due dei 
quali pediatri: dalle 14 alle 
22 sedici medici due dei qua
li pediatri: dalle 22 alle 7 di 
domani 10 medici. 

A questo punto non possia
mo non rilevare l'insensibili
tà dei sanitari agli appelli 
che vengono loro rivolti in 
questi giorni. L'amministra-
zicne comunale ha pubblica
to un bando per il recluta
mento di medici pediatri al 
fine di rafforzare le guardie 
mediche. 

La città, comunque, reagi
sce e ne sono testimonianza 
le manifestazioni popolari 
che si prevedono nell'entran
te settimana: domani a Pon
ticelli (casa del popolo), alle 
18 con Sandomenico, Demata 
e Orpello: martedì al primo 
policlinico, ore 10, ccn Dema
ta e Lupo; venerdì al Vome
ro,-nella scuola Piscicelli, al
le 18, una assemblea organiz
zata dalla cellula ospedalieri 
del Vomero (Santobcno. Car
darelli, Monaldi, Pascale e 2. 
Policlinico) con Denise; lu
nedi 19 febbraio, alle ore 17.30 
nei saloni del CEARC. in via 
Mario Pagano (scuola An
gioli ). 

s. g. 

IL PARTITO 
Si concluderanno oggi (ini

zio dei lavori alle ore 10) i se
guenti congressi: Pozzuoli, via 
Napoli, con Nespoli e Montel-
pari; Barra «Rovatti», con 
Laplccirella, Mancasi e Lan-
gella; Montecalvario con For
mica e Bercieux: Acerra con 
Vozza e Limone: Pollena 
Trocchla, con Sulipano e An
nunziata; Mariglianella con 
Petrella e Monda; S. Ana
stasia con Napoli e Camma-
rota; Casavatore « Gramsci » 
con Pastore e Negri; Giuglia
no Frezza con Bonanni; Sa-
viano con Ferraiuolo; Fratta-
maggiore con Gomez; Pendio 
Agnano con G. Pinto e Sa
stro; Vomero con Demata e 
Izzi; centro con Geremicca: 
Pomigliano con Sales; S. Gior
gio a Cremano con Abenante; 
Castellammare < Lenin » con 
Donise: Pianura con Cotro-
neo. Impegno e Miraglia; stel
la « Girasole » con Spoto. F. 
Daniele e Annunziata: San 

Giovanni Croce del Lagno ccn 

Cerchia, Scippa e D. Borriel-
lo; Secondigliano « centro » 
con Sandomenico; Secondi
gliano alna-Casa» con Soda
no; Marianella con Di Blasi 
e di Munzio: Mianella con Pa
pa e Geirola; Casoria « Gram
sci » con Visca e Velardi ; 
Pozzuoli centro con De Cesa
re e Ridi: Ercolano « Togliat
ti » con De Giovanni: Porti
ci « Gramsci » con Francese; 
Torre del Greco «Gramsci » 
con Imbriaco e Orpello; Tor
re Annunziata « Alfani » con 
Fermariello: Castellammare 
« Gramsci » con Vignola e Co
senza; Grumo Nevano con 
Dottorini e Liguori; Terzigno 
con Stellato; Trecase con Ma
trone, Imbimbo e FUiDpini: 
Massalubrense, ore 9 con Sta
sano; Casamicciola, ore 9, con 
Ceci; Gragnano Di Rosa, ore 
9, con Di Maio; Gragnano 
« Gramsci » ore 18. con Di 
Maio: S. Carlo Arena, ore 
9.30. cellula aeroporto con A. 
Borrelli. 

DOMANI: Somma Vesuvia
na, ore 18, con Nespoli; Fuo-
rigrutta, ore 17. Cellula Sep-
sa con De Palma; Cavalleg-
geri D'Aosta, ore 17, Cellula 
Atan deposito Cavalleggeri. 
con Scippa; Chiaia - Posillipo 
cellula Atan deposito Posil
lipo. 

PRECONGRESSI: Soccavo. 
ore 10, su mezzogiorno e cri
si con Vitiello; Arco Felice, 
ore lo. con Olivetta, Bruscia-
no, ore 10,30 sulla crisi di 
governo con E. Salvato; Pi
scinola, ore 10, su disoccupa
zione giovanile con Nitti. Do
mani: Cunei, ore 19, su crisi 
nazionale e regionale con Lo 
Cicero. 

ASSEMBLEA SULLA SA
LUTE: A Ponticelli, ore 17,30 
domani manifestazione sulla 
salute con Sandomenico, Or
pello e Demata: S. Gennaro 
Vesuviano ore 17,30. domani 
gruppo Consiliare con Dotto-
nm: Cappella Cangiarli, ore 

19, domani comitato 
tivo. 

SEMINARIO: continuano 
presso la scuola di partito di 
Castellammare di Stabia 1 
corsi sui temi del XV con
gresso del POI. 

In febbraio si terranno se
minari dal 13 al 15; dal 19 
al 21; dal 23 al 25. Le zone 
devono far pervenire le pre
notazioni presso la Federa
zione oppure presso la scuola 
di partito tei. 870500. 

FGCI: martedì, ore 17. in 
federazione, consiglio provin
ciale degli studenti sulla ma
nifestazione del 20. 

COMITATO CITTADINO: 
martedì, ore 17, in federazio
ne riunione del comitato cit
tadino allargato a; segreta
ri della città e al gruppo 
consiliare al comune di Napo
li con all'ordine del giorno 
il rilancio dell'iniziativa politi
ca e amministrativa nella cit
tà, con Donise e Impegno. 
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CASORIA - Una preoccupante soluzione della crisi amministrativa 

DC e PSI insieme contro 
tutti gli altri partiti 

In giunta è entrato perfino il de lovine, coinvolto nell'omicidio di Tor di Valle - L'atteggia
mento socialista ha rotto l'unità della sinistra I problemi richiederebbero coalizioni diverse 

Depuratori 
fermi: 

dipendenti 
senza salario 
Una nuova minaccia si pro

fila per il precario equilibrio 
igienico-sanitario che regna 
nei popolosi centri che s'af
facciano sul golfo di Napoli. 
Da domani cesseranno di 
funzionare 1 trentaquattro 
depuratori disseminati in tut
to il napoletano. Un fiume 
di putridi liQuami si river
serà nelle acque del golfo, 
contribuendo a far crescere 
ancora di più il già allar
mante tasso d'inquinamento. 

Il blocco degli impianti di 
depurazione sarà causato 
dallo sciopero dei dipendenti 
che dal novembre dell'anno 
passato non ricevono più il 
salario. E' da quella data in
fatti che la Cassa del Mez
zogiorno — che li costruì — 
ne ha abbandonato la ge
stione: nel frattempo sareb
bero dovuti intervenire i co
muni interessati al funziona
mento degli impianti. Ma no
nostante l'intervento dell'as
sessorato regionale alle acque, 
non si è trovato ancora chi 
realmente gestisca 34 depura
tori. « Vi è una posizione di 
chiusura completa da parte 
dei sindaci, un silenzio di 
tomba da parte della giunta 
regionale, del medico provin
ciale, del ministro per il 
Mezzogiorno » denunciano 
CGIL, CISL, UIL che hanno 
cosi deciso di passare all' 
azione di sciopero. 

Martedì 
dibattito 

su « Donne 
e movimento 

operaio » 
« Movimento operaio, 

questione femminile, mo
vimenti delle decine»: è 
questo il tema di un in
teressante dibattito che si 
terrà martedì prossimo 
(alle 16,30. antisala dei Ba
roni) a Napoli in prepa
razione del XV congresso 
nazionale del PCI. 

L'introduzione sarà del
la campagna Roberta Fi
lippini, responsabile re
gionale femminile. 

Nella seduta di ieri matti
na, il consiglio comunale di 
Casoria, con 24 voti su 36, ha 
rieletto sindaco il de Polizia. 
Alla testa di un'amministra
zione DC-PSl, nella quale è 
stato rieletto, tra gli altri, il 
de lovine, coinvolto nell'omi
cidio di Tor di Valle l'estate 
scorsa. Di ironie a questa 
scelta il PCI si è collocato 
nettamente e chiaramente al
l'opposizione. 

Tutto questo proprio me
ntre è in corso una discus
sione seria e approfondita 
tra le forze politiche per ri
solvere una difficile crisi di 
governo. Proviamo « vedere 
cosa succede, negli stessi 
giorni, nel confronto tra i 
purtiti in un Comune, non la 
« periferia dell'impero », ma 
una città di 70.000 abitanti, 
Casoria, con immani proble
mi da affrontare e risolvere, 
provocati da un ventennio di 
sviluppo distorto e caotico. 

A Casoria si votò il 14 
maggio 1978; la consistente 
affermazione della DC (19 
seggi su 40), e la sua indi
sponibilità verso una parteci
pazione diretta del PCI al 
governo della città, determi
narono la formazione di u-
n'amministrazione «« tem
po », un monocolore de sor
retto da un voto (« tecnico »,) 
del PSI. Una soluzione prov
visoria, quindi, in attesa di 
uno sviluppo positivo del 
confronto tra partiti. 

E' bastato poco tempo, da 
luglio '78, per verificare non 
la « provvisorietà », ma l'as
soluta inadeguatezza ed inca
pacità dell'amministrazione 
de. Una lunga teoria di ver
gognosi episodi di clienteli
smo, la totale assenza di una 
linea di governo (il consulto
rio, l'abusivismo, i consigli di 
quartiere, l'assetto del perso
nale). l'inefficienza e la len
tezza della giunta hanno 
mostrato l'esistenza di una 
profonda crisi, ben prima 
che essa fosse formalizzata. 
Infine, a dicembre, una in
calzante iniziativa dei comu
nisti, che ha portato centi
naia di persone in consiglio 
comunale per la « zonizzazio
ne » prevista dalla legge per 
l'equo canone, ha spinto sin
daco e giunta alle dimissioni. 

Di nuovo, tornata di in
contri tra i partiti per dare so
luzioni alla crisi; si delineano 
le diverse posizioni: il PCI è 
per una giunta unitaria, con 
la presenza di tutte le forze 
che partecipano all'elabora
zione del programma; la DC 
intende discutere del pro
gramma, così da formare una 

* larga maggioranza ». tenen
do però fuori della giunta i 
comunisti, sulla base di un 
* veto nazionale», non giusti
ficato, a detta loro, ma « su
bito » dalla DC di Casoria; il 
PSI assume subito una posi
zione equidistante (il PCI e 
la DC hanno posizioni e rigi
de »), rinunciando a fare una 
battaglia politica contro il 
« veto » de. e si dichiara per 
una soluzione che * comun
que » eviti il commissario; 
intanto quando i comunisti 
propongono un'intesa delle 
forze della sinistra (19 voti) 
che possa mettere alle strette 
la DC, e consentire even
tualmente un'amministrazione 
senza di essa, il PS! rifiuta 

Si va avanti per settimane 
tra cento proposte, che elu
dono comunque la questione 
di fondo: la presenza dei 
comunisti nel governo della 
città. Cosa c'è sotto? Lo ha 
chiarito il consiglio comunale 
di ieri, che ha eletto una 
amministrazione DC-PSI. ta
gliando fuori persino il PSDl. 
che pure si era detto « di
sponibile » ad entrare in 
giunta. 

E' una soluzione, questa. 
grave e preoccupante, passata 
non senza polemiche e spac
cature nei partiti; i comunisti 

hanno dichiarato la loro op 
posizione, ferma e costrutti
va. insieme alla volontà di 
operare per ricostruire un 
clima di solidarietà, in grado 
di affrontare gli urgenti e 
drammatici problemi della 
città. Ma il punto di fondo è 
tutto politico: percliè questa 
scelta, e perché in questo mo 
mento'.' 

L'impressione, die vorrem
mo vedere smentita nei fatti, 
e che si faccia strada nella DC 
l'illusione di potere tornare 
al gioco delle vecchie allean
ze politiche, recuperando una 
i centralità » che non metta 
in discussione struttura e 
forme del su» sistema di po
tere; e clic vi sia. all'interno 
del PSI, chi pensa di riper
correre i sentieri della colla 
bnrazione subalterna con la 
DC, aprendo così le porte ad 
un arretramento dell'intero 
movimento operaio. 

Questo « segnale » prcoccu 
ponte viene da un importante 
centro della provincia di Na 
poli; bisogna coglierne il sai 
so politico, senza drammatiz 
zarc. ma tenendolo prescnt" 
come uno degli aspetti d-
questa crisi complessa e (' 
difficile soluzione. 

Claudio Venanz ; 

Grave rischio per l'attività della polisportiv 

SOS di « Olimpia 71 » 
servono 12 milioni 

La polisportiva « Olimpia 
'71 » lancia l'SOS. I suoi 
impianti e le sue attrezzature 
rischiano di andare alla ma
lora, come rischiano di esse
re vanificati gli sforzi degli 
abitanti di un intero quartie
re, Barra, che con entusia 
smo prestarono il loro con
tributo, di braccia e di dena
ro, per consentire la realizza
zione di questo impianto per 
il tempo libero. Un campo di 
calcio, piste per l'atletica 
leggera, un campo di basket, 
un campo di pallavolo, sede 
sociale con annesso salone 
per conferenze e dibattiti. 
servizi. 

Il tutto per una utenza 
composta da circa 27 mila 
frequentanti: 12 mila prati 
canti della fascia giovanile. 
4.000 della fascia università 
ria, 8.000 del mondo del lavo
ro, 3.000 di altre società. Un 
successo, come si vede, per 
un quartiere praticamente 
privo di spazi per il tempo 
libero. 

Ora, come abbiamo detto. 

« Olimpia '71 » lancia l'SC 
Mancano i fondi necessai. 
per consentirne l'attività, l 
costi, lievitanti anche in se
guito all'aumento richiesto 
dal demanio per il fitto del 
terreno, non sono più soste 
nibili dai promotori dell'ini
ziativa. 

Si tratta di 12 milioni che 
non appaiono reperibili 
neanche attraverso una sot
toscrizione popolare. Un co 
sto. tuttavia, tra l'altro non 
troppe elevato in considera 
zione della funzione che la 
polisportiva svolge e dei sei-
vizi che assicura. 

Come superare l'impass-c? 
Li proposta viene da Filiber
to Fucile, instancabile anima
tore della polisportiva. Desti
natario il Comune. In cambio 
di un contributo per le spese 
di gestione, Olimpia '71 met
terebbe a disposizione i suoi 
rnpianti per le scuole di 
Barra dalle 8 alle 14 di tutti 
i giorni. 

Una preposta da prendere 
nella giusta considerazione. 

UNA PRIMAVERA IN FIESTA 
PERCHE' ALLA, 

IRANDA CARS 
CON SOLE 400.000 LIRE 

DI ANTICIPO E 42 COMODE RATE - SENZA CAMBIALI - PUOI ACQUISTARE UNA 

FORD FIESTA 

•éSsSs, 

FINO AL 3 1 MARZO 1 9 7 9 

MIRANDA CARS s.r.L 

NOLA 
S. GIUSEPPE VESUVIANO 

— Piazza Clemenziano - Tel. 823.41.59 
— Via XX Settembre - Tel. 827.14.61 
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Un documento programmatico della lista unitaria di sinistra 
» — • ! • » . . 1 I I I 

Nell'Università si vota anche 
per battere le spinte moderate 
A partire dalle elezioni bisogna rilanci are un dibattito e un confronto di massa 
C.L. si allea con la De - Si vuole accredit are la tesi del riflusso e del disimpegno 

«Il 14 e 11 15 febbraio 
sono convocate le elezioni 
universitarie. Si voterà in 
una situazione non facile e 
non favorevole a quanti si 
sono battuti In questi anni 
per 11 rinnovamento e la 
profonda trasformazione 
dell'università... ». Inizia 
così il documento program
matico della lista « sinistra 
unita per la trasformazio
ne doirunlversltà ». (PGOI. 
FGSI, PDUP, MLS, pia 1* 
appoggio esterno di gtovetv 
tu aclista). 

Uno scontro elettorale il 
cui èsito non è scontato, 
dunque. Questa volta, però 
— ed è una novità signifi
cativa — le forze della sini
stra si presentano unite, la
sciandosi alle spalle vecchi 
steccati e divisioni. E' Il ri
sultato — è stato spiegato 
più volte In questi giorni 
nel corso delle assemblee 
che si sono tenute nelle fa
coltà — di una lunga rifles
sione e che certo non ha co
me unico obiettivo le elezio
ni univeral'tarie. 

Nessuno si fa troppe lUu-

Come si vota 
Bono elettori gli Iscritti all'Università entro il 31 dicem

bre del '78. Per votare è necessario il libretto universi
tario o (in caso di cambio di facoltà) la ricevuta delle 
tasse. Le preferente da esprimere sono: um»per il con
siglio dell'opera e dello sport, due per il consiglio di am-
mlnistraBione. Per 1 consigli di facoltà le preferenze seno: 
una se la lista è di cinque candidati, due se la lista è di 
sette, tre se la lista è di nove. 

Per ogni altra mformaeione gli interessati possono ri
volgersi ad un apposito ufficio In via Aspreno 13 (5. plano). 

sioni, del resto, sulla parte
cipazione degli studenti ne
gli organi collegiali di go
verno dell'ateneo. Troppo 
spesso lì potere baronale è 
riuscito ad avere la meglio 
sull'iniziativa degli studen
ti. E' vero anche però che 
là dove si è riusciti ad af
fiancare all'azione degli 
eletti quella del movimen
to è stato più semplice su
perare resistenze di òghl 
tipo. 

Da qui la decisione di 

partecipare alle elezioni e 
di rilanciare, contempora
neamente, un confronto e 
un dibattito di massa sul 
destino dell'università. 

Ma lo scontro è reso an 
cora più difficile dalle or-
mal chiare manovre di chi 
vorrebbe scatenare anche 
negli atenei una forte spin
ta moderata. E' significati
vo, ad esemplo, che que
st'anno Comunione e Li
berazione abbia rinuncia
to a presentare liste pro

prie per confluire In quel
le dei giovani de. 

L'obiettivo è di accredi
tare la tesi del riflusso, del 
disimpegno, deil'indlfferen-
za dei giovani. Bisogna 
dunque partecipare alle 
elezioni per rendere politi
co ed esplicito lo scontro 
esistente nell'Università, 
per fare emergere anche In 
questa occasione una for
te spinta al cambiamento, 
alla riforma (la cui appro
vazione non è più rinvia
bile) alla soluzione del gra
vi problemi dei giovani. 

t Noi — hanno scritto nel 
loro documento gli studen
ti di "Sinistra unita" — 
scegliamo come punto di 
riferimento la battaglia per 
lo sviluppo produttivo e 
civile del Mezzogiorno, la 
battaglia per i contratti, e 
in questo quadro voglia
mo porre il problema della. 
produttività sociale dell' 
Università meridionale, del 
pieno utilizzo delle risor
se, innanzitutto uìnane, 
die in essu sono presenti >. 

AVELLINO — Decisioni differenti a seconda che siano de o di sinistra 
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Per il comitato di controllo 
non tutti i sindaci sono uguali 

AVELLINO — Un odioso 
quanto provocatorio provve
dimento è stato adottato dal 
comitato regionale di control. 
io di Avellino, nonostante il 
parere contrarlo del rappre
sentante comunista, compa
gno Nino Grasso. 

il comitato ha deciso Infat
ti di Inviare alla procura del
la Repubblica di 3. Angelo 
dei Lombardi una relazione 
svolta in consiglio comunale 
dal sindaco di Capasele, dot
tor Caprio, morto qualche 
settimana fa, ravvisandovi 
l'ipotesi di reato penale In 
materia urbanistica. In quella 
relazione il sindaco, Indipen
dente di sinistra, rispondendo 
ad un'interrogazione delle 
opposizioni, affermò di non 
sentirsela di prendere alcun 
provvedimento di fronte ad 
una situazione, tutfaltro che 
unica, di piccolo «abusivi
smo » edillBio a cui sono sta* 
ti costretti decine di lavora
tori, di emigranti e di fami
glie di povera gente. 

Oltre che odiosa e grotte
sca. l'inlsiatlva del comitato 
di controllo, ad esaminarne i 
retroscena, appare anche co
me un atto di vergognoso 
strumentalistno politico. 
Bempre nella stessa seduta, 

infatti, quando il compagno 
Grasso ha chiesto che, alialo-
(tamente, al trasmettessero al-
a autorità giudiziaria gli atti 

deliberativi di un altro Co
mune (il sindaco è un de
mocristiano), in cui pure si 

DA DOMANI PER LE SCUOLE DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA LE GRADUATORIE PER GLI INCARICHI 

Da domani brauo i* tatuatili 
scuote «iranno pubblicata <• &•"** 
duitoHa f>rovind*U definitiva deotl 
Mplrmtt t\i Incarichi ài Inaayn». 
mento nelle scuole di istruzione 
secondarie di primo e secondo 
grado: 
Gruppo scienze 0 lingua straniere 

Napoli - Scuola media « Let
t i eri », Via Puccini e Istituto ma-
«latrale « Vtltari. vlo Riminl. 

Nola - Scuoi* rnedin k Mer
itano 1. >. 
Gruppo lettera 

Napoli - Scuota media « 8. Mo
ria di Costantinopoli », via Co-
stantxtopoli e 55. Circolo didattico, 
via Pisciceli!. 

Mftrfattao • 6cuott madia t Ali
ghieri ». 
Gruppo vtrlt 

Napoli - litlhrto professional* 
industriale e Casanova », piazza 
Casanova, e 60. Circolo didattico, 
via Cavallino. 

Merigliano - 1 . Circolo didattico. 
Gruppo lettere e lingue straniere 

Torre del Greco - 1 . Circolo 
didattico. 
Gruppo sciente * varie 

Torre dal Greco - 3. Circolo 
didattico. 

GII eapirartri « euoplenz* deb
bono presentare domande diretta
mente si presidi entro dieci giorni 
dalla data di pubblicazione delle 
TBduatorie. 

ravvisano ipotesi di reato, si 
è andati al voto ed 11 rappre
sentante comunista, si è tro
vato in minoranea per l voti 
contrari del presidente, 11 de 
Plerro, del rappresentahte 
socialista, nvv. Corona, e del 
rappresenthnte della prefettu
ra, dottor Gaudenti. (Per la 
cronaca, il rappresentante 
della Provincia, dottor Taran
tino. era assente). Tra l'altro, 
quella della votatone è stata 
un'Improvvisa e tutfaltro che 
legale escogttatlone della 
maggioranza del comitato, 
giacché, se è obbligo di legge 
da parte di un pubblico uffi
ciale — e quindi del comitato 
— di denunciare il reato di 
cui venisse a conoscenza, non 
si capisce perché questo ob
bligo sia stato testardamente 
invocato per denunciare un 
defunto (appartenente alla 
sinistra), mentre è stato bel
lamente annullato da una 
strana votazione quando si è 
trattato di un vivo (de, que
sta volta). 

Informazioni SIP agli utènti 

Cambio numeri telefonici 

nella rete urbana di Napoli 

La SIP informa che lunedì 12 febbraio 
ce. avrà inizio il cambio dei numeri tele
fonici compresi nelle numerazioni se
guenti: 

da 330000 a 333499 

335000 338499 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am
pliamento degli impianti nella rete ur
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves
sero continuare a chiamare il vecchio nu
mero a consultare l'elenco abbonati, op
pure a rivolgersi al servìzio « Informa
zioni Elenco Abbonati * , formando il nu
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Società H atona oer r EsercìiioTelefonìco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 11 febbraio 
1979. Onomastico: Maria 
(domani Eulalia). 

F A R M A C I E DI T U R N O 
Zona Chiaia Riviera: Via 

Pontaoo 60, Via Mergellina 
148; Centro: S. Giuseppe, S. 
S. Ferdinando, Mentecalva-
rlet Via Roma 404, Via 8. 
Lucia 60; Poallllpo: Via Po
lissi pò 239, Via Manzoni 161; 
Porto: P.2za Municipio 54; 
Avvocata: C.so Vittorio Ema
nuele 475; 8. Lorento, Mu-
MO: Via E. Pessina 88; Mer
cato: Via Marittima 86; Pen
dino: Via P. Colletta 32; Pog-
glorealt: Via Taddeo da Ses
sa 8; Vicaria: Corso Garibal
di 265. Via Oenova 27; Stel
la: Via Stella 102, S. Maria 
Antesecula 63; S. Carlo Are
na: Via Foria 103, S. Maria 
ai Monti 186; Colli Aminei: 
Colli Amlnel 227; Vomaro 
Arenalla: Via L. Galdiero 
136-138. Via N. Ant ignaro 19. 
Via M. Semmola 123. Via D. 
Fontana 37, P.zza Leonardo 
28; Fuorigrotta: P.zza Mar
cantonio Colonna 21; Barra: 
Corso B. Buozzi 302; S. Giov. 
a Toduccio: Borgata Villa; 
Pianura: Via Duca d'Aosta 
13; Bagnoli: Via L. Siila 65; 
Ponticelli: Viale Margherita; 
Soccavo: Via Piave 209: Mia-
no-Secondigliano: Via Miano 
177. Viale Maddalena 53: 
Chiaiano, Marinella, Piaci no
ia: S. Maria a Cubito 441 -
Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiala-Rivlora: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppo-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato-Pon-
dinO: piazza Garibaldi IL 
S. Loranro-Vlcarla-Pottioraa-
la: S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30. •tali»-». Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdel 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenet-
la: via M. Pisciceli! 138; 

i via L. Giordano 144; via Mer-

liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia* 
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia* 
nc-Marlanalla-PlacInola: cor* 
so Napoli 25 - Marlanella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ora t -14 ) 
S. Ferdinando * Chiaia 421423 

418592 
Avvocata • Montacalvario 

421840 
S. Giuseppa • Porto 206813 
Stalla • S. Carlo 342160 - 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 • 291945 • 441686 
Marcato * Pendino 337740 
Vomaro 360081 • 377062 . 361741 
Arenalla 243415 • 243624 

366847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602568 
Posillipo 7690444 
Miano 7541025 - 7548542 
Piscinola • Marlanella 7406058 

7406370 
Poggioreala 7505355 • 7594930 
S. Giovanni a Taduccio 

7520606 • 7523089 • 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondigliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Soccavo 7672640 • 7833180 
Pianura ' 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

S V A l 

per clienti di selezione 

M O I I U DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL. 7-2Ó4262-7Q64305-7261461 

' VIALE KENNEDY 
FUORIGROTTA - NAPOLI 

Tel. 610295 - 611122 
„ Concessionario: 

ELNAGH 
Mod. 79 in esposizione. 

Prezzi specialissimi 
per rimanenza mod, 7 t : 

325 Symbol serie 8 
375 Symbol serie 8 
435 Symbol serie 8 
475 Symbol serie 8 

NUOVISSIMA 
MINI SAVANA 
L 1.985.000 

+ I.V.A. 
eoa va anticipo mini 

L. 200.000 
lunghe rateìzzaiioni 

napo l i - campan ia /PAG.il 
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Conclusa all'Oltremare la conferenza regionale 
. \ . i *-

La DC elude le scelte per i porti 
Non si potrà tuttavia ignorare le esigenze espresse e le proposte venute da tutte le parti politiche e 
sociali presenti ai tre giorni di lavori.— Le,conclusioni completamente inadeguate e deludenti 

Come era ampiamente pre
vedibile la conferenza regio
nale sulla portualltà e la can
tieristica si è conclusa non 
solo senza impegni (sarebbe 
stato pretendere troppo). Ma 
addirittura senza che ne ve
nissero scelte politiche e in
dicazioni per le prossime im
portanti scadenze legislative 
che riguardano porti, flotta 
e cantieri e ciò per il reciso 
rifiuto del rappresentanti de
mocristiani della giunta re
gionale dimissionaria e anche 
di quelli del consiglio. Con
cludendo 1 lavori il presi
dente della commissione con
siliare trasporti Emilio De 
Feo ai è addirittura ripetu
to per eludere la questione 
diffondendosi in affermazioni 
vacue come « la conferensu 
ha preso atto delle esigenze 
espresse », « si terrà conto del
le ipotesi formulate», ali ma
teriale raccolto surà rasse
gnato agli organi istituelona-
li competenti per le necessa
rie prese di posizione invo
cate », che poi sono l prò 

plemi, le Ipotesi, le propòste i <i nome dell'amministrazione 

già ben noti agli organi isti
tuzionali. 

A sua volta l'assessore re
gionale Ciro Cirillo ha ri
tenuto di dover riconferma
re le proprie personali assi
curazioni circa il bacino di ca
renaggio. sommerso dalle prò 
teste dei lavoratori presenti 
in sala che chiedevano « fatti, 
ormai, dopo dieci anni di 
chiacchiere ». 

In effetti la domanda ve
nuta incalzante dall'assem
blea è stata che si giunges
se a conclusione politiche del 
porti in Campania, che final
mente si venisse allo scoper
to su questioni che bruciano. 
Senza riprendere i discorsi del 
senatore Mola (PCI), di 
Franco Belli (P3I). di Salva
tore Cuccare (Fulp Naziona
le). che nei primi giorni della 
conferenza avevano ribadito 
questa esigenza, ieri la stessa 
domanda pressante è venuta 
da interventi autorevoli. 

« /Voi starno qui — ha detto 
l'assessore al comune di Na
poli Luigi Locoratolo (PSD 

a chiedere che la conferenta 
si pronunci anclie polemica
mente nei confronti di chi ac
cumula utardi e disimpegni 
imopportabill nelle nostre 
condizioni ». « La crisi del go
verno nazionale e delta giun
ta regionale hanno condizio
nato negativamente il dibat
tito — ha affermato il consi
gliere regionale Del Rio (PCI) 
—. Sarebbe, tuttavia, oppor
tuno esprimere un giudizio su 
Quanto lo schema di piano 
triennale presenta per lo svi
luppo della nostra portuali-
tà e cantieristica ». E anco
ra. il segretario provinciale 
della Federazione Cgil, Cisl. 
Uil Silvano Ridi ha ribadito 
che: «abbiamo l'esigenza di 
giungere a delle conclusioni 
politiche», che « la program
mazione è un /alto nostro 
per cui le scelte dobbiamo 
compierle noi e poi confron
tarle con qtteltc più generali ». 

Ridi ha anche riproposto 
le indicazioni del sindacato 
per la creazione di un centro 
operativo che. unificando 
tutte le operazioni portuali, 

Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

. Hrtva par malattia VENEREE • URINARI I - SESSUALI 
Consultazioni sciiUOlOdtche e consulenza matrimoniai. 

NAPOLI • V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - V I . Romi, 112 • Tel. 22.7S.93 (martedì • giovedì) 

STILE - COMODITÀ9 - ELEGANZA 
QUALITÀ' - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO* 

L'ARREDAMOBILI 
di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto (Tozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 

Grande salone di esposizione 
— Mobili classici e moderni 
— Salotti e pqltrone letto 
—• Vasto assortimento camerette per barrìbiril 
— Reti e materassi 
— Letti di ottone - Ecc.... Ecc.... 

TUTTO PER ARREDARE LA CASA 

Esclusivista cucine componibili a FAMOPLAS » 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!/ 

CONSULENZA IMMOBILIARE srl 
NAPOLI • Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 
LIBERO Salvator Rosa salone tri-
vani, quattro camere, ampio disim
pegno, cucina abitabile, due bagni, 
rispostìglio per complessivi mq. 
180, cantinola, terrazzino. Lire 
79.000.000. 
LIBERO subito corso Vittorio E-
manuale, salone quattro camere, 
cucina abitabile, bagno, cantinola, 
ottimo stato. 70.000.000. 
LIBERO subito Carlo I I I (Cupa 
Macedonia) recente costruzione. 
plano alto, termoascensore, quat
tro c.marc, cucina, bagno, posto 
euto. 46.000.000. 
PORTICI corto Garibaldi lumino
sissimo, cinque ampie camere, cu
cina, doppi servizi, due ingressi 
30 000.000. 
V IA Caravagg'o in parco, due ca
mere. bagno, cucina. 25.000 000. 
LIBERO da riattare Foria (Sai.ta 
Pontenuovo) quinto piano, senza 
ascensore, due camere, servizi, ter
razzo 40 mq. 10.000.000. 
CENTRALISSIMO Pasquale Scura 
angolo v i . Roma, appartamenti 
(quinto piano senza ascensore) 
da 1. 2 , 3 cameie, servizi, prez
zi da 6.000.000. 
VOMERO (Gomez D'Ajala) pa
no alto, ascensore, sei camere. 
doppi servizi, ottimo stato 88 mi
lioni. 
PROSSIMITÀ' Piazza Dante (via 
Bagnata) quarto p:ano senza a-
scensore, sci camere, servizi, fer
rano di copertura. 41.000.000. 
BERNARDO Cevali.no. sa'one tre 
camere. • bagno, cucina, tinello, ri
postiglio. posto auto coperto, can
tinola. 52.000.000. 
CILEA piano aito, termoascensore 
quattro camere, doppi servizi, cu
cina abitabi'e. due r'postigli, can 
tinola 65 000 000. 
LIBERO prossimità corso Vittorio 
Emanuele, due camere, camere'ta, 
ripostiglio, bagno, cucina. 27 mt-
lioni 500.000. 
ADIACENZE corso Vittorio Ema
nuele. quattro camere, bagno, cu
cine. 19.000 000. 
CENTRO Storco (adiacenze orien
tali) intero palaxzetto di tre pia
ni. 50.000.000. 

(V IA LONGO) piano aito termo. 
ascensore, tre camere, bagno, cu* 
cina. 38.000.000. 
PROSSIMITÀ' corso Vittorio E-
manuele, sei camere, due bagni, 
cucina, due ripostigli, ristruttu
rato. 72.000.000. 
LIBERA subito Foria, monocame
ra, due terrazzi. 15.000.000. 
VOMERO Arenella, via Conlolan-
(angolo Giacinto Gigante), villi

no indipendente composto da cin
que camere, doppi servizi, terraz
zo, giardino 63 milioni. 
VIA Caravaggio panoramico piano 
alto, termoascensore, salone, tre 
camere, doppi servizi, ripostiglio. 
sosto auto in garage. 62 milioni 
compreso mutuo. 
LIBERO centralissimo (via Diaz 
palazzo Slanda) piano alto, quat
tro camere, ampio ingresso, ca
meretta ripostiglio, cucina abita
bile. due bagni. 150.000.000. 
LIBERO subito Domenico Fonta
na. locale 10.000.000. 
V IA TANUCCI (Carlo I I I ) tre 
camere, bagno, cucina. 21.000 000 
VIA Veterinaria appertamenti da 
tre e quattro camere, prezzi a par
tire da 17 500.000. 
V IA Consalvo, due camere, bagno, 
cucina, 20 000.000. 
V IA Cile. Vomcro. due camere. 
bagno, cucina, cantinole, 23 mi
lioni. 
LOCATO ad ufficio piazza Lata 
Fuorigrotta, cinque camere, bagno, 
cucina, 55.000.000 dilazioni. 
CENTRO (5. Maria Ognibene) 
quattro unità immobilieri per com
plessivi Veni 10. più terrazzo co
pertura 26 000.000. 
LIBERO centro storico (adiacen
ze piazza M'-Ti.opio) tre camere, 
bagno, cucina 28 OOO.000. 
LIBERI P.enura attici recentissi
ma costruzione, salone tra camere,. 
ampia cucina, bagno, ripostiglio 
terrazza 45 000.000.000 con am
pia possibilità dilazioni. 
LIBERA Sessa Aurunca villa a 
cupola, salone, tr* camere, due 
bagni, cucina, terrazzo, giardino. 
riscaldamento autonomo 45 mi
lioni. 

SE FRA QUESTI NON AVETE TROVATO LA VO
STRA CASA. TELEFONATECI. DITECI QUEL CHE 

VOLETE ! CERTAMENTE L'ABBIAMO I 

L/WEST1EREDI VIAGGIARE 

ne elimini le incongruenze e 
ne riduca i costi: per il po
tenziamento e la nqualifi-
caaione dei cantieri navali 
esistenti. 

Favorevole ad una politica 
di • poteiiElaniento della no
stra cantieristica si era detto 
anche l'assessore regicnale ai 
Trasporll Paolo Correale 
(P8DI) intervenendo in se
guito alla ccntestaeione dei 
remigli di fabbrica alla rela' 
zlcne del professor Posano 
che riproponeva in blocco le 
tesi di ridimensionamento ca
re alla Fincantieri. 

In realtà per tre giorni al 
Salone del Congressi alla Mo
stra d'Oltremare è riecheggia
ta in tutti i toni l'esigenza 
di scelte programmatiche. Ne 
hanno parlato anche il co
mandante del porto, ammira
glio Romano, Felice De Falco 
della Camera di commercio. 
Giuseppe Cconamo delegato 
della SEBN, l'assessore pro
vinciale Aniello Dorrelll 
(PCI), che ha ripreso le In
teressanti indicazioni sulla 
specializzazione del cani ieri 

portate dall'ingegnere Cuttit-
ta di La Spezia e da! presi

dente della Navabud Vittorio 
Paravia. Impegni seri e ccti-
tributl cenere ti non seno, 
quindi, mancati alia cenfe-
tenta, e di questi bisognerà 
che t,i tenga cento quando il 
Parlamento dovrà, tra breve 
decidere hi programmatone 
nazionale dei «orti 

Nonostante gli sforzi di &B-
gno centrarlo dei democrt-
alluni clic, in questa occasio
ne, hanno accumulato nuove 
gravi reapcnsabllita nei con
fronti della città e della re-
gicne. Olà intanto la cenfe-
renm ha dovuto tener conto 
dell'istaura dei lavoratori ac
quisendo agli atti due ordini 
del giorno, uno contro la 
cas3a ìotegiazirne nei cantie
ri navali, 1 altro die impegna 
Giunta regionale e forze po
litiche a intervenire Der 1 eli
dere definitiva la coUrualcne 
del bacino di carenaggio « 
Napoli. 

Franco De Arcangdlls 
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V TRAVERSA 
VÌA CAMPANILE 4 
V i c i n a m e s ta l lone 
Cumana La Tréncia IBVB772 6 4 5 5 1 1 " ( N A P O L I ) 

ALCUNE TRA LE SENSAZIONALI OFFERTE < 

Scaffalatura 
a 5 riplani 
completa 

£ 16.000 

OQ 

. _ . *S 

Armadi 
metallici 
a partire da 

£ 4 4 . 0 0 0 

> PERSONALE SPECIALIZZATO PER PREVENTIVI E MONTAGGI 
APERTO ANCHE IL SABATO FINO ALLE 16.30 

PRODOTTI REALIZZATI CON MATERIALI DI PRIMA SCELTA 

ZAZ e MOSKVICH 
non fanno pagare a te il prezzo della crisi 

Nuova ZAZ 968 A 
S POSTI OMOLOGATI 

L. 2.490.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

MOSKVICH 2140 
1500 ce ANCHE FAMILIARE 

L. 3.420.000 
CHIAVI IN MANO 
IVA COMPRESA 

Concessionaria per NAPOLI e PROVINCIA 

P. GUERRINI 
VIA M. DA CARAVAGGIO, 52/C-54 — TELEFONO 657.664 - 645.488 

CENTRO PELLICCE CANALI 
ULTIMI ARRIVI MODELLI 1979 

PREZZI ECCEZIONALI 
FINO AL 28 FEBBRAIO u ' 

Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 
Pellicce 

Opossum 
(asforini Ri!. 
Gatto Cinese 
Zampe Pure C. 
Rat Mosquef C. 
Nutria 
Scoiattolo 
Castoro Naturale 

t. 
890.000 
190.000 
350.000 

Collo 390.000 
Collo 590.000 

590.000 
350.000 
990.000 

Giacca Agnello Tibet 
Giacca Guanaco Perù 
Giacca Lapin 
Giacca Montone Lontrato 
Giacca Opossum America 
Giacca Marmotta Canadese 
Giacca Castorino Naturale 
Giacca Volpe Patagonia 

L. 
260.000 
690.000 
120.000 
250.000 
690.000 
890.000 
590.000 
790.000 

ECCEZIONALE STOCK DI VISONI A PARTIRE DA L. 990.000 
VASTO ASSORTIMENTO DI: VISONI - CASTORI - MARMOTTE 

PERSIANI - OCELOT - VOLPI - ASSORTIMENTO PELLI 

SI ESEGUONO ANCHE LAVORI SU MISURA 
RICORDATE 

PELLICCERIA CANALI 
LA VOSTRA PELLICCERIA 

PREZZO - QUALITÀ' - GARANZIA - SERIETÀ' 

NAPOLI - V i a S. Brigida, 61 - Telefono 321733 
ROMA - Via del Tritone 30, angolo via Poli - Tel. 6787445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA i 

http://Cevali.no
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l i processo d'appello per il colossale scempio di Castelvolturno 
e — — • , i , . . . 

Per «Coppola rapina-mare» 
domani la requisitoria 

l i sentenza del '76 assolse protagonisti e complici - Una città sul suolo demaniale 
A Valle Matese sindaco e tre braccianti condannati a due anni per alcune casupole 

Per aver lasciato costrui-
P» una stalla con fienile ad 
un bracciante, riattare una 
casupola ad un contadino 
«1 edificare due stanze ad 
un emigrato, il sindaco di 
Valle Matesse (paesino di 
montagna che una volta si 
chiamava Valle Agricola) è 
•tato condannato a 2 anni di 
reclusione per interesse pri
vato e falso. Con lui — si 
chiama Luigi Fetta — ovvia
mente anche gli «speculato
ri ». Per aver lasciato co
struire ai fratelli Coppola al
cune centinaia di palazzi, al
berghi, ville, impianti spor
tavi, porti e approdi turisti
ci, su suolo demaniale, con 
licenze illegittime, con distru 
alone di una immensa seco
lare pineta lungo 6 chilome
tri di spiaggia, due sindaci 
democristiani di Castelvol
turno sono stati assolti, e 
gli speculatori condannati 
soltanto a centomila lire di 
multa. 

A firmare queste due sen
tenze che non onorano af
fatto la giustìzia è stato sem
pre lo stèsso magistrato, di 
S. Maria Capua Vetere, Mi
chele Di Tolla.--Poco dopo si 
scoprì che il magistrato ave
va acquistato un apparta
mento a «Pineta mare» (que
sto 11 nome del « villaggio » 
subito soprannominato « Ccp-
polarapina mare») e il con-
sigHo superiore della magi
stratura, di recente, gli ha 

comminato per questo una 
« censura », il più lieve fra i 
provvedimenti • disciplinari. 
Ma nel frattempo ben altre 
censure hanno avuto quella 
sentenza e quel processo-bur
la che viene riesaminato 
adesso dalla seconda sezio
ne della Corte d'appello da
vanti alla quale sono previ
sta stamani gli interventi 
della parte civile e del procu
ratore generale dr. Riccardo 
Soprano. 

L'anno scorso il giudice 
della prima sezione civile 
dr. Ferdinando Capasso ha 
stabilito con sua sentenza 
che i Coppola non sono pro
prietari neanche di un me
tro quadrato di quel suolo 
su cui hanno edificato una 
intera città: è tutto demanio 
statale, « indispombile », che 
non poteva neanche essere 
venduto. 

In sede penale la scanda
losa sentenza del 14 luglio 
'76, dopo aver avuto il diso
nore di apparire su quasi 
tutti i quotidiani italiani, è 
stata impugnata con due ri
corsi successivi, uno della 
procura di S. Maria (molto 
modesto, quasi un dovere d' 
ufficio per non perdere del 
tutto la faccia), e uno molto 

I duro e poderoso della pro
cura generale, stilato dallo 
stesso P.G. che domattina 

, pronuncerà la sua requisito-
j ria. Si attende con molta cu

riosità di vedere qual è l'at-
I teggiamento della parte ci

vile, cioè dell'avvocato Mar-
rocco in rappresentanza del 
Comune di Castelvolturno, la 
comunità più direttamente 
danneggiata — ma il patri
monio paesistico, demaniale, 
idrogeologico, faunistico ed 
ittico distrutto apparteneva
no a tutta l'Italia — dalla 
colossale manomissione. 

A denunciare i fratelli Vin
cenzo e Cristoforo Coppola, 
il loro parente e socio in af
fari Alfonso Scalzone, il vi
cesindaco Michele Piazza 
nonché i molti funzionari 
pubblici loro complici, erano 
stati, con successivi esposti 
fin dal 1964, gruppi di citta
dini. poi « Italia nostra », poi 
il prof. Roberto Pane, allo
ra componente del consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 
Ma nessuno era riuscito a 
far andare avanti il proces
so, che addirittura si inter
ruppe per due anni e mezzo 
dopo una lettera di Roberto 
Pane il quale diceva chiaro 
e tondo, che a proteggere 
i Coppola c'è l'ex ministro 
(allora presidente del consi
glio superiore della magi
stratura) Giacinto Bosco. 

Fu con l'elezione di una 
giunta di sinistra, presiedu
ta dal compagno Mario Lui
se. che, mentre partivano le 
ordinanze di demolizione 
per le costruzioni abusive, il 
processo si rimetteva in mo
to, ma per andare verso il 
naufragio della giustizia: il 

consiglio di stato infatti an
nullava le ordinanze del s.n-
daco (e Manfredi Bosco, ono
revole succeduto al padre, 
si congratulava personalmen
te con 1 Coppola per que
sto), il tribunale di S. Maria 
Capua Vetere dichiarava «in
sufficienti » le prove, e as
solveva tutti. Una intera cit
tà, con torri, palazzoni, al
berghi, cinema, strade, con 
lavori durati per anni, sono 
fatti cosi massicci, sono «pro
ve» cosi gravi da indurre il 
P.G. Soprano a scrivere nel
la sua requisitoria che con 
quelle centomila lire di am
menda al massimo « si po
teva brindare., a dispregio 
della giustizia o deporre fio
ri sulla tomba di quella che 
fu una volta la pineta di 
Castelvolturno! ». 

F,bbene, fino a quando al 
comune di Castelvolturno c'è 
stata una giunta di sinistra, 
la parte civile al processo 
s'è battuta con forza, ha chic 
sto l'incriminazione dell'ono
revole Bosco, del ministro 
dei Lavori Pubblici, ha indi- j 
cato complicità ad • ogni li
vello. Col ritorno in comune 
di una giunta de. questa 
azione è sembrata affievolir
si, quasi scomparire, come 
se 1 fatti, l'interesse dei cit
tadini, i reati compiuti, i dan
ni provocati, possano cambia
re « qualità » col cambiare di 
un'amministrazione. 

e. p. 

In un convegno indetto dal comitato regionale ad Avellino 

Il PCI propone un destino diverso per 
220mila ettari di terre di uso civico 

AVELLINO — Non è stato 
per niente formale il dibat
tito che si è svolto mercoledì 
ad Avellino al convegno re
gionale del PCI su « Come 
conservare la forma comune 
della proprietà, superare il 
modo di gestione promiscua 
delle terre ». 

L'aula della biblioteca pro
vinciale è restata affollata 
quasi Ano alla 'fine: molti 
i giovani, gli operatori del 
settore, i tecnici, i rappre-
sentanti delle forze politiche. 

In tutta la regione ci sono 
220 mila ettari che attual
mente sono gestite in modo 
promìscuo (di proprietà pub
blica ma affidati ai privati) 
in forme cioè del tutto se
parate dalla restante realtà 
agricola. Si tratta di un pro
blema antico, già al centro 
delle lotte contadine degli 
?nn! passati e che di volta 
in volta ha interessato or
ganizzazioni sindacali ed en-
* i locali. • Anche per questo 

c'era il rischio che 11 conve
gno si soffermasse solo sugli 
aspetti giuridici e legislativi 
del problema, tralasciando 
invece le proposte di merito 
da avanzare — alla Regione 
prima di tutto — ma anche 
a quella pluralità di enti (co
munità montane, comuni, 
ecc.) che invece dovranno 
avere in futuro una • funzio
ne diversa: dei veri enti por
tatori di tecnologia, come ha 
detto il compagno Silvano 
Levrero nelle conclusioni. 

Il problema — ha detto il 
compagno Pino Lanocita nel
la sua introduzione — non è 
solo quello di far aumentare 
la produttività di queste ter
re: occorre anche quello; ma 
soprattutto bisogna definire 
il loro uso in relazione al 
piano agricolo-alimentare e 
agli altri strumenti di pro
grammazione. E' proprio in 
questo ambito che si inseri
sce la proposta di legge che 
il gruppo comunista ha pre

sentato alla Regione per un 
uso civico delle terre. La 
proposta di legge comunista 
avanza alcune proposte pre
cise. Prima di tutto è neces
sario un censimento dì tutte 
le terre soggette a regime 
promiscuo, ritenendo legitti
mamente acquisite solo quel
le che i contadini hanno 
messo a coltura da anni. 

E' evidente che la legitti
mazione di queste terre ver
rà meno solo quando gli stes
si coltivatori modificheranno 
l'uso della terra, cioè il suolo 
verrà utilizzato per attività 
diverse. Altro punto, la co
stituzione di cooperative che 
possono gestire in modo del 
tutto nuovo questo grande 
patrimonio. A questo propo
sito i rappresentanti della 
Regione Umbria, che sono in
tervenuti al convegno, ncn 
hanno mancato di dare indi
cazioni. sottolineando gli sfor
zi che hanno fatto nella loro 
regione, affidando la gestio

ne delle terre proprie alle 
cooperative, molte delle qua
li sorte in base alla legge 
sul preavviamento al lavoro. 

E' anche vero però che in 
Campania le esperienze po
sitive non mancano. Le coo
perative agricole di Cerreto 
Sannita, nel Matese, hanno 
fatto del recupero delle ter
re a gestione promiscua un 
punto qualificante della loro 
attività. Ma le proposte del 
PCI cercano anche di far 
affermare il principio della 
proprietà pubblica delle ter
re rispetto alle altre propo
ste che parlano addirittura 
di una eliminazione di que
sta terra. Il punto, insomma, 
è di arrivare ad un regime 
diverso dall' attuale, impe
gnando in questo sforzo la 
Regione e gli altri enti ter
ritoriali. dalle comunità mon
tane all'ente di sviluppo agri
colo regionale. 

n. i. 

SALERNO — Questa necessità ribadita in un convegno 

Maggiore impegno per la difesa 
della salute nelle fabbriche 

Scandalosa decisione del consiglio del Cotogno 

Per i de non è grave tentare 
di usare violenza a una donna 
Un dipendente aggredì la madre di un'ammalata 
I. consiglieri de ne hanno impedito la sospensione 

Accusato di aver tentato di 
violentare una donna che al 
Cotugno - assisteva la figlia 
ammalata, un custode dipen
dente dell'ospedale è stato 
solo denunciato all'autorità 
giudiziaria dal consiglio di 
amministrazione, ma non è 
stato sospeso dal servizio co
me invece prevede l'articolo 
17 comma 2 del contratto na
zionale di lavoro. 

Questa scandalosa decisione 
è stata presa dal consiglio 
di gestione dell'ente regiona
le con il voto contrario dei 
consiglieri del PCI, professor 
Luigi Nespoli, e del PSI Ales
sandro Torella. I rappresen
tanti dello scudo crociato 
hanno — invece — fatto qua
drato ed hanno accettato di 
inviare gli atti relativi al fat
to alla magistratura. 

E persino questa decisione 

— nonostante la gravità del
l'atto compiuto dal dipenden
te — di ricorrere ai giudici 
è stata oggetto di una lunga 
discussione. Il compagno Ne
spoli dopo la grave ed incom
prensibile decisione ha di
chiarato che questo episodio 
non fa altro che riaffermare 
l'urgenza dello scioglimento 
dei consigli di amministrazio
ne degli enti ospedalieri per 
far finalmente ricadere l no
socomi sotto il controllo del
le unità sanitarie locali. 

La decisione dei consiglie
ri de, evidentemente, è stata 
dettata dal fatto che essi il 
reato di violenza carnale lo 
considerano forse un nonnul
la. tale da non giustificare la 
sospensione di un dipenden
te e da richiedere a mala pe
na l'invio degli atti al magi
strato. 

Un'altra occasione persa 
dalla giunta regionale 

Anche se in crisi la giunta 
regionale continua' s perdere 
importanti occasioyii per di
mostrarsi sensibile agli inte
ressi della gente. Preparan- i 
do il convegno di Weimar l 
erano state distribuite nelle 
scuole della regione 10MO 
schede di presentazione e si 
era concordato con i provve
ditori di far visitare a mi
gliata di giovani la mostra 
aliatila a palazzo reale. 

Gli assessori regionali De 
Vitm (alia cultura) « Cor

rea/e (ai trasporti) si erano 
impegnati a mettere a dispo
sizione delle scuole un servi
zio di pullman. 

Starno al giorno 11, la mo
stra si chiude il 26. I due as
sessori non hanno ancora 
provveduto mentre giungono 
decine di richieste e di sol
lecitazioni dalle scuote di tut
ta la regione e mentre tutte 
le mattine, alla mostra, due 
giovani studiosi sono a di
sposizione degli studenti 

Uno spreco material* a cul
turale. 

SALERNO — a Questa non è 
una riunione di studio — 
ha détto Ubaldo Baldi, di 
Medicina democratica, nella 
sua relazione introduttiva al 
convegno su "Salute, am
biente di lavoro e soggetti
vità operaia " svoltosi ieri 
a Salerno nel cinema Diana 
— ma un momento di im
postazione e programmazio
ne di una nuova e più vigo
rosa fase di lotte per la sal
vaguardia della salute nella 
nostra provincia ». 

•E su questa falsariga si è 
poi sviluppato tutto il di
battito di questo convegno 
che è stato anche un po' il 
battesimo della sezione sa
lernitana di Medicina demo
cratica. 

Numerosi sono stati gli in
tervenuti; con particolare 
attenzione è stato seguito 
l'intervento di Piero Galli. 
delegato sindacale della 
« Montedison » di Castellan-
za. che è uno dei punti più 
caldi del fronte di lotta per 
la salvaguardia della salute 
nelle fabbriche. In tutti gli 
interventi (tra gli altri Li-
modio delle MCM di Angri, 
Mancini dell'Elcos e Falcone 
della Superbo*) è stata sot
tolineata l'esigenza che la 
classe operaia assuma in 
prima persona il compito di 
controllare le condizioni am
bientali di lavoro e di salva
guardare la salute degli 
operai 

Da più parti, poi, è stato 
affermato in maniera auto
critica che sino ad oggi la 
battaglia sui temi della sa
lute nelle fabbriche salerni
tane e della provincia è an
data avanti senza la neces
saria continuità. Le azioni 
di lotta più significative fu
rono quelle intraprese al
l'Ideai Standard nel 71 e 
dalle fabbriche di ceramiche 
nel -72-73. 

Nel dibattito sono inter
venuti anche Leopoldo Mon-
gelli, un medico emiliano che 
ha illustrato l'esperienza del 
servizio di medicina preven
tiva del lavoro in Emilia Ro
magna, e Menegazzo, della 
segreteria nazionale di Me
dicina democratica. 

In conclusions, l'Imposta-

zione venuta fuori è che la 
classe operaia deve farsi ca
rico fino in fondo della que
stione ma che ugualmente 
impegnati su questo fronte 
devono essere la magistra-

! tura (pronta ad intervenire 
I presso aziende che non n-
j spettino le norme di salva-
j guardia della salute) e gii 

enti locali che devono in 
tempi brevi istituire il ser
vizio di medicina preventiva 
perchè — come è stato af
fermato nel convegno — non 
è possibile che tale servizio 
si regga solo grazie al la
voro volontario dei medici 
democratici. 

f. f 

Una delibera 
per le strade 

e la luce 
al Rione Alto 

La giunta comunale ha 
adottato una delibera con la 
quale passano al demanio co
munale le strade private di 
uso pubblico nella zona del 
Rione Alto e del rione Cam
panile ai Camaldoli. L'atto. 
proposto dall'assessore Picar
di, è adesso all'esame della 
terza commissione, e, assie
me ad una relazione su tutte 
le strade private di cui si 
chiede la pubblicizzazione. 
sarà sottoposto quanto prima 
al consiglio comunale. 

La giunta ha anche auto
rizzato le riparazioni al gua
sto dell'impianto di illumi
nazione che tiene all'oscuro 
de due . mesi circa l'intera 
zona. 

I lavori hanno avuto già 
ilnzio e saranno ultimati il 
23 febbraio, n sindaco Va-
lenzi e l'assessore Picardi 
con i tecnici del comune si 
recheranno sul posto per l'e
same delle opere da realizza
re .dopo il passaggio delle 
strade al comunt. 

'[ 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedì 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerlo. 32 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 * 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel 337 899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFFRTF SPFGAU 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
ì Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

innnHuznii 
f ì K r t o r sri j 

ViaGen.Orsini,39(spalle cinemaS.Lucia)Tel. 402828 % 

\ Austin 
Leyland 

L'AUTO PER OGNI ESIGENZA 
MINI'COMODA ED ELEGANTE 
998 ce ,o l t re 16 km. 1 It benz. 

MINI DE TOMMASO • FANTASTICA 
HP77 velocita' oltre 160 km.h 

MINI CLUBMAN 
DISPONIBILE A TUTTO 

3.615.000 su strada 4.660.000 su strada 4.000.000 su strada 

RICAMBI ORIGINALI 
ALLEGRO • LA VETTURA DALLE 
MOLTEPLICI QUALITÀ' 

SHERPA 8 q.li 
IL DIESEL CHE FA STRADA 

IPRINCESS* IL COMFORT DI UNA 
2500.IL PREZZO DI UNA 1300 

3.875.000 su strada 6.650.000 su strada 4.950.000 su strada 

PARTICOLARI CONDIZIONI PROMOZIONALI ! 
ASSISTENZA * Via S. Pasquale, 9 * Tel. 400111 

VA C/ISA U ORO 
S. R.IL. 

Via Nazionale Appia 115 (uscita Caserta Nord) 
Casapulla (CE)-Tel. (0823) 467837 

Per cambiata gestione e rinnovo locali 

VENDIAMO 
TUTTA LA MERCE ESISTENTE 

Affret tatevi , questa é la più grande oc 
casione che vi viene offerta per arreda 
re la vostra casa con la certezza di fare 

UN BUON AFFARE 
Esclusivista salotti LEV&LEV 
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Non è più il derby 
del Sud ma è sempre 
una gara importante 
Sia la Roma che il Napoli hanno bisogno del 
risultato pieno - Problemi di formazione 

rtoma-Napoll: un derby che 
mi richiama alla mente tanti, 
tantissimi episodi, ora lieti 
ora meno. Dai tre goal da 
me messi a segno da calcia
tore all'Olimpico contro la 
Roma, agli otto goal subiti, 
tutti in una volta, nel lori. 
tano 1950. 

Come è vero che 11 tempo 
passa e porta con sé modi 
di vivere ed abitudini. Una 
volta il derby con una delle 
due romane era motivo di 
fermento e di attesa nelle 
opposte tifoserie. " Oggi l'av
venimento passa quasi inos
servato. Tanto a Roma che 
a Napoli 1 tifosi non danno 
segno di particolare inte
resse. Pur ridimensionata a 
partita tra le tante. Roma-
Napoli di oggi pomeriggio 
racchiude comunque in sé 
prandi motivi di interesse 
por runa e per l'altra squa

dra. Entrambe hanno biso
gno di far risultato pieno 
per poter lasciare alle spal
le un periodo non troppo 
brillante. La Roma tenterà 
di vincere per evitare i pe
ricoli di una pericolosa cri-
fi\. il Napoli ha bisogno a 
sua volta di vincere per por
re in modo più autorevole la 
propria candidatura alla zo
na UEFA. 

Come sapete, sono Immer
so In grossi problemi di for
mazione. La partitella del 
giovedì mi ha fatto un po' 
cambiare idea su qualche 
giocatore. Sono sorprendenti 
certi alti e bassi individuali 
e certi ritorni di forma su
bito dopo una prova sbiadi
ta. Schierati tra le riserve. 
tutti ritrovano condizione a-
tletica e genialità. Non par
lerò, perciò, di formazione. 
E' tutto un rebus che dipa-

Viniclo 

nero poco prima dell'lnlalo 
dell'Incontro. MI limiterò. 
allora, a dire che per il Na
poli la partita di oggi po
meriggio può rappresentare 
una ; buona occasione per il 
suo definitivo' rilancio. 
• Naturalmente non dovre
mo commettere l'errore di 
prendere sottogamba l no
stri avversari. La Roma, sep 
pure in una conditone di 
classifica poco fe.ice, può 
sempre contare su uomini 
che. se in condizione, posso
no decidere un incontro. 

Il Napoli, comunque, gio
cherà con la masa'nvi do-
terminazione e concintra/.io-
ne. Spero di vedere ripa
gata la mia fiducia da parte 
di certi giocatori ohe cer
tamente possono dare al Na
poli molto di più 

Luis Vinicio 

Contro il Torino 
partita prudente, 
ma non rinunciataria 
E' andata bene con Milan e Juve, ci proviamo 
anche oggi - Per i granata gara importante 

E trel Dopo Milan e Juven
tus, oggi pomeriggio toccherà 
ai Torino. Per noi si tratterà 
di un'altra battaglia dopo 
quelle fin qui sostenute. Una 
partita difficile non solo per 
il valore in sé degli avversari 
ma anche perché il Torino è 
hinciatissimo all'insegulmenlo 
del Milan. * 

Del resto, il Torino non ha 
fatto misteri in merito. Clau
dio Sala e soci lo hanno di
chiarato apertamente: ad A-
vellino, a loro avviso, si gio
cano il campionato. Chiaro, 
quindi, che I nostri avversari 
faranno di tutto pur di con
quistare almeno uno dei due 
punti in palio. 

Naturalmente l'Avellino non 
resterà a guardare. Come no 
già detto in altre occasioni, 
torno a ripetere che per sal
varci non dovremo perdere 
in casa. Partita prudente, 
dunque, ma non rinunciata
ria. 

Rispetto alle ultime partite 

giocate con la Juve e con il 
Milan, oggi pomeriggio J si 
renderanno necessari alcuni 
accorgimenti tattici. Il primo. 
il più scontato, sarà quello di 
non consentire né a Graziani 
né a Pullci di ricevere pallo
ni sfruttabili. Se riusciremo 
nel nostro intento di isolarli, 
avremo già ottenuto un gros
so risultato. 

Naturalmente ciò che deve 
preoccupare è anche la forza 
del centrocampo dei nostri 
avversari. In questa zona il 
Torino ha uomini di Indi
scusso talento e in grado di 
inventare qualsiasi casa. Per 
contrastare la manovra dei 
centrocampisti di Radice ho 
qualche 'problema. Problemi 
legati alla cattiva condizione 
fisica di alcuni ragazzi. C'è 
Lombardi non ancora del 
tutto ristabilitosi dal fastidio 
addominale, c'è Boscolo al 
qUale vorrei - concedere un 
turno di riposo. Boscolo fi
nora è uno di quelli che ha 

Marchesi 

«tirato » molto e che perciò 
avrebbe bisogno di tirare il 
fiato. Molto, comunque, di
penderà anche dalle condi
zioni del terreno. Se dovesse 
piovere, il terreno di gioco 
diventerebbe pesante e quin
di dovrei prendere In consi
derazione nuove soluzioni. 

Per quanto riguarda le 
marcature. Romano prenderà 
in consegna Pulicl. Cattaneo 
controllerà Graziani e Reali 
se la vedrà con Claudio Sala. 
Per il resto, tutto dipenderà 
dalla formazione che mande
rò in campo. 

Naturalmente sarà deter
minante in questa partita 
l'apporto del pubblico. Più i 
tifosi sapranno starci vicino. 
più noi avremo possibilità di 
fare risultato utile anche 
contro il Torino. 

Una partita, inutile dirlo, 
che giocheremo per conqui
stare almeno un punto. 

Rino Marchesi 

« Mistero napolitano » al Politeama 
«(Può scrivere la storia 

solo chi sta fuori da que
sto manicomio ». E' la bat
tuta chiave di « Mistero 
napolitano » la nuova ope
ra di Roberto De Simone, 
in scena in questi giorni 
al teatro Politeama. 

A pronunciarla, in uno 
dei momenti di maggior 
tensione di tutto lo spet
tacolo, è dulia della Pi-
gnasecca: personaggio em
blematico. puttana dei 
quartieri affrancatasi dal
la sua condizione sceglien
do di fare l'attrice, che si 
ribella con violenza alla 
decisione dei gesuiti di 
proibire alle donne di re
citare, che significa per 
lei e per tutte quelle come 
lei essere ricacciate sulla 
strada. La scena è quella 
di un vicolo napoletano 
nel quale si ergono simbo
licamente da un lato la 
bocca spalancata di un 
drago infernale, dall'altra 
un ligneo confessionale 
(simbolo del potere della 
Chiesa) al centro le quat
tro tavole di un teatrino 
su cui si avvicendano gli 
avvenimenti reali e fanta
stici di tutta l'azione. 

Ed è a questo punto 
della rappresentazione che 
si può già tentare una pri
ma analisi, una prima «let
tura» di questa nuova fa
tica di De Simone, che 
arriva a \a poli sulle ali 
di un indiscusso successo 
a Prato prima, a Roma e 
a Zurigo in seguito, come 
ci dice lo stesso autore, 
con la sua voce sommes
sa, quasi schermendosi, 
mentre gli si affollano in
torno decine di spettatori. 

Con alcuni di loro scel
ti a caso, qualcuno del 
mestiere, altri H non e-
sperti T> tentiamo questo 
bilancio. 

« E* un godimento Inte
riore che non riesco a mo
tivare. forse ho la cultu
ra per farlo, non ne ho 
la preparazione, posso di
re solo che mi piace — et 
dice Mario, 19 anni, stu
dente-lavoratore — mi 
sento coinvolto. In alcu
ni momenti mi t venuta 
voglia di ballare, d: alzar
mi e mettermi a cantare». 
E altri ci confermano que
sta sensazione, questa vo-

«E' teatro, 
è lirica, 
è ballo, 
è azione...» 
glia di partecipare, di ca
pire di entrare dentro il 
discorso di De Simone. 
« Io un'opera di De Simo
ne non l'avevo mal vi
sta — aggiunge un altro 
ragazzo — non so perché 
ero convinto non mi sa
rebbe piaciuta. Certo 
molte cose non le ho ca
pite. credo che al di là 
di tutto quello che è com
prensibile e che mi è sta
to subito chiaro, ci sia un' 
operazione culturale trop
po colta (scusate il gioco 
di parole) per arrivare a 
tutti, per essere definita 
popolare ». 

a Ma questo che cos'è? 
E' teatro, o che cosa? E* 
un'opera lirica, è ballo, è 
movimento, è azione? », 
ci chiede, una ragazza, 
chiedendolo più a sé stes
sa in verità per cercare 
di capire, di giustificare 
le sue reazioni di entu
siasmo e allo stesso tem
po di perplessità. Queste 
alcune delle voci ascoltate, 
delle prime reazioni rac
colte a caldo. I « non e-
spertì » hanno decretato. 
e subito, il successo di que
sto lavoro di De Simone. 
anche se i rimpianti per 
«e La gatta Cenerentola » 
non sono mancati: moti. 
vati e no. « Uno spettaco
lo più lucido, più rigoroso 
del precedente — ci dice 
l'autore - - I cui intendi
menti sono chiaramente 
d.versi da quelli che mi 
Ispirarono la Gatta, in cui 
la protagonista è Napoli 
— città in perenne atteg
giamento teatrale con se 
stessa e con gli altri — al 
di là della contingente 
contrapposizione scenica 
tra mondo popolare e mon
do controriformistico ge
suitico. in una specie di 
gioco in cui le forme tea

trali rituali, diventano 
sempre più violente ». -

Ma allora su Roberto De 
Simone e sulla sua opera 
sono proprio tutti d'accor
do? In massima parte sì. 
Non gli si può negare di 
essere un «fenomeno» cul
turale e sociale che fa or
mai parte integrante del
la cultura napoletana, di 
essere una innovatore at
traverso la tradizione che 
comincia ad avere però 
momenti di comprensibile 
stanchezza. A conforto di 
questa tesi l'opinione di 
« esperti », di due cultori 
di musica cui abbiamo 
chiesto un giudizio sull'ul
timo De Simone: Alfredo 
Profeta e Aurelio Musi. 
«Con Roberto De Simone 
— dice il primo — ricer
catore e musicista ho un 
rapporto psicologicamente 
bivalente. Col ricercatore 
ho avuto per il mio lavo
ro editoriale, una espe
rienza stimolante. net 
confronti del musicista ho 
un'opinione più contra
stante: mi chiedo infatti 
se l'operazione che egli 
compie di ricostruzione e 
riproposizione del materia
le musicale non gli fac
cia correre il rischio di 
cristallizzare valori che 
per la loro stessa origine 
popolare sono in continua 
evoluzione rispetto al so
ciale e al modificarsi del
le aree quotidiane nelle 
quali vengono trasmesse 
ed usate. Il tutto — ag
giunge — però è sempre 
godibile ». 

Al di là di queste ri
serve il successo per «Mi
stero napolitano » è co
munque enorme. Ad esso 
danno il loro insostitui
bile contributo Concetta 
Barra, Giuseppe Barra, 
Hose Cacace. Antonella d' 
Agostino, Umberto D'Am
brosio. Isa Danieli, Rena
to Devi, Giuseppe De Vit
torio, Mariella Mazza. Ma
rio Scarpetta, Pasquale Zi
to. Antonio Pierfederici. 
Mauro Carosi, Gian Fran
co Mari. 

Le scene dì Mauro Caro-
si. I costumi di Odette 
Sicoletti e il maestro Gio
vanni Desideri/. 
Marcella Ciarnelli 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
- TEATRI 

CILEA (Vii San Oomtnlco • Tele
fono 656.265) 
Or» 17,30: « L'avaro », con 
Mario Scecc'a 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chlaia, 49 • Tal. 405.000) 
Ora 18,30 Mtrco Messeri a 
Merlna Confolont preienteiio 
« Sangue di rapa » di Messeri 

SANNAZZARO (Via Chlaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Ore 17 t 2 1 : « Donna Chiari
na pronto soctorto » 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tal. 401.643) 
Ore 17,15: • MUtero napoli
tano », di Roba.-to Da Simone 

DIANA (Via L. Giordano falò-
tono 377.527) 
Ore 17.30 e 2 1 : la Compagnia 

i ' Teatro Popolare diretta da Ugo 
D'Aleislo presenta: • O' •ignora' 
do cinematografo » 

CASA DEL POPOLO DI PONTI* 
• CULLI (C iò Ponticelli, 29 • 

Tel. 7S.64.5U5) 
Rlnoio 

: TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba 30) 

' 'Ore 18: Il Collettivo Clille da 
i Bi'mua presenta: « M l l l ro Plp »' 
TEATRO DELLt ARTI (Via Pog

gio dal Mari- 13-a, Vomaro, Te
lefono 340220) 
Oie 18: « Lieto lina a, preseti-
tato dalla compagnia di Ipocriti. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.226 • 413.029) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parcomirgherl-
ta 28, Napoli) 
Ore 20,30 Aurelio Giordano e 
Aurore Sequino n un concerto 
di musica del 700 

SAN FERDINANDO (P.xa 5. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Alle ora 18 Edmcnda Aldìit • 
Duilio Del Prete 'ti e La bu
giarda » 

CIRCO MOIRA ORFEl (Via Marit-
. lima • Tel. 221595) 

Spettacolo unico ore 16,15: sa
bato e domenica ore 16,15 • 
21.15. 

JAZZ CLUB NAPOLI (presto " C 7 " 
(Via Cornei D'Ayala 15 • Vo-

' mero) 
(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
I . Coziolino, 45 • Ercolino) 
Centro «perimtnta.'e art* popò- ' 
lare presenta: « Petlto una pa
rodia », ore 19.30 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio - Via Nazionale 121 
Torre del Greco - Tel. 8825855) 

"Il centro dt sperlmentat'cne 
teatrale scena aperta di Cosen-

. za presente: • Ulteriori fram
menti di Otello », ora 18 

AUGUSTEO (Piazza Duca D'Ao-
' sta - Tel. 415361) 
' Alle ore 18, Vittorio Caprioli, 

' Angela Posano. Gigi Reder in: 
« L'opera de muort e limine », 
di E. Po--fa, ccn Isa Land! e 
Antonio Casagrtnde 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea 5 • Via Salvator Rosa) 
Ore 17. 19,30 e 21,30: Metro
poli! di Lang 

CIRCO MOIRA ORFEl 
Ore 16,15 - 21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» 

Tel. 377.046) 
Una donna tutta sola (16 -22 ) , 
con J. Clayburgh - S 

M A X I M U M (VlaJe A. Gramsci 19 
Tal 682.114) 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

NO (Via Santa Catarina da Slena 
Tel. 415.371) 
L'auitraliano, con A. Bare* -
DR ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410} 
F.I.S.T., con 5. Stallone - DR 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rota « Villa Comunale 
Ripoto 

CINECLUB (Via Orazio) • Telefono ' 
n. 660.501 
Riposo 

RIT2 (Via Pastina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Welcome to Loi Angele*, con 
K. Carradina - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomaro) 
Goodbye amore mio 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via PoiillìpO 346) 

Il circo 
CINEMA VITTORIA (Cilv.no) 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

ba, 30) 
Ore 16.30 e 20: Faust • O-c 
18,15 e 22: La ferra che brucia 

CINEMA OFF DI SALERNO: • , 
Riposo 

VITTORIA 
Riposo 

CINEMA DIANA SALERNO 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 
. Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
. A 

ALCYdNE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 
Il paradiso può attendere, coi 
W. Beatty - 5 

AMBASCIATORI (Via Crltpt, 23 • 
Tel. 683.128) 
Un matrimonio, di R. Altman •• 

'SA 
ARLECCHINO (Tel. 416731) -

- Collo d'acciaio,-con B. Reinoldi 
A . . . 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 

I L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cnssinelli - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
The stud (Stallone) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tal. 681.900) 
Amori mie), con M. Vitti • SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Collo'd'acciaio, con B. Reynolds 
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te-
- lefono 416.988) 

Enfantatma 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 

Tel. 417.437) 
Il Vitiello, con U. Tognizzl 
• SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

, I l mammasantissima 
METROPOLITAN (Via Chlaia - Te

lefono 418.880) 
uperman (orario; 15,30, 22,30) 

ODEON (P.za Piedlgrotta 12 • Te
lefono 667.360) 
L'isola degli uomini pesce 

ROXY (Via Tanja - Tel. 343.149) 
Viaggio con Anita, con G. Gian
nini - DR • - -

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 415.572) 
Amo non amo, ccn J. Bisset -
5 (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI '• - -

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Emetto 

ACANTO (Viale Augusto . Tele
tono 619.923) 
Fra due uomini per cauta, di 
una vedova..., con 5. Loren -
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Dove vai In vacanza, con A. Sor
di • C 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Sexmania 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Lo squalo 2., con R. Schelder • 
DR . . . 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Per vivere meglio divertitevi con 
noi, con R. Pozzetto - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - T e 
lefono 377.109) 
Visite a domicilio, con W. Mah-
rau - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Dove vai In vacanza, ccn A. 
Sordi - C 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele
fono 322.774) 
Lo squalo 2., con R. Scheider -
DR 

STREPITOSO SUCCESSO 

CORSO 
ODEON 

'BARBARA CLAUDIO 
T.ACH CASSINEUI 

RICHARD 
JOHNSON 

TEATRO COMUNQUE 

. .. Via Portalba, 30 

IL COLLETTIVO 

CHILLE DE LA BALANZA 
in 

Il maestro Pip 
di 

Nello Sàito 
OGGI ALLE ORE 18 

Ingresso L. 1.500 

L'ISOLA 
BEGLIUOMINI 

PESCE 
.... BEtTVL CUMiVJVCHAW 

-, JOSEPH COTTF\ 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
•Tel . 293,423) ": 

Per vivere meglio' divertitevi 
con noi, con R. Pozzetto - C 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 • Tel. 291.309) 
Lo squalo 2., con R. Scheider • 
DR ^ 

GLORIA « B » ; -
Rock'n roll/'con R. Banchetti -
M 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Telefono 324.893) 
Sexmania 

PLAZA (Via Karbakcr, 2 • Tele
fono 370.519) 
La svignata 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Toro e vergini, Incontro ravvi
cinato 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2 • 

Tel. 248.982) 
Dove vai in vacanza, con A. Sor
tì. - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
Un poliziotto scomodo 

BELLINI (Via Conia di RuvO. 16 
Tel. 341.222) 
Angela, con 5. Loren • S 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 
Gli uomini della terra dimenti
cata dal tempo, ccn P. Wayne 
- A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'ammazzagiganti 

STREPITOSO SUCCESSO al 

FIORENTINI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) . 
Cane eli paglia, con p. -Htff-
m'?n - DR ( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) -
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del-
' - l'Olio • Tel. 310.062) 

_>Lova story, con Ali Mac Graw 
- S 

PIERKOT (Via A. C. De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
Napoli, serenata calibro 9, con 
M. Merola - DR 

POSILLIPO (Via Potllllpo • Tele-
Peri e dispari, con B. Sptncar, 
T. Hill - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
King Kong, con J. Langa • A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.83.58 
L'Insegnante va In collegio, con 
E. Ftnech - C (VM 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Coma perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelll • 
C 

IMMINENTE A NAP01I 

ELLIOTTCOULD • CHRISTOPHER PLUMMER 
SUSANNAHYORK» LAMICO SCONOSCIUTO 
4-enegQi.mratìlCuiTTiSHANSOM • musiche di OSCAR PETERS0N 
(«retto cn cvym. DUKE • Colore stsco FATI- schermo Paneranno 

S P E T T A C O L I 16,30 - 18.30 - 20,30 - 22.30 

ECCEZIONALE 
SUCCESSO AL S. LUCI^ 

T)ifastia 

SUCCESSO ai Delle Palme 
ARRIVA AD ALTA TENSIONE STEREOFONICA 

LA NUOVA FÈBBRE DEL SABATO SERA! . 

La colonna sonora verrà diffusa su sei piste magne
tiche per meglio godere le eccezionali musiche! 

J i . C Q U E L I N E B I S S E T - M A X I M I L I A N S C H E L L - T E R E N C E STAMP 
in A M O N O N AMO con MONICA GUERRITORE 

r.lANlUCA VENUTIMI PIETRO BIONDI BIRGIT HAVEB 
. ..-"«J ARMENIA BAIDUCCI . —-r>r*,* ARWEMA BAIOUCCI • EH'iO Of f C'ICIM 

, , . , 1 CABLO DI PAI UÀ - , .< .«. GOBIM . » . . - - ~ . BuMO CU/SA 
' %*v*& ARMENIA BALDUCCI 

pronto da VALERIO DE PAOLIS - GIANNI BOZZACCHI 

SPETT. 16.30-13,10-20.20-22.30 - Viet. min. 14 anni 

Metropolitan 
IN ESCLUSIVA 

PER LA CAMPANIA 

L ' A V V E N I M E N T O 
DEL SECOLO 

esposizione permanente 

f ima....mente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092• 8761158 

MBON.ERE LUNA DI M I E L. E CONFETTI 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità delle migliori fabbriche nazionali ed estere 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

http://Cilv.no
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L'incontro popolare del PCI al cinema Goldoni 

Oggi la manifestazione 
ad Ancona con Cossutta 

Interverrà anche il compagno Stefanini, segretario regionale 

Questa mattina, ad Ancona, 
(ore 10, al cinema Goldoni) 
si svolge la manifestazione 
popolare organizzata dal co
mitato regionale del PCI, per 
sottolineare la urgente ne
cessità di un governo unita
rio, forte ed autorevole, che 
guidi la Regione Marche fi
no alla fine deila legislatu
ra. Alla manifestazione par
tecipano il senatore Arman
do Cossutta. della direzione 
del PCI, ed il segretario re
gionale Marcello Stefanini, 
che svolgerà un discorso in 

apertura dell'incontro. Al 
centro della iniziativa di lot
ta, anche la delicata crisi 
di governo, aperta dalla de
cisione di uscire dalla mag
gioranza nazionale da parte 
del PCI. 

Il clima politico regiona
le — nonostante i tentativi di 
minimizzare, di mettere in 
sordina la scadenza del 28 
febbraio — si è fatto parti
colarmente vivace negli ulti
mi giorni. Anche la resi
stenze della DC sembrano 
attutirsi di fronte alla deter

minazione del PCI. all'atteg
giamento fermo dei compa
gni socialisti. 

I partiti della Giunta (PSI-
PRI-PSDI) hanno continuato 
ad impegnarsi, malgrado le 
oggettive debolezze, per te
nere aperta una prospettiva 
di intera: e tuttavia qualcu
no ha continuato a prospet
tare l'ipotesi del tutto im
praticabile di un « congela
mento» della situazione at
tuale. 

La stessa DC, mantenen
do un eloquente riserbo — 

dopo la posizione ufficiale 
del comitato regionale da tut
ti criticata — non aiuta cer
to la soluzione migliore di 
governo. 

Mercoledì si svolge l'in
contro decisivo. La manife
stazione di oggi vuol dare 
un contributo positivo, di lot
ta. affinché mercoledì le for
ze politiche assumano una 
decisione coerente con gli 
accordi sottoscritti in dicem
bre. pienamente rispondente 
alle attese della gente mar
chigiana. 

Sciogliere I nodi che impediscono una politica regionale di unità democratica 

Tanti i problemi da risolvere, 
tutti bloccati per i veti de 

Anteporre i bisogni di lavoratori e disoccupati ai calcoli di partito - La DC alla Re
gione parla di rilanciare l'intesa ma insiste ancora con la pregiudiziale anticomunista 

L'ultima — e a tutt'oggi 
unica — risoluzione del Co
mitato regionale della De. 
mocrazia cristiana che si o c 
cupa .diffusamente della 
« preverifica » in corso alla 
Regione Marche continua a 
rappresentare un grave pas
so indietro rispetto al di
battito (interno ed esterno) 
di quel partito, ed una ri
sposta inadeguata alle esi
genze dei marchigiani. Die
tro un formale omaggio ad 
una astratta < intesa > che 
andrebbe < rilanciata », an
che per « garantire una inci
siva azione programmatica 
ed una adeguata risposta del
la Regione ai preoccupanti 
sintomi di orisi che si mani
festano oggi più di ieri nelle 
Marche », la DC marchigia
na ritiene di poter ricerca
re le soluzioni < più reali
stiche per il governo regio
nale, all'interno degli accor
di di intesa raggiunti in 
questi primi tre anni di le
gislatura. 

Il significato di questa de
limitazione del ragionamen
to è precisato nel paragrafo 
successivo: < La non dispo
nibilità della DC ad un go
verno unitario, oltre che 
dalle decisioni del tredice
simo congresso e del con
gresso di Pesaro, deriva dal
la oggettiva e permanente 
alternatività fra DC e PCI, 
che non è interesse delle 
istituzioni annullare i mo
menti unitari. Le ragioni 
della nostra ' opposizione al 
modello di democrazia con
sociativa o a formule dello 
stesso tipo non sono una no
vità, né a livello regionale 
né a livello nazionale >. 

Mesi e mesi di dibattiti in
terni e pubblici (riportiamo 
solo quello organizzato a 
Frontino e quello di Mace
rata, promosso dalla rivista 
«Il mese») hanno portato 
la DC marchigiana a questo 
approdo unitario: la impli
cita teorizzazione del < veto » 
al PCI, con una evidente e 
clamorosa differenziazione 
rispetto a concetti che auto
revoli dirìgenti della DC 
hanno espresso anche molto 
recentemente, al convegno 
di Sirmionc, sulla scarsa 
ragionevolezza della chiusu
ra al PCI nelle giunte regio
nali, e sull'opportunità di ri
vedere un atteggiamento di
scriminatorio sempre meno 
comprensibile dalle masse 
popolari. 

Nelle Marche le masse 
popolari sono gli occupati e 
1 disoccupati che chiedono 
un intervento globale, coor
dinato dalla Regione, sono i 
contadini, che si sono bat
tuti unitariamente per il su
perazione del patto arcaico 
di mezzadria, e che oggi 
chiedono alla Regione una 
piena attuazione dei pro
grammi di spesa delle 
leggi regionali, ed una ulte
riore iniziativa affinché la 
crisi nazionale non affossi 
quanto già ottenuto in mate
ria di patti agrari. Sono gli 
artigiani, che da tempo han
no richiesto una conferenza 
regionale, in preparazione di 
quella nazionale che dovrà 
rinnovare completamente la 

Vendesi negozio 

fotografico 

awiatissimo Ancona 

Scrivere casella1/F 
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legislazione in materia di 
artigianato, e l'elenco di 
problemi che stanno molto 
a cuore alla gente, e che 
si possono affrontare me
glio se le forze politiche af
fronteranno i prossimi mesi 
di attività legislativa regio
nale in uno spirito di reale 
e fattiva solidarietà, sareb
be ancora molto lungo. 

E' di fronte a questa pres
sione insostenibile dei pro
blemi, è di fronte alla stret
ta delle conseguenze quoti
diane del mancato sviluppo 
delle istituzioni regionali, 
del continuo rinvio delle de
cisioni politiche e ammini
strative, della subalternità 
inaccettabile agli sviluppi 
nazionali della crisi politi
ca, che va valutato l'atteg
giamento di ogni partito, 
ma in particolare della DC, 
che da troppo tempo fa ri
cadere sulla Regione il pe
so delle proprie incertezze 
e della propria incapacità di 
essere nelle Marche una 
forza viva, autonomista, e 
sintonizzate sulle esigenze 
effettive dei cittadini. 

Al di sopra del discorso 

sulle responsabilità di tale 
grave arretramento delle 
forze che anche nella DC si 
battono per un « rilancio del
l'intesa » che la rilanci dav
vero, e non che la lanci dal
la finestra, come si usa fa
re a fine anno con vecchi 
utensili inservibili, oggi c'è 
la necessità di contare i veri 
regionalisti, e quanti hanno 
fatto tesoro dell'esperienza 
dell'intese per governare le 
Marche con meno schemi 
ideologici e più solidarietà 

I rinvìi, la stanca ripeti
zione bilaterale o interparti
tica di posizioni ormai note 
a tutti, aiutano poco ad af-
affrontare e risolvere i reali 
problemi della gente. E tra 
scivolamenti, attesismi e pal
leggi di responsabilità si 
corre il rischio di rendere 
la stessa regione una pa
rola priva di contenuto agli 
occhi dei marchigiani. Per 
questi motivi noi comunisti 
poniamo in queste ore con 
Il massimo di decisione e di 
chiarezza l'esigenza che en
tro il 28 febbraio si formi 
una giunta regionale che 
goda dell'apporto di tutti i 

partiti democratici, e che 
comunque assicuri al primo 
partito delle Marche, il PCI, 
la possibilità di governare 
anche dalla giunta. 

Troppo a lungo si è cer
cato di anteporre ai proble
mi prioritari della gente, 
altre priorità relative ad in
teressi legittimi ma parti
colari, di singole forze poli
tiche. Pur non nascondendoci 
le difficoltà di altri partiti 
democratici, riteniamo che a 
questo tipo di preoccupazio
ni ogni partito debba riu
scire a dare risposte tali 
da soddisfare con assoluta 
priorità i problemi della 
gente. 

Spetta quindi agli altri 
partiti democratici sciogliere 
al loro interno quei nodi che 
rendono ancora problema
tica la piena- attuazione di 
una politica di solidarietà 
democratica. E spetterà ai 
marchigiani giudicare quel
le forze che anteponessero 
alle urgenze ed ai bisogni 
della collettività, i loro inte-
teressi 

Mariano Guzzini 

Per il circuito teatrale 
polemica tra Amelac e Anci 

ANCONA — Si accende la 
polemica sulla dichiarata in
tenzione. da parte del Comi
tato Regionale Marchigiano 
deU'ANCI, di dare vita ad 
una associazione di enti lo
cali per la diffusione del tea
tro di prosa. 

I/AMELAC (Associazione 
Marchigiana degli Enti Lo
cali per le Attività Cultu
rali) ha diffuso nei giorni 
scorsi un proprio documento 
in cui manifesta il proprio 
stupore « per la scarsa in
formazione deU'ANCI, sulla 
realtà culturale organizzata 
del territorio marghigiano ». 
I/Amelac, nata due anni e 
mezzo fa per iniziativa della 
Provincia di Ancona, è oggi 

una associazione realmente 
regionale, associando 2 am
ministrazioni provinciali, 2 
comunità montane e 40 co
muni delle Provincie di An
cona, Macerata ed Ascoli. 
In questo lasso di tempo, 
relativamente breve. l'Asso
ciazione ha realizzato una 
quantità di attività su più 
livelli: dal teatro popolare 
a quello di ricerca, dal tea
tro per ragazzi a quello di 
base. Un particolare valore 
assume, poi, il lavoro di so
stegno e promozione dei co-
sidetti «laboratori di quali
ficazione ». 

I/Amelac ha inoltre svolto 
una costante attività nei con
fronti dei cosldetti teatri di 

giro, favorendo una reale dif
fusione capillare del teatro 
di prosa. 

Tutto ciò, non fa. che con
fermare, secondo il comuni
cato diffuso, il profondo va
lore politico e culturale di 
questa Associazione di enti 
locali, ove confluiscono ed 
operano, in perfetta armo
nia, correnti politiche e cul
turali diverse fra loro. Nel 
ribadire, dunque, l'invito ad 
aderire ai Comuni che an
cora non ne fanno parte, 
l'AMELAC solleva pesanti 
dubbi sulle reali motivazioni 
di questa scelta deU'ANCI 
(peraltro non ancora conso
lidata). 

Domani la partita con il Milan 

L'Ascoli ruggisce (ma trema) 
ASCOLI — In una città co
me Ascoli Piceno (56 mila 
abitanti), attorno alla squa
dra di calcio si registra un 
coinvolgimento popolare qua
si pari al 95 per cento. Il 
restante cinque per cento è 
infatti composto da neonati, 
lattanti o anziani troppo in 
età avanzata per andare allo 
stadio. Pertanto, quando il 
calcio assume una tale di
mensione, rincontro con la 
capolista Milan si riveste di 
significati che trascendono i 
normali commenti circa la 
formazione, la classifica ec
cetera, assumendo invece dei 
caratteri più tipicamente le
gati.^ agli usi e costumi do
menicali. 

Si prevede, di sicuro, che 
il vecchio record degli in
cassi, registrato in un lon
tano campionato, quattro 
anni or sono contro la Ju
ventus, è stato già polveriz
zato nella prevendita dei bi
glietti ed inoltre, proprio per 
questo motivo, decine e de

cine di famiglie, magari con 
rincrescimento, sostituiranno 
l'arrosto domenicale con più 
« pratici » panini. Sono in ar
rivo moltissimi pullmans da 
tutta la regione tanto che i 
vigili urbani hanno deciso di 
riservare Finterò nuovo pon
te (il famoso ponte da un 
miliardo e più) che unisce 
to stadio al centro, al po
steggio degli autobus. 

j Per quanto riguarda più 
da vicino l'avvenimento spor
tivo. c'è da sottolineare l'ap
parente freddezza dei gioca
tori bianconeri. Stato d'ani
mo. questo, abbastanza dif
ficile da raggiungere viven
do. infatti, gli atleti bianco
neri così a diretto contatto 
con una popolazione tanto 
legata a questo tipo di ma
nifestazioni. 

Comunque, lasciando da 
parte le velleità di vittoria, 
quasi tutti sono convinti che 
un pareggio sarebbe da con
siderare un risultato di pre-

l stigio. 

In un rapido sondaggio tra 
le ricevitorie del Totocalcio 
cittadine, è la ics fissa a do
minare largamente tra le pre
visioni degli scommettitori 
(non mancano comunque an
che le triple). Quale che sta 
il risultato finale, in fondo, 
quello che conta sarà rossi-
stere, si spera, ad un bello 
incontro di foot-ball: più del 
Milan di Rivera e Kovellino 
cosa si può pretendere? 

Come ultimo dato indica
tivo, ricordiamo le famose 
cinquecento partite in serie A 
del portiere Albertosi. Oggi 
infatti ad Ascoli il numero 
uno milanista siglerà final
mente questo record. I tifosi 
bianconeri, tanto per essere 
ospitali e degni di lode (ma 
non sarà una mossa strate
gica per « fraternizzare » in 
senso un po' pia™ utilitari
stico?) hanno deciso dt fe
steggiare il « messicano » con 
ricchi premi. Chissà se Rickv 
li * ripagherà » come nelle 
previsioni~ 

L/^ÈSnB^EOWH3GiARE1 
MEETIMGS E VIAGGI DI SfOOIO 

La campagna elettorale negli atenei marchigiani 

Nelle liste di sinistra 
tante proposte per 

rilanciare l'università 
Ad Urbino si è svolto l'attivo regionale del PCI con Occhetto — Grave 
decisione del Tar: respinto il ricorso della lista unitaria di Urbino 

URBINO — tCon i comuni
sti per la difesa della demo
crazia, la riforma, la rinasci
ta' dell'università »: queste è 
il ; tema dell'attivo regionale 
degli universitari comunisti. 
che si è svolto nell'Aula Ma
gna della nuova facoltà di 
Magistero, aperto da Massimo 
Brutti e concluso da Achille 
Occhetto. Numeroso il pub
blico e incisivi gli interventi 
dei compagni delegati da cir
coli • universitari di Macera
ta e Ancona e di rappresen
tanti delle forze politiche 
(PDUP e MLS) che Tanno par
te delle liste unitarie di si
nistra. • • » 

Un contributo per la ri
forma universitaria è certa
mente. una battaglia per una 
università qualificata e di 
massa non fatta di slogans. 
ma che parte da progetti con
creti e specifici. La ragione 
che supera la mitologia: que
sto il segno dominante dell' 
attivo e della tornata eletto
rale che- impegn? in questi 
giórni gli atenei marchigiani'. 
I votanti sono ventunomila. 

\A Macerata si vota il 12, 
11̂ 13 e il 14: a Urbino si vota 
il 1̂2 e il 13, ad Ancona e a 
Canterino il 14 e il 15. Non 
si è persa una occasione, al
meno a giudicare dal prima-
elezioni. Una occasione di par
tecipare, ' ma anche — e di 
più — una occasione per una 
aggregazione ampia su obiet
tivi che. ateneo per ateneo, 
sembrano essere il segno delia 
consapevolezza che qualcosa 
si può davvero fare e rag
giungere. 

Agibilità degli spazi demo
cratici contro la prevaricazio
ne '• e la squadrismo, problemi 
concreti, proposte didattiche. 
diritto allo studio, sperimen
tazione da avviare sulla sca
tola vuota che è ancora il .di-
pflrtimento, eccetera. Sono i 
punti dei programmi delle li-
ste.'unitarie di sinistra.- pun
ti i di incontro su cui fare le-
vp.per superare tendenze in
tegralistiche e reazionarie. Il 
rilancio dell'università passa 
anche per questa strada, re
stando fermo che l'obiettivo 
di . fondo è la riforma com
plessiva dell'Università e il 
superamento della crisi. 

Le Liste. Ad Ancona la H-
sta dell'UDA (università qua
lificata e di massa) raggrup
pa PCI. PSI e PDUP. A Ma
cerata nella lista «Lotta e 
unità democratica * conflui
scano PCI e PDUP: con una 
grave • decisione — ha detto 

il compagno Danielli del 
PDUP di Macerata - il PSI 
si è autoescluso presentando 
una propria lista. A Came
rino PCI-PSI e Indipendenti di 
sinistra hanno formato la li
sta Sinistra unita. In tutti gli 
atenei vi sono liste di catta-
liei popolari e di altri schie
ramenti. A Urbino la conver
genza PCI-PSI e Movimento 
lavoratori per il socialismo 
sulla lista « Democrazia e so
cialismo » è avvenuta su po
sizioni di solidarietà democra
tica. Oltre ai punti die ripor
tavamo all'inizio di questa 
cronaca, diversificati ovvia
mente realtà per realtà, c'è 
un preciso impegno di lotta 
per la statizzazione dell'Ate
neo urbinate. 

Appare grave la sentenza 
del TAR di tre giorni fa che 

ha respinto il ricorso della 
lista di Urbino. Le vicende 
sono'note. Resta il fatto che 
al di là di cavilli giuridici si è 
fatta una discriminazione nei 
confronti della lista stessa. Il 
ricorso, inoltre, non è stato 
ccmpletamente eraso: la sen
tenza definitiva, infatti, po
trebbe invalidare queste ele
zioni e gli atti degli organi
smi eletti. 

Si dirà da più parti, nel 
corso dell'assemblea: questo 
non impedirà agli studenti co
munisti e alle forze democra
tiche di sinistra di essere 
presenti, come in tutti gli al
tri atenei, con l'impegno e 
la lotta in ogni momento. 
Gli obiettivi clie erano nella 
lista restano nella linea e 
nella battaglia politica di que
ste forze. 

PESARO - In lotta gli operai « Urbinati » 

Senza salario da 4 mesi 
Occupato il mobilificio 

La direzione vuol far pagare ai lavoratori la dis
sennata gestione aziendale — Comunicato FLC 

PESARO — Già da alcuni giorni i lavoratori del Mobilificio 
Urbinati di Pesaro, uno dei complessi « leader » del settore 
in anni non lontani, hanno occupato la fabbrica: lottano per 
difendere 1'occupazicue e per ottenere la corresponsione di 
quattro mesi di salario arretrato. Se l'azienda si trova oggi 
in queste condizioni le responsabilità ncn devono essere cer
cate lontano: sono infatti legate a scelte sbagliate attuate 
via via dalla direzione. Scelte che il consiglio di fabbrica 
aveva duramente criticato, perché non tenevano conto della 
esigenza di gradualità che una radicale diversificazione pro
duttiva deve rispettare per non creare scompensi difficil
mente rimediabili. 

Alla Urbinati — denuncia la FLC in un comunicato — si 
è proceduto In assenza di una politica industriale precisa. 
L'esempio più illuminante è quello della completa cessazio
ne della produzione di un soggiorno componibile, articolo, 
questo, che « teneva » egregiamente il mercato. Per contro, 
la nuova produzione si era orientata verso un tipo di came
retta con la quale si doveva iniziare « ex novo » l'inserimen
to nel mercato. 

Le scelte azzardate della direzione del mobilificio, accom
pagnate ad una situazione finanziaria fatasi sempre più dif
ficile, hanno condotto l'azienda a lavorare nella più totale 
incertezza. Contemporaneamente il padrcne ha posto sotto 
cassa integrazione gli operai e avviato il decentramento della 
produzione del prefabbricato, nonostante vi fosse la possi
bilità di produrlo in fabbrica. L'attività all'interno dello sta
bilimento non è più ripresa con il ritmo normale, vuoi per 
la disorganizzazione imperante, vuoi per la frequente man
canza di materie prime. E' evidente come tutto ciò abbia 
pesato in termini di costi e concorrenzialità. 

Oggi l'azienda cerca di scaricare il cumulo degli errori di 
gestione e le difficoltà sui lavoratori. E' in atto difatti il 
tentativo di giungere ed una drastica riduzione del perso
nale per scorporare il ciclo produttivo ed incentivare il de
centramento del lavoro. In questo ambito la direzione vorreb
be effettuare una operazione finanziaria della quale non si 
conoscono bene 1 contorni. Contro questi disegni stanno lot
tando in questi giorni i circa 100 lavoratori di Mobilificio 
Urbinati. 
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Martedì e mercoledì alle urne gli studenti dell'ateneo di Perugia 

Un voto per rinnovare l'università 
La lista n. 1 (Unione democratica degli studenti di sinistra) è presente in tutte le facoltà 
Ne fanno parte Fgci, Fgsi, Mls, Gioventù aclista, Mfd -1 programmi dei giovani di .sinistra 
che hanno la solidarietà degli studenti stranieri - Il grande significato della consultazione 

PERUGIA — Ad un giorno 
dalle elezioni universitarie 
(si vota martedì e mercoledì 
prossimi) gli studenti avran
no ormai già bene in men
te la lista su cui apporre 
la tradizionale croce. 

Le elezioni universitarie, 
checché ne dicano i supersti
ti fautori dell'astensionismo 
sono un'occasione reale per 
spingere verso un rinnova
mento od una qualificazione 
di una istituzione inadegua
ta alla realtà. Dibattiti e di
scussioni sul senso di queste 
nuove elezioni universitarie 
come ovvio si sono ripetuti 
negli ultimi tempi. 

Ieri mattina all'aula 8 del
la facoltà di Giurisprudenza. 
una rampa di scale sotto al
la biblioteca centrale, con 
un'assemblea nazionale eli 
studenti esteri in Italia han
no sottolineato pubbllcamen-

• te 11 proprio sostegno alle li
ete unitarie di sinistra. 

«Won è soltanto un'alleati-
' za pattuita tra organizzazio

ni politicamente affini — ha 
detto un compagno libanese 
aprendo l'assemblea — è lo 

< spirito della lotta anticapita
listica che ha unificato ed 
unifica in primo luogo grandi 

, masse di studenti italiani e 
. stranieri ». 

Per l'Ateneo perugino que
sta unificazione si concretiz
za con l'adesione degli stu
denti esteri alla Usta n. 1 
cui partecipano FGCI, FGSI, 
MLS, Gioventù Aclista. MFD. 

L'«Unione democratica degli 
studenti di sinistra » a Peru
gia, nel corso delle assemblee 
e dei dibattiti preparatori di 
questo appuntamento di mas
sa, ha già ampiamente sotto
lineato le pregiudiziali demo
cratiche su cui si basa il suo 
impegno nell'Università: lot
ta al fascismo e al terrori
smo. Nella fase attuale, non 
si tratta certo di semplici pa
role d'ordine, ma di muover
si per iniziative concrete che 
amplino e garantiscano la 
democrazia nell'Università. 

Il tema della riforma del
l'Università e della costruzio
ne di un più ampio movimen
to per 11 cambiamento del 
« vecchio pachiderma », co
me spesso viene definita la 
Università è un altro punto 
del programma. • 

Tra i problemi specifici di 
Perugia su cui gli studenti 
della lista n. 1 mettono l'ac
cento c'è la definizione di 
una normativa specifica per 
il diritto allo 6tudio-rtel mo-

' mento In cui l'Opera univer
sitaria sta per passare alla 
Regione. In sostanza si chie
de all'Opera universitaria di 
Perugia un Impegno a presen
tare e confrontare con Enti 
Locali e Regione un prò- ' 
gramma di sviluppo dei ser
vizi (alloggi, mense centri di 
Aggregazione sociale e cultu- ' 
rale. servizi librari) già per 
il . prossimo anno accade
mico. i 

Elencare i problemi della 
Università sarebbe tutto som
mato superfluo. Sono ormai 
anni che • le denunce sulla 
« malattia » di Istituti e fa
coltà. amministrazioni e scel
te culturali, si ripetono. Pro
prio per questo risulta evi
dente come cambiare l'istitu
zione richieda una partecipa
zione estesa e maggiore di 
quella fin qui realizzata. Le 
elezioni di dopodomani sono 
un'occasione per far ripren
dere un impegno democrati
co nell'università da parte di 
empie fasce di studenti. 

Non sarà certo un' voto a 
cambiare il volto dell'Ateneo. 
ma un ampio intervento e 
controllo studentesco all'in
terno dell'istituzione, dove 
pure esistono anche nell'am
bito del personale docente 
forti spinte al rinnovamento 
è già un primo contributo. 

La lLsta n. 1 non si limita 
a chiedere un voto. Se uno 
slogan esiste esso è quello 
della ricerca di occasioni co
muni di partecipazione e di 
lotte all'interno dell'Univer
sità tra studenti per i quali 
è sempre più difficile lavora
re e costruire insieme. 

Unione Democratica degli Studenti di Sinistra (Liste n. 1) 
STUDENTI CANDIDATI PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DELL'UNIVERSITÀ' 

LISTA N. 1 

1) BECCHETTI Gianfranco 
2) FICHERA Ambrogio 
3) FORTUNATI Federico 
4) SABATINI Roberto 
5) ATALLAH Ahmad 
6) SANTORO Vincenzo 

STUDENTI CANDIDATI PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DELL'OPERA UNI
VERSITARIA 

LISTA N. 1 
1) REGNICOLI Daniela 
2) GIANGIACOMO Paola 
3) MENICHINI Carlo 

STUDENTI CANDIDATI PER IL COMITATO 
DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI 

LISTA N. 
1) DEVIS Crema 
2) PATITI Enrico 

1 

CONSIGLIO DI FACOLTÀ' - LISTA N. 1 CANDIDATI 

ECONOMIA E COMMERCIO CASONI Laura - PIERANTONI Fabio 
VETERINARIA SICILIANO Massimo - RONCHI Bruno 

SURINA Ivan - DE NARDO Paola 
POZZETTI Miriam -

AGRARIA BIANCO Guglielmo - TIBERI Vincenzo - SERENI Marina -
CORRENTI Angelo - GIOVANNINO Valerio 

SCIENZE PRIGIONIERI Magda - NATI Lorenzina - CAPRANICO Giovan
ni - GATTI Cristina - DI GUIDI Anna - CASONICO Giulio 

MAGISTERO MARTI Anna Laura - BORGOGNONI Mariano 
FARMACIA SPOTO Ermanno - VALENTINI Pierdomenico - PETTIROSSI 

Rina 

SCIENZE POLITICHE ERCOLANI Cristina - MARINUCCI Orietta 
Leonardo - CECCARINI Walter 

DE MERULIS 

MEDICINA FRANCUCCI Massimo - CIOFFI Rosaria - LEVRERO Massi
mo - BERTOZZI Marco - SCACCETl Augusto - PACCHIARCI 
Diamante - GORACO Corrado 

LETTERE E FILOSOFIA TROTTA Adelina - GUERRI Paolo - CARLO Walter - MENI
CHINI Carlo - GIANGIACOMO Paola - TRIGILA Roberto -
PETTIROSSI Mari 

GIURISPRUDENZA SABATINI Roberto - FICHERA Ambrogio - TREGGIARI Fer
dinando - VADALA' Paolo - ETTORE Anselmo - SANTORO 
Vincenzo - MISESTI Carla Una recente assemblea degli studenti di Perugia 

Sarà trasformato in un « centro ricettivo » per i ternani 

Presto al lavoro nell'ex GIL 
i primi giovani della «285» 

Qualche difficoltà nelle chiamate: molti aspettano l'« appello » 
alle Acciaierie — Su 31 assunti, 27 sono donne e ragazze 

TERNI — Tra i trentuno gio
vani che hanno accettato di 
andare a lavorare nel can
tiere aperto a Piediluco per. 
la ristrutturazione della co
lonia ex Gii ci sono ben ven
tisette donne. 

Insieme alle maestranze di 
una ditta specializzata, che 
ha già iniziato i lavori, do
vranno rimettere a posto l'im
ponente edificio della ex Gii 
e ricavarne un centro ricet
tivo dotato di strutture al
berghiere, self-service, sala 
riunioni. 

I quaranta giovani che vi 
lavoreranno, con un contrat
to a termine, faranno i ma
novali. gli elettricisti, i fa
legnami, gli idraulici. Essen
do alle prime armi, per acqui
sire una loro professionalità 
potranno avvalersi sia dei 
consigli pratici che gli saran
no dati in cantiere dai lavo
ratori della ditta, sia della 
frequenza ai corsi professio
nali appositamente realizzati. 

« Il nostro progetto preve
deva dei tempi più rapidi ed 
i quaranta giovani dovevano 
già essere al lavoro — so
stiene l'assessore Roberto 
Rischia — ma abbiamo in
contrato una prima difficol
tà dovuta al fatto che non 

c'erano giovani disponibili. 
Fino a dieci giorni fa sol
tanto sedici giovani avevano 
risposto positivamente alla 
chiamata e, proprio perché i 
contratti sono a termine, uno 
scaglionamento degli avvìi al 
lavoro avrebbe comportato 
degli inconvenienti sul buon 
andamento dei lavori ». 

Nonostante alla lista spe
ciale di collocamento ci siano 
2800 iscritti, si è fatto fati
ca a mettere insieme i pri
mi trentuno disposti ad an
dare a fare un lavoro ma
nuale a Piediluco. Il motivo? 
Sia l'assessore Roberto Ri
schia che Vania Mangialardo 
della Lega dei disoccupati 
danno la stessa spiegazione: 
tutti aspettavano la chiama
ta alla « Terni ». 

Si sa che dovrebbero par
tire nei prossimi giorni le 
prime 75 assunzioni sulla ba
se della legge 285 e i primi 
della lista hanno preferito 
aspettare, rispondendo alla 
chiamata per Piediluco con 
un certificato medico. « Le 
ventisette donne che hanno 
accettato — sostiene Vania 
Mangialardo — lo hanno fat
to perché hanno un impellen
te bisogno di lavorare. Molte 
hanno il marito disoccupato, 

altre devono mantenere una 
famiglia. Ma non c'è stata 
soltanto questa motivazione. 
Si tratta di ragazze che hanno 
una forte consapevolezza del
la loro condizione di donna 
e quindi sono impegnate nel
la battaglia per la parità dei 
diritti tra i due sessi». 

Mercoledì la giunta muni
cipale di Terni discuterà sui 
tempi per l'avviamento dei 
giovani al cantiere di Piedi
luco. € Ritengo che nel giro 
di pochi giorni — sostiene 
Roberto Rischia — i trentuno 
giovani possano cominciare a 
lavorare. La tanto massiccia 
presenza di donne creerà dei 
problemi? Questo lo si po
trà dire soltanto una volta 
avviati i lavori. Se l'occupa
zione a Piediluco non sarà 
vista come una parentesi an
tipatica nella vita, ma ci sa
rà un impegno serio, io cre
do che l'esperienza possa 
avere uh grosso valore, non 
soltanto come-fatto culturale, 
ma anche perché noi credia
mo nella validità del proget
to e nel fatto che esso pos
sa servire per fare acquisire 
ai giovani delle capacità pro
fessionali di cui c'è un effet
tivo bisogno. 

g.cp. 

TERNI - Un'ora di fermata per turno 

In lotta i lavoratori 
della Eurinox per 

ambiente e occupazione 
Comportamenti provocatori dell' azienda 
Viene chiesto il pagamento degli arretrati 

TERNI — Scioperano domani per un'ora a turno i 54 lavora
tori della Eurinox. Lo sciopero, che segue quello già effet
tuato venerdì, segna l'avvio di una vertenza aziendale che ri
guarda l'occupazione, l'ambiente e l'organizzazione del lavoro. 

Il consiglio di fabbrica e la FLM provinciale chiedono di 
conoscere quali sono i programmi di sviluppo dell'azienda. 
mentre si chiede anche che sian'o presi provvedimenti per 
migliorare le condizioni di lavoro. 

I lavoratori della Eurinox non hanno percepito il salario 
del mese di dicembre, essendo usciti da un periodo di cassa 
integrazione durato tre mesi. Il consiglio di fabbrica aveva 
chiesto che il pagamento degli arretrati avvenisse attraverso 
tre rate, la prima delle quali, di centomila lire, da erogare 
entro la settimana scorsa. La direzione aziendale ha risposto 
negativamente a questa richiesta. 

Successivamente l'azienda ha comunicato che avrebbe pa
gato immediatamente gli arretrati ai lavoratori che ne aves
sero fatto richiesta. Il consiglio di fabbrica ha giudicato que
sta decisione come un tentativo di gettare discredito nei con
fronti delle organizzazioni sindacali. 

Le agitazioni proseguiranno nei prossimi giorni e il consi
glio di fabbrica porrà sul tavolo delle trattative sia la que
stione del pagamento degli arretrati che i problemi più ge
nerali che riguardano la vita della fabbrica e in particolare 
gli appalti di alcune lavorazioni. 

Ospedale perugino: cellula oltre il 100% 
PERUGIA — La sezione del PCI dell'Ospedale generale re
gionale di Perugia ha superato il- 100% del tesseramento. I 
reclutati sono quindici, la media tessera ha superato le 14.000 
lire. La sezione ha convocato il congresso per il 23 febbraio. 
Concluderà i lavori il compagno Sergio Scarpa, responsabile 
nazionale del settore servizi sociali della direzione del partito. 

La Ternana cerca con la Samp una conferma del momento magico 

Il Perugia a Firenze sul campo 
dove non ha mai preso punti 

PERUGIA — Per la terza 
partita del girone di ritorno 
il Perugia si reca al comuna
le di Firenze dove ha sem-

' pre perso, nell'unico campo 
dove non è mai uscito im
battuto Castagna- a tale pro
posito la pensa cosi: 

« E' pure vero che a Fi
renze non abbiamo mai rac
colto punti, ma bisogna ri
cordare che questo è il no
stro quarto anno di serie A 
e poter constatare che il Pe
rugia ha da cancellare solo 
quest'ultima tradizione nega
tiva è come affermare che 
di strada, in questi tre anni 
e mezzo, la squadra umbra 
ne ha percorsa tanta. Per la 
partita di Firenze conosco, 
insieme ai mici uomini, le 
difficoltà che incontreremo, 
ma cercheremo egualmente 
di superarle e di difendere 
così la nostra imbattibilità». 

Franco Vannini ha termi-
aato il suo campionato pro
prio alla diciassettesima pat
t i t i <W torneo. La duplice 

! frattura alla tibia e al pero

ne che il giocatore ha accu
sato dopo l'impatto con il ter
zino Fedele dell'Inter costrin
gerà Castagner a rinunciare 
all'atleta più completo fra 
quanti ne ha a disposizione. 
Un vero allenatore in campo 
è sempre stato Vannini pt r 
il Perugia. E quello die più 
conta è che verrà a manca
re alla squadra umbra so
prattutto in fase di interdi
zione un vero e proprio pi
lastro per il gioco bianco-
rosso. 

A questa assenza, che pur
troppo durerà per le rimanen
ti 13 partite da giocare, c'è 
da aggiungere quella di Nap
pi. Il terzino umbro (anche 
lui infortunato nel match con 
l'Inter) si spera, però, che 
possa recuperare dopo l'in
contro con la Fiorentina. 

Al posto di queste due im
portantissime pedine scende
ranno al Comunale di Firen
ze Redeghieri con la maglia 
numero 2 e Goretti con quella 
di Vannini. Per il primo non 
è una novità scendere in cam

po a fianco dei titolari. Di
verse partite ha già dispu
tato e tutte con un valido pro
fitto. 

Per Goretti il discorso è 
ben diverso. Il ragazzo sta 
assolvendo il servizio di le
va e Castagner quest'anno 
non lo ha mai utilizzato an
che perché il giocatore non 
è apparso mai in ottima for
ma come negli anni prece
denti. Firenze, quindi, sarà 
una tappa importante per il 
giovane Goretti che " affron
terà questo banco di prova 
con la determinazione che 
l'occasione che gli si pre
senta richiede. 

La formazione che scen
derà al Comunale ' sarà co
munque la seguente: Malizia. 
Redeghieri, Ceccarini. Fro-
sio. Della Martira. Dal Fiu
me, Bagni, Butti, Casarsa. 
Goretti. Speggiori n. In pan
china con il tecnico bianco-
rosso ci saranno: Grassi. 
Zecchini, Cacciatori. 

: Guglielmo Mazzetti 

TERNI — In venti righe sin
tetizziamo la resurrezionc 
della Ternana tornata a nuo-
\a vita da qualche domenica 
a questa parte. La ritrovata 
condizione atletica permette 
ai giocatori rossoverdi di di-
sponsi meglio in campo r di 
smarcarsi dal proprio uomo 
anche senza il possesso della 
palla. Inoltre la forma atlt-
tica consente maggiore luci
dità mentale e quindi diminui
sce la percentua'h; degli ei-
rori. 

Ma la classifica dà ancora 
a loro torto, ci auguriamo 
ancora per poco, dunque 6 
necessaria una vittoria che 
manca nel carniere rosso-
verde dal 19 novembre dello 
scorso armo. La partita non 
è facile, c'è infatti la Samp. 
anche essa . su una cattiva 
strada. 

Fra i rossoverdi in dub
bio Passa lacqua: se non ce 
la farà rientrerà in squadra 
Ascagni. 

». I. 

Dal 22 l'assise provinciale 

Terni : entro 7 giorni 
si chiudono i 114 

congressi di sezione 
TERNI — Entro la setti
mana die sta per iniziare 
saranno completati tutti i 
congressi delle HO sezioni 
comuniste della provincia 
di Terni. Fino ad oggi ne 
sono stati tenuti 109. Tut
ti sono stati caratterizzati 
da una forte partecipazio
ne. E' difficile dare delle 
cifre, ma secoiv''» un cal
colo approssimativo più di 
cinquemila iscritti hanno 
partecipato ai congressi. 

Notevole anche la quali
tà del dibattito: si è di
scasso in maniera appro
fondita delle Tesi congres
suali e il dibattito è sta
to strettamente legato alla 
situazione politica, alle 
questioni del governo del 
paese. Molti dei congressi 
hanno visto la partecipa
zione di rappresentanti de
gli altri partiti, delle asso-
cilaziotii democratiche, di 
decine di simpatizzanti. 

Domani si riunisce il di
retta o della federazione, 
mentre per venerdì è con 
v<cato il comitato fede
rale per discutere su3a 
relazione al congresso pro
vinciale che. come è no
to. avrà inizio giovedì 22 
e terminerà domenica 25. 
I delegati saranno 257 in 
rappresentanza di 15.0io 
iscritti. Tra i delegati già 
eletti c'è una forte percen
tuale di operai, giovani. 
donne. 

Viene oggi inaugurata. 
intanto, in occasione del 
congresso, la nuova sezio
ne del PCI di Prisciano in
titolata al compagno Gui
do Rossa, alla cui memo
ria è stata intitolata an
che la sezione comunità di 
Lugnano. Alla inaugurazio
ne della sezione dì Priscia
no interverrà fl compagno 
Sergio Filippucci, del di
rettivo regionale. 

L'ente elettrico truffalo forse per centinaia di milioni 

Denuncia alla magistratura: 
scoperti in alcune aziende 

i contatori ENEL manomessi 
La notizia, che circolava già da giorni, confermata dal diret
tore compartimentale di Perugia al consiglio d'azienda 

PERUGIA — Alcune azien
de perugine avrebbero 
truffato l'Enel. La frode 
verso l'Ente di Stato sareb
be s ta ta a t tua ta t ramite 
la contraffazione dei con
tatori . 

La notizia circolava con 
insistenza da alcuni gior
ni ; venerdì, poi. il diret
tore dell'ENEL ha comu
nicato al consiglio di azien
da. che chiedeva chiari
menti sull ' intera vicenda. 
di aver sporto denuncia al
la magistratura. 

Gli inquirenti si trince
rano per il momento die
tro il segreto istruttorio: 
non si conoscono quindi 
ufficialmente né nomi, né 
dati certi. E' possibile in
vece tentare una ricostru
zione del come la storia 
è venuta alla luce. 

Sono stat i alcuni operai 
addett i ai controlli periodi
ci a scoprire il possibile il
lecito: i contatori di al
cune aziende avevano in
fatti i punzonj manomes
si. Della scoperta sono sta
ti prontamente informati 
sia la direzione aziendale 
che 1 delegati sindacali. Il 
direttore dell'ENEL ha riu
nito ì dipendenti e. dopo 
qualche giorno, ha deciso 
di sporgere denuncia. Si 
suppone che circa una set
t imana prima degli usua
li controlli i proprietari di 
alcune aziende provvedes
sero ad azzerare i contato
r i : l 'energia elettrica re
gistrata appariva così net
tamente inferiore a quella 
realmente consumato. 

L'eventuale frode, alme
no a sentire i tecnici, po
trebbe raggiungere il valo
re di cent inaia di milioni: 
si fanno comunque cifre 
assai diverse e tutto resta 
ancora nel campo delle pre
visioni. Sarebbe infatti di 
grande importanza cono
scere la dimensione e la 
ampiezza del fenomeno: 
quante , insomma, sono 
s t a t e le aziende che pra
t icavano questa sorta di 
« autoriduzìone ». C'è ad
dir i t tura il sospetto che la 
prat ica fosse • largamente 
usata . 

Le indagini sono comun
que ormai passate nelle 
mani della Magistratura e 
ad essa spet ta fornire ri
sposte agli interrogativi 
sollevati dalla vicenda. Per 
quanto r iguarda il consi
glio di azienda, nel corso 
dell 'incontro di venerdì, 
h a fatto al direttore del
l'ENEL alcune proposte 
utili *tpr evitare « l'eva
sione facile». 

In primo luogo si trat
terebbe. secondo i delegati 
sindacali , di compiere 1 
controlli più spesso e di 
potenziare il numero del
le squadre di verifica. Un 
intervento sarebbe possi
bile. poi. anche rispetto 
al materiale che viene usa
to per i punzoni dei con
ta tor i : si potrebbe, sostie
n e il consiglio di azienda. 
adot tare materiali più dif
ficilmente contraffattibili. 

« Il caso > è insomma or
mai scoppiato e mentre si 
accertano le responsabilità 
penali va avant i anche una 
riflessione sui metodi ge
stionali e su l'organizza
zione di un sistema più ef
ficiente di controllo. Su 
questo piano, in particola
re. direzione e consiglio di 
azienda hanno deciso di 
collaborare per trovare in
sieme le migliori soluzioni. 

g. me. 

Ricordi 
Alla memoria del compagno 

Gualtiero Locci. i nipoti sotto
scrivono per l'Unità L. 10.000. 

• • » 
I compagni della sezione 

« Ettore Angeletti » sottoscri
vono all'Unità L. 56.800 ia me
moria del compagno Gioac
chino Giorgio Lombardi. 
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TERNI - I risultati del laboratorio 

E' uscito un «uowo» 
dui Muzzuncolli: 

sembra tanto un uomo 
TERNI — «Teatro uo
wo»: questo è il nome 
che si è dato un gruppo 
di ragazzi che ha parteci
pato al «laboratorio Maz-
zancolli » e che ha ora ini
ziato una propria attività. 
Il « laboratorio Mazzan-
colli » è stato avviato dal
la amministrazione comu
nale nell'antico palazzo, 
che si trova poco distan 
te dalla centrale Piazza 
della Repubblica, nel qua
le dovrà essere realizzato 
« un museo di tipo diver 
so ». per usare !« stessa 
formula usata dagli idea
tori. e che complessiva
mente. dovrà diventare 
un centro di vita cultu 
rale. 

Il « Teatro uowo » è co 
stituito da un gruppo del
le persone che hanno se
guito e animato il labo 
ratorio. Nelle locandine la 
« W » è scritta ribaltata in 
maniera che, con un pò 
di fantasia, la parola si 
possa leggere anche « uo 
ino». E* un modo «crea
tivo » di usare le parole. 

Il gruppo è in questi 
giorni impegnato nella 
preparazione di un prò 
prio « laboratorio » che 
viene così presentato: 
« l'uovo nuovo: cinquan
tasette quadri per cucina
re un uomo ». 

La parola «uovo» tor
na insistentemente, per
ché? « Perché è l'oggetto 
uovo che ci incuriosisce 
— risponde Paolo Libera
ti. uno degli animatori del 
gruppo — per la passibi
lità che in esso è racchiu
sa di far nascere un esse
re: perché l'uovo esprime 
questa capacità delie 
realtà di divenire qualco
sa di diverso ». 

Ogni sera al laborato
rio. che si svolge all'inter
no di Palazzo Mazzancol-
11. possono partecipare 
non più di 25 persone. 

« Abbiamo fatto questa 
scelta riprende Paolo Li
berati — perché non vo
ghamo realizzare uno spet
tacolo, con da una parte 
l'attore, dall'altra lo spet
tatore da intrattenere. Noi 
vogliamo fare qualcosa di 
diverso: rendere tutti te
stimoni e partecipi di 
quello che sta accadendo 
Millo spazio scenico, che è, 
proprio per questo, di di
mensioni limitate: in pra
tica tutti ci muoviamo in 
una stanza lunga 10 me
tri e larga 5 metri alla 
quale si arriva attraverso 
un percorso prestabilito, 
lungo il quale c'è anche 
una mostra sul lavoro 
fatto ». 

Attraverso i 54 quadri 
rappresentati si vogliono 
esprimere il pensiero, le 
angosce, le frustrazioni, le 
paure alle quali è sotto
posto l'uomo moderno. 

« Non vogliamo far ve
dere agli altri — aggiunge 
Liberati — quanto siamo 
tiravi, ma mostrare quali 
sono stati i risultati rag
giunti con un anno e mez
zo di laboratorio al Maz-
zancolli. durante il quale 
abbiamo condotto una ri
cerca sulllo spazio sceni
co. 11 nostro non è un tea
tro di parole, non c'è una 
trama, ma diamo delle 
immagini, cerchiamo di 
creare un'atmosfera, nel 
tentativo di rendere in 
questa maniera le idee 
che vogliamo esprimere 
sulla condizione dell'uomo 

g. e. p. 

MOSTRA PERMANENTE 
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A colloquio con il compagno Montagna, capogruppo del PG alla Regione 

Si è ormai a una stretta decisiva 
per la sorte della giunta lucana 

Deleghe, consorzi di bonifica, bilancio, nomine i punti che le prossime assemblee do
vranno affrontare - Dal rispetto degli impegni dipenderà il comportamento dei comunisti 

Per questo i sindacati bracciantili chiedono i piani colturali 

Isernia: Comune 
e Provincia 
condannati 

dalla DC alla 
« crisi eterna » 

Nostro servizio 
ISERNIA — Da quando le 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Isernia sono in 
crisi? La risposta a questo in
terrogativo potrebbe essere 
una sola: da sempre. Il giu
dizio negativo a questa stasi 
in cui la DC costringe gli 
enti locali, viene da ogni par
te politica, compresa la stes
sa Df:. e il filone che anima 
queste crisi ricorrenti è sem- i 
pre lo stesso: divisione inter
na. spartizione di potere, con
trapposizione al partito co
munista. 

L'ultima carta di questo 
gioco losco di potere è stata 
buttata giù all'ultima riunio
ne del consiglio comunale di 
Isernia che si è svolto il 21 
dicembre scorso. I gruppi di 
opposizione chiesero l'inver
sione di un punto all'o.d.g. 
che la DC non voleva accet
tare e che il segreto dell'urna 
invece fece passare: 5 de di
fatti. votarono insieme alle 
opposizioni e immediatamen
te dopo la discussione dei 
punti all'o.d.g.. il sindaco e 
altri 5 assessori annunciaro
no le loro dimissioni. 

Naturalmente siccome nell' 
o.d.g. fatto pervenire ai con
siglieri non vi era il punto 
riguardante le dimissioni del 
sindaco e della giunta, il co
mitato di controllo ha boccia
to la delibera di dimissioni 
cosicché allo stato attuale 
delle cose non esiste una cri
si a livello giuridico, ma esi
ste invece una crisi che è po
litica del gruprjo di maggio
ranza della DC. 

Non sono bastate diverse 
riunioni del regionale de e 
del provinciale per ricompor
re le file e solo ultimamen
te lo scudo crociato ha avan
zato la p;"oposta di arrivare 
ad un patto tra tutti i par
titi democratici. ' escluso il 
PCI per superare la crisi. 

Ma come hanno risposto a 
questa prooosta gli altri par
titi? Il PRI ha detto che nes
suna maggioranza è possibile 
ricomporre senza la parteci
pazione di tutte le forze de
mocratiche presenti in con
siglio e nello specifico ha 
proposto un patto di fine le-
eislatura. 

Il PSI. pur non scendendo 
nel merito della proposta de, 
ha dato spazio alla stessa af
fermando che occorre defini
re sia il programma, sia il 
quadro politico che lo deve 
attuare, ma non ha fatto 
nessun riferimento alla di
scriminazione posta dalla DC 
nel riguardi del PCI. 

La proposta fatta dalla DC 
naturalmente andava al di 
là dell'ambito comunale e vo
leva essere anche un orienta
mento per la Provincia do
ve la situazione è ancora più 
drammatica perché la crisi 
paralizza l'ente da diversi 
mesi, tanfo che l'ente locale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nell'ultimo 
Consiglio regionale, il rap
porto tra i partiti della mag
gioranza programmatica è 
giunto ad un punto limite, 
oltre il quale non è difficile 
intravedere la rottura del 
quadro politico. Si dovevano 
infatti discutere e varare al
cuni provvedimenti di leg
ge che riguardano le deleghe 
in agricoltura e i consorzi di 
bonifica, invece si è assistito 
ad un ennesimo rinvio. 

Sulla delicata situazione 
politica regionale, abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno Vincenzo Monta
gna, capogruppo del PCI alla 
regione Basilicata. 

Innanzitutto quale giudizio 
esprimi su quanto accaduto 
nel recente Consiglio regio
nale? 

Devo chiarire che il rinvio 
non è addebitabile a difficol
tà di ordine temporale (le 
commissioni competenti non 
hanno provveduto ad ulti
mare 11 lavoro preparato
rio - ndr) ma ad ostacoli di 
natura politica. La Giunta re
gionale, che sulla base del
l'accordo tra i partiti era im
pegnata a presentare disegni 
di legge di delega entro 1 
primi giorni del gennaio scor
so, non ha presentato tutti 
i disegni di legge e per al
cuni, addirittura, ha propo
sto di esaminare documenti 
che rappresentano ancora la 
fase di approfondimento e 
di studio. 

Noi abbiamo dichiarato che 
tutto ciò non è ammissibile 
e che si tratta di andare ra
pidamente a sciogliere i no
di intricati a livello politico, 
mantenendo gli impegni as
sunti. Ecco perché, pur non 
discutendo progetti di legge 
che non erano definiti, in 
Consiglio abbiamo dichiarato 
che su un pacchetto di que
stioni — ì consorzi, le dele
ghe, prima di tutto — la 
maggioranza programmatica 
dopo una serie di riunioni 

non riesce a dare risultati 
positivi. • 

in questo modo non si può 
continuare. Occorrono del 
momenti risolutori poiché 
non è possibile pensare di 
tenere bloccata la Regione, 
l'attività consiliare sui pro
blemi che non vengono de-
iiniti dalla maggioranza 

Puoi dirci più specifica
tamente quali sono I nodi an
cora sul tappeto? 

In primo luogo noi ritenia
mo che l'-esistenza dei con
sorzi di bonifica sul territo
rio sia in contrasto con l'as
setto democratico dei poteri 
locali Abbiamo da tempo po
sto la necessità del supera
mento dei consorzi di boni
fica, sia pure con le oppor
tune gradualità. La DC ri
tiene di procedere allo scio
glimento solo di alcuni di 
essi — il Pollino e il Galli-
tello — e alla ristrutturazio
ne e democratizzazione degli 
altri — l'Alta Val d'Agri e il 
Bradano-Metaponto. 

Noi riteniamo che insieme 
allo scioglimento del consor
zi del Gallitello e del Pollino 
occorre sciogliere anche quel
lo dell'Alta Val d'Agri per 
una ragione assai semplice: 
si tratta di consorzi che ope
rano In territori dove vi so
no le Comunità montane e 
quindi occorre passare 1 po
teri a questi enti. 

Si registrano quindi gra
vi ritardi e grandi inadem
pienze clie devono essere ra
pidamente colmate e supe
rate. In particolare, si trat
ta della delega in urbani
stica che è stata definita nel
la competente commissione 
ed è pronta per essere vara
ta In Consiglio. Ma rimane 
ancora sospesa la delega in 
materia di forestazione, su 
cui occorre dire che la pro
posta di legge presentata dal
la Giunta è insufficiente ri
spetto alle aspettative delle 
forze politiche e degli enti 
locali. 

Non è ancora definita co
me proposta la delega in ma
teria di istruzione professio

nale; manca del tutto quel 
la per i miglioramenti fon 
diari. Secondo noi questa 
questioni hanno diretta at 
tinenza con il bilancio re
gionale poiché esso non può 
essere indifferente rispetto 
alla riforma istituzionale. 

Per concludere, che cosa 
rappresentano per il nostro 
partito I prossimi consigli di 
fine febbraio? 

Saranno quelle le occaslo 
ni, a nostro parere, per va
rare 1 disegni di legge sulle 
deleghe, sciogliere i consorzi 
di bonifica che operano nei 
territori dove operano anche 
le comunità montane, e inol
tre sarà l'occasione per por
re fine alla lunghissima di
scussione sulle nomine, per 
molti enti. 

Su quest'ultima questione 
diciamo in modo molto chia
ro che occorre rispettare le 
procedure previste e, dalle 
leggi in vigore e, dalla deli
bera che si è data il Consi
glio regionale, secondo i cri
teri della professionalità e 
competenza dei candidati, 
senza alcuna spartizione. 

Per ultimo, vi è la discus
sione sul bilancio, del quale 
due devono essere i punti 
di riferimento: la celerità e 
la produttività della spesa 
regionale, in questo quadro 
un problema poniamo con 
forza, quello di definire i pro
getti regionali di sviluppo, 
di controllare per alcuni lo 
stadio di attuazione e di im
postare un altro con molta 
celerità. SI tratta del proget
to regionale di sviluppo aree 
interne che deve riguardare 
la parte montana e alcune 
zone, soprattutto in riferi
mento al Lagonegrese, alla 
montagna materana e a gran 
parte della Val d'Agri. 

Il comportamento del PCI 
In aula e 11 voto dipenderan
no pertanto in larghissima 
misura, per non dire quasi in 
misura automatica, dal mo
do con cui verranno sciolti 
e affrontati questi problemi, 

Un fenomeno 
antico legato 
oggi a nuovi 
fattori 
Come ne 
?>arlava un 
giornale 
socialista 
nel 1907 
Oggi è un 
puro strumento 
usato contro 
la classe 
lavoratrice 

Nel Tavoliere V agricoltura 
cambia, il caporalato resta 
Manifestazione 

con Natta 
a Cerignola 

sul XV Congresso 
CERIGNOLA — Questa matti-

Dal nostro inviato 

CERIGNOLA — Si può par
lare anche nel Basso Tavo
liere di « caporalato »? In 
genere quando in Puglia si 
parla di questo triste feno
meno del reclutamento al di 
fuori della legge sul colloca
mento della mano d'opera a-
gricola, si fa riferimento a 
quella zona collinare a ca
vallo tra le province di Bari. 
Brindisi e Taranto da dove 

na alle ore 10 nel cinema ' viene reclutata per lo più 

Arturo Giglio 

« Roma » avrà luogo una ma
nifestazione organizzata dal 
Partito comunista con il com
pagno Alessandro Natta, pre
sidente del gruppo parlamen
tare del PCI. 

Il compagno Natta parlerà 
sull'attuale situazione politi
ca, e sul progetto di tesi per 
il XV Congresso del nostro 
partito. 

mano d'opera femminile, uti
lizzata nelle aziende irrigue 
della fascia costiera, nei ma
gazzini ove si lavorano i pro
dotti ortofrutticoli, ma mag
giormente nelle zone trasfor
mate del Metapontino in Ba
silicata. Contro questo feno
meno. che ha avuto anche 
le sue vittime (diverse lavo
ratrici hanno perso la vita 
in infortuni stradali mentre 
venivano trasportate sul po

sto di lavoro) le organizza
zioni sindacali hanno da di
versi anni intrapreso una du
ra lotta che ha dato qual
che risultato, anche se si è 
lontani dal successo per le 
difficoltà che incentrano, 
maggiormente in quelle zene, 
i sindacati nel controllo del 
mercato del lavoro. 

Il fenomeno però non si li
mita più a questa parte del
la Puglia. Qui a Cerignola i 
dirigenti della Lega braccian
ti valutano intorno ai 4 mila 
i lavoratori che vengono re
clutati. al di fuori degli uf
fici di collocamento, dai co
muni del sub Appennino Dau-
no e dall'alto Barese e av
viati al lavoro nelle aziende 
capitalistiche del Basso Ta
voliere. Ai tempi, non certo 
"molto lontani, del Tavoliere 
cerealicolo, c'era il fenome
no dello spostamento di mas
sa di non poche decine di 
migliaia di lavoratori che dal 

L'AGESCO non rispetta gli impegni e lascia andare in malora 150 miliardi di impianti 

La Liquichimica di Saline non deve morire 
Le enormi potenzialità produttive del complesso nel campo degli acidi grassi e degli alcooli - I cinquecento lavoratori ancora in 
cassa integrazione - Martedì assemblea aperta dentro lo stabili mento promossa dalla Fulc provinciale e dal Consiglio di fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In
certezze e dubbi sull'avvenire 
produttivo del complesso in
dustriale della Liquichimica 
di Saline restano, ancora. 
inalterati: governo, banche e 
padronato dopo ben tre anni 
di lette degli operai e delle 
pope lezioni del comprensorio 
regg.no avevano dato l'im-
preìsione di voler risolvere 
la questione costituendo una 
nueva società per la gestione 
deg.i impianti, sinora mai en
trati in produzione. 

. . ,« . l o „ k v „,«. .V...V. ™,».- , L'AGESCO (la società co 
non'ha'espresso nemmeno" il ! stituita da un gruppo di ban 
parere più volte richiesto 
dalla regione psr la defini
zione degli ambiti territoria
li per le unità sanitarie lo
cali. - • -

Per il PCI — Io afferma 
Tito Laurienzo capogruppo al 
Comune — la situazione è 
insostenibile e la mobilitazio
ne delle masse è indispensa-
b'.le. Perché con la crisi in 
atto si sono persi una enor
mità di finanziamenti, non 
ultimo la perdita di 120 mi
lioni che dovevano essere uti
lizzati per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazio
ne r>°r le aree destinate al
la 167. 

Altri finanziamenti si stan
no perdendo perché manca
no progetti esecutivi, il tut
to mentre le grandi opere 
viarie si stanno terminando 
e il rischio di vedere altri 
disoccupati nel settore del
l'edilizia è sempre più immi
nente. 

Rispetto a questo stato di 
cose — continua Laurienzo — 
siamo impegnati a prorrluo-
vere e guidare le lotte dei 
cittadini e delle categorie in
tomo ad obiettivi ben indi
viduati e aventi come contro
parte gli enti locali 

Partendo dal fatto che il 
comune non può rimanere 
ancora per lungo tempo sen
za una amministrazione sta
bile ed onesta, non si capi
sce perché il prefetto non 
Interviene per far convocare 
immediatamente il consiglio 
comunale visto che le mino
ranze (comunisti, socialisti. 
liberali e anche i repubbli
cani che pure sono ancora in 
carica con un assessore), lo 
hanno richiesto. • 

A risentire di onesta crisi 
comunaue. oltre alla comples
sità della comunità, sono al
cuni quartieri che vivono nel 
piti completo abbandona i 
cittadini che sono senza ca
se. senza strade: il fatto che 
il piano di zona di San Laz
zaro non viene approvato. 
non consente l'assegnazione di 
suoli alle cooperative e agli 
altri soggetti che possono usu
fruire dei finanziamenti del 
f>!ano decennale per la edi-
Izia è senza dubbio un ele

mento che arreca danni all' 
economia comunale. 

Giovanni Marninone 

che da istituti di credito spe
ciali. dalla Bastogi e dalla 
stessa Liquichimica) avrebbe 
dovuto, da tempo, predispor
re un piano di ristrutturazio
ne dell'intero gruppo Liqui
chimica 

La nuova società — anche 
nell'assenza di qualsiasi spin
ta da parte del governo — 
non ha mosso, sinora, un di
to. così, gli impianti, per in
sufficienza. o mancanza di ma
nutenzione. si deteriorano ir-
rimediabilmente, chilometri 
di tubazione sono stati cor
rosi dalla salsedine e dagli 
agenti atmosferici, danni ri
levanti hanno subito le stes
se costruzioni murarie. 

Tutto ciò. mentre continua 
il lungo periodo di cassa in
tegrazione per gli oltre cin
quecento dipendenti, mentre 
su di essi, alla scadenza de
finitiva del periodo di cassa 
integrazione, c'è la minaccia 
grave del licenziamento. 

Quel che si avverte è la 

mancanza di una volontà pò- zato — prima che la finanza 
litica nel mantenere fede scoprisse il traffico — come 
persino agli impegni assunti approdo clandestino per lo 
da alcuni mesi a questa par- i sbarco di sigarette di contrae
te: nonostante TICIPU si fos- j bando. 
se impegnato a finanziare l Contro tale situazione di 
lavori di completamento de-

Iettività oltre 150 miliardi di ' verno e l'AGESCO a non ri-

gii impianti per la produzio
ne degli acidi grassi e degli 
alcooli. tutto resta fermo: 1 
cantieri restano chiusi: i la
voratori delle ditte appalta
taci sono disoccupati o m 
cassa integrazione: il co
struendo porto non va avan
ti e più volte è stato utiliz 

lire. 
In tal senso, e stata pro

mossa per martedi 13 feb
braio alle ore 9 una assem
blea in fabbrica, aoerta ai 
rappresentanti locali e na-grave e costante deteriora- ' . - - , . 

mento degi; impianti, di ' sonali, dei partiti politici, ai 
mancanza assoluta di idee e 1 dineenti sindacali, ai rapprc-
di programmi, la Pule provm- tentanti degli enti elettivi. 
ciale di Reggio Calabria ed 11 d e i consigli di fabbnea tvl 
consiglio di fabbnea della gruppo Liquichimica e del 
Liquichimica hanno deciso comprensorio reggino. 
una vigorosa ripresa della • Si vuole aprire una fase 
lotta per la salvezza dello i nuova e più ravvicinata della 
stabilimento, costato alla col- I lotta per costringere il go-

pudiare gli impegni assunti: 
per questo obiettivo sarà ri
lanciata l'iniziativa e la Iot-

1 ta popolare per costrinsero 
] la finanziaria ad una tratta-
| tiva immediata e concreta 
! con la Fulc nazionale sul 

tempi, sui modi, sulle scelte 
produttive da realizzare nello 
stabiiimento di Saline. 

La vertenzi chimica cala
brese ha. nell'area integrata 
della detergenza, una sua spe
cificità che la può ampia
mente collocare nel p:ano di 

settore della chimica nazio
nale; ma, perché ciò possa 
avvenire, è di primaria im
portanza sciogliere il nodo 
sull'avvenire produttivo del
lo stabilimento di Saline che, 
con le sue potenzialità pro
duttive di oltre centomila 
tonnellate annue di acidi 
grassi, può assolvere un ruo
lo notevole nella produzione 
delle materie prime per ren
dere bio-degradabili i deter
sivi. 

I lavoratori della Liquichi
mica. con la loro assemblea 
aperta, intendono lanciare un 
appello alle popolazioni cala
bresi per un rilancio delle 
lotte di rinascita economica. 
p civile: l'incapacità dell'im
prenditoria privata a risol
vere i guasti provocati da 
calcoli errati o da vere e 
proprie azioni piratesche (co
me a Saline, dove si è co
struito uno stabilimento sen
za avere prima la necessaria 
licenza dal ministro della Sa
nità per la commercializza-

< zione delle bioproteine sinte
tiche) non possono ricadere 
sui lavoratori o sulle popola
zioni calabresi. 

La politica degli interventi-
tampone o a pioggia ha fatto 
fallimento: oggi, non si trat
ta più di sanare i debiti, mai 
azzerabili. di personaggi co
me Ursini o Rovelli, ma di 
intervenire, prima ctit: sia 
troppo tardi, per impedire 
che passi il tentativo stri
sciante di smobilitazione del 
moderno complesso chimico 
di Saline. 

i Enzo Lacaria 

Con buona pace del dirct- ! 
tore del « Giornale di Cala
bria » il rinvio del Consiglio 
al 7 marzo, imposto dalla • 
DC. ha dimostrato palese
mente quali siano i partiti 
ormai decisi a causare la 
paralisi dell'ente Regione. I 
fatti si sono incaricati di 
squarciare il pietoso velo ste
so. nei giorni scorsi, dal dot
tor Ardenti sulle intenzioni 
più o meno recondite della . 
Democrazia Cristiana. { 

Che le nostre asserzioni 
non siano da ascrivere a pu- • 
ra fantasia lo dimostrano. I 
tra le molte altre cose, la 
logica e le decisioni che han
no caratterizzato in tutti 
questi mesi la politica dell' 
edilizia e dei lavori pubblici 
Venuto meno ogni impegno 
verso il governo centrale per 
gli investimenti industriali 
ed in assenza di una politi
ca di ripresa programmata 
del settore agricolo, gran 
parte dell'attenzione della 
giunta si è spostata verso 
il settore delle costruzioni. 

Sono venute fuori situazio
ni che potremmo definire 
bizzarre! Cosi, ad esempio, 
ogni assessore ha \ r-'uto no
minare il suo rar . - Mtan-

Lo Scudo crociato tento di svilire le potenzialità riformatrici delle leggi sulla casa 

L'edilizia calabrese è monopolio de? 
te di fiducia nella commis
sione che dovrebbe rapida
mente selezionare i progetti 
per i centri alluvionati. La 
composizione certamente ple
torica della commissione e 
la ridda di interessi che tale 
pletorìcità sottende, palesa
no il rischio gravissimo che 
gii appalti in questione pos
sano slittare chissà ancora 
per quanto tempo. 

Che dire, poi, della logica 
verticlstica e burocratica che 
ha ispirato l'attuazione in 
Calabria del piano decenna
le dell'edilizia? L'assessorato 
ai Lavori Pubblici si è limi
tato a rilevare, tramite sche
de, la domanda di abitazio
ni, senza coinvolgere in al
cun modo le organizzazioni 
sindacali, i Comuni, i sogget
ti attuatoli (IACP, coopera
tive, imprese). 

Gli obiettivi della manovra 
perseguita dalla giunta re

gionale sono ormai eviden
ti: evitare che si valorizzino 
a livello di massa i risultati 
positivi ottenuti dalla politi
ca di unità nazionale: far 
fallire leggi di programma
zione importanti: esautorare 
gli enti locali da un proces
so di programmazione: riag
gregare attraverso attività 
assistenziali o, se si vuole, 
clientelari, un blocco sociale 
ed economico (imprenditori, 

grammatico del settore delle 
costruzioni dà più forza ai 
pubblici poteri per orientare 
e condizionare l'iniziativa 
privata. 

Ncn siamo certo noi a sot
tovalutare la consistenza 
dei finanziamenti disponibi
li: per l'importanza che rico
pre il settore a livello pro
duttivo ed occupazionale in 
Calabria: per il disagio in cui 
vivono centinaia di fami-

ceti medi, professionisti, i glie dei centri alluvionati e 
banche) su un'impostazione 
moderata in funzione di so
stegno di equilibri politici 
più rispondenti alla difesa 
degli interessi di questi ceti. 

Si tenta, cioè, di snatura
re una novità politica fon
damentale: grazie ai provve
dimenti approvati, per im
pegno del PCI, dopo il 20 
giugno (legge 10, equo ca
none, piano decennale, ecc.) 
Il quadro legislativo e pro-

terremotati: per le condizioni 
di sovraffollamento e di ca 
renze igieniche delle abita 
zioni ancora diffuse nei no
stri comuni. 

I finanziamenti devono 
dunque tradursi subito in 
cantieri di lavoro, superan
do gli errori commessi nel-
i' attuazione di precedenti 
leggi. Per la prima volta ci 
si trova ad avere non i so
liti fondi congiunturali, ma 

una disponibilità program
mabile per un arco di dieci 
anni. 

L'occasicne offerta dal pia
no decennale va quindi colta 
in Calabria e utilizzata come 
una leva per dare innanzi
tutto risposta al fabbisogno 
impellente di case e di ser
vizi espresso dal'.e masse po
polari. 

Vi sono poi altri due obiet
tivi importanti: la promozio
ne e l'assistenza tecnica del
l'iniziativa delle imprese pri-

1 vate per riqualificare l'ap
parato produttivo del settore 
(63 per cento dell'industria 
calabrese): il rilancio qua
lificato dell'azione di piani
ficazione della Regione e de
gli enti locali, attraverso le 
competenze e i poteri nuovi 
trasferiti dalle leggi (pro
grammi poliennali di attua
zione, piani di recupero, 
ecc.). 

Su questi obiettivi è stata 
indetta a Catanzaro per mar-
tedi 13 febbraio una mani
festazione regionale nel cor
so della quale 11 PCI presen
terà le sue proposte. L'uti
lizzo programmato delle ri
sorse disponibili va imposto 
dal movimento di lotta sin 
dal prossimo biennio. 

E' indispensabile a tal fine 
rilanciare in Calabria una 
fase di lotte sociali diffuse 
che porti ad un censimento 
pclitico di massa sui proble-

Sud della Puglia e financo 
della Calabria si portavano 
a piedi nella piana di Fog
gia per la raccolta del grano. 
Era un'emigrazione di mas
sa limitata però al periodo 
della raccolta del grano, 
quando in assenza del feno
meno massiccio della mecca
nizzazione occorrevano deci
ne di migliaia di braccia per 
mietere grano e ammassare 
covoni in un terreno di oltre 
200 mila ettari. 

In seguito alcune trasfor
mazioni avvenute anche qui, 
come la coltivazione dei vi
gneti, dettero un altro ca
rattere al fenomeno se è ve
ro che nel 1907 il giornale 
socialista « Il foglietto » scri
veva che « per non dare al
l'occhio ai cerignolani i con
tadini che vengono a lavo
rare dal Barese e da altrove 
sono fatti scendere o parti
re, sia nella venuta che nel
l'andata, dalla stazione vici
na ai fondi dell'eccellentissi
ma casa ducale la Rochefou-
cauld ». Un problema vecchio. 
quindi, che si spiegava al
lora ccn il basso indice di 
popolazione residente del Ta
voliere cerealicolo e, prima 
ancora, tenuto a pascolo e 
su cui era proibito piantare 
anche un albero. 

Ora le cose stanno in un 
altro modo e soprattutto è 
proibito dalla legge l'inter
mediazione nel reclutamento 
della mano d'opera. Per ncn 
parlare poi della disoccupa
zione che, pur ncn presen
tando un aspetto molto al
largato, è pur sempre un fe
nomeno presente nel basso 
Tavoliere causato, se non 
proprio da un disimpegno col
turale messo in atto dai pa
droni delle grandi aziende 
capitalistiche, per lo meno 
del salto di intere fasi di col
tivazioni sia nei vigneti, che 
negli olìveti e nei frutteti. 

II « caporalato » in questa 
zona presenta quindi aspetti 
e cause diversi da quelli che 
si riscontrano nelle zone di 
Cisternino. Ceglie. Locoroton-
do, ecc. della Puglia meri
dionale e centrale. In effetti 
c'è scarsezza di mano d'ope
ra in confronto al fabbiso
gno, conseguente all'estensio
ne delle zone irrigate, e al 
fabbisogno che si registra 
nella grande zona di trasfor
mazioni agrarie del Metapon
tino, ove siamo ormai di 
fronte a un ciclo quasi in
tegrale delle coltivazioni a-
grarie. Senza, ovviamente, 
voler giustificare in alcun mo
do il fenomeno del recluta
mento illegale della mano 
d'opera. 

Diversa la situazione qui 
nel basso Tavoliere dove ci 
troviamo di fronte ad un 
movimento bracciantile mol
to più combattivo, non solo 
sul piano del rispetto del 
contratto di lavoro ma sui 
problemi più generali dello 
sviluppo, dell'occupazione, del 
controllo del mercato del la
voro. Qui il « caporalato » è 
v i a risposta della parte p:ù 
retriva dei grossi agricoltori 
a questa spinta dei braccian
ti e anche un tentativo di 
rompere l'unità della catego
ria e mettere i lavoratori di 
Cerignola e di altr: centri 
contro i lavoratori che scen
dono dal sub Appennino. E" 
un modo non solo per sfug-

Il PCI, 
i problemi 
della gente 

e il « Giornale 
di Calabrie » 

CATANZARO — Venerdì se
ra st e conclusa a Palazzo 
San Giorgio di Reggio l'occu-
pazione di due giorni della 
sala del Consiglio regionale 
da parte del gruppo comu
nista. 

A discutere con i consiglie
ri del PCI venerdì pomerig
gio e per tutta la serata sono 
state le donne, giunte nume
rosissime a Reggio; sindaci e 
assessori di comuni e comu
nità montane; avvocati e 
magistrati che si sono ritro
vati nella sede del gruppo 
comunista a discutere dei pro
blemi della giustizia e della 
criminalità proprio in una 
giornata nera per i quattro 
omicidi e il sequestro di per
sona. 

Operatori della giustizia, 
vale sottolinearlo, non solo 
comunisti anzi in maggioran
za, come ogni osservatore se
rio si sarebbe potuto rendere 
conto solo se avesse messo 
piede ìicl consiglio regiona
le della Calabria, appartenen
te ad altre correnti culturali 
e politiche. 

Di tutto questo non si av
vede e lancia anzi strali ve
lenosi solo un anonimo cor
sivista del « Giornale di Ca
labria » che definisce ieri la 
occupazione un fatto « deso
lante, ininfluente » e aggiun
ge che, « l'episodio di Reggio 
dimostra solo che nel PCI 
calabrese sopravvive un vec
chio spirito agitatorio e mas
simalista che proprio per le 
sue caratteristiche non si pre
sta e non potrà mai prestar
si ad accordi duraturi, seri 
e responsabili con gli altri 
partiti, ingenerando sempre 
in essi, giustamente, perples
sità e diffidenze». 

A queste vere e proprie ve
lenosità anticomuniste non 
bisogna, a nostro avviso, ri
spondere con nervosismi o 
scatti d'ira. Occorre saper leg
gere nella vicenda politica e 
sociale calabrese con grande 
serietà e rendersi conto quin
di che gli attacchi del «Gior
nale di Calabria » non sono 
altro che l'ennesima dimo
strazione di chi considera la 
democrazia, le intese, le mag
gioranze come semplici ac
cordi di vertice e di potere. 

E così in effetti è stato 
per l'intera fase del centro 
sinistra. Quando, come sta 
facendo in questi anni il PCI. 
si tega la possibilità di un 
accordo e di una maggioran
za a fatti reali e concreti 
di mutamento della vita del
le popolazioni e dei ceti emar
ginati e si esce da una mag
gioranza quando tutto que
sto non avviene, ecco che t 
padrini di sempre, chi il po
tere lo vuole per virtù divi
na. insorgono. 

. . . . , . . . Il fatto « desolante » di cut 
gire al rispetto del contratto, | pttrJa tl aGiornale di CaIa. 
™&J?J„ C£0Z?£, ^Jl!?™ ! bria n saTcbbe quindi il di 

m n n » o™™ ,n <r-o n scutere, come è avvenuto per di mano d'opera in grado d 
essere utilizzata nei momen
ti di lotta e di scontri con-

1 trattual:. 
I sindacati bracciantili non 

sottovalutano la gravità del 
fenomeno del « caporalato » 
in questa zona di sviluppo 
agricolo e di grandi tradi
zioni di lotte'bracciantili. sot
to alcuni aspetti anche nuo
ve per gli obiettivi di svi
luppo che si prefiggono e che 
vanno ben oltre i ristretti e 
pur validi interessi di cate
goria. Di qui la lotta in cor
so perché le grandi aziende 

mi della casa e dei servizi, j capitalistiche presentalo 
Condizione indispensabile | piano colturali, perché fun-

erché i finanziamenti non • zioni il collocamento non co-perché 
siano sottratti alla Calabria 
(dati i meccanismi della leg
ge che impedisce la crea
zione di residui passivi» è 
che l'ente Regione sia messo 
subito in condizione di pro
grammare 1* impiego delle 
forze disponibili. Non sono 
sopportabili quindi paralisi 
e rinvìi. 

E" questo il problema po
litico che il gruppo comuni
sta ha voluto porre a tutta 
l'opinione pubblica calabre
se ccn l'occupazione della 
sede del Consiglio. 

m» sola gestione della mano 
d'opera che viene richiesta 
(che è semore poca), ma in 
pieno accordo con le commis
sioni di collocamento inter
comunali. a cui vanno pre
sentati i piani colturali, 

E' evidente che di fronte 
al pericolo di un allargamen
to del fenomeno e in vista 
dell'aumento in questa pia
nura delle superfici Irrigate, 
la lotta al « caporalato » do
vrà estendersi e andare oltre 
la particolarità del momento. 

°ino Soriero Italo Palasciano 

due giorni di seguito, a Reg
gio. con i forestali, con t 
contadini, con i cooperatori, 
con i sindaci, con i comuni 
alluvionati, con i giovani di
soccupati. con le donne, con 
gli avvocati, con i magistrati. 

Benissimo, ne prendiamo 
atto. Rileviamo solo che cer
te prese di posinone del 
« Giornale di Calabria » di
mostrano. a chi ancora non 
lo avesse ancora capito, da 
che parte sta questo foglio. 
Non certo da quella dei la
voratori. 

Ma il corsivo del «Giorna
le di Calabria » è importan
te anche per un altro aspet
to: perché nel suo attacco 
al PCI « massimalista e agi
tatorio, che non sarebbe par
tito di governo, che non si 
presta ad accordi seri ecc. » 
mostra esemplarmente come 
in questo momento si cerchi 
di precostituire una nuova 
maggioranza e un nuovo go
verno della Calabria senza i 
comunisti. 

Trucchelti meschini, in ve
rità, e di bassa lega. In ogni 
caso si faccia, se si hanno 
le forze, il governo senza t 
comunisti. Poi si vedrà. 

f. V. 
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A Cagliari il luogo di lettura dell'università rischia di chiudere 
• - . r 

Come un centro di calcolo 
sconfigge la biblioteca 
Si dà impulso alla ricerca, ma si sottrae spazio ai lettori - Intanto la biblioteca provinciale non 
funziona e quella comunale è soltanto un ricordo - Le negligenze della Giunta comunale dimissionaria 

1 CAGLIARI — La biblioteca u-
. niversitaria corre il rischio 

; di chiudere. La biblioteca pro-
: vinciate non ha ancora ini-
: ziato a funzionare. Della bi-
. bl io teca comunale si sta per-
; dendo anche il ricordo. Sia-
: mo alle solite. Il cronista che 
^ avvia l'inchiesta si chiede se 
: questo sia un articolo del 1979 
; o non piuttosto uno simile che 
; ha scritto l'anno prima e che 
, era, a sua volta, identico a 
, quello steso del 1977. L'uten-
. te, invece, non si chiede più 
l nulla: sa che a Cagliari gli 

amministratori non hanno, tra 
. i loro principali interessi, 
, quello di organizzare e far 
, funzionare un sistema di pub-
. blica lettura. La parola d'or
dine anche in questo campo 
è € arrangiarsi ». Chi può ac
quista i libri, chi non può 

' rinuncia. Con quale risultato 
per il generale livello cultu-

. . .e con 
voce 
reboante 
l'assessore 
disse: ar
rangiatevi ! 

Chi legge le dichiarazioni 
rilasciate dall'assessore Bot-
ticini ad un quotidiano sardo 
in merito alla recente inter
rogazione del compagno Ga
briele Abate sul funziona
mento delle biblioteche pub
bliche a Cagliari, si renderà 
conto che la faccia tosta del
l'esponente della Giunta co
munale è vinta soltanto dalla 
sua disinformazione. Niente 
di nuovo, ben inteso. Ma 
questa volta si è raggiunto 
un limite massimo perchè, a 
sentire Botticini, sembrereb
be che il problema della 
pubblica lettura in città sia 
ormai praticamente e felice
mente risolto. 

Concluso con tali mirabo
lanti risultati il lavoro di 
amministratore, il professor 
Botticini, con tono roboante. 
può farsi teorico: niente con
sorzi per le biblioteche! «Per 
la pubblica lettura, ciascuno 
deve pensare a sé stesso, e 
scegliere i testi da adottare 
nella più assoluta autono
mia ». Che è come dire *per 
organizzare una efficace rete 
di trasporti, ognuno, in piena 
autonomia, si acquisti un ve
loce calessino ed un vigoroso 
cavallo-. ». Certo, oggi va di 
moda il gusto « retro », ma 
QUÌ siamo al paleolitico. 

Su un solo punto il loquace 
assessore tace: non spiega 
come sia stata utilizzata la 
somma di 200 milioni che lo 
Stato ha concesso, fin dall'ot
tobre 1973, per la edificazione 
della sede per la biblioteca 
comunale. E" comprensibile 
questo silenzio. Si può gioca
re su presunte e non meglio 
definite « vertenze » che a-
vrebbero interrotto i lavori 
nelle biblioteche rionali ima 
tutti sanno come sono andate 
realmente le cose) più diffici
le è spiegare perchè quella 
somma, da più di cinque an
ni, giaccia vnmobile e svalu
tata. Ci sia consentita una 
domanda maliziosa: «Asses
sore ma lei era a conoscenza 
della esistenza di questo fi-
nanziamento?*. 

E meno maliziosamente in
fine chiediamo a Botticini se 
è vero che ha promesso agli 
abitanti di Is Bingias di tra
sformare in locale scolastico 
la biblioteca rionale esistente 
in quella zona. Se cosi fosse, 
come può conciliare questo 
atto con le dichiarazioni 
trionfalmente rese aUa stam-

sulla imminente apertura 
biblioteche? 

ma sv 
iiiie 

' rale e per la serietà degli 
' studi, ognuno può facilmente 
' immaginare. 

11 quadro è indubbiamente 
• a tinte losche: soprattutto non 
• è dato di intravedere, né a 
' breve né a lungo termine, 
una qualche soluzione. Per-

' che, allora, riparliamo di 
questo problema? Esiste un 

i qualche motivo che gli con
ferisca attualità? Esiste, pur-

• troppo. Ed è, manco a dirlo, 
una ragione di ulteriore pre
occupazione. 

Il fatto nuovo è rappresen
tato dalla decisione assunta 
dall'università, che intende 
ristrutturare l'antico palazzo 
dell'ex seminario per creare 
un ambiente adatto ad acco
gliere il centro di calcolo. 
Una scelta importante, desti
nata a dare impulso alla ri
cerca e a porre ordine nella 
vita amministrativa dell'uni
versità. I guai nascono quan-

• do ci si rende conto che. per 
portare avanti I lavori di ri
strutturazione, è necessario 
chiedere alla biblioteca uni
versitaria di lasciar liberi al
cuni locali che occupa all'in
terno del palazzo appartenen
te all'università. Al termine 
dei lavori i locali le verran
no riconsegnati in condizioni 
migliorate e tali da garantire 
una più efficace custodia del 
materiale librario. Bisogna. 
però, fare a meno di quei lo
cali per un periodo piuttosto 
lungo. Almeno due anni, si 
dice. Come fare? Si apre la 
discussione, si cerca una si-
sistemazione provvisoria per 
poter continuare, sia pure 

• con intuibili difficoltà, il ser-
» vizio. 

La soluzione non è sempli-
• ce. Pensi il lettore cosa si

gnifica spostare ingenti quan
tità di libri, collocarli in ma
niera che siano utilizzabili. 
sopportare il disagio di una 
organizzazione che si frantu
ma fra la parte ancora agi
bile della vecchia sede e la 
sede provvisoria. Non è poi 
facile trovare un ambiente 
capace di rispondere alle esi
genze. Si propone di occu
pare l'inutilizzata cittadella 
dei musei, ma le opposizioni 
sono forti e motivate dal ti
more che una occupazione 
< i.mporanea » divenga defi
nitiva e sottragga a quella 
cittadella la sua originaria de
stinazione. La situazione è 
grave ed il perìcolo di una 
chiusura totale è tutt'altro 
che remoto. 

Cosa fa il Comune nel frat
tempo? La domanda è le
gittima poiché, in assenza 
dell'intervento dell'ente loca
le. la biblioteca universitaria 
ha fornito un servizio utile 
non solo agli studiosi, ma 
anche all'intera cittadinanza. 
Gli amministratori cagliarita
ni sono, o almeno dovrebbero 
essere, interessati alla que
stione. Ma la Giunta dimis
sionaria. in tutt'altre faccende 
affaccendata (e sarebbe inte
ressante scoprire quali sono. 
queste faccende), non solo 
non pensa alla sede della 
biblioteca universitaria, ben
sì non si occupa neanche del
la biblioteca comunale. 

Nonostante una lunga e cir
costanziata interrogazione ri
volta all'assessore alla Pub
blica istruzione dal consigli-
re comunista Gabriele Abate. 
non si muove niente. Abate ci 
"ricorda come la commissione 
pubblica istruzione e beni cul
turali del Consiglio connina'e 
abbia studiato la questione 
fin dall'aprile 1976. proponen
do poi alla Giunta: 1) la re
scissione della convenz:one 
tra Comune e ministero Pub
blica istruzione con cui nel 
1068 ora stata delegata allo 
Stato la gestione del servi
zio comunale di pubblica let
tura: 2) l'assunzione in pro
prio di tale servizio da par
te del Comune e l'ado2ìone 
di un piano organico per la 
realizzazione del sistema bi
bliotecario urbano: 3) la co
stituzione di un consorzio bi
bliotecario tra Comune e Pro
vincia: 4) la realizzazione dì 
un organico collegamento con 
l'amministrazione regionale; 
5) la promozione di una ade
guata iniziativa per il conso

lidamento e la ristrutturazio
ne della biblioteca universita
ria di Cagliari e per la so
luzione del problema della 
sua localizzazione. 

Nel luglio del 1977 il Con
siglio comunale deliberò la 
rescissione della convenzione 
ed approvò un ordine del 
giorno con il quale si impe
gnava la Giunta in queste tre 
precise direzioni: adottare un 
piano biblioteche, prevedendo 
l'immediata rimessa in atti
vazione delle biblioteche rio
nali di Pirri, Monserrato e 
via Podgora; l'immediato tra
sferimento della biblioteca 
pubblica comunale in altri lo
cali (preferibilmente quelli 
dell'ex ufficio anagrafe nel 
palazzo civico) : l'assunzione 
e la qualificazione del perso
nale bibliotecario specializza
to; l'affidamento della dire

zione del sistema bibliotecario 
urbano a persona altamente 
qualificata. Contemporanea
mente veniva decisa una inte
sa tra Comune e Provincia 
ed altri enti interessati per 
la gestione del sistema bi
bliotecario. suggerendo la co
stituzione di un consorzio. 

« Ad un anno e mezzo dal
l'approvazione di questo ordi
ne del giorno — informa il 
compagno Abate —, la Giunta 
non ha mantenuto fede a nes
suno degli impegni. A questo 
punto ho ritenuto di dover 
chiedere all'assessore quali 
sono le ragioni che hanno 
impedito alla Giunta di ri
spettare un impegno solenne
mente assunto dinnanzi al 
Consiglio comunale ». 

Quando verrà disposto 11 
trasferimento della biblioteca 

comunale nei locali del pa
lazzo civico? Quando saranno 
riattivate le biblioteche rio
nali di via Podgora. Pirri e 
Monserrato? Quando si prov
vedere alla istituzione dei 
corsi di qualificazione per 
bibliotecari? 

« Sono tutte domande im
portanti — conclude Abate — 
alle quali dovrà essere da
ta un'immediata risposta. Ma 
soprattutto l'assessore dovrà 
spiegarci perché mai. dall'ot
tobre 1973, giacciono inutiliz
zati nelle casse comunali i 
200 milioni concessi dallo Sta
to per la realizzazione della 
sede del sistema biblioteca
rio urbano ». La parola passa 
ora all'assessore e all'intera 
Giunta. 

Giuseppe Marci 

BARI — Esiste una Urm 
tra satira politica e realismo 
socialista? I disegni del 
leccese Giancarlo Moscara 
suggeriscono una risposta af
fermativa. Essi sono ben no
ti ai lettori di «< Rinascita ». 
su cui puntualmente,' ógni 
settimana, illustrano i prin
cipali fatti dell'attualità po
litica e culturale. 

L'ARCI provinciale, dopo 
averli raccolti in una car
tella di cui ha curato l'edi
zione, ne ha organizzato u-
na mostra alla galleria il 
« Fante di fiori » di Bari. I 
dtsegni si allineano sulle 
pareti, animate dallo stesso 
Moscara, che armato di la, 
vagna luminosa e pennarel
li, ha dato al pubblico alcu
ni saggi sull'iter creativo 
che congiunge ideazione e 
realizzazione. L'idea, il fat
to politico o di cronaca e la 
molici primaria. L'immagi
ne viene fuori solo quando 
il segno grafico, dopo varie 
prove, spesso spasmodiche. 
riesce a rendere l'idea di cui 
è espressione, in maniera 
quasi autonoma. Le dina
miche di lettura non sono 
né quelle emozionali della 
satira, né quelle mistifican
ti della pubblicità. Questi 
disegni inducono a pensare. 
E' quasi un voler ritrovare 
nel groviglio delle linea il 
bandolo della matassa. 

« .4//n redazione di " Ri
nascita " — sottolinea Mo
scara — il mio modo di co
municare è stato chiaro su
bito. Né cerebrale, né con
cettuale, come direbbero al
cuni, ma analitico, uno sti
molo alla presa di coscien
za, da parte del lettore », un 
tentativo di educazione vi
siva, si potrebbe affermare 
guardando alcuni suoi dise
gni, simili a saggi dimostra
tivi sui processi della per
cezione visiva. L'immagine è 
scomposta nei suoi elemen
ti primari e per ognuno è 
fornita una chiave di leltu-
ri diversa. E' un voler sot
tolineare l'ambiguità della 
immagine? 

Il discorso diviene più ar
ticolato e complesso in al
cune delle opere esposte. Al 
disegno si aggiungono nuo
ve tecniche: un esempio: 
un'immagine è prima dise
gnata e colorata ad acqua
rello. poi "catturata" da li
na carta assorbente. La sa
goma impressa viene rita
gliata ed incollata sullo stes
so foglio della immagine o-
riginale ed è contornata dal 
profilo di una gabbia. E' un 
apologo siili' inganno della 
rappresentazione, sul condi
zionamento che, nella civil
tà delle immagini, impedi
sce di « vedere »? le asso
ciazioni ed i rimandi po
trebbero essere molteplici e 
suggestivi, ma l'elemento 

Presentata a Bari una mostra di disegni 

Moscara, ovvero 
il segno e 
là sua dinamica 
Nella Pinacoteca del capoluogo pugliese un'altra ras
segna (fotografica) dal titolo « Il visibile nascosto » 

Disegno 
di Moscara, 
ripreso 
dalla rivista 
del PCI 
K Rinascita > «tf « •;/ 

fondante è il ruolo sociale 
che Moscara, in qualità di 
artista, ha scelto di assume
re. Non a caso canali e stru 
menti del suo impegno so
no la scuola (insegna nel
l'istituto d'arte di Lecce) ed 
un mass medium, quale può 
essere il settimanale di un 
partito di massa. 

* * * 
La Pinacoteca provinciale 

sia diventando un punto pii-
vilegiato per gli operatori del 
settore. Dopo le rassegne del
l'anno da poco trascorso (la 
mostra mondiale sulla foto
grafia. la personale di Paul 
Strand. la collettiva « / gran
di esclusi»), due gruppi di 
operatori locali, « Camera 
due» e «Cooperativa cultu
rale Bari vecchia » hanno 
presentato una ricognizione 
dei segni del territorio pu
gliese. « Il visibile nascosto » 
è il titolo della mostra, il 
quale, sottolineando la pos
sibilità che il mezzo fotogra

fico offre, lascia vedere 
quello che, spesso, non si 
vede ad occhio nudo. 

La mostra offre un vero 
e proprio censimento dei 
connotati architettonici co
muni a quasi tutti i centri 
storici della Puglia: basola-
ti, ringhiere, portali, balco
ni, stemmi, muri. Ogni par
ticolare è oggetto di una 
lettura analitica, che par
tendo dal referente concre
to. approda ad una analisi 
delle componenti dell'imma
gine: i ritmi spaziali all'in
terno della fotografia, il 
rapporto tra i chiaroscuri, 
lo spessore della grana. 

In tale direzione si muo
ve anche Mario Cresci, con
duttore ed animatore di un 
workshop di fotografia, pro
grammato dall'ARCI regio
nale per metà febbraio, con 
la durata di un mese e 
mezzo. Il corso intende for
nire al pubblico, sensibile 
ai temi della fotografia, in

dicazioni sia storico-critiche 
sia tecnico-operative. Ob
biettivo non secondario è lo 
approfondimenxo di un di
scorso sul linguaggio della 
fotografia, che favorisca la 
produzione di «documenti 
creativi ». 

« Se la fotografia è una 
rappresentazione oggettiva 
della realtà — sottolinea 
Cresci — non lo è mai tan
to da poter astrarre dal 
modo di porsi del fotografo 
nei suoi riguardi e dalle 
condizioni tecniche relative 
alle varie fasi di costruzio
ne dell'immagine ». 

A tal fine un laboratono 
fotografico a disposizione 
dei partecipanti consentirà 
loro di seguire direttamente 
t procedimenti dello svi
luppo e della stampa. La ri
presa avrà come oggetto il 
contesto urbano, nei riguar
di del quale la fotografia 
svolgerà una funzione rive
latrice di problemi e condì 
zioni socia'i. Risultato dei 
lavori di gruppo e strumcn 
to della loro socializzazione 
sarà un libro-poster realiz
zato con tecnica eliografica 
e contenente i materiali 
(fotogiafici e scritti) pro
dotti dai partecipanti al 
corso. 

L'adesione massiccia che 
il corso sta registrando 
evidenzia due problemi. Il 
primo è collegato alla dif
fusione del mezzo fotogra
fico clic, riscuotendo vasta 
popolarità, pone come con
dizione una maggiore cono
scenza dello stesso. Il se
condo e relativo alla neces
sità sentita da un pubblico 
più vasto, di svincolare 
l'uso della fotografia dagli 
stereotipi tunstico-com me
morativi, cui finora e stato 
confinato il consumo foto
grafico di massa. 

Anna D'Elia 

In Calabria sono al lavoro cinque cooperative di operai, diplomati e laureati 

L'iniziativa resa 
possibile con 
l'applicazione 
della legge 285 
Finora i risultati 
più importanti 
sono stati 
conseguiti grazie 
all'impegno 
di pochi, 
volenterosi 
studiosi 

A sinistra: 
un vaso greco 
del IV sec. a.C.; 
sotto il titolo, a destra: 
particolare 

' di mosaico ' romano, 
I sec. a.C, 

Nelle mani dei giovani l'opera 
di recupero dell'archeologia 

Giambeccina: una pittura 
fatta di una terra 
dai colori dello smalto 
AGRIGENTO — La foto 
che pubblichiamo riprodu
ce un particolare de cL'età 
ddla falce » l'opera più re
cente che il pittore Giam
beccina — definito il più 
valido rappresentate dell' 
arte contemporanea sici
liana — ha esposto allo stu
dio d'arte e Esseaerre • di 
Rosetta Romano. L'opera 
è di dimensioni insolite 

(4 metri per due metri e 
mezzo), ma non è stata 
certo tanto la grandezza a 
fermare l'attenzione quan
to l'insieme dei particolari 
che l'artista ha descritto: 
i voiti. gli atteggiamenti. 
le espressioni, l'atmosfera 
intensa della Piana invasa 
dalla luce in cui sono ripro
dotti in tutta la toro vita
lità i lavoratori della falce. 

Tutto un mondo di verità, 
di dramma e di dignità. 
vissuto dal di dentro e sem
pre pervaso da quella for
te carica di sicilianità che 
lega l'artista (è nato a 
Sambuca di Sicilia, in pro
vincia di Agrigento) al
la sua terra. « Anzi biso
gna dire — ha scritto Re
nato Guttuso di Giambec
cina — che la sua pittu
ra è fatta di terra, sin dal
le prime prove, di terra 
siciliana: una terra diver
sa dalle altre perché ha 
il colore di uno smalto o 
di una lacca, piuttosto che 
quello della crosta terre
stre ». 

Assieme alla grande ope
ra, Giambeccina ha espo
sto all'Esseaerre (questa 
valida struttura destinata 
a lanciare traccia r.«lla 
crescita culturale di Agri
gento e che è stata inau
gurata tre arni fa proprio 
con una mostra dello stes
so pittore), la sua più 
recente produzione artisti
ca. sempre caratterizza
ta da una vitalità pittori
ca e da un impegno genui
namente sociale e umano 
che fanno di Giambeccina 
un autentico testimene del
la storia della Sicilia ed 
un interprete della civiltà 
contadina. 

Un riconoscimento che la 
Sicilia ha tributato all'ar
tista tre anni fa in occa
sione dei suoi 50 anni di 
attività pittorica. Una at
tività che per la freschezza 
dei sentimenti e per l'im
pegno sociale dell'autore 
ha sempre qualcosa da in
segnare e da trasmettere 
alla nostra coscienza. 

Umberto Trupiano 

CATANZARO— L'archeolo
gia è sempre vissuta in Ca
labria sull'iniziativa indivi
duale di singoli studiosi: per 
quanto si sia trattato spesso 
di un'opera interessante e lo
devole tuttavia non si è mai i 
realizzata quella necessaria 
sistemazione dei lavori di 

' scavo e dì ricerca svolti e per 
di più ha vissuto una espe
rienza episodica e parziale. 

C'è voluta la legge 285 af-
' finché si riparlasse dello svi
luppo dell'iniziativa pubblica 

' nell'opera di salvaguardia e 
• di studio dei beni archeologici 
nei termini nuovi della pro
grammazione. Con l'ausilio 

! della legge sull'occupazione 
i giovanile sono nate nella re-
1 gione cinque cooperative di 
I giovani, tra operai, diploma-
ì ti e laureati. Sono cooperati-
I ve. come si dice. " di forma-
! zione e lavoro; sia pure con 
i compiti diversi, a seconda 
! della zona in cui sono impe-
j gnate. Devono iniziare o com-
j pletare scavi - archeologici: 
j pulire i reperti, classificarli e 
ì dar loro una collocazione Tun-
1 zionale. 

! Vediamo in breve la lo-o 
. «radiografia»: le cooperative 
j più numerose sono composte 
I di 36 giovani ciascuna e sono 
j quelle di Crotone E Siba ri-

Cassano. segue poi quella di 

ficazione che abbia i crismi 
dell'esattezza storica e della 
classificazione funzionale. 

Il disinteresse, l'incuria di 
questi anni sono i colpevoli 
nell'ai er lasciato nei più 
completo abbandono un patri
monio che per unanime giu-

I Reggio Calabria formata da • dizio degli studiosi può dare 
28 giovani, in gran parte ar 
cheologi. mentre buona parte 
dei 18 giovani che compongo
no la cooperativa di Vibo Va
lentia. cosi come quella di 
Locri, sono restauratori. 

I progetti sono diretti dal
la Soprintendenza arc.icologi-
ca dolla Calabria e si stanno 
portando avanti nelle città 
dove già esistono i musei più 
importanti. La durata dei la
vori prevista nei progetti è di 
tre anni: la convenzione tra 
questo ente e le cooperative 

I dura però solamente un anno. 
La ' Calabria è una zon .̂ 

archeologica estremamente 
interessante, c'è da scoprir*. 
ancora tanto sui diversi pe 

'< riodi storici, epocali, che han 
j no caratterizzato la vita del 
l la regione. Dalla civiltà indi 

gena, italica, (ha origine in 
• Calabria il nome che sar? 
I poi di tutta la nazione); al 
f la presenza ellenica particc. 
j larmente intensa, anche per 
j la vicinanza della Calabr 

con la Grecia: all'cspansionr 
dell'impero romano: alla do 
mi nazione bizantina e nor 
manna. Della presenza di quo 
ste civiltà nella terra bruzia 

' esistono solamente tracce 
! che seppur sufficienti a defi 
i nire il grande interesse per 
! questo campo di ricerche non 
I hanno trovato ancora una si 
i stematizzazione e una classi 

un contributo importante al
la comprensione delle d.verse 
civiltà che si sono succedute 
nel paese. 

Il più delle volte le 

dia e alla ricerca nel campo 
dei beni archeologici. Grazie 
all'impegno di un grande ar
cheologo dell'inizio del seco
lo. Paolo Orsi, ad esempio. 
scoperti templi, necropoli 
e reperti del periodo ellenico. 
Reggio Calabria nel periodo 
romano fu un centro impor
tante di collegamento e di 
commercio con il continente 
africano e con il Medio orien-

sco-
te. e c'è ancora tanto da 

; porte'più importanti sono do- ! portare alla luce. 
j vute all'impegno individuale J Le cooperative giovanili. 

di singoli stud:osi e quasi mai | nell'ambito delle loro po«rsi 
; a un'iniziativa organica degli ' bìlità. dovranno sopperire a 
! enti preposti alla salvaguar queste carenze: t- mp'xtare ì 

ricerche, classificare i reperti 
raccolti alla rinfusa nei cari 
musei, avviare un lavoro enc 
comunque dovrà trovare ben 

presto un impegno più orga 
nico e mono occasionalo. Si 
dovrà aprire un vasto settore 

dei beni culturali aii'm.ziati-
va e all'interesse giovanile. 
Ancora una volta siamo di 
fronte alla disponibilità dei 
giovani a svolgere un lavoro 

. produttivo e qualificato, me-

. diante apponiti cor-i profes
sionali: a questa domanda fi 
devo dare una riposta pò 
sitila. 

Antonio Pretti 
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Si conclude oggi a Palermo la conferenza regionale 
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La scelta della programmazione 
per l'agricoltura siciliana 

non deve restare un'intenzione 
Come dar corpo a un'indicazione su cui tutti concordano 

•e regioni / PAG. n 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un confronto 
serrato, durato due giorni, 
porta stamane sulla dirittu
ra finale la conferenza regio
nale sull'agricoltura in Sici
lia. Toccherà a tre commis
sioni, che hanno lavorato fin 
da venerdì sera all'elabora
zione di altrettanti documen
ti, trarre il succo di un in
tenso dibattito attorno alle 
prospettive • dell'agricoltura 
isolana. 

Ma la sostanza dell'inizia
tiva sta tutta in una fonda
mentale esigenza, riconosciu
ta da più parti, fatta propria 
dalla stragrande maggioran
za della conferenza, che si 
ricollega alla necessità di in
camminarsi sulla strada della 
programmazione. Il punto è 
come dar corpo a questa nuo
va strategia di intervento nel 

settore, sottoporre a verifi
ca concreta e Immediata le 
dichiarazioni di principio. 

Perché programmare in 
agricoltura vuol dire esatta
mente voltar pagina, farle 
cambiar pelle. In altre paro
le: non concepire, come è 
stato negli ultimi anni,' per 
esempio, l'intervento pubbli
co come finanziamento di
retto, senza obiettivi di svi
luppo. insomma, come un 
semplice trasferimento finan
ziario e il più delle volte sen
za un controllo sulla desti
nazione dei fondi. 

Per alcuni versi questi di
fetti più macroscopici dell'in
tervento pubblico (regionale, 
statale e più recente della 
Comunità europea) sono tut
tora presenti. Anche se, dopo 
il 75 di fronte ad una serie 
di provvedimenti legislativi 
regionali, è stato compiuto 

Protesta della Confcoltivatori 

Reggio : discriminazioni 
dell'ufficio del lavoro 

Una delegazione si è recata dal prefetto - L'associa
zione esclusa da una commissione senza motivo 

REGGIO CALABRIA — Una 
delegazione della Confcolti
vatori si è incontrata ieri 1* 
altro con il prefetto di Reg
gio, dott. Ciro Ciompi, al 
quale ha illustrato la situa
zione esistente nell'Ufficio 
provinciale del Lavoro in ri
ferimento anche all'adozio
ne di illegìttime decisioni. 

La Confcoltivatori ha rile
vato che, nonostante le pro
teste levatesi da più parti in 
questi ultimi tempi per 1' 
operato dell'Ufficio del Lavo
ro in ordine ai compiti isti
tutivi, si perpetuano ancora 
comportamenti ingiusti, ille
gittimi e discriminatori. 

L'ultimo grave atto discri
minatorio in ordine di tem
po è stato compiuto con la 
esclusione proprio della Conf
coltivatori dalla commissio
ne provinciale per la mano
dopera agricola che * ha gli 
(importanti compiti di for
mulare proposte per la previ
sione del fabbisogno di ma
nodopera agricola, di fissa
re criteri per l'accertamento 
delle qualifiche, di formare 
graduatorie e turni di lavo
ro. Solo per la disoccupazio
ne agricola — in base agli 
elenchi delle commissioni — 
lo Stato ha erogato nel '77 
qualcosa come 14 miliardi. 
.11 direttore dell'ufficio del 

Lavoro, dott. Dieli — rileva 
in un comunicato la Confcol
tivatori — ha rinnovato la 
Commissione, composta da 
dieci rappresentanti dei la
voratori e da cinque rappre
sentanti dei datori di lavoro, 
e, senza tener conto di quan
to prescrive la legge, ha esclu
so interamente la Ccnfcolti-
vatori che, oltre a rappresen
tare la. maggioranza dei co
loni, organizza migliaia di 
aziende coltivatrici, assegna
tari, fittavoli e lavoratori del
la terra, assegnando tutti e 
cinque i rappresentanti delle 
categorie agricole all'Unione 
agricoltori e alla Coldiretti ». 

La Confcoltivatori che ha 
giudicato scandalosa la deci
sione — in ccntrasto fra 1' 
altro con quanto prescrive la 
legge e specificatamente nel
l'art. 4 della regolamentazio
ne 11 marzo 1970, n. 83, sulla 
nuova disciplina del colloca
mento e dell'accertamento 
previdenziale in agricoltu
ra — ha chiesto la revoca 
del provvedimento discrimi
natorio, l'avvio di misure di 
risanamento del collocamen
to e l'assegnazione del suo
lo che compete alle commis
sioni. Su questi problemi la 
Confcoltivatori organizzerà 
tra l'altro un pubblico con
vegno. 

A due anni dall'approvazione 

Ancora fermo in Sicilia 
il piano socio-sanitario 

PALERMO — Il piano socio
sanitario da due anni anco
ra in alto mare; la legge che 
ha posto in liquidazione le 
mutue per nulla gestita dal
la Regione: l'altra, quella che 
ha abolito la segregazione 
manicomiale applicata tra 
difficoltà e palesi contraddi
zioni; gravi ritardi su altre 
importanti aspetti della poli
tica sanitaria. 

E' un quadro degli ardui 
ostacoli che in Sicilia la ri
forma sanitaria incontra nel
la sua concreta applicazione 
Lo ricorda una risoluzione 
approvata dalla assemblea de
gli amministratori comunisti 

: siciliani che ha esaminato 
' nei giorni scorsi gli appunta
menti più ravvicinati e quel
li di prospettiva cui è chia
mata la Regione, e con essa 
1 Comuni dell'isola, per ri
spettare e dare piena attua
zione alla riforma. 

Tre i punti principali che 
vengono indicati • nella riso
luzione sugli adempimenti im-

, mediati che deve adottare la 
Regione: 1) la zonizzazione 
del territorio, cioè la indivi
duazione delle unità sanitarie 
locali entro il prossimo tren

ta giugno; 2) varare la leg
ge sulla organizzazione, la 
gestione e il funzionamento 
delle unità sanitarie locali e 
del loro servizi; 3) la predi
sposizione del piano socio
sanitario regionale allo inter
no del piano nazionale. 

«Che la Regione siciliana 
sia in grado di assolvere 
questi compiti, afferma tra 
l'altro la risoluzione, non è 
per nulla scontato se si pen
sa al poco che è stato fatto 
per la corretta gestione di 
importanti leggi. I Comuni 
siciliani — viene inoltre sot
tolineato — divenuti protago
nisti della gestione della ri
forma, devono saper fare tut
to il loro dovere per portare 
avanti quel processo che asse
gna all'ente locale un ruolo 
di protagonista della rifor
ma sanitaria». 

La riforma, infatti di
ce la risoluzione, deve fare 
corpo unico con' il sistema 
delle autonomie e del pro
cesso di decentramento che 
in Sicilia, seppur faticosa
mente. viene attuato con l'al
tra importante riforma quel
la dell'apparato burocratico-
amministratiro della Regione. 

uno sforzo (spesso, però, 
osteggiato e vanificato da una 
discutibile gestione dell'asses
sorato), il settore è stato sfio
rato da alcuni fenomeni po
sitivi. Basti pensare all'inte
ressante sviluppo delle cam
pagne del Trapanese con la 
vitivinicoltura, del Catanese 
con il limoneto, del Ragusa
no con l'estendersi, per cen
tinaia di chilometri delle pro
duzioni in serra. 

Ma ecco un primo proble
ma. Le trasformazioni, pure 
importanti, che sono avvenu
te, non possono rimanere ca
si isolati, toccare solo alcune 
zone dell'isola. Ieri, nel suo 
intervento, Michelangelo Riu
so, presidente del gruppo co
munista all'Assemblea r e s i 
nale. ha ricordato che esiste 
un reale pericolo: quello di 
sanzionare non solo un'emar
ginazione dell'agricoltura si
ciliana. ma anche una emar
ginazione nella emarginazio
ne. n riferimento è a ster
minati territori delle zone in
terne, a centinaia e centinaia 
di ettari incolti o mal col
tivati. 

E il ruolo della Regione, 
ha aggiunto Epifanio La Por
ta, segretario della CGIL si
ciliana, non può rimanere 
esclusivamente quello di di
stribuire contributi. Questa 
politica è ancora il primo 
pensiero dell'assessorato ed 
ha causato una valanga di 
accuse che gli sono piovute 
addosso. L'indirizzo nuovo 
che, con forza, chiede dirit
to di cittadinanza è dunque 
la programmazione, in stret
to rapporto con il territorio e 
in generale, con il piano di 
sviluppo della Sicilia. 

Non è certo, per fare un 
esempio, buona amministra
zione quella che ha portato 
a iniziare la costruzione di 
8 dighe, con 60 mila ettari 
da irrigare, rimaste però in
compiute (per completarle 
ora sono necessari parecchi 
miliardi). E né promette una 
inversione di tendenza, co
me ha ricordato Alfredo Ga
lasso, segretario del comitato 
per la programmazione. 1' 
orientamento dell'assessorato 
che si pronuncia contro una 
ripartizione territoriale dei 
fondi agricoli per l'anno in 
corso. Ciò si pone, infatti. m 
aperta contraddizione con la 
scelta della programmazione 
che in agricoltura non può 
essere concepita come que
stione settoriale. 

Partendo da questa sottoli
neatura Michelangelo Russo 
ha rilevato che il punto di 
riferimento deve rimanere 
certamente quello europeo, «1 
cui appuntamento bisogna 
condurre l'agricoltura sicilia
na. E ha elencato una serie 
di impegni che la Regione, 
superando ritardi e gravi di
storsioni nella sua politica. 
deve assumere al più presto: 
attrezzare il territorio per una 
piena utilizzazione delle ri
sorse, la rinascita delle zone 
interne, la realizzazione di 
reti di trasformazione, lavo
razione e commercializzazio
ne dei prodotti, compiere 
chiare scelte dei settori pro
duttivi. una nuova politica 
per il credito agrario, l'uni
ficazione dell'intera legisla
zione con la riforma degli 
incentivi. 

« Entro pochi mesi — ha af
fermato Russo — la Regione 
deve dunque darsi un piano 
di programmazione che di
venti strumento di contratta
zione con lo Stato e la Co
munità europea ». Avere, in
somma le carte in regola per 
pretendere interventi finaliz
zati ad un reale sviluppo. 

Si può fare tutto questo 
nelle attuali condizioni? Rus
so ha detto che si impone 
una o forte direzione politica 
dell'assessorato regionale al
l'Agricoltura e l'avvio del de
centramento, attraverso la co
stituzione dei liberi consorzi, 
passo decisivo della ri/orma 
della Regione ». 

Ne deriva una conclusione 
squisitamente politica. E Rus
so l'ha indicata nella esigen
za di «consolidare e svilup
pare il processo di unità au
tonomista », mettendo l'attua
le quadro politico nella con
dizione di compiere un deci
so passo in avanti. 

s. se. 

Quali legami uniscono i latitanti al «nuovo banditismo» in Sardegna? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Francesco Ser
ra non era considerato dalla 
gente barbaricina un latitante 
molto attivo. La sua fama 
sembrava piuttosto legata al
l'abilità e alla capacità di sci
volare tra le maglie dei con
trolli della polizia, per arriva
re nel paese in visita alla fa
miglia. La cattura del bandi
to. considerato 1' « ultimo ba
iente », lia riempito di titoli, 
appena meno cubTtali di quel
li relativi alla liberazione di 
Pasqualba Rosas, le pagine 
dei giornali sardi. Ma sono 
bastati pochi giorni per far 
dissolvere la tesi che il ban
ditismo sardo potesse esaurir
si in Francesco Serra, o in al
tri latitanti minori (ve ne sa
rebbero ancora una quindici
na) rimasti in montagna. 

Dopo le cronache die han
no accompagnato la cattura 
del bandito di Bottida tra
piantato ad Orgosolo, e il fe
lice ritorno a casa della ra
gazza di Nuoro, si è visto 
che ben poca carne era sul 
fuoco, nonostante le colonne 
di fumo altissimo. La cattu
ra di Serra, casi come a suo 
tempo quella di Mesina. non 
ha spostato di un millimetro 
i problemi del banditismo 
sardo. Al massimo ha rallen
tato i movimenti delle bande 
di sequestratori, inducendo 
alla prudenza e alla circo
spezione. 

Sei persone si trovano sem
pre nelle mani dei banditi. 
Due prigionieri sarebbero sta
ti sospinti verso una strada 
senza ritorno: cioè per Peter 
Besuch e Giancarlo Bussi sem
bra ormai perduta la certezza 
di ritrovarli vivi. L'anziano e 
sofferente barone del « feudo 
d'acqua » di Cabras non ri
sponde agli appelli della mo
glie (gli intermediari sono 
sempre tornati ad Oristano 
senza la prova richiesta sullo 
stato di salute di Efisio Car
ta. Per Pupo Troffa. Dino To-
niutti e Pietrino Cicalò (rapi
ti rispettivamente a Sassari, 
Macomer e Nuoro) si parla 
invece di trattative a rilento, 
dovute a prudenza in seguito 
alla cattura di Serra. 

Era coinvolto il bandito or-

Come il «baiente» diviene 
braccio armato della mafia 

Un interrogativo che sorge dopo la cattura di Francesco Serra, implicato nel rapimento 
di Pasqualba Rosas - L'assassinio del pastore Pilliu - Sempre oscuri i veri capi del racket 

golese in tutti questi seque
stri? Solo per Pasqualba Ro
sas le prove sembrerebbero 
indicare la responsabilità del 
latitante catturato dalla pat
tuglia di PS guidata dal ma
resciallo Pilia. Nell'ospedale 
di Nuoro dove si trova rico
verato per le ferite riportate 
durante il conflitto a fuoco 
die aveva preceduto la libe
razione della figlia del gio
ielliere. Serra ha rifiutato a 
più riprese di rispondere alle 
domande del magistrato inqui
rente. « Non so nulla », sostie
ne, e quindi si chiude in un 
mutismo assoluto. 

Intanto la lunga intricata 
vicenda del banditismo sardo 
continua a snodarsi in avanti, 

con punte durissime in que
sta fine degli anni settanta. 
« La radice è antica, ma i 
mezzi sono moderni ». si com
menta. Ed è vero. Un episodio 
che getta una luce sinistra 
sulla vera natura di questa 
« mafia dei sequestri » riguar
do il mistero che circonda la 
fine di un pastore di Arzana. 
assassinato nelle campagne di 
Sinnai forse « per aver visto 
e detto troppo ». Il cadavere 
è stato ritrovato nei giorni 
scorsi, cucito in un sacco di 
plastica, in una fossa scavata 
nelT entroterra cagliaritano. 
Fin qui il pastore si era spin
to, dalle zone interne, alla ri
cerca di pascolo, di erba per 
le sue pecore. 

Si chiamava Severino Pilliu, 
ed è stato abbattuto a fucila
te. Perché? Forse aveva rife
rito agli inquirenti sui movi
menti sospetti di gente lega
ta alle bande dei sequestrato
ri? Oppure sapeva qualcosa 
sulla sparizione dell'ingegner 
Giancarlo Bussi, il tecnico 
della Ferrari di Modena pre
levato nei mesi scorsi dalla 
villa del cognato, un generale 
dell'aeronautica, sulla costa 
di Villasimius, non più resti
tuito alla famiglia, che pure 
aveva pagato parte del riscat
to. con ogni probabilità sop
presso e gettato in mare? E' 
probabile che il pastore di 
Arzana avesse fornito alla 
giustizia indicazioni utili per 

la identificazione dei due sot
tufficiali dell'aeronautica, dei 
due pastori e dell'operaio, ar
restati e tradotti nelle carce
ri di Cagliari sotto la grave 
imputazione di concorso nel 
sequestro del tecnico modene
se. Secondo ipotesi attendibili, 
Severino Pilliu sarebbe stato ' 
assassinato proprio in rela
zione a questi arresti, e per 
dare un avvertimento ad altri 
potenziali collaboratori della 
giustizia. 

Ciò clic emerge in modo de
cisivo da questo agghiacciante 
avvenimento, come dall'episo
dio della liberazione di Pa
squalba Rosas e dall'arresto 
del bandito Serra, è che il la
titante non è più per certa mi

tologia, un * baiente » eroico 
da proteggere, ma bensì il 
braccio o peggio ancora l'uo
mo d'azione di una certa strut
tura mafiosa che si serve di 
lui per sistemare rapidamen
te faccende di interessi priva
ti ed accumulare ingenti for 
lune. Una tale ipotesi assu
me maggiore credibilità dal 
momento che, scomparso qua
si l'abigeato, ed essendo pas
sibili i sequestri di persona 
in qualsiasi parte della Sar
degna (considerata la rapidi
tà dei mezzi di comunicazio
ne, e perciò divenendo facile 
spostare gli ostaggi dalla cit
tà verso i sicuri rifugi del 
Supramonte), il fenomeno ban
ditesco ha assunto indubbia 
mente un carattere di specia
lizzazione criminale. 

Ma è anche chiaro clic, per 
essere condotto fino in fondo, 
il sequestro di |>crsona devo 
avere un aggancio al retro 
terra pastorale. Un prigionie 
io non può essere tenuto rwi 
scosto per molto tempo in una 
città piccola come Nuoro, o 
anche in una città come Ca 

i gliari: il rifugio verrebbe 
' scoperto dalla polizia con al 
| meno 70 probabilità su cento. 

K allora si ricorre al * guar-
j diano », al latitante, appunto. 

' Il « braccio ». nel caso di 
[ Pasqualba Rosas, può essere 

stato Francesco Serra. Il mi-
, stero rimane fitto, invece, at-
| torno al sequestro dell'inge

gner Bussi e all'assassinio del 
pastore Pilliu, come per gli 
altri cinque astaggi tenuti an
cora dai banditi. Chi sono i 
mandanti veri dei sequestri? 
Questa è la domanda che ri
mane senza risposta. Se i no
mi di queste persone finissero 
per ritrovarsi nella cerchia 
non larga di solidi « prinzipn-
les » (non dimentichiamo che 
immense fortune, dalla fine 
del secolo scorso fino ai gior
ni nostri, con le bardane, l'a
bigeato e i rapimenti, si so
no formate nell'isola proprio 
così) anche le spontanee mo-
h'Hazioiù popolari comince 
rebbero ad avere più precisi 
obiettivi. 

Giuseppe Podde 

Iniziativa dei comunisti in vista della manifestazione del 19 

Economia barese in crisi 
mentre cala l'occupazione 

PCI, FGCI e gruppo consiliare al Comune hanno presentato una 
mozione urgente al sindaco - Colpiti tutt i i settori produttivi 

Dalla nostra redazione 
BARI — La gravità della si
tuazione economica nella no
stra provincia e le sue con
seguenze sul piano dell'occu
pazione hanno indotto il 
Partito comunista, la FGCI 
e il gruppo consiliare al Co
mune di Bari alla presenta
zione (in un incontro col 
sindaco) di una mozione ur
gente per un dibattito fra le 
forze politiche deH'accordo 
programmatico. La mozione 
rappresenta un aspetto del
l'iniziativa politica che i co
munisti stanno sviluppando 
e che trova altri terreni di 
articolazione negli interven
ti nelle fabrlche in crisi e 
nella costruzione di una for
te manifestazione di massa 
prevista per il 19 febbraio. 

La preoccupazione dei co
munisti nasce dalla caduta 
degli investimenti e dal cre
scente aumento della disoc
cupazione che colpisce quasi 
tutti i settori produttivi. E 
più di qualsiasi analisi sono 
proprio le cifre a denuncia
re la situazione di tenden
ziale sfaldamento del tessu
to economico e delle sue basi 
di piccola e media industria. 
I licenziamenti hanno colpi
to circa seimila unità nel 
settore edilizio, settecento 
unità in dieci aziende del 
settore tessile (mentre non 
si è ancora conclusa la vi
cenda della o Hettermarks », 
con i suoi quattrocento di
pendenti in cassa integrazio
ne in attesa del processo di 
riconversione della GEPI). 
Non meno grave è la situa
zione nel settore metalmec
canico nel quale seno ormai 
una decina le aziende chiu

se e circa trecento i lavora
tori licenziati. 

In questa situazione par
ticolarmente grave è l'atteg
giamento del padronato che 
nel rifiuto di qualsiasi con
fronto col sindacato giunge 
a forme di vero e proprio ri
catto politico. E* il caso, per 
esempio, della « Majellaro » 
e della « Balsamo » ove l'im
pegno strappato in sede sin
dacale per la ristrutturazio
ne non è stato mantenuto 
dalle direslcni aziendali, pro
curando cosi centinaia di li
cenziamenti. Alla Balsamo 
particolarmente la decisione 
padronale ha l'inequivocabi
le significato della ritorsio
ne antI-sindacale; qui infat
ti gii avvisi di licenziamento 
riguardano la metà degli ad
detti alla produzione e, quel
lo che è più grave, sono in
dirizzati tutti a membri del 
consiglio di fabbrica e del 
comitato direttivo provincia
le del sindacato. 
. Gravissima la situazione 
delle acciaierie di Giovinaz-
zo, dove una rovinosa poli
tica finanziaria ha esaurito 
la liquidità dell'impresa e 
messo l'azienda nella impos
sibilità di accettare commes
se per miliardi di lire. Un 
migliaio di metalmeccanici 
vedono cosi minacciato 11 lo
ro posto di lavoro, mentre 
l'iniziativa sindacale sta ten
tando di portare la fabbri
ca fuori dal pericolo del col
lasso. E' dell'altro ieri una 
forte manifestazione del la
voratori che hacmo richie
sto l'immediato intervento 
dell'istituto di credito che 
consenta di continuare la 
produzione fino al processo 
di ristrutturazione aziendale. 

Come centro di attivazione 
e di coordinamento, dunque, 
il Comune può giocare un 
ruolo importante nel coinvol
gere i centri del governo del
l'economia a cominciare dai 
ministeri economici, dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, 
dalle finanziarie pubbliche 
(FIME, INSVT. GEPI). Cosi 
come determinante è l'azio
ne del Comune per la costru
zione di opere già finanzia
te e ancora ferme per ritar
di burocratici. Gli esempi so
no i più diversi e vanno dai 
progetti per l'edilizia e per 
il risanamento del centro 
storico alle questioni del por
to e dell'aeroporto. Queste 
dunque le preocupazlonl e le 
proposte dei comunisti che 
nel dibattito del Consiglio 
comunale chiederanno la co
stituzione di «una consulta 
cittadina per la gestione del 
territorio, che controlli l'ef
fettiva utilizzazione delle 
aree assegnate per le costru
zioni e la dinamica della re
visione del prezzi ». 

Nella stessa direzione, con 
particolare riferimento alla 
occupazione giovanile si 
muove anche l'iniziativa del 
gruppo consiliare del PCI 
alla Regione che proprio in 
questi giorni ha chiesto una 
riunione del comitato di in
tesa tra le forze dell'accordo 
regionale per la definizione 
del progetto giovani appro
vato dal CIPE. Il progetto 
prevede l'occupazione a ter
mine per circa cinquemila 
giovani nel campo dell'agri
coltura. dei beni culturali, 
dei lavori pubb'.icl. 

Enzo Lavarra 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un timore generaliz
zato si è diffuso in questi 
giorni a Bari t ra i genitori 
degli alunni delle scuote ma
terne ed elementari per i cibi 
« precotti » che nelle mense 
di quelle scuole vengono som
ministrati ai bambini. C'è 
stato un coro di proteste: al
le radio e televisioni locali le 
madri hanno inveito contro 
un cibo che spesso, a loro 
dire, provocava malesseri e 
vere e proprie « intossicazio
n i » ; a Torre a Mare, una 
frascone vicino Bari, i vassoi 
di cibi precotti sono stati 
lanciati dalle madri contro i 
furgoni della «General Pe
sca». la ditta che li confe
ziona e 11 distribuisce. I bam
bini hanno spesso rifiutato il 
cibo e si sono assentati da 
scuola in massa. In quasi 
tutte le scuole cittadine c'è 
agitazione e preoccupazione. 

Per la verità di vere e pro
prie intossicazioni e di cibi 
«variati, non si può ancora 
parlare anche perché nessun 
medico le ha rilevate. E* pro-
feaUt* che i genitori si siano 
fatti prendere da un panico 
ecoeaavo. forse anche ali-

Nelle scuole dì Bari diversi bambini hanno accasato malesseri 

Il cibo «precotto» allarma i genitori 
Si tratta probabilmente d i diete poco adatteall'età dei consumatori - Decisi alcuni controlli 

fonte » ad una commissione 
di cui facciano parte alcuni 
genitori delegati, oltre al me
dico sanitano e allo stesso 
assessore. Altri controlli do
vrebbero essere effettuati da 

Contro la chiusura della ferrovia Calabro-Lucana 

Migliaia di lavoratori 
della Presila a Cosenza 

Il corteo preceduto dagli amministratori comunisti di tutti i 
Comuni della zona - Il problema dell'approvvigionamento idrico 

COSENZA — Migliaia di la
voratori della fascia presila-
na cosentina — operai, stu
denti. commercianti, artigia
ni, impiegati — ieri mattina 
hanno manifestato per le vie 
di Cosenza per protestare 
contro la ventilata soppres
sione della ferrovia Calabro-
Lucana nel tratto che col
lega il capoluogo Bruzio con 
i numerosi comuni della pre
sila e dello stesso altipiano 
Silano fino a San Giovanni 
in Fiore. 

Al centro della manifesta
zione di ieri anche un altro 
problema che assilla in ma
niera sempre più drammati
ca le popolazioni presilane: 
quello dell'approvvigionamen
to idrico che è Insufficiente 
in tutta la zona malgrado 
che l'acqua silana venga 
« esportata » un po' dapper
tutto. 

Il corteo dei lavoratori. 
con alla testa i sindaci co
munisti di quasi tutti i co
muni presilani (Spezzano 
della Sila. Spezzano Piccolo. 
Fedace. Serra Pedace. Celi-
co, Casole Bruzio. eccetera». 
è partito da piazza delle Au
tolinee. luogo previsto per il 
concentramento, e dopo aver 
attraversato le arterie prin
cipali della città si è diretto 
in piazza Prefettura. 

Una delegazione di citta
dini. di sindaci, di sindaca
listi e di dirigenti del nostro 
partito (la manifestazione 
era stata promossa ed orga
nizzata dal PCI) è stata quin
di ricevuta dal prefetto al 
quale sono state illustrate le | 
ragioni, validissime, della 
netta opposizione delle po
polazioni presilane e silane 
al progetto di smantellamen
to della ferrovia Calabro-Lu
cana predisposto dalla dire
zione dell'azienda e. pare, 
approvato dallo stesso mini
stero dei Trasporti. 

Si tratta di un progetto 
folle perché, specie in alcu
ni periodi dell'inverno (co
me per altro è avvenuto nei 
giorni scorsi) la ferrovia Ca
labro-Lucana costituisce l'uni
co mezzo di collegamento tra 

Gli obiettivi della lista di sinistra 

« Riscossa democratica » 
per l'Ateneo di Messina 

MESSINA — E' quello del ! l'Università. 
14 e del 15 febbraio un ap- | Rispetto alle precedenti 
puntamento importante per j elezioni si registra l'assenza Riscossa Democratica Anti 
fascista, la lista unitaria del 
movimento degli studenti del
l'Ateneo di Messina, di cui 
fanno parte comunisti. PDUP, 
oltre ai giovani delle Leghe 
dei disoccupati e ai fuori
sede. con una rappresentan
za di studenti stranieri pro
gressisti e di giovani catto
lici che non si sono ricono
sciuti nella linea politica del
la DC. La Gioventù democri
stiana ha infatti presentato 
una lista piena di elementi 
legati al fenomeno anacroni
stico della goliardia. 

In queste elezioni l'obietti
vo che RDA si propone non 
è solo quello di riconfermare 
il successo di tre anni fa. 
quando la lista della sinistra 
raccolse il maggior numero 
di consensi con il 35 per 
cento al Consiglio d'ammini
strazione e il 34 per cento 
all'Opera Universitaria, ma 

i dal raggruppamento di RDA 
j dei compagni socialisti; as-
i senza dovuta alla esaspera

zione della spinta autonomi
stica dei giovani socialisti e 
che non è condivisibile. 

Problemi, diciamo subito. 
strettamente collegati allo 
sfascio' che oggi esiste nel 
l'università italiana, a cui si 
aggiungono quelli di ordine 
locale, legati a! ruolo «geo
grafico » che l'Ateneo di Mes
sina ha. Ovvero quello di es
sere un polo per gli studen
ti della provincia e della in
tera Calabria. 

E' su questi temi, oltre a 
quelli più generali del dirit
to allo studio, della nuova 
didattica, di una gestione de
mocratica dell'Università, che 
RDA ha centrato il proprio 
programma. Non è ad ogni 
modo una scelta elettorale 
perché proprio questi temi 
costituiscono il patrimonio 
di lotta del Movimento degli di andare avanti per contri

buire a far avanzare quel ! studenti dell'Ateneo 
nuovo corso instauratosi nel- ' 
la gestione complessiva del- i e. r. 

mentato da una spontanea 
diffidenza verso un cibo dal 
nome misterioso, sicuramen
te non e naturale ». e dei re
sto impasto dall'alto senza 
una preventiva informazione. 
I malesseri, che pure ci so
no stati, possono essere de

bite* istruzione del Comune. 
« In effetti — dice — era sen
z'altro necessario adeguare il 
menù alle esigenze dei bam
bini ». Ma non si è trattato 
solo di inadeguatezza del 
menù: i cibi sono stati for
niti ai bambini spesso con 

rivati da una scarsa accura- l ritardi notevoli, talvolta so-
tezza e competenza nella 
scelta di diete adatte a bam
bini dai 3 al 10 anni. E* cer
tamente vero che la ditta a 
cui il Comune di Bari ha 
appaltato il servizio di men
sa per circa 10 mila bambi
ni per tutta una prima fase 
della sua gestione, iniziata a 
gennaio, ha propinato cibi 
inadatti: cotiche pepatissìme, 
prosciutto al sugo, e persino 
baccalà con la besdameUa. 

Che vi sia stato un « disgui
do» lo ammette anche 
Aglietti, assessore alla pub-

no arrivati freddi e in quan
tità irrisorie. Se si pensa. 
poi. che la ditta appaltatrice 
dovrebbe provvedere in bre
ve tempo alla mensa di ben 
10 mila bambini baresi e che 
già ora che ne ha serviti so
lo 3500 ha mostrato tutte que
ste carenze di competenza e 
di affidabilità, viene fatto 
davvero di allarmarsi e di 
correre al ripari fin quando 
si è in tempo, rimediando ad 
errori di valutazione che la 
Gdunta comunale ha senz'al
tro compiote. 

La giunta ha affidato l'ap
palto alia ditta in questione 
con una licitazione uffi-
*ciosa, con una decisione af-
'frettata e senza consultare 
gii organismi sindacali e di 
base delle scuole. Inoltre c'è 
stata una mancanza di ac
curatezza nel controllare la 
effettiva affidabilità e consi
stenza aziendale della ditta 
cui è stato dato l'appalto: la 
General Pesca non esiste 
nemmeno sull'elenco telefo
nico cittadino e sulle vicen 

nuta anche la segreteria pro
vinciale CGIL. CISL e UIL 
con un severo comunicato 
in cui si chiedono garanzie e 
controlli sul valore dietetico 
e sull'appetibilità dei cibi cha 
vengono dati ai bambini: si 
chiede anche che. contempo
raneamente. ramministrazio-
ne comunale sviluppi « il più 
ampio e rigoroso controllo 
dell'effettiva serietà e affida
bilità della ditta appaltatri
ce » e che la stessa ammini
strazione deTmisca un piano 

commissioni di genitori nel
le sineo'.e scuole materne. ; . . » . . , - . 

_ . .. . I la citta di Cosenza e gli ol-
Su un punto, tuttavia, sia . t t | c o m u n i d e I I | p r e . 

I genitori che le organizza- s i , a d e l l a S l , a 

S H*£££ff t T S S f r S " PrefeUo h a ascoltato gli 
sere d accordo: sul f a t o che » a n ? o m e n t i esposti dalla de 

A Cagliari e Sassari si vota i l 14 • 15 

Le sinistre mobilitate 
nelle università sarde 

Dalla nostra redazione 

I legazione ed ha sostanziai- I zj°^5 
; mente concordato su tutto. 

impegnandosi poi ad investi
re del problema i competen
ti organi governativi. Al pre
fetto è stato anche chiesto 

. . . ,. ,. . . , organico sulla materia dato 
de ariendahi e personah del ; £ n o n Q c h e eonsUenr. 
s u a dirigenti corrono in cit- . &ì mprm^ìaarììli e f r u t t o d i tà voci incontrollabili. L'uni 
co controllo, effettuato dall' 
ufficiale sanitario del Comu
ne, ha rilevato una sufficien
te salvaguardia dell'igiene nel
la confezione dei cibi. 

Sulla questione è interve-

. Ì 

« provvisoria 
sostanziali improvvisazioni la 
soluzione adottata dall'appa.1 
io esterno e centrmlizaato del 
servizio mensa». NeBe ulti
me ore si è anche deciso di 
affidare U controllo «alla 

non sì debba fare una lotta 
alla istituzione del servizio 
di mensa generalizzato in tut- : 
te le scuole, né al tempo > 
pieno, né una guerra irra- ; 
zlonale al cibo precotto. « Fa- ' ..^ 
re una battaglia per dei giù- j un intervento immediato 
sti obiettivi come il tempo , sulla Cassa per il Mezzo
pieno e le mense per tutti ì ; giorno perché 1 lavori del 
bambini — dice la compagna j grosso acquedotto del « Car-
Nardini. medico e responsa- j done». che la Cassa sta co-
bile del coordinamento dei j struendo in presila, vengano • 
genitori — non ci deve però • accelerati, in quanto attuai- i 
far trascurare una doverosa I "lente proseguono per ragio ; 
vigilanza e accuratezza sulle ; ni misteriose troppo a rilento. 
forme effettive in cui questi j , P^P? ' incontro con il pre
obiettivi si realizzano: in {£"0 la manifestazione si è \ 
mancanza di ciò quegli stessi ! sposta** presso la stazione 

j obiettivo che ci si pone — 
come viene detto nei doou 
menti e nei volantini — «è 
quello di affermare, da una 
parte, con un voto di massa 
a sinistra una grande spinte 
al rinnovamento, battendo 
tentativi in atto nella univer
sità, di rivincita moderata; 
e. dall'altro, di ricostruire un 
esteso ed articolato tessuto di 

| democrazia di base capace di 
essere uno degli elementi 

• trainanti del processo di Ti
fo formazione di liste > forma dell'università i>. 

CAGLIARI — Il 14-15 feb
braio si vota a Cagliari e a 
Sassari per rinnovare la pre
senza studentesca negli or
gani di governo nell'univer
sità: consiglio di amministra -

consiglio dell'opera. 
comitato sportivo, consigli di 
facoltà. 

La Federazione giovanile 
comunista — che ha promos
so, sia a Cagliari come a Sas
sari 
unitarie di sinistra compren
dente anche studenti socia-
Usti. indipendenti, sardisti. 
militanti del PDUP e del 
MLS — è impegnata in que
sti ultimi giorni a sviluppare 
una intensa mobilitazione 
per favorire un largo afflus
so di studenti al voto. 

Le liste di sinistra — l'Unlo-

obiettivi di sviluppo demo-
• cratico e civile potrebbero es

sere ingiustamente scredi
ta t i» . 

Lucio Leantt 

j , « „ „ , . ne di sinistra studenti demo
di Cosenza delle ferrovie Ca- j oratici a Cagliari e la sini-
labro-Lucane che è stata oc- s t ra universitaria a Sassari 
cupata da alcune centinaia j — stanno promuovendo in 
di manifestanti. j tutte le facoltà assemblee e 

- m riunioni per discutere con 
**• *• I gli studenti i programmi. Lo 

La campagna elettorale è 
dunque entrata in una fase 
decisiva. E" da rilevare il fat
to significativo che solo le 
sinistre presentano a Caglia
ri liste in tutte le facoltà, 
con un impegno approfondi
to di elaborazione di pro
grammi specifici. Le altre li
s t e — e principalmente quel
le cattoliche e moderate di 
Comunione e Liberazione e 
della DC, presenti solo in al
cune facoltà — hanno Im
postato la campagna eletto
rale con toni vittimistici e 
su temi generici ed Ideokjfiel. 

• 


